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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


52” deirUnità: 
le prenotazioni 
per la diffusione 
di domenica 


■.jiiLMU 'e a i m ’i! ' r * '* ^ ' »w »i 

L» organiziazioni del partito e della FGCI sono al la¬ 
voro per la diffusione straordinaria di domenica, 52. 
anniversario della fondazione dell'* Unità ». L'obiettivo 
fissato daU'AssoclazIono nazionale del diffusori ò: « Supe¬ 
riamo Il milione di coplel ». Ieri sono pervenute al no¬ 
stri uffici di Roma e Milano nuove prenotazioni, tra le 
quali segnaliamo; LA SPEZIA 9.500 copie. SAVONA 
7.600, BRESCIA 14.500, MILANO 70 mila, BOLOGNA 70 
mila, CASERTA 4.250, MODENA 5 mila In più del nor¬ 
male festivo, LECCE 2.500 In più, PERUGIA raddoppio 


Oggi Moro scioglierebbe la riserva 


Le tangenti elargite per facilitare la vendita di aerei 


Per il governo difficoltà I DILACA LO SCANDALO LOCKHEED 
fino all’ultimo neiia DC 


Secondo Piccoli le ultime consultazioni avrebbero permesso di 
«sbloccare la situazione» - Dichiarazioni dei direttivi dei parla¬ 
mentari democristiani - Le indiscrezioni sulle lotte di corrente 


Strauss sotto accusa dopo i ministri 
italiani, Tanaka e il principe d’Olanda 

I governi deli'Aja e di Tokio hanno aperto inchieste ufficiali - Si parla di una possibile abdicazione della regina Giuliana se le responsabilità 
saranno provate • I deputati del PCI sollecitano una discussione nella commissione Difesa - La Procura di Poma ha chiesto documenti al senato USA 


Nella giornata eli ieri la 
faticata fase conclusiva della 
crisi di governo lia avuto al- 
tri .sviluppi, ma non ha an¬ 
cora su|)ernto la soglia — in 
un certo senso decisiva sul 
piano formale — dello scio¬ 
glimento della riserva da par¬ 
te dell’on. Moro. Gli ultimi 
scogli, le ultime difficoltà, 
riguardano essenzialmente la 
DC e la sua attuale situazio¬ 
ne interna: le « iK'rplessità > 
di alcuni settori tlemocristia- 
ni nei confronti del tentativo 
monocolore sono in ijarte spie¬ 
gabili con le effettive diffi¬ 
coltà del quadro della crisi: 
in parte, ix'rò, risalgono a 
manovre di grupiK) e di cor¬ 
rente che hanno solo labili 
legami con la (juestione del 
governo. Ciò era apparso chia¬ 
ro nella riunione della Dire¬ 
zione democristiana di vener¬ 
ili scorso, soprattutto dopo 
l'aspro attacco di Kanfani a 
Zaccagnini e doix) la rinnova¬ 
ta campagna anti-morotea di 
Andreotfi. 

Che cosa è cambiato rispet¬ 
to a venerdì scorso? Moro 
ha prcM) p,irte ieri a due 
nume riunioni della delega¬ 
zione de (Zaccagnini. Picco¬ 
li. Hartolom.'i). poi, nel tar¬ 
do pomeriggio, ha illustrato 
il proprio documento pro¬ 
grammatico alla segreteria 
della Federazione sindacale. 
Ancora una volta, ha evita¬ 
to di rilasciare dichiarazioni, 
ma è ormai convinzione ge¬ 
nerale che lo scioglimento del¬ 
la riserva con Leone sia que¬ 
stione di ore. Dopo il comu¬ 
nicato del Quirinale dell'al¬ 
tro ieri (« incoraggiamento > 
a Moro) e la diciiiarazlone 
di Zaccagnini a Pisa. Infat¬ 
ti. altri « segnali » — prove¬ 
nienti daU'interno della DC — 
permettono di registrare la 
rimozione di altri ostacoli 
sulla strada del monocolo¬ 
re. Nella tarda serata, il di¬ 
rettivo dei deputati democri¬ 
stiani ha diffuso — dopo una 
riunione — la notizia se¬ 
condo cui. all’unanimità, era 
stala « confortata la scelta 
del governo monocolore*. .-\ 
Palazzo Madama, nelle ste.s- 
se ore. si è riunito il diret¬ 
tivo dei senatori democristia¬ 
ni. presente Zaccagnini; qui le 
cose sembra siano andate me¬ 
no lisce per il tentativo di 
Moro; l’opposizione, anche per 
la presenza di un capo grup- 
po fanfaniano come Bartolo¬ 
mei, è stata più viva. E' stato 
infine riferito che in questa 
sede sono state « avanzate 
alcune perplessità sulTopportu- 
nità di costituire un mono¬ 
colore, pur riconoscendo — si 
è aggiunto tuttavia — le ne¬ 
cessità per la DC di assu¬ 
mere tale responsabilità in 
un momento di grave crisi ». 

In favore di uno sblocco del¬ 
la situazione -si è pronunciato 
Ton. Piccoli, che lia parlato 
al direitivo dei deputali de¬ 
mocristiani (ma che. eviden¬ 
temente. ha anche espre.sso 
Topinione di una parte del 
gruppo doroteo. che egli di¬ 
rige tuttora insieme a Bisa- 
g!ia). Dopo a\ere ricordato 
le perplessità emerse per la 
soluzione monocolore egli ha 
detto, infatti, che e.ssa è 
« runica, oggi, che consenta 
una collaborazione, sia pure 
debole e nella forma impro¬ 
pria delle astensioni, con le 
oltre forze democratiche >. 
Le ultime consultazioni — 
condotto da Moro c dalla de¬ 
legazione de dopo la riunione 
della Direzione democrislia- 
ra di venerdì scorso —, a 
giudizio di Piccoli, hanno con¬ 
tribuito a .stabilire una < mag¬ 
giore distensione » e una < se¬ 
na riflessione », che hanno 
permesso di « sbloccare la si¬ 
tuazione ». 

Tutto appianato. quindi, 
nella DC? Evidentemente, no. 
Il Umgo braccio di ferro la¬ 
scia dei sogni. Dopo un lun¬ 
go periodo di apparente tran¬ 
quillità. negli equilibri inter¬ 
ni della DC si e determinata 
una forte tensione: una ten¬ 
sione forse assai maggiore di 
quanto può essere apparso 
airesterno attraverso dichia¬ 
razioni in qualche modo diplo- 
mati7.zate. Settori democri¬ 
stiani — è evidente — mira¬ 
vano. e nel modo più avven¬ 
turoso. alla fine anticiiwta 
della legislatura in un clima 
di confusione e di scontro ge¬ 
nerale. E aH'interno di essi 
vi era chi pensava che nello 
sfascio generale avrebbero 
finito per volare in pezzi eer- 
H Accenni di novità che, sia 


' pure in mezzo a timidezze c 
! contraddizioni, si sono mani¬ 
festati nella DC negli ultimi 
j mesi, e il Congre.sso naziona- 
i le deinocri.stiano — fissato {xr 
I marzo — sarebbe stato sicu- 
I ramente annullato. Questa, 
i non vi è dubbio, era la lo¬ 
gica che aveva condotto Fan- 
fani ad attaccare Zaccagni¬ 
ni: per re.\ .ss'gretario de ogni 
mezzo può apparire buono 
jx'r evitare un Congresso, che. 
IXT come si sono messe le 
cose, non può che sancire il 
suo fleclino. 

Vicino a Fanfani. neU’oppo- 
sizione a Zaccagnini e a Mo¬ 
ro. negli ultimi giorni si 
sono .schierati — ma con in¬ 
tenti evidentemente propri — 
anche .-Xndreotli e il ministro 
Bisaglia 

Lo scioglimento della riser¬ 
va da parte di Moro, è ov¬ 
vio. non vuole ancora dire 
governo già fatto. Resterebbe 
in ogni caso la distribuzione 
dei [xisti, la nomina degli uo¬ 
mini che dovranno andare a 
.so.stituiro i ministri del PRI. 
(oggi ne di.scuteranno i grup¬ 
pi de, presente Moro). .An- 
clie la .scelta dei nuovi re- 
.s|Kinsabili dei dicasteri non è 
' fatto secondario: iierchè an¬ 
che attraverso di essa si può 
capire .se si vuole pro.segui- 
re nel vecchio andazzo o se, 
invece, si corca di compie¬ 
re qualche pas.so sulla stra¬ 
da deirefficieiiza, del rigore, 
del ri.sanamento. Sarebbe im¬ 
perdonabile se oggi, per mi* 
storiosi giochi di corrente, 
si andasse in questo camjX) a 
.scelte arretrate, o discutibili 
sotto vari aspetti. 

C. f. 


i Si è svolto ieri sera a Palazzo Chigi 


L’incontro 
I fra Moro e 

; ì sindacati 

I Ribadito da CGIL, CISL, UIL il carattere autonomo del- 
I la politica contrattuale e salariale del sindacato * Oggi 
i si riunisce la segreteria della Federazione unitaria 


L'on. Moro si è incontrato 
nella tarda serata di ieri con 
1 dirigenti della Fevlerazione 
CGIL. CISL. UIL per illustra- 
1 re loro lo schema di program- 
' ma per la formazione del 
1 nuovo governo. Rappre.senta- 
I vano i sindacati i segretari 
generali delia Confederazio¬ 
ne. Lama. Storti. Vanni, il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL. Boni, e il segrc- 
' ta.rio confederale della UIL. 

1 Rufino. Assieme a Moro era- 
! no il ministro Colombo e il 
I prof. Andreatta, consigliere 
' economico dei presidente in¬ 
caricato. 

Al termine deU’incontro, 
Boni, a nome della Federa¬ 
zione, ha letto an comunicato 
in cui si sottolinea che di 
fronte alla « illustrazione ar¬ 
gomentata » deU'on. Moro il 
sindacato ha «confermato le 
linee fondamentali della sua 
I politica fondata sulla priori¬ 
tà dell'occupazione ». 
t « Circa le scelte contrattua- 


I li — ha proseguito Boni — 
abbiamo ribadito il carattere 
I autonomo della politica con- 
I trattuale e salariale del sinda¬ 
cato nel cui ambito vanno va- 
1 lutate le coerenze con i pro¬ 
blemi dello sviluppo e degli 
investimenti ». « Abbiamo al¬ 
tresì confermato al presiden¬ 
te de! Consiglio — ha conti¬ 
nuato — che sul merito del 
programma, sulla sua globa- 
• lità e sui suoi vari aspetti 
saranno chiamati ad espri¬ 
mersi gli organi e le struttu¬ 
re della F'ctlcrazione ». 

I Terminata la lettura del 
i comunicato i dirigenti slnda- 
I cali non hanno rilasciato di- 
I chiarazioni. Il segretario del¬ 
la Cgil, Lama, ha annunciato 
una riunione della segreteria 
della Federazione per questa 
mattina. 

Nella mattinata la segrete¬ 
ria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si era riunita as¬ 
sieme alle categorie dell'indù- 

1 (Segue in penultima) 


Sciopero per la riforma e l’occupazione 

Stamane gli stadenti 
in corteo dall'Esedra 

Appoggio delle organizzazioni sindacali alla giornata di lotta unita¬ 
ria - Manifestazioni in tutto il Paese • Conferenza stampa ieri a Roma 


;-1 

' I 

Auguri a Nenni ! 

di Lungo 
e Berlinguer j 

[ Il compagno Pietro Ncn- | 

j ni. presidente del PSI. h.i 
1 compiuto ieri 85 anni. Nel¬ 
la ricorrenza numerosiss.- 
mi sono stati 1 messaggi 
I giuntigli da ogni parte. 

I compagni Luigi Lon- 
go. presidente del PCI ed 
Enrico Berlinguer, segre- 
] tarlo generale, hanno in- 
j viato il seguente tele- 
j gramma: «Caro Nenni, li 
I preghiamo di accogliere i j 
] no.stri vivissimi e amiche- 
I voli aucuri por i turi 85 
; anni, oltre 60 del quali 
i dedicati alla lotta per l'af- 
i fermazione e la difr.sa 
I delie libertà democratiche ! 
I e per la cau.sa del socia- I 
j Iismo. Ti auguriamo buo- j 
j na salute e tanti anni ! 
ancora di fecondo lavoro:t'. | 

Al compagno Pietro • 
Nenni. giungano anche gli ! 
auguri fraterni della re- ' 
dazione de « l'Unità ». 


Scendono oggi in sclopiero > 
tutti gli studenti delle scuole > 
secondarie superiori. Al cen- i 
tro della giornata di lotta { 
so.no i problemi dell’occupa- i 
zione e della riforma secon- i 
daria. Promosso unitariamen- ; 
te da FGCI, GSI, FGR, OS.A. ' 
PDUP-CUB. Gioventù acli¬ 
sta. Avanguardia operaia- i 
CPU. sulla base di una piat¬ 
taforma comune. Io sciopero i 
vede anche in talune città • 
l'adesione dei Movimento g:o- i 
vaniie DC. .Assente dovun- 1 
que. invece. Comunione e Li- 1 
berazione. mentre assai am- { 
bigua appare !a pvDsizione di 
Lotta continua che ha invi- , 
tato i suo: aderenti a parte- \ 
c'.pare allo sciopero, senza | 
però aderire ail'imposiazio- | 
ne politica c rivendicativa. j 

In quasi tutte !e località 
sono in programma per st.a- 
mane manifestazioni carat¬ 
terizzate da corte; e comizi, i 
•A Roma gh .studenti si cxin- , 
centreranno alle 9.30 ;n piaz¬ 
za Eisedra. e sfileranno fino 
a piazza Navona. In molte 
città prenderanno la parola. I 
a f.anco dei nippresentant: ! 
g;ovan;!i. a.nche dirigenti sin- j 
dacali. 

D'altra parte, l’appoggio e- ' 
spresso espiicitamente dalie 
forze sindacai! ed :n partico¬ 
lare dai s.ndacati scuoia con¬ 
federai; e daila Federazione 
de; iavoratori metaimeccan;- [ 
c; sottoiinca Timportanza che 


a questa giornata di lotta dà t 
il movimento dei lavoratori, j 
Per quanto concerne U di¬ 
ritto ai lavoro. le organizza¬ 
zioni che hanno promosso la 
giornata di lotta hanno in¬ 
dicato. in una confórenza 
st.impa tenuta ieri. la neces- j 
s.tà di contrastare il lavoro i 
nero, minorile e precario an¬ 
che attraverso una larga in¬ 
chiesta per l'individuazione 
di posti di lavoro ed hanno 
sottolineato la coincidenza 
di in:cre.s.s; del movimento 
degii studenti con ie lotte del j 
niov.mento operaio ed il de¬ 
finitivo superamento di qual- I 
si,asi posizione puramente so- { 
iid.iristica. j 

Per ia riforma secondaria. 1 
nella confei-enza stampa si è l 
messo l’accento sul'.a neces- j 
sita che essa venga realizza- j 
ta in modo da entrare In vi- ! 
gore già nel prossimo anno i 
.«colasi.co per dare vita ad i 
una scuoia veramente unita- j 
r.a. in cui :i compimento del ! 
primo b.ennio sia obbligato- ‘ 
rio per tutti. La programma- { 
zione di investimenti ade- ’ 
gu.ati per l'ediiizia e per ì ; 
serviz.. '.'abolizione deeii isti- ; 
futi profe.ssionaii e ia libe- j 
r.iiizzazior.e in via prowiso- ■ 
r.a dei'.'accesso ai quarto e j 
qu.nto anno assieme alia san- ; 
zione dei diritto ad ore gestite i 
c programmate autonoma- ; 
mente dagli studenti sono ai- ; 
tri punti delia piattafonna. j 


Contro la minaccia di un invio di truppe in Angola j 

Proteste nella base USA di Vicenza 1 

è 

I 

Ne sarebbero protagonisti reparti del 509® reggimento che erano stati trasfe- | 
riti in Italia dalla RFT nel 1973 in occasione della guerra in Medio Oriente | 


BONN. 9 

Secondo informazioni dif¬ 
fuse oggi a Norimberga da 
r«ppre.«entanti dell’Associa¬ 
zione statunitense per le li¬ 
bertà civili e riprese dal¬ 
l’agenzia ANS.A. più di 200 
soldati americani staziona¬ 
li ft Vicenza sono scesi In 
agitazione per protestare con¬ 
tro ;a possibilità di essere 
inviati in Angola, I soldati, 
secondo le stesse fonti, ap- 


j partengono a due unità che : 

p.ù di una settimana fa sa- ! 
I rebbero state messe In stato j 
di allarme, e vi s: trovereb- i 
i bero tuttora, in previsione di t 
! un eventuale invio in Angola. | 
Le due unità in questio- ! 
ne, hanno affermato le fon 
ti citate, sono il primo e il 
secondo battaglione de] 509* 
reggimento di «air in/antry* 
(fanteria aviotrasportata) che 
fino a due anni fa erano di 


stanza a Magonza (RFT). n ! 
509. è una unità di pronto ' 
intervento che già nell’olto • 
bre del 1973 era stata mes¬ 
sa in stato di allarme du 
rame la « guerra dei K:p- 
pur ». Il trasferimento de) 
due battaglioni in Italia aven¬ 
ne proprio in quell’occasto 
ne, in seguito alle polemiche 
tra Bonn e Washington cir- 

(Segue in pennìtirna) j 


Lo scandalo delle « bustarel¬ 
le » (decine di milioni di dol¬ 
lari) pagate dalla compagnia 
di costruzioni aeronautiche 
americana Lo<’khced per com¬ 
prare i favori di influenti uo¬ 
mini politici stranieri c «age¬ 
volare » cosi la vendita del 
suoi prodotti, ha a.ssunto di¬ 
mensioni internazionali di 
grande rilievo. Fra le perso¬ 
nalità di primo piano sotto 
accusa vi sono gin; il princi¬ 
pe consorte d'Olanda, Bernar¬ 
do. che potrebbe trascinare 
con sé anche la regina Giu¬ 
liana: il ixitente caiX) deirala 
destra della Democrazia cri¬ 
stiana tede.sca occidentale 
Franz Jo.sef Straus.s. e.\ mi¬ 
nistro della Difc.sa delia RFT 
(.sensazionali le sue crisi di 
furore quando le «bu.starel- 
le » tardavano ad arrivare, ri¬ 
velate da un diario); due ex 
primi ministri giapponesi. Ki- 
shi e Tanaka (que.st‘ultimo 
già travolto da analoghi scan-. 
dall finanziari e costretto n 
dimettersi nel dicembre 1974). 

Sia in Olanda, sia in Giap¬ 
pone. i governi hanno aperto 
inchieste ufficiali. All'Aja le 
indagini saranno affidate a 
tre «.saggi», .scelti tra perso¬ 
ne «sene e rigorose», capaci 
— .si spera — di resistere alle 
pre.ssioni che naturalmente 
non nianchcratino di essere 
esercitate d'^ìVeslablisliment 
e dalle persone più vicine al 
trono. In Giappone, cedendo 
alle prc.ssanti richieste rìel- 
l’opposi/ione. che minacciava 
di boicottare i lavori parla¬ 
mentari, il governo è stato 
costretto a consentire che il 
Parlamento interroghi gli otto 
principali .saspotU dì corru¬ 
zione, sotto giuramento (se 
mentiranno o si rifiuteranno 
di testimoniare potranno es¬ 
sere arrestati). 

Mentre aU'estero le cla.s.sl 
dirigenti, con maggiore o mi¬ 
nore zelo, tentano di .soddisfa¬ 
re ropìnionc pubblica e di 
placarne lo sdegno (in Olan¬ 
da è stato lo stesso principe 
Bernardo a sollecitare l'in- 
chlcsta, almeno ufficialmen¬ 
te. e in Giappone il primo 
ministro Takeo Miki ha af¬ 
fettato sorpresa c scandalo 
per il comportamento dei suoi 
amici di partito, cd ha par¬ 
lato della necessità di .sal¬ 
vare « Tonore » del suo pae¬ 
se). vediamo che cosa avviene 
in Italia. 

Il Partito comunista ha già 
deciso di prendere un’iniziati¬ 
va in Parlamento affinché 
sia fatta piena luce sulle tan¬ 
genti pagate dalha Lockheed a 
due « ministri della Difesa del 
governo italiano». Ieri ab¬ 
biamo appreso che i deputati 
comunisti chiederanno che la 
discussione alla commissione 
Difesa sulla questione dei fi¬ 
nanziamenti erogati dalla 
CIA in Italia, discussione sol¬ 
lecitata dai deputati stessi nei 
giorni scorsi, «si allarghi a 
comprendere anche lo scanda¬ 
lo delle forniture degli aerei 
Hercules da parte delia Lock¬ 
heed ». 

Ma i personaggi diretta- 
mente toccati dalla vicenda si 
guardano bene dal riconosce¬ 
re la necessità c l’urgenza di 
una indagine. Si sa che. in 
ba,«e aU'epoca in cui ebbero 
luogo le con.«egne di « busta¬ 
relle » in Italia (1970) sono 
stati fatti i nomi di Tana.ssi 
e di Gai. entrambi e.x mini¬ 
stri delia Dife.sa. Elssi hanno 
querelato alcuni giornali e 
giornalisti (uno di questi ul¬ 
timi se ne è rallegrato e.sor- 
tando la magistratura a far 
presto, perché è ansioso di 
«contrapporre documenti e 
prove di reato alle Indignate 
quanto generiche smentite di¬ 
ramate dai personaggi coin¬ 
volti in questa ignobile vi¬ 
cenda »>. 

.Anzi. Il ministro degli In¬ 
terni Gui. ha fatto diffondere 
ieri dal .suo dicastero una no¬ 
ta in cui informa di aver con¬ 
cesso un'intervista sulla vi¬ 
cenda ad un settimanale per 
dimostrare ia sua « c^impleta 
estraneità alla vicenda ». 

« Solo egei — dice Gui — 
m; .«ono arrivati dagli Stati 
Uniti i documenti raccolti 
.su’.l’affare l/ockheod dal sot- 
tocomitalo del Senato ameri¬ 
cano per le multinazionali. Es¬ 
si dimostrano che non ci sono 
neppure indicazioni consLsten- 
ti nei miei riguardi: tutte le 
illazioni di questi giorni sono 
ba.sate su un rapporto inter¬ 
no della Lockheed fitto di 
cancellature e di correzioni 
nei punti più importanti e 
delicati. Solo una volta ap¬ 
pare un riferimento all.a mia 
piersona: è un riferimento 
che per le .sue contraddizioni 
cronologiche e tecniche si ri¬ 
vela del tutto arbitrario ». Ma. 
naturalmente, il ministro si 
è ben guardato dal mettere il 
documento a disposizione del 
Parlamento e delLa stampa. 

Infine: La Procura della Re¬ 
pubblica di Roma — informa 
i’.ANS.A — ha chiesto di con- 
.sultare 1 d(xumentl relativi 
alla vicenda per stabilire sia 
la fondatezza delle accuse 
fatte ai due ministri, sia le 
eventuali responsabilità. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA • 


E in Italia? 


iYo» snppiattìo se abbui esii- 
gerato quel corsivista di un 
giornale torinese che ieri, 
cornuientando la messa sotto 
inchiesta de' principe Bernar¬ 
do d’Olanda, manto della re¬ 
gina, ha srritto: « Questa no¬ 
tizia non ha bi.>ogno di com¬ 
menti: ci dà tutta la misura 
della vergogna in cui l'Ilaha 
è caduta ». £.’ certo, coni lin¬ 
gue. che le dimensioni inter¬ 
nazionali assunte dallo scan¬ 
dalo delle u bustarelle ir della 
Lix’khecd hanno creato una 
situazione assurda e intole- 
rabile. In Olanda, in Giappo¬ 
ne. in Colombia, perfino in 
Turchia, le rivelazioni fatte 
dal vice presidente della com¬ 
pagnia americana davanti ai 
senatori hanno già costretto 
quei governi ad aprire in¬ 
chieste ufficiali. L’Italia è 
runico paese in cui gli uo¬ 
mini chiamati in causa da so¬ 
spetti pesanti, i partiti a cui 
quegli uomini appartengono, 
insomma coloro che deten¬ 
gono il potere politico, non 
sentono il bisogno di dimet¬ 
tersi, o comunque di accetta¬ 
re serenamente, pacatamente 
l'inchiesta necessaria, o ma¬ 
gari di sollecitarla, invece di 
minacciare querele e sbandie¬ 
rare frettolose e discutibilis¬ 
sime smentii': 



Criminale 
« vendetta » 
dei NAP: 
revolverate 
all’agente 
che uccise 
la Mantini 


CriminaU' «vendetta» dei N.\P rootm ;1 
jngadiere di pubblica .siciiilv./..i Antonio Tu. 
/o'.ini elle l'8 luglio .scor.-,o ucci.'^c l.i n.ip 
.usta Anna Maria Mantini. Tuzzoliiu e stato 
iiaveinente ferito da quattro re\i)I\eiaie c 
\crs.i ;n gravi.ssime coudi/ioiii. L’.igt-'ualo e 
ivvenu’o ;en sera nei pie.ssi deH'abitazione 
.ie! brigadiere, in via Giorgio Si-alia ai Trion 
l.ite. II sottufficiale -t.iv.i rienlr.iiuio a c.is.t. 
luaiido gli .SI è accostata un.i L.iiic.a Fulv.a 
•oupe ros.sa dalla (inule .-,0110 -, 1 . 11 . e.-.i)loM 
luaitro colpi di pi.-^to!a .il’. 3!!» Dopo fai- 
'••nt.i'o l'auto SI è .suìuto allont.inata. Tu/./o 
Imi e stato quindi tr.isport.ito in o.spcd.i e 
love è -Stato immediatamente sottopo->to ad 
un delicato intervento eliirurgico I niediei s: 
sono riservati la prognosi • Nella foto: 1 ri¬ 
lievi delia scicntifiea sul luogo deirallenlato. 
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Aperta un'inchiesta dalle Procure di Livorno e Pisa 

Sventato un piano per Tevasione 
da Volterra del pluriomicida Tuti 

Scoperti candelotti di dinamite nella cella del bandito Mesìna ■ Nel complotto fascisti e specialisti 
del crimine - L’arresto di una donna * L’intercettazione di una lettera ha messo suli’avviso le guardie 


A Thoeni la prima manche 
del «gigante» di Innsbruck \ 

Gustavo ha preceduto gli svizzeri Good e Hemmi. | 
Gros si è classificato quinto a 1” e 50 100 e Sten- ! 
mark soltanto ottavo a 2" e 32 100. A PAG. 10 1 



aspettando il governo 


1 ' 


IL direttore del « Corne- 
re della Sera » ha scrit¬ 
to domenica nel suo arti¬ 
colo di fondo alcune paro¬ 
le crudelissime, che ripor¬ 
tiamo con raccapriccio: 
« Uno dei risultali più as- 
•surd: di queste cinque fol¬ 
li settimane sarà quello 
di allontanare dal gover¬ 
no uomini politici non tra- 
diz-.ona’.i. quali Visentini 
e Bucalossi (a meno che 
non si chieda loro d; ri¬ 
manervi a titolo persona¬ 
le) ». Ora a parte il fatto 
che l’on. Bucalossi è uomo 
politico non tradizionale, 
ma tradizionalissimo, per¬ 
chè è in politica e ta politi¬ 
ca da almeno trentanni, 
ha pensato t! direttore del 
« Corriere » che succede¬ 
rebbe al povero Spadolini, 
se l’on. Bucalosst. suo se¬ 
colare nemico, restasse al 
governo e. in più, a titolo 
personale? .Voi ri ribellia¬ 
mo a questa idea e fon¬ 
diamo senza por tempo in 
mezzo la « Pro Spadolini ». 
una società che faremo 
elevare a ente morale, e 
che ha per scopo di con¬ 
servare al giovane senato¬ 
re repubblicano la difesa 
a vita dei beni culturali. 
Per male che gli vada, 
nessuno potrà mai impe¬ 
dire a Spadolini di tener 
d’occhio l’on. Piccoli. 

Mentre scriviamo, una 
sola cosa appare certa: 
che come la direzione de¬ 
mocristiana è stata unani¬ 
me nel votare il suo do¬ 
cumento finale di venerdì 
scorso, così l’opinione pub¬ 
blica è stata unanime nel 
riprovarlo: la DC non ot¬ 
tiene mai successi così cla¬ 
morosi come quando si 


tratta di fare brutta fi¬ 
gura, c ades.'io l'on. Moro 
potrà formare i! suo gover¬ 
no. Lo SI e capito dopo 
il suo incontro dt sabato 
con l’on. De Martino, ve¬ 
nuto apposta da \apoìi. 
(Ecco un uomo drl quale 
tutto SI potrà dire, tranne 
che viva senza fissa di¬ 
mora ). 

Chi esce dcfiìvt'i nmentr 
sconfitto da questa iiceii- 
da. che può aiicarcj 
tanto in un Paese proi ve¬ 
duto di una Cor!.' d; Cns- 
.sazione che fa distruggere 
un film per oscenità, ma 
non può o non vuole con¬ 
dannare la direzione DC 
con idcnt’ca motivazione, 
chi esce sconfitto, dicem¬ 
mo. è i! senatore bollilo. 
Pensateci: vi figurate che 
possa essere ancora, oggi 
o domani, presidente del 
Consiglio’' O segretario del 
partito’’ O presidente del¬ 
ia Repubblica'’ .Al senatore 
Fanfani non resta orinai, 
come noi gli abbiamo sug¬ 
gerito da tempo, che farsi 
rieleggere presidente del 
Senato, carica, se non on¬ 
diamo errati, vacante. Pen¬ 
siamo che. in considerazio¬ 
ne dei SUOI dementi, nes¬ 
suno gli negherebbe questa 
ambita dignità, nella qua¬ 
le potrebbe inutilmente di¬ 
stinguersi per moltissimi 
anni. Ma il suo nome non 
verrebbe dimenticato In 
tutto il mondo 1 condanna¬ 
ti a morte, giunto l'ultimo 
quarto d’ora, chiederebbero 
la solita sigaretta c doman- 
derebbe-ro di vedere un mo¬ 
mento Fanfani. Cosi lasce- 
rebbero questa vita, subito 
dopo, con minore rim¬ 
pianto. 

Fortebraccio 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 9. 

Volevano lare fuggire Mano 
i i Tuli, rinchiuso nel carcere 
di Volterra dal dicembre scor- 
.so. L'esistenza del piano per 
far evadere il fascista plurio- 
niicida empolese dal Maschio 
(il Volterra e venula alla luce 
m .«cguilo aH'iniercetlazione 
di una letlera invial.a da Tuli 
ad un giovane. W. E., di ori¬ 
gine ledesca. residente a Li¬ 
vorno. La lettera non la-sc:a- 
va dubbi di c,orla; erano stati 
fi.s.s'iti l’ora e il giorno della 
evasione. L'appuntamento era 
proprio per .er;. 

Il comiilotto .11 può f.ir ri- 
.-»iLre .1 una ventina di g.orni 
:a quando. airingres.so del car¬ 
cere. .11 presentarono due gio- 
v.ini. .-\1 piantone chiesero di 
poter scattare alcune foto. I 
due msLsteiiero a lungo, ma 
eblxro un netto rifiuto. Co¬ 
munque, la cosa venne segna¬ 
lala ai comm‘i.ssariaLO di Vol¬ 
terra che. da diverso tempo, 
cioè da dopo l’arrivo del Tuti 
— avvenuto il 1.1 dicembre — 
aveva notalo randirivieni di 
auto t.trLMte F.ren/e. Lucca, 
A.czzo, I «turisti», che 

.(.n/.t he .ntere.-wir.'. ai mu.=H-o 
et;a.'-co rivolgevano la loro 
.cie.nz.one .t'..e mur.« del c.ir- 
cer--. no.n fr.ìno aitr. (he i 
.'tj.iti jx.-r.-c;i.iggi che g.a h.m 
no a.uialo e protetto '.a iat.- 
tan/a d< i capo de'. Fronte .na- 
z.ona'.e r.vo’.uz.o.nario. 

Scatto .mmed.atamente lo 
a’..arme e per pr.ma cosa fu- 
I remo jzerqinsite le celle di al- 
I cun; detenuti. Le sorprese non 
mancaro.no davvero. Sorpre.sa 
1 gro.s.s.a: nella cella di Graziano 
I Me.sina. il bandito sardo con- 
I dannato a;’.'€rg.a,=to:o. gl; agen- 
I ti rinvennero numerasi cande- 
1 ’.ot;: di din.im.te. Come era 
: .stato introd-atto '.e.splosivo? 

, I. bandito .sardo, in gran s.c- 
j srreto. ve.nne tr.asferiTo imme- 
j d.-atamente a Porto A.zzurro. 

; me.ntre .Antiterror.-smo e uffi- 
! CIO polli.eo della questura di 
j Livorno incommoiarono le 
j indagini per scoprire gii autori 
de! eompiolto. 

Inoltre. 2 I 1 uomini del dr. 
loeie. dirigente dcH’Antiterro- 
r..>mo per ia Toscana, iniz.a- 
rono una .o-rie di perquLsizio- 
ni nelle province di Livorno. 
Lucca e P..sa. A Barga di Luc¬ 
ca veniva perquisita l.a ca.sa 
deirirnsegnante elementare 
Giovannoli. arrestato nel giu¬ 
gno dello .scénso anno e tro¬ 
vato in possesso di armi e mu¬ 
nizioni. E SI arriva, cosi, a 
ieri, giorno ded'appuntamen- 
lo per la fuga di Tuti. 

Sul posto .si trovano 11 dr. 
loele, 1 funzionari deU'ufficio 


: politico delia que.stura di Li- 
! verno. Di Trapano e Luperi. e 
I li dirigente de! commis.'Xina 
I to di Volterra. Gh uomini del- 
I la pohzi.i bltx’c.ino alcune 
auto sospette. Viene fermata 
anche una donna die si iro- 
j vava in comp.tgnia di un ami- 
I co: é la .sorella di ItolxTln 
I Ma.setti, li bandito .sopranno 
I minato « Fiorentino ». condan- 
j nato aH’erg.istoio i>er l uce.- 

! Giorgio Sgherri 

(.‘^rsiic in pmiillinin) 


Settimana di 
boicottaggio 
del rame cileno 


I lavoratori delle f.shhrirh'' 
di tra'-forinazione del rame 
attueranno. .'U ni/.'at.va (i•'.- 
!a FLM n.izinnal» e provin¬ 
cia!. e d». cen.-.y-, q 
bri(.(, ur,.i mini di fy-.- 

rott.icirio d'I niiner.ile nle 
no fino ai 1.5 ffbbraio 

In (Ita ta -^'Tt.n.an.t i la 
voratori lì.i’iani. acroirhendo 
co'^i l'appeiio riei:,( Centrale 
unic.1 dei lavnratfin Cileni e 
della conferenza rii .Atene, in 
tendono dare una ri.sposta di 
lotta concret.a ai crimini che 
il regimo fa ci.sta di Pino 
chet continua a jx-rpe-trare 
nei eonfronii dei lavor.aton 
e dei democraiiei di quei 
pae.se. 

La (riunta fasei.sta riesce a 
sopravvivere .sopr.itlutto gra¬ 
zie aeli .aiuti dei centri fi¬ 
nanziari e delle o- iranizzazlo- 
ni mternazionah come la 
B.cnt.i Mondi,ile e gr.(/ic al- 
re.sportazione dei rame. Con 
questo commerc .0 il governo 
e il padronato itai,.ani forni- 
.scono aha giunta di Santia¬ 
go un apjxiggio dec..SiVO. L’ 
Ifal.a e infatti il .'«x-ondo o 
il torzjo arqiiironie nel mon¬ 
do di r.ime cileno Sotto 
questo aspetto, l'azione de: 
lavoratori del rame vuole an¬ 
che individuare una nuova 
diminsione di lotta a livello 
intemazionale. 

Nel quadro delia setti¬ 
mana di boicottaggio si ter¬ 
ranno nelle fabbriche Intere!^ 
.sale una sene di assemblee 
aperte a cui parteciperanno 
e.sponenti della FLM nazliv 
nale. dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni democratlefw. 
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r Unità / martedì 10 febbraio 1976 


Ampia mobilitazione per il 12 e 13 febbraio 


ALLA VIGILIA DEL VOTO 
NEGLI ATENEI VIVACI 
DIBATTITI SUI PROGRAMMI 

Sconfitto l'astensionismo, quest'anno l'attenzione delie liste unitarie di sinistra si 
concentra sulla partecipazione elettorale del maggior numero possìbile di studenti 
L'importanza politica di un maggiore afflusso alle urne per imporre la riforma 


I 


Indetta daH'UDI 


Le ullime battute della campagna elettorale 
nelle università che si concluderà col volo di 
giovedì e venerdì sono contraddistìnte quasi 
dovunque da assemblee e riunioni nelle quali 
gli studenti discutono I programmi delle di¬ 
verse liste e intervengono sui problemi che 
sono in questo momento al centro del dibat¬ 
tilo politico in alto in lutto il Paese, tn parti¬ 
colare à sul legame fra crisi dell'università 
e crisi economica, fra qualificazione degli stu¬ 
di e mercato del lavoro, fra riforma degli 
atenei e scelta politica generale di rinnova¬ 


mento che sì discute con maggior calore. 
Quest'anno, ormai sconfitte le posizioni a- 
slensionistiche, attorno alle liste unitarie di 
sinistra — che vedono quasi sempre ia pre¬ 
senza di candidati comunisti, socialisti e indi¬ 
pendenti — si stanno concentrando l'Interesse 
e l'impegno dei giovani democratici che in¬ 
tendono far fallire i disegni integralisti, obiet¬ 
tivamente conservatori, delle forze che si rag¬ 
gruppano attorno alle liste di Comunione e 
Liberazione e colpire con una dura sconfttia 
politica le velleità di presenza dei neofascisti. 


A Roma assemblea con Petroselli 


A Uoim un’affollata as- 
Koniblca alla facoltà di Lol- 
toro — alla quale hanno par- 
tei’ipato anche il compaKno 
Potrosellì, della direzione 
nazionale del PCI, sei^reta- 
rio della Pedcnizlone e An¬ 
tonio Landolfì della direzio¬ 
ne del PSI — ila concluso 
ieri la campagna elettorale 
di « Unità democratica », la 
lista sostenuta da comuni¬ 
sti, socialisti e dal movi¬ 
mento dei « Cristiani per il 
socialismo»; una campagna 
elettorale, quella di UD, che 
si è svolta in un clima diffi¬ 
cile e die ha conosciuto a 
volte momenti di tensione. 

Le organizzazioni extra¬ 
parlamentari. a n c il e se 
con toni molto meno accesi e 
violenti rlell’anno scorso, 
hanno dichiarato la loro po¬ 
sizione astensionista di fron¬ 
te alla scadenza elettorale, 
mentre di converso, .si è 
moltiplicata la presenza di 
altro liste, da quella dei fa¬ 
scisti del « Fronte della Li¬ 
bertà», al listone unificato 
nC-Comunione e Liberazione 
e ad altri raggruppamenti 


minori. Nei giorni scorsi, 
inoltre, le irresponsabili e 
provocatorie iniziative di al¬ 
cuni collettivi autonomi, 
hanno acuito la tensione e 
indotto qualcuno a parlare 
di rinvio delle elezioni. 

Anche in questo caso, pe¬ 
rò — come è stato ricorda¬ 
to nel corso dell’incontro — 
la funzione di « Unità demo¬ 
cratica » è stata decisiva e 
ha impedito che la situazio¬ 
ne degenerasse. Importante 
è stata in questo senso la 
decisione del rettore, che ha 
sospeso le assemblee indet¬ 
te dai missini, ottenendo il 
pieno sostegno del senato 
accademico. 

Se « Unità democratica » 
— ha affermato Landolfi — 
rappresentasse solo gli stu¬ 
denti comunisti e socialisti 
nell’Università avremmo fal¬ 
lito il nostro scopo: è ne¬ 
cessario invece che in essa 
si riconosca un’area ben più 
vasta, quella formata da 
tutti i giovani che richiedo¬ 
no un rinnovamento e un 
risanamento nella vita de¬ 
gli atenei e del Paese. 


Il compagiìo Petroselli, ha 
ricordato come dall'anno 
scorso si sia aperto un pro¬ 
cesso nuovo di democratiz¬ 
zazione e di partecipazione, 
che ha contrastato il dise¬ 
gno delle classi dominanti 
di gettare gli atenei nella 
inefficienza 

La lotta che noi condu¬ 
ciamo per l'Università — ha 
detto Petroselli ~ è collega¬ 
ta a quella (condotta in 
tutta la città): negli obiet¬ 
tivi che ci poniamo, nel pro¬ 
getti di riforma per 1 qua¬ 
li ci battiamo, deve essere 
prefigurato anche un nuo¬ 
vo sviluppo economico e de¬ 
mocratico per la regione e 
per tutto il Paese. La po¬ 
sta in gioco è dunque im¬ 
portante. ed è irresponsabi¬ 
le chi predica di fronte al¬ 
la scadenza elettorale lo 
astensionismo: compito degli 
studenti è invece quello di 
impegnarsi a fondo su tut¬ 
ti i terreni insieme alle al¬ 
tre forze democratiche, per 
affrontare l nodi che soffo¬ 
cano l'università e la ca¬ 
pitale. 


Positive realizzazioni a Genova 


Dalla nostra redazione | 

GENOVA, 9. 

Il 12 c il 13 febbraio an¬ 
che gii studenti universitari 
genovesi saranno chiamati al¬ 
le urne per eleggere i loro 
rappresentanti nei Consigli di 
facoltà e nei Comsigli di am- 
mml.straz!or>iJ dell’Uiiiver.sità 
e dciropera universitaria. Le 
liste che si pre.senteranno .so¬ 
no quelle di Unità Studente- 
sc.i (di cui fanno parte gio¬ 
vani comunisti, socialisti e 
Indipendenti), i Cattolici Po 
polari (gli integralisti di Co¬ 
munione e Liberazione», i Lai¬ 
ci Libertari. Denjocrazia Li¬ 
berale. ed i f.ascisti del Fro»t- 
te della libertà. 

Dopo Un anno di attività 
negli organi universitari, gli 
esponenti di Unità Studente¬ 
sca si ripresentano alle ele¬ 
zioni con un bagaglio di e- 
sperlenze e di proposte poli¬ 
tiche maturate con la parte- 
clp.azione costante alla vita 
deH’ateneo cittadino. 

I ri.sultati di maggior rilie¬ 
vo si sono verificati nella 
nuova gestione democratica 
del Consigli di amministrazio¬ 
ne dell'Opera universitaria e 
dell’Università. 

All’interno di que.sti orga¬ 
nismi sono stati creati colle¬ 
gamenti via via più stabili 
ed organici con i sindacati, 
col personale docente e non 
docente e con i rapprcsen 
tanti degli enti locali, rag¬ 
giungendo obiettivi d; gran¬ 
de importanza quali l’apertu¬ 
ra di una nuova Ca,sa del¬ 
lo Studente. la realizzazione j 
di un Centro stampa a dispo¬ 
sizione degli studenti per la 
produzione di dispense e ma- 
terl.ale didattico: la ristruttu¬ 
razione e il risanamento del¬ 
le mense, avvenuti su richie¬ 
sta dei lavoratori dell’Opera 
universitaria; i’i.'tituzione del 


pasto domenicale a prezzo 
politico per gli studenti fuo¬ 
ri sede e per quelli iscrit¬ 
ti all’assistenza e Tapenuru 
della mensa serale alla Ca¬ 
sa dello studente di via A- 
siago. 

« Si tratta di realizzazioni 
die na.scono dalla lotta degli 
studenti, che sono riusciti a 
coilegarsi con i lavoratori 
dell’università, e che trova¬ 
no riscontro nella linea che 
noi .adottiamo — afferma 
Renzo Fontana, rappresentan¬ 
te di Unità Studentesca al 
Consiglio di facoltà di Lette¬ 
re, candidato al Consiglio di 
amministrazione dell’Opera u- 
niversitaria —. Una linea che 
nella lotta per il diritto allo 
studio, privilegia 1 servizi, m 
contrapposizione alla vecchia 
prassi della monetizzazione 
dei servizi stessi. Per que¬ 
sto ci siamo battuti e ci bat¬ 
tiamo tult’ora per la limita¬ 
zione delle concessioni di pre¬ 
salario. puntando invece sul¬ 
la realizzazione di alloggi, 
mense, centri di assistenza 
sanitaria, impianti sportivi, 
trasporti e biblioteche. 

« E’ chiaro, comunque — 
prosegue Fontana — che, an¬ 
che se quest’anno si sono fat¬ 
ti notevoli p.a.ssi in avanti, 
c’è ancora molto da lavora¬ 
re. soprattutto per riuscire a 
far partecipare il maggior nu¬ 
mero di studenti alla vita del¬ 
l’università. 

E’ necessario, inoltre, bat¬ 
tersi affinché il potere de¬ 
cisionale degli .studenti sia ef¬ 
fettivo anche nei Consigli di 
facoltà, dove, fino ad ora, 
ci siamo dovuti limitare a 
partecipare alle riunioni c a 
fare proposte, senza poter in¬ 
cidere nelle scelte di carat¬ 
tere didattico e amministra¬ 
tivo ». 

L’altro asse su cui si sono 
massi gli esponenti di a U. 


S. » è costituito dalla sottoli¬ 
neatura degli stretti legami 
che intercorrono tra didattica 
e occupazione, e quindi tra 
qualità dello studio e mer¬ 
cato del lavoro. I comitati 
unitari hanno proposto agli 
studenti, al docenti, al sindaca¬ 
ti. agli enti locali, agli im¬ 
prenditori e a tutte le com¬ 
ponenti interessate all’inseri- 
niento dei laureati nella vita 
produttiva, la realizzazione di 
Conferenze di facoltà, per ri¬ 
spondere all’esigenza di pia¬ 
nificazione e di programma¬ 
zione degli studenti universi¬ 
tari in rapporto ed in fun¬ 
zione al territorio e alle for¬ 
ze produttive che su di es¬ 
so operano. 

«Tutto questo va nella di¬ 
rezione di una riqualificazio¬ 
ne degli studi universitari, 
per combattere il pericolo, 
attualissimo, che dagli atenei 
escano figure professionali 
che non servono al vecchio 
modello di sviluppo, e tanto¬ 
meno a quello nuovo — dl- 
1 ce Vitorio Valenti, rappre¬ 
sentante di « U.S. » ma per 
affermare invece un nuovo 
I ruolo dcH’università che deve 
I contribuire al rinnovamento 
i e airallargamento della base 
produttiva del paese ». 

« Alcuni risultati sono stati 
ottenuti anche in questo cam¬ 
po; sono state per esempio 
j già realizzate le Conferenze 
di facoltà a Medicina e a 
I Legge ». 

Si tratta in gei>erale di ri¬ 
sultati importanti, che devono 
però essere .suffragati da una 
nuova e più massiccia par¬ 
tecipazione degli studenti al¬ 
la vita democratica. Ed è con 
questo obiettivo che i compa¬ 
gni di Unità Studentesca, in¬ 
vitano 2 li studenti genovesi 
al voto del 12 febbraio. 


Sergio Farinelli 


Convegni e iniziative per la campagna della stampa comunista 

Abbonamenti collettivi 
alF Unità in fabbrica 


IjO organizzazioni di Par¬ 
tito. dalle Feder.izioni alle se¬ 
zioni territonaii e di fabbri¬ 
ca. h,ìnno saputo cogliere 
tempestivamente il nuovo che 
è scaturito dal 15 giugno an¬ 
che per quanto riguard.i l’ac- 
cresciuto interesse della opi¬ 
nione pubblica verso la stam¬ 
pa comunista, interesse che 
dobbiamo tradurre in conqui¬ 
sta alla lettura permanente 
delle nostre pubblicazioni. 
Questo problema è stato al 
centro di decine di convegni 
sull.a stampa comunista che 
si sono già svolli e si stanno 
svolgendo. La stessa campa¬ 
gna congressuale, sebbene ap¬ 
pena avviata, registra una 
maggiore attenzione, rispetto 
ni pas.sato. per ciò che si 
riferisce alla diffusione e al¬ 
la campagna abbonamenti. 

Varie sono le iniziative in¬ 
traprese dalle singole Fede¬ 
razioni dirette in primo luo¬ 
go a .superare le difficoltà 
e. in taluni casi 1 ritardi, 
nella conduzione della ram- 
pagn.a abbiin-imenfl e nella 
diffii'ione organizzata Al ri¬ 
guardo citi.amo la Federazio¬ 
ne di Savona che .»i è orien¬ 
tata verso l’abbonamento «di 
gruppo» nelle aziende .nelle 
cooperative, negli Enti loca¬ 
li. Già 18 sono i nuovi ab¬ 
bonamenti di questo tipo, sol- 
iMcrittl dagli stessi lavora¬ 


tori che ricevoi» i! giorn.Vie 
direttamente nei luogo di la¬ 
voro. 

La Federazione a: Cremo¬ 
na h.a invece rivolto i-a pru 
pria attenzione .ai locai; pub 
blici. i cui .abbon.amenti rap 
presentano i! 60’c su circa 
40 nuove nohieste. 

Di particolare interesse è il 
dato che ci arriva aa Via¬ 
reggio. dove il quartiere Dar- 
se.na. zone di antiche tradi¬ 
zioni antifasciste, in cui si 
diffonde uivi copia deWUnità 
ogni 3 iscritti e una ogni 12 
elettori, ha trasformato in 
chi mesi decine di lettori in 
abbonali al nostro giomaie. 
Grazie a questo lavoro quo¬ 
tidiano di propaganda, sono 
stati sottoscritti 70 abbona 
menti aìVUnità con lobiettl 
vo di un ulteriore passo in 
avanti per i prossimi mesi. 

Inten-sa è anche la azione 
portala avanti aU’intemo del 
le fabbriche; a Mestre. le 
officine Aeronavali dei quar¬ 
tiere Tessera, che impiega¬ 
no circa 4(X) operai, hanno 
sottoscritto, a lutt'oggl. 66 ab¬ 
bonamenti a'.ì'Unità, conqul- 
.stando 18 nuovi abbonati: 10 
nuovi ablKjnamenti si regi- 
-Strano alla Montefibre d! Por¬ 
to Marghera e alla fabbnea 
« Beretta » di Gardone Val 
Trompia. 

La Federazione di Bresc!* 
ci segnala la sezione PCI di 


Castenedoio che ha già com¬ 
pletato il rinnovo degli abbo¬ 
namenti. 

I primi rLsultat; che ci giun¬ 
gono da Modena .accentua 
no ulteriormente l’impegno 
del P.irtilo per la camp.vgna 
abbonamenti: 334 nuovi ab¬ 
bonati rispetto ai 160 alia 
stessa data del 1975 per VUm- 
ta e 119 per Rinascita con¬ 
tro gli 82 dello scorso anno. 
Vengono praticate, per facili¬ 
tare la raccolta dezii abbo¬ 
namenti. alcune agevolazioni 
come ia rateizzazionè del pa¬ 
gamento. Op>crando :n questa 
direzione le .sezioni del quar¬ 
tiere di Qu.»rtlrolo di Carpi 
hanno già raccolto 62 nuovi 
abbonamenti a VUnità. 13 a 
Fosso!!. 13 a Castelfranco 
Emilia. 11 a Spilamberto. 9 
a Soliera Centro. 8 a Mara- 
nello e Nevi. 6 a S. Vito 
di Spilamberto. 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di mar- 
coledi 11 fabbraio con Ini 
zio alle ore 11. 


L’Assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 
11 febbraio alle ore 10,30. 


Domani 
0 Roma 
manifestazione 
per 

l'occupazione 

femminile 


GLI ESPHCTI ITALIANI PI FRONTE ALLA CRISI 

Napoleoni: è indispensabile 
ridurre l’area improduttiva 


Domani migliaia e migliala 
di donne giungeranno da 
tutta Italia a Roma per la 
manlfe.stnzlone indetta dal¬ 
l’Unione Donne Italiane. L’i¬ 
niziativa si propone di ri- 
ehlnniare l'nttenzlone dell’o¬ 
pinione pubblica, delle forze 
politiche democratiche e del 
governo sul problema di fon¬ 
do del lavoro femminile. 

Gli slogan della manifesta¬ 
zione, che caratterizzeranno 
anche il corteo per le vie del¬ 
la città affermano; «L’eman¬ 
cipazione della donna cambia 
la qualità della vita », « L’oc¬ 
cupazione femminile è deci¬ 
siva per lo sviluppo economi¬ 
co ». « Non vogliamo essere 
casalinghe per forza, voglia¬ 
mo il lavoro ». E' la sintesi 
della linea deH’UDI, die con¬ 
sidera il lavoro dello donne 
punto nodale della loro enien- 
cipazione e nello stesso tem¬ 
po lo salda al progetto di uno 
sviluppo economico che non 
liotrà essere davvero nuovo 
senza l’apporto delle masse 
femminili. 

Nel corso della innnlfesta- 
zlone, delegazioni si incon¬ 
treranno con esponenti del 
partiti democratici e con il 
.sottosegretario al Lavoro, on. 
Tina Anselml. Il corteo, par¬ 
tendo da piazza Rsedra rag¬ 
giungerà piazza Navona dove 
parlerà Margherita Repetto 
delia segreteria nazionale 
deirUDI. 

Tra le principali adesioni 
airiiilzlatlva, quelle della Fe 
derazione sindacale unitaria, 
della Fcderbracciantt-CGIL, 
delle AGLI, dell’ufficio femmi¬ 
nile della Federazione CQIL- 
CISL-UIL romana, del comi¬ 
tati unitari degli studenti e 
della segreteria della FGCI 
di Roma, delia FLM e della 
FILO, dello SFf. della Fe- 
dermezzadrl; e Inoltre dei 
sindacati unitari degli ospe¬ 
dalieri. del commercio, degli 
alimentaristi, dei tessili e 
deirabbigliamento. 


La polemica contro le posizioni sul blocco 
base di un nuovo modello di sviluppo — 

-- I 

Dichiarazioni di Cosciani 
sull’imposta antinflazione 


dei salari — Riforme nel consumo e riconversione produttiva a 
Il problema della partecipazione del PCI alla direzione del paese 


La proposta di una « impo¬ 
sta antinflazione» sta .su.sei- 
tando un vivace dibattito do¬ 
po che 11 mlnlfitro delle Fi¬ 
nanze, Bruno Viscntini. .si è 
affrettato a dichiarare a 
Ore, quotidiano degli Indu¬ 
striali. che era un o.sempio 
di « Infantilismo tributarlo ». 

Cesare Cosciani. profe.s.so- 
re di diritto tributario e fi¬ 
nanziario e già presidente del¬ 
la coinml-sslone per lo studio 
della riforma tributarla 
(quando que.sta non aveva a.s- 
sunto il carattere antipopola¬ 
re che gli dette tx>l il gover¬ 
no di centrasinistro) ha di¬ 
chiarato al Corriere che si 
tratta Invece di una propasta 
« .senz’altro meritevole di es 
sere approfondita ». 

Il meccanLsmo dell’lmpasta 
dovrebbe e.ssere semplice. In¬ 
fatti deve tener conto solo 
di due elementi: fotturnto di 
vendita (rllevnbile dal registri 
e messo in evidenza nella di- 
chiorazlone del redditi) e red¬ 
dito di impresa quale emer- 


A tutte 

le Federazioni 

Tutte le Federazioni de¬ 
vono trasmettere nella 
giornata di giovedì 12 feb 
braio alla Sezione di or¬ 
ganizzazione, attraverso i 
Comitati regionali, i dati 
sul tesseramento e reclu¬ 
tamento al partito c alla 
FGCI. 


ge dalla dichiarazione annua- 
io. 11 lavoro degli uffici do¬ 
vrebbe husarsi « esclusiva¬ 
mente su elementi che emer¬ 
gono dalle disohiarazionl » e 
quindi inferiore — cita Co- 
.sciani — da quello richiesto 
dalle dispasizioni sul cumulo. 

Cosciani è della medesima 
opinione di quegli eronoinlstl 
.seeoiuio i quali la tassazione 
di forti plusvalenze potrebbe 
« co.stituire un adeguato di.sin- 
eentivo all’aumento dei prez¬ 
zi. in mi.-uirn superiore all’au¬ 
mento dei casti e quindi con- 
.seguire il suo obbiettivo elle 
è. si badi, il contenimento 
dei prezzi e non un aumento 
<iel gettito tributarlo». L’equi¬ 
tà dell’imposta risalterebbe 
«di fronte alla confe.ssata im- 
jKJtenza od attuare un effi¬ 
cace controllo del prezzi, al 
.sacrificio imposto a talune 
cla.ssi con 11 blocco di retri¬ 
buzioni superiori ad un certo 
limite (a mio avviso dal 10 
ai 12 milioni annui) » ed alle 
altre misure di cui si discute 
in relazione alla parte del 
programma governativo ri¬ 
guardante la distribuzione dei 
redditi. 

Lo propasta di imposta an- 
liìnflazione, non è alternativa, 
evidentemente, aireslgcnza di 
prelevare adeguate impaste 
sui profitti di inflazione par¬ 
ticolarmente rilevanti nei set¬ 
tori Immobiliare e commer¬ 
ciale. né a mutamenti nel 
prelievo sui consumi e sui 
redditi tendenti a manovra¬ 
re in senso sociale la compo¬ 
sizione della spesa pubblica. 


Convegno a Partanna organizzato dalie Federazioni del PCI di Trapani e Agrigento 

Le donne del Belice riaffermano: 
«non sfiducia,-ma lotta e unità» 

L'impegno di mobilitazione per il lavoro, per la casa, per i servizi • Migliaia di 
ìscrHIe come disoccupale negli uffici di coilocamenlo • Interventi di Sbrìziolo e Ciai 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 9 

Da ogni angolo della Valla¬ 
ta del Belice le donne delle 
baracche sono venute a Par¬ 
tanna per partecipare al con¬ 
vegno organizzato dalle Fede¬ 
razioni comuniste di Trapa¬ 
ni e di Agrigento. Sono le 
stesse donne che meno di 
un mese fa hanno gridato 
tutta la loro rabbia e prote¬ 
sta ai parlamentari della com¬ 
missione Lavori Pubblici per 

10 spreco di quasi 400 miliar¬ 
di mentre le case non sono 
state costruite. 

Le donne non si sono limi¬ 
tate a denunciare la loro con¬ 
dizione di baraccate nè han¬ 
no fatto soltanto l’elenco del¬ 
le colpe e dei ritardi per la 
mancata ricostruzione del 
quindici p.iesi, ma hanno 
deciso di organizzarsi per im¬ 
porre ai governi la rinascita 
e la ricostruzione della Val¬ 
le. Esse hanno infatti costi¬ 
tuito una Consulta femmini¬ 
le democratica. Vogliono por¬ 
tare avanti una piattaforma 
di -otte e di proposte, attor¬ 
no a cui mobilitare tutte le 
popolazioni, per !a casa, per 

11 lavoro, per i servizi socia¬ 
li e sanitari. 

Già nell’aprile di quattro 
anni fa le donne denuncia¬ 
rono lo stato delle baracco- 
pwli. Comune per Comune 
presentarono le richieste, con 
l intervento di un grupfX) di 
tecnici fecero un preventivo 
(70 miliardi per l servizi so¬ 
ciali e quindi per dare lavo¬ 
ro a 4800 donne». Ma Io Sta¬ 
to non tenne conto delle la 
ro richieste. Di nuovo nel 
1974 nel convegno a Gibelll- 
na esse hanno insistito sul 
loro ruolo nell’opera di ri- 
costruzio.ne. 

Adesso hanno deciso di or¬ 
ganizzarsi insieme agli edi¬ 
li e ai giovani di.soccupaii. 
Cioè — come ha detto nella 
reiezione una giovane di Par¬ 
tanna. Enza Deiiacera — han¬ 
no dichiarato guerra alle spe¬ 
culazioni. Sprechi ed errori 
socio stati illustrati e docu 
mentati alle donne del Beli¬ 
ce dalla compagna Eirene 
Sbrìziolo. della commissione 
Lavori pubblici della Came¬ 
ra e dalla compagna on. An¬ 
na Maria Ciai. 

La compagna Sbrìziolo ha 
sostenuto che agli uomini e 
al-e donne del Belice. privi 
di una prospettiva di lavo¬ 
ro. al giovani nati relic ba¬ 
racche e che giungeranno al¬ 
le soglie delLa maturità sen¬ 
za aver conosciuto condizio¬ 
ni di vita civile, deve essere 
assicurato, oltre ai finanzia¬ 
menti indlspen-sabilt per eli¬ 
minare la vergogna delle ba¬ 
racche. anche che sia fatta 
chiarezza sulle responsabili¬ 
tà della mancata ricostruzio¬ 
ne. Ha sostenuto anche che 
solo una commissione parla¬ 
mentare di inchiesta può far 
luce e dare una risposta ai 
molteplici interrogativi. 

La compagna Anna Maria 
Ciai ha detto che nessun con¬ 


tributo al chiarimento han¬ 
no portato i dati confusi e 
contraddittori, spesso reti¬ 
centi, forniti dagli organi 
tecnici preposti alla rico¬ 
struzione. individuando poi, 
assieme alle donne che nu¬ 
merosissime sono intervenu 
te nel dibattito, gli elementi 
fondamentali delle distorsio¬ 
ni e dei ritardi. Innanzitutto 
è stata denunciata l’imposta 
zione centraiistica imposta a! 
processo di rlctetruzione, poi 
la sottrazione ai Consigli co 
munali e ai cittadini di ogni 
controllo di gestione del fi¬ 
nanziamenti; l’affidamento 
della progettazione in subap¬ 
palto all'ISES. Suite città av¬ 
veniristiche progettate senza 
servizi primari, senza reti 
idriche e fognature, si è poi 
svolto — ha aggiunto la com¬ 
pagna Ciai — un gioco inin- 


Dal 20 febbraio 


tcrrotto dì perizie e di va¬ 
rianti che talvolta hanno qua¬ 
druplicato le spese rispetto 
ni preventivi iniziali. 

Le donne ora pretendono 
una svolta. « Non siamo qui 
per lamentarci — ha detto 
una ragazza di Montevago — 
vogliamo uscire dal clima di 
rabbia e di sfiducia per rea¬ 
lizzare Un movimento che 
s«',ppia castruire una vasta uni¬ 
tà per lottare fino a quando 
nel Belice non ci saranno 
più baracche ». 

Sono più di 5 mila attual¬ 
mente le donne iscritte co¬ 
me disoccupate, negli uffici 
di collocamento della Valla¬ 
ta. solo un migliaio ha po¬ 
tuto partecipare a dei corsi 
di addestramento profe-ssio- 
nale. 

t. r. 


A Milano la VI Conferenza 
nazionale delle comuniste 

La VI Conferenza nazionale delle donne comuniste si 
svolgerà a Milano dal 20 al 22 febbraio. Questo è il 
programma della manifestazione; 


• ore 10,30: Conferenza 
stampa. Introdurrà Adria¬ 
na Seronì, della Direzio¬ 
ne; presiederà Gian Carlo 
Pajetta, della Segreteria. 
venerdì 20 FEBBRAIO 

• ore 9.30; Teatro lìrico: 
apertura dei lavori della IV 
Conferenza. Relazione del¬ 
la compagna Adriana Se¬ 
reni. Dibattito • ore 13: 
Sospensione - ore 15.30-19: 
Teatro lirico: dibattito. 
SABATO 21 FEBBRAIO 


- ore 9: Teatro lirico: di¬ 
battito • ore 13: Sospen¬ 
sione • ore 15,30: Riunioni 
delle coirmissìoni. 
DOMENICA 22 FEB¬ 
BRAIO - ore 9: Teatro li¬ 
rico: dibattito - ore 12: 
Conclusione del dibattito - 
ore 15.30: Nuovo Palazzo 
dello Sport manifestazio¬ 
ne di chiusura, con le 
conclusioni del compagno 
Enrico Berlinguer. 


Ieri a Milano 


Riunione di sindacì 
e dirigenti del PCI 


MILANO. 9 

I segretari delle federazioni 
comuniste, i sindaci, i vice 
sindaci e gli amministratori 
delle grandi città italiane dei 
centro-nord, rette dalle forze 
di sinistra, si .sono riuniti sla¬ 
mane a Milano nella sede del- 
’ia Federazione comunista per 
trarre un primo bilancio dei- 
i’attività svolta a sette mesi 
dalle elezioni amministrati 
ve del 15 giugno. 

Alla riunione, che è stata 
presieduta dal compagno se¬ 
natore Armando Consulta, 
membro delia direr.one del 
partito, hanno preso parte di¬ 
rigenti del partito e ammi¬ 
nistratori delle seguenti cit¬ 
tà: Milano, Torino. Bologna, 
Genova, Venezia. Firenze. Nel 
corsa della riunione è stato 


rompiuio un c.s.Tmc del qu."»- 
dro po il ICO determinatosi 
n-.-lìe grand» città dopo la co 
.si.tuzione o la conferma del¬ 
le giunte di .siniftr.i. dei r.ap 
po;ii tra maggioranza e mi¬ 
noranze 

Sono .stati affrontati anche 
1 temi delia finanza loc.ale, 
dei decentramento, dei servi 
zi, e quel.i più generali del¬ 
la .situazione economica e oc- 
cup-aziona e d-:-lle grandi cit¬ 
tà. Ad un.ì breve introduz.lo 
ne del compagno Cossutta ha 
fatto .seguito il dibattito nel 
corso del quale hanno preso 
ia parola : compagni Gab- 
buggiant. Terzi, Giannottl, 
Pellicani. Olivi, Montessoro. 
S.viti, Pasquini, Gualandi, 
Monteverde, Castellucci. 


Per il profe.ssor Claudio 
NaiMlooni (docente di jiohli- 
ca economica alla facoltà di 
.scienze ixilitiche dell’Univer¬ 
sità di Torino» la questione 
centrale oggi in Italia non 
è quella u salariale» nel ter¬ 
mini in cui l’hanno pasta Mo- 
dlglianl ed Andreatta (blocco 
dei salari) Ikuisì quella n im¬ 
produttiva ». ovvero.s.sia l’esi¬ 
stenza di redditi improdutti¬ 
vi e di rendite che soffocano 
la st l'Ut tura economica del 
paese. Napoleoni ha già po¬ 
lemizzato con 1 due economi¬ 
sti e ora il nostro colloquio 
prende avvio proprio da quel¬ 
la risiKxsta ix)U'mica; che cosa 
è oggi in Italia la «tiucstio- 
ne improduttiva »? 

Rendita e profitto 

« La prima cosa viti si 
pensa è tl loavervo del ter- 
siurio, ma forse è più esatto 
dire cita sotto improdulttvi 
lutti i redditi che si forma- 
iio fuori del rapporto capi- 
talistico dt prodiicioue. Pen¬ 
so alla intermediacioue vum- 
merviale (un settore molto 
poco produttivo, con redditi 
bassi e meno bassi, ma in 
ogni caso derivanti in pic¬ 
cola parte da contributo al 
processo produttivo) : alla 
rendita fondiaria in iigritol- 
tura ma anche a eerli red¬ 
diti contadini, pur bassi, i 
ilttali però pesano perché cor¬ 
rispondono ad una struttura 
aziendale inefficiente; alla 
massa dei redditi che pro¬ 
vengono dalla biirocrazia, che 
includo nelle rendile non 
perchè starlo inutili ma per¬ 
chè hanno una struttura inu- 
deguata rispetto ai compiti 
e sono un peso che il paese 
sostiene con la produzione 
realizzata altrove. Ci sono t 
redditi professionali, espres¬ 
sione in alcuni casi di forme 
di monopolio personale. 

« Non so se esistono dei 
calcoli, che del resto è an¬ 
che difficile fare per rin¬ 
traccio tra rendita e profit¬ 
to, ma se facessimo la som¬ 
ma dei salari (e per salario 
intendo, in senso stretto, il 
reddito da lavoro dipendente 
capitalistico) e dei profitti ar¬ 
riveremmo ad un 60'~r del 
reddito nazionale; Valtro 40', 
deriva da queste forme im¬ 
produttive. Se si vuole fare 
una notazione teorica ed usa¬ 
re la categoria marxista del 
lavoro produttivo, possiamo 
dire che ci sono attività non 
capitalisticamente produttive, 
certo non inutili, che rappre¬ 
sentano un prelievo sul plus¬ 
valore e comprimono salari 
e profitti al di sotto di quan¬ 
to sia gli uni che gli altri 
dovrebbero essere ». 

Ma — chiediamo — cosa 
significa colpire questi red¬ 
diti, dal momento che essi 
.sono una componente c.s.sen- 
ziale dello sviluppo capitali¬ 
stico quale si è realizzato in 
Italia’? 

« Certamente, questi reddi¬ 
ti non sono estranei al capi¬ 
talismo anche perchè crea¬ 
no domanda, nè sono una di¬ 
storsione capitalistica; ma 
essi hanno una dimensione 
fisiologica al capitale e se si 
va al di là. essi diventano 
negativi per lo stesso capi¬ 
tale. E inoltre questi redditi 
restano organici al capitale 
fin quando quest'ultimo rie¬ 
sce a mantenere il salario ad 
un livello fisiologico per il 
capitale stesso; nel momento 
in cui si determina (come si 
è determinata in Italia dal 
'62 in poi) una spinta sala¬ 
riale irreversibile e irrefre¬ 
nabile, e nel momento in cui 
il salario sfugge così alla lo¬ 
gica del capitale, ecco che 
quei redditi da fisiologici di¬ 
ventano patologici e strozza¬ 
no il meccanismo capitali¬ 
stico ». 

Il problema allora .si ridu¬ 
ce ad una .sorta di raziona¬ 
lizzazione del capitali.smo? 
Lei ha dichiarato che .solo 
il movimento operaio ha una 
proposta di sviluppo. Cosa 
intendeva dire e che ,-osa 
lei intende per .sviluppo? 

« Premesso che non avrei 
paura a parlare di raziona¬ 
lizzazione capitalistica, riten¬ 
go che smluppo innanzitutto 
voglia dire portare avanti la 
linea delle "riforme nel con¬ 
sumo" fcasa. scuola, sanità, 
trasporti, etc.). perchè una 
società ordinata è tenuta, co¬ 
me minimo, a garantire que¬ 
sto soddisfacimento dei biso¬ 
gni sociali. 

« Ritenno anche (he sul ter¬ 
reno strettamente economiro 
uueste riforme rappresentino 
una razionalizzazione capitn- 
listira. in quanto la loro at¬ 
tuazione comporta una ridu¬ 
zione sostanziale di quelle 
realtà improduttive di cui 
parlai'O prima e una incisio¬ 
ne sull'area parass-faria Ma 
non Tìtenao rhe una spe^n 
pubblica aualificata nella di 
rezione di riueste rito’^nic po.- 
sa costitwrc un elemento 
trainante dello sviluooo: con¬ 
sidero queste riforme un 
aspetto importante per lo i 
luppo. ma non l'unno. 

<( L’altro aspetto essenziale 
dello sviluppo, che ne ennse- 
aiie. Titenan sia quello della 
riconversione pre^uttiva. la 
quale dovrebbe l'Oler innan¬ 
zitutto dire, al di fuori di 
ogni visione autarchica, la 
riduzione della dipendenza 
dall'estero, delle importazio 
ni, del vincolo della bilancia 
dei pagamenti. Questo vinco 
lo non è una favola. Se ap¬ 
pena si delineo una politua 
di ripresa, subito coTTjinria a 
crescere il disavanzo (on 
l'estero, ebbene non ci si po 
trà mai muovere, se non di¬ 
pendendo dall'estero tn ma¬ 
niera insopportabile. Allenta¬ 
re questo vincolo significa 
un certo sviluppo della agri¬ 
coltura, la riconquista di una 


certa concorrcuziiilHà sui 
mercati iiioiuiinli atfrni'erso 
un miglioramento ed una dt- 
versificazioi^ dei prodotti cd 
un elevamento del loro con¬ 
tenuto tecnologico ». 

Napoleoni delinca un prò- 
ce.s.so di sviluppo (die abbia 
come elemento essenziale una 
nuova eoniiot’.izione del com¬ 
mercio estero» in cui « tutta 
l'urea del prelievo improdut¬ 
tivo del plusvalore venga ri¬ 
dotta; SI abbassi, atlravcrso 
te riforme nel consumo, il 
valore di scambio della forza 
lavoro con un alimento del 
.suo valore d'uso (cioè viene 
(iimimnto il costo ilei ix'in 

e.s.s{‘nziali in niodo da ivn 

dero meno pre.ssante la 
domanda di .salurio. n.d.r.» 

ci sia più spazio per gli 
investimenti: ri sia un 

incremento della produttivi¬ 
tà, quindi un ulteriore incre 
mento dei salari ». Nell'am¬ 
bito di un proce.-vso di .svi¬ 
luppo così delineato, il i»io- 
fe.s.sor Napoleoni ritiene i>os- 
siblle li recupero della « iiil- 
zintiva imprenditoriale ». del¬ 
la « iniziativa capitalistica ». 
e ritiene pas.s!l)iie nn rap¬ 

porto nuovo tra direzione del¬ 
la ix)liliea economica c ini¬ 
ziativa capitalistica. Finora, 
in afcsenza di ima direzione 
politica (leU’economin. vi so¬ 
no state funzioni di asiip 
plenza ». sastiene Napoleoni: 
funzioni di a supplenza » so¬ 
no state svolte dalla Banca 
d’Italia che ha ge.stlto la 
politica economica al po.sto 
del iKitore ixditico e funzio¬ 
ni di (I stipplenza » sono .sta¬ 
le svolte neee.s.sariamente a»i- 
che dai .sindacati. 

Nel conte.sto di questo « mo¬ 
dello di sviluppo alternati¬ 
vo » (t( nei limiti in cui è 
lecito parlarne ») al mo<lello 
che si è avuto in Italia, il 
profe.ssor Napoleoni ritiene 
che sia i)o.ssibile una contrat¬ 
tazione, in sede politica, non 
sindacale, della « iniziativa 
capitali.stica ». libor.ata final¬ 
mente dalle .strozzature che 
ovgi l’opprimono. Egli imma¬ 
gina questa « guida politica » 
come un rapporto a senso 
duplice «cioè non tanto co¬ 
me l'indicazione in sede po¬ 
litica degli indirizzi che il 
capilnìc è chiamato ad al- 
tìinre (perchè allora si trat¬ 
terebbe di espropriazione dei 
capitalisti e non mi pare che 
sia oggi questo il problema 
all'ordine del giorno) quanto 
come la contrattazione dupli¬ 
ce tra un capitale che mette 
a disposizione la sua inizia¬ 
tiva. il suo spirito imprendi¬ 
toriale, la sua tecnica e un 
potere politico clic ha pre¬ 
sente il quadro generale del 
paese e le sue esigenze di 
crescila ». Da que.sto scam¬ 
bio, so.stienc Napoleoni, na¬ 
sce una ipotesi possibile di 
sviluppo. E que.sto scambio 
«è già un recedere dada ge¬ 
stione uutoìioma del proces¬ 
so economico c già esso in¬ 
dica una supremazia della 
guida politica senza bisogno 
di arrivare a dare ordini ». 
Quindi dice Napoleoni d’ac¬ 
cordo con la p.sigenza dì fina¬ 
lizzare la utilizzazione dei 
fondi per la riconversione pro¬ 
duttiva ma proprio per que¬ 
.sto Il ognuno deve essere chia¬ 
mato alle sue responsabili¬ 
tà» proprio per questo «che 
si contratti il tutto con i 
soggetti che queste cose de¬ 
vono fare». (Quindi, secondo 
Naixileoni, Vi.scntini ha ra¬ 
gione quando sostiene che 
nella situazione attuale, pri¬ 
va di qual.siasi ra/inn.ihtà. 
i piani .settoriali sarebbero 
una prevaricazione. « ma ha 
torlo quando non tiene con¬ 
to che è possibile una gestio¬ 
ne diversa delia politica em- 
nnmica che renda possibile 
la contrattazione delle con¬ 
dizioni per fare i piani set¬ 
toriali ». 

Nodo politico 

Ma. dice Napoleoni, il vc.-o 
nodo della questione è oggi 
politico, non economico. Un 
nuovo quadro di riferimento. 
aH’intcrno del quale la bor¬ 
ghesia produttiva, oramai in¬ 
capace di sue propaste auta 
nome, possa essere chiamata 
a svolgere ancora un ruolo, 
una gestione diversa dell.a 
politica economica, basata 
sulla spasa pubblica qualifi¬ 
cata c sulla riconversione pro¬ 
duttiva. richiedono una dire¬ 
zione politica chi.ira, quindi 
un mutamento del quadro 
politico Napoleoni ha « gunl- 
( he dubbio che in questa fa¬ 
se *1 possa definire una po¬ 
litica ccoìiomua). <. Per l'im- 
medinto — agg.u.nge — sono 
rnmnietamrntc rì'arcnrdo con 
le proporle che sono state a- 
ranzate da! PCI. .Ma ritengo 
che nel passaggio da questo 
piano immediato a quello di 
una polilira e, onomua di svi- 
luppf) ('è una mediazinnc di 
natura politila, non di poh- \ 
tua €(onomua. 

Credo fi oc (he «.in pns-i- 
htle passare ad una politi a 
ciononiiin dì srAupno solo 
srioglicndn il nodo della a- 
sunzionc d: re-.pnn-abiltia 
di poi erno da parte del 
PCI. Se non c'è questa 
a-sunzione tnrnercmn o in 
campo crono’irco oggetti¬ 
vamente a quelle forme di 
supplenza dt < ui ho parlalo 
prima. Sarà la Rama d'Ita¬ 
lia a dirigere niirvamente la 
politica economi/ a. str’nqrra 
I freni, riprenderà l'alternan¬ 
za internale, fra inflazione e 
deflazione, verranno rilancia¬ 
ti lì keynesismo (che non ha 
portato espansione produtti¬ 
va, bens'i aumenti dei prezzi) 
ed tl vecchio meccanismo che 
ha creato parassitismi ed tm- 
produttività. 

« Da parte loro i sindacati, 
di fronte ad una situazione 
< o.sl ulteriormente aggravata, 
saranno costretti — natural¬ 


mente — tid infensifi/iire hi 
lotta per la difesa deU'occu 
pazione e per i contratti 
Se non SI arriverà, in so 
stanza, ad una soluzione po 
litica adeguata, la crisi e la 
contrapposizione sono desti¬ 
nate ad intensificarsi non t>i- 
ccrersa, evhlenlemente. Come 
vede, questa non è una que- 
stolte di politica economica, 
ma è una questione squisita 
mente, politica ». 

Lina Tamburrino 


E' morta 
la compagna 
Zoraìde 
Baldan 





Alle IG.là di ieri al Policli¬ 
nico è morta dopo repentina 
e crudele malattia la cara 
compagna Zornlde Baldan. I 
compagni deH’a Unità » e.spri 
mono, in questo momenio di 
dolore le più fraterne con¬ 
doglianze al marito Sante 
Tiirra. al fratello Alincrigo. 
alla cognata Maria e alla n; 
potina Liuretta. 

— 

Un'altra parte di noi, del 
collettivo dclI'Vtniìi, se a'c un 
data, rcpcntìuumcnle e crii 
dclmentc, con la morte di 
Zoraidc, una compagna cara 
e preziosa che era addetta 
all'archivio ed alla quale qinii 
di ci si rivolgeva tn ogni mo 
mento, con la sicurezza di a 
vere in ogni caso un aiuto 
per un dato, un riferimento 
lontano, una dix'iimentazione 

Con Zoraìde, nei suoi tren- 
t'nnni di milizia comunista e 
di lavoro nelle organizzazioni 
del Partito, tanti e tanti altri 
compagni avevano lai orato; e 
tutti devono certo ricordarla 
come noi. 

Nasce a Vicenza nell'aprile 
i del '31 in lina famiglia di ape 
rai; la madre addetta ai tiist 
del Cotonificio di Porta Mori¬ 
te, il padre prima imbian¬ 
chino e poi facchino al mcr 
calo coperto, il fratello fon 
ditorr. E' in quell'ambiente 
peraltro senza nessuna tradi¬ 
zione di milizia politica che 
Zoraidc capisce che cosa è il 
PC c quanto sia importante 
farvi parte, non solo per se 
quanto anche e soprattutto 
per la difesa c Vafferinazione 
di fondamentali diritti del po 
polo lavoratorr. 

Frequenta così, a prezzo di 
duri sacrifici, i corsi della 
scuola di avviamento commer¬ 
ciale e, contcìnporancamcntc. 
comincia a lavorare nel Par¬ 
tito. Prima in varie sezioni di 
lavoro della Federazione vi¬ 
centina. poi alla redazione 
dell'//Amico del Popolo», 
quindi nel CDS. uno di quel 
Centri diffusione stampa che 
negli anni Cinquanta fu ovun 
que nel Paese uno strumento 
fondamentale di organizzazio¬ 
ne e di diffusione della nil- 
tiira democratica. Nel '52 st 
trasferisce a Roma dove per 
quattro anni presta la sua 
preziosa, ma sempre mixicsla 
discreta c silenziosa collabo- 
razione in vari uffici della Di¬ 
rezione del partito. Poi è per 
due anni aU'Istiliilo Gramsci, 
come segretaria della sezione 
( ultiirnle; e ginndi daccapo in 
Direzione, segretaria della se 
zionc culturale centrale. 

La delicatezza dei rompiti 
ria via assunti, la fiducia che 
ovunque aveva saputo ben mt- 
ritare. l'impegno e la dedizio¬ 
ne sempre profusi nel lavo¬ 
ro, faranno più tardi di Zo- 
raide Baldan un prezioso aiu¬ 
to per l’Unità Vi entra net 
giugno del '61. Vi resterà sino 
n pcHht giorni prima di mo 
rire. contribuendo grandemeu- 
te a trasformare un'apparente 
attività secondaria le certa¬ 
mente molto poco conosciuta) 
della vita di un ginenale tn 
un punto di riferimento non 
solo per i redattori ma an¬ 
che per gli studenti. le or- 
ga'iizzazior.i den'ocratiche. 
chiunque avesse bisogno di 
informazioni e di dr/cumentn- 
zioni .soessn altrimenti irrin- 
Ircrciabili. 

Ma mai una so’a parola di 
pur rnmprrnsihi'e compiaci- 
niento sar^hhe uscita dalle 
labbra di Zoraidc. Per lei era 
un dovere. Pe~ noi. invece, ri¬ 
cordarla e p an gerla è ogni 
uno spontaneo atto di stima 
e di affetto. 

l' morto 
Zelioli Lanzìni 

CREMONA. 9 

E’ morto a S. G.ovanni ;n 
Croce l’ex prf.sidento del Se- 
n.To Knn:o Z-'l.oii Linzin;. 
F;n dilla fond.iziono fece 
p.arte del part.to p-opolare. 
Dopo larm..sliZ;o partecipò 
.altiv.amente aiia Resisienra. 
nelle cu: file cadeva ;1 figlio 
Bern-ardino, partig.ano. ucci- 
■so in uno .scontro a fuoco con 
i tedeschi. In tutte le legisla¬ 
ture. dal 48 al 72. fu eletto 
nelle liste della DC nel coll# 
gio senatoriale di Creou. 
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I saggi di Gastone Manacorda 

Sul terreno 
della democrazia 

In « Rivoluzione borghese e socialismo » si ripropon¬ 
gono i temi più attuali del dibattito politico-teorico 


(lastonc Manacorda ha iK)- 
sto alla sua raccolta di studi 
storici, scritti nel corso quasi 
di un trentennio, un titolo uni¬ 
ficante, Rti'olmioiw borghese 
e socialismo (Kditori Riuniti. 
1975, pp. -lOH, L. 4,500), che ri¬ 
schia, proprio |H‘r le Ixdlissi- 
me pattine della prefazione 
che Io delucidano, di attirare 
su di sè, e quasi niono|>oIizza- 
re, Tattenzione critica del let¬ 
tore e di far passare in se¬ 
condo piano la ricchezza e 
l'interesse dei vari saggi 
aspitati su temi siK'cifici, da 
quello sul .laurès storico so¬ 
cialista della rivoluzione fran¬ 
cese a quello sullo Sturzo e 
Giolitti al iirofilo di Andrea Co¬ 
sta. .Ma tant'è. La colpa, feli¬ 
ce. è deirautore che ha un 
pregio, ormai raro tra gli 
stessi cultori di stona: di ave¬ 
re Ietto e imnlitato as.sai più 
di quanto non abbia € protlot- 
to >, di jjossedere una prepa¬ 
razione teorica autentica, di 
essere uno siK'cialista di storia 
contemporanea nel quale la 
cono.scenza del passato più 
lontano, del cor.so dei secoli 
prece<lenti. si rivela chiave 
preziosa per intendere il cam¬ 
mino del * moderno Prin- 
ciue >. 

In buona .sostanza. Mana¬ 
corda alimenta un dibattito 
politico - teorico attualissimo 
con un richiamo a una ragio¬ 
ne storica fondamentale: la 
lotta per estendere i confini 
della democrazia è una co¬ 
stante del movimento ojjcraio 
organizzato. L'esperienza del¬ 
la Grande Rivoluzione Ixirghe- 
se france.se è sempre stata pa¬ 
radigmatica nella formazione 
della co.scienza .socialista, tan¬ 
to che le formule usate da 
Marx (come quella, oggi tor¬ 
nata all'onore di contrastanti 
Interpretazioni, di « dittatura 
del proletariato >) non si pos¬ 
sono leggere nel loro signifi¬ 
cato pregnante se non le .si 
commisura con quei riferimen¬ 
ti .storici. 

Come accade per altre fini.s- 
aime note in margine. Mana¬ 
corda, nel ricordare che per 
Marx la < repubblica demo¬ 
cratica » è la forma politica 
da conquistare come condizio¬ 
no necessaria della rivoluzio¬ 
no .socialista, ci offre come un 
flash della definizione di « dit¬ 
tatura del proletariato > che 
vale la pena di trattenere e di¬ 
vulgare. quale punto fermo. 
Se per Marx — ci fa osserva¬ 
re Gastone Manacorda — la 
dittatura del proletariato è lo 
Stalo del periodo di transizio¬ 
ne durante il quale si compie 
la trasformazione rivoluziona¬ 
ria della società capitiUistica 
in società socialista. Engels 
dirà qualcosa di più a questo 
proposito: die anclie lo Sta¬ 
to del |K?riodo di transizione 
non può avere altra forma 
che quella della repubblica 
democratica. «Se \i è qual¬ 
cosa di certo, è proprio il 
fatto che il nostro partito e 
la clas.se operaia pos.sono giun¬ 
gere al potere soltanto sotto 
la forma della repubblica de¬ 
mocratica ». Ed Engels si ri¬ 
faceva appunto aH'e.sperienza 
della Grande Rivoluzione, ma¬ 
nifestando quella certezza. 

TI problema teorico non è 
certo, cosi, risolto tranquilla¬ 
mente ma non lo è. ci pare, 
(.seguendo .sempre il filo dei 
contributi concreti offerti dal¬ 
la rific.ssione storica degli stu¬ 
di qui raccolti) perchè il mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le si è via via cimentato con 
nuove e.sperienze. con inter¬ 
renti diretti, con crescente 
passione, c — .se così si può 
flire — con approssimazione 
sempre più deina. intorno, al 
ne.sso tra democrazia politica 
e tra.sformazionc socialista. Si 
prenda, ad esempio, la for¬ 
mula della democrazia pro- 
pressira nella quale si sinte¬ 
tizza la pro.spettiva strategica 
dei comunisti italiani durante 
la Resistenza. Chi ha affron¬ 
tato la ricostruzione della 
« storia » di quella formulazio¬ 
ne l'ha naturalmente collegata 
ai precedenti di analoghe for¬ 
mulazioni sulla < democraz:a 
di tipo nuovo ». sulla « demo- 


Due borse 
di studio 
deiriSSOCO 


La fondaziona Lelio e 
Lisii Basso - ISSOCO — 
ha bandito un concorso a 
due borse di studio trien¬ 
nali per laureati di 200 mi¬ 
la lire lorde mensili inti¬ 
tolate a Franco Antoni- 
celli e a Cino del Duca, da 
usufruirsi presso la fonda¬ 
zione. Chi vuole concorre¬ 
re deve far pervenire en¬ 
tro il 15 febbraio la docu¬ 
mentazione richiesta e un 
programma di ricerca sul¬ 
la socialdemocrazia tede¬ 
sca o sulla rivoluzione 
francete. Per informazio¬ 
ni rivolgersi a Via della 
Dogana Vecchia, 5 - Roma, 
tal. 659953 • 6543S29. 


crazia |x)tx)lare » ccc. Ma Ga- ' 
stono Manacorda fa in merito 
un'ossorvaziono tanto più illu¬ 
minante perchè piena di con¬ 
cretezza storica: che era la 
lotta stessa contro la reazio¬ 
ne fa.scista a riprojxirro il pro¬ 
blema del rapporto tra demo¬ 
crazia e socialismo a un livel¬ 
lo più alto jM-rchè riafferma¬ 
va la funzione egemonica ed 
insostituibile della classe ope¬ 
raia nella dife.sa e nello svi- 
lupjK) delle liliertà democrati¬ 
che. Qui stava. st*condo noi, 
il nocciolo della « rivoluzione 
antifa.scista ». 

Era un cxincelto fecondo a 
cui manco chiarezza tcHiricaV 

Indubbiamente, e nel conto 
\'a anche messo il jM^rdurante 
ossequio, nel secondo do|>o- 
giierra, al morlello .sovietico. 
Basti (KMisare come, nello 
stes-so dibattito del grupix) di¬ 
rigente comunista durante la 
guerra di lilx'razione ci si ar- 
re.sta dinanzi alla netta de¬ 
marcazione tra democrazia 
borghese e socialismo. Eppu¬ 
re, a scavare, non tanto nel 
dibattito quanto nella realtà 
dell'esiK'rienza politica di tren- 
fanni fa. ci si accorge di due 
altri elementi: che neH'affer- 
mazione della leadership ojic- 
raia nella lotta antifascista 
come nell'idea di una demo¬ 
crazia « che guarda in avan¬ 
ti » (l'espressione è di To¬ 
gliatti) era contenuta una ri- 
pre.sa dcH'idca leniniana del- 
l'egcmonia del proletariato 
nella rivoluzione borghe.se. .Al 
tempo sles.so. quell'idea era 
nata su un terreno diverso, .sul 
terreno delle rivoluzioni nei 
paesi sottosviluppati. Mana¬ 
corda sostiene, in proposito, 
che il terreno ora « in parte 
a.ssimilabile ». e infatti si può 
discuterne. Corto si è che lo 
sviluppo ulteriore di quella te¬ 
matica non si colloca più per 
noi su quel terreno. Il rappor¬ 
to che oggi fissiamo tra neces¬ 
sità della democrazia politica 
più ampia e avvio al sociali¬ 
smo. tra il valore del plura¬ 
lismo e un'articolazione di po¬ 
teri popolari e di esperienze 
unitarie di massa che dia vita 
a una società socialista, na- 
.scc sul terreno di società in¬ 
dustriali avanzate (ancorché 
piene di lancinanti contraddi¬ 
zioni). Ma la sollecitazione a 
una visione di più ampio re¬ 
spiro viene dalle tappe incon¬ 
trate e superate, dai tratti del¬ 
la € rivoluzione antifascista > 
fis.snti allora. 

E' naturale che una ricerca 
storica come quella condotta 
lungo un arco di temjx) assai 
lungo, volta a ripercorrere il 
cammino secolare di un movi¬ 
mento € davvero nazionale » 
(come raccomandava Engels 
a Turati nel IS.*)!) diventi espli¬ 
citamente polemica con que¬ 
gli indirizzi che separano le 
vicende della classe operaia 
dalla lenta conquista di una 
coscienza socialista (e anche 
di una coscienza teorica della 
società industriale). E Mana¬ 
corda la esprime brillante- 
mente. mostrando come la 
pretesa di « relegare tutto il 
resto nella palude del demo¬ 
craticismo interclassista * pri¬ 
vilegiando la coscienza di 
classe che viene dal basso non 
è che la nuova edizione di un 
mito operaistico che non ha 
nulla a che fare con Marx, 
ne con Lenin o Gramsci. 

Senonchè. contrapporsi alla i 
< baldanza ideologizzante * è 
compito che richiede uno sfor¬ 
zo continuo, teorico, storio- | 
grafico, politico, filologico per- | 
sino. E' chiaro, ad e.sempio | 
— lo si vede nella ricostruzio- i 
ne che il Manacorda fa delle j 
ripercussioni della rivoluzione j 
ru.ssa del 1905 — che una vi¬ 
sione storicistica consente di > 
chiarire anche nodi teorici co- j 
me quelli insiti nella defini- j 
zionc di democrazia borghese i 
che dà allora Lenin ma è al- j 
trettanto evidente che solo ri¬ 
pudiando il dogma nascosto i 
nella famosa lineetta che uni- j 
,sce marxi.smo a leninismo. } 
cioè, in altre parole, rifiutan¬ 
do che la nostra dottrina sia 
obbligatoriamente riducibile al 
marxismo leninismo si può. 
senza ceppi paralizzanti, at¬ 
tingere a tutto il patrimonio ! 
di pensiero e di azione del mo- i 
vimento operaio marxista e 1 
leninista. Così, per fare un al- j 
tro esempio, solo commisu- i 
rando la tematica della de¬ 
mocrazia alle varie società 
realmente esistenti nel mondo 
di oggi, alle contraddizioni che | 
le caratterizzano, si compren- | 
de come i problemi concreti i 
del nesso tra democrazia e j 
socialismo non solo non siano j 
stati risolti bensì siano stati 
acuiti ovunque dopo le rivolu¬ 
zioni socialiste del XX secolo. 
Giustamente Gastone Mana¬ 
corda insiste, in uno dei saggi 
di metodologia storica della 
raccolta, sul dato essenziale 
che « forse oggi è possibile, 
per la prima volta da che esì¬ 
stono le civiltà, parlare dì una 
civiltà unica mondiale o alme¬ 
no di una sola civiltà domi¬ 
nante ». 

Paolo Spriano 



Principi deli'assistenzo sanitario e interessi corporativi 

LE SCELTE DEI MEDICI 

Il « tempo pieno » è una esigenza inderogabile per il buon fun¬ 
zionamento degli ospedali: accettata dalla maggioranza è tut¬ 
tora respinta con ostinazione dai gruppi più conservatori 




Dopodotnani si siolgcrà la 
prtma delle (luattro giornate 
di sciopero dichiarate dall’ala 
più corporativa e conserva¬ 
trice dei sindacati medici che 
ha deciso di tentare di op¬ 
porsi alla attuazione di un 
articolo della legge ospedalie¬ 
ra del 1968, la quale otto an¬ 
ni fa dispose che a partire 
dal l. gennaio 1976 cessasse 
rattività dei medici ospeda¬ 
lieri nelle case di cura pri¬ 
vale. 

Questo argomento deU'av- 
vio di un processo di gra¬ 
duale eliminazione delle de¬ 
formazioni mercantili presen¬ 
ti nell'ordinamento sanitario 
sta determinando una vivace 
discussione in tutto il {mese 
da alcune settimane. Quale 
sta l’ouentamento prevalente 
nell’opinione pubblica è fa¬ 
cile comprendere osservando 
le prese di posizione di un 
vasto arco di giornali cosid¬ 
detti « di informazione » e il 
tono delle lettere di numerosi 
lettori. Si registra anzi il pe¬ 
ricolo di frequenti prese di 
posizione di indiscriminata 
condanna contro tutti i me¬ 
dici, che noi giudichiamo in¬ 
giuste e controproducenti. 

Infatti pare a noi che la 
prima e principale valutazio¬ 
ne da esprimere, sia di posi¬ 
tivo apprezzamento dell’atteg¬ 
giamento responsabile e giu¬ 
stamente ispirato al rispetto 
degli interessi della colletti¬ 
vità, assunto dalla grande 
maggioranza dei medici ospe¬ 
dalieri. 

ICon nell’occasione della ci¬ 
tata scadenza del 1. gennaio 
scorso ma nell'arco degli ul¬ 
timi cinque o sei anni un 
alto numero di essi ha scelto 
di lavorare a tempo pieno 
nell’ospedale. Xon poche so¬ 
no infatti le regioni in cui 
la percentuale di medici che 
hanno scelto il tempo pieno 
è addirittura superiore al 70 
o all’SO'f, con punte massi¬ 


me in Kmilia-Romagiia, nel 
Veneto, nel Friuli Venezia 
(ìiulia, nelle Marche, in Um- 
bita. 

C’è da sottolineare lo giu¬ 
stezza della doglianza espres¬ 
sa da moltissimi medici ospe¬ 
dalieri nei confronti dei loro 
consigli di amministrazione 
dimostratisi, quasi tutti, in- 
caiHici di organizzare una ef¬ 
ficace utilizzazione del « tem¬ 
po pieno 1 ^ per ricavarne un 
contributo alla crescita scien¬ 
tifico culturale degli ospedali. 

Aggiungiamo a questi po¬ 
sitivi apprezzamenti, la con¬ 
siderazione che. guardando 
al quadro generale del Pae¬ 
se, si presenta come impor¬ 
tante anche il fatto che la 
maggioranza dei medici a 
tempo definito posti davanti 
al problema di scegliere tra 
il lavoro in ospedale c l’atti¬ 
vità in casa di cura privata, 
ha scelto di restare a lavo¬ 
rare solo in ospedale. 


Argomento 

sbagliato 


Questo stato di cose eviden¬ 
zia in modo più netto l’inac¬ 
cettabilità della posizione del 
gl appo minoritario dei sin¬ 
dacati più esasperatamente 
corporativi. Non si può cede¬ 
re alle loro rivendicazioni di 
marca mercenaria, per l’in- 
conciliabilità di tali posizioni 
con la prospettiva di una tra¬ 
sformazione dell’ordinamento 
sanitario in termini rispon¬ 
denti alla u domanda n di sa¬ 
lute e di rispetto della per¬ 
sona umana, che .sorge dal 
paese: ma non si può cedere 
neppure, per l’apprezzamento 
dovuto al numero enorme¬ 
mente maggiore di medici 
che hanno compiuto una scel¬ 
ta opposta ispirata agli inte¬ 
ressi della collettività, medi- 


Una veduta del centro di Magnilogorsk 


Viaggio a Magnitogorsk capitale siderurgica degli Urali 

La città tra i (due continenti 

Sorto sulle due rive del fiume che segna il confine tra TEuropa e TAsia, Timportante centro in¬ 
dustriale produce 15 milioni di tonnellate di acciaio - Dal primo piano quinquennale ai programmi 
attuali di ammodernamento e di sviluppo - La scoperta di imponenti giacimenti di gas a Orenburg 


Dal nostro inviato 

MAGNITOGORSK. febbraio 

Mezza città in Europa e 
mezza in Asia. Il fiume Ural 
segna il confine geografico 
tra i due continenti, ma il 
ponte che allaccia le rive uni¬ 
sce in un unico coinple.sso 
quartieri e fabbriche. Ecco. 
Sulla zona di sinistra, asiati¬ 
ca. l'originale struttura urba¬ 
na con le abitazioni realiz¬ 
zate negli anni "20 e i grandi 
stabilimenti siderurgici: sul¬ 
la zona destra, europea, in¬ 
vece. 1 nuovi quartieri resi¬ 
denziali con le prospettive al¬ 
berate. i centri commerciali 
e i palazzi costruiti con pan¬ 
nelli prefabbricati. S:amo a 
Magnitogorsk (387.000 abitan¬ 
ti). l'importante centro indu¬ 
striale della catena degli Ura- 
li, progettato e realizzato nel 
corso del primo piano quin¬ 
quennale con il preci-so obiet¬ 
tivo di creare una base di 
sviluppo della intera regione 
(duemila chilometri di mon¬ 
tagne e colline, dalle coste 
deirArtico sino alle steppe del 
Kasakhstan). che, a cavallo 
dei due continenti, è consi¬ 
derata ogg: la «spina dorsa¬ 
le » deirURSS. 

E' qui. infatti, che sono 
concentrate molte delle risor¬ 
se minerarie del p.iese; è 
qui che si sviluppwno le in¬ 
dustrie collegate allestrazio- 
ne del g.a3: è qui che si pro¬ 
gettano le ristrutturazioni del¬ 
le aziende che da anni for- 
ni.=cono al paese ferro, la¬ 
minati. macc'nine utensili. 

Una indagine su quanto si 
è fatto in questi ultimi an¬ 
ni e una rapida inchicst.a su 
quanto si farà nel corso del 
piano quinquennale 1976-1980 
può quindi risultare interes¬ 
sante e .senza dubbio utile 
per una maggiore compren¬ 
sione dei problemi che l'Unio¬ 
ne Sovietica deve affrontare 
m questa nuova piatiletka che 
sarà oggetto di dibattito al 
prossimo congresso de'. PCUS. 

M-agnitogorsk — capitale i- 
deale della «cintura di pie 
tra r — (cosi nelle antiche 
cronache russe veniva chia¬ 
mata la catena degli Urali) 


è quindi il punto obbligato per 
osservare la economia della 
zona. 

« Siamo partiti dal nulla ». 
dicono i compagni di Magni¬ 
togorsk ricordando la situa¬ 
zione della cla-sse operaia de¬ 
gli Urali nel periodo prerivo- 
Uizionario. Ci mostrano do¬ 
cumenti. foto e studi dell'epo- 
ra. La zona —è noto — era do¬ 
minata dal grande capitale 
rmsso e dai monopoli stra¬ 
nieri. Miniere e fabbriche ser¬ 
vivano .solo a far arricchire 
i capitali-sti che vivevano nl- 
l'estero. Poi, con la Rivolu¬ 
zione d'ottobre, gli Urali co¬ 
minciarono a contribuire de¬ 
cisamente alla costruzione del 
paese. Dirigenti del partito, 
tecnici, ingegneri ed operai ci 
parlano a lungo della costru¬ 
zione dei grandi complessi, 
della realizzazione delie pri¬ 
me industrie. « Negli anni '30 
— dicono — uscivano dalle 
aziende 656 mila tonnellate 
di ferro all’anno. Poi si pas- 
.sò gradualmente ad un mi¬ 
lione, a due milioni, a quat¬ 
tro e. infine, ai 15 milioni del¬ 
lo scorso anno ». 


Nuova 

energia 

C'è un grande orzoclio nel¬ 
le parole di chi dirige l'enor¬ 
me centro minerario - indu¬ 
striale. « Nel mondo — os.'=er- 
va un tecnico — si produ¬ 
cono oltre 6(X) milioni d; ton¬ 
nellate di acciaio all'anno. 
Passiamo quindi dire che più 
del 2*7 della produzione e.sce 
dai nastri stabilimenti ». Ma 
c'è anche un altro particola¬ 
re che qui viene subito mes¬ 
so in evidenza: « il metallo 
di Magnitozorsk ha contribui¬ 
to in m.aniera determinante 
.li ma.cgion impianti del pae¬ 
se. E negli anni der.a guer¬ 
ra è stato decisivo: un car¬ 
ro armato su due era fatto 
con il nostro acciaio. Non so¬ 
lo. ma un proiettile ogni tre 
veniva da Ma.enitogorsk.„ ». 

I ricordi sono numerosi. Si 
snoda, a poco a poco, la sto- 


Domenica prossima a Torino 

Manifestazione per il 50° 
della morte di Piero Gobetti 


TORINO. 9. ! 

Una manifestazione com- j 
memorativa del 50' anni¬ 
versario della morte dì 
Piero Gobetti si svolgerà 
domenica prossima al Tea* 
tro Regio di Torino, pro¬ 
mossa dalla Regione Pie¬ 
monte, dalla Provincia e 
dal Comune di Torino. 
Sul tema « L'insegnamen¬ 
to di Piero Gobetti sul¬ 
l'Italia di oggi > parleran¬ 


no gli on. Gian Carlo Pa¬ 
letta. Giuseppe Saragat, 
Giovanni Spadolini. Giu¬ 
seppe Spataro e Paolo Vit- 
torelli. 

La manifestazione sarà 
la prima dì un vasto pro¬ 
gramma di iniziative che 
il centro « Gobetti > orga¬ 
nizzerà nei prossimi mesi 
per ricordare la figura e 
il pensiero dell'uomo polì¬ 
tico torinese. 


ria dei vari piani quinquenna¬ 
li. degli .sforzi giganteschi 
compiuti per manienere il 
ritmo della produzione, per 
trovare continuamente nuove 
b.asi di minerali, nuovi giaci¬ 
menti, per razionalizzare i 
collegamenti tra i vari cen¬ 
tri industriali degli Urali vin¬ 
cendo le ditficoUà ambienta¬ 
li e non solo quelle. Poi il 
discor.so si spoeta sulle rea¬ 
lizzazioni delle altre zone. 

Sappiamo bene, dagli in¬ 
terventi degli economisti, dal¬ 
le relazioni dei tecnici e dui 
rapjxtrti degli uomini d’affa¬ 
ri di altri pae.si. che gli Uro- 
li .sono paragonabili ad un 
unico cantiere in continua 
evoluzione. Qui si trovano i 
centri più importanti della 
metallurgia da produzione ge¬ 
nerale supera quella di pae¬ 
si come Francia, Inghilterra. 
Italia me.ssi insieme) c delle 
varie aziende che producono 
e lavorano nichelio, cobalto, 
titanio, oro e platino. Ed ora 
con i recenti ritrovamenti di 
gas nelle zone di Orenburg 
( « un vero mare di gas » 
dicono gli specialisti), Sverd- 
lovsk e Perm. i'economia del¬ 
l’intera regione compirà «un 
nuovo e grande passo in avan¬ 
ti ». I motivi di tale sicurez¬ 
za — come ha precisato un 
autorevole giornale economi¬ 
co. la Soeiaìtsticeskaja Indu¬ 
stria — vanno ricercati nel 
fatto che si sta procedendo 
alla casiruzione di una rete 
di gasdotti che contribuiranno 
a risolvere il proolema della 
« fame » energetica che da 
anni tormenta le aziende de¬ 
gli Urali. 

« Non è un .segreto che il 
combustibile usato dalle fab¬ 
briche della nostra città e di 
altre zone — dicono i tecni¬ 
ci di Magnitogorsk — viene 
da altre reg.on: del paese. 
Ogni anno arrivano più di 
venti milioni d: tonnellate di 
carbon coke dai bacini di 
Kusnctsk in Sibcri.a e di K.a- 
ragandà nel Ka.s.aklv.tan. Non 
solo: migli.aia d: fabbriche e 
stabilimenti hanno bi-sogno di 
miliardi di kilowait di energna 
elettrica. Solo per -1 lamina¬ 
tolo dello stabilnmento metal¬ 
lurgico di Magnitogorsk oc¬ 
corre una potenza di 60 mila 
kw, e p>er quello di Celia- 
binsk di 70 mila kw. 1 pro¬ 
blemi che si sono presentati 
per mantenere il ntmo del¬ 
la produzione sono stati quin¬ 
di enormi. 

Il gas ha cominciato a ri¬ 
solvere i problemi degli Ura- 
h. Prima sono stati portati a 
termine i lavori di collega¬ 
mento con i gasdotti dell’Asia 
centrale e delia Siberia set¬ 
tentrionale. Quindi si è pas- 
.s.ati alla ricerca delle risor¬ 
se locali e il successo è sta¬ 
to grande. I giacimenti attua¬ 
li di Orenburg. secondo i cal¬ 
coli degli specialisti, sono i 
più grandi dell’Europa e In¬ 
feriori solo a quelli siberia¬ 
ni di Urengoj: possono dare 
fino a 60 miliardi di metri 
cubi di gas all'anno. C cioè 
una quantità tre volte mag¬ 
giore di quella che attual¬ 
mente gli Urali ricevono da 
altre zone del paese. E se 


ai giacimenti di Orenburg si 
aggiungono quelli delle regio¬ 
ni di Sverdlovsk e dì Perm 
risulta che il problema è, per 
ora. risolto. 

Il nuovo piano quinquenna¬ 
le punta ora sulla « riqualifi¬ 
cazione » di tutta una serie 
di fabbriche c.d indu.strio che 
si trovano negli Urali. Il mo¬ 
tivo — ci spiegano gli eco¬ 
nomisti — va ricercato nel 
fatto che la zona, essendo 
considerata come la «spina 
dorsale » del paese, deve es¬ 
sere sempre più in grado dì 
contribuire allo sviluppo sia 
della parte europea che di 
quella asiatica. 

Le linee del piano sono 
esplicite: devono e.ssere raf¬ 
forzate le aziende della Sibe¬ 
ria. dell'Estremo oriente e 
degli Urali. 

Le previsioni non .sono av¬ 
veniristiche. « Negli Urali 11 
lungo sviluppo economico e 
soprattutto l’industrializzazio¬ 
ne iniziata negli anni '20 — 
ci fanno osservare — sono 
tutti elementi che hanno fa¬ 
vorito la formazione di un 
intero sistema economico-in- 
dustriale, di una rete di tra¬ 
sporti e di un sistema ener- 
eetico di grande valore. In 
termini pratici ciò vuol dire 
che le spese per la produ¬ 
zione dei prodotti finiti sono 
inferiori rispetto a quelle che 
si incontrano nelle zone nuo¬ 
ve. Il punto centrale è ora 
quello di procedere al riam¬ 
modernamento c alla riorga¬ 
nizzazione delle aziende esi¬ 
stenti ». 


Il problema 
delVacqaa 


Gli Uraii pongono così ìa 
loro candidatura ad una fase 
di sviluppo. I punti di me¬ 
nto. come abbiamo vLsto. non 
mancano C'è poi da registra¬ 
re che qui sono già al lavo¬ 
ro esperti e scienziati di gran¬ 
de valore. Le cifre ufficiali 
precisano che nelle città sono 
impegnati oltre 130 mila in¬ 
gegneri e cioè quasi il 10'r di 
luiti gli ingegneri della Re¬ 
pubblica Rassa. Inoltre sono 
in piena attività oltre 50 Lsti- 
tuti superiori e 320 scuole 
professionali. I quadri tecnici 
non mancano Ma si fa uno 
sforzo particolare per attrar¬ 
re nuovi elementi, tecnici e 
operai- Il piano prevede a'a- 
mcnti .salariali per gli ad¬ 
detti alla costruzione della re¬ 
te stradale, ferroviaria e dei 
trasporti in generale. 

Gli obiettivi centrali resta¬ 
no quelli dello sviluppo della 
produzione dellacciaio. Ma 
anche qui vi sono dei pro¬ 
blemi. In primo luogo a Ma¬ 
gnitogorsk si lamenu già una 
mancanza di minerali di ba¬ 
se. La grande collina «Ma- 
gnitnaja » che è stata sempre 
la miniera «numero uno» è 
praticamente svuotata e si a- 
pre come una voragine immen¬ 
sa sul colle che sovrasta la cit¬ 
tà, Necessitano nuovi giaci¬ 


menti e i geologi sono al la¬ 
voro da anni. Intanto il mi¬ 
nerale giunge da altre zone 
del paese c le aziende della 
città mantengono inalterato il 
ritmo della produzione. 

Gli economisti, comunque, 
non insistono particolarmente 
sul punto degli aumenti im¬ 
mediati della produzione. Il 
problema — dicono — è ora 
quello di qualificare le azien¬ 
de e portarle ad alti livelli 
tecnologici. Tali indirizzi ri- 
.sultano chiaramente dal pia¬ 
no. « E’ necessario procedere 

— è detto nel documento che 
sarà discusso al prossimo 
congresso del PCUS — ad 
una azione che sviluppi l’indu¬ 
stria degli Urali attraverso 
Tammodernamento tecnologi¬ 
co delle indu-stric e la rico¬ 
struzione di quelle che sono 
già in funzione... In tal sen¬ 
so è necessario limitare la 
costruzione di nuove fabbri¬ 
che ». 

r piano inoltre .'consiglia 
Tampliamento di aziende che 
«con.sumano molta energia 
elettrica e molta acqua ». La 
ragione è .semplice: negli 
Urali c’è poca acqua. «La 
città, di Svcrdlov.sk — scrive 
un giornale di Magnitogorsk 

— a.ssorbe da 500 mila 

metri cubi di acqua al gior¬ 
no e la nostr.i citt.à ne ha 
bisogno del doppio ». 

Ix? aziende (acciaierie, raf¬ 
finerie. ecc.) vengono quindi 
tenute castantemente d'occhio 
dagli enti che .si occupano dei 
consumi idrici. Ma la lotta 
non ha dato ì risultati spe¬ 
rati: gli sprechi sono ancora 
rilevanti. 

Notizie di ristrutturazioni di 
aziende giungono da ozni par¬ 
te. Si Oliera .senza riduzioni 
di personale impeenando an¬ 
zi eli stc.s.si operai e tecnici 
neii’azione di ria.Timodema- 
mento. 

Nelle stazioni ferroviarie 
g-.unzono nuovi pezzi di mac¬ 
chine, nuove apparecchiatu¬ 
re di produzione nazionale ed 
estera. .A Perm si sta dando 
l’avvio alla realizzazione del¬ 
la centrale atomica: ad Oren¬ 
burg. con l.a collaborazione 
dei paesi del COMECON. si 
-Stanno gettando le basi per 
avviare un nuovo ga.sdotto 
che raggiungerà le frontiere 
occidentali dell'URSS: nel ba¬ 
cino del fiume Peciora sono 
in cor.so i lavori per costrui¬ 
re pozzi di petrolio capaci 
di port.are la produzione an¬ 
nua a 25 milioni di tonnella¬ 
te: nelle zone attraver.sate dal 
fiume Kama si stanno sco¬ 
prendo nuovi giacimenti di 
potassio... Le notizie che giun¬ 
gono a Magnitogorsk ogni 
giorno annunciano nuove .sco¬ 
perte. precisano nuovi impe¬ 
gni. 

Lo sviluppo di questa re¬ 
gione non conosce soste. Gli 
Urali sono un pionte tra 1 due 
cont:nenti. Scienziati, studiosi 
ed economisti vi affluiscono 
oggi perché qui 11 nuovo piano 
quinquennale si appresta ad 
affrontare prove tra le più 
impegnative. 

Carlo Benedetti 


ci, fin i quali è presente un 
aptirezzabile numero di pii- 
man e di universitari. 

Questi sindacati organizza¬ 
tori della resistenza contro la 
legge chiedono iconfcrenza 
stampa del 5 febbraioi di te¬ 
ner conto non tanto del nu¬ 
mero dei medici che si ispi¬ 
rano alle due opponte jhisi- 
zumi citale, quanto del loro 
grado di responsabilità. F’ 
persino troppo noto quanto 
noi ci siamo preoccupati di 
tenere lontano dal dibattito 
ogni aspetto di faziosità, spe¬ 
cie sollecitando un tale atteg¬ 
giamento negli interlocutori 
delle organizzazioni mediche. 

Ma se fosse accettabile le 
non lo è> un condizioiuimen- 
to sulla vertenzii. dell’urgu 
mento proposto, di riconosci¬ 
mento. in pratica, di mag¬ 
gior peso cnntiattualc ai pri¬ 
mari ed ai limici uiiivcisi- 
tiiri. per la loro maggiore re 
spon.sabilità .scientifico cultu¬ 
rale, dovremmo immediata¬ 
mente. aggiungere che propria 
essa impone un loro maggio¬ 
re c HO» un loro minore gra¬ 
do di responsabilità etica e. 
sociale. K’ stato intatti ripe¬ 
tutamente dimostrato che 
una causa non secondaria del 
disastroso stato di troppi 
ospedali e dell’assistenza da 
essi erogata deriva dal fat¬ 
to che VI sono ancora troppi 
medici con funzioni dirigenti 
il cui comportamento è de¬ 
terminato dalla sopravviven¬ 
za di loro interessi economi¬ 
ci troppo rilevanti, esterni al¬ 
l'ospedale, co.sl che la loro 
dedizione alla migliore effi¬ 
cienza possibile dei loro re¬ 
parti è ridotta al minimi ter¬ 
mini e si sposta sulle luera- 
tive attività e.Ttra-ospedaliere. 

Quando questo discorso vie¬ 
ne esteso ai clinici universi¬ 
tari la constatazione della 
qravità del danno che la so¬ 
cietà subisce a causa della 
commistione di interessi pub¬ 
blici c privati, è enormemen¬ 
te maggiore, perchè essi, più 
ancora che dall’attività di as¬ 
sistenza ospedaliera, dovreb¬ 
bero essere impegnati nelle 
funzioni di insegnamento e 
di ricerca scientifica. 

La pretesa di mantenere 
intatto il regime di liceità 
del lavoro libero-professionale 
esterno alle cliniche univer¬ 
sitarie è infatti una dette 
cause principali dello stato 
disastroso dell’insegnamento 
della medicina e dei livelli 
di estremo scadimento cui è 
giunta la ricerca .scientifica 
nette facoltà mediche. Il sen¬ 
tir affermare, infatti, come 
è avvenuto nella conferenza 
stampa del 5 febbraio dell’As¬ 
sociazione dei primari e del¬ 
l’Associazione dei clinici uni¬ 
versitari. che « l’insidia con¬ 
tro la libera professione me¬ 
dica è un attacco contro la 
uguaglianza dei cittadini nel 
diritto alla salute» c che la 
proposta di introduzione del 
tempo pieno nelle facoltà me¬ 
diche «è un’offc.sa alle fun¬ 
zioni della didattica c della 
ricerca », c cosa di tale enor¬ 
mità da far dubitare che po¬ 
sizioni simiìi costituiscano in¬ 
sidie irreparabili contro i 
fondamenti che devono reg¬ 
gere una romunità minima¬ 
mente civile. Infatti una so¬ 
cietà nella quale si ìnsedìa.s- 
se il principio che può otte¬ 
nere più efficienti cure sani¬ 
tarie solo chi più è in grado 
di pagarsele, sarebbe una co¬ 
munità degenerata a livello 
di legge detta giungla. 

Non va taciuto, però, il fat¬ 
to che esiste una seconda po¬ 
sizione di organizzazioni me¬ 
diche che divergono dalle po¬ 
sizioni di quelle di cui abbia¬ 
mo parlato finora, ma che 
introducono a loro volta una 
insidia anrh'cssa carica di 
pericoli nel processo che si 
sta sviluppando di avvio ver¬ 
so la riforma sanitaria. 

Si tratta delle posizioni di 
quelle organizzazioni mediche 
che affermano di volere il 
rispetto della norma legisla¬ 
tiva che introdurr l’incompa¬ 
tibilità tra il lavoro ospeda¬ 
liero e l’attii’tà nelle case 
di cura private, ma aggiun¬ 
gono che quella stessa legge 
fa obbligo agli ospedali di 
assiciiTare ai medici le con¬ 
dizioni per l'esercizio della 
libera professione entro le 
strutture ospedaliere pubbli¬ 
che e concludono che accet¬ 
teranno la condizione di in¬ 
compatibilità quando gli ospe¬ 
dali avranno assolto a que¬ 
sto toro supposto obbligo. FT 
motivo di vivo allarme per 
noi la constatazione che la 
ANAAO fAssociazione Aiuti 
e Assistenti Ospedalieri) a po¬ 
chi mc.si di distanza dal pro¬ 
prio congresso in cui aveva 
as.sunto posizioni oltranziste 
di difesa della medicina pub¬ 


blica, mostri ora di simpatiz¬ 
zare per questa tesi 

Non esiste dubbio alcuno 
sul fatto che la legge ospe¬ 
daliera non introduce t’ob- 
btigo verso la ptofesstoiie pri¬ 
vata, a CUI II SI riferisce. Ma 
Il di.SCOI so SI impoverirebbe 
polilicamente se ci impegnas¬ 
simo soprattutto in una di- 
mostrazione di caiattere giu¬ 
ridico. l.a questione più im¬ 
portante che ei sta di fron 
te è rappresentata dal fallo 
che la nostra società deve 
andare forzatamente verso la 
riforma sanitaiia perchè il 
crollo del passato ordinameli 
to di sanità si è fatto preci 
pitoso e bisogna lon uigenza 
costruiic stiutturc e valori 
nuovi. 

Uno dei criteri che occor¬ 
re affeimiiie (on la maggior 
forza iiosstlnle e lineilo della 
creazione d: condizioni pi'i 
rcrogiizionc delle piestazloni 
di tutela della salale del piu 
elevato In elio possibile, tu 
regime di ugitngliaitza per 
tutti i cittiidini c per tutte 
le regioni italiane, ad opcia 
di un servizio pubblico. Co¬ 
loro che vorranno nvolgersi 
invece ad organizzazioni sa¬ 
nitarie. private ed a medU i 
privati, avranno la più com¬ 
pleta libertà di farlo. Anzi il 
regime pubblico di tutela del 
la salute dorrà diino.stiare la 
sua superiorità sulioriiaiiizza- 
zionr sanitaria privata, in 
questo aperto tonfionio. 

Ma un obiettivo di (/iicsto 
genere vieta, sia pure a me¬ 
dio e lungo tennine la com¬ 
mistione fra organizzazioni e 
interessi pubblici c privati. 

La legge ospedaliera nel 
1968 ha puntato a cieare una 
fase di tranasso fino al .11 di- 
cembie 197.1, in modo che si 
pcn eiiisse. « l onuuuiue non 
oltre il 1. gemi.no 11>7(Ì ». alla 
auspicata separazione dei due 
cnmiii di interessi. 

(ìli assessori alla sanità 
delle lìcatoni nella loto re¬ 
cente riunione di Napoli, han¬ 
no giustamente rinf fermato 
i principi di preminenza drl- 
l’interc.sse pnhblico, dai qua¬ 
li non ci .si può diseostare. 
Hanno poi againnto che il 
periodo di trapasso I968-ÌD76. 
per l’organizzazione di un si¬ 
stema ospedaliero pubblico 
capace di rispondere a tutta 
la domaiidn sanitaria, non è 
stalo ugualmente utilizzato 
in tutte le regioni, così che 
può essere auspicabile la pro¬ 
secuzione delta roncessionc di 
attività libero - profcssìoniili 
intra-ospedaìiere, solo in un 
limitato numero di situazioni 
locali, e la stipulazione (fi 
convenzioni con rase di cura 
private solo dove la dimen¬ 
sione della ospedalità pubbli¬ 
ca è palesemente insuffi¬ 
ciente. 


Ritardi 

politici 


(fucsia sieltn delle Regio¬ 
ni a noi appare saggia per¬ 
chè imlir'zzata a risolvere 
quelle sole situazioni locali 
in cui una parte della popo¬ 
lazione non ric.sca ad otte¬ 
nere tutta l’assistenza neces¬ 
saria. 

La questione che abbiamo 
esaminato c tutte le scelte 
che vanno compiute, devono 
essere analizzate sotto (tue 
profili. Anzitutto consideran¬ 
do clic i rigurgiti di interes¬ 
si inconciliabili con il premi¬ 
nente diritto dei cittadini 
alla salute, si producono a 
causa dei ritardi nell’azione 
politica per far avanzare la 
riforma sanitaria e nei vuoti 
(il potere politico che così si 
determinano. In secondo luo¬ 
go avendo presente che la 
lotta contro le aggregazioni 
corporative e i tentativi di 
far prevalere, i toro interessi 
è uno dei nodi più importan¬ 
ti della società italiana in 
questi anni. 

Le posizioni coragqiose del 
nostro Partito e delle Confe¬ 
derazioni sindacali anche con¬ 
tro Il configurarsi di interes¬ 
si settoriali in gruppi di la¬ 
voratori dipendenti lontanis¬ 
simi dai livelli di privilegio 
di molti medici, autorizzano 
a concludere che a maggior 
ragione, nei gravi momenti 
che il Paese attraversa, di 
fronte ai drammatici proble¬ 
mi della disoccupazione e del¬ 
la crisi che grava sulle mas¬ 
se pojwlan, nessun cedimen¬ 
to puf! essere ammesso verso 
rivendicazioni corporative che 
in un modo o nell’altro chie¬ 
dono di mantenere o di ac¬ 
crescere po-izioni di lucro sul¬ 
la salute dei cittadini. 


Sergio Scarpa 


GLI AMERICANI 

IN ITALIA 

di Roberto Faenza e Marco Fini 

Prefazione di G. William Domhoff. Per la pri 
ma'volta, documenti alla mano dalle fonti 
segrete del Dipartimento di Stato e della 
CIA. Lire 3.000 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Mentre viene annunciato per giovedì un « vertice » alla Banca d’Italia 


ritardi per Inattuate anche le poche misure 

volte al risanamento della lira 

nobilitaiione o di lolla per l'encr* Domani vengono liquidati i conti airestero degli esportatori ma probabilmente la valuta non 

Ila: parlccipano lavoratori elettrici, m. a 

iciIcreTe?‘g;,.‘‘Ma''nH^^^^^^^ eiitreia in Italia — Instabilità sui mercati monetari a c*ausa di speculazioni sul marco 


SI «volge oggi la giornata di 
mobilitaiione o di lotta per l'ener¬ 
gia: partecipano lavoratori elettrici, 
elettromeccanici, del petrolio, della 
ricerca e del gas. Manileslaiioni a 
carattere nationale si terranno a 
Genova, a Cagliari ed a Milano. A 
Roma, invece, presso II Teatro del¬ 
le Arti a Via Sicilia avrà luogo 
una assemblea dibattilo dei quadri 
sindacali por una nuova politica 
dalla energia, lo sviluppo della oc¬ 
cupazione e delle strutture pro¬ 
duttive. 

CE SI DEBBONO trarre 
^ delle concliisicni dallo 
scontro che, nel giorni scorsi, 
ha visto contrapposti In aper¬ 
ta polemica 11 ministro del- 
rindustrla Donat-Cattln ed il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Disagila sul conte 
nuti della delibera CIPE del 
23 dicembre per 11 program 
ma energetico, le conclusio¬ 
ni non pos.sono c.ssere che 
lui duro giudizio politico sul 
comportamento dei ministri 
e deirintero governo per il 
modo come hanno affronta¬ 
to e tra.scinato per mesi 11 
grave e complesso problema 
del piano energetico e ’l 
constatazione che, dopo tanti 
ritardi, c’è la volontà di non 
portare avanti nemmeno quel¬ 
le iniziative che sono state 
generalmente riconosciute Im¬ 
portanti ed urgenti per av¬ 
viare uno svolta nel settore. 

In questa direzione spinge 
invece Torientamento che è 
maturato dopo un ampio di¬ 
battito. In un vasto arco di 
forze (PCI, PSI, sindacati, re¬ 
gioni) e che ha trovato un 
importante momento di con¬ 
fronto nel dicembre .scorso a 
Perugia nel convegno organi?.- 
zato dalle Regioni. 

E’ emensa, neirorientamen- 
to di qiie.ste forzo, l'esigenza 
di giungere rapidamente al¬ 
la elaborazione di un piano 
energetico nazionale che af- 
fronta.sse globalmente 1 pro¬ 
blemi del .settore e che csprl- 
me.sse una chiara lirica stra¬ 
tegica capace di fornire al 
nostro paese fonti energeti¬ 
che diversificate, abbondan¬ 
ti e a casti economici, di lot¬ 
tare contro gli sprechi e pun¬ 
tare alla utilizzazione ottima¬ 
le delle risorse: costituisse 
una occasione .seria di rifor¬ 
ma e di coordinamento di 
tutti gli organismi ed enti 
operanti nel settore energe¬ 
tico; venisse finalizzato ad 
una profonda ristrutturazio¬ 
ne della ricerca e deU’ìndu- 
Btrla pubblica e privata; si 
ponesse con chiarezza l’obiet¬ 
tivo di far acquistare alla ri¬ 
cerca e all’Industria naziona¬ 
le spazi sempre più vasti di 
autonomia. In modo di libe¬ 
rarla dal condizionamento del 
gruppi stranieri. 

Dal dibattito sono emerse 
le questioni del collegamen¬ 
to del piano energetico na¬ 
zionale con un piano di svi¬ 
luppo globale. 

infine, tutte queste forze 
si .sono trovate concordi nel 
sollevare l problemi collega¬ 
ti alla difesa dell», .salute ed 
alla salvaguardia deirambien- 
te; nel precisare 1 criteri che 
dovrebbero stare alla base del¬ 
la scelta delle localizzazioni e 
che dovrebbero rispecchiarsi 
neirelaborazione di una «car¬ 
ta dei siti » sulla base della 
collaborazione di vari enti 
interessati: ENEL. CNEN. 

Istituto superiore di sanità. 
Regioni, comuni. In questo 
contesto la stessa scelta nu¬ 
cleare è maturat.a come ne¬ 
cessaria ed inevitabile, stan¬ 
te l’attuale situazione delle 
fonti energetiche. Una scel¬ 
ta. però. '*a non imboccare 
e percorrere con toni acriti¬ 
ci e a senso unico, ma in 
collegamento con la ricerca 
e lo sfruttamento di tutte le 
altre fonti energetiche tradi¬ 
zionali (termoelettriche, idroe¬ 
lettriche). o alternative (geo¬ 
termiche. solari, ecc.). 

Da Darle sua il partito co¬ 
munista ha c5pres.so In va¬ 
rie sedi (anche in Parlamen¬ 
to) la sua posizione. Il pia¬ 
no energetico prenarato dal 
ministro Donai Cattin può 
costituire la b.ise oer un am¬ 
pio e approfondito dibattito 
da fare in P.ir!amento per¬ 
chè sia questo ultimo a ope¬ 
rare quelle .scelte e a forni¬ 
re quegli indirizzi generali 
che sono di sua esclusiva 
pertinenza!, e che. evidente¬ 
mente non possono e.sserc 
•c^tituiti nè da iniziative mi¬ 
nisteriali nè. molto meno, da 
elaborazioni di «esperti» mi¬ 
nisteriali. Irwltre il PCI ha 
sottolineato che governo e 
ENEL avrebbero dovuto ac¬ 
celerare la realizzazione dei 
programmi già stabiliti, rela¬ 
tivi alla costruzione delle 
centrali idroelettriche c ter¬ 
moelettriche convenzionali, e 
del gruppo di quattro centra¬ 
li nucleari da mille kilowatt 
accelerando la conclusione de¬ 
gli accordi per le localizza¬ 
zioni con le Regioni e s co¬ 
muni interessati. 

Invece a distanza di mesi. : 
nonostante la conclamata ur- ! 
genza del problema e nono¬ 
stante la crisi che sta colpen¬ 
do le Indu.'tri» de! settore, 
non è stata ancora sciolta la 
questione delle loc.sllzzazioni 1 
per le prime quattro centra¬ 
li; l'ENEL porta .'tv.inti con 
lentez.^! i prosrammi per le 
centrali ronvcnzicnaV e per 
rammodernamento della di¬ 
stribuzione: il governo no.T 
è venuto In P.irlamento per 
affrontare la discussione 
Risultano ch'are diinqu-’ ’e 
re-spons.ab;l;tà della DC Men¬ 
tre deputati e amm'nistra- 
tori regionali de hanno da¬ 
to un contributo per l’elabo¬ 
razione di ur..! linea c'^mti- 
ne per il settore. Il grunno 
do non si è fatto vivo in Par¬ 
lamento e due mini.stri. tut¬ 
ti e du-e de Do’e'T!'''7,!r’o e 
In pratica contribui.seono a 
tenere fermo tutto. 

Tanto alla DC quanto al 
ministro de’l’indu.stria rinetia- 
mo che la delibera ClPE del 
23 dicembre non nctrà mai 
•ostltuire il dibattito e la 
funzione di indirizz.o del P.ar- 
lamento. 

Lodovico Maschìeila 
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Autotreni carichi di carne e latte pronti a varcare la frontiera 


La Comunità europea 
punisce la produzione 
alimentare italiana 

I montanti compensativi falli scattare dalla CEE daranno un grave colpo alla nostra 
agricoltura e in particolare alia zootecnìa • Punite di contro le nostre esportazioni 


La stretta creditizia si può evitare 


Le imprese — c soprattut¬ 
to le piccole flato che i gran¬ 
di gruppi hanno già anticipa¬ 
to la corsa al credito — cor¬ 
rono il pericolo di scontrarsi 
con una manovra speculativa 
delle banche tendente a ra¬ 
zionare il credito e ad au¬ 
mentarne il costo. 

Di qui il duplice compito 
delle autorità monetarie. Da 
un lato esse dovranno finaliz¬ 
zare la politica monetaria al 
finanziamento del processo di 
riconversione industriale in 
direzione di precise priorità 
e compatibilità definite dal 
Parlamento: provvedendo 

quindi a soddis/are la doman¬ 
da di credito delle imprese 
anche allargando la base 
monetaria, purché in vista di 
tale fine, ma negando con 
fermezza U finanziamento 
della snesa clientelare del Te¬ 
soro. Datt'altro esse dovran¬ 
no estendere le loro preoccu¬ 
pazioni dal governo della 
quantità delta moneta alla 
vigilanza sul sistema banca¬ 
rio per impedirne le manovre 
speculative. 

In particolare oggi una ma¬ 
novra di razionamento del 
credito da parte delle banche 
dovrebbe essere stroncata con 
rigore sia per i danni che po¬ 
trebbe creare alle imprese 
soffocando nna eventuale fa¬ 
se iniziale di ripresa sia per¬ 
chè non troverebbe giustifi¬ 
cazione nella siluazione della 
liquidità bancaria. Il provve¬ 
dimento del CICR dovrebbe 


drenare entro aprile circa 600 
ìniliurdi di lire mentre a fine 
gennaio l'eccesso di liquidità 
è. stato valutato intorno ai 
1000 miliardi di lire. 

Eppure già sono in atto l 
primi preoccupanti segni dell' 
atteggiamento delle banche: 
i tassi attivi sono già stati 
fatti salire verso l'alto di 2-.I 
punti e come nel passato l' 
aumento non è proporzionato 
nò alla variazione di liquidità 
nè all'aumento del costo del 
denaro pagato ai risparmia¬ 
tori. 

Il sistema bancario italiana 
opera costantemente con uno 
scarto di 7 punti tra U tasso 
medio degli impieghi e il tas¬ 
so medio dei depositi. Negli 
altri paesi la differenza fra 
i due tassi oscilla tra i 2 e i 
I punti: ebbene tale scarto of¬ 
fre ovunque, a tutte le ban¬ 
che la possibilità di coprire i 
costi delta loro gestione c di 
remunerare il capitale. 

Quanto l’oligopolio legale del 
sistema bancario italiano sia 
punitivo dei soggetti e dei set¬ 
tori più deboli fviedie e. picco¬ 
le imprese, agricoltura, mez¬ 
zogiorno, ecc....) è messo in 
evidenza anche dal comporta¬ 
mento del lutto opposto che 
le banche applicano verso le 
imprese primarie e i più im¬ 
portanti depositanti: nei loro 
confronti lo scarto attuale tra 
il tasso attivo f 12% -t-1 S) e 
quello passivo f/0.2%) è appe¬ 
na di 2 punti, cosi come lo si 
registra in quasi tutti gli altri 


paesi. 

Il PCI da tempo ha chiesto 
che anche le banche italiane 
operino con uno scarto me¬ 
dio più basso rispetto a quel¬ 
lo attuale. Né le autorità mo¬ 
netarie possono rimanere in¬ 
differenti di fronte n tale 
richiesta. 

Nel breve periodo esse han¬ 
no mille strumenti di persua¬ 
sione diversi da <iuclli ammi¬ 
nistrativi per ridurre la ren¬ 
dita bancaria: basti pensare 
che nessuno meglio della Vi¬ 
gilanza può ricordare ai di¬ 
rigenti delle banche quali e 
quante riserve occulte si na¬ 
scondano nei loro bilanci, 
quali origini essere abbiano, 
quale esigenza vi sia oggi per 
il bilancio dello Stato di mu¬ 
tare l'atteggiamento di neu¬ 
tralità fiscale verso le banche. 

Guardando poi alla pro¬ 
spettiva le autorità moneta¬ 
ne non possono più ignorare 
l'urgenza di adottare un in¬ 
dirizzo nuovo eliminando con 
gradualità ma anche con fer¬ 
mezza tutte quelle norme che 
^ggi garantiscono un merca¬ 
to protetto (limiti di territo¬ 
rio. di fido, di cartello, ecc.) 
c che hanno soffocato ogni 
concorrenza nel settore. Con 
il risultato di aver creato il 
più potente ed inefficiente 
sistema bancario della Cee ac¬ 
canto alle imprese più deboli 
e ai risparmiatori più depre¬ 
dati. 

Gianni Manghetti 


! Il cambio della lira è ri¬ 
masto ieri pressoché inva¬ 
riato, coi dollaro a 7-18 lire 
al disotto del 10 per cento 
circa rispetto ni 20 gennaio, 
segno che le azioni di risa¬ 
namento monetario e credi¬ 
tizio di cui si discute ormai 
da quattro settimane non so¬ 
no nemmeno iniziate. SI rin¬ 
via. ancora una volta, ad un 
« vertice » di dirigenti banca¬ 
ri convocato per giovedì pres¬ 
sa la Banca d’Italia. La si¬ 
tuazione monetarla intanto è 
di nuovo orientata al mal- 
tenqx). Un deprezzamento del 
la peseta spagnola, le solite 
« voci » secondo cui la ban¬ 
ca centrale delia Ger¬ 
mania occidentale sta facen¬ 
do Interventi a favore di al¬ 
tre valute europee, hanno ri¬ 
lanciato speculazioni sulla 
pos-ìlblie, ulteriore rivaluta¬ 
zione del marco tedesco - oc¬ 
cidentale (ieri a 292 lire). 
La quotazione dello stesso dol¬ 
laro USA ne è risultata in¬ 
debolita. La posizione di van¬ 
taggio In cui si none la Ger¬ 
mania occidentale nella lotta 
per 1 merc.stl — ultimo caso 
la rapida apDlleazionc del da¬ 
zio (montante comivensatlvo» 
alle esportazioni agricole Ita¬ 
liane — rischia di attivare una 
nuova, ulteriore fase di sva¬ 
lutazioni - rivalutazioni com¬ 
petitive (in cui rientra anche 
il «caso» della lira). 

Di questo hanno discusso, in 
riunioni private, l governatori 
delle banche centrali riuniti 
per il fine settimana a Basi¬ 
lea. A tutti i paesi, ma spe¬ 
cialmente ail’ItoHa. si pone 
l’esigenza di una ee.stlonc più 
attenta e ferma di tutte le 


Airincontro di domani col governo sarà presente una folta delegazione salentina 

HARRV’ST OPERAIE E SINDACI 
AL MIRISTERO DELL’IRDUSTRIA 

Da oltre due (nesi la fabbrica è occupata dalle duemila dipendenti ■ Una storia lunga e incredibile 
I sindacati chiedono chiarezza sull'assetto* proprietario dell'azienda e l’intervento della GEPI 


Residui 
passivi delia 
Cassa 

Il presidente dell’Isvel- 
mer il de fanfaniano Ser¬ 
vidio ha deciso di inviare 
una nota al governo per 
sollecitare un rifinanzia- 
mento-ponte della Cassa 
per il Mezzogiorno. Anche 
Servidio, come già aveva 
fatto il presidente della 
Cassa, Pe.scatore, affer¬ 
ma che in mancanza di 
un tale intervento « di 
emergenza », rimasta sen¬ 
za finanziamenti la Cas¬ 
sa. si corre il rischio di 
bloccare ~ nel Mezzogior¬ 
no — opere pubbliche ed 
incentivi alle imprese. 

Che ci sia un rischio del 
genere, appare innegabi¬ 
le ed anche per questo fin 
dall’estate scorsa i parla¬ 
mentari del Pei hanno sol¬ 
lecitato la rapida presen¬ 
tazione e discussione in 
Parlamento del progetto 
di legge del governo per 
il rifinanziamento della 
Cassa in modo che entro 
il 31 dicembre al Mezzo¬ 
giorno venisse garantito 
un r4U5so finanziario ade¬ 
guato. Ma nella De. in ge¬ 
nere. prevalgono intere.ssi 
di parte su quelli nazio¬ 
nali. e il risultato dei 
ritardi del governo è 
questa sorta di « vacatio -> 
legislativo c finanziario ne¬ 
gli strumenti di interven¬ 
to pubblico straordinario 
nel Mezzogiorno. 

Secondo i calcoli fatti d.! 
ambienti della stess.a Cas¬ 
sa. e della cui fondatezza 
non abbiamo motivo di 
dubitare, ne: prossimi se: 
mesi saranno necess-ari. 
per fare fronte alle esi- 


Dal nostro corrispondente presunto titolare delia 

.V M tv azienda, non aveva più nes- 


LECCE, U 

Nel pomeriggio di dopo do 


sun rapporto con essa e die 
il vero proprietario era un 


mani, mercoledì al Ministero americano del Texas. 


dell’Industria, avrà luogo un 


Ma ai sindacati e alle la¬ 


nuovo incontro per cercare voratrici ormai appariva cliia- 
una soluzione alla vertenza ro che l’Harry’s era solo un 
dell’Harry’s Moda di Lecce, nome die serviva da coper- 


i cui stabilimenti sono occu¬ 
pati da due mesi Sarà p*-ì 
sente anche una folta delega¬ 
zione di operaie. Le conf-!- 


tura a intrallazzi economici 


chiesta essenziale — afferma 
l’operaia Lucia De Tomma¬ 
so — perdiè è la sola die 
ci può preservare da nuovi 
ricatti padronali ». « Anche se 
mercoledì, come ci è stato 
assicurato, ci verranno da¬ 
ti gli stipendi arretrati — di¬ 
ce Angela Miglietta — slamo 
decise a continuare l’occupa- 


e a pompare soldi dalie casse zione degli stabilimenti se da 


dello Stato. Per questo han¬ 
no chiesto che venga fatta 


zionLste salentine chiedono chiarezza sulla proprietà pa¬ 
che l’incontro, abbia caralte- trimoniale dell’azienda e che 


j genze immediate ed ordi- 
n.!ric. 500 miliardi di lire. 
Ma questi stessi ambienti. 
1 quali, per fortuna, non 
sono schierati su una po¬ 
sizione di difesa ad oltran¬ 
za della Cassa, sostengo¬ 
no anche che non è neces¬ 
sario (e siamo pienamen¬ 
te d'accordo con loro) un 
rifinaaziamento - ponte 
della Cass.!; affermano 
che la Cassa non ha spe¬ 
so tutte le risorse ad es¬ 
sa asseznate con l v.ari 
provvedimenti di rifinan- 
z.amento e si può fare — 
perciò — ampiamente ri- 
c.orso ai residui passivi 
die la Cassa in t.!l mo¬ 
do Ila accumulato; aggiun¬ 
gono che si può fare ricor¬ 
so. per assicurare g’i in¬ 
centivi alle indU3tr.> ai 
mili.ardl (sono circa ."VJ: 
derivati da prestiti obbli¬ 
gazionari già collocati sul 
mercato e non ancora uti¬ 
lizzati, 

.Quindi, le possibilità fi¬ 
nanziarie ci sono; certo 
non basteranno per un pe¬ 
riodo di temoo lungo, e 
proprio perciò è necessa¬ 
rio che vi sla al ptt pre¬ 
sto un governo in grado 
di portare in Parlamento 
l! legge per il Mezzogior¬ 
no. 


re decisivo; per questo hanno 
sollecitato l’intervento, accan¬ 
to ai sindacati, dei sindaci 
dei diciotto comuni interess;!- 
ti alla vertenza e delle forse 
politiche e sociali che in que¬ 
sti due mesi hanno dato lutto 
li loro sostegno alia lotta. 

La battaglia delle ducm.la 
ragazze del Salcnto per la di¬ 
fesa del posto di lavoro ha 
dimostrato e dimostra, in ma¬ 
niera emblematica, anciie a 
tenace volontà di non cedere 
al ricatto padronale, di far 
Lontar.Ewl 3 »pro]^& dignità di 
esaltare il ruolo che oggi ha 
assunto il mondo femminile 
anche in terra d'Otranto. Em¬ 
blematica è del resto tutta la 
lunga ed incredibile storia del¬ 
la multinazionale Harry’s. che 
vale la pena ancora una vol¬ 
ta. di ricordare. 

•A Lecce la fabbrica comp.a- 
re nel 1962. Per molte ra¬ 
gazze. figlie di contadini e 
t.!bacchine, cs-v.! si presenta 
come l’unica occasione di la¬ 
voro e di salario. Ma gli ini¬ 
zi sono duri. Le operaie la¬ 
vorano dieci ore al giorno, 
percependo .salari di fame, e 
prima di essere assunte co¬ 
me apprendiste devono lavo¬ 
rare per alcuni mesi gratui¬ 
tamente. Le restrizioni all in- 
temo della fabbric.! sono pe 
santi: è vietato recarsi al b.!- 
gno più di una volta al gior¬ 
no; chi tenta di dar vita al¬ 
le organizzazioni' sindacali o 
politiche è licenziato in tron¬ 
co. Ai sindacati è vietato l'in- 
gresso. Di aumenti .salariali 
e di migliori condizioni di vita 
sul lavoro non si deve par¬ 
lare. pena il licenziamento. ! 
Sono stati periodi duri — ri- 
cord.!no alcune ragazze — 
vissuti con 1.! continua paura 
di perdere il posto di lavoro. 

Ma chi è l*H.!rry’s? Soltan¬ 
to neU’aprile del 1975 la fab¬ 
brica ha assunto questa de 
nominazione. In tredici anni 
dì vita essa ha camb.ato con 
tinuamenle nome (Game and 
Lake. Memmo Baker. Merok) 
e proprietari. Le operaie si 
sono rivolte di volta in volta 


la GEPI entri in partecipa¬ 
zione ed eserciti un control¬ 
lo. come unica garanzia per il 
mantenimento dell’attività e 
la difesa della occupazione. 

Qucst’ultima richiesta sarà 
rib.adìta nell’incontro di mer¬ 
coledì invitando In GEPI a 
ritornare sulla grave decisio¬ 
ne della settimana scorsa, 
il rifiuto cioè, a entrare nel 
consiglio di Ammini.strazione 
della Harry’s. « E’ una ri¬ 


parte dell’azienda non sarà 
data garanzia che l’accordo 
del 4 dicembre verrà applica¬ 
to interamente». 

E’ quest.a del resto. la con¬ 
dizione per avviare a positiva 
conclusione la vertenza che. 
fra l’altro, ha messo in evi¬ 
denza le grandi capacità di 
lotta delle donne salentine. in¬ 
tolleranti della spregiudicatez¬ 
za padronale e al tempo stes¬ 
so decise a ribaltare il ruolo 
tradizionale di casaiinahe ti¬ 
pico della società meridionale. 

Nicola Ds Prezzo 


I proprie relazioni moneta¬ 
rie, pena gravi effetti nega¬ 
tivi sulla produzione. Invece 
domina l’incertezza, a comin¬ 
ciare dalle cose che il Teso¬ 
ro ha ritenuto fattibili. E- 
lenchiamo alcuni punti. 
CONTI EMIGRATI — Consen¬ 
tono di operare un’attrazione 
su un monte valute attorno 
ai 500 miliardi di lire, for¬ 
se più. Si è già deciso di 
offrire la possibilità agli emi¬ 
grati di aprire conti in va¬ 
luta presso banche italia¬ 
ne ma si sta perdendo tempo 
Il definire « chi possa defi¬ 
nirsi emigrato ». con l’intento 
evidente delle banche di re¬ 
stringere al ma.ssimo la mi¬ 
sura. Questa va unita nH’of- 
ferta di un interesse non in¬ 
feriore a^quello medio, ed il 
Commercio estero si è mos¬ 
so per un decreto in questo 
senso, incontrando sembra an¬ 
cora obbiezioni « tecniche » 
nell’Assobancarla. 

DEPOSITI ENTI LOCALI — 
Il Comitato interministeriale 
per il credilo non si è e- 
spresso in proposito ma 11 mi¬ 
nistro del Tesoro ritiene pos¬ 
sìbile un rapporto diretto fra 
tesoreria dello Stato ed enti 
locoll « non economici » (.se- 
ccndo una dizione antiquata 
che individua Regioni, Comu¬ 
ni. Province e in genere en¬ 
ti locali aventi importanti ge¬ 
stioni economiche ma non fi¬ 
ni di lucro). Vi sono d’altra 
parte proposte parlamentari 
PCI. PRI e DC. Poiché si 
riconosce che la liquidità non 
basta contenerla, ma soprat¬ 
tutto .saperla utilizzare per gli 
Inve.stimentl. anche in questa 
direzione una decisione può a- 
verc effetti positivi Immedia¬ 
ti. 

TRANSAZIONI IN VALUTA 
— Entro domani gli operato¬ 
ri sulTestero dovranno Iloui- 
dare, con pagamenti o rc.s- 
.sione all’Ufficio r.ambi, i con¬ 
ti in valuta estera finora au¬ 
torizzati per 30 60 cìorni ed 
ora .solo per 15. Non è e- 
scluso che le società anzi¬ 
ché portare in Italia le va¬ 
lute ottenute con le esporta¬ 
zioni le utilizzino nll’e.stero, 
per pagare anticipatamente Io 
Imporfaz.loni. Ri ha questa im- 
pre.s-slone o,s.servando 11 ba.s,so 
livello di trnn.sazionl valuta 
rie di venerdì scor.so o di 
Ieri Sono da .segnalare. Inol¬ 
tre. le prote.ste di alcuni am¬ 
bienti abituati airino.s.servan- 
za .sistematica delle norme 
sulle transazioni valutarle ner 
qua’ehe iniziativa prc.'a dal¬ 
la Guardia di Finanza o rial- 
rufficio cambi nel .sen.so del 
controlli. Onesto nr'’te.sa .s! 
trnrtuce nella rirh'e.cfa che 
UIC. ministero del Commer¬ 
cio estero. Banca d’itniia. mi¬ 
nistero de’ Tesoro, le .ste.s.se 
l'onchc ah’l'iflie a onerare in 
valuta vendano meno — co¬ 
me hanno fnfto in passato — 
al loro ehbl'r'bi di legge. Ciò 
è inammi.s.sibile 
credito e TASSI ~ L’au 
mento della riserva obbligato 
ria non è sfato ancora at¬ 
tuato (dovrebbe esserlo, per 


Proposta dei medici dell'ANAAO 

«10 ore in ospedale 
per ricerca e studio» 


I clnquanca consiglieri 
nazionali della ANAAO 
( Assocla’zlone nazionale 
aiuti e assistenti ospedalic 
ri) riuniti a Roma, hanno 
compiuto una analisi del 
la situazione sanitaria, de 
finita In un comunicato 
« grave, complessa e de 
gradata ». 

Sul problema della In 
compatibilità tra servizio 
o.spedallero e attività del 
le case di cura. l’ANAAO 
ha riaffermato che esso è 
« solo apparentemente con 
tingente e settoriale e per¬ 
tanto deve trovare reali 
stlche soluzioni non tn 
contraddizione con gli 
obiettivi della riforma sa 
nitarla ». L’associazione 
precisa poi che la .soluzio 
ne del problema dell’eser 
clzio liboro-profe.sslonaie 
« non può presclnde.'e da 
una visione più ampia di 
politica sanitaria. Le re 
gionl — al ferma li docu 
mento — dèvono assume 
re In pieno 11 ruolo poli 
ileo che loro comiiete nei 
settore sanitario e. poich(' 
hanno gli strumenti legi 
slatlvi. contrattu.ìU crt 
operativi, devono operare 
a che il tempo pieno sia 
previsto per le strutture 
dipartimentali aggiornate 


alle esigenze della collel 
tivilà e de! territorio». 

« Dieci delle quarant.! 
ore di lavoro -- .secondo 
l'ANA.-\0 — devono e.sse 
re dedicate alla ricerca, 
alia didattica e all’aggior 
namento culturale; vanno 
inoltre correttamente uti 
lizzati gli l.slifut! del co¬ 
mando e del fondo di In 
ccntivazione. l'insegna 
mento retribuito. l.a 
ANAAO di con.seguenza 
ha respinto "qualunque 
Impo.slzione del tempo pie 
no inte.sa a eamuflare de 
fieienze delle strutture 
pubbliche I-’in d'ora è pas 
sibilo realizzare e amplia¬ 
re gli ambulatori osj^dn 
neri, creare gli asjx'dali 
di giorno, attuare il di¬ 
partimento di emergen¬ 
za". Gli o,spe<Ialieri ribadi 
scono che la lilicra prò 
fe.s,sionc deve e.ssore collo 
rata "correttamente nella 
struttura publillea" ». 

Il eomuniralo si conclu 
de ricordando che sarchile 
neees-sario procedere in 
tempi brevi a siijierare 1 
limiti della legge 386 sul 
la contrattazione .‘^ìnd.aca 
le. e.s.sendo mancato 11 col 
legamento con la riforma 
sanitaria e mutato il qua 
dro log .sialivo risjjetto al 
luglio 197-1 ». 


I lavori iniziano stamane a Roma 

All’esame del direttivo 
della FLM le trattative 
per i metalmeccanici 

Per un esame complc.s.sivo obiettivi delia prima parte 
dell’andamento delle traila della piattaforma la Confapl 
live per il rinnovo del con- — afferma la FLM — ha 
tratti dei melalmccranici a.s.sunto un atteggiamento di 
(settore privato, aziende pub^ chiusura o di indisponibilità, 
bliche. piccole i!npre.=o» s: Le trattative con l’Interslnd 

riunisce oggi il comitato di e con in Federmeccanica rl- 


rcttivo della FLM che pro¬ 
seguirà i suo: lavori anche do¬ 
mani. La relazione intrndut 
tiva .sarà tenuta dal .segreta¬ 
rio nazionale Fernc:<. 

Cosi come era già avve 
nulo con le trattative per il 
contratto dei mctalmcecaniri 
delle aziende private e pub¬ 
bliche. anche quelle per le 
piccole aziende (Confapl) han¬ 
no continuato a segnare il 
pa.sso. NeH'incontro di ieri — 


prenderanno rispettivamente 
il 17 e 19 febbraio. 

Oggi si svolgerà un nuovo 
incontro per il contratto dei 
chimic: de! settore pubblico 
fra la Fulc e l'.Asap Sempre 
oggi si potrebliero ere,ire le 
condizioni .anche per una 
orassima ripresa delie trat¬ 
tative per il contratto del chi¬ 
mici del settore privato. In¬ 
terrotte da circa tre me.sl 
Si incontrano infatti .stamani 


luaio (oovreoTO e^erio, per come riferisce una nota della i le delegazioni ri.strelte della 
metà, entro febbraio) ma pa flM — non si è verificato ' Fulc c deirA.s-sochimicl per 


Si intensifica la lotta 
nel gruppo chimico SANAC 


La FULC (Federazione unitaria lavoratori chimici) ha deciso, in se- 
9“‘lo _ all’esito negativo delle tratlative suirambienle, il cottimo c gli 
organici, di intensilicare la tolta nel gruppo chimico SANAC, a parteci¬ 
pazione statale. Ha proclamalo quattro ore dì sciopero settimanali (duo 
saranno utilizzale nella giornata di oggi) da gestirsi dai singoli consigli 
di fabbrica. Sono stale indette assemblee dei lavoratori. 

Negli ultimi incontri svoltisi all'lntersind di Genova la direzione del j 
gruppo, in particolare sul problema del cottimo, ha formulato proposte i 
inaccettabili per i sindacali, tendenti a recuperare produttivilà « attraverso 1 
l’aumento generalizzalo c pesante del riimi e dei carichi di lavoro con j 
una diminuzione del salario « senza alcun impegno per una diversa | 


re che la liquidità stia scom¬ 
parendo prima che si attui 
lo decisione del CICR. di cui 
risulterebbe evidente l’inutili¬ 
tà e il ruolo negativo. D’al¬ 
tra parte da Bruxelles viene 
confermata la possibilità di 
un prestito CEE la cui con¬ 
dizione principale è un mu¬ 
tamento nel modo di finanzia 
re la spesa pubblica: la ma¬ 
novra fiscale, proposta dal 
PCI fi.no da! primo momento. 1 
è destinata a torn.arc in bre- j 
ve al centro del dibattito. i 
Nel primi 11 mesi del 1975 | 
le esportazioni .sono aumen- j 
tate del 16.1 oer cento men- j 
tre le importazioni sono dimi- 1 
nuite del 7.9 per cento. Igi 1 
novità maggiore sono nell’in- j 
ter.scambio con i pae.^i socia¬ 
listi (c.sportnzioni più 3.7,4 per [ 
cento, importazioni meno 0.2 
per cento) e con i paesi e- 1 
sportotori di petrolio (espor- | 
tazioni più 72 ..t per cento, im- j 
I portazioni meno 17.6 per cen i 
to). i 


«ne.ssun fatto nuovo»; si è i e.saminare, appunto, questa 
semmai prospetlata da parte | pa-s-sibilità 
padronale «una tendenza a | In giornata continueranno 
tornare indietro rispetto ad | trattative per il contratto 
atteggiamenti che. nella pri- l degli edili, 
ma fase, potevano produrre Non .si terrà invece il prean 
l doti di autonomia auspicali ! riunciato incontro al ministero 
congiuntamente dalle parti ». j Lavoro con le delegazioni 
Le trattative fra FLM ei della Fu’at (sindacati unilari) 
Confapi .sono state pertanto I ^ l’Anpac ( A.=.sociaz one au- 
aggiornate al 27 febbraio. In ! torm-na n:'ntì) per il contratto 


considerazione dell atteggi.a- 
mento assunto dalla contro¬ 
porte. la FLM ha intanto de¬ 
ciso di « passare all’articola¬ 
zione della lotta In fabbrica 
con un programma di quattro 
ore di .sciopero per .settimana 
fino alla fine del mese ». 

Il maggiore .'^rogiio è .stato 
ra nprc.se ntato dalla contratta- 


degli addetti al tra.sporto ae¬ 
reo. 


Silenzi 
non casuali 

Al coni cono del PCI sulla 


zione degli investimenti nono i cfiimira tenuto a Milano re¬ 
stante che la FLM abbia pre- j nerdì e sabato scor.so i maq- 
ci.s.ato (la Confap; lo ha però i gion quotidiani italiani han- 


polilica degli investimenti legata al miglioramento deirambicnie e delle t 
condizioni di lavoro. ; 


r. s. 


j giudicato .solo un « chiarimen- 
I to formolo») che gii investi 
i menti « non devono es.sere 
i consideroti oggetto di discus 
I .sione a livello aziendale ». Su 
. questo punto come .sugli altri 


no dedicato spazio e rilievo. 
L'unico che non l'ha fallo è 
stato il Mc.ssaggero di Roma, 
a partecipazione Montedison 
Un silenzio non casuale e 
molto eloquente. 


PREANNUNCIATA IN UN CONVEGNO A MONTESCAGLIOSO (MATERA) 

“ÌnTzIaTIVAW pa PER I PREZZI AGRICOLI 

Sarà presenlata una proposta di legge che tenderà a valorizzare e remu nerare in maniera equa la produzione • Sottolineala la esigenza dì una 
poiilica dì riduzione dei costi (macchine, mangimi, concimi) - La rela zione del compagno sen. Ziccardi e le conclusioni dell'on. Bardeili 


Dal nostro ioviafo 

MONTESCAGLIOSO. 9 
L.a prima discussione pub¬ 
blica suiriniziaiiva della se¬ 
zione agrar’.a del PCI di una 
proposta di legge per la va¬ 
lorizzazione dei prodotti agri¬ 
coli e la gi'jsta remunera¬ 
zione del lovoro cxintadino e 
de! capitale investito si è 
svolta qui. in un centro che 


' notore Angelo Ziccardi. il i Commifìsione agricoltura de’.- | è In proposta che 11 PCI sta t ne», di numerosi .sindaci. do; 


quale offermava che cccor- la Camera, sottolineava che il 
re cogliere in tempo tutte le problema dello squilibrio co- 
dlsastrase conseguenze che sti ricavi, drammatico per le 
potrebbero derivare dallo ma.s,se dei piccoli e medi col- 
acuirsi deirinsicurezz-a degli j livatori. può e deve essere 
imprenditori agricoli nella affrontato coia interventi in 


mettendo a punto — di esten- j consiglieri regionali Berberi 
dere questa normativa a tut- ' no e Co-serta. del presidente 
ti gli altri prodotti egricto j della Commissione ogricoitu . 
li. e affermare il principio i ra delia provincia d; Matera 


ai vari amministratori: Ca- i si affaccia sul Meta pontino. 


puano. Lionetti. Castelli, Ja- 
covelli. ecc. Infine, quando è 
scoppiata la vertenza, si è 
fatto avanti un nuovo titolare: 
ramericano mister King. E 
con lui altri personaggi ame¬ 
ricani. olandesi, e tedeschi 
tutti membri del consiglio di 
amministrazione. Con queste 
piersone è stato ed è tutto¬ 
ra difficile parlare. 

Quando nel novembre del 
1975. l’industria chiese un 
nuovo finanziamento, con la 
minaccia di chiudere, le ope¬ 
raie occupiarono gli stabili¬ 
menti. Ma con chi trattare? 
L’interlocutore appariva e 
svaniva di colpo. 3i scoprì 
che il signor Memmo, sino ad 


una zona di ricca e qualifica- 
t.a produzicne agricola. La 
partecijaazione al convegno — 
promosso dal comitato regio¬ 
nale del PCI di Basilicata — 
di organizzazioni sindacali, 
contadine e cooperative, di 
produttori, di sindaci. di rap¬ 
presentanti delle forze paoliti- 
che democratiche di numerosi 
centri della regione, ha di¬ 
mostrato la piena corrispon¬ 
denza dell'iniziativa del PCI 
alle esigenze del mondo pro¬ 
duttivo agricolo. 

Il dibattito, durato due gior¬ 
ni. si è svolto sulla base del¬ 
la relazione del responsabile 
della commissione agraria re¬ 
gionale del PCI lucano, se- 


collocazione dei prodotti e dal 
la scarsa remunerazione di 
questi perché ci potremmo 
trovare di fronte ad un oc- 
centuarsi della sfiducia dei 
produttori e quindi ad un ul¬ 
teriore abbandono dell’attivi¬ 
tà agrìcola anche tn zone al¬ 
tamente produttive come il 
MetapKintino. Perciò è neces¬ 
sario, affermava Ziccardi, de¬ 
finire un concreto programma 
di sviluppo agrlcolo-industria- 
le tra Regione, organizzazio¬ 
ni professionali, cooperative 
agricole e Federazione sinda¬ 
cale unitaria e sviluppare una 
azione comune tra gruppi par¬ 
lamentari nazionali democra¬ 
tici e assessori regionali al- 
Tagricoltura per definire le 
basi e l tempi di una legisla¬ 
zione per la remunerazione 
del prodotti agricoli. 

Il compagno on. Mario Bar- 
delh del CC. membro della 


due direzioni: 1» una politica 
d; riduz;one dei costi di prò 
duzione (prezzi di macchine, 
m.anei.’ni. concimi, ecc.); 2» 
la earanzia ai produttori di 
prezzi di ve.ndita remunera¬ 
tivi in rapporto ai livelli dei 
cocii d; produzione agricola. 

Come garantire prezzi ade¬ 
guati? Una prima ri-sposta — 
sosteneva Bardeili — è stata 
data con l’approvazione del- 


della contrattazione collettivo 
a livello nazion.ale per taluni 
prodotti e regionale per altri 
per deter.mi.n.are i prezzi d; 
acquisto dei prodotti agrico 
Il alla produzione. 

Il senatore Franco Del Pa 
ce, deila Comm.ss;one agri¬ 
coltura del Senato affermav.a 
a sua volta che occorre com 
piere scelte di programma in 
quadrate in un piano di fab 
bisogno nazionale perché la 
agricoltura non può essere ri- 
.scoperla una volta tanto ma 


la proposta di legge n. 306 | deve essere una scelta i>er- 
relativa ftll’ias.soci.azionismo j manente. Ccntributi più spe 


dei produttori zootecnici e al¬ 
la determinazione dei prezjti 
di vendita del latte alla pro¬ 
duzione. Essa offre un deci¬ 
sivo strumento di potere con¬ 
trattuale ai prcxluttori agrico¬ 
li, capace di modificare il 
rapporto con rindu.stria di 
trasformazione nella cessione 
del prodotto. 

Si tratta ora — e questa 


cifici alla proposta venivano 
dagli interventi del compia 
gno on. C.ataldo. .sindaco di 
PLsticci (tra.sferimento di tut¬ 
te le competenze in materia 
agricola alle Regioni e dlver 
.so ruolo delle Partecipazioni 
statali), di Calvello, a nome 
della Federaziccie CGIL. CISL 
c UIL (necessità di partire 
dai problemi delloccupazio- 


Afferr: e di numerasi coltiva 
tori c assegnatari. 

Di particolare interesse il 
contributo delle altre forze pa 
litiche. Pompeo, e nome del 
la DC di Montesc.aglioso. e 
Servaggio, vice .'indaco de 
dello stesso comune, sostcr.e- 
vano che al di la del.e a.vi 
Sion: ideologiche occorre com 
piere uno sforzo comune per 
la soluzione dei problemi, con¬ 
dividendo la proposta del PCI 
Il presidente dell Unione agri¬ 
coltori di Matera. dotL For¬ 
mica. esprimeva un giudizio 
pasitivo tanto .sulla legge 306 
quanto sulla projxxsta della 
sua estensione e affermava 
la disponibilità degli impren¬ 
ditori agricoli a ricercare con¬ 
vergenze e inte.se con le for¬ 
ze .sociali e politiche dema 
craliche per affrontare i pra 
blemi di un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Italo Palasciano 


I iiMii; mti coinp- usativi 

.sono scattati Le pre.'slon. 
c.sercitate dal nc.stro gover¬ 
no .sulla roinini'.s’oin' e.seeu 
tlvft europt'a iicr rinviare ogni 
deci.simu* alla riaix'rtur.i dei 
carni)! ufficiali, non hanno 
dato a'cun o.sito po.sitivo Bru 
xelios. che ancora una voi 
tu -Si è (i mo.strata pirtico- 
larinenfe li;!- 'H- 

teross; del paesi con agricol¬ 
ture i»;ù forti, ha dc.iso di 
ovviare alle con.'-egueni’e del- 
rindcliolimonto de! v.ilore 
dcl!a lira apiilicaiido alle no 
.sire iinnortazioni ed epporfa 
rioni una tassa ca'colata nel¬ 
la mi.sura de! 6,‘J() por cento. 

Questa tassa, die in ger¬ 
go (•('ninniiano è ch-aniata 
nio''* <!ite coinuen.-a’• vo. fu 
at'ofat» !>'!■ ’a ii-nna volta 
nel 1!’6'). in occas-one rii'l’a 
sva'ntazione de! franc.t finn 
cose Essa condente all.' au 
torltà dociina'l de; Paesi g 
moneta P'ù forte di t;i-i.sare 
di una ceri» perceti iia'-- i nel 
nostro caso i’ 6 20 (Vr cen 
tn de! valore de’’a merce Im 
porta'a» !» imiim'»azioni nro 
ven enti da'lo .Stato a mone¬ 
ta .'■valutata .Al serv'zi f;-:ca- 
li rii nue.-t'u't im 1 è ;n'’ece 
eonsent'to vergare all'imnor 
latore na/ioni’c un’alcntien 
irercentiiale su! valore de'!» 
mere! aepirstn'» aH'eslevn 

In itra'ica si eo'p'scono le 
nostre esportazioni, si 'avo 
r'senno di contro le 'tnpor- 
taz'onl. Difficile d'venterà 
collocare ar’interno dc'la Co 
inunità v'nn e r'rte''rn:tn’n'' d! 
provenienza italiana men» re 
la nostra zonteen .• -iibirà 
nuovi duri cnlnl dalla vilnn 
gn d) latte e di carne (-''le s; 
nlibatterj'i su! nn-dro paese 
Ben tona au’oearri carichi d: 
prodot*! zon'ecnie snnn mne 
ti a varcare la frontiera p»’- 
l'tversare sui no.st’-t mereat; 
latte e carne G'i unici ti ral 
leg'-arsi d>'’la decis'one com’i 
n'tar’n sono 'fati, natima! 
mente, i dirigenti de'l’.ANI 
ceaPFC.A. l’a.s.snchizinne tìrgl. 
importatori e d»' rommer 
danti di l>»s*'amp e carn' 
Per 1 ronsumafnr' Invece con 
tlniierà come prima: mnn 
tanti o meno, per loro ’a 
b'stecra resterà semnre trop 
po 

II provvedimento è oulnd 
grave, .sonrattutto per l’agi- 
coltura, le cui modeste ra 
paeltà concorrenziali mps'< 
in Iure in ouesti ultimi lem 
pi .saranno travolte, annulla 
le. Il pa.'fircio è co’o.s.salc e 
le .sperulazlonl possono trn 
vare un terreno fertill.ssìmo 
■Sin ouellr» no.'trano che qu''’ 
lo del paesi e.snorfatori. All' 
protp.ste di un governo. •' 
nostro e ohe è dimi.s.slonario 
Bnixelle,' ìia risposto aPc' 
mando d’averri o’tretut’e 
nsa’o una co'tes'a. da' mn 
mento che avrebbe nn’u’- 
calcare ancora di più !,a ma 
no. In un rrr'mn tempo in 
fatti i montanti erano s»a 
ti calcolati noi a m s'ira di 
un 7.9 per cento Ma .'on ■ 
affermazioni iDocri’e e lo r 
dimostrato da’ta vVenda de' 
vino T montanti rlovrebbem 
e.ssere apn’icnti .«olo a qu» 
prodotti per i nu.ali c'è un 
prezzo d’ riferimento comu 
nitarin F noiebé il vino no:: 
re l’ha ne rloveva 
escluso Tnv"ce non lo è sta 
tn, I,a Coinmls-s'one. ner ve 
nire incontro alle Insistenze 
di Parigi al’e prese con una 
vera e propria guerra sente 
nata dai « vignerons » del M 
di. ha este.so. sia pur 11 
mltafamente a’ mese di feb 
hraio. la tassa anrbe a otte 
sto prodotto ebe da narte 
frances» è ta.ssato ingiu.sta 
men‘e fin da’ .settembre .scor 
•SO di un 12 ó per eento eir 
ca. 

Il polpo che può deriva 
re alla nostra agricoltura, è 
veramente grave Lo tp.stimo 
niano le reazioni che sono 
venute dalla Alleanza de 
Contadini, dalla Coldiretti, 
daùa stessa Confagrlcnltura. 
dalla Consulta dell'AIA (As 
soci-azione Allevatori) e dal 
Comitato nazionale produt 
tori 

«No agli importi ro.mpen 
s.afivi CEE e si apnit 

razione dell’IVA ai ò per 
cento anche per il latte e t 
proflotti caseari importati» 
cosi si sono e.sprcssi unita 
riamente Coldirctti. A’Ieanza. 
Confagricottura. Fed-rlatre 
e I.egn delle Coonerati ve *1 
termine di una riunione tra 
Consulta AIA e Comitato 
produttori latte, nei quali es 
-Si — come dicevamo — sono 
presenti Gli imnortl comoen 
sativ; CEE (dazi sulle esoor- 
fazionl italiane e srevvenzionl 
alle impnrt.az'oni dalFesiero) 
non solo rappresentano — 
es,sl scri’vono -- una misura 
in contrasto con I recenti 
or entament; di politica ero 
nomlra m-a andrebbero a r»e 
n.allzzare ancora u-.a volta 
> nrrgluzionl deficitarie in 
l'alia■ latte, formaggi, car¬ 
ne scoraggiando eh alleva 
tori In un momento che esi¬ 
ge invece 11 massimo sforzo 
per la riduzione de'ie poste 
Da.ssfvc della bilancia del pa¬ 
gamenti ConsTil'a e Comita¬ 
to hanno ou-'ndi aggiunro cne 
debbono essere ricercnte al 
tr<* s’rade per armonizzare 1 
corsi valutari, in primo tuo 
go l’adeguamento della «Il 
ra verde» alla fluttuazione 
della lira 

c Ancora una volta — Im 
dichiarato il vice presidente 
dcU’Aileanza, Selvino Bigi — 
la Commis-sionc CEE s; e di 
mostrata verso l’Italia piu 
zelante e pronta ad inter¬ 
venire quando si tratta di 
punire che quando c’è bl 
sogno di compren.iere le reu 
li difficolta della nostra eco 
nomia cut non è certamente 
estranea la politica comuni 
tarla fino ad oggi perse 
guila ». 

Romano Bonifacci 
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Ingrao al convegno di Roma 

Come colmare 
il distacco 
tra giustizia e 
realtà del Paese 

Il dibattito intorno ai temi proposti dal Centro 
per la riforma delio Stato — La messa in crisi 
del sistema dopo la presa di coscienza dei cittadini 


Perché la crisi della finisti- 
zia e come superarla? Sono 
stati, in (ondo. (|uesti fili in- 
terroftativi che hanno costi¬ 
tuito il motivo iMirtante delle 
due uiornate di lavori del con- 
veftno che si è tenuto a Ro 
rna su iniziativa del Centro 
per la riforma dello Stato. Le 
relazioni preparatone, frutto 
del lavoro di oltre novanta 
tra magistrati, avvocati, stu¬ 
diosi del diritto, cancellieri 
e altri oiK'ratori, e l'ampio 
dibattito sefiuitone, hanno da¬ 
to delle risposti', anche se non 
tutte convertienli, a (|uesti 
quesiti sottolineando quelli che 
sono Kli aspetti ptsiihari di 
una crisi senza precedenti. 11 
compaftno Pietro Im'rao, < hiu i 
derido i !a\ori deirincontro ro 
mano, ha ripreso le vane ar- 
liomentazioni per dehneare le 
linee di.scriminanti del di.scor- 
so nuovo che in que^ti con- 
vertni sembrano precisarsi. 

Ci troviamo di fronte — ha 
detto tra 1' altro In^rao — 
ad un momento di crisi 
che pre.senta aspetti diversi; 
crisi de^li .strumenti materia¬ 
li. ma anche, anzi soprattutto, 
delle cateftorie ttiuridiche. .Ad 
e.sempio è un dato incontro 
vertibile che è in crisi il con¬ 
cetto di eguaglianza forma. . 1 ^ 
il cittadino è cosciente che la 
cosiddetta iigughan/a di fron¬ 
te alla h'gge copre in realtà 
una profonda disiiguaghan/a 
e che bisogna andare a veri¬ 
ficare cosa c'è. in sostanza, 
dietro certi concetti. 

Ingrao ba aggiunto che i primi 
resjxinsabili. se così ixissiamo 
dire, di questa crisi, [larados 
salincnte. siamo noi. cioè le 
forze demiK-ratiche, di si- 
ni.stra. Sbagliano (luanti ci con¬ 
siderano alla stregua di con¬ 
giurati eversori, ma hanno ra¬ 
gione qfranti individuano nella 
nostra .stessa esi.stenza il mo¬ 
tore che ha messo in crisi l'at¬ 
tuale assetto sociale e le leggi 
che lo governano. 

Certo .sono stale le lotte 
dei lavtratori e le grandi bat¬ 
taglie civili a mettere in di¬ 
scussione. ad e.sempio. il con¬ 
cetto di uguaglianza formale, 
a dare un colpo notevole alla 
visione di casta del mondo del 
diritto. Cosi — ha continuato 
Ingrao — si sono aix'rli oriz. 
zonti nuovi anche per i rna- 
gi.stratti in que.sta società che 
muta. Così si stanno rivedendo 
punti secolari come ad e.sem¬ 
pio quello del concetto di pe 
na. Si parla genericamente di 
pena, ma subito si è co.strettl 
a vetlere quale è la soc-ietà 
che la determina e con quali 
scopi. Pena come rieducazio¬ 
ne? E in quali carceri, con 
quali strutture? 

Di gradino in gradino, dun¬ 
que la crisi ha coin\ollo il 
sen.so .stesso dell'attività giuri- 
.sdizionale. il fare giustizia. 

F] si è .stabilita una dicotomia; 
da una parte il cittadino non 
crede più al formalismo giu 
ridico e daH’altro. però, con¬ 
tinua a credere ctie le astratte 
categorie giuridiche iwssano 
risolvere i contrasti interiior- 
.sonali e di carattere sociale. 
E' un dato che i rap()orti 
diventano sempre più compli¬ 
cati; fatti privati e fatti pub¬ 
blici si intreciiano. 

.Anzi, il momento pubblico 
dixenta sempre piu fondameli 
tale. Alan inano che \eccbi 
valori, nella famìglia e nella 
scuola cambiano, aumenta la 
aspettativa che lo .Stato r.- 
solva I nuovi probit mi. rista¬ 
bilisca una gerarchia, appun¬ 
to di valori. Così na.sconn 
decine di piccole leggi (8fm 
.solo neirultima legislatura >: 

« C'c da rimanere spaventa 
ti > — ha detto. Ingrao. — « Il 
fatto è che più numero.se sono 
le leggi quanto meno il intere 
è capace di profonde rifor 
me >. Questo è un altro dato 
della crisi che ba raggiunto, 
come si \cde. dimensioni va 
stissime. 

Se la cri.si — ha continua 
to Ingrao — ha queste dimen 
s.oni e SI riverbera sulle ma'.- 
se se la crisi della giustizia 
non è solo re.sistenza d; ma 
g.strati retrixi o mancanza di 
.strumenti, la riforma dell or- 
d.namento giudiziar o deve na- 
-scere da una azione di masx,i. 
Ma questo non significa chic 
dere .so.stegno .solo a CO'C che 
gli esperti elaborano; le ma^ 
se devono partecipare, sentire 
le riforme come cosa propria, 
capirle fino in fondo. 

Il discorso è valido .seni 
pre. ma soprattutto nel campo 
del diritto do\e addirittura 
s.amo arrivati alla teorizza 
z.ione della separazione del 
corpo g.udiziario dalla realtà. 
Bi.sogna allora collcgars; con 
i bisogni dei cittadini e con 
la domanda sociale che emer 
ge dalla base. Bene, dunque, 
una prima fa.se di elalxirazio 
ne sjjeciali.stica delle proposte 
concrete, ma poi i giuristi de 
vono ritrovare un momento di 
saldatura con la realta che è 
fuori dai circoli degli esperti. 
L’esempio classico è la crimi¬ 


nalità; bisogna istaurare un 
circu.to tra l'emoz.ione quoti¬ 
diana che nasce dai gravi opt- 
-sodi delinquenziali e la ri- 
sjxista gi'iridica da dare ad 
essi. Cosi è per il diritto di 
famiglia, per il diritto del la- 
\oro. .Astrazioni giuridiche, 
leggi, bisogni .sono tratti di 
uno stesso cerchio; è nella 
sintonia con i bi.sogni della 
gente la radice dì una \eia 
riforma 

Dunque - ha concluso In- 
grao — grandi scelte di li- 
ru'a imijongono di rompere la 
separazione, di democratizza 
re la giustizia, accre.scere il 
contatto pt r realizzali' un rea 
le fMitere di controllo. .Ala a 
questo non si arriva se il cit- 
t.idinn non parli'Cipa diretta- 
mi'iite. siqierando le barriere 
del tecnicismo, alla ammini¬ 
strazione giudiziaria. 


p- g- 



Dai periti nominati dal Tribunale di Roma 

Giudicato immaturo 
l’assassino di 
Pier Paolo Pasolini 

In caso di condanna Giuseppe Pelosi sconterebbe la pena solo In riformatorio • La testi¬ 
monianza di un carabiniere smentisce quanto sostiene il giovane sulla morte dello scrittore 


Ancora scosse 

SALGONO 
A QUINDICIMILA 
(40 MILA 
I FERITI) 

LE VITTIME 
DEL TERREMOTO 
IN GUATEMALA 


Ninetto Davolì e la nipote di Pier Paolo Pasolini, Graziella 
Chiercossi, davanti al tribunale dei minori a Roma 


Al momento dell'ucci.sione 
di Pier Paolo Pasolini « 1 / mi- 
Jioit' Gtusejtpr Pelosi «011 «• 
leva raqqtuiito un grado di 
maturazione voliliva intellet- 
\ tua tale da farlo iitenere va- 
I pace di intendere e di volere ». 
j Questa è la conclusioni' della 
I perizia p.->ico .-.oc.ologKu. o'di 
I nata dal ineslilente del tri- 
I bunale dei nimori, e di'posita 
ta ieri dai penti prot. Alberto 
I (tioid-ino e prof Cl.iudio Uu.s 
netti. Il risultato ili ijuesla pe 
rizia. mentre è favorexol" a! 
giovane imputato per quanto 
riguaida la exvntimle pena 
che gli potrebbe essere coni 
minata, non blocca però 11 di¬ 
battimento proce.-.suale 

Infatti, i! dici.issettenne o- 
miciila è stato ritenuto un 
soggetto CUI l.innn spicco <. il 
senso dt povertà culturale 
- - t/uasi di primitività — e di 
superfh Hilità affettiva, che 
iisnlta un po' tu contrasto 
con la normale dotazione so¬ 
ciale che hanno 1 giovani dt 
oggi, anche dt hoigata. No¬ 
nostante i possibdt aspetti e- 
steriori, le stiiitlure psic.o- 


Tragedia della miseria a Castellammare di Stabia 

Getta in un canale il bambino 
partorito dalla figlia IGenne 

La ragazza aveva dato alla luce, in bagno, nn Leto di sette mesi - Ora è in gra¬ 
vi condizioni - Sua madre è stata arrestata - « Il bimbo? Era già morto » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

Per la « vergogna » e il di- 
.sonore, getta in un canale 
di irrigazione il nipotino che 
era stato appena partorito 
dalla figlia nel bagno di ca- 
.sa. P.otagoni.sta di que.sta 
aggl’.iacciante od a.s.surda vi¬ 
cenda è stata una contadina 
analfibeta della periferia di 
Ca.stellammare. Sua figlia, stu- 
dente.s.sa ficdiceiuie, ha par¬ 
torito nel bagno una crea¬ 
tura che da sette mesi lei 
soia .sapeva di pollare in 
grembo Ora la rag,az.z.a. Este- 
rina Santuse. è ricoverata nel 
reparto ginecoìogico dell’o- 
spetiale San Leonardo di Ca¬ 
.stellammare. 

Dopo aver tentato di impu¬ 
tare ad altre cau.se le ragio¬ 
ni del suo ma'.e.ssere e nega¬ 
to a lungo, la ragazza ha fi¬ 
nito per ammettere; « Ho av¬ 
vertito le doglie del pano — 
ha detto — e sono cor.sa su¬ 
bito nel bagno dove, dopo 
un po’ di tempo, ho parto¬ 
rito ». Le sue grida, causate 
dal dolore, tono state senti¬ 
te dalla madre che si è pre- 
cipit.ala nel locale; Luigia 
Prestinari. 48 anni, ha preso 
il feto che era caduto nella 
va.-ica da Ixigno e. infilatolo 
in un sacchetto di plas tica. 
di quelli per l’immondizia, lo 
ha buttato nel carwile. 

Intanto, il padre della ra¬ 
gazza. Vincenzo, ign.aro di 
tutto, dopo aver visto che la 
figiia era in pessime condi¬ 
zioni ed aveva delle perdite 
di .=sangue. l’ha immediata¬ 
mente accompagnata in ospe 
dalc. 

In un primo momento, la 
ragazza, rispondendo alle do- 

m.inde dei medici, afferma 
clic SI è trattato di un abor¬ 


to r.tturale al terzz) me.se di 
gravidanza poi. davanti alla 
evidenza, è costretta a con- 
le.s.sare. In sala operatoria, 
infatti, 1 medici hanno do¬ 
vuto estrarre la placenta che 
ancora aveva in giembo. Dal¬ 
ie sue dimensioni ci si è ac¬ 
corti subito che non avreb¬ 
be potuto contenere un feto 
di tre mesi. 

Il cadavere del neonato 6 
stato lungamente ricercato 
nelle acque del ruscello poi. 
dopo circa otto ore .i vigili 
dei fuoco sono riu.sciti a tro¬ 
varlo. 

La madre della ragazza, in¬ 
terrogata dalla polizia, ha 
dicliiar.iio d: aver buttato il 
cadavere, dopo e.sser.si accer¬ 
tata che il neonato fosse già 
morto. II corpicino è ora a 
disposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria per accertare la veri¬ 
dicità della .affermazione del¬ 
ia donna. 

Intanto. Luigia Prestlnari. 
la nonna della vittima, è sta¬ 
ta .iccompagriala in carcere, 
accu-sata di omicidio volonta¬ 
rio ed occultamento di cada¬ 
vere. 

E’ stato invece fermato per 
accertamenti il fidanzato ven¬ 
titreenne di Esterina Santise. 
Salvatore Previtera. 

li timore dello scandalo, 
la « vergogna » per un figlio 
nato fuori dal matrimonio, 
hanno certamente condizion.i- 
to pe.'antemente i protagoni- 
.stt di questa a.s.surda vicenda. 
E’ l'ennesimo dramma delia 
mancanza di ogni educazione 
sessuale, di strutture igienico- 
sanitarie. di concreta prepa- 
raz.one àil'uso dei contrac¬ 
cettivi. E chi paga sono sem¬ 
pre I più poveri e i meno 
istruiti. 

m. d, m. 
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i NAPOLI — Esterina Santise, la sedicenne in gravi condizioni 
I dopo il parto 


Processata per aborto a Roma 
rifiuterà di rispondere ai giudici 


M.ana Luisa Alai^era. di 36 
ami., compare oggi davanti 
al tribunale di Roma, nella 
.sua ve.stc di imputata per 
aborto procurato. Una stona 
tra tante, una dolorosa .storia 
che già conosciamo. 

Il « fatto» avvenne nel I97.L 
quando .Maria Lui.sa Ma.sera. 
già madre di due fiei;. abban¬ 
donata dal manto, s; trovò 
incinta. Poiché un altro fi¬ 
glio. nelle condizioni di in- 
digenz.i in cui si -trovava, er.i 
un carico ’.mpos.sibi!e da so¬ 
stenere. dec!.=^ di ricorrere ad 
una < mammana ’ La conse¬ 
guenza furono due perfora¬ 


zioni de’i’utero c una denun¬ 
cia. 

•Al giudice i-stniltore. doti. 
Bucare'.Ii. I.i Masera ha in¬ 
viato una lettera per iliu.stra- 
re i motivi in ba.se ai quali 
avvalerà del suo diritto rii 
non rispondere airinterroga- 
tono. « Sono convinta — so¬ 
stiene nella lettera — che il 
titoio vero del "reato” di 
CUI sono colpevole è quello di 
e.s.‘;ere stata e.stratta a sorte 
tra milioni di donne perché 
pa-vsa e.s.'^ere affermato un 
principio, una propasizionc 
ideo’og'ca e nuil'allro che 
questo ». 


Accertato dalla perizia ! 

" ' » 

Ucciso con un colpo | 

dì pistola il legale 
morto a Bressanone I 

1 

Sì ricerca una ballerina polacca che prese alloggio 1 

nell'albergo insieme al professionista | 

Dal nostro corrispondente 


Da Catania a Palermo 


BOLZANO. 9. 

L'.iw. Mattia Protano. di 
Vie.ste. m provincia di Foe- 
g.a. trovato morto ieri 
mattina in un albergo del 
contro di Bressanone, è 
stato UCCISO molto prob,tbil- 
mente nella tarda serata di 
venerdì .-^cor.-.o con un colpo 
d'arma d.» fuoco sparato al¬ 
ia test.x da diManza ravvi 
rinata. 

L'arma usata è di piccolo 
calibro, probabilmente una 
e.-Aà. Il proiettile è stato 
estratto nel corso dell’au 
topsia e affidato al magi¬ 
strato inquirente. H medico 
leg.xic s'è tuttavi.t riservato 
un cer’o periodo di tempo 
per analizz..tre i x'an reperti, 
con e.sami anello tossicolo 
gin. per poter dare la su.» 
diaipìosi conciusixa sulle rau 
«e della morte deH'avvocato. 
Questo anche in relazione 
ad una busta per siringa 
ipodermica trovata nella 
stanza della vittima. Della 
siringa non vi è traccia. 

L’avv. Mattia Protano. di 
42 anni, consigliere comuna¬ 
le del PSl. da pochi giorni 
anche presidente della co- 


mun.tà montana del Garga¬ 
no e proprietario di un n- 
troxo notturno, era giunto 
a Bre.s‘:anonc con la propria 
automobile, una « L.»ncia 
Beta Montecarlo ' metalliz 
zata, nel pomeriggio di ve 
nerdi scorso. .Aveva chiesto 
una stanz.t all'hoiel « Coro 

n.a d'Oro ■». nel centro di 
Bre.ssanone. nresentando solo 
1 propri documenti. Nella 
Manza è invece entrato con 
una gioxane donn.a brun.a 
che parlaxM sia l'it.aliano sia 
il tedesco. La donna sarebbe 
stata poi identificata per ’.a 
giovane polacca Anne Etekuer. 
di Vars.xxia. che ’.avorax-a nel 
ritrox-Q notturno della vitti¬ 
ma. La gioxane v.ene ora at¬ 
tivamente ncerc.xta. 

I proprietari deiralbereo 
per tutta la giornata di sa¬ 
bato non axexano piu visto 
ne il cliente delia camera nu 
mero 30. doxe avexa preso 
alloggio 11 Protano. nè la 
comp,agna. Solo nella matti¬ 
nata di domenica la proprie¬ 
taria è salita nella stanza ed 
ha aperto la porta con la 
chiaxe universale, facendo la 
macabra scoperta. 

g. f. 


Aereo «dirottato» 
per prendere a bordo 
il sottosegretario 

Riaperta al traffico per poche ore una pista cJi 
Punta Raisi chiusa fino al 26 aprile 

Dalia nostra redazione 


PALER.MO, 9 

La p.sta d'emergenza del 
l'aeropoito palermitano di 
Punta Raisi. chiusa per una 
frana fino al 26 aprile, e 
stata riaperta eccezional¬ 
mente al traffico aereo die¬ 
tro .semplice rich.csta del 
sottosegretario de ai traspor 
ti Giuseppe S.nesio. La ria¬ 
pertura della p.sta è durata, 
però, solo qualche ora. 

L’ep:.sod:o è di gualche 
giomo fa ma è trapelato .< 0 - 
lo ora per mento della de¬ 
nuncia di un pilota del ve 
hvolo. un DC9 .Alitalia del 
volo Roma-Palermo AZ166. 
che er.a destinato .a tornare 
nella capitale sotto la sigla 
.AZ 167. ma che venne dirot¬ 
tato lunedi scorso per il mal¬ 
tempo e la frana sulla pi 
sta veziO l’aeroporto Fonia 
naro-isa di Catania. 

Sull'aereo c’erano anche 
due pa.-ìseggen malati, che 
avrebbero dovuto raggiunge¬ 
re urgentemente Palermo. 
Ma — dice il comandante 
Girolamo Bonuglia. autore 
della rivelazione — le loro 
proteste nulla avevano po¬ 
tuto contro il dirottamento 
a Catania, un provvedimen- 


■ to che del resto avviene mol 
j to di frequente 
I Scesi a Fontanaros.sa. gli 

i 89 passeggeri delFAZ 166 era 
I no già ra^segixat. a “^obbar- 
1 carsi un v.aggio in pullman 
' tino a Palermo e 1 due am 
! malati erano già partiti per 
I il capoluogo a bordo di una 
j auto.amba.anza quando dal 
1 '.'•altoparlante veniva dif 
1 fuso l'annuncio che l'aereo 
, sarebbe atterrato invece re 
‘ golarmcnte a Palermo 
‘ Em accaduto infatti che 

I con un perentorio «notam» 
1 «cosi vengono denominali 1 
; dispacci urgenti }ier il per- 
i .-ionale di volo», il direttore 
doH'aeroporto palermitano 
avev.a intimato al coman 
dante dell'aereo di tornare 
nel capoluogo. In realtà -- 
spiega Bonùglia — mentre 
l'aereo veniva dirottato da 
Palermo a Cata.ua. il sotto 
.legretario Sine-io. fermo a 
Punta Rai-.i. c.^a intervenu¬ 
to sulla direzione dell’aero¬ 
porto tanto «autorevolmen¬ 
te •> da ottenere a tamburo 
battente a suo uso e con¬ 
sumo quello che invece non 
era stato possibile per i due 
passeggeri malati. 

V. va. 


logiche non sembrano Quelle 
di un ragazzo dt vita ma Quel 
le di un ragazzo con un già 
do dt maturità inferiore alla 
sua età». La peiizia Innltio 
.sotinliiu'a come nel Pelosi 
« non iisuUtno comportameli 
ti dt omosessualità né atti¬ 
va né passiva e ciò sembra 
confermine come Vepisodto 
nel Quale é stato vissuto II 
renio non é che da ritenersi 
occasionale » In conclusione 
Giui-eppe PehKi deve es.sere 
giudicalo come un immatu¬ 
ro con tutte le attenuanti 
pievisle dal eodlee iienale t> 
ili raso (li una sua eondan- 
na. la pena dovrà essere scun 
tata in un rlfoimatoilo t»n 
z.iehé 111 un c.ircere mlnonlt. 
'rultavia II pioce.sso prose 
guiià fino alla .su.i eonehi 
sione. 

L’iidien/a di Ieri è stata 
d('dicat-i alla deposizione del 
mmu'iosi te.sti che erano sta¬ 
ti convocali sin dalle prime 
ore del mattino. L’udienza e 
andata avanti anche nel pr>- 
nieriggio e si è protratta fino 
a sera tard-a. 

La prima testimonianza di 
un certo rilievo è stata quel¬ 
la del carabiniere Cuzz.upé 
che arrestò Pelosi per 11 furiti 
deH'aiito di Pasolini. Come si 
ricorderà, il giovane omicida 
fu fermalo dai carnbllnerl 
mentre pei correva a folle ve¬ 
locità una strada in direzlo 
ne vietata. Pelosi dichiarò di 
aver rubato rautomoblle ma 
di non sapere chi fo.sse il pro¬ 
prietario. 11 carabiniere Ciiz- 
znpé ha deseritto ai giudlct 
ratteggiamenlo di Pelosi e 
ha ricordalo che ad un certo 
punto. II giovano scoppiò in 
un pianto dirotto cd escla¬ 
mò: « Mamma mia. perdona¬ 
mi iier qut'llo che ho fatto ». 
Questa precisazione è .stata 
ritenuta molto importante da¬ 
gli avvocati di parte civile. 
Calvi e Marazzita. Infatti con¬ 
trasterebbe con la versione di 
Pelosi il (piale sostiene di non 
e.ssersi ai'corto di aver ucci¬ 
so lo scrittore, nono.stanle 
fo.sse pas.salo con l'auto sul 
suo corpo. 

Un altro particolare ritenu¬ 
to interessante è stalo for 
nlto da Vincenzo Panz-ironl. 
il proprietario della trattoria 
sulla via Ostien.se dove Pa¬ 
solini portò a cena Giuseppe 
Pelosi prima di dirigersi ver¬ 
so il Lido di Ostia. Panzlronl 
ha dichiarato che non ap¬ 
pena Io scrittore varcò la so 
glia del ristorante, insieme 
al giovane lo salutò con que¬ 
sta espressione; « Buonasera, 
professor P.isolini ». Anche 
(piesta testimonianza contra¬ 
sta con le dichiarazioni di 
Pelosi. 11 giox'ane ha sempre 
detto e ripetuto anche In au¬ 
la di aver saputo che la .sua 
vittima er.i Pa.solini soltanto 
quando fu scoperto il cada¬ 
vere e fu interrogato rial ma¬ 
gistrato inquirente. 

Un punto che è rimasto 

o.sruro è quello relativo ad 
un « golf » di rolore verde 
ritrovato suU’auto dello scrit¬ 
tore. al momento che fu se- 
que.strata a Pelosi. Su questo 
elemento è stata ascoltata 
Graziella Chiarros.sl. cugina 
di Pasolini. La teste ha di¬ 
chiarato che non aveva mal 
visto il «golf» xerde. ((Pos¬ 
so assicurare — ha detto — 
che Tindumento non app.irte- 
nev.ì a Pier Paolo Pasolini ». 
Il « golf » non è nemmeno ciI 
Pelosi e que.sta rircostanz.» 
potrebbe avv.ilorare la tesi 
sostenuta dal consulente di 
parte civile dott. F.ui-.t;ni) 
Durantf' secondo la quale ad 
uccidere P.isolin; sono state 
più persone. Gr-izieil.i Clilar- 
cossi lia inoltre fatto notare 
un altro elemento che per 
ora è rimasto avvolto nel mi 
stero Sull’auto è ^tato rin¬ 
venuto un tubetto di «Sali- 
don». un prodotto farmaceu¬ 
tico che si u.sa per dolori di 
testa o mai di denti. La te 
stimone ha escluso che il tu¬ 
betto pot^'ssc appartenere a 
Pasolini il quale non usava 
«cachet» e quanto meno il 
(( Sa li don ». 

Tra 1 testi, ascoltati Ieri, 
figura anche l'attore Ninetto 
Davoii che la sera del 1. no 
vembre. pncJie ore prima de. 
delitto, ax’cva venato ins:eme_ 
a Pasolini in una trattona 
di San Lorenzo Davoii. neta 
sua deposizione, ha mes-o in 
evidenza il fatto di aver no¬ 
tato l'auto dello .scrittore con 
i vetri completamente appan 
nati quando accompagno P.x- 
solini ver'O la macchina, lo 
.scrittore infatti si era con¬ 
gedato Improvvisamente aa 
Davoii dicendogli che avexa 
un importante appuntamen¬ 
to. L’appannamento de; line 
strini potrebbe essere la di 
mostrazione che prima dell.a 
cena Pasolini aveva avuto a 
bordo delia sua auto alcunt- 
persone. 

Nell'udienza di ieri, il pre- 
.sidente del tribunale del mt- 
norenni. dott. Moro, ha vo¬ 
luto ascoltare Mario .Appign.» 
ni che avcx'a pre.sentato un 
documento con il quiue af 
fermaxa di essere venuto a 
conoscenza che ad uccidere 
Pasolini erano s*ati qu.tìtro 
g.ovani d; cui forniva ;e ini¬ 
ziai!. Appignani Ha ritrattato 
completamente le dichiara¬ 
zioni contenute net documen¬ 
to. E* stato confermato cosi 
quanto si diceva da tempo: 
rAppignanì non è altro che 
un mìtomane. 

Franco Scottoni 



L’ultiino bilaiicio ulliciaie ini.» 
no» (l('l leneiiiuto 111 tìuateni.ila 
il numero dt'i morti alla citri» di là IM3 c 
quello (lei le.iti a 40 nula Intanto. !a .situa 
zioiie a Città del Guatemala coiUimia a 
pre.sentare 'aspeili che non attenuano in 
nulla la tragicità dei giorni scor.-vi. centinaia 
sono 1 c.ulaven che attendono .sepoltura, 
migliaia 1 feriti, .\elhi loto: alcuni militari 
'jire.stano .soccorso ad un lento in una zona 
colpita (Val terremoto 


pi ovvisi! 
I.i salile 


Violante .sco.s.so 
anche nel Me.ssieo 

(ìOLDKN tCooi.tdoi !' 

Violentissimo terrtinoto .tnclie lungo li 
[■o.sta occidentali' del .Messico .i ticecino eh. 
lometn circa da Guail.ilajai.i L'intensità d( ! 
sisma - clic c st.ito it'gistrato d.iH'i'nti' .sta 
lumtcìis.' per il controlio gt'ologico - s.ireh 
he stato di se; gi.uli della -c.il.i Ridite. 


Trasferite le detenute di Poggioreale 

Ora è usato come carcere 
il manicomio di Pozzuoli 

Dopo la soppressione del <c lager » dove morì la Bernardini, Tistituto pro> 
fondamente rinnovato diventa la sezione femminile del penitenziario napo¬ 
letano - Una «casa» pilota che segna Tinizio di un importante esperimento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 

L’c.v manicomio giudiziario 
feniimnile di Pozzuoli, dovz 
morirono Antonia Bernard ni 
(fra le 1 lamine, sul letto di 
contenzionei e Teresa Quin'o 
(suicidai ospitei.i dalla 010 
simii .settimana la .sezione 
femminile del caict'ie giu.i. 
Ki.ino napoletano. Le deleii i- 
te di Foggiore.tle non tro”.' 
ranno peiò nulla deirambien- 
te che accoghev.i le amin.)l.i- 
tc (h mente condannate. 

Stam.iiie. iier iniziativa .lo' 
la Direzione generale i.stit’iti 
di prevenzione e pena, il .1o‘- 
lor Pasquale Buondonno. con¬ 
sigliere di Cassazione addet¬ 
to a que.sta direzione, insie¬ 
me aU’i.spettore distrettuale 
Vittorio Dente, al direttore 
de! carcere di Poggioreale, 


I .Mano Giui.i. al dilettole c al- 
[ la vice direttrice del nuovo 
! carcere. Nicola Macarone Pai 
micn e Liliana De Cnstofo 
ro ha illustrato le c.iralleri- 
sticlK' della .sezione, compiei.i- 
nn'iUe e r.iilic.ilmcntt' nnno 
v.it.i. II m.inicomio, come e 
j noto, fu abolito nel maggio 
, l!»7.à e le .imm.date luioiio 
' tra.sfi'i Ite presso manicomi ci 
I vili, .sia puri' in apposite se 
^ /ioni giudiziarie. 

, Laxon edili ciHt.iti enea 
I cento milioni hanno peimes 
i so (il dotare ogni stati/.» ((•' 

I ne .sono il.i diie. (pi.ittio e 
sei letti, con rel.itivi arin.i 
riletti personali e tavoli 1 ih'i 
serxi/i Igienici completi, non 
che ogni piano di xasti ani 
bK'iiti per le docce e per gli 
spazi comuni. In ogni stanza 
— si tratta di vani mollo 
anqji e dotati di risealdamen- 


Durante lo sciopero autotrasportatori 

Auto piomba su blocco: 
tre feriti gravissimi 

PE.SARO •' 

T.’‘e ter.,! gr.iV;.-vs;;ii. -oiio -.1 'rag.fo b'.tnc.o ('! un in-’p c 
, g.ibile incidente che jxiirehiH' i.vel.irs. una cr.m.n.he provo 
(.rnoiie. La v.cciida ila avuto per teatro. qu<-.sta .-era .iitorno 
alle 19. li tratto de;;.i .strada .statale che ( olleg.» Calmaz/o a 
S L.iz/.,(ro (h Fas-sombrone Qui er.» .11 .itto un blocto d.i p.ir 
te (j. un gruii'po d .tiro* r.i-iio. t.itoi i. .(ttnatn nel qu.diro dello 
.sciopero della categoria 

.Ad un tr.itto. e mentre il gruppo .sMv.i d..scutendo con .'au 
tifta di un camion in trans.to. .sul b'occo e p.ombata un.i 
« Voik-.xvagen ' condotta da Dante L i/z*. 62 ann;. d: F.mo 
che ha fair.aio due .lutotra.sportatori e :i niare^ciaHo rom.iii 
dante la stazione dei rarab.n.er. di .S I.azzaro. Q.icsti — .A. 
do Flavoni. -óO anni — ne avrà per ào giorni per tratture mal- 
tiple. In condizion. antera p;ii gr.ix. .^ono : due lavoratori 
Guerrino Znerhin:. 68 anni: e* .Amerigo Ba;!..--t.no. d; ' 23 . p-^r 
I quali ; .sanitari .'i ,'ono ri.serxata la prozr.o.'; 


to — c'c un telcvisoic. nhic 
a (pit'llo che si trova nella .sa 
la comune di ogni piano. Due 
cento in lutto 1 posti dispo 
nibih. oltri' ad un ( nido» pci 
I b.iinbim fino a tre anni che 
sfgiiono 1.1 m.idK' nell.» di' 
tcnzioni' i.itui.ilmcnte a Poz 
•More.»le cc Ile .sono duci t 
un.» .mpoiicntc .utH'z/atiii.i 
.imbuì.ito 'lalc 

M.ieisti.uo c fuiizion.iri luin 
no p.iil.iio (il «c.isa» piloi.t 
(.idt'sso le c.iicci! SI cbiama 
no .ippuiUo (((.isc cncimd.i 
Halli*» c ilcirmi/io di un im 
1)01 mute Cspi'l iiiiciito nella 
■s.il.i ccntr.ile comune del c.ii 
cele s.ir.iniio pioietlali (lue 
film alla se’ iun.in.1 (' .sono 
picvistc I .ippi cscntazioiii mu 
s'c.ili e tf'.itr.ili e confercn/c 
(di un.i (-.iinialità iMpport.i'.i 
a! hvt'Ilo culturale e agii intc 
re.s.si delie d''t(-ii’i'e > (' sta'o 
preci-.itoi 

Nel < .ii( eie -i tcri.iimo in 
fine (pi.ittro corsi di torni.» 
zionc j)i oli'ssionah'. .st.tiiit; 
d.ili.t Regione, i (Ili rontenii 
ti pf'ii') denuiKi.iiio scelte non 
moho < av.in/aTc ’ jio'.rhe si 
tr.itt.i d. donna ((nn.-,to neve 
ov~pie -tato il i.ag.oiiainentoi 
si f.ira studiare loio. come 
al sohto taglio c cui iti», rira 
Ilio artist.ro. .lite del! .iccon 
c. if.iia e, ime.', novi’.a. iri.i 
non t'onno. g ardinag-'io 

Comunfiue. a! di '.1 di ozn’ 
p:c'. ' i.ile -.'1 I.i ; '1 c.‘a "U 
rcsiici imento p;'.o‘1. >• Cn’aro 
che .1 Po/z'ioh le cdi’o de'* 
nire di Pogg'oreal'' starani!'' 
de( ..s.imi-nte irol'o maglio r'.. 
nel tetro r:t<-rrri- n.tpo,'''.ìno 
ma iier arrivile a rin.'*'’o i. 
.sono volli'e due vif.m" pe; 
(he c; .-; der;de.s:c d .ihalire . 
man'roniio e porre le pre 
mess" almeno ambTn*a'; 
per un trattamento più nma 
no delle detenute 

Eleonora Puntillo 


Per le condizioni di vita nel carcere 


Parlamentari PCI-PSI 
in visita a S. Vittore 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. 9 
Quatt.'o p.irI.ìn'.''nT.ar. — .A 
berlo Maìagug.n: e Gx'nerO'O 
Petrella del PCI. .Ago-t.nn V. 
v:an. e M.ir.o .Ar'al. d^I PSl 
— «1 .sono rec.ìt: que't.i m»; 
t.na .X San Vittore per un pr. 
mo es.ime con la d.rez.oiie de. 
carcere e con ; m.»g..'tra;; 
d: 'orvegì.anz.x -ulto st.xto 
dello .stali;!.mento d; pea.i 
I qu.ittro p.irl.imen'ar. s. 
.sono .ncontrat. con . g.ud r. 
Bruno .S.. I.ir. e Edmondo 
Brut. L.lx’ra!.. lon .1 d.rci'o 
re del car-'ero Sixo..» e con 
li Sostituto pro.ui.itore Dr' 
L.guor.. t.to.are dell’.ii.h.e-^’.t 
per raccnltellame.ito de. detc 
liuti poi.t.Ci della cella 311 
del primo r.xgg.o II carcere 
di via Filang.eri è spe.s.so alla 
ribalta della cronaca per nu¬ 
merosi episodi di violenza. 

Le gravLssime carenz.e del- 
Torganizzazione carceraria e 
le condizioni spesso disumane 


.n cu. . de'-nut; sono ca.''ret 
t. .» x-.vere. contr.bu.-. ono }X). 
.11 m..stira determ.nante al 

jxrp- tiinr.s; della jx'sante in 
f’iien/a delle cos-he maf.o-e 
e q lai, orm.n -einbrano 
- ont.'■o''.»ro tutt. . gang!, x. 
•lì. del carcere, dopo aver 
fatto de I.i ixxpo’.i/.one de. de- 
'enu'. un me.-c.To da .sfmt- 
tare 

SuII'.ncontrc» >in 1 d:ch ara 
z.one a nome de, quattro p.ir 
'.im''n'.ir. e .-'a'.» r.Iasci.i'a 
da'; romp-ign.i Ma .igtig.n. •< / 
pgrlamenlni ! lomnv’st' e so 
iiah'ti — hi defo — hanno 
r\n-i"r!ntn (nn r loro intrr’o 
< g/(!'■/ lo de'uatn situazione 
(ii'lVi't'luio mr,erario ni fi 
r.e di pro-ppltare aVe nulo 
ntà (entrali, repionah e lo 
(all, nomile al Consiglio su 
periore della magistratura 1 
provvedimenti nei essart e in¬ 
dilazionabili per garantire 
l'ordine interno e la sicurezza 
dei detenuti e del personale 
dt custodia, e per assicurar» 


• la tenipc-'.in cpp’u azinn-- 
delie nuoi e m ^u'e prev'sic 

; iln'in nfoT'i.a peri tenziar a y- 
«In parli-ri’nre ii Tiferà 
( mo — h.t .igg.uii’o .1 dep l'a 
, to co.nun s’.i — ali ali dnmen 
to in pro'a a’ -eri iz.o sor n 
I le. de'l'gin n.i' suine ni regime 
ì d’ 'emil berta, a'hi lome-sci 
i ;i(’ de^’a ì-he'ta nntu pala. I.n 
1 de’egnzione — h» con-luso 

1 Ma'agiig.n. — ha lonieiiiiio 
I di < Oli. pere I fei-'t iipportuni 
I pre- o I.' 'ìiri'yteio di Grazia 

• *• GniyfiZ'a. non appena 'a s'- 
! tufiZ'io.e p'i'-’.ua o (on-ent - 
j Tf,. e di <;ah’’i^e ton'atli ttn 

'nerl’nti 1 nn ’e ii-.itoTitn lo a'i 
I p-'T, he i‘'naar.o affrontai, • 

I nodi irnt,-n'’ de' prr-ona’e ri 
1 (Us'Oila e de'la ed tr^m rar 
i (Crafta /' ritardo della so’u 
zinne di Quesh problemi ri 
schia di nggraiare intonerà 
bilmente le tensioni interne 
al carcere e di innificare la 
riforma penitenziaria ». 

m. m* 
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ASSUME DIMENSIONI INTERNAZIONALI LO SCANDALO LOCKHEED 


La regina Giuliana I strauss si fece 


rischia V abdicazione 


per colpa di Bernardo 


Se sarà provato che il principe ha accettato danaro 
dalla Lockheed, una crisi gravissima investirà la casa 
reale - Tre « saggi » incaricati di accertare la verità 


pagare per 
comprare gli 
«Starfighter» 


Un diario rivela che l'ex ministro della Di¬ 
fesa delia RFT era avido di « bustarelle » e 
si infuriava quando tardavano a dargliele 


L’AJA. 9. 

Il governo olandese gì è 
riunito stamane In seduta 
straordinaria per designare la 
speciale commissione che a 
vrà 11 compito di appurare 
se 11 principe Bernardo, con¬ 
sorte della regina Cìlullana 
abbia veramente ricevuto un 
milione e cMitomlla dollari 
per facilitare l'acquisto di 
aerei Lockheed da parte del¬ 
l’Olanda, cioè se si sia re¬ 
so colpevole di corru/.!one. 

Il governo dovrà anche de¬ 
finire l compiti del membri 
della commissione e stabilire 
11 loro modo di procedere. 

Secondo fonti governative. 
1! primo ministro Joop Den 
Uyl (.socialismi potrebbe no¬ 
minare un gruppo di « tre 
saggi )> che faranno parte del 
la comml.sslone. 

Negl: ambienti politici del- 
l’AJa si afferma che la scel¬ 
ta del membri della coni- 
ml.s.slone cadrà su persone 
«.serie e rlgoro.se. Indlfteren- 
tl a qualunque pre.'.sione po.s- 


sa venir esercitata da qual¬ 
siasi parte ». 

Negli stessi ambienti si ri¬ 
tiene che la portata di que¬ 
sta vicenda po.s.sa essere aa- 
.sal vasta per la casa reato. 
Secondo 11 parere di alcuni 
osservatori, se si provas.se 
che 11 principe si è reso col¬ 
pevole di corruzione, si po¬ 
trebbe arrivare anche, conte 
estrema conseguenza, all'ab¬ 
dicazione della regina Glulla- 
rta. La questione ò gravissi¬ 
ma e ciò spiega la rapidi¬ 
tà con cui 11 governo ha 
agito 

Al termine della .seduta nei 
con.slgllo del mlnl.strl. 11 poi 
tavcce del governo non ha 
fornito particolari sulla com¬ 
posizione della commt.s.s!one 
di Inchiesta, ma ha prean- 
nunclato per domani un me.s- 
sagglo scritto al parlamento 
del primo ministro. 11 .sociali¬ 
sta .loop Den U.vl. 

.Beconrtii 1! parere di am- 
bietiti governativi. In coni- 
nil.s-slone potr.à a.s,solvere 11 


Anche in Colombia inchiesta 
sui « fondi neri » Lockheed 


BOGOTA, 9. 

Il presidente Alfonso Lo¬ 
pez Michelsen ha ordinato 
l'apertura di un'inchle.sta 
« molto severa » a seguilo 
delle notizie di stampa se 
rondo cui la compagnia ame¬ 
ricana Lockheed Corp. a- 
vrebbe tentato di corrompe¬ 
re ufficiali deH’aeronautica 
per facilitare la vendita dei 
suol velivoli. 

I tentativi in que.stlone sa- 
reijbcro stati fatti nel 1972. 
.sotto il presidente Misael 
Pastrana Borrero U quale 
optò per Tacqulsto di caccia 
francesi Mlrnge. 

L’ex comandante in capo 
dell’aeronautica colombiana. 
11 generale a riposo dosò 
Calderon. ha smentito di 
aver ricevuto somme di de¬ 


naro dalla società aeronau¬ 
tica americana Lockheed. 11 
generale Calderon ha ag¬ 
giunto che neanche il suo 
predecessore, generale Ar¬ 
mando Uirego. è implicato 
nello scandalo. I due ex co¬ 
mandanti m capo dell'aero- 
nautica erano stali arcu-,ati 
.«ahato dal giornale me-sica- 
no "Kxcelsior" di aver per¬ 
cepito gratifiche da parte 
della Lockheed per favorire 
l’acquisto, da parte del loro 
governo, di aerei fabbricati 
dalla società americana. 

In un’intervista radiofoni¬ 
ca il generale Calderon ha 
sottolineato che, durante il 
periodo passato alla guida 
deH’aeronautlca. dal 1970 al 
1974, non c’era stato alcun 
negoziato con la ditta ame¬ 
ricana. 


Implicati nello scandalo 
funzionari turchi ? 


ANKARA. 9 

Il governo turco aprirà una 
lnchie.sta per stabilire se cor¬ 
rispondano a verità alcune 
notizie riportate dalla .stam¬ 
pa secondo cui funzionari 
turchi avrebbero ricevuto 
somme di denaro dalla socie¬ 
tà .aeronautica americana 
Lockheed, per agevolare la 
vendita, nel 1974. di aerei mi¬ 
litari a’.raviazionc turca. Lo 
ha annunciato oggi un por¬ 
tavoce del governo. Un por¬ 


tavoce della procura di Stato 
ha affermato da parte .sua 
che un’indagine preliminare 
verràa aperta allo .scopo di 
stabilire .«^e esistano gli estre¬ 
mi per una inchle.sta. 

La .stampa turca ha d’altra 
par’e riportato alcune dichia¬ 
razioni del primo ministro 
Suleyman Deniirel. .secondo 
cui non vi sono state irrego- 
l.irità per quanto concerne gli 
acquisti turchi di aerei mi¬ 
litari. 


Una lettera di Albert 


a Pertini sulla CIA 


Il presidente della Camera, 
on. Pertini. ha ricevuto dallo 
speaker della Camera d-’i 
Rappresentanti degli Stati 
Uniti Cari Albert la seguente 
lettera: «Caro pre.s;dente. ho 
ricevuto il suo telegramma nel 
quale ella precisa che le no¬ 
tizie filtrate dalia commissio¬ 
ne congressuale d'inchiesta 
sulle attività della CIA han¬ 


no gettato un'ombra d’in.sop- 
piirtab.ie saipctto sui mem¬ 
bri d-.*! Parlamento italiano. 
Ho d .sousso qu.inio .sopra col 
presidente dei;.! commi.ssione 
che ha condotto l'inchiosta c 
che ancora .svolge. Ho il in.as- 
simo della comprensione per 
1 prob'.emi che sono derivati 
per lei e l'assicuro che attual¬ 
mente ho allo studio la que¬ 
stione '■>. 


suo compito In circa sei set¬ 
timane 

Fin da venerdì, quando giun 
se da Washington la notizia 
delle depo.s!zloni al senato a- 
merlcano concernenti a.s5erltl 
versamenti di denaro ad un 
alto «funzionano olandese». 
11 primo ministro Den Uyl .si 
inl.se In contatto con l’amba¬ 
sciata d’Oiiinda negli Stati 
Uniti, sollecitando ulteriori In 
formazioni. L’Indomani matti¬ 
na arrivò da Washington con 
ferma de! fatto che. con la 
citata espre5.slonp. si era vo 
luto Indicare proprio 11 ma¬ 
rito della regina Giuliana 
Nel pomeriggio di sabato, il 
capo del governo si incontrò 
con 11 principe Bernardo ap¬ 
pena tornato dall’AJa da un 
congres,so svoltosi In Svizze¬ 
ra. Ieri, a .seguito di nume¬ 
rose con.sultazionl tra min! 
stri, fu deciso di aprire una 
Inchiesta; e stamane, come 
già riferito. 11 con.slgllo dei 
ininsstn ha concretato i prov¬ 
vedimenti nere.s.sarl per nv 
vili re l’indagine 

E’ de! tutto po.s.slbile che li 
princif>e Bernartlo. oU’inlzio 
degli anni .‘jo.ssanta. abbia da¬ 
to « con.slgli » magati segre¬ 
tamente dalla IsOckheed) al 
mini stero della Difesa suH’ac- 
qui.sfo di forniture militari. 

I! principe Bernardo è l- 
.spcttore generale delle forze 
nnn.ate, funzione che rientra 
dirottamente nella competen 
za del mini.stero della Dife- 
6a. Come tale egli fornisce 
consigli, richie.st; o meno, al 
mini.«tro della Dife.sa ste.s^o. 
in rclii/ione a tutti i pio- 
blemi che po.-^.^ono aver rife¬ 
rimento alle forze armate. 

Questa precisazione è stata 
diramata oggi dnll’agenzia di 
.•stampa oIandc.se .1 A’.P, .sul¬ 
la b.i.se di mformozioni at¬ 
tinte al ministero della Dife¬ 
sa. Ncll’e.serclzlo delle sue 
funzioni, 11 principe è auto¬ 
rizzato a vi.=!tare tutte le u- 
nit.à dcll’e.scrcito. della ma¬ 
rina e dell’aeronautica, inol¬ 
tre egli si occupa regolarmen 
te dell’organizzGzlone delle e- 
Gorcltazioni militari ed ha an¬ 
che facoltà di licenziare per¬ 
sonale militare. 

L’anno scor.so si compiro¬ 
no trenta anni da che 11 prin¬ 
cipe era I.soettore delle for¬ 
ze armate. Dal primo gennaio 
1971 I suoi poteri hanno su¬ 
bito qualche modifica e li¬ 
mitazione Intanto è opportu¬ 
no ricordare l’antefatto del¬ 
la vicenda Alla fine del 1959 
il governo olandese acquistò 
50 aoparecf'hi « F-in4 G Star¬ 
fighter» della società Lock¬ 
heed, per u»i valore di 310 
milioni di fiorini: in quella 
stessa epoca furono venduti 
In Europ.s diver.se centinaia 
di e.semolari di tale aereo. 

Ne!racaui.=:to degli apoar-’''- 
chi. ner nuanto riguarda l’O- 
land.i. ebbero parte imoor- 
tante ''allora mlni.'^tro dello di 
fesa S V'.sser e l'allora sot¬ 
tosegretario H CalmeUer Gl! 
anparecchi in naro’a venne- 
rn mo’Tet; dal'a ditta olan¬ 
dese Fokk-zr. del cui comi 
f.ato d* ronfroUo fareva par¬ 
te il n’-inrioe Bernardo. 

I! rtrin''i>e R-'’rna’do oomni- 
r.à f>.T anni nel nro=sinio giu¬ 
gno. E’ rii cri'^'ne tede.s'-i 
es='’ndo nato a T“na: suo na- 
dre era '! n’-'n^ine di T.'nne- 
histerf^'ld Ne' gonna'o 1937 si 
è inMc in matrimonio con 
ra’bora nr’’^f';r*essa e’'ezl'ta’‘'a 
d'O'an'^n. G'n'iana. ria lui co- 
nosc'uta durante uni vac.an- 
71 ’n Austria l'anno prece 
dente. 


WASHINGTON. 0 
Anche il notissimo dirigente 
dcmov-risilano di destra to.1e 
SCO occidentale Franz Jo.-ef 
Slrau.->s e fra i dir.genti pò 
litici 1 italiani, olandé.si, giap- 
pone.li, e di alti e nazioni» ac 
curati di avere ricevuto « oa 
starellc » d.illa Lockheed 
Il WashnigtoH l‘o^t, in un 
articolo fumato da Laureiice 
Stern. scrive- « Documenti e 
prove .icgrete .su a-.ieriti p.i 
gamenti da parto delli socie¬ 
tà di costruzioni .iree Lo 
ckheed all’ex iiiini.stro della 
Dife.i.i della G< rmama fede 
rale Franz Josef Strau.-oì e 
al alio p.tri Ito, l’Un: me eri 
stiano-.iociule. auatanzierunno 
la pros.sima puntala della sto 
ria dei tentativi fatti dall.i 
società per coiiqai.-.t.ir.si in 
fluenti amici politici iii capi¬ 
tali stranieri. Si ritiene che il 
materiale .sarà reso pubblico 
d.il sottocomitato .senaton.Ue 
che indaga .sulle multinazio¬ 
nali quando il Congresso .sarà 
rlconvoiato il 17 febbraio». 

Stern nferi.=cc che le accu¬ 
se di.scendono da un diario 
tenuto da im ex dirigente de! 
le vendite dell.i Lockheed Er¬ 
nest Hauser. Nel diano, che 
riguarda l’inizio degli anni '60 
VI .sono dettagli circ.i versa 
menti di « bustarelle » a uo¬ 
mini politici e generali euro 
pei nel quadro della vendita 


di aerei F IW Starfighter per 
un valore di molti miliardi 
di dollari a un consorzio di 
quattro paesi membri della 
N.ATO Germ.inia federate. 
Olanda. Italia, e Belgio. 

Il diano indie.! che l’ex 
rappiesentante della Lockheed 
nella HI* T. Gunther Frank 
Fahle, .si r!fr.itò di dare iin.i 
parte della sua tangente a! 
p.irtito di Strauss. Strauss si 
intimo a t.il |)unio che chic 
se che il manto dell.! su.i 
.segretaria fos.se incanc.Ho di 
sorvegliare i pagamenti. Un.i 
annetaztone ^lUl diano d.ce- 
« FJS (Straussl vuole che il 
manto di F.imelinda ila sui 
segret.ma) controlli i trasfe 
rimenti d: dan.iro al CSU ul 
partito .di Strauss). Ciò pre- 
stilta dei problemi Schlaef- 
fer è un funzionano del go 
verno tcde.sco». Schlaeffer 
era il marito della segreta¬ 
ria. 

Stern aggiunge die i .se- 
n.itori US.\ h.inno in inano 
un.! lettera di Strauss alla 
Lockheed, con la (luile Tallo- 
ra mim.'^tro foderale della Di- 
fc-a .sollecitava la .società ad 
a-s-sumere Hauser. Da notare 
che Stra-j.ss è nadnno di iinp 
dei figli di Hauser, che .si 
chiam.i appunto Franz Jo.sef. 
Nel 1954 Hauser se ne andò 
ri-iila Lockheed dopo un liti- 


Soddisfazione in 
Francia per le 
rivelazioni 
del Senato USA 


Sullo sfondo : la lotta furibonda fra pro¬ 
duttori di aerei da guerra francesi e ame¬ 
ricani per conquistare i mercati europei 


Dal nostro corrispondente 


• glO. 


PARIGI. 9. 

La st.impa francese segue 
con acuta curiosità e con 
titoli di scatola lo scandalo 
delle «bustarelle» corruttri¬ 
ci che ha inve.siiio la corte 
d’Olanda e avanz-i stasera la 
ipote.s! o della c.iduta del 
principe Bcrnarlo, .sospetta¬ 
to di avere ricevuto un mi 
bone di dollari dalla Loc¬ 
kheed americana, o addiriltu 
ra deH’abdicazione della re¬ 
gina Giuliana in favore del¬ 
la figlia Beatrice. 

La pulsione dei francesi 
per quc.sto .scandalo di ca.sa 
altrui SI spiega con divcr.si 
motivi, dai quali appare che 
la Francia non solo non può 
esservi Indifferente, ma anzi 
SI sente qua.sl « vendicata » 
dal fango .soHev.ito dalle ri¬ 
velazioni del parlamento .irne 
ri(\ino. 

In i)rimo luogo proprio 
domani, il giorno .ste.-.so in 
cui verrà annunci.it. i l.i for¬ 
mazione del!.! commi.s.sione 
d’inchiesta olandc.se. si apre 
In Olanda i! prore.s.so con¬ 
tro i! rappre.'cnt.inle ad .àm 
sterdain della fabbrica di ai* 
rei fr.mcesi D.i.i.sair.l. .loi-ii.-,,»- 
to di avere offerto .50.0'.)0 fran¬ 
chi (la miseria di otto mi¬ 
lioni di lire) a duo deputa¬ 
ti nella speranza! che si pro¬ 


li governo giapponese ha aperto un'inchiesta 


A Tokio coinvolti 


due ex primi ministri 


Sono Kishi e Tanaka, amici dì una delle personalità corrotte dalla compagnia 
americana — Una vittoria deil'opposizione: il Parlamento interrogherà i sospetti 


TOKIO, 9 

11 governo ed il partito li- 
beraldemocralico al potere, a 
seguito della pressione della 
opposizione, hanno accettato 
questa sera di chiamare otto 
persone a deporre di fronte 
al parlamento .sul pagamento 
di « bustarelle » da parte del¬ 
la Lockheed. 

L’accordo è stato raggiunto 
tra il governo, il partito li- 
beraldemocratico e quattro 
partili dell’opposizione; socia¬ 
listi. comunisti, r. Partito Ko- 
meito ed i socialdemocratici. 

I.,e otto persone sono state 
menz.ionate nella d.chiarazio- 
ne fatta al sottocomitalo del 
senato americano (che inda¬ 
ga ^ulle multinazionali), dal 
vice presidente delia Lock¬ 
heed. A C. Kotchiaii, e saran¬ 
no ascoltale dalla commissio¬ 
ne b.lancio delia Camera ba-s- 
.sa nipponica il 1(> e 17 feb¬ 
braio. 

E’ la prima volta in undici 
anni che il governo cita le.- 
stimonì di fronte a! Parla¬ 
mento per deporre sotto giu¬ 
ramento con pene p.^eviste 
per la faLs.! testimonianza o 
la mancata comparizione. 

Fra le personalità implica¬ 
te nello scandalo Lockheed. 


vi sono due ex primi mini¬ 
stri. entrambi membri di pri¬ 
missimo piano del partito li- 
beraldemocralico; Nobusuke 
Kishi. che fu rovesciato dal¬ 
l’opposizione di sinistra nei 
1960. e Kakuei Tanaka. co¬ 
stretto a dimettersi nel di¬ 
cembre del 1974 .sotto l’&c- 
cusa di traffici finanziari il¬ 
leciti. 

Sra Kishi sia Tanaka so¬ 
no amici intimi di uno dei 
inasinii esponenti della de¬ 
stra. ro-fondalore del Partilo 
libcraldemorratico cd influcn- 
ti.ssimo nell,! vita politica nip- 
fxinica: Yoshio Kodama. Que¬ 
sti, a sua volta, è amico di 
Kenij Osano, un uomo daf¬ 
fari dal passalo burrascoso 
che molti considerano quasi 
un « gangster » d’alto bordo 

Kodama e O.sano sono fra 
le persone acnisate di cor¬ 
ruzione per essersi spartiti 
ben 12.3 milioni di dollari di 
« bustarelle » per « agevola¬ 
re » auraver.=:o pre.ssioni poli¬ 
tiche le vendite di aerei 
Iiock'need in Giappone. 

Secondo l’inchiesta senato- 
ri-ile americana. Kodam.i a- 
vrebbe ricevuto sette milio¬ 
ni di dollari d-illa Lockheed. 
Si r corda che Kodama ven¬ 


ne tenuto per tre anni, do¬ 
po la fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, in stato di de¬ 
tenzione sotto J’accus.i di e-s- 
sere stato un criminale di 
guerra. Venne successiva¬ 
mente ril-asciato senza e-sse- 
re stato processato. Kodama 
è stato anche sette anni in 
carcere per aver partecip.i- 
to ad un eomnlotto tenden¬ 
te ad ais.TSSinnre un primo 
ministro nr.ma dello scopoio 
de'.l-i seconda guei r.i niond’a- 
le. Con l’aiuto di potenti a- 
mici ne! governo era diven 
tato guardia del corpo d; iin 
«signore della guerra» rir.f'- 
so. Tre gionil prima dgH’nt- 
ticco giapponc.se a Pcarl 
Harbour. egli aveva firm-ito 
un eontrntto co.n !' governo 
giaopcn»se per forniture na¬ 
vali .Alla fine dePa guer¬ 
ra aveva un immen.so capi¬ 
tale 

Subito dono 'a guerra di¬ 
venne cnnsigliere di uno dei 
primi rapi di governo, ma 
pero dopo fu arrest-ito dalle 
autorità alleate per crimini 
di guerra. Ciò non rii ho af¬ 
fatto imnedi'o d: tornare a 
galli ridiventando uno dei 
protRTcnisT: della vii! pubbli¬ 
ca n:ppcni.''3. 


Inesploso per un difetto alla miccia 


Un ordigno fascista 


nel liceo di Asiago 


« Avanguardia nazionale » ha rivendicato la paternità deiratlentaio -1 precedenti 


A Sestri Levante 


Dal nostro corrispondente 


Arrestato 


sonbobilino » : 


noscondeva 


fucili e pistole 


MIL.ANO. 9. 

Ventitré fucili e una pistola 
wno stati recuperai; dai ca¬ 
rabinieri del nucleo invesii- 
gativo ne! cor.^o di una ope 
razione ohe si è articolata 
fra Milano e Sestn Levante. 
In provincia di Genova. Due 
giovani, in pas.'esso di parte 
delle armi, sono stati arresta¬ 
ti: uno di loro ri.ìulta e-ssere 
un noto neofa-ìoista « sanbib.- 
lino » in attesa di es.sere pro¬ 
cessato per una aggressione. 
Un terzo jiersonaggio — il 
trafficante che aveva venduto 
le armi ai due arrestati e in 
casa del quale è stata trovata 
la maggior parte dei fucili — 
si è reso latitante. 

I due arrestati sono Mauro 
Mlnoia di 23 anni e Sergio 
Borzone di 41, milanesi ma 
residenti a Sestn. 1! ricercato 
è Enrico Paolo Ca-stagna di 
SI anni, abitante a Milano in 
via Argclato 2. 


VICENZA. 9 

Un tubo d. gelatina co.'.o- 
c.iio durante la notte con una 
miccia a lenta combu-'tione 
bniciacchiat-i. mi fortunata¬ 
mente .‘^pe ’..-.!. e .^tatvi trovato 
que.'ta mait.r.a a..e 9. nel cas- 
.-etto de'.!.! catled.'-.! dell.! 
quarta ckc-v^e d-*; Liceo .<r:en 
X. tic CI d. .A.'..! co 

1. cr.minale attentato, .'-e 
fos-^e riu.sc::o. avrebbe prò 
vccato gravu«S!ni: d.inni allo 
edihcio. I-a .^coperta e stata 
fatta da un iròegnante men 
tre .«1 .ìpprestav.i a dare ;n;- 
7.0 alle lezion. Precedente- 
minte 1 carata.nior. della te 
nenza di .Asiago avevano inu¬ 
tilmente -.spezionato la scuo¬ 
la. ..! pariicolare : g.ibinelli. 
in .segu.to ad una telefo.iata 
fatta a nome deli'organizz..!- 
zione neofasc-sta « Avanguar¬ 
dia r.az.onale » che ann'anc.a- 
va appunto la presenza della 
bomba. 

La ricerca de, militi non ha 
condotto a buon esito anche 
perchè precedenti allarmi, ri- 
.lUÌtati poi falsi, avevano dato 
a questo tipo di :spez.on: un 
carattere di routine burocrati 
ca. QuesU volta. Invece, la 
bomba c'era veramente. Se¬ 
condo le prime indagini sem¬ 
bra che l'ordigno sia stato col¬ 
locato nella cattedra duran¬ 
te la notte. 

F.illito 11 proposito, t crimi- 


na't .ivreb'Di'ro le'efonato alla 
SCU 0 ..Ì .iinunci.indn '..i pre 
.-a'TìM d.'li'ord.zno 

Circ.i -.. carattere fasc.>ta 
della provocazione non paio 
no esservi d ibb. anche se lo 
attentato n.in sembra ess.'re 
.'•.ilo ri.retto contro qualche 
pertico..ire .lu-cgnante o con 
irò una sf.nl.i i c.r. .'tu.l-m.t. 
siano par:, o.armente mp» 
gn.!': .ne.l'afiv.ta ;>>il.T ea K' 
que.-to il pr.mo epu'od.o della 
violenza f.!.'e.sta apertamente 
attuato .!d .As .izo In p.iN.-!to 
s; era com.unqu* p.»rla:o d-'l- 
la pre.senza d. camp: param. 

’ taV. delie.-,:rema destra tra 
le montagli" dell'altop.ano 
Nel centro :ur.i; co erano ap 
par.-e ne; giorni scor.-. szr.tte 
anticomuniste .n legg.ant; ad 
organiz^Mz.on; del'a destra 
ever.i.va 

Le primi" indagini .lull'atten 
tato ar«! .scuola non .-ono co 
munque approdate ad alcun 
punto fermo ma gl; inquiren 
t; sembrano orientati a rite 
nere ohe ; criminal; neri siano 
venuti da fuori As.ago. Nel 
pomerigg.o s; e svolta uni 
riunione d; tutte le forze po- 


liLche democratiche. Ne è 
efRerso un comunicato contro 


la violenza fascista diffuL-o 
a tutta la popolazione nel qua¬ 
le SI invila la giunta oomu- 
n.ile a formare finalmente un 
comitato unitario antifa-sersta. 


g. c. 



nuncla.ssero in favore dell’ac 
qiiisto del « Mlra'ge » france 
se e contro l'YF-IG deirame 
ricana Northrop nel famc.‘-o 
« mercato del secolo ». 

Il fatto avvenne circa un 
anno fa. Olanda. Norvegia, 
Belgio e Danimarci doveva 
no rinnovare le proprie floi 
te aeree da guerra (3(X1 ae 
rei da comb.ittimento per un 
ammontare di a'cunc centi 
naia di milioni di dollari) e 
la Das-:ault francese era la 
.sola fabbrica (largamente sov 
venzionata dallo Stato) cap.i 
ce di presentare col nuovo 
« Mirage » un aereo concor 
renziale all’YF 15 omericano 
Gi.scard d'Estaing. del resto, 
aveva fal'o esercitare non po¬ 
che pre.«sioni sul governi in- 
teie.ssati .sollevindo il pnn 
cioio della .solidarietà eu 
rope.i 

A metà tle'ii colossn'e con 
trattazione gli americani, che 
nvev.tno ii.sato a!t’'e itrm'. 
non esclu.sa quella del ricatto 
polit'co, a''c’i''irollo ni'se.u't 
di avere cere ito <11 corrom¬ 
pere denutati belei e o'.inde- 
.si Comunque il mercato fu 
vinto, comf' e'a inevit.ibile, 
do'.'li .tmericani. 

In onesto .ste-'So aff.i'e un 
.'fecondo .‘=rinda’o si'o)in;ò a 
Parivi e finì per casri-ingere 
il denutato centrista Stehlin 
alle dtm’-:s'on'. steh'in. fede 
le partigiano deil’integri'rifine 
atlantica, •‘vova n-'h»>'.ic.i1o 
su un grande nuotidiano na- 
rt^'Mo un articolo in difesa 
dell'aereo americano, susci¬ 
tando l'in'^’ena-'loo" <tc'iv->'- 
ninne pubblica. Tanto p'ù 
che. POCO ♦cnv'o dnr»o p>r. 
lomepUi a melica no nvel-iva 
clic Btoh’in era re^’ol.irnien¬ 
te sMpendta'o come « consi¬ 
gliere » proprio dai’a Nor¬ 
throp. costruttrice d«iraereo 
in co’ieorren-’a col '(M’raze” 

Uomo polil'cnmente d strut- 
to. Stcliiin venne trivo'to un 
giorno, nei pi'e'si deH’Opera. 
(la un’automobile e mori per 
le ferite riportate nell’inciden¬ 
te. Quaicuno avanzò il .so¬ 
spetto di un attentato, ma 
le indagini finirono sulla «fa¬ 
talità » e non .se nc par¬ 
lò più. 

Da non dimenticare anco¬ 
ro, per spiegare rintcrc.s.=e 
de! france.si circa lo scand.!- 
lo alla corte d’Olanda. che 
da quando la Francia ha una 
indu.itria aeronautica efficien¬ 
te c. in generale, una jjoten- 
te industria bellica che la 
coll(x:a al .‘fecondo rango dei 
pac.si occidcnta!: e.-portalo 
ri d’armi dopo gli Stati Uni¬ 
ti (circa venti miliard; di 
franchi, pan a oltre 3 000 mi¬ 
liardi di lire di csooriazloni 
d’armi nel 1975) gli sconlii 
tra l’America e la Francia .-,1 
sono moltiplicati nel tempo 
te ixjtremnio aggiungere nel¬ 
lo spazio) e ogni volta si è 
trattato di b.!ttagl!c scnz<i 
esclusione di colpi. 

Gran parte dell’arsenale ae 
reo della Grecia, del Marocco, 
di Israele e di moli, altri 
paesi mediterranei, per re 
.stare geogrdfiC.tmente in una 
zona viena. lianno delerm: 
nato lotte risolie.-,) ora a v.i.i 
taggio di Parigi, ora a van 
taggio di Washington, c'r.i 
con un c(/mDrome,-,so ai ."lO'r. 

A quc.-,to propasilo — e ;a 
cosa è di attualità se si peii- 
.-,.1 alla lettert di Nino V.ilcn- 
tino. portavix'e del Quirina¬ 
le. ap;}ar.s.i in quest; giorni 
su hi Repvhtilica — anche 
l’Italia è stata il terreno de 
gli .scontri franco americani 
in p.ù di un’ccca.'.one. In ge 
ner.tle ; na->tr. zoverm hanno 
sempre finir-) :x.t pr.\ileji.ire 
l'in.iustr .t .inieric.»n,! per v.a 
del'.! loro ir.it-.i.i .r,iin.-,i t- 
delia .--oitonii.-v-.ione agl: S'ati 
Un ’i 

.M.i . 1 ! in c.i.-,,i. c'ne fo^.-e 
f u.i.tn pre'eri -un 


.lereo frane i‘,se P.irl..imo .«p 


4 I 


DC-6 sì schianta su un campo di golf 


Si è schiantato al suolo ii DC-G USA che, Irovzrdosi in difficoltà, aveva tentalo un atterraggio 
di emergenza su un campo di golf della Caiifo n'a, vicino a Hollywood. I pompieri, subito ac¬ 
corsi, hanno cercato con la fiamma ossidrica di aprire la cabina di pilotaggio, per salvare gli 
uomini dell'equipaggio. Ma si è sviluppalo un incendio e dieci vigili sono rimasti ustionati. Le 
due hostess e un ragazzo (le sole persone a berdo) si sono saivati; niente da fare purtroppo 
per I tra piloti. NELLA FOTO: un vigila del fuoco ferito viene soccorso dai compagni 


[lunto del lireqiic' a 

( Ul .-1 .iCvCnn,! nella lelter.i 
■ ’i queaiione. Nevi; anni fc.ì 
.-int!. e piu e.^attamentc ne! 
l.»'')4 -t Frinc.a .aveva ni-*.-. 
:o .» punto VAtlantic lireguet 
r'i" entro fjh-.V) n con.-)r- 
;en -.: ( o.n Onoa P.ÌV d-:-l.a 
Lockheed. 

L aereo france.-,e. un quidri 
.notore p--in;e rii 'orc.'.c 
tc. era dn'ato di un’ittrezza- 
■ i.-.i t ettronivi ^of.-t otta o-.c 
li cic.-.i a; .«om.merz b.li 
l.Orion an.er.cano. c.i-, p-i 
leva portare venti tonnellate 
in p u d: bimbe d. profen 
d.tà. era ;!erò il r.su.tato de! 
f..!.''co d; un lereo ctmr.er 
naie che la Lockheed aie..! 
p,i: .i-i.ittito per gl; 
compì:; a.it.-'immzre.b.li 

S,'r;veva .! f naro il 13 
nnzg.o 1964 » L’aereo franco 
.=c potrà e.v-ere venduto t'.i 
circa tre anni L.i dirc.z.on" 
d( .la Hrcanet Gjiera d: po'er 
ne rostr'J.re cento o du-' 
crn'o. mi t.i’*o dipenderà 
ancora una v-ilta. dille penp<- 
zie della comot ".zione C'o 
nomica in ror.so tra l’.Amer. 
eie i’Europi » 

V.ttorin-a nella ler.iiti al 
l’Ua’ia di que.ìtn aer,-o ’i 
Francia hi poi subito duri 
rovesci, c'me q iella — lo 
abbiamo vesto — del recente 
« mercato dei .'"colo » P-^r 
questo l’opinione pubblica 
francese, abituati a q ie= e 
b.ittag:ie .cott-r.ra.iee e azli 
scandal; de; mrrca'i dami 
.*! app!.i.s.ona oggi alle vicen¬ 
de ohe coinvolgono la con; 
d’Olanda e le assapora un 
po' cri gusto dell.i rivincita. 


Augusto Pancaldi 


Lettere 
sdV Unita' 


11 danno 
dui filino 
V do! riiinori 

Vara Unità. 

che il fuma sia dannoso as¬ 
sai e lesi Quasi universalmen¬ 
te accolla: ancora troppo po¬ 
chi sono coloro che s’impegiM- 
no a smettere tale alntudine. 
E' pure abbastanza chuiio che 
fa altrettanto male respirare 
in ambienti dove si fuma- gui 
qualche fumatore comincia a 
prcoccup^irsi se si trova l't- 
clno a non fnmalori e si au- 
tolirnita il piu possibile net 
locali chiusi Sono d'accordo 
con le iniziative di vario ge¬ 
nere con le quali da qualche 
mese si lenta di sensibilizza¬ 
re sull argomento, il che è in 
fondo fare della medicina pre 
ventiva. 

Un altro pencolo non mai 
abbastanza sottolineato per la 
nostra salute e costituito dai 
rumori. .Inche qui e medici¬ 
na preventiva sensibilizzate 
le persone sulle cause di ru¬ 
more, sul modo di ciitarlc. 
sugli effetti che il i umore e- 
scrcita 'su di noi Occorre uno 
■sforzo comune per limilare al 
mimmo i iamori Pertanto in 
foco provi edirncnti per ndur- 
tc. se non eliminare, il fia- 
cnsso di ceti: nudarmi, cui- 
dati per lo piti da gioratit'-'it- 
rnt. che non st lendono con¬ 
to del male fisico che procu¬ 
rano, della ttolenza. Ionio a 
due. involontaria, che cser 
citano. I mezzi di soccorso 
pubblico debbono sostituire i 
dispositivi acustici coti altri 
menu laceranti ed ugualmen¬ 
te lunzionalt La silenti che 
installano attualmente feriste 
come ritmoie cd angoscia per 
il signiticato che leta. dop¬ 
pia ragione perche se ne li¬ 
miti insù allo stretto indi¬ 
spensabile, 

PAOLO GALANTE 
iBulugiia) 

Dopo lo .««ciopuro 

dt‘irorchi‘.6liTi 

dell’Angpliciini 

Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo del- 
l’Unita del l’A' gennaio siulo 
sciopero ilctl'oichestra ilel- 
iAngelicum. Vorrei coi regge¬ 
re alcuni dati che non sono 
assolutamente esatti. 

1) Nel mese di dtccmbic 
sono stati juigatì ai compo¬ 
nenti iorchestia (Jd persone 
con gli (iggiunttj L. Ja.iMiO bua 
fra mcnsue e trcdicesunu. Pe¬ 
sta a saldo dei salari la som¬ 
ma (il L. lOU.bOO, esatUimcnte 
il J per cento del totale giu 
pagato, da dividersi jta J'J 
eicmentt. 

2) i\on corrisponde al vero 
che siamo privi di collegamen¬ 
ti colle forze reali della ctUu: 
tnjutti starno in contatto con 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune di Milano e col Con- 
serLUtoriu « C. Verdi u per u- 
mi sene di manifestazioni c- 
stive; coll'assessorato alla Cul¬ 
tura della Hcgione per una 
lunga sene di eoncertl in 
numerosi centri; stiamo svol¬ 
gendo una sene di concerti 
per le scuole con la presenza 
(a .sene ultimata) di 11.000 a- 
luriut. Inoltre siolgianiu il 
consueto ciclo di concerti con 
prove generali pubbliche (in¬ 
gresso L. 500). 

3) Son corrisponde al vero 
che riceviamo una sovvenzio¬ 
ne statale di L. 120 milioni, 
ma ricci umo L. ItiO.OOOOOO e 
con tale somma realizziamo 
un totale di JJO manifesta- 
ztuni. 

i) Feudo dei Frati Minori 
e della destra clericale? L'An- 
gciicum c un Ente morale con 
un Consiglio direttilo regolar¬ 
mente formato. 1 Frati Mi¬ 
nori hanno affittato per la 
somma simbolica di L. J e 
per U'J anni le mura del tea¬ 
tro e I locali annessi all'En¬ 
te morale Angclicum. 

5) Nonostante gli agganci 
mmistenali denunciati nell'ar¬ 
ticolo, la nostra .sovvenzione e 
inferiore a quella della con¬ 
sorella istituzione milanese fi 
Pomeriggi, n.d r,). 

fi) J nostri programmi so¬ 
no di alta qualità e noi go¬ 
diamo di una discict. fama 
nazionale e internazionale, an¬ 
che in alcuni Paesi dell'Est. 

7) (guanto alla collaborazio¬ 
ne artistica dei rappresentanti 
dell'orchestra, sarei d'accordo, 
ma non vii cndo io di specu¬ 
lazione politica, ambirei ave¬ 
re qualche rappresentante 
che avesse i'eletatczza cultu¬ 
rale e la preparazione tecni¬ 
ca necessaria Le mie <• irose 
reazioni » erano soltanto un 
richiamo ai giovani che, ri 
buona fede, affermai ano rose 
crrafe, fatto col tono irato 
di un fratello maggiore. 

M" GI.ANFRANf’O RIVOLI 

D.rettore st.ibi.e artistico 
dc-li’Angelicum (f.lilar.ot 


Nella fretta di pretisare e 
correggere ti M" Rnoa ha di¬ 
menticalo di dirci una c-ica 
sOiH. Perche, se lutto \.i be¬ 
ne al/Angelicum, iorcne.stra 
e co'tretia a scioperare per 
;o M.pendio e per '.a demo¬ 
crazia.’ Eg.: confenna infatii 
che lo stipendio di dicembre 
non e interamente .c.alda’o. 
p«-r r or. parlare ri: gennaio. 
E conferma anche che nei.a 
direzione arti.stica non c’e 
r.einmejiO un rappre.vtr.t.vr.te 
del.’urchS'tra, nonosio-ite gli 
impegni che egli .stesso h.i 
pr-.'-o. 

Li effetti i’Angelicum è un 
affare privato dei Frati Mino¬ 
ri e del.a dc.'ira clericale, 
come abbiamo .scritto. Gli 
stessi programmi stampati 
tutte le .settimane p-ortano l.i 
intestazione « Ange..cima dei 
Frati Minori ». Il tra'^ferimen- 
to dell animinist.'-.'iz.one a un 
Ente morale e una semp'.i. e 
Unzione giuridica. Nel Cor.si- 
giio direttivo deii’Ente i mem- 
hn sono tutti scelti in priva¬ 
to, senza un rappresentante 
degli Enti pubblici, dei sin¬ 
dacati e via aicc-ndo. Da c.o 
una amministraz-ione di ca¬ 
rattere chiuso che esa.spera 
1 rapporti coll’orchestra e pro¬ 
voca la decadenza deiristilu- 
zione. (Aliestero forse non lo 
sanno, ma a Milano si). Non 
e chiedendo lavoro al Comu¬ 
ne o alla Regione che si isti¬ 
tuiscono dei co'.legamentli col¬ 
le forze reali delia città. 

Per concludere, trovo estre¬ 


mamente grave che. m occa¬ 
sione di uno sciopero piu che 
giustificato, il Direttore arti¬ 
stico SI schieii contro l’orcha- 
stra e, dopo averlo (atto tru- 
tamento ut privato, ribadisca 
la posizione con pubbliche di¬ 
chiarazioni. Gli orchestrali 
deirAiigehcum. che noi a}>- 
prezziamo da un quarto di 
secolo, sono lavoratori .seri 
con tutta l’elovatezza cultui.!- 
le o la pre;tara/ioiU‘ tecnica 
necessaria. Per questo esigo¬ 
no rapporti normali, o delle 
esortazioni paterne o frateni# 
non .sanno che farsene. 

RUBENS TEDESCHI 

i 11 ablioiiiiiiu’iilo 
]H*r ima sc/ioiir 
(lui ÌMuz/.of'ioriui 

Al giornale /'Unità. 

Ilo ricevuto il castro invilo 
a rinnovare rabbonamento del 
giornale intestato al mio po¬ 
vero fratello Francesco Pur¬ 
troppo lui e morto il 22 set- 
lembic .scorso ed io isono la 
sorella) non mi sento di i in¬ 
novarlo. l’eio ho eunscqnato 
alla Fedei azione del PCI di 
Aneona l'impoito di tire 16 5b0 
per un ablionamentn da inte¬ 
stale a una sezione porci a 
del .'derultune, in suo ricor¬ 
do. siettia li: aiei fatto tu 
tal modo la lolontà di mio 
fratello 

VIOLA MARCIiriTI 
(Jesi - .Aneon.i) 

Sullo sport 

ANTONIO DI VIOLO (Pisa): 

« L’Unità (fcic parlare non so¬ 
lo del calmo dilettantistico, ma 
di lutti gli sport dilettantisti¬ 
ci lo per esempio sono maè¬ 
stro di scherma, da alcuni an¬ 
ni mi sono dedeato ad un se¬ 
no litvarn tu questo campo g 
posso dichiarare che anche la 
scherma uno sport di ma.s- 
sa E perchè questi ragazzi 
che partecipano ai campiona¬ 
ti regionali o interregionali 
con lo spirito con cui parte¬ 
ciperebbero a un campionato 
del mondo, non devono vede¬ 
re una loro foto su! gioì nule 
o una notizia sai loro incori- 
tri-r ». 

GIANCARLO BO NELLO 
(Torino)- « Compagni, io vado 
n diffondere /'Unità alfa do¬ 
menica, e posso dirvi con 
franchezza ette qucfli che pren¬ 
dami i! giornale leggono sta 
I grossi titoli politici della 
prima pagina, sia i titoli de¬ 
dicati al campionato di cal¬ 
cio o ulte olimpiadi Pro/ino 
per iimportanza che nve.ste 
orni lo sport, penso che s'a 
itulispcnsahtlc trattarlo più 
ampiamente ma nnehe in mo¬ 
do diverso da quello che fan- 
no gli altri giornali, rieordan- 
do che il nostro è il giornale 
del PCI e degli Italiani del 15 
giugno ». 

Riii^ra/.iaiiio 
questi k'ttori 

Ci è ln)po.s.sihiIe ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, o i CUI scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora- 
7.ione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sìa delle osservazioni 
crinelle. Oggi ringraziamo: 

F. CARPASI, Modena; Ro¬ 
dolfo RIZZOTri, .Milano; E. 
GIANNA, Bologna: Piero SAD 
VESTRINI, Ardenza; Ugo 
PULC.HER, Trieste; Carla B.A- 
RONCINI. Pisa; Erminio NE- 
GRONI, .Magenta, A. BO.ACKI, 
Tallio; UN GRUPPO di citta¬ 
dini democratici di Rccoaro 
(« I-a TV ITI questi ultimi tem¬ 
pi ra assumendo sempre più 
un atteggiamento antisovieti- 
co. E' ora che si decida a 
smetterla, cvcnlitnlmcnle par¬ 
lando un po' di più degli scan¬ 
dali che accadono in casa no¬ 
stra »); Nello FRANCHI, Cor¬ 
reggio (« Voglio esprimere la 
mia solidarietà al regista Ilcr- 
tnliicci dopo che il suo film 
Ultimo tango a Parigi c stato 
condannato al rogo. Con l'au¬ 
gurio che tenga un altro 15 
giugno a spazzare via per sem¬ 
pre vergogne r arbitri simi¬ 
li »>. 

C. GILI.I. Ferrara ft Penso 
che una iniziatila per ridur¬ 
re da 35 a 30 gli anni di con¬ 
tribuzione per le donne per 
ai ere diritto alla pensione di 
anzianità, sia una rosa giusta 
e che tale proposta possa es¬ 
sere portata alanti .subito»); 
Gian Cario .MARCIA.NO, S. Se¬ 
bastiano Corone isPerc.hè f 
nostri governanti i cui nomi 
sono stati collegati ai firian- 
ziamenti CIA. non presentano 
le dimissioni fino a quando 
non sia fatta piena lu.e sulla 
vicenda'' »); C -A.. Milano (.< At¬ 
trai erso un referendum po¬ 
polare. nel 194^ nasce in Ita¬ 
lia la Repubblica Purtroppo a 
ventotto anni di aistanza, il 
fascismo continua a sussiste¬ 
re ai giorni nostri, attrai erso 
j! Codice di procedura p.en.nte 
del senatore fascista Rocco. 
Come e. possibile che un libe¬ 
ro Cittadino della Repubblica 
Italiana debba essere cssog- 
gttfafo a leggi che direbbero 
il >: ,4Ìo cessare desistere da 
quasi SCI lustri' »). 

Maddalena CIARNELI..A ved, 
PA.NTALOM. Roma («.Ve/ Cl- 
mitcro del Verano, riq't-adro t5 
— uno stabile di ,7 piani con 
oltre ducrr.ila tombe — l'ac¬ 
qua non arriva- di conseguen¬ 
za. per la materiale impossi¬ 
bilita di pulire e curare It 
tombe dei propri cari, regna¬ 
no sporcizia c fetore di acqua 
putrida. Per p.roi vedersi del- 
l acq-ta bisogna uscire dallo 
stabile scendendo e salendo 
una infinita ài gradini — con 
il pencolo soprattutto per gli 
anziani dj brutte cadute — e 
raggiungere le fontanelle dei 
1 lali adiacenti. Insieme ad al¬ 
tri interessati, abbiamo solle¬ 
citato la direzione del Cimi¬ 
tero ricevendo soltanto rispo¬ 
ste elusive. Possibile che non 
SI possa fare mente'' » /; Giu¬ 
seppe GIORDANO. Napoli 
fu Particolarmente nelle ore 
pomeridiane, la maggior par¬ 
te delle canzoni trasmesse dal¬ 
la radio sono straniere, cari- 
tate con urla frenetiche Non 
SI potrebbe tener conto anche 
dei Qusti musicali dei più an¬ 
ziani? »). 
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Documento 
del nuovo 
Consiglio del 
Comunale 
di Firenze 


FIRENZE. 9. 

Sabato scopro si è svolt'*- a 
Firenze rinsediamento del 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro Cornuna’e. 

Dopo il saluto e il ringra¬ 
ziamento che il pres'Hcnte 
dell’ente e sindaco di Firen¬ 
ze. Elio Qabbuggianl. ha ri¬ 
volto al commissario straor¬ 
dinario uscente. Mario Po- 
llfronl. 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha eletto all’una- 
nlmità « su proposta dello 
stesso presidente ». il profes¬ 
sor Paolo Barile a'la carica 
di vicepresidente del Comu¬ 
nale. 

E' stato successivamente 
approvato aH’unanimità un 
documento nel quale il Con¬ 
siglio di amministrazione, al¬ 
l'atto del proprio In.sediamen- 
to. giudica inammi.c.sibile l'nt- 
teggiamento del ministro Vi¬ 
sentin!. stando a quanto ri¬ 
portato dalla stamna. circa 
il trattamento pnvileg'ato 
che si vorrebbe dare al Tea¬ 
tro della Scala di Milano, 
privilegiandolo rispetto agli 
enti e istituzioni musicali. 

Nel documento si fa pre¬ 
sente che 1 finanziamenti de¬ 
vono tener pre.sentl sia la 
qualità sia la quantità della 
produzione e non essere vin¬ 
colati da tradlz.ionl 11 cui si¬ 
gnificato ha valore soltanto 
in quanto riaffermato dal¬ 
l’esperienza. Nel clima di 
preoccupazione che si è ve¬ 
nuto a creare l.n seguito ad 
affermazioni tanto più gravi 
perchè fatte alla viglila del¬ 
l’attesa legge di riforma del 
settore, il Consiglio ha au¬ 
spicato che — superato l’at¬ 
tuale momento di crisi di 
governo — il Parlamento af¬ 
fretti l’approvazione della 
legge stessa, ispirandola ad 
una visione culturale e socia¬ 
le che .soddisfi le reali esi¬ 
genze di una più vasta e 
globale diffusione della cul¬ 
tura musicale. 

A questo .scopo è stata au¬ 
spicata la promozione di un 
ampio dibattito sulla situa¬ 
zione degli enti lirico sinfoni¬ 
ci e delle istituzioni musicali 
In vista della nuova leege. 
Il Consiglio di amministra¬ 
zione tornerà a riunirsi sa¬ 
bato prossimo. 


Successo 
dei film 
italiani al 
Festival 
di Belgrado 


BEIX5RADO. 9 

Successi Italiani a! l’e.stival 
Internazionale del cinema di 
Belgrado. Per tradizione il 
« Fest » non distribuisce pre¬ 
mi: quello che conta è l'ac¬ 
coglienza del pubblico e della 
critica, c tutti e tre i film 
Italiani presentati nelle prime 
tre giornate della manifesta¬ 
zione — Ceravamo tanto 
amati di Ettore Scola. Profu¬ 
mo di donna di Dino Risi, e 
Professione: reporter di An- 
tonioni — .sono stati accolti 
con grande favore, professio¬ 
ne: reporter, in particolare, 
è stato salutato alia fine da 
quatto minuti di applausi 
ininterrotti che hanno co- 
Btretto Michelangiolo Antonio- 
ni. visibilmente commosso, a 
improvvisare un breve discor¬ 
so di ringraziamento, Anto- 
nioni si è prestato anche di 
buona grazia a inte.''v:ste e 
conferenze stampa. Sabato ha 
visitato l'Accademia di arte 
drammatica, dove si è tratte¬ 
nuto per due ore a parlare 
con gli studenti. 

Altri ospiti italiani del 
« Fest » sono Ettore Scola e 
Vittorio Gassman. Anche 
per loro. interv..-jte e incontri 
a catena. Scoia, che a Bel 
grado fino all'aUro ieri era 
quasi sconosciuto, è diventa¬ 
to di colpo, dopo la present.a- 
rione di Ceravamo tanto 
amati, molto poiw’are. Nella 
sua conferenza stamp-i s; è 
soffermato a lungo sulla sua 
concezione del « post reai.- 
smo». I giornalisti Jugoslavi 
Io hanno bcmb.trdato di do¬ 
mande. soprattutto s'uHe sue 
posizioni politiche, e Scoa 
non si è fatto preg.irc per 
riaffermare la sua m.lizia co- 
m'anista. 


Un vitellone dalla 
pagina allo schermo UN CONFRONTO 

DELLE TENDENZE 

SCENOGRAFICHE 



Ventisei paesi hanno partecipato alla manifesta¬ 
zione divisa in due settori: scene e costumi e 
architettura teatrale — Un premio airitalia 


Noitro servizio 

PRAGA, febbraio 
Si è chiusa nel giorni scor¬ 
si a Praga la «Quadriennale 
di .seenogrofia e archit-ettura 
teatrale ». occasione di incon¬ 
tro e di ragguaglio delle ten¬ 
denze e degli esiti più rile- 


to dei rapporti .«ala-palcosce- 
nico. nella ridefìnizione. cioè, 
dell'interazione attore-pubbli¬ 
co. Il settore della scenogra¬ 
fia. più legato ad abitudini 
e vincolato agli edifici e.si- 
stenti. infatti, riflette anco¬ 
ra. son.'a seri sbandamenti, 
la dittatura del teatro «a pal- 


« Doi)o sci adattamenti ci- 
nematograiici di altri miei 
romanzi, questo Oiovannino 
che li regista Paolo Nuzzi sta 
realizzando mi sembra già fin 
d’ora l’unico fedele: è la pri¬ 
ma volta che non vengo tra¬ 
dito da un cineasta ». Cosi 
sentenzia, con audace e com¬ 
piaciuto ottimismo, lo scritto¬ 
re Ercole Palli, invitato da 
Paolo Nuzzi a patrocinare la 
illu.ìtrazione alla stampa del 
film Giovannino, in pre-/.n- 
za deil’interprote principale 
Christian De Sica e dei suol 
partner Maria Mercader (ma¬ 
dre di Giovannino sullo scher¬ 
mo. madre di Christian nel¬ 
la vita). Carole André (pur¬ 
troppo tutti la conoscono 
quasi solo perché è stata la 
Marianna del Sandokan te¬ 
levisivo) e Miguel Bosé (no¬ 
me d’arte: è i! giovane figlio 
di Lucia Bosé e del torero 
Luis Dominguin). 

Diario delle vicissitudini 
scssual-esLstenziaii di un tipi¬ 
co vitellone Ira le due guer¬ 
re. Giovannino è un roman¬ 
zo (pubblicato nel 19.V1) a! 
quale l’autore si dichiara af¬ 
fezionato ni motio pariicola- 
ro. pel che con.sidera il suo 
buflo er(ae genencaniente 
«.sempre attuate». Paolo 
Nuzzi. che già con il Piatto 
piange, dal romanzo di Pie¬ 
ro C»»ara. aveva illuminato 
(scarsamente, invero) caratte¬ 
ri analoghi nella medesima 
epoca, ha detto che la «car¬ 
ta vincente » deU'adattamen- 
to di Giovannino sarà, cosi 
come è stato per il film pre¬ 
cedente, il rifiuto dell*« ideo¬ 
logia » (senza forse rendersi 
conto che questo rifiuto è 
già di ix:r sé una netta pre¬ 
sa di po.sizione ideologica). Il 
co- 5 ceneggiiUoie del film. 
Bruno Di Geronimo, ha cer¬ 
cato di precisare, affermando 
che Giovannino è un tenta¬ 
tivo di ricreare il clima del 
tempo partendo da certe spe¬ 
cifiche ix-cul:antà delia bor¬ 
ghesia italiana più provin¬ 
ciale. 

L'attrice Maria Mercader. 
al .suo ritorno davanti alia 
macchina da presa dopo mol¬ 
ti anni di assenza, non sem¬ 
bra molto convinta, e se la 
cava con frasi di circostan¬ 
za: li figlio Christian De Si¬ 
ca. invece, spera che Gio¬ 
vannino gli offra la passibi¬ 
lità di fornire per la prima 
volta la sua «prova d'atto¬ 
re ». fuori di quella cornice 
caricaturale che ha segnato 
i suoi precedenti cimenti per 
il piccolo e il grande schermo. 


Domani al Pier Lombardo 

Franco Parenti 
ripropone il 

mondo di Diesa 

«La congiura dei sentimenti» dello scrittore sovie¬ 
tico va in scena a Milano per la prima volta in occidente 

Dalla nostra redazione ! 


contraddittorie, si riallaccia allestito, fuori concorso, una 


vanti degli ultimi quattro an- | chettl ». mentre per quello 
ni nel settore scenografico ; deirarehitettura le priiposte 
e archùetton'.co. Funzione del- si snod.ano con funzionale 

la mostra è stata quella di creatività su linee che non .<i 

e.siKjrre i punti di arrivo e le stenta a ipotir/are produtti- 

ocquisizioni e di pro.seiitare i ve. Le telici soluzioni del- 

problemi che investono la l’Eden Court (Inghilterra) e 

scenografia, di verificare la rard;ti.s.s:ma invenz-one della 

capacità di Integrazione di piazzatetitro di Piraclcaba 

questa con la regia e con tut- (Brasile* valgono com.e esem- 

te le altre coniponenii del- pi di alta .sounla; 1 attenzione 

l'opera drammatica. La par- francc.so ai nuovi edifici st.i- 

tecipazlone di vcntLsel paesi bili (sale all’italiana comple- 

ha garantito il più completo tate da sale tra.sformabili e 

panorama della scenografìa adattabili a destinazioni di- 

« ufficiale ». Se i criteri di scel- yer.-^e; centri polivalenti) é 

t-i ri.specchiano le intenzioni integrai.i da quella verso di¬ 
dichiarate di dar largo spa- mensioni sceniche compieta- 

zio non .solo a risultati ormai mente nuove, 

consolidati, ma anche alle li- LTtalla, con una sparuta 
nee di tendenza della più rappresentanza delle opere 

aperta sperimentazione, quel- meno significative di Santuz- 

la di Praga costituisce un'oc- za Cali, Pier Luigi Pizzi. Lu- 

casione insostituibile per l’in- ciano Damiani e del sempre 

dlviduazione degli elementi apprezzatissimo Luzzatl. ha 

fecondi. vinto con la « maquette » del- 

La divisione In due grandi TAwlefo. che Roberto Francia 
sezioni (per le scene e i co- realizzato per ^ spettacolo 
stuml e per l’architettura tea- scena da Maurizio 

trale) e la suddivisione f>er pa- Caparro, la medaglia d ^gen- 
diglionl nazionali rende con to per la scenografia. Quan- 
Immediata evidenza ia situa- padiglione dell architet- 

zione in ogni paese e la non j P ^ medi¬ 
infrequente dissonanza tra la tata disposizione del materia- 

scena e 11 luogo. Sono assai Ip avrebbe potuto, trasferen- 

pochl gli esempi di un felice ttovl la ricca selezione foto¬ 
accordo tra una scenografia grafica della rnoatra « Il luo- 

di Impostazione non tradizlo- go teatrale a Firenze» co.lo- 

nale ed un luogo scenico ad settore scenografico, 

essa omogeneo; è ancora 11 ‘^o'^sistenza. 

teatro « airitallana » che co- Tanto piu (:he la novità del 

stituisce. quasi incontrastato, metodo di Indagine e di ri- 

lo spazio e definisce i limiti costruzione dell origine della 

della messinscena. La Ceco- scena fiorentina e di indivi- 

Slovacchia, paese ospite, ha duazione del rappiirti (politi¬ 

ci, economici spaziali eccete¬ 
ra) che ne sono alla base, po¬ 
teva costituire uno dei poli 
di interesse nella ricerca del¬ 
le ragioni di una così netta 
persistenza deiredificlo di cui 
essa ha posto le basi. 

Sara Mamone 


dell’architettura le proposte ra umana analizzata, oramai 

si snod.ano con funzionale come m un piccolo monitor, 

creatività su linee che non .<i 11 quadro c un assemblage 

st?nta a ipotizzare iirodutti- a.ssai freddo e geometrico, 

ve. Le felici soluzioni del- Nella i)re.--entazione Roberto 

l’Eden Court (Inghilterra) e Snne.si cita Artaud: « l’csi- 

rard’.tLs.R:ma invenzione della stenza attraverso lo sforzo è 

piazza tciitro di Piraclcaba crudeltà ». 

(Brasile* valgono com.e esem- a noi .sembra, però, che 
pi di alta .scuoia; 1 attenzione j ;ip,-o sui il contenuto di 
francc.so ai nuovi cdifiei sta- 


Mostre a Roma 

Sarrì e 
l'abìtuclme 
alla 

violenza 


SERGIO SARRI • Ro¬ 
ma; Galleria «Ciak», 
piazza del Popolo 3; fi¬ 
no al 15 febbraio; ore 
10.30/11 e 16.30/20 

Dallo studio di Torino, 
Sergio Sani ha portato a 
Roma una ricca serie di qua¬ 
dri sul suo tema ossessivo 
delle « camere di analisi con 
attrezzi ». Questi quadri, ri¬ 
spetto ad altri precedenti, 
sono più oggettuali con in¬ 
serimenti di parti metalliche, 
di parti in plastica, legacci, 
ecc. E' diminuita la p.irte 
dipinta che tocca alla figu¬ 
ra umana analizzata, oramai 
come m un piccolo monitor. 
Il quadro è un assemblage 
assai freddo e geometrico. 
Nella i)re.--entazione Roberto 
Snne.si cita Artaud; « l’esi¬ 
stenza attraverso lo sforzo è 
crudeltà ». 

A noi sembra, però, che 


_Feai ^_ 

controcanale 


d. g. 


yPLLA FOTO: Miguel Bo¬ 
sé. Carole André e Christian 
De Sica durante la conferen¬ 
za stampa. 


Brigitte Bardot 
si rifà viva con 
i caroselli 

PARIGI. 9 

Por la con.'.dorèvole .«oinma 
di u.n m.Iione d: franchi (cir- 
c.a ITO mli'.oni d; lire). Bri- 
Eitte Barde! h.a .ibb.andon.ito 
!"dci de; «r.!:ro pro:e,'S;o- 
n.ale > e ha accettato d: inter¬ 
pretare un.a serie di caroselli 
puhblic.t.ar; che andranno m 
ond.i. a p.arf.re d.il pros.s;mo 
mc-e. a'.la televisione fran¬ 
cese L’a'trlce — I.a o.ualc. co¬ 
me e noto, .iveva dez.so tem¬ 
po fa che non .sarebbe più 
anparsa .su uno schermo, nè 
piccolo, ne gr.ande — sarà in- 
cancata d; reclamizzare cani 
d: vest ano fe.m.minili parii- 
colarmentc raffinati e coeio- 
s:. dei-t.na:; ad un pubblico 
.«maturo e sofisticato r. 


Vieni a sciare 
nell'Appennino Modenese 

40 impianti di risalita , oltre 100 Km. di piste con 
una completa gamma di possibilità sciistiche 

Contributi ad associazioni, enti, sodalizi, scuo¬ 
le, ecc. per Torganizzazione di settimane 
bianche, noleggio pullman e per uso impianti 
risalita, «attraverso il «fondo» costituito 
dairAmministrazione provinciale, dalla Camera 
di Commercio e dairÈPT di Modena per incen¬ 
tivare il turismo appenninico nella stagione 
invernale 1976 

Per informazioni e materiale di propaganda; Ente 
Provinciale Turismo • Modena - Ufficio Informa¬ 
zioni - Corso Canalgrande, 1/A - T. (059) 222.482 


MILANO. 9 

Franco Parenti e lutti i suol 
— a cominciare dai più di¬ 
retti collaboratori : Andrée 
Ruth Shammah (regia). Gian 
Maurizio Fercioni (scene e 
costumi). F.orenzo Carpi (mu¬ 
siche) — sono in questi gior¬ 
ni impegnati allo spasimo in 
vista della « prima » assolu¬ 
ta In occidente (dopodomani, 
mercoledì, al Salone Pier 
Lombardo) del testo dell’au¬ 
tore russo-sovietico Juri Olesa 
La congiura dei sentimenti. 

Si tratta di un appunta¬ 
mento importante tanto per 
Vensemble del Pier Lombar¬ 
do, che con questa realizza¬ 
zione intende approfondire e 
ampliare la propria ricerca 
in direzioni sempre nuove 
e originali, quanto per il 
mondo culturale, cui il no¬ 
me di 01 e.s!i evoca por se 
ste.«so molte questioni lega¬ 
te a!I’appa.s.R;onante stagione 
dei fermenti intellettuali coe¬ 
vi e concomitanti con la cre¬ 
scita della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. 

Juri Olesa. nato nel 1899 
da una famiglia di decaduta 
nobiltà, dopo l'infanzia e 
l'adolescenza trascorse a O 
dessa, g.unse alla notorietà 
letteraria (attraverso il gior¬ 
nalismo) quando nel 1927 a 
Mosca, dove s'era stabilito 
fin dal '22. pubblicò il ro¬ 
manzo Invidia, dal quale egli 
stesso trasse poi la versione 
te.atrale intitolata La con¬ 
giura dei sentimenti e ribadì 
nel 1928. con la personalissi¬ 
ma « favola per tutti » I tre 
grassoni (scritta peraltro nel 
'24), il suo originale talen¬ 
to creativo, imponendosi di 
.slancio all'attenzione della 
pur avveduta e severa critica | 
rivoluzionaria militante. I 

11 dato più tipico dell'arte ! 
d; Olesa — palesatasi negli 
anni successivi, con brillante 
progressione, attraverso rac¬ 
conti. com.Tiedie. sceneggia- 1 
ture e saggi — re.cta comun- ! 
que la s'ua collocazione, sia 
come uomo sia come intel’.et- 
luaìe. di dialettico confronto 
con la realtà della Rivol’u- 
zione d’Ottobre e col mon- j 
do .'Oviet.co. Definito, nell.i 
giusta .accezione, «compagno 
di strad.i » dazii ste.ssi in¬ 
tellettuali rivoluzionar; .suoi 
contemporanei, egli pose e 
ripropose sempre ne; .suo. 
sor tt: — e m.ass:m3men:e 
nell'opera Invidia — l'inter- 
rozativo tutto prob'jmat.co • 
del r.ipporto tra vecchio » 
e « nuovo ». m una visione 
disincantata, seppure filtra- j 
ta dalia sua caratter'.st-.ca ci- 1 
f.-a espressiva permeata di i 
caustica ironi.a e di sbriglia¬ 
to grottesco, de; divenire del¬ 
l'emergente società soc.alista. j 

.ài proposito. Olesa ebbe a 
dire, nel *34. al pr.mo Con¬ 
gresso degli scrittori sovietici. ! 
paro'e dìe suonavano com.e 
un’esem.piare professione del¬ 
le sue scelte' « In questo St.a- 
to cresce ora !a prima ge¬ 
nerazione nuova, cresce ;! 
siovane .«ov etico. Nella mia 
qu.al:tà di artista m; lancio 
su di lui; Chi se;, che co¬ 
lon vedi? Sogni tu. di che 
sogni? Come t; senti, come 
arììi, che sent;m.enti prov.? 
Che cosa ripudi e che cosa 
accetti? Come sei. c'ne cosa 
prcdom.na in te: il senti- 


— fatte le necessarie distin¬ 
zioni — per significativi sin¬ 
tomi ed analogie al fermen¬ 
tante clima culturale e poli¬ 
tico degli anni di Olesa. 

In questo contesto va rile¬ 
vato, altresì, che l’attuale 
proposta di Franco Parenti 

— Incentrata appunto sulla 
messinscena della Congiura 
dei sentimenti — viene ad 
inserirsi in una dinamica 
culturale che proprio nel Pier 
Lombardo ha trovato, da al¬ 
cuni anni ad oggi, il mo¬ 
mento e il luogo di catalizza¬ 
zione di attività e di speri¬ 
mentazioni pluridisciplinarl 
(teatro, musica, cinema, di¬ 
battiti. ecc.) largamente a- 


sezicne speciale. Dedicata a- 
gli artisti nazionali Svoboda 
e Vychodil. ai premiati della 
Quadriennale e a .suggerimenti 
di tecnici meno con-sacrati, 
e.s.sa assume il senso fonda¬ 
mentale di un confronto in¬ 
terno tra i « grandi », tesi a 
trovare l’espressione esatta di 
proprie idee ormai acquisite, 
e i giovani che ripropongono 
il problema dei rapporti tra 
opera d’art-e e realtà. 

Le testimonianze della ri¬ 
cerca in Finlandia, in Polo¬ 
nia. In Giappone, nelle due 
Germanie sono tra le più arti¬ 
colate ed esaurienti. Pure as¬ 
sai ampia appare la parteci¬ 
pazione degli Stati Uniti, con 


perte alle istanze dei giovani e.sempi di teatri permanenti 


e del pubblico popolare. 

Ma se il patrimonio di 
esperienze finora accumula¬ 
to e trasmesso dairensei/ib/e 
guidato da Franco Parenti è 
certamente cospicuo e pre¬ 
zioso, non si può d’altro can¬ 
to continuare ad ignorare che 
i! Pier Lombardo, per pro¬ 
seguire e. se possibile, po- 


regionali, universitari, profes¬ 
sionali, commerciali. L’Unio¬ 
ne Sovietica (vincitrice del 
premio principale « per il mi¬ 
glior alle.stimento. per i conte¬ 
nuti. la documentazione chia¬ 
ra e lucida e la realizzazione 
delle intenzioni, per il valore 
artistico delle opere esposte 
e per la messa a punto archl- 


tenziare la propria capacità j tettonica deli insieme ») orien- 


d’intervento culturale deve 
necessar amente trovare ade¬ 
guata udienza, tanto sul pia¬ 


ta le sue ricerche sull’aspetto 
plastico degli spettacoli; i ri¬ 
sultati. data l'ampiezza e la 


ho immediatamente operativo i vastità di partecipazione. s(> 


quanto sulla linea generale no assai differenziali; la li¬ 
di -sviluppo da assumere in nca sottesa risulta comunque 
prospettiva, presso validi in- la nuova concezione della sce- 
terlocutori delia pubblica am- ! na come palco aperto, il privi- 
mmisirazione. I ^egio. rispetto alle innovazio- 

f n II* I tecniche, accordato allo 

SdUrO DOrGlll .studio delle possibilità esteti- 
• che dei mateiiali, delia loro 
_' fattura, deirilluminazione. dei¬ 
la compasizione degli oggetti 
_ .sulla scena. La Gran Brela- 

Coinmedia nonolare (vincitrice con la Splen- 
vummeulu pupuiuic dlda esauriente documentazio- 

, • — • • ne del lavoro di John Bury. 

rinPCP fli Sfitiri Ralph Koltai. Timothy O' 
Ullicac .«UIIII ^ Tazeena Firth del 

_ ^ premio per la scenografia) 

con «Arte e Studio» 

nel paese ad un teatro d au- 
T, T- c'. j j (ore. Rispettando la qualità 

I. Teat.o At.c e S.utlio di | dei materiali gli scenografi si 
Reggio Emi.ia, che ianno i opponeono allo sviluppo di 
scorso porto a Roma La con- ..ng età,, ehe si autoesalta e 


Commedia popolare 
cinese ai Satiri 
con «Arte e Studio» 


Aperta a Roma 
una rasseona del 
cinema dello RFT 

I registi Hans-Jurgen Sy- 
berberg e Rudolf Thome. 
l'attrice Cvnthia Beati e il 
critico Wolf Donner sono 
giunti a Roma per l’apertura 
della Settimana del nuovo ci¬ 
nema tedesco, che si svolge al 
Filmstudio 70 a partire d.a 
ieri e fino a venenii 

Ha aperto la rassegna il 
film di Rainer Werner Fa.s,s- 
binder Angst essen sede auf 
(«Tutti gli altri si chiamano 
Ali »>. 

Per oggi è in calendario 
Tngebuch («Diario») di Ru¬ 
dolf Thome. tratto liberamen¬ 
te dalie .Affinità elettive di 
Goethe: per domani Ludiv’g 
II - requiem fur einen jung- 
fràulichen Kònig («Ludwig 
li - Requiem per un re vergi¬ 
ne») di Syberberg; per gio¬ 
vedì Falso movimento di Wim 
Wenders, su sceneggiatura 


que.sie .stanze d'a:i.\liai con 
un uomo o una donna, sem¬ 
pre di forme belle e atleti- 
clic. sosjio.si come ‘nnna.sti 
da infiniti loeacci. Il conte¬ 
nuto profondo di que.ste im¬ 
magini è la denuneta di li¬ 
na spaventosa abitudine che 
l’uomo ha fatto nei confron¬ 
ti di tutto ciò die lo spia, 
lo tortura, magari lo cura 
perché ritorni efficiente per 
un suo uso disumano. 

Sarri è un iperrealista cri¬ 
tico con un occhio poderoso 
per certe parti di macchine 
e le mette insieme facendo¬ 
ne macchine di tortura. Pri¬ 
ma cl faceva vedere la figu¬ 
ra umana dirett.amente le¬ 
gata a queste macchine: ora 
la vediamo soltanto in un 
piccolo video. La macchina, 
così la mostra Sarri. si è 
sviluppata come un congegno 
mostruoso c raffinatissimo 
manovrabile soltanto da su¬ 
per tecnici al servizio di un 
sistema. L’essere umano die 
fa da cavia sembra un gin¬ 
nasta in esibizione: questa 
la vera mostruosità che si 
cela in tanta perfezione di 
congegni, di automatismi, di 
materiali. 

Come pittore della violen¬ 
za. Sarri opera al polo oppo- 
.sto del simbolo r(*alisla. luù 
sentimentale e sanimìnan.e, 
dello sruliore Trubbiani. U- 
na .«cuiiurr. o un disegno di 
Trubb.i.ni serba sempre un 
r.u.il'’ne segno della mano e 
dei j-esto del torturatore, e 
la .v;u.lL.r.i coinvolge -selvig 
f'.iamenie tutto un ambiente 
ovunque venga collocata 
Sarri. invece, allontana cosi 
tanto il torturatore dal tor¬ 
turato. in'avntcndo la figu 
ra .anonima della macdiìna, 
rhe si avvi-ite. In qualchz 
Irrnmgine. una caduta di si 
gnificaio di lelazione. e un 
•1 eictre ?e ■.•'ir.’ri'. nte enigm •- 
tiro della finirà della in.ic- 
chinn 

•Sarri ha ili rato un può o 
delicato nella sua pit’.'J'-a 
deirahii Udine alla violcnzii 
se si dovesse perdere il rap- 
P'.rto. pure i.into medi «lo 
dalla M-inii ra tra tortui.t o 
e torturatore cadrebbe 11 
senso nrilicc r politico d: u- 
ra tale po'ora (nell’ogg'-*^- 
U.alila rt<e sta piendendo l i 
trarcnina il rischio è in at¬ 
ti/. a meno l iie con altre one- 
le non vene", ristabilito ; f- 
quihbrio mi uia presa.iza 


ARRIVEDERCI, SANDOKAN 
— In un modo o nell'altro lo 
rivedremo: forse sul piccolo 
schermo, certamente al ci¬ 
nema. Le ultime battute det¬ 
te da Sandokan-Kabir Bedi 
a conclusione del ciclo tele¬ 
visivo lasciano pochi dubbi; 
« Inghilterra trema, la tigre 
non è morta ». Kabir — dico¬ 
no le cronache — è partito 
in questi giorni per l’India 
con un contratto in valigia: 
sarà il corsaro nero, sempre 
diretto da Soìltma. Ma è at¬ 
teso anche un Sandokan alla 
riscossa. La mesta puntata 
conclusiva — ravvii'ata da 
qualche sequenza d'azione 
che echeggiava i film di 
guerra americani (lo sbarco 
dei m-'irinc.s) o i western all' 
italiana (le scene de! massa¬ 
cro dei tigrotti di Mompra- 
cernì — richiede infatti una 
riscossa, soprattutto de! regi¬ 
sta. 

S.indokan — ora che si é 
concluso, possiamo tracciarne 
un rapido bilancio — ha rap¬ 
presentato certamente una 
(Ielle pin grossa operazioni prò- 
rnoziona!! finora oreìicstrate 
dalla R.-\l. Itieordiamo il lan¬ 
cio del tutto inusuale che eb¬ 
be. stri da domenica -1 gen¬ 
naio, con uno .spt.'c;.il di venti 
minuti. fuori programma. 
Mancavano due giorni alla 
prima puntata. I! aio’-iio sue- 
cessilo, lunedi (e da allo’a 
tutti i giorni, ininterrotta- 
niente>, la stampa e i mezzi 
di informazione di ogni tino 
hanno dedicato aninto spa¬ 
zio a que^'o che era già di¬ 
ventato un <. tenonicno ». 

Bisogna stare attenti però, 
secondo no’, a non confon¬ 
dete il siieeesso rdcantc ri¬ 
scosso daU'attore Kabir Bc- 
di. identificato toni court 
con il personaggio interpre¬ 
tato, coti d successo riportato 
dallo sceneggiato. Il secondo 
é strettamente connesso a'Ui 
derivante dal primo. Il film 
di Sollirnn. infatti, a prescin¬ 
dere da alenili eleinentt og- 
gi'tlìvamentp interessanti co¬ 
me la cosiddetta « nostalgia 
salgnrtnna » solleticata negli 
spettatori o la forte presa 
spettacolare per essere stato 
girato nei luocrhi esotici de¬ 
scritti da Salgari, non si rnr- 
cornandava per una partico¬ 
lare, eccezionale fattura. 

Se ri è toi fattore che con¬ 
tribuisce a smeaare un certo 
successo di pubb'iro, e.sso va 
ricercato nel « taglio » con 
CUI il teleromanzo è stato gi¬ 
rato, che è qucl’o tinien del 
film « normale »; non a caso. 
Sergio SoUn'ìia è prima di 
tutto c sopì II tutto un regi¬ 
sta di cincriitt c. si sa. i film 
normali fanno registrare, 
(mando vengono trasmessi in 
TV. indici di ascolto fra i più 
elevati deirintcra settimana. 

La particolare cura che Sol- 
luna ha profuso nella rico¬ 
struzione dei personaggi e 
delTnmbiente che fanno da 
sfondo a Sandokan aveva un 
tiiiute. ri sembra, proprio ne’ 
fatto che tutto era funzionale 


alla narrazione della vicenda 
delibi eroe » e della sua sto¬ 
ria d’amore con Marianna. 
Ciò che può certo essere giu¬ 
stificabile e comprensibile in 
un film della durata di due 
ore, lo è molto meno in un 
racconto che si dipana inveee 
per sei puntate di un'ora cia¬ 
scuna. Non n cn.<:o, uno dei 
momenti più deboli, fra gii al¬ 
tri. dello sceneggiato ci è ap¬ 
parso quello tri cui il regista 
descrive le «scene da una fe¬ 
sta di matrimonio n, nelle 
quali il riferimento agli usi 
e ai costumi nuziali dei male¬ 
si si risolveva in una banale 
e forzata lezione-spettacolo di 
tipo etnologico 

Una chiave di lettura deci¬ 
samente positiva, e purtroppo 
solo abbozzata, era invece 
quella che si riferiva a Yniiez 
permeato di ciiiirn e sottile 
ironia e autoironia mentre 
gli altri pei-so'iaagi finivano 
per diventare, (issurdainentc, 
taf figurazione d' frersonaggi 
«storici» realmente esistiti, 
laddove sono invece parto, 
s’.a pure p.arzintr/iente docu¬ 
mentato. det'a fnntn<in di 
F'iii’io Sa’gari Un limite, 
ii’iie-ito. ancor p'ù evidente se 
SI riflette airattun’’zzaz:onr 
mistit'cante in ehaire «ter¬ 
zomondista )' e di ’o'ta al ro 
ìnii'nì'siiin eìte Soiri<ua e i 
'HO! sreaeng-al o I ì'V'ino iv*- 
luto ope’aie 

Circa te ragioni de! succes¬ 
so creo duuiiite clic iiuesto 
(secondo ati uni dati de' « sc- 
V'Z'O op'ii'ii'ii » ut’ spe‘'a!ort 
a’idiravo da; l’,-/ a' '!') m'- 

tioiii pe» puntata I, s: sivega 
qiin-^i e'-eiU',iva''ie'tle (ou I! 
sneees<() personale di un e.r- 
sconoseinio envie Kub-r-Sati- 
(ìoknn .-Xttnie tuifaltro che 
eeeetsn. Kabir Pedi è stato 
descritto dai mii.-i.s media hi 
tutte le salse, con tutti pT 
ingredienti, ma '•( mpre ne'.ln 
stessa veste nnet'a d; Ban- 
doknn F su di Iw si sono 
nnivintnti g’t stra'i. ta'ora 
iriilise'eti e più sovente rati 
fastosi, de’i'attenz’one di que¬ 
sto o iiiie'Voraann d- stampa 
che hanno rapidamente fat¬ 
to di Sr.rcfokan un « divn^ 
da .-Xnii' C’nqnanta. anni eifW 
di profonda arrefintezza eco 
noni tea c sociale. Vai rebbr 
la pena di riflettere a fondo, 
tri altra sede, .su’le ragioni 
profonde di que.sto sinaoìarc 
jevruneno retro 

Rimane da considerare, in- 
f’iie. il nftcssn che il sueces 
so di Sandokan potrà avere 
sili Uitun programmi detta 
TV. In un paese in cui l'in- 
dustr’a eii'tura'e i’ dello spet¬ 
tacolo riesce a trasformare 
in « filoni » d'oro ogni prò 
totipo che si riveli eeonomicn- 
rnerite e pubbiiritariamcnte 
redditizio, uno dei possibili 
(c temibili) rischi potrebbe 
essere quello di Innriorsi alla 
rneeni del personaggio belto 
ed esntirn da trasformare in 
(I mostro sacro» per spremere 
facili stiere.ssi o. più probabil¬ 
mente, succosi profitti 

F. I. 


del noto commediografo Peter I corpo, ma ca- 

Handke, tratto liberamente 1 la pittura per un’arte 


dalle Esperienze di Wilhelm ■ 
Meister di Goethe: e per ve- 
nerd Effi Briest di Rainer 
Werner Fassbinder, dafi’omo- 
nimo romanzo di Theodor | 
Fontane. 1 


n’air.Iiieate e mi sembra clic 
)• pittore non voglia ques.o 
3 non sia pioiito consape¬ 
volmente a ni»sto). 


da. mi. 


danna di LueuRa di Brecht, 
è d; nuovo nella capitale, do¬ 
ve, ai Satiri, d.a stasera, e 
sino alla fine del m-cse. pre- 
( senterà il suo spettacolo di 
stagione; Cna memorabile 
giornata del sapiente W:l. Si 
tratta di un’antica commedia 


popolare cinese, .adattata e j spondergli. 

«irh.rt'a • *-» er ^ o ì Tirsi». i f?..—^ 


uno stile che si autoesalta e 
puntano più alla compren.sio- 
ne del testo, attraverso una 
ampia scala di espressioni 
drammatiche: ne consegue 
che centro della loro atten¬ 
zione è l’attore, solo, ’^ello 
spazio e che quindi tutto ciò 
che .s: aggiunge deve corri- 


le prime 


oggi vedremo 


DOVE’ ANNA? (F, ore 20.40) 

L'originale televi.-vivo .'Critio d.i Diana Crispo e Biagio Pro 
ietti e direno da Piero Schivazappa è giunto al quinto epi¬ 
sodio. Questa volta lu ricerca di Anna npprotla a qualche eie 
mtnto concreto, ma bisognerà dire che non si tratt-a di quelle 
cianiorose. polizie.sche rivelazioni che molti tclc.spettatori da 
alcune .-^oitimanc attendono con an-sia, 

Tt.i gli interpreti: .Scilla Gabel. Mariano Rigiilo. Rolduno 
Lupi. Terc.sa Ricci. Corrado Galpa e Ivano S’.accioli. 

CITTA’ E CAMPAGNA (2”. ore 21) 

La riicgatopoli industriale è il titolo della prima delle so. 
puntate del programma-inchiesta di Vittorio M'archelli e Gian 
ni Gennaro dedicato ad una anali.si socio politica delle cor. 
.seguenze del contraddittorio .sviluppo economico italiano, alla 
luce di una verifica degii attuali rapporti tra mondo indu¬ 
striale e mondo agneolo. 

Protagonisti di Città e campagna, .'tasera. sono Tonno 
in particolare e il Piemonte In generale. 


programmi 

TV nazionale I TV secondo 


messa .n scena g.à dal Ber- j 
liner Ensemble c ora li'oera- i 
mente tradotta ed elaborata ' 
da Auro Franzon;. che cura * 
anche la regia. Le musiche j 
seno d; Sergio Lit>rrovrci. 


Sono comunque le realizza¬ 
zioni frances. quelle che più 
lucidamente tracciano le li¬ 
nee di forza deH'uUima spe¬ 
rimentazione, nella ritrova¬ 
ta esigenza di uno spostamen- 


siovane .«ov etico. Nella mia SALERNO. 9 

qu.al:tà di artista m; lancio II cinema teatro Augaisteo, 
su di lui; Chi se;, che co- .ocai-z di o.tre_ mille po- 

lori vedi? Sogni tu. (ii che òi proprietà de: Comune, 

sogni? Come tl senti, come unico spazio lasciato liDero 
ami che sentimenti prov.? dalla speculazione edilizia al¬ 
che’ cosa ripudi e che cosa la poss.b-rie utilizzazione pub 

accetti? Come se;, c'ne cosa b'.ica, nschia di essere mes- 

predom.na in te; il senti- so aìl'asta nei prossimi g;or- 

mznto o la ragione? Sa; pian- ni. .Alcuni creditori, che van- 


Va all'asta a Salerno 
l'unico teatro comunale 

Dal nostro corrisnondeote ì ;n ogni «xica^aionc. 

uai nostro corrispunacaic | ges«jone privatistica degii 

SALERNO. 9 spazi culturali a tutto dan- 


Musica 

Bach 

all’Auditorio 

Gii appassionati sono sta¬ 
ti messi in sublruglio. dome¬ 
nica. dal nome di Bach. Era 
in programma. aH’Auditono. 
la Passione secondo San Gio¬ 
vanni (precede di qualche 
anno quella «econdo San 
Matteo* che ha bisogno d: 
esecuzione raccolta, palp.ta.n- 


i Brahms al 
i Foro Italico 

I 

I Lo stesso di.scorso che per 
j Bach, va Latto per Brahms 
I del quale, .sabato .scor.so, nel- 
j l'Aud.torium del Fero Italico 
' (Stagione delia Rai-Tv), sono 
state eseguite, '.'una dopo l'al¬ 
tra. due Sinfonie: la terza, 
op. 90 c la quart.i op. 93. 

S; e sentito dire, a z.usti- 
1 ficaz.o.ne d'una .n:b.ar.»zzante 
I c.-ecuz.one dell'op 90. che non 


raccolta, palp.tan- i àa quant; anni ia'Ter- 

te. proie-ia a fa. ge/magl^- 7 ^ veniva più tirata sui 
re .. fiore dal.a sp.p.,a So i 


t re .1 fiore dalia sp.n,a So 
I ne c avuta, al contrario. 

un’e.-ecuz.one freitoios-am-rn- 
; te abborr.icc.at.a. 

I Che s: siano avuto poche 
I p.'ove non interessa e non 
{ g:u,'tifìra un bel n.onte. Nos 


} lezzi.. 

! Ma che .s.znif.c.a? 

. Si.irr.o .li punto c.be ba.''.i 
j no poch. anni di assenza d; 
' una musica, perchè e.ss.a r.- 
( tomi ad es-sere un mistero? 
. Eppure .sui podio, f.zurava 


suno imp-ixli.'co che ne 1 un form.d.ib i-.; direttore d'or- 
facciano d. p.u. La .margiore chestra; Zubin Meth.ì ,I qua- 


gore. sei tenero? Ha; com¬ 
preso tutto di quanto mi sgo¬ 
mentava. di quanto non ca- 
p.vo e temevo? Come se; tu. 
giovane appartenente a un.a 
società socialista?. Non p>os- 
so scrivere, se non trovo 
analogie fra me e te ». 

E in quest; interrogativi 
sta. ancora e sempre, .1 nu¬ 
cleo centrale della Congiura 
dei sentimenti che. proprio 
perciò, viene ad assumere 
— cr^.amo — neH’orig.nale 
adattamento realizzalo da 
Franco Parenti (sulla base 
delia traduzione di Milly 
Martinelli) una potenzialità 
d’impatto tutto attuale con 
la realtà in cui viviamo. Una 
realtà, cioè, che pur anl- 


tano un credito di 150 milio¬ 
ni nei confronti del Comune, 
sono riusciti a ottenere il 
pignoramento del teatro, sen¬ 
za che r.Amministrazione co¬ 
munale abbia preparato 11 
benché minimo intervento per 


no dell’intervento pubblico. 
Non a caso lì teatro Auzu- 
steo è gestito da un privato. 
Adinolfi. che a Salerno, da 
venti anni, detiene il pote¬ 
re. assieme a un’impresa ro- 
n'iana, d; tutte le .sale tea- 
traii e cmematograficne. 

La notizia delia messa al¬ 
l'asta del teatro ha suscitato 
una sene di reazioni tra le 
forze politiche e sindacali 
della città che hanno isola¬ 
to l’Amministrazione la qua¬ 
le, anche m questa occasio¬ 
ne. non ha saputo cogliere 


tacciano d. p.u. La .maggiore chvstra; Zubin Meth.ì ,I qua- 
coipa di certe imprese non I le. forse, avev.a in m'unte 
è lutiav.a degi; esecutori, ma | una sua' ide.a v.tal. zzair.ee 
proprio di coloro — : diretto ì della Terza d; Brahms. ma 
fi — che acteitar.o .siiuazie/n; 1 ha dovuto ,'contr.ari. con prò 
d'.nsuff.ci-r.nz.a. e tirano avan- • blein; prelimin.in. sicché e 
li alla peggio. In 0 . 0 . ovv.a- j rimasto solo ;l gesto, plasti- 
me.nte. 'viene coinvolta .a re- ; camente slanciato, a dare a 
sponsabi.ità del.e istituzicn; Brahms un turgore .strau.ssia- 
che. a loro volta, accettano no. mentre nei tempi cen- 
chi accetta d improvvLsare .a trai:, Brahms .sembrava un 
esecuzione d. una Passione di imitatore d; Smetana 
Bach. La qua.e «esecuzione* , j; p-jbblico non ha «bevu- 


impedire che il locale vcnis- l tutto il nuovo che è emerso 
se messo in vendita. ! a Salerno dopo il 15 giugno. 


E’ questo rultimo atto d; 
una giunta che, logorata fin 
dalla sua formazione da in¬ 
sanabili contrasti interni, ha 
gettato la c*ttà neU'immobi- 
lismo. 

La situazione determinata¬ 
si oggi è la logica conseguen¬ 
za di una politica culturale 
portata avanti per trenta an¬ 
ni dall’Amministrazione co¬ 
munale salernitana che ha 


In serata, organizzato dal- 
l’Arci. si svolge un incontro 
al quale hanno aderito 1 ca¬ 
pigruppo al Comune di tutti 
i partiti dem(5craiici. il ret¬ 
tore deU’Universltà. U segre¬ 
tario provinciale della CGIL, 
Milite, il segretario della 
CISL, intellettuali e uomini 
di cultura salernitani. 


u. d. p. 


Bach. La quale «esecuzione* 
è andata meglio nelle parti 
per cosi dire cameristiche 
«certi squarci d; canto con 
violoncello, contrabasso e fe- 
gotto erano impeccab.li). pun¬ 
tualmente rovinate dal punti¬ 
glio del direttore — Karl RI- 
chter — d; d.s;mpegnare lu; 
stesso anche il ruolo di clavi- 
cembali.sta. con .! risultato di 
aumentare la confusione e d. 
non dare r.£alto alcuno a: 
suoni dello strumento. 

Le voci erano b'uone; quel¬ 
le di Edith Mathis. Anna 
Reynolds. Kurt Equiluz, Kieth 
Engen e Benjamin Luxon. 

Applausi e chiamate non 
sono mancati. 


to ». e Zubir. Metha e rima¬ 
sto privo d; quelle acclama¬ 
zioni che pur zìi piacciono. 
A prescindere da ogni altro 
dato di cronaca, .sta il fatto 
che le orchestre delia cap.ta- 
le. incappate in due delio 
tre grandi «B» della .stor.a 
della musica — Bach e 
Brahms — sono r.ma.«tc al di 
qua deH'astaco’o. 

I responsabili d; tali pa 
st.cci pensano che nella ter¬ 
ra di Bach e di Brahnvs ese¬ 
cuzioni del genere facciano 
fare una bella figura? 

Certo che no. E allora, per¬ 
che ce le propinano a Roma? 

e. V. 


Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Co.’-so di inglese. 
Telegiornale 
Barbapapà - A tu per 
tu con gli animali 
La TV dei ragazzi 
« Quel r.ssa o. ;ra.scl- 
b.le. carissimo Brac¬ 
cio d: Ferro » 
Sapere 
L.i fedo oggi 
Cronache ital.ane 
Telegiornale 
Dov'e Anna? 

Qa..nto op.sod.o 
Le grandi battagl.e 
del passato 
Teiegiornale 


Radio P 

GIORNALE RADIO: or« 7. 8, 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21: 6: 
Mallulino musicale; 6.2S: Al- 
minacco; 7,10: Il lavoro oggi: 
7.23: Secondo me; 8: Sui sior- 
nili di stamane; 8.30: L« can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; li: Lauro 
suono: 11.30: Questa cosa di 
sempre; 12.10: Quarto proaram- 
ma; 13: Di che humor sei?; 
14.OS: Orazio; 1S.30 Per voi 
siovani; 17,05: Rasputin (12); 
17,25: Fllortistimo: 18: Musi¬ 
ca in; 19.20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Concerto lineo; 
20,10: Intervallo; 20,20: Anda¬ 
ta e ritemo; 21.1S: Giochi di 
lancijlli; 21,50: Le canzenit- 
sime. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO: era 6.30. 

7.30. 8,30. 9,30, 10.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19.30, 22,30; C: Il 

mattiniere; 7,30; Buon viaggio-, 
7.40: Giochi della XII Olim 
de; 7,50: Buongioimo con; 8.40: 
Suoni e coleri deirorchestra; 
9,05: Prima di apcndere; 9,35i 


Sport 

In Eurovisione dal- 
r.Aii.stria; XII Gio¬ 
chi olimpici inver¬ 
nali. 

Sport 

Sport 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Cani, gatti e C. 

Ore 20 
Teleg.ornale 
Città e campagna 
n Tor no 197.5 » 

Sport 

D.a Mil.ano' campio¬ 
nati italiani di atle- 
t.c.a lerge.r-a indixir. 
Sport 

In Plurovisio.ne d.al- 
l'.Austri.i; XII Gio¬ 
chi olimp.ci inver¬ 
nali. 


Rasputin (12); 9.55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10.35: Tutti insieme, 
alla radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 13.35: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Ciro del mondo in mo- 
sici; 18.35: Radiodiscotecaj 

19.55: Supersonici 21.29: Pn- 
*polf; 22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3'* 

ORE 8.30: Concerto di aper- 
tara; 10: La serenata; 10.30; 
La settimana di Schumannt 
11.40: Musiche pianistiche di 
Mozart; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.30: Intermezzo; 

15,30: Liederistica; 15,55: Con¬ 
certo di V. Balzani; 16,30; 
Avanguardia; 17.10: Fogli d’al¬ 
bum; 17,25: Classe unica; 
17,40: Jazz oggi; 18,05: La 
staff ette; 18,25: Dicono di lui; 
18.30: Donna '70; 18.45: GII 
handicappati; 19.15: Concerto 
delta sera; 20.15; Il melodram¬ 
ma ir. discoteca; 21: Il giornata 
del Terzo - Sette arti; 31.90; 
M. Ravcl; opera a vita (17) t 
22,55; Libri ricevuti. 
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Il brigadiere dell'«Antiterrorismo» sorpreso ieri sera davanti al portone della sua abitazione al Trionfale 

I criminali lo hanno ridotto in fin di vita 
sparandogli a freddo cinque colpi di pistola 


Antonio Tuzzolino, nel letto deU'ospedale 


Con questo messaggio, dopo la sparatoria in via Due Ponti, i NAP minacciarono la spietata impresa 

«Vendicheremo Anna Maria» 

La giovane Mantiiii fu uccisa sulla porta del «covo » dei terroristi in un residence tra la Cassia e 
la Flaminia - Il colpo sarebbe partito accidentalmente dalla pistola dell’agente durante la cattura 


« Uccideremo chi ha assas¬ 
sinato Anna Maria j>: fin dal¬ 
le ore successive alla tragi¬ 
ca sparatoria di via Due 
Ponti i < NAP ». in un deli¬ 
rante comunicato, minaccia¬ 
rono una criminale « vendet¬ 
ta » contro gli agenti che a- 
vevano partecipato all’a/iio- 
ne in cui aveva perso la vita 
Anna Maria Montini. Il ri¬ 
cordo di queir« avvenimen¬ 
to » ha fatto subito ricollega¬ 
re l'agguato teso ieri sera al 
brigadiere Antonio Tuzzolino 
al tragico episodio avvenuto 
nella notte tra il 7 e l'S lu¬ 
glio dello scor.so anno nella 
palazzina di una tranquilla 
zona della città. 

xXntonio Tuzzolino era sta¬ 
to il protagonista di tutta 1' 
azione in cui fu uccisa la 
giovane « nappista » 

L'operazione, come si ricor¬ 
derà. era partita dal ritrova¬ 
mento del «covo» dei Nx\P. 
l'undicesimo ,sco|)erto nella 
nostra citta. Nel piccolo ap¬ 
partamento. doiK) una accura¬ 
ta perquisizione, che permi.se 
di ritrovare numerosi docu¬ 
menti dell'organizzazione cri¬ 
minale, rimasero soltanto tre 
agenti e il vice brigadiere 
Antonio Tuzzolino. Il gros.so 
delle forze fece ritorno in 
questura. Per i quattro uomi¬ 
ni rimasti aU'interno del resi¬ 
dence ci furono lunghissime 
ore di attesa. Completamen¬ 
te sguarnite le strado attor¬ 
no aH'edificio. La « trapjKila » 
per i terroristi era stata tesa 
soltanto airultimo passo. .-MI' 
una di notte poi il ritorno di 
Anna Maria Mantmi. 

A questo punto la ricostru¬ 
zione deH'episodio si fa più 
difficile. Secondo la versione 
fornita dalla polizia mentre la 
ragazza stava aprendo la por¬ 
ta. .-Xntonio Tuzzolino. con una 
pi.stola in pugno, tentò di spa¬ 
lancare l’uscio. D’istinto x\nna 
Maria Mantmi tirò dall'altra 
parte. Il battente della jmrta. 
nel frenetico andirivieni, a- 
vrebbe battuto contro la can¬ 
na della pistola spianata. Dal¬ 
l'arma parti un colpo che an¬ 
dò a colpire la ragazza tra il 
naso ed il labbro superiore 
fulminandola. 

Per diver.se ore il nome del¬ 
la ragazza rimase .sconosciuto 
e non si seppe mai se .-Xnna 
Maria Mantini stava rientran¬ 
do neH’appartamento da sola o 
in compagnia di altri terrori- 
.sti, che erano stati visti di- 
ver.se volte con lei nel resi¬ 
dence. Dubbi c punti oscuri 
furono .sollevati anche sulla 
meccanica deU’episodio. Susci¬ 
tò stU|K)re la decisione della 
polizia di lasciare compieta- 
mente priva di sorveglianza la 
strada e l'edificio in cui quasi 
sicuramente i terrori.sti acTcb- 
bero fatto ritorno. Così pure 
apparve strana la posizione in 
cui il cadavere della ragazza 
fu rinvenuto. Questa si disse, 
era opposta a quella in cui si 
sarebbe do\-uta trovare se dav¬ 
vero .Anna Maria Mantini a- 


\esse tentato di richiudere 
con tutta la sua forza il bat- 
! tento deU’uscio. 

In un loro delirante mes¬ 
saggio i « .N.-\P » affermarono 
che x\nna .Maria Mantini era 
stata tra le fondatrici del nu¬ 
cleo « 28 ottobre » dì Firen¬ 
ze e che aveva fatto parte 
del gruppo di terroristi che 
aveva sequestrato sotto casa 
il magistrato Di Gennaro. 11 
rapimento del giudice, come 
si ricorderà, scatenò la san¬ 
guinosa sommossa di alcuni 
detenuti nel carcere di Vi¬ 
terbo. Tra i rivoltosi vi era 
Pietro Sofia finito in car¬ 
cere al termine della rapina 
alla Ca.ssa di Risparmio di 
Firenze in cui aveva perso 
la vita, in un conflitto a fuo¬ 
co con la polizia. Luca Man¬ 
tini. fratello di .Anna Maria. 

Era stato proprio questo 
episodio che aveva trasfor¬ 
mato. come si disse, .Anna 
Maria Alantini da tranquilla 
studentessa di filo.sofia in 
terrorista. 



La sorella e un'amica del brigadiere Antonio Tuzzolino sul luogo dell'attentato 


Il segretario della Camera 
del Lavoro di Civitavecchia. 
Fabrizio Barbaranelli. di 35 
anni, è stato arrestato ieri 
pomeriggio dopo che alcune 
telefonate avevano indotto 
gli uomini della guardia di 
finanza a perquisire l’auto¬ 
mobile su cui viaggiava. Du¬ 
rante la seconda ispezione gli 
agenti hanno trovato — ben 
n.ascoste sotto il sedile ante¬ 
riore — dieci bustine di so¬ 
stanza stupefacente e venti- 
due banconote da cinquanta¬ 
mila lire false. Barbaranelli 
è stato quindi rinchiuso in 
carcere sotto l’accusa di de¬ 
tenzione di stupefacenti e 
possesso di valuta falsa. 

La vicenda — che ha su¬ 
scitato incredulità e sconcer¬ 
to tra i cittadini, e negli am¬ 
bienti sindacali e politici di 
i Civitavecchia — è incomin- 
ciat.i ieri mattina. Barbara- 
I nelli poco dop>o le 9.30 è u.sci- 
1 to da casa a bordo di una 
« Citroen DS 21 », una vettu¬ 
ra di proprietà della ca.sa 
editrice Savelli, con cui il 
sindacalista collabora. Dopo 
pochi metri è stato fermato 
d.a una pattuglia della guar¬ 
dia di finanza: al comando 
— S! è poi appreso — era 
giunta una telefonata (sem- 
1 bra anonima) con cui qualcu- 


Braccianti. pastori e fioro- f 
vivaisti della provincia si 1 
astengono oggi dal lavoro, j 
per il rinnovo del contratto. 
L’azione di lotta è stata de- j 
cisa dalla Federbraccianti 
CGIL. FISBA CISL e UISBA- 
UIL. I lavoratori sono in 
agitazione da quattro mesi 
contro gli agran che mira¬ 
no a creare divisioni c di¬ 
scriminazioni airintcmo del 
movimento. I proprietari ter¬ 
rieri tra l’altro si rifiutano 
di discutere le richieste di 
garanzia dell’occupazione e 
di modificazione dei piani 
culturali. I lavoratori chie¬ 
dono il rilancio del settore 
deiragricoltura. nell’ambito 
di una seria programmazio¬ 
ne regionale. 

. BANCA DELL’AGRICOL¬ 
TURA — Tre casi di scabbia 
sono registrati negli ulti¬ 


mi due mesi alla Banca del 
l’Agricoltura, che ha sede m 
via del Corso. Il sindacato 
unitario CGIL CISL UIL in 
una denuncia presentala al¬ 
l’ufficio di Igiene e all’ispet- 
torato del Lavoro, fa risa¬ 
lire le cause deH’episodio 
alle pe.ssime condizioni di 
lavoro, più volte denunciate 
dai dipendenti dell’istituto 
ma per le quali la direzione 
non ha mai ritenuto di in- 
tencnire. Gli archivi della 
Banca deH’AgriCOliura. tan¬ 
to per citare un esempio, 
traboccano ormai dai locali 
ad essi destinati e alcuni in¬ 
cartamenti e fascicoli sono 
sistemati addinttura nei cor¬ 
ridoi e nei gabinetti. 

MAS SUO — Una delega¬ 
zione di lavoratori della Mas 
Sud (una fabbrica di Po- 
mezia che produce materia¬ 


li ferito sottoposto ad un delicato intervento chirurgico - Gli attentatori fuggiti a bordo di 
« Sono stati i NAP » ha detto il sottufficiale ai soccorritori > Mesi fa, durante un'operazione 

Criminale «vendetta» dei «NAP» contro un brigadiere deir« Antiterrorismo », ferito con quattro colpi di pi¬ 
stola mentre rientrava a casa. La vittima è Antonio Tuzzolino, 27 anni: il suo nome fini già sui giornali nel luglio 
scorso, quando fu protagonista dell'uccisione di Anna Maria Mantini, la giovane nappista di 23 anni fulminata da una re¬ 
volverata al vi.so mentre entrava nel suo nascondiglio a Due Ponti, dov’erano ad attenderla quattro poliziotti. 11 brigadie¬ 
re 'ruzzolino è ricoverato aH’ospedale Santo Spirito in gravissime condizioni: è .stato colpito alla schiena e alle gambe, ed 
è stalo sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. La prognosi è riservata. 11 criminale agguato è stato compiuto ieri 

. sera alle 21,20 in via Giorgio 
Scalìa 3, al 'Trionfale. Antonio 
Tuzzolino stava tornando a 
casa: abita con la zia Angela 
Balzana, con la cugina Fran 
cesca e con la sorella Nilde. 
Sceso dalla sua « 127 ». si è 
avvicinalo al portone ed ha 
bussato al citofono. Gli ha 
rispasto la zia, in quel mo 
mento sola in casa. La don¬ 
na ha sentito la voce del 
nipote, e subito dopo cinque 
colpi di pistola; infine il 
gemito del giovane che si ac- 
ca.sciava chiedendo aiuto 
Gli sp.in sono stati sentiti 
anche da numerasi ragavz' 
che erano dentro un circolo 
ricreativo sulla stc.ssa strada 
Quando sono corsi fuori, i 
giovani hanno fatto appena 
;n tempo a vedere una «Lan 
eia Beta coupé» con almeno 
due persone a bordo sfrec¬ 
ciare via. Uno degli occupan¬ 
ti — ha poi ricostruito la 
polizia — aveva sporto il 
braccio del finestrino sparai) 
do cinque volte contro il bri- 
gadicr.. voltato di spalle. 

Pochi istanti dopo la spa 
ratoria .sono arrivate la so 
iella c la cugina di Antonio 
'ruzzolino, che hanno trova¬ 
to li congiunto a terra da 
vanti al portone in un la¬ 
go di sangue. Il ferito non 
aveva p>erso i sensi, e conti 
nuava a chiedere aiuto. A: 
primi soccorritori ha detto- 
« Sono un sottufficiale di po 
liziu. mi hanno sparato i 
AMP... » E’ stato dato l’allar- 
me al « 113» ed è eiunta una 
l autoambulanza, che ha tra- 
I sportato il brigadiere alTospe- 
! dale Santo Spirito. Appena vi 
I è giunto 'ruzzolino è stato sot¬ 
topasto ad un intervento eh'- 
rurgico. Alla fine dell’opera¬ 
zione la prognosi è stata man¬ 
tenuta riservata. 1 medici, tut¬ 
tavia. hanno constatato che 
i proiettili non avevano le.so 
ne.ssun organo vitale, e quindi 
non disperano di salvare il 
giovane. 

Sul luogo dell’agguato si .=o- 
no recati il capo deU’ispetto- 
rato dell’Antiterrorismo. San¬ 
tino. il questore Macera, e nu¬ 
merosi funzionari della que¬ 
stura ed ufficiali dei carabi¬ 
nieri. Gli investigatori hanno 
ine.sso .subito in collegamento 
l’attentato al brigadiere Tuz¬ 
zolino con quanto accadde il 
28 luglio .scorso in un anpar- 
tamento di via Due Ponti, 
tra la Cassia e la Flaminia, 
dove si concluse tragicamen¬ 
te il lungo appastamento di 
quattro agenti organizzato 
per arre.stare la nappi.sta An¬ 
na Maria Mant'iii ed altri 
suoi comnlici. Tuzzolino. co¬ 
me si ricorderà, fu colui che 
c.:ulo.se un colpo di pistola 
contro la rasazza. in circo¬ 
stanze rimaste poco chiare. 

Soltanto una settimana La 
la ma 2 i.«tratura si è pronun¬ 
ciata sulla vicenda proscio¬ 
gliendo il brigadiere da ogni 
imputazione, senza tuttavi.a 
fare luce completa .suH’epi- 
sodio del luglio scorso. 

Sono proprio le parole pro¬ 
nunciate dal brigadiere Tuz¬ 
zolino («Mi hanno .sparato i 
NAP»), comunque, a fare 
mettere in collegamento quel- 
l’epi.sodio con l’agguato di ieri 
.sera. A ouanto pare. poi. il 
.sottuffic'sic di polizM negli 
ultimi tempi non viveva mol¬ 
to tranquillo- ad alcuni suoi 
rolleghi. infatti, avrebbe con¬ 
fidato di temere .seriamente 
per la .sua vita. 

I.,e indagini degli investiga¬ 
tori per identificare i crimi- 
n.ali che hanno c-erc.ato di uc¬ 
cidere il br-.gad.ere Tuzzoliti'i. 
ouindi, ."^ono concentrate .su¬ 
gli p.sponcnt; d’i N.AP, a’cun: 
dei quali — com’è noto — 
sono .stati già individuati ma 
r.escono da tempo a sfuggire 
alla cattura La « Lancia Be¬ 
ta » usata per compiere l’ag¬ 
guato è stata ritrovata a r:n- 
ouecento metri da via Sca 
ì;a. parcheggiata accanto ad 
un marciapiede di via Ana¬ 
stasio II. 

A bordo non c'era nulla 
che, almeno apparentemen¬ 
te. possa favorire le ind.i- 
dini. I..a vettura fu rapinata 
la notte tra il 7 e l’R di¬ 
cembre .-'Cor.si in un garage 
di via Quattro Venti, a Mon 
teverde. Quattro banditi pie 
rhi.irono selvaggiamente il 
custode della rime.^.sa (che 
dovette farsi mettere quin¬ 
dici punti di sutura alla 
le.sta) e fuggirono portando 
via anche una « Por.sche » ed 
una « 127 ». 

Finora i criminali .sono riu 
.sciti ad u.sare le vetture ser 
vendosi sempre di targhe ru 
baie, che sostituivano molto 
spesso. Ieri sera, infatti. la 
« Beta » circolava con una 
targa di Perugia 
Antonio Tozzolino ieri .=era 
ha ricevuto in o.spcd.ale 1) 
visita di numero.si funzio 
nan della que.stura e del- 
l’ant terrorismo. Il giovane 
lavora nella polizia dal 19S9 
E’ stato nel raggruppamento 
della pubblica sicurezza di 
Roma, po; nel reparto a ca¬ 
vallo. infine dail’apnle de! 
l’anno scor.so fa parte del 
nucleo regionale dell’i.spetto- 
rato per l’antiterrorismo 
Alcuni colleghi ora lo .sor¬ 
vegliano giorno c notte al 
.secondo piano del S Spinto. 


una « Lancia Beta » ritrovata a 500 metri dal luogo dell'agguato 
di polizia, uccise una giovane appartenente al gruppo terroristico 



CIVITAVECCHIA : i sindacali hanno proclamato per oggi 2 ore di sciopero 

Arrestato il segretario della CdL 
in seguito ad una oscura denuncia 

Neirauto su cui viaggiava sono state trovate venti banconote da 50 mila lire contraffatte e alcune 
bustine contenenti sostanze stupefacenti — La guardia di finanza aveva ricevuto telefonate anonime 
con cui venivano sollecitate perquisizioni Manifestazione unitaria alle ore 17 con Leo Cannilo 


Candelotti di tritolo e armi ritrovate nell'auto parcheggiata vicino la raffineria 

A Pantano del Grano, tra via della Pisana e l'Aurelia 

VOLEVANO FAR SALTARE 

UNA GROSSA RAFFINERIA 

Scoperta un’auto carica di trìtolo davanti airimpianto — Drammatico 
inseguimento e sparatoria — La polizia avvisata da una segnalazione 


no segnalava che a bordo 
dell’auto di Barbaranelli c’era 
della droga. 

Gli agenti hanno perquisi¬ 
to minuziosamente l’auto, ma 
non vi hanno trovato nulla. 
Subito dopo il sindacalista 
è andato come sempre alla 
Camera del Lavoro, e da qui 
più tardi si è allontanato per 
recarsi ad un’assemblea del 
personale aspedaliero. Quan¬ 
do è tornato a casa, intorno 
alle lo, ha incontrato la stes- 
sta pattuglia della guardia di 
finanza per la seconda volta: 
al comando erano giunte al¬ 
tre telefonate che segnalava¬ 
no la presenza di stuoefacen- 
ti a bordo delia «Citroen 
Questa volta il misterioso in¬ 
terlocutore è stato molto p:ù 
preciso: h.T raccom.i)ndato 

agli agenti di controllare sot¬ 
to il sedile anteriore sinistro. 

Gli uomini delia « finanza » 
hanno allora squarciato la 
tappezzeria .sotto il .sedile ser¬ 
vendosi di un coltello, ed han¬ 
no trovato un pacchetto d: 
sigarette con dentro dieci bu¬ 
stine di una jwlvenna bian¬ 
ca. Secondo gli inquirenti si 
tratta di eroina o cocaina: 
per accertarlo dovrà comun¬ 
que essere compiuto un esa¬ 
me di laboratorio. Insieme ol¬ 
le bustine c’era un rotolo d: 


banconote da cinquantamila 
lire, contraffatte in maniera 
grassoiana. 

Sulla vicenda la federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
di Civitavecchia si è espressa 
definendo l’arresto di Barba¬ 
ranelli « una provocazione ». 
« C/ii ha architettato l'infame 
manovra ha voluto colpire — 
affermano i sindacati — tut¬ 
ti i lavoratori Civitavecchie- 
si. impegnati in una dura 
lotta contrattuale. Per que¬ 
sto si è fatto ricorso ad una 
montatura grossolana ». Per 
oggi pomeriggio alle 17. pres 
so la Compagnia Portuale, è 
st.ata indetta una manifesta¬ 
zione sindacale unitaria con 
il segret.ino della Camera del 
Lavoro di Roma Leo Ca 
nullo. 

Nella seduta del consiglio 
comunale di ieri e forze po 
litiche democratThe hanno 
aoprovato un ordine del gior¬ 
no unitario nel quale sì espri¬ 
me <> costernazione e stupo¬ 
re di fronte all'incredibilità 
del fatto ». c si esprime la 
convinzione che « l'episodio 
possa essere inquadrato in un 
piano che tende a tooliere 
credibilità alla democrazia at¬ 
traverso la diffamazione di 
alcuni suoi esponenti più si¬ 
gnificativi ». 


il consiglio della 
IV circoscrizione 
riunito neirinnocenti 
di Montesacro 

Il consiglio della IV cir¬ 
coscrizione si è riunito ieri 
pomeriggio nella Innocenti 
di via Rovani a Montesacro 
Alto. L’aggiunto del sindaca 
Massimo Palombi ha illu¬ 
strato un ordine del giorno 
di solidarietà approvato dal 
consiglio (salvo i fascisti). 

II documento sollecita dal 
governo una politica d: di¬ 
fesa del Paese dalle società 
multinazionali, che assicuri 
il lavoro ai dipendenti dcl- 
l’Innocenti nel quadro di pre¬ 
cise scelte economiche. Ana¬ 
loghe richieste sono st.ate pa¬ 
ste nell’assemblea di ieri, a 
cui hanno partecipato rap 
presentanti dei sindacaci e 
dei partili democratici, dal 
compagno Pierino Lombardi 
delegato dei lavoratori, da 
Enzo Orti della FLM c da 
altri intervenuti. 


Incursione notturna 
di teppisti nel 
IV liceo artistico 

T’orzando il cancello di in¬ 
gresso. un gruppo di teppisti 
l’altra notte si c introdotto al- 
rmterno del IV liceo artistico, 
in via Crescen/io. devastando 
I locali, registri e inaleri.ile 
didattico sono .->iati dati alle 
fiamme, i muri e le aule so 
no stali imb-^attati con ver¬ 
nice. 

Lo scempio è stato scoper¬ 
to ieri mattina da.gii .su*.->si 
studenti e insegnanti della 
scuoia, che si sono riuniti in 
assemblea in segno di prote¬ 
sta per r.iccaduio. .-M termi¬ 
ne delia riunione e .stato ap 
provato un ordine de! giorno 
ne! quale si dcfimsec l inctir- 
sione « un gesto provocaior.o 
md:rizz.Uo anche a colpire un 
liceo ne! quale, pur con gravi 
r.irenze tecniche si era av¬ 
viata una co’laboraz.one sod 
di.'^farcnic fr.i tutte !e rom 
ponenti della scuol.i '. 


Un attentato dinamitardo 
contro I,i raffineria di P.in 
lano del Grano — la p.u 
grande di Roma ed una del¬ 
le più importanti d’Itali.i — 
e stato sventalo l'a’ira notte 
dalia polizia. In un.i vt-tlu 
ra parcheggiala a pochi pa-, 

SI daH’ingresso principale de.- 
la raffineria, tra via della 
Pisana e l’Aurelia. .sono .stati 
trovati dicci dilli di e.splosivo 
(pla.stico e tritolo» con la 
relativa miccia: qu.into b.isi.i 
per provocare un di.-.a-itro. 
Gli atlcntalori sono fuggiti 
aH’arrivo della polizia, niobi 
litat.i d.i una tempe.^tiv.i 
« soffiat.i ». Un dramm.it ICO 
inseguimento ed un.» furibon¬ 
da sparatoria non sono ser¬ 
viti a raltur.irli; la matrice 
del fallito attentalo, quindi, 
c per ora avvolt.» dal mistero. 

Un intreccio di indizi c.on- 
rre’i e .sospetti, tuttavi.», lia 
.ndotto gli investigatori h.» 
formulare già due .potcs.. !„» 
.oriina e cne r.rnpres.» ,s..i 
opera di una banda cr.min i 
le di ;ta!i,in, e sudameric.in.. 
Che intendeva estorcere a.'.» 

.( b'IN.-\ » iprinc.pale .i/.omst.i 


Si astengono oggi dol lavoro nella provincia ossieme a postori e florovivoisti 

I braccianti in lotta per il contratto 

Incontso alla Regione per la Mas Sud — Denuncia dei sindacati aH'uffìcìo di igiene dopo tre casi di scabbia 
alla Banca dell'Agricoltura — Manifestazione davanti al ministero dell'Industria per la « vertenza energia » 


le sanitario, la cui direzione | 
ha licenziato i 50 dipendenti ) 
dopo aver incassato per anni 
i contnbuti della (^assa per 
il Mezzogiorno) si è incon¬ 
trata len con il presidente 
del consiglio regionale, com- 
pagiio Ferrara. Erano pre¬ 
senti i compagni consiglieri 
Morelli e Cacciolii e rappre¬ 
sentanti della FLM provin¬ 
ciale. I lavoratori hanno 
esposto a Ferrara la situa¬ 
zione dell'azienda e hanno 
sollecitato provvedimenti del¬ 
la Regione per il raggiungi¬ 
mento di una soluzione po¬ 
sitiva. 

Il presidente Ferrara dal 
suo canto ha ribadito il pro¬ 
prio impegno per la ripresa 
del dibattito sulla vertenza 
Mas Sud nelle commissioni 
consiliari competenti. Sempre 
ieri la delegazione si è in¬ 
contrata anche con i gruppi 


consiliari del PCI e della DC. 

LAVORATRICI DOME¬ 
STICHE - Si e svolta ieri 
una manifestazione di lavo- 
ratnci domestiche organiz 
zala dai sindacati autonomi 
deiruSILD e dello SNALD 
per protestare contro la di¬ 
sparità di trattamento eco¬ 
nomico rispetto a categorie 
similari e contro il flusso di 
lavoratori domestici stra¬ 
nieri. In merito all’agitazio¬ 
ne. la federazione unitaria 
dei lavoratori del commer¬ 
cio. turismo e servizi, ha 
emesso un documento nel 
quale tra l’altro afferma 
che « non condivide la so¬ 
stanza e le motivazioni del¬ 
l’iniziativa ». 

Il problema della mano 
d’opera straniera che opera 
nel settore, infatti, non può. 
secondo i sindacati unitari, 
risolversi con la sola difesa 


corporativa degli interessi 
delle domestiche italiane. Si 
devono piutlo.sto affrontare 
nel loro complesso i problc 
mi relativi alle condizioni di 
lavoro, alla qualifica profes 
sionale. ai rispetto dei con¬ 
tratti e. soprattutto, a una 
corretta politica di colloca¬ 
mento di tutte le lavoratrici 
del settore. 

VERTENZA ENERGIA — 

Numerose iniziative di mo¬ 
bilitazione in città c nella 
provincia nell’ambito della 
giornata odierna di lotta na¬ 
zionale per la « vertenza 
energia ». nella quale sono 
impegnate le categorie degli 
elettrici, elettromeccanici, pe¬ 
trolchimici e ricercatori. Lo 
sciopero avrà la durata di 
quattro ore. Una manifesta¬ 
zione avrà luogo in matti¬ 
nata sotto il ministero del¬ 
l'Industria. 


ACCADEMIA SANTA CECILIA 
— « Il problema deirAuditorium 
per Sant» Cecilia; nuove strutture 
per l'attività concertistica e decen¬ 
tramento culturale >. Questo il te¬ 
ma di un coniresno, erganixxato 
dalla sestione autonoma dei con¬ 
certi dell'Accademia, che si svol¬ 
gerà domani alla 10.30 nella sala 
dei concerti, in via dei Greci, 
n. 1». 


Dai partiti democratici al Consiglio provinciale 

I 

Fermamente condannate 

i 

le violenze all'ateneo 

Un.» forni.» condanna por i rof<ntl gravi opi-odi di -.io 
lonz,» avvenuti noll'aloneo o -.tata Cupro.-.^a lon .s* ra tla tutto 
lo forze democratiche al consiglio pro-.-mcxalc. L’argomento 
c stato .-.oilevato d.al pre.-iidente L.» Morg..», cne ii.» pre-o 
la paiola per denunciare come alcuna premed.tat»- .'ivd. 
/.ioni tpppistic.'ie condotte da alcuni gruppi Hoi.iti. e-tern. 
alla vita dell’università. abb.,ino rappre.sentato nei eio,--!). 
scorsi una autentica sf.da ne. confronti della co-cienz.» e 
dei .sentimenti democratici de.la ->tr<igran(fe maggior.jn/a 
degli studenti, impegnati m quc.sti g.orni nella campaen.» 
eieitoralc in vista delle cle/ion; per ;! rinnovo delle propr.e 
rappresentanze negli organi di governo dell ateneo. 

La compagna Marisa Rodano, capogruppo del PCI. as-c 
c.andas: alla condanna e al.a riprov.izione per .-.imil; ep.-o 
di, espre.s.sa dal pre.sidcntc dcll assemble «. ha rirord.ito ro 
me ad innescare ,1 mefcan,.-'mo della provocazione e ad a.i 
montar- il clima di ten-.ionc. e stata una cr.m.nale inrur 
.s;one teppi.stica nella lacolta di giuri-pnirìfnz.» n. cui m.ir 
tedi .scorso .-i rese protagor.ist.i una .squ.'idra f.i'fi^t.» prò 
veniente dall.a sede provmci.ne del FL'.AN (l’organizz.Tz ore 
univer.sit.iria de! MSIi. Es.istono forze che temono il ri^-il 
tato d: un rivilc confronto elettorale — ha afferm..ito I.i tom 
pagna Rodano — e che anche quest'anno sj adoperano per 
impedire che questo avvenga La ncistra condanna p'-r i.-.li 
forze, per chiunque sj prtsti al loro g.oco, e indistintamente 
Dor tutti gli autori di atti di violenz.a e di teppismo gr.iiu.io 
? ferma e ri.soluia. 

In precedenza il compagno Ricc. era intervenuto per a>- 
nunciare nuovamente le gravi inadempienze della giunt» 
che ancora non ha pre.scntato al con.s.gho una propri-,'.) d 
iilancio preventivo per il Ttì. mentre ormai tufi i termini 
il. legge sono .scaduti. 

A conclusione della .seduta e stata approvata una deli¬ 
bera che fissa i limiti di tollsrab.hta per ^.n^u.n tn.ento dr: 
le acque provocalo dagli scariclii mdustrl.al! Il compagno 
Mariella, motivando il voto favorevole del PCI. ha r.cor 
dato come que.sta iniziativa positiva non cancella 1 gravi 
ritardi della giunta in materia di politica sanitaria. Alla 
fissazione dei limiti di tollerabilità il consiglio provinciale é 
giunto dopo che questi erano .stati ritoccati dal Comune, 
in modo tale che i margini concc.ssl alle grandi industrie 
apparivano decisamente pericolosi per la salute pubblica. 


dell.i r.iffinen.il una -.omm.i 
il.» caiJogiro Altrimenti .ii po 
irebbe liatt.ire di iiii.i rilor 
.'ione m.lini.Ha nel clima di 
leii.-iiune -.orto ti.i iiuando la 
comi).ign:a iietrolifer.i. ha de 
riso di ge-iiire in proiirio il 
tr.isijorto del cai bur.inte. di¬ 
sdicendo tutti I contratti con 
lo impre.-e priv.Hc. N.ituial 
mente, come si e già detto. 
SI tratia solt.into di ipotesi 
avanzate ci.illa poliz.ia. che 
[)er :! momento non sono an- 
ror.i .iva!!.He d.» prove 

Sembra certo, in ogni mo¬ 
do. che gli invt-.tigatori ab 
bi.ino .'C.irtato 1.» pi->t,» poh 
t.c.». 

I/atteni.ito doveva es-jcrc 
compiuto intorno alle tre 
deH’alti.i notte. Alle 2.-I5 ad 
un funzion.irio della sipiadr.» 
mobile e giuni.» la teiefonata 
di un conf.dente, che ha av- 
vcrlito" <, .St.inno iier com- 
|)a-rc un grosso colpo alla 
r.iffinci.,» di P.intano del 
G..»iio • Iminrrì;.»i.»mcnte u 
n.t pifugli.i c iiait.i dall.» 
f;-ic-'ur.t (cniralc jicr rag 
gringe.'-c i., .oc.thta Dopo u 
11 .» breve pcr.U'tra/.one gli 
agenti hanno trov.tto a po 
(ili metri d.»l!’ingre -.'0 prin 
cip.ile della r-tlfmcr.». in via 
d. Mal.igro't.». un.» " 123» ros¬ 
si ^cnz.» nc.-.'.uno ,» bordo. 
Sul sedile pO'.tcriorc cerano 
rìii-c; chili di espin.sivo. 

M'-ntrc un agente r.nianeva 
.» gu.iril..» deh.» vettura gli 
•ilin SI =ono me-'i alla ricer¬ 
ca degli .»*’cn:.»tori Neppure 
un ;ii.liuto i).u tardi 1 .» pat- 
t.igha fi.t .tv.i'j.Ho un.» «128) 
h’.inc.» con tre o quattro per- 
.-'.ne a bordo i poh.ziotii tian 
no ini.m.i'o ,’".»;t' > con la 
p l’.ef.» r’-.i gl; ^cono-c.u*. 

fi.ir.no '.r.i-o d...fn a tutta 
ve.or.t.') K’ coni.nc.aio ihn 
scgu.m-nto ( .^uh.to dopo la 
>p,»r.ifor » 1 dihnquenti htr. 
no 'P.irHo ron'ro la « G.U 
hi" d'.l.i po'.?..» nunirro -,1 
colpi con un lincile rancato 
.1 .)»l>tton! e con una pl- 
.'-tola. mentre gh agenti ri- 
-uondevano .»’. fuoco .» raf- 
f eh-'' d m.'r.» Una di que 
>*«■ raff.rhe h.i mand.i'o in 
frantumi .1 luno'to po-teriore 
dell.» " 12.3 '. ma i malviven 
t; non sono rinia->:. fer.'i 

Quattro spettacoli 
dei «Masaniello» 
organizzati dalla FGCI 

Quvttro spettacoli delle re¬ 
pliche del « Masaniello », ch« 
.si terranno a Roma fino al 
2 * febbraio presso la tend.a 
del M'i=anieiiO. a piazza Man 
nni. .‘^ono .stati org.anizzaii 
a.ih-) Cooperativa Teatro Li¬ 
bero e dalia FGCI 1.0 quat¬ 
tro ranpre^ent.iZioni s: ter¬ 
ranno oggi, domani, dopodo¬ 
mani e venerdì 13 alle ore 
21. Pref.so !a sede provmrla- 
le della FGCI i biglietti sa¬ 
ranno disponibili al prezzo 
di L 1 000. ridotto della me¬ 
tà rispetto a quello dei bi¬ 
glietti in vendita «I boMn- 
ghino. 
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Sì della commissione 
regionale per il 
livellamento delle 
tariffe autotrasporti 

Sul livelUmento dolio ta¬ 
riffe repionaii deH'autotra- 
sporto, ha espresso icr» al- 
l’unan'm’.tà parere favorevo¬ 
le la romm-.ss;one urbanisti¬ 
ca e trasporti dalla Rovi-via. 
La doc.s.ono. che fa scpuito 
a un’a’ion--' decisa e incal¬ 
zante dei lapproscntant; co¬ 
munisti. passerà oppi sto.vso 
in piunta - que-sto almeno e 
Timpopno proso 'ori da’.l’as- 
sossore — che d.ovrobho va¬ 
rare la delibera. 

11 provved'manto prevede 
una forte riduzione di tutti 
Rii abbonamenti, ma inte¬ 
resserà in misura consist-'n'c 
•nchc le corse semplici. Par¬ 
ticolari agevolazioni sono pre¬ 
viste per studenti c pendolari. 


Lo richiede I 
la grave situazione' 

Per la crisi 
alla Regione 
urgente 
un confronto 
decisivo 


Le linee su cui 11 PCI. 11 
PSl, i repubblicani, 1 social- 
democratici e )a DÒ si muo¬ 
vono rispettivamente, nell’in 
tento di comporre la crisi re¬ 
gionale. .sono ormai sufficien¬ 
temente chiare por non do¬ 
ver richiedere a opiii partito 
uno sforzo conclusivo, reali¬ 
stico, fondato sull’abbandono 
di ogni pregiudiziale per rida¬ 
re un governo stabile e effi¬ 
ciente alla Regione. 

Al termine deU'incontro tra 

I cinque partiti tenutosi ve¬ 
nerdì scorso nella sede del 
comitato regionale del PCI. 
Torganlsmo del nostro partito 
diffuse, come si ricorderà, un 
comunicato nel quale si af¬ 
fermava che « il PCI. la DC. 

II PSI. Il PSDI e il PRI han¬ 
no deciso di verificare e ap¬ 
profondire in tempi brevi il 
grado di compatibilità del 
reciproci punti di vista per 
dare alla Regione un gover¬ 
no stabile e efficiente, di fron¬ 
te alla drammaticità della si¬ 
tuazione economico sociale ». 
Appare chiaro, dunque, die 
proprio — in primo luogo -- 
que.sta situazione assai pe¬ 
sante e grave richiede che di 
questa « verifica » si tragga¬ 
no il più rapidamente possi¬ 
bile le dovute conclusioni. 

Il nodo essenziale è quello 
« del rapporto con il PCI — 
come ricordava l’altro gior¬ 
no il compagno Cossutta — 
che deve essere sciolto In mo¬ 
do chiaro e senza equivoci ». 
« Alla linea delle intese — 
sottolineava il nostro compa¬ 
no — non c’è alternativa. Og¬ 
gi nel Lazio su questa stra¬ 
da è necessario compiere un 
netto passo in avanti, rimuo¬ 
vendo le resistenze e le am¬ 
biguità della DC». Il PCI, 
per parte sua. pur giudicando 
Inadeguata ogni soluzione che 
non contempli la presenza co- 
munls’wa nel governo del La¬ 
zio, non fa di questa sua po¬ 
sizione una pregiudiziale, se 
ciò può condurre a una rapi¬ 
da e positiva soluzione della 
crisi. 

La direzione regionale del¬ 
la DC si riunirà proprio og¬ 
gi « anche per parlare — se¬ 
condo le dichiarazioni del se¬ 
gretario Di Tillo — della pos¬ 
sibile soluzione della crisi e 
dei limiti entro i quali sarà 
compatibile la partecipazione 
de al governo della Regione ». 
Nei giorni scorsi Io stesso Di 
Tillo aveva affermato che per 
la DC « raccordo di settembre 
resta valido », negando che vi 
sia da parte democristiana 
« nessuna discriminazione ». 
Ma è del tutto chiaro che, 
perchè il processo di conver¬ 
genza pos.sa riprendere e svi¬ 
lupparsi, la DC deve realmen¬ 
te far cadere ogni pregiudi¬ 
ziale tesa a negare al PCI il 
suo ruolo di forza democrati¬ 
ca e di governo. 

La linea delle grandi intese, 
del resto, è uscita certo non 
smentita dal congresso del 
PSI. L’altro giorno, l’organo 
socialista ricordava che « il 
PSI è per un’ampia maggio¬ 
ranza democratica estesa dal¬ 
la DC al PCI. Solo in via .su¬ 
bordinata, se cioè la DC do¬ 
vesse mantenere le sue pre¬ 
giudiziali anticomuniste, si 
potrebbe Ipotizzare una coa¬ 
lizione democratica PSI PCI- 
PSDI-PRI ». A loro volta i re¬ 
pubblicani. come ha afferma¬ 
to la loro direzione, reputano 
o che la gravità della situa¬ 
zione non consenta uno sboc¬ 
co della crisi che porti alba 
formazione di blocchi contrap¬ 
posti e allo scontro tra le 
forze politiche democraticlie ». 
Il documento repubblicano ha 
riafferm.ato, invece, a la con¬ 
vinzione che la politica delle 
grandi intese sia Tunica so¬ 
luzione capace di garantire un 
effettivo rilancio dclTistituto 
regionale». Analogamente il 
PSDI ha ribadito il « proprio 
Impegno ad un approfondi¬ 
mento della politica delle 
grandi intese», attraverso ;1 
superamento di «qualsiasi 
pregiudiziale ». 

Al confronto tra i partiti 
.sul programma (u.scito ricon¬ 
fermato dall’incontro di ve¬ 
nerdì) — che troverà un nuo¬ 
vo momento nella riunione 
sulle questioni della sanit.à 
prevista per domani — non 
può dunque non corrispon¬ 
dere una riconferma e un ul¬ 
teriore passo in avanti sulla 
via delle grandi intere, m 
cui un valore fondamentale 
assume il rapporto unitario 
tra PCI e PSI. In ogni caso, 
è essenziale che per tutti i 
partiti resti in primo piano l.a 
situazione soci.ale o economi¬ 
ca dei’a Regione, segnata da 
dati drammatici: oue’.T clic, 
assieme ai problemi delToc- 
rupazione c delTaliarcamento 
delle basi produttive, aeli 
obiettivi dell.! «vertenza I^a- 
zio», ricorderanno i lavorato¬ 
ri del I-azio con lo sciopero 
regionale indetto per il 24. 



Protestano gli autotrasportatori 


Centinaia di autotra-sporlalorl hanno 
proie.stalo ieri contro il pesante .aumen¬ 
to delle snc.se di gestione, uno de! tanti 
fattori crie provocano il vertigino.so 
e continuo rincaro dei prezzi dei generi 
di largo consumo. Sin dalle prime ore 
del giorno sul raccordo anulare si sono 
fermati i pesanti veicoli. Un’intermina¬ 
bile fila di camion, di autoarticolati si 
è formata .sulla strada In corrispondenza 
dei principali svincoli. Al veicoli romani 
e dei centri del Lazio, si sono aggiunti 
i camion provenienti da varie parti di 
Italia (da Alessandria a Siracu.sa). 

Gli autotrasportatori protesteranno 
ànche oggi. A loro per alcune ore della 
giornata si aggiungeranno anche i tas¬ 


sisti. Per le 8 è .stata indetta una nuova 
manifestazione. Gli automezzi si con¬ 
centreranno all’EUR e da qui raggiunge¬ 
ranno il Colos.seo. Le due giornate di 
protesta sono .s’Tàte indette afalla FITA- 
CNA (confederazione nazionale degli ar¬ 
tigiani); dalla PIFTA-CGIL, FILTAT- 
CISL, UILTATEPUIL, ANCS Lega del¬ 
le cooperative: Federazione trasporti- 
confederazione cooi>eratlve: FENCO- 
TAT-a.ssociazione generale cooperative. 

Si tratta in massima parte di lavora¬ 
tori autonomi — a.ssoclati in consorzi 
e cooperative; proprietari del mezzo di 
trasporto, sui quali la crisi economica 
si è abbattuta con effetti drammatici, 
riducendone l’attività del e, in al¬ 


cuni casi, del SOVc. Spesso, con la dimi¬ 
nuzione del margine utile di entrata, 
non si riescono a coprire i costi di ge¬ 
stione. 

In merito allo sciopero, TATAC ha co¬ 
municato che a cau.sa della mancata 
consegna del carbuTanti richiesti, oggi 
sarà ridotto il numero delle vetture in 
circolazione. Da parte loro, gli autotra¬ 
sportatori hanno assicurato che le due 
giornate di lotta non creeranno disagi 
per la cittadinanza, in quanto vorranno 
garantiti tutti i servizi essenziali (rifor¬ 
nimenti agli ospedali, .scuole, mercati, 
trasporto latte, scuola bus). A’ella foto: 
Un aspetto della protesta degli auto¬ 
trasportatori. 


Saliti a sei i mandati di cattura per lo scandalo all’IACP 

Frosinone: arrestato un costruttore 
per le aste truccate negli appalti 

E’ sempre in carcere l’ex segretario provinciale della DC - L’avviso di procedimento giudiziario ai 
capogruppo de, all’assessore ai LLPP. e all’intera commissione edilizia • Una manifestazione dei PCI 


FROSINONE, 9 
Ancora un arresto, il se¬ 
sto. a Fresinone nell’ambito 
dell’inchiesta per gli appalli 
e le aste truccate. Ieri è sta¬ 
ta la volta del costruttore 
edile Elio Rinaldi di Palri- 
ca, un centro a circa quin¬ 
dici chilometri dal capoluo¬ 
go, noto in paese per le sue 
dichiarate simpatie neolasci- 
ste, che al termine di un lun¬ 
go interrogatorio da parte 
del sostituto procuratore di 
Fresinone, Giuseppe Manci¬ 
ni, è stato accompagnato dai 


carabinieri alle carceri giu¬ 
diziarie del capoluogo. L’ac- 
cu.'a è di reticenza. 

Evidentemente il costrutto¬ 
re Rinaldi ha taciuto parti¬ 
colari importanti della vicen¬ 
da che ha portato nel giorni 
scénsi alle comunicazioni giu¬ 
diziarie all’assessore al lavo¬ 
ri pubblici del Comune di 
Frosinone, il democristiano 
Valle, al capogruppo consi¬ 
liare dello stesso partito Di¬ 
no Ranaldi e all’intera com¬ 
missione edilizia comunale. 

Il Rinaldi era stato convo- 


Affoilato dibattito al teatro Centrale 


L'iniziativa e la presenza 
dei comunisti nelle scuole 

Proposte positive per l'attuazione piena dei decreti 
delegati - E' intervenuto il compagno Aldo Tortorella 

Un interessante dibattito si è svolto ieri sera al teatro 
Centrale, nei corso della ccnterenzti provinciale dei lavora¬ 
tori comunisti della scuola. Relatore, ii compagno Corrado 
Morgia. re.sponsabile della federazione comunista romana. 
Ha concluso Aldo Tortorella. della direzione del PCI. Han 
no presieduto i compagni Giannantoni. della segreteria della 
federazione, e Misiti. segretario provinciale della CGIL-scuo- 
la.» Durante i lavori, è stato tracciato un bilancio del movi¬ 
mento democratico per la riforma della scuola, maturato in 
questi anni: dai decreti delegati, agli organismi collegiali, 
alla costituzione di una fitta rete di organismi unitari, e alla 
sempre maggiore convergenza di iniziative tra insegnanti, 
genitori, studenti. 

Punti centrali toccati nella discussione: la riqualificazio 
nc dei lavoratori delia scuola: il rinnovamento delle struttu¬ 
re. dei metodi e dei contenuti; il rafforzamento e Testcnsio 
nc della democrazia; i nuovi principi educativi. 

Nel corso della discussione, è stata sottolineata Te.'^igenza 
di andare a un rafforzamento della presenza organi 7 .zata 
dei comunisti nella scuola, per comb.attcre una battaglia che 
— anche nclTimmincnza del prossimo confronto elettorale 
a Roma — acquista sempre più il carattere di un confronto 
SUI temi generali, del cambiamento e del risanamento. 

Concludendo, il compagno Tortorella ha sottolineato la 
necessità di estendere li movimento unitario c democrati¬ 
co. per battere i tentativi conservatori di bloccare il proces¬ 
so riformatore della .scuola, maturato nelle lotte di questi 
anni: e ha ribadito l'impegno del PCI per la rapld.a attu.a 
zionc della riforma della scuola secondaria, nel quadro della 
lot'a che vede nella .scuola, uno dei momenti prioritari per 
affermare un diverso tipo di Sviluppo economico e politico. 


calo ieri dal sostituto pro¬ 
curatore Mancini per la fa¬ 
mosa seduta del 28 novem- 
bre dello scorso anno della 
commissione edilizia del Co¬ 
mune di Frosinone chiamata 
ad approvare un suo proget¬ 
to per Tcdificazione nell'am¬ 
bito della zona della « 167 » 
in località Selva Piana, di 
un complesso di servizi sul 
terreno acquistato dallo stes¬ 
so Rinaldi. 

Le ragioni delle comunica¬ 
zioni giudiziarie ai due espo¬ 
nenti de del Comune di Fro¬ 
sinone diventano ora più 
ciliare: l’assessore Valle è il 
legale di fiducia del Rinaldi 
mentre il capogruppo de Ra- 
naldl sembra essere implica¬ 
to in questa vicenda più per 
la .sua figura di funzionario 
dcll’IACP die di politico. 
Nuovi elementi vengono quin¬ 
di ad aggiungersi alla vicen¬ 
da che da un mese vede la 
magistratura in azione e che 
non sembra proprio essere ar- 
rivata a conclusione. Altre no¬ 
vità si attendono per i pros¬ 
simi giorni. 

Per le aste truccate negli 
appalti pubblici restano an¬ 
cora in carcere il presidente 
dell’fACP ed ex segretario 
provinciale delia DC. Santo- 
padre. l’ingegnere capo del 
genio civile Rocca. Ting. Vati- 
nurri e l’e.x consigliere de 
Scappaticci. Il mandato di 
carcerazione non ha potuto 
raggiungere il capo del clan 
degii italo canade.si. Cuntre- 
ra. I.-ititantc. Da quando fu 
accompagnato alla frontiera 
con foglio di via obbligato- 
rio. dopo le segnalazioni del¬ 
la commissione parlamentare 
antimafia, pare si sia rifu¬ 
giato nel Sud America, a Ca¬ 
racas. nel Venezuela. 

Sulla situazione politico- 
amministrativa al Comune di 
Frosinone alla luce degli svi¬ 
luppi dello scandalo delle 
a'^te truccate, si è svolta do 
menira nel capoluoto una for¬ 
te manife.stazione indetta dal 
PCI. Ha parlato il capogrup 
po comunista al consiglio co¬ 
munale. compagno Angelo 
Compagnoni. 

m. f. 


Manifestazione 
a Ostia per la 
sanità, la casa, 
l’occupazione 

Si è svolta a Ostia Lido, a 
conclusione dello sciopero pro¬ 
clamato nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei cantieri della 
XIII circoscrizione, una com¬ 
battiva manifestazione per la 
soluzione dei problemi della 
scuola, della sanità c dell’oc¬ 
cupazione. Due cortei, compo¬ 
sti da centinaia e centinaia 
di lavoratori e studenti, sono 
partiti dalla ex GIL (Ostia 
Ponente) e dai liceo Enriquez 
(Ostia Levante) e si sono 
snodali per le vie cittadine 
fino a confluire in piazza 
Anco Marzio, dove hanno 
parlato alia folla rappresen¬ 
tanti sindacali c del Comi¬ 
tato di quartiere. 

L’iniziativa, indetta da que¬ 
st’ultimo. h.a visto l’adesione 
di PCI. DC. PSl. PSDI. PKl. 
Cog:da.s. Adi. Sunia. Centro 
sociale c scuola popolare. Fe¬ 
derazione CGIL - CISL - UIL. 
Hanno preso parte ai cortei 
lavoratori della PROSIDER. 
della Meccanica Romana, del- 
l’ATAC (deposito S. Paolo), de¬ 
gli Scavi di Ostia Antica. 

Per quanto riguarda l pro¬ 
blemi della sanità, è stata ri¬ 
badita ìa richiesta per la rea¬ 
lizzazione del dipartimento di 
emergenza nello .stabile dcl- 
l’IRASPS. dove è in co.'-so 
una occupazione dal 25 gen¬ 
naio. promossa dalla sezione 
comunista; la realizzazione 
del pronto soccorso .a via Va¬ 
sco De Gama: il potenziamen¬ 
to deilo rondottp mediche; la 
costruzione dell* o.spedale fi 
nanziato dalla Regione. 


' BOHEME ED ALADINO 
ALL'OPERA 

Alle ore 21, fuori abb. replica 
de « La Boheme ■ di C. Puccini 
(rappr. n. 28) concertata e diretta 
dal rnaestro Gigi Campanino. Inter¬ 
preti principali: Lidia Marimpietri, 
Rossana Pacchielle, Gianni Raimon¬ 
di, Giulio Fioravanti, Borii Carmell 
e Franco Mieli. Mercoledì 11, alla 
ora 21, in abb. alle tene rapii- 
ra dell’opera < Aladfno e la lampa¬ 
da magica > di N. Rota concertato 
c diretto dal maestro Cai Stewart 
Kellogg. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 360.17.02) 
Alte ore 21 al Teatro Olimpico 
(Ptarra G. da Fabriano) concer- 
ccrto della pianista Laura De Fu¬ 
sco (tagl. n 18). In program¬ 
ma; Schumann, Mcndeissohn, 
Brahms. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 • Tel. 39.64.777) 

Alle ore 21,15 BlI’Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del chitarrista Leo Brou- 
wer. In programma musiche di 
Scarlatti, Bach, Brouwer. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alte 21,30. Prima. Dino Sarti 
nello spettacolo musicale: « Bo¬ 
logna tra un treno e l’altro > 
a cura di C. Cotti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
leiono 478.598) 

Alle 21,15 lam., Aroldo Tierl 
e Giuliana Lojodica pres.: ■ Letto 
matrimoniale > commedia In 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasoualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Fori! 34 • Te- 
lelono 862.948) 

Alle 21,30, anteprima. La Comp. 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande in: c Nopoll 
è immobile s due tempi di pro¬ 
sa è musica di A. Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con; C. Alolsi, 
M. Basile, A. Casagrande, A. Ca¬ 
valieri, O. Fiengo, K. Lippolis, 
5. Mattai. S. Russo. 

PARIGLI (Via C. Berti, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano S. Mon¬ 
daini, G. Bonagura, E. Garinei, S. 
Giovannini, L. Le Monaca e A. 
MIserocchi in; < Assurdamente 
vostri >, commedie in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Garl- 
nei e Giovannini. 

RIPA GRANDE (V.lo 5. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel. 5892679) 

Alle ore 21,45, la Compagnia di 
Prosa A2 in s Tughe •, di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randarro, 
R. Falasco. A. Marini, E. Saltuttl, 

E. Aronica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazrucca. Regia S. 
Solida. 

5ANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 • 354.366) 

Alle 21. il Teatro dei Giovani pr.: 
■ Le mani sporche « di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
letono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei a Gio¬ 
vannini presentano Gino Bramie 
ri in; « Fclicibumta «, commedia 
musicale di Tersoti e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo- 
gratie di G. bandi. Regia di 

Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pina S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21.15: ■ Elogio 

della patria >, di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Quaglio. 

TEATRO DEI SATIRI (Plana di 

Crottapinla, 19 • Tel. 6565352) 
Alle 21,15. Primo. La Coopera¬ 
tiva Teatro Arte-Studio pres.: 
« Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Win « antico commedia ci¬ 
nese adottata e diretta da Auro 
Frontoni. 
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TEATRO DEL PAVONE 
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Lutto 


; E' morta oll’ctò di 40 anni la 
I compagna R na Csc oni. Ha lavo- 
I rato per moli; an-ii neg'; uiiic: 
■ deiramm.nistrac.one di « Paese 
I Sera ». Al tnenso iMa.- o Pro etti 
e a. p.cco'.; Paola. «Varco c Mcr a 
I g'unga.no !e p'u se.nt te cor.iog! an- 
1 re della reder or.e dell'Un ta. 


AVVISO ALLE SEZIONI — La 
Serioni della città ritirino da oggi 
presso i centri tona i manilesti 
per l’iniriativa unitaria sul verde. 

Le Sezioni detta Zona Cc.nlro 
ritirino presso la Sezione Monti i 
manilesti per la manifestazione del- 
TUOI. 

AVVISO ELETTORALE — Tut¬ 
te le Sezioni della città sono in¬ 
vitate a presentare alla Co.-nmis- 
siont elettorale della Federazione 
gli elenchi degli scrutatori. 

SEGRETARI DI ZONA — In 
Federazione alle ore 11 riunione 
dei segretari delie zone della città 
e detta provincia per le elezioni 
universitarie (Vitale-Ciannanloni). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE CELLULA 
CAMERA DEI DEPUTATI — a 
Campo Marzio, alle ore 1S (Ni- 
cese); STEFER MAGLI ANa. alle 
ore 17 alla Sezione EUR (Mazzi). 

ASSEMBLEE — DONNA OLIM¬ 
PIA, alla ore 18,30 sulla situazio¬ 
ne politica (lembo); FORTE AU¬ 
RELIO BRAVETTA, alle ore 18 
scrutatori e rappresentanti di lista; 
CAPANMELLE. alle ore 19 Via Ra- 
polla (Costantini); NUOVA GOR¬ 
DIANI. alle ore 17,30 studenti uni¬ 
versitari delta VI Circoscrizione; 
PONTE MILVIO. alle ore 19 sulla 
casa (M»dcrthi); ARICCIA, alle ore 
18 'Villa Ferraioli; sempre alle ore 

18 ad Ariccia Turno Endonìo: CEC- 
CHINA, alle ore 19 attivo (F. Ot¬ 
taviano); BORGO PRATI, alte ore 
20 30 attiro (Abbamondi); CESA¬ 
NO, alle ore 19,30 attivo uni¬ 
versità agraria (Teolili-Betcacecì) ; 
MONTE PORZIO CATONE, alle 
ere 18 incentro unitario sul PRC. 

COMITATI DIRETTIVI — MA¬ 
CAO. alle ere 19 cellula territo¬ 
rio (Ciannangeli) ; TUFELLO, alle 
ere 20 (Aletta); ACILIA, alle ore 

19 (Bozzetto); ALESSANDRINA, 
«Ile ore 19.30 (Pisani); RORCHE- 
SIANA, atte ore 20 (Galeotti); 
PORTA MAGGIORE, alle ore 18,30 
(Spera); LA RUSTICA, alle ore 


fi partito' 


) 


20 (Proietti); CASALOTTI alle ore 
20; BORGO PRATI, atte ore 19 
(Abbamondi); CASTEL CAMOOL- 
FO, atte ore 18,30 (Fagiolo); 
MONTECOMPATRI. alle ore 18 
con il gruppo consiliare (D. Mari¬ 
ni); SANTA MARINELLA ore 18 
(Caslelluccì); TREVICNANO, atte 
ore 20 (Rosi); SAN VITO, alle 
ore 20 (Tornassi). 

CELLULE AZIENDALI — SE- 
LENIA, alle ore 18 assemblea in 
Federazione (C. O'Alema); COMU¬ 
NALI I CIRCOSCRIZIONE-C. alle 
ore 17 assemblea in Sezione (La¬ 
tini); ISTITUTO REGINA ELENA. 
alle ere 16 assemblea atta Sezio¬ 
ne llatia (Travato); CELLULA 
DELL'ADDOLORATA. alle ore 
17,30 assemblea alla Sezione Celio 
(Jannoni); ENCICLOPEDIA TREC¬ 
CANI, al'e ore 20 assemblea a 
Campiteti! (Consoli); AIAS, alle 
ora 17 assemblea a Trionfale; MI¬ 
NISTERO INTERNI - AA.I. — MI¬ 
NISTERO LAVORO - MINISTERO 
MOTORIZZAZIONE • MINISTERO- 
LAVORI PUBBLICI, alle ere 17 
assemblea alla Sezione Statali (Rus¬ 
si); NICOLAI-FRUTTA, alle ore 
13 incontro (lembo). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA EST a Mo- 
ranino alle ore 18 (IV) ■ Il 1956 
e l'VIII Congresso » con il com¬ 
pagno Pietro Ingrao della Direzio¬ 
ne del Partito. GATE, alle ore 18 
(I) ■ L’analisi del fascismo in To¬ 
gliatti > (Fanghi); OUARTICCIOLO 
alle ore 20.30 (II) ■ La conce¬ 
zione del Partite > (Italo Evan¬ 
gelisti). 

CIRCOSCRIZIONI GRUPPO 
VII. alle ore 20 a Cenlocella 
(Cenci). 


ZONE — < EST ■ a LUDOVISI, 
alle ore 19 attivo gruppo e diret¬ 
tivi Sezioni II Circoscrizione (Ca- 
teni-Falotni) ; < OVEST » a POR- 
TUENSE, alle ore 18.30 coordina¬ 
mento scuola XV Circoscrizione 
(Isaia); « NORD « a CASSIA, alle 
ore 18 coordinamento XX Circo- 
scrizione sulla sicurezza sociale, la 
riunione si terrà in via VI Miglio 
(Mosso); a TRIONFALE, alle ore 
16 cellula XVII Circoscrizione (Dai- 
notto); ■ SUO > a TORRENOVA 
ore 18 attivo scuola Vili Circ. 
(Proietti) e consiglieri; < CASTEL¬ 
LI > a MARINO, alle ore 19 co¬ 
mitato comunale (Tramonlozzi) ; 
< TI VOLI-SABINA >, alle ere 18,30 
a TIVOLI Incontro dei comitati co¬ 
munali del PCI e del PSl (Mi- 
cucci); a CUI DONI A. alle ore 19 
comitato comunale a gruppo con¬ 
siliare (Bacchcllì). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIO¬ 
NE DELLA VI CONFERENZA NA¬ 
ZIONALE DELLE DONNE COMU¬ 
NISTE: MONTEVERDE NUOVO, 
alle ore 17 assemblea (Franca Pri¬ 
sco); TRULLO, alle ore 1S assem¬ 
blea (Leda Colombini); APPIO 
NUOVO, alle ore 18 assemblea 
(Imbcllone); MAZZINI, alle ore 
18 assemblea (A. M. Cial); MON¬ 
TI, atte ore 18,30 assemblea (Car¬ 
la Capponi); SAN SABA, alle ore 
18 attiva femminile; VESCOVIO, 
alle ora 17,30 assemblea; EUR, al¬ 
le ore 18 assemblea (Epilani)i 
TOR DE' SCHIAVI, alle ora 18 
assemblea (T. Ellul); MONTE MA¬ 
RIO, alla ore 18 assemblea (F. 
Colli); VELLETRI. alle ore 16 
commissione femminile; CASTEL 
CHIODATO, alle ore 16 assemblea 
(Cordalo); COLLEFERRO, alla era 


17 assemblea (Sartori). 

F.C.C.I. — Nuova Gordiani ore 
17 attivo VI Circoscrizione (Bon- 
giorno); Campitclli ore 16 assem¬ 
blea preparaiio.ge conferenza zona 
(Ferretti); Tufcllo ore 17 assem¬ 
blea preparazione conlerenza zona 
(Giordano); Seitecamini ore 18,30 
assemblea in preparazione conie- 
renza zona (Pompili); Trionfate ere 
17 attivo segretari circolo della 
zona Nord in preparazione della 
conferenza di zona (Veltroni). 

# I segretari dei circoli e i com¬ 
pagni del Comitato Federate della 
zona Sud sono convocati alle 15.30 
in Federazione per la preparazione 
della conferenza dì zona (Bongior- 
no - Leoni). 

# I compagni dei cìrcoli e delle 
cellule debbono passare urgente¬ 
mente in federazione per ritirare i 
biglietti a prezzo speciale dì L. 
1.000 per lo spettacolo di < Masa¬ 
niello ». 

TESSERAMENTO — Procede con 
successo la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo per il 1976. 
Altre 14 sezioni della citta c del¬ 
la provìncia hanno raggiunto il 
100<Ni. « cioè TUFELLO. NUOVA 
GORDIANI. CINECITTÀ’, LAUREN¬ 
TINA. PORTUENSE. DONNA 
OLIMPIA, CELIO. TOR S. LO¬ 
RENZO, ARCINAZZO. S. MARTI¬ 
NO DE CERVETERI. DUE CASET¬ 
TE. MACLIANO ROMANO. OLE¬ 
VANO « AFFILE. Numerose sono 
anche le cellule di fabbrica c di 
azienda che hanno superato il 
lOO^B. Particolare menzione meri¬ 
tano quelle detta zona Est le quali 
complessivamente hanno reclutato 
116 nuovi compagni Ira operai, 
tecnici ed impiegati. 

Proceda, altresì, la costituzione 
di nuove cellule nei luoghi di la¬ 
voro. Fra quelle che si sono co¬ 
stituita negli ultimi giorni citiamo 
la MES. nialsiol, la Stcler-Porto- 
naccie, la C.L.C. nonché quelle del 
cantiere Vie Nuova e della Banca 
Nazlonala deH'AgricoIlura. 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 21,15, cabaret politico 
di Dario Fo. < Su, cantiam... ri¬ 
dendo e cantando qualcosa li 
Fo... », inlerptelBlo da < Gli in¬ 
quilini del piano di sotto > (M. 
Falsini. G. Mazzoli, F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova 
to. Al piano G. Massuccì. Inlor- 
mozioni tei 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 21 fam., il P. Teatro dì Mila¬ 
no pr.: V II giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regìa G. Sirehier. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: « La vedova 

scaltra », di C. Goldoni. Regia 
di Pierantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stabile di Padova. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tei. 589.57.82) 

Sala A: Alle ore 18, lo Specchio 
de' Mormoratori pres.: « Pierrot 
fumista » di Lalorgue. Regie di 
Giancarlo Palermo. 

Saia B: Alle ore 21; « L’iso¬ 
la nella tempesta », di Ma¬ 
no Marcili e Tilo Sch pa ir. Con; 
A. Arazzini, R. Bonanni, G. Cam- 
poneschi. D. Cara. A. Lelio, I. 
Maran,. E Nerola. L. Palma. U. 
Raho. N. Scardina, T, Schipa, O. 
Stracuzzi, H. Yamanouchi, V/. 
Zola. Regia T. Schipa jr. Scene 
e costumi G. Agostinucci. Musi¬ 
che T. Schipa e M. Piacente ese¬ 
guite dai » Libra ». 

TEATRO OUIRINU - E. T. I. (Via 
M. Minghetli 1 Tel. 6794S85) 
Alle ore 21 iam., la Cooperativa 
• Gli Associali > pres.. ■ Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Bartolucci. V, C.angottini. V. For 
lunato. S Fanloni. G. Garko, N 
Pepe. Regia di V.rginio Puecher. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(San Giovanni. Via Sannio - Te- 
lelono 751.105 - 751.303) 

Alle ore 21, Aldo Fabri- 
zi con Gloria Paul, Carietto 
Spos.to, V. Marsiglia, Mar.a 
Lu.sa Serena m: ■ Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu- 
sion », comrned.a mus.:a!e d. 
Fae e. Moltes» r Fabrizi. Con 
Ada -Mori. Tony Bìnarelli e 1b:1c 
L a Cayenne 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 
Aiie 2t.I5 iam, la Coop. gl, 
Associati con P. Giuranni. P 
Manncni. R. Ridani. G. Sb-agia 
in • Piccola citta », di T. V/.ider 
» Spoon river », di E. L. Ma 
sTers. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G Poi dori 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini • Tel. 390.332) 
Alle ore 21. il Teatro Libero 
pres ; • Masaniello » d E. Porta 
e A. Pugliese. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21.30. la Compagna A.T.A. 
presenta- «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta. G 
Oliv'eri, B. Salvati. S Bennato, 
C. Monreale. F. Biagionì. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vìa Alberico II. 29 
- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30, Il Patagruppo 
in: ■ Solilaire tolidaire », regia di 
Bruno Maizali. Con: A, B.no, D. 
Bezzi. M. Del Re. R. Turi, P. 
T nngali. 

AL8ERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: alle ore 22.15 « Cìoni 

Mario di Gaspare fu Giulia, di¬ 
retto da Roberto Benigni e G u- 
seppe Bertolucci. Con: R. Ben - 
gni. Fino al 14 marzo seminario 
sull’arte dell'attore condotta da 
assistenti deìl'Odin Theatre. 

ALLA ringhiera (Via del Ria¬ 
ri 82 • Tel 655.87.lt) 

Alle ore 21,30. X Stagione 
di Franco Mo:* presenti: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zin¬ 


chi, L. Malici, I. Rosa, L. Ca¬ 
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca- 

l. ero. Regia Franco Moie. Scena 

• costumi Iris Cantelli. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16 -E, 

Viala Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 21,45, lo Compagnia 
Il Pungiglione con; ■ Umorismo di 
ieri e di oggi a testi di Courtelii'.c 
e NiLolaj. Regia di Siro Marcel- 
lini. Con: Renato Lupi, Mattioli, 
Mori, Nardo», Schettin, VVard. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccarla, 23 - 
Tel. 3S9.9l.23) 

Alle ore 21,30, ' la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pies.: 

« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Perliin. Scene c co¬ 
stumi di Antonello Aglietti. Mu 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30 in poi. 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - To- 
Iclono 317.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « Autodillainaiione » di Si- 
mone Cardai e Sandro Figurdli. 
LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli ScìpionI, 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Alle ore 18-20. Meditazione * 
body-art; worl.-shop per aline, e 
attori p, ofcssionis»: an malo da 
Lorenzo Ostum. Iscrizioni. 

LA COMUNITÀ' (Via Zenazzo 1 

• Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22,00: « Lumiere ci- 

nemitographique », di G. Se 
pe. Con. U. Fangaieggi, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, 5. Cigliane, E De 
Biagì, M. De Poolis, E. di Carlo, 

G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tulil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe, (Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 Tel. 6S6.94.24) 

Alle ore 21.30: «Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sotia 
Scandutte con L. Bernardi, G 
Crivello, L. Luppl, G. Manetti, 
V. Sabel Regia Solia Scandurra 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21,30, la Coop. « lì Po¬ 
litecnico-Teatro > pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldeio- 
da. Regia di Amedeo Fego. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via C. Rho, 4} 

(Riposo) 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 

589.46.67) 

Oggi recital di Claudio Saint 
Yust. Al piano Paolo Le Lcta e 
Enzo Samaritano. 

ALL’IOEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.S12) 
Alle ore 22,15, E. Eco, A. 
D'Angelo, F. Cremonini, L. Va- 
leriano. P. Roccon m; « E' arri¬ 
vato!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 ■ Tel. 585605-622923 I ) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucci in « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia ». di Mercuri 
Ferrare! Greco, con: H. Grassi. 

P. Cori, I Lenzi Regia di Ftan 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchl 13 
■ Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, VII Rassegna del¬ 
la musica popolare italìcna: Is 
ballate di Ivan della Mea con P. 
e A. Ciarchi e P. Rivolta. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 ■ Tele- 
lono SS1.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30, Landò Fiorini in 
« il compromesso slitico > di 
Amendola e Corbucci, con O. 
D'Albcrti, O. Di Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franto De Matteo. Fabio ella 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,00, Paola Bor¬ 
boni in: « lo... Paoli Bor¬ 
boni! », con: B, Viiar. Terzo tem¬ 
po: yDriaz:Dni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 
LA CLEF (Via Marche 13 • Tele- 
lono 475.60.49 - 489.388) 

Los Paraguajos mensanjeros - Can¬ 
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30, concerto del 
Gruppo Bauhaus. 

PENA del TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 ■ S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22,30 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore Sud-ame 
ricano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 spettacolo - Alle 
16, 22.30 e 0,30, C. Bornigia 
presenta il nuovo spettacolo mu- 
sica'c: < Arcobaleno » - Ore 2, 
vedettes dello strip-tease. 
RONDANINO (Piazza Rondanini, 
n. 36 - Tel. 659.861) 

(Riposo) 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 475.43.18) 

Alle ore 22,30. « Canti, stram¬ 
botti, Romanellc e latti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 » di T. Micheli c M Ser¬ 
io con Liana. Paolo. Ennio. Fran¬ 
co e Mor.o. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A 

- Tei. 384.334-733.601 - Piaz¬ 
za Mazizni) 

Alle ore 21,15: « Padrini, 

padroni c... paraventi », 2 

tempi musicalridcrccci di G 
Stafiord. Con- B E anch'.. L 
Biddau. R. Cccconi. A. Fabrizi. 

5 Marini. S. Onofri. P. Pclloni. 

R. Urz.a e con A. Cerreto. Re- 
g'3 di G Stalford Musiche di L 

Biddau, 5. Onolri e A. Avati- 
liori. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Oggi c doman. aiie 10 scuola 
elemenla-c S. Caterina < Chicchi¬ 
richì c la donna cannone » di 
G Taits.-ic con il Cic.-.n Tada d- 
O/ada e ,a pa.-tecipaz.cne de 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - T. 76I53S7 7S64S86) 

Alle 20. « Lato-siorio d ar.:; - 
s. fD'maz one de. gruppo c s'ja 
d nam.ca ». 

COLLETTIVO < G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • Vii 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
Io n. 27) 

AI, e 1 1 C -ccscrliic'.c incentro 
ccn gli opere!;:, soc o cultura,i. 
z. e 'iS.SO. PAI pzM-Cicaz.o .e 
a.ia ;ras-r..ss.orc « Fina.rrcntc cn- 
che ro > O.-e 17,30. .r.cor.;.-o 
con gli ir.scg";-,! del a scuo ’ 
FeCro sul d sodctta-r-cota .n- 
la.-.tiic. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
C.U.R. - Tel. 591.06 OS) 

Lu.ia Par» perm-anenTe di Roma 
Aperto lutti I g'orni esc uso .1 

m. zrteCi r:n festivo, per riposo 
sattimana e 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.8S5) 

Ogg 2 spettacoli, ore 15.30 e 
2) 15 I Oj-nb n. pacavo ■:-"o 
prezzo - Autobus 1-2-2 bìr 
rato - 32 - 39 • 67 • Circo 
riscadato - Visita'e lo ZOO 

CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano • Tel. 399SSS 
GRANDE SUCCESSO 

Ulti.Tie setti.-nane di permanenza 
Oggi unico spettacolo ore 16.30 i 

.J 


CINE . CLUB 


PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Ripeso) 

CINE CLUB TEVERE 1 

A.le 16,30-22.30: « La tigre di | 
Eschnapur ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: « Le notti di Ca¬ 
biria ». 

FILMSTUDIO ‘70 

Studio 1- ale 17-20 23- « Tage- 
buth ». regia di R. Thome. 

Studio 2. alle 17 e 21; « Anna » 
Regi! d, A. Gnti e M. Sirchielli. 


POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo. 13-A • Tei. 360.56.06) 
Personale di Raul Walsh. Alle 19- 
21-23: «Sul liume d'argento». 
CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Al'e 21: ■ Let Enfant* du pa- 
radia ». 

CINESPAZIO (Via Vedana, 38) 
Alle 17-19 21: « I compari ». 
MONTESACRO ALTO 

Alle 20,50-22,40: < Caccia se- 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: alle 18.30-20-21,30-23; 
« Antologia dell'orrore » 

Sala B: « Dracula, Dottor Jekill e 
Company. 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle 16,30: « I due nemici ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Giochi erotici di una famiglia per 
bene, con D. O'Brien (VM 18) 
DR « c Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Licenziosi desideri di una ragaz¬ 
za moderna c R.vista di spoglia- 
I rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Delon DR Ali 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C » 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. M.lchum G i A A 

AMbAabADE (Tel. 54.08.901) 

La donna della domenica, con M. 
Mnstroianni (VM 14) G A 

AMERICA iTel. 581.61.68) 

Marlowe II poliziotto privalo, con 
R. Mitchum G » A i 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA A 

APPIO (Tel. 779.638) 

Senza capo d’accusa, con J. Don 
Baker (VM 18) DR m 

AHLIIIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Cera una volta un merlo cante¬ 
rino, con G. Kandcla Ki 
SA 

ARI5TON (Tel. 353.230) 

Amici mici, con H Noirel 

(VM 14) SA AA 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il gallo, il topo, la paura e l'amo¬ 
re, con S. Rcygioni DR A A' 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C A 
ASTORIA (Tel. 51.15.I0S) 

Attenti al bullone, con N Man- 
Irecli (VM 14) SA A 

ASTRA (Viale ionio. 225 - Tele- 
tono 886.209) 

L'aiialre aH’arancia, con U. To- 
gnazzi SA A 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Lo zingaro, con A. DcIon 

DR A A 

AUREO (Tel. 880.606) 

L’inicrmiera, con U. Andress 

(VM 18) C A 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

La gatta sul letto che scolta, con 
E. Tasior (VM 16) DR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor (VM 16) DR A 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gang, con R. Mitchum C A A 
BAKOtKINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rediord f7R AA 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor (VM 16) DR A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Allenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Pippo. Piolo c Paperino alla ri¬ 
scossa A A 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastfolanni (VM 14) G A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Nude per l'assassino, con E. Fe- 
ncch (VM 18) DB A 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’aflarc della sezione speciale, 
di Costo Gavras DR A* 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R. Sclieider A * 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Pippo. Fiuto e Paperino alla ri¬ 
scossa DA A A 

DIANA (Tel. 780.146) 

La modella, con J. C. Brialy 

(VM 18) C A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Donne in catene, con Pan Grier 
(VM 18) DR A 
EDEN (Tei. 380.188) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR A 
EMBAS5Y (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di ut.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G A A A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) C A 

(VM 18) DO A 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
lelono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza llatia, 6 - Tate- 
tono 591.09.86) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
nnazzi ^ 

EUROPA (Tel. 565.736) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C AA 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pcc.no DR ♦ ^ 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’anatra alfarancia, con U To- 
gr.jzzi SA ^ 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Donne in catene, con Pan Gner 
(V.M 18) DR * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Labbra dì lurido blu, con L. Ga- 
slor.. (VM 18) DR ^ 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 
il (rclcllo più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. W Ider SA * A 
COLDLN (Tel. 755.002) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mdchum C AAA 

GREGORY (Tei. 638.06.00) 

Attenti a! bullone, con N Man- 
l:ed (VM 14) SA A 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R Allmen 

SA * À • 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pac no DR A A A 
INOUNO (Tel. 582.495) 

Cencrcnicla DA F *■ 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Morte scspcita di una minorenne, 
co.n C. Cassine!;: 

(VM 18) DR * 
LUXOR (Tel. 627.03 52) 

,C.-. J53 per res'a-j'O) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'anatra ali’arancia. con U. To- 
g-.;zz- SA A 

MA1E5TIC (Tel. 679.49.08) 

Cola profonda, con L. Lovelaee 
(VM 18) C A 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Quella provincia maliziosa, con 

K. V/eil (V,’4 18) DR • 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
5?cf!cc:!i; venerdì, saba’o e do- 
rr.c-i :a 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tclcioni bianchì, con A. Be.li 

SA * 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Totò, Peppino e la malafemmina 

C • • 

MODERNETTA (Tel. 460.28S> 
Lezioni private, con C. Baver 

(VM 18) S A 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II vizio di famiglia, con E. Fe- 

ntch (VM 18) S A 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I ire giorni del Condor, con R. 
Redford DR » » 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) C A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Pasqualino Setlebeliczze, con G. 
Glzr.n'ni DR A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo zingaro, con A. Oe.on 

DR AA 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici m.ci, con P. Noiret 

(VM 14) SA AA 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Slaughterhausc-Fiva (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker (VM 18) OR A 


QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La iuppitnie, con C. Villani 

(VM 18) C A 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cuora di cane, con C. Ponzoni 

DR * i- 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Tre amici, te mogli e affettuosa- 
mento le altre, con J. Montone! 

DR e * 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

Solfici letti dure battaglie, con 
P. Selltrs (VM 14) C A 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord DR A.A 

REX (Tei. 864.165) 

Pippo, Plulo e Paperino alla ri- 
icosM DA A A 

RITZ (Tal. 837.481) 

I tre itomi dot Condor, con R. 

Rediord DR A A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Ulmann DR A'A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 

La valle deU'Eden, con J. Dean 
DR AA 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

ROVAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 

tigli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR « 
SUPERCINEMA (Tel. 4SS.49B) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR A A 

TIFFANY (Via A. Deprolis - Tele 
tono 463.390) 

II gatto. Il topo, la paura e l'amo 
re, con 5. Reggiani DR S A 

TREVI (Tel. 689.619) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C A« 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA A.A 

ULISSE 

Emannuello nera, con EmonnucLe 
(VM 18) S ^ 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L'anatra all'arancia, con U le 
gnarzi SA A 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La supplente, con C Villani 

(VM 18) C A 

SFCONDE VISIONI 

ADADAN: Per qualclie dollaro in 
piu, con C. Eastivood A A • 
ADAM (Riposo) 

AFRICA: Il caldo letto delle vei- 
glni, con Dannmg 

(VM 18) SA * 
ALASKA: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR A A* 
ALDA: Oggi a me domani a te. 

Con M. Ford A ■* 

ALCE: Tra squali tigre e despera 
dos, con C. Wildo 

(VM 14) A * 
ALCYONE; Scene da un iiialrimo 
nio, con L. Ullmann 

(VM 13) DR tA* 
AMBASCIATORI: Al soldo di tut 
le le bandiere, con T. Curtr 

A ri 

AMBRA JOVINELLI: Giochi erotici 
di una lamiglia per bene, coi. 
D O' Brien (VM 18) DR • 
ANIENE: Totò, Peppino c le fa 
natiche C A * 

APOLLO: Amami dolce zia. con P 
Pascal (VM 18) 5 * 

AQUILA: Gli assassini sono nostri 
ospiti, con M Lee 

(VM 18) G * 
ARALDO: Le avventure di Pinoc 
chio, con N Manfredi DR ite 
ARCO: Una sera c’incontrammo. 

con J. Dorelli C 4 

ARIEL; Catti rossi in un labirinto 
di vetro, con M. Urochard 

(VM 14) C * 
AUCUSTUS: L'uomo del banco dei 
pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR «A* 
AURORA: La nipote, con D. Vai 
gas (VM 18) SA # 

AVORIO D'ESSAI: La pazza eredi¬ 
tà, con P. Sellerà SA Ai» 

BOITO: Rappresaglia, con R Bur 
ton OR A* 

BRASIL; La terrificante notte del 
robot assassini 

BRISTOL: Per favore non tocca'# 
te palline, con S. Me Quenn 

c A • 

BROADWAY: Questo sesso ribelle 
CALIFORNIA: L’inlermlera di mio 
padre, con D. Giordano 

(VM 18) C • 
CASSIO: Decameron, con F. Citi. 

(VM 18) DR A A • 
CLODIO: La ragazzina perversa. 

con M. RemonI (VM 18) DR • 
COLORADO.- Ogni uomo dovrebbe 
averne due, con M. Feldmen 
COLOSSEO: Totò Sceicco C 4 • 
CORALLO: Impiccalo più in allo. 

con C. EaStwood A • 

CRISTALLO: Sono fuggito dall'Isola 
del diavolo, con J. Brown 

(VM 18) DR A* 
DELLE MIMOSE: Il giorno della 
vendetta, con K Douglas DR ♦ 
DELLE RONDINI: La vendetta dei 
gladiatori 

DIAMANTE: Totò l’imperatore di 
Capri G # • 

DORIA: Giochi erotici di una gio 
vane assassina, con A. Ssnders 
(VM 18) DR * • 
EDELWEISS; L'amica di mio ma 
rito, con S. Krisfcl 

(VM 18) DR i 
ELDORADO: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C • 

ESPERIA: Il Padrino parte II. co;- 
Al Pùc no DR ‘ 

ESPCRO: Chinalovrn, con J. N 
cholson (VM 14) DR 4 A * . 
FARNESE D’ESSAI: Il dormiglione. 

con W. Alien SA 4 

FARO: Tra squali tigre e despc 
rados. con C. Wildc 

(VM 14) A • 
GIULIO CESARE: Totò il terzo 
uomo G A 4 

HARLEM: A forza di sberle, coi 

G Eastman G 4 

HOLLYWOOD: Di che segno sei? 

con A. Sord’ (VM 14) C 4 * 
JOLLY: La signora omicidi colpiscc- 
ancora, con D. Pilon 

(VM 14) DR • 
LEBLON: Mandingo. con P Kir. 

(VM 18) DR • 
MACRYS (Non per.e.nuto) 
MADISON: Assassinio sull'Eiqcr. 

con C, Easivrood DR 4 

NEVADA: Roma città aperta, ce ' 
A. Magnani DR • • 4 4 * 

NIACARA: Il conquistatore dei 7 
miri, con J Wayne DR * 
NUOVO: L'inlermiera di mio pa 

dre. con D. G.ordano 

(VM 18) C • 
NUOVO FIDENE fNon per-.cnuto) 
NUOVO OLIMPIA: Family lite. 

con S Rote, ft DR » * A» 

PALLADIUM: Totò, Peppino e Ir 
lanatìchc ^ ** 

PLANETARIO: Romanzo popola¬ 
re. con U. Tog-'azzi SA 4» 

PRIMA PORTA; La moglicttina. 

con J M tchell (VM 18) DR 4 
RENO: Il mercante di carne umana 
RIALTO: Alice non abita più qui. 

con E Bu-styn S *•* 

RUBINO D’ESSAI: La ragazzina. 

con G Gudj (VM 18) S 4 
SALA UMBERTO; La mia legge. 

con A De'.on DR » 

SPLENDID: I 4 del Pater Nosfer. 

con P ViKsgg o c 4 

TRIANON: Il pavone nero, con 
U. Schubert (V.M 18) DR * 
VERSANO: Di che segno sei? con 
A Sord: (VM 14) C *4 

VOLTURNO; Licenziosi desideri di 
una ragazza moderna e Ri-. '.", 

di spogiia-elio 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (R peso) 
NOVOCINE; Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lcn-'r.cn 

ODEON: Amami dolce zia. con P. 
Pascal fVM 18) S » 

ACHIA 

DEL MARE (Non per.enuto) 

FIUMICINO 

TRAIAMO: la profanazione, con 
J Sorti (VM 18) S R 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cenerentola DA A 4 

SALF DIOCESANE 

DON BOSCO; La foresta che vive 
LIBIA; Crociera di lusso per un 
malto 

NUOVO DONNA OLIMPIA: La de¬ 
ca di Sorrento, con A Lualdi 
ORIONE; Silvestro contro Cenzates 
SALA CLEMSON: Spazio 1999, con 

M. Landau A A 

TIBUR: Truman Capote, con W. 

Morraw DR ♦ » 

TRIONFALEi I 39 scalini, con K 
Moort • R • 
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Olimpiadi invernali: ad Innsbruck prima manche a Gustavo che ipoteca la medaglia d’oro nello slalom 


Thoeni <gigaiite>, ma occhio agli svizzeri! 


I pericoli da Good (2°) e Hemmi (3") 

Gros e Stenmark speranze perdute ® 

Pierino quinto a dall'asso di Trafoi e lo svedese addirittura ottavo a 2"32 — Radici nono e Bieler 10" 

Oggi la seconda manche su un pendìo che somiglia ad una «libera» frenata dai paletti — A Wehling Lazio: recupero di 
(RDT) la combinata nordica e alia coppia sovietica Pakhomova-Goshokov l'« oro » della danza su ghiaccio_ 


I bianconeri si apprestano a battere un altro record 

Juve e Torino «coppia regina^ 
La Roma dei giovani in ripresa 


Ainmoniaci e inse rimento di Brignani o Manfredonia ? 


Dal nostro inviato 

AXAMER LlZUM. 9 

Gustavo Thoeni candido e 
« chiacchierone ». Pensa che 
domani avrà problemi psico¬ 
logici? 

« No. perché? ». 

Cosa dice di que.sti svizze¬ 
ri ritenuti inadatti al « gi¬ 
gante » di oggi? 

« Non li ho visti ». 

L’azzurro è serafico, non 
mo.stra emozione, anche iier- 
ché sa di poter vincere ma 
di non aver ancora la me¬ 
daglia al collo. Grass, invece, 
è nero. Confabula con Fran¬ 
co Bieler e si lamenta di 
non aver avuto fiducia nel¬ 
le .sue forze: «Sono partito 
lento perché temevo di arri¬ 
vare spompato ». E impreca 
in silenzio. 

Ingemar Stenmark, invece, 
non dice nulla. Si mette in 
un angolino e si prende la 
testa tra le mani. La sua fac 
eia non esprime dispiacere, 
ma stupore. Dà proprio l'im- 
pressionc che si stia doman¬ 
dando cosa diavolo può es¬ 
sere successo alla splendida 
macchina che non sbagliava 
mal. 

In effetti lo svedese non na 
fatto errori. E’ sceso con sti¬ 
le limpidissimo. Ma il gran 
stile del leader di Coppa ave¬ 
va come una nota falsa, i'oi- 
.se era un pizzico di paura, 
il timore di slittare su quel¬ 
la sorta di ondulato toboggan 
che era la parte media e 
inferiore della pista disegna¬ 
ta (63 porte) dal vecchio 
campione Ernst Hinterseei. 

Anche Walter Tresch era 
arrabbiato. Ma non ce l’avc- 
va con se stesso per 11 venti¬ 
settesimo posto in classifica. 



STENMARK, ottavo dopo la 
prima < manche », non riesce 
a nascondere il proprio di¬ 
sappunto 


ce l’aveva con tutti coloro 
che non hanno creduto ne¬ 
gli svizzeri. 

« Uopo Madonna di Cam¬ 
piglio dove vinse Pargaetzi su 
Good, tutti a dire che noi 
siamo solo sciolinatorl e ca¬ 
paci di sciare unicamente su 
neve fresca. Oggi avete avu¬ 
to la prova che sappiamo an¬ 
dare dovunque. Anche su pi¬ 
ste infernali come quella di 
stamane. Io ero troppo teso 
e non potevo fare meglio di 
quel che ho fatto. Badate a 
Good, potrebbe mettere d’ac¬ 
cordo tutti il. 

Tre.sch ha ragione. Gli sviz¬ 
zeri sono stali snobbati da 
lutti 1 pronostici, perché nes¬ 
suno li credeva capaci di far 
bene su un percorso duro co¬ 
me quello del Monte Hoadl. 
La verità è che gli elvetici 
sono riusciti a mettere in 
piedi — tra squadra maschi¬ 
le e squadra femminile — il 
miglior collettivo dello sciai- 
pino. 

LA GARA — La pista è du 
rissima. Nella parte alta c’c 
neve molle, il resto è una 
pista da bob ondulata. Il pri¬ 
mo a scendere e Ernst Good, 
un muratore elvetico venti- 
seienne cui tocca 11 grave 
compito di scendere senza 
punti di riferimento. I due 
intermedi di Ernst (25"84 e 
r07"65) non destano sensa¬ 
zione perchè privi di parame¬ 
tri, ma resteranno, tuttavia 
i migliori. 

Good assale la parte finale 
stremato dalla fatica e al- 
rullima porta ha un palese 
rallentamento. Tagliato il tra¬ 
guardo. poi, si accascia. Il 
secondo a scendere è Franco 
Bieler, che realizza 26”44 al 
primo rilevamento, r09”92 al 
secondo e r47” al traguardo. 

I due secondi e 40 centesi¬ 
mi di ritardo fan si che ci 
si guardi In faccia e ci si 
domandi: <i Ma che gli è suc¬ 
cesso? ». In realtà a Franco 
non era successo nulla. Era 
succes-so qualcosa a Good 
che era sceso come un siluro. 

II quarto a venir giù è 
Gustavo. E l’azzurro «scri¬ 
ve» una manche superba. Al 
primo intertempo ha niente¬ 
meno che 1 secondo e 13 cen¬ 
tesimi di ritardo. Al secondo 
le cose vanno meglio: 94 cen¬ 
tesimi. Ma un secondo è sem¬ 
pre un baratro e il fatto che 
Thoeni riesca a colmarlo, la¬ 
sciando lo svizzero a 41 cen¬ 
tesimi, conferma per la mil¬ 
lesima volta non solo il ta¬ 
lento inarrivabile del campio¬ 
ne del mondo ma anche una 
forma atletica perfetta. 

E* proprio aH'ultima porta, 
infatti, che Gustavo ha ri- 
I succhiato e staccato il for¬ 
midabile avversarlo rossocro¬ 
ciato. Belli.ssima la gara del 
diciannovenne americano 
Phll Mahre. 11 ragazzo è 
quarto a soli 17 centesimi dai- 
Taltro eccellente svizzero Hei- 
ni Hemmi. 

Gli austriaci non sono mol¬ 
to soddisfatti. Hans Hinter- 
seer è solo settimo e con un 
ritardo as.sai pesante. 2"32. 
Thomas Hauser, che aveva 
un ottimo primo intertempo 
(26’'53) ha forzato troppo e 
poco dopo il secondo rileva¬ 
mento è uscito sbilanciato da 
una curva, ha urtato un pa¬ 
letto e ha picchiato duramen- 
I te sulla neve gelata. L'han 
I portato via In barella e ora 
si trova all’ospedale in osser- 



i 












THOENI, subito dopo aver vinto la prima a manche » dello slalom gigante, il volto disteso e soddisfatto, indica alla moglie 
Ingrid il percorso che lo ha visto dominare tutti gli altri concorrenti 


Gare (e TV) di oggi 


r~l GARE 

Ore 8,00: Artistico femminile (obbligatorie) 

» 9.00: Slittino a due maschile e femminile 

» 9,30: Fondo femminile: km. 10 (Seefeld) 

> 10.30: Pattinaggio veloce: m. 500 maschili 

» 12,30; Slalom gigante maschile (2* manche) 

> 13,00: Hockey: USA-Finlandia. Polonia-Cecoslo- 

vacchia. URSS-RFT. 
rn TELEVISIONE 
Ore 9,00-11.00: Slittino 

> 12.25-14,30: Slalom gigante maschile (2* manche) 

» 22,00 : Hockey 

Le medaglie assegnate 


M ASCH I LI 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Klammer (Aus) 
ARGENTO: Russi (Svi) 
BRONZO: Plank (It) 

• FONDO (KM. 30) 

ORO: Saveliev (URSS) 
ARGENTO: Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) 

• FONDO (KM. 15) 

ORO: Bajukov (URSS) 
ARGENTO: Beliaev (Unio¬ 
ne Sovietica) 

BRONZO; Koivisto (Fin.) 

• BIATHLON 

ORO: Kruglov (URSS) 
ARGENTO; Jkoh (Fin) 
BRONZO: Elizarov (URSS) 

• SLITTINO 

ORO: Guenther (RDT) 
ARGENTO: Fendt (RFT) 
BRONZO: Rinn (RDT) 

• SALTO DAL TRAMPOLI¬ 
NO (m. 70) 

ORO: Aschenbach (RDT). 
ARO.: Danneberg (ROT). 
BRONZO: SchnabI (Aut.L 

• BOB A DUE 

ORO: Nehmer-Germeschau- 
sen (RDT) 

ARGENTO: Zimmerer-Chu- 
mann (RFT) 

BRONZO: Schatrer - Beni 

(Svi) 

• COMBINATA NORDICA: 
ORO: Wehling (RDT) 
ARGENTO: Hettich (Re¬ 
pubblica Federala Tedesca) 
BRONZO: Winkler (RDT) 

FEMM I NILI 

• PATTINAGGIO VELOCE 
M. 1500 


ORO: Stepanskaya (URSS) 
ARGENTO: Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 500 

ORO: Young (USA) 
ARGENTO: Priestner (Ca) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 1000 

ORO: Averina (URSS) 
ARGENTO: Poulos (USA) 
BRONZO: Young (USA) 
M. 9000 

ORO: Averina (URSS) 
ARGENTO: Mitscherlich 
(RDT) 

BRONZO: Korsmo (Nor.) 

• FONDO (KM. 5) 

ORO: Takalo (Fin) 

ARO.: Smetanina (URSS) 
BRON.; Kulakova (URSS) 

• SLITTINO 

ORO: Schumann (ROT) 
ARGEN.: Ruehrold (RDT) 
BRON.: Demleitner (RFT) 

• PA'.TINAGGIO ARTI¬ 
STICO 

ORO: Rodnina-Zelttev 
ARO.: Kemmer-Osterreich 
BRON.: Grose-Kagelmann 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Mittermaicr (RFT) 
ARGENTO: Totechnig 
BRONZO: Nelson (USA) 

MISTE 

• DANZA SU GHIACCIO 
ORO: Pakhomova-Gosho¬ 
kov (URSS) 

ARGENTO: Moiseeva-Mi- 
nenkov (URSS) 

BRONZO: O'Connor-MilIns 
(USA) 


vazionc. Ma p.are che tutto 
.Si sia risolto solo in doloro¬ 
se contusioni. 

Disastrosa anche la gara 
di Franz Klammer. Il vinci- ' 
tore della libera ha manca¬ 
to una porta e si è ritirato. 
Per gli au.striaci è un duro 
colpo perché dopo il ruzzo¬ 
lone di Anton Steiner sulla 
pista del Patscerkofel non 
hanno più nes-suno in gara 
nella combinata. 

Domani sarà assai difficile 
che i padroni di casa raddriz¬ 
zino una gara che pare com¬ 
promessa. Hinterseer ha det¬ 
to che lui ama i pendili ri¬ 
pidi e che domani conta di 
rifarsi. Ma forse l’ha detto 
più per consolare i suol tifo¬ 
si — e se stesso — che con 
vera convinzione. 

La battaglia italoelvetica 
è bene illustrata dalla clas¬ 
sifica: quattro azzurri e tre 
rossocrociati nei primi dieci. 
E gli altri sono un america¬ 
no e un austriaco. 

La seconda discesa sarà 
corsa su un orrido pendio, 
che somiglia a una « libera » 
frenata dal paletti. Teatro 
della gara sarà i! Monte Bir- 
gitz. partenza a quota 2.03o. 
arrivo a quota 1.610. Lunghez¬ 
za della pista 1.200 metri, di¬ 
slivello 425. 

Domani sarà il giorno del¬ 
la verità. Ma una verità da 
raccontare a tappe, e la pri¬ 
ma — emozioni e sorprese — 
l’abbiamo già percorsa. 

Pargaetzi partirà per pri¬ 
mo mentre Good sarà l'ulti¬ 
mo del gruppo. Abbiamo par¬ 
lato con gli svizzeri e ci han¬ 
no detto che la gara gli pa¬ 
re decisa, anche perché Good 
avrà interesse ad amministra¬ 
re la posizione guadagnata 
oggi piuttosto che attaccare. 
Quattro azzurri nei primi die¬ 
ci quante medaglie possono 
significare? La risposta è 
chiusa nella munìtissima cas¬ 
saforte svizzera. 


Due i titoli in palio oggi- 
il tedesco orientale Wehling 
si è aggiudicato quello della 
combinata nordica (salto e 
fondo 15 Km» con 423.39 pun¬ 
ti davanti al tedesco occiden¬ 
tale Hettich c al connaziona¬ 
le Winkler mentre la coppia 
sovietica Pakhomova-Gosho¬ 
kov ha conquistato quello del¬ 
la danza su ghiaccio prece¬ 
dendo 1 connazionali Moissee- 
va-Minenkov e gli amencani 
Conor-Millns. 

Per finire una « voce » dif¬ 
fusasi stasera: l’amencano 
Bob Beatty. avrebbe offerto 
200 milioni a Gustavo Thoeni 
per entrare nella sua equipe 
di professionisti. Thoeni ha 
negato di avere avuto l'offer¬ 
ta ed ha detto che qualora 
gli venisse fatta la rifiutereb¬ 
be «perché il professionismo 
di Beatty non è una cosa se¬ 
na ». 

Remo Musumeci 


Slalom «isantc 

PRIMA MANCHE 
1) THOENI GUSTAVO (II) 
I’44”19; 2) Cooà (Svi) 1'44"£0; 

3) Hemmi (Svi) I’45”41; 4) 

Mahre (USA) 1'45'’58; 5) GROS 
(IO 1’45”69; 6) ParsaeUi (Svi) 
I’46"16; 7) Hinterseer (Aut) 

1'46"46; 8. Stenmark (Sve) 1'46” 
• 51; 9) RADICI (II) 1*4S'*87; 
10) RIELER (II) 1’47”. 


Combinata Nordica 

CLASSIFICA FINALE 

1) Wehling (RDT) salto 225.$ 
15 km. 197.89 tota;e423.39; 2) 
Hett.ch (RFT) 193.9 - 220.00 - 
418.90; 3) Winkler (RDT) 213.9 
- 203, 57 - 417.47; 4) Miett'nen 
(FIN) 219.9 - 191.40 • 411.30: 
5) Tuchscherer (ROT) 218,7 - 
190.31 • 409,51; 6) Nagovitrln 
(URSS) 196.1 - 210.34 - 406.44; 
7) Kapaev (URSS) 202,9 • 203.24 
. 406.14. 

Seguono: 31) Giacomelli (IT) 
190.3 - 146.92 - 337.22; 32) De 
Silvestro (IT) 139.8 • 180,09 - 
319.89. 


Danza su ghiaccio 

1 ) Pakhomova • Goshekev 
(URSS) p. 209,92; Moiseeva • 


Minenkov (URSS) p. 204,88; 3) 
O'Connor-NilIns (USA) p. 202,64; 

4) Linichuk - Karponosov (URSS); 

5) Regocry - Sallay (Ungh.). 
Seguono: 6) Ciccia - Ccserani 

(It.) 191,46; 14) Riui • Freroni 
(It.) 168,64; Berteli - Cecconi 

166,22. 


Hockey su ghiaccio 

Jugoslavia • Bulgaria 9-S; Giap¬ 
pone - Svizzera 6-4; Romania - 
Austria 4-3. 


Gli italiani 
in gara oggi 

SLALOM GIGANTE MASCHILE 
(seconda manches): Gros (n. 11), 
Gustavo Thoeni (4), Bieler (2) c 
Radici (21). 

PATTINAGGIO VELOCE (metri 
500 maschile): Toniolli e Panciera. 

PATTINAGGIO ARTISTICO (in¬ 
dividuate icmminìlc: ligure obbli¬ 
gatorie): Susan Driano. 

SLITTINO BIPOSTO: Fcichter- 
Haspinger e forse Hildgartner- 
Plaikner. 


Le medaglie 
per l'Jazioni 


URSS 8 

RDT 5 

USA 1 

RFT 1 

Austria 1 

Finlandia 1 

Svizzera 0 

Canada 0 

Italia 0 

Norvegia 0 


Or. Ar. Br. Tot. 
8 3 5 16 


«Olimpia tre» imperversa sui Giochi 

Almeno 200 atleti 

colpiti da infiuenz 

I L'azzurro Plaikner (olimpionico a Sapporo) febbricitante; l'Italia 
! oggi in gara con un solo « slittino a due » - Svenuta la Bertelè 


Nostro servizio 

INNSBRUCK. 9. 

L'influenza — che qui hanno bat¬ 
tezzata < Olimpia tre > perche se¬ 
gue quella che colpì i Giochi di 
Grenoble nel '63 e di Sapporo 
nel '72 — cont..-iua a mietere vit¬ 
time Ira 1 partecipanti all'Olim¬ 
piade bianca. Almeno 200 atleti sa¬ 
rebbero febbricitanti, e moltissim' 
sono i raffreddati più o meno gra¬ 
vemente I medici sostengono che 
« Olimpia Ire » non e assoluta- 
mente perniciosa E" certo, tuttavia, 
che procu.-a alle sue • vittime » 
febbre, anche alta, stanchezza, in¬ 
debolimento del tono muscolare 
e fast,diose crisi di starnutì. Non 
sarebbe co.nsegucnza di un virus, 
ma p.u semplicemente di un cMet- 
to dell'alta pressione con conse 
guente scarsa um.dita dell’ar.a. che 
dall'in.zio dei G.ochi imperversa 
su Innsb.-uck, Comunque s a l’.n- 
fluenza ha g ocato un brutto scher¬ 
zo all'aizurra Stefano Bertele. Ter- 
m.nata la prova di danza su gh ec- 
cio in copp a con Walter Ceccom 
mentre stava riscuotendo g'i co 
plausi del pabbl.co la d c ottenne 
milcnese ha perduto i sensi- il suo 
partner l'ha sorretta e trasporta¬ 
ta fuori pista dove fe è stato su- 
b to somm n.strato dclt’oss geno. 
Ripresasi Stefa.n'a e stata accom¬ 
pagnata al Villagg o Olimp co: le 
sue condizioni sono rapidamente 
migliorate. Poco dopo un dirigen¬ 
te della squadra italiana ha fallo 
sapere che « La Be.-telè sta molto 
meglio e riposa ». Si è poi aoprc- 
so che Stefania aveva garegg ato 
con 38,5 gradi di temperatura e 
deb.litata dagli antibiotici presi per 
curare f» Olimp'a tre » che fave- 
va colpita nei g.o.-ni scors’. La 
fatica della gara ha deferm nato 
l'improvviso svenimento. 

Fra le vitfme p ù note di O- 
limpia tre » sono la svizzera Ma¬ 
ria Teresa Nad g (che dopo l'in- 
fortun.p alla spalla occorsole du¬ 
rante gii aiiena.menti per la disce¬ 
sa I bera ha accusato una febbre 
alta ed è stata messa in quaran¬ 
tena per non contagiare le su* 
compagne di squadra), gli sfitlini- 
sTi austriaci Manfred Schmid e 
Remhold Sulzbacher (a Ietto con 
la febbre aita). la neo camp'ones- 
sa olimp'ca della ■ l.bera > la te¬ 
desca Rosi M fterma'er (legger¬ 
mente febbricitante). l'azzurro 
Pia kner (33.6 d' temperature) 
che a Sapporo conqu sto la me- 
dagl a d'o-o in coppia con H ld- 
garfner nello slift.no biposto. Pro- 
bab Imente Plaikner è stato conta- 
g'ato propria dal suo compagna 
d- sl ftino che è stato febbric.tan¬ 
te fino a q-jaiche giorno fa. 

La ( malattia » di Plaikner. se 
in nottata ! medici non compiran¬ 
no il m'racoto, ridurrà ad un solo 
equ paggio la rappresentanza italia¬ 
na nello siiti no a due privando¬ 
la del suo equipaggio più t folata. 
Plaikner c H.Idgartner oggi non 
hanno potuto partecipare ill'ulti- 
mo allenamento. 

Poiché il r^olamcnto non con¬ 
sente la sostituzione degii atisti 
malati, se Pla'kner e Hildgartner 
non ga.-eggeranno (l'ailcnatorc G.- 
rofdi conserva comunque una p'c- 
cola speranza: < Sapete — ha det¬ 
to — gli slittinisti sono delle 
teste m lite, sono capaci di scern 
dere anche con la febbre alta... ») 
le chances azzurre saranno difese 
dai carabinieri Feichter e Hasp'n- 
ger 

u. t. 


Doping involontario 

Tolta alla Kulakova 
la medaglia di bronzo 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 9. 

La .sovietica Galin.i Kulako 
va. medaglia d. b.'onzo ne:la 
gara dei cinque chilomein di 
fondo fcmininiie. e .siala tol 
la dali'ordine d'utnvo per do 
pine. La commissione nicd; 
ra ha rilevalo che la lre;it:»- 
quaflrenne fondi.st.» .sovieiic.i. 
cinque volte campione^.sa tu' 
mondo e vincitrice di tutti i 
titoli di Sapporo icinque, die¬ 
ci chilometri e staffeivn. a- 
veva ingerito una medicina 
— per combattere la d.l.iean- 
te epidemia di influenza — 
contenente amfetamine. Qua¬ 
le ricono-scimento della invo¬ 
lontarietà del fatto gh orca- 
nizzatori, d'accordo con la 
Federazione intcrnazion.iie di 


sci. non hanno pre.»o nes- 
.sun'altia sanzione nei con¬ 
fronti della sovietica che po¬ 
trà. quindi, prendere paite 
alla gaia di domani sui dicci 
chilometri e alla staffetta. 
L,i medaglia rii bronzo o .sta¬ 
ta a.sspgnala all’altra scvie- 
tica Nina Baldicheva, 

Cile SI tratti di doping in¬ 
volontario non CI son dubbi. 
Un'atleta dcli'esperienza e del 
talento della Kulakova non 
avrebbe mai ingerito to.scien- 
temente della droga. Questo 
fatto ripropone un grave p.o- 
blema e gli organizzatori han¬ 
no esortato gli atleti a non 
prendere medicamenti senza 
lo stretto controllo del me¬ 
dico della squadra. 

r. in. 


flash - sporiflash • sportflash • sport 


• CALCIO — Ieri il portiere della Roma. Paolo Conti, i 

ha ricevuto il premio « Saracinesca d’oro » assegnatogli | 
lo scorto anno per aver contribuito alla conquista del 
terzo posto (miglior portiere del campionato: soltanto | 
15 reti incassate). A Francesco Rocca è stato invece av I 
segnato il premio De Martino. ■ 

• CALCIO — Il calciatore laziale Antonio Lopez è uscito ' 

illeso da un pauroso incidente stradale avvenuto sulla i 
statale Tiburtlna Valeria, in località Scafa. La sua auto | 
ha sbandato finendo sui rottami di un'altra macchina, 
che stava bruciando. Le fiamme hanno avviluppato an- I 
che l’auto del giocatore che ha appena fatto In tempo I 
ad uscire daH'abitacolo. Entrambi i veicoli sono andati • 
distrutti. I 

• CUS-ROMA — L'ufficio stampa del CUS Roma ha di- i 

ramato ieri il seguente comunicato: « L’assemblea an- | 
nuale dei soci del CUS Roma, riunitasi presso la sede 
sociale, in virtù della grave situazione di disagio creatasi I 
aH'interno del CUS-Roma — vacanza di potere par la ri- I 
petuta impossibilità di riunire la maggioranza legale del • 
consiglio direttivo, grave crisi dì gestione finanziaria a | 
causa del mancato rinnovo della convenzione fra il con¬ 
siglio di amministrazione dell'Opera universitaria e il CD | 
del CUS — non ha approvato la relazione tecnico-morale I 
per l’anno accademico 1974-75 presentata dal presidente . 
a nome del consiglio direttivo. In conseguenza di ciò il | 
presidente dei CUS-Roma ha convocato d'urgenza il CD ' 
del CUS per il giorno 10 febbraio alle ore 19 presso la | 
sede sociale con un ordine del giorno che prevede, oltre | 
allanomina dei delegati del CUS-Rcma al congresso na¬ 
zionale del CUSI, le dimissioni del consiglio direttivo at- I 
tualmente in carica ». ' 


La Juve non perde una bat- ’ “ 
tuta, così pure il Torino per ' 
cui la coppia regina sembra 
ormai avviata ad una lotta 
in famiglia per la conquLsta 
dello scudetto. Fra le due la 
squadra che gioca il miglior 
calcio è senz’altro il Torino 
di Radice, ma i bianconeri I 
potranno pur far storcere la | 
bocca al palati fini, ma 1 i 
buoni risultati bene o male | 
li tirano sempre Inori. E cròi 1 
la Juve si appre.sta a battere i 
un altro record, dopo quello j 
del «giro di boa» a ?6 punti. | 
Infatti se domcnic.a batterà 
il Como — co.sa sulla quale 
non dovrebbero essciei dub¬ 
bi —. inanellerà nove vittorie 
consecutive, imprc.sa non riu¬ 
scita né hirAmbrosiana-Intcr 
l'SO-IO». né alla Lazio ('72-73), 
né a lei stessa nel '69-70. Ieri 
i bianconeri hanno uguagliato 
il record delle otto vittorie, 
diviso appunto con Atnbru- 
.sinna e Lazio. 

Dietro alla «coppia» il Na¬ 
poli è adesso solo al terzo 
posto, avendo vinto a Como 
.-.e pur rii fortuna (autogol di 
Rossi). I partenopei non sem¬ 
brano ancora aver suiierato 
la crisi psicologica, ma é cer¬ 
to che ctin questo .successo 
hanno preso una tonificante i 
boccata di ossigeno. Ore. rin¬ 
contro di domenica con la 
Fiorentina, al «San Paolo», 
dirà quanto vale attualmente 
ouesto Napoli e quale prospet¬ 
tive avrà dinanzi. La sorpre.sa 
più gros.sa. comunque. Tbii 
fatta regì.strarc l'Inter clic é 
andata a vincere a Ce.sena. I 
romagnoli hanno perduto la 
imbattibilità interna e hanno 
incassato la prima sconfitta 
dopo ben undici risultati ii- 
tili consecutivi. Peccato, pcr- 
ciié erano pur riusciti a ri¬ 
montare le due reti di svan¬ 
taggio c il pareggio lo .avreb¬ 
bero largamente meritato. IJ 
ha ca.stlgati Boninsegna pro¬ 
prio allo scadere del tempo, i 
Adesso si tratterà di vederb I 
quanto può influire 11 con¬ 
traccolpo psicologico della 
battuta d'arresto. L’appunta¬ 
mento è subito alle porte. In¬ 
fatti domenica prossima 1 ro¬ 
magnoli .saranno chiamati 
air« esame » della Roma ai- 
l’« Olimpico». Una Roma che 
ha .scacciato la crisi, ha dato 
ragione alle scelte di Lie- 
dholm. (non aveva neppure 
convocato Prati) e che ha 
sconfitto non soltanto li Ca¬ 
gliari. ma anche la sfortuna 
rappresentata dalla rontemno- 
ranca indisponibilità di Pet.- | 
cenini. Batistoni c Boni i 
(squalifiratn). Si dirà cHk I 
Ouesto Cagliari è ormai eon- 
riannato alla retrocessione e ' 
che, di con.spguenza. il 5-1 1 
non è vera gloria. ! 

Quanto vale questo di.scnr- j 
so lo si vedrà domenica pros- I 
sima con il Cesena. Intanto 1 
l'aver fatto debuttare il apri- | 
mavera » Ca.saroli che ha 
sbloccato il risultato, i due 
gol di Petrini (prima « dop 
pietta » in serie A) dicono 
chiaramente come la Roma 
sia in ripre.sa. Erano vent’anni 
che 1 giallorossi non segnava¬ 
no rinnue refi, esattamente 
dal campionato 19.5.556 nello 
incontro a Busto Arsiz.io con¬ 
tro la Pro Patria (.53). In 
pratica si può dire che I,ie- 
riholm ha reagito alle molte 
critiche che eli .«ono piovute 
addo.'so. m.andando in campo 
i giovani Sandreani, Casaro- 
li e Pellegrini e sch'erando 
in nanchina altrettanti giova¬ 
ni (Quintini. Bacri e Permiani'. 
Ma si è anche visto che Pe¬ 
trini. srhierato nel suo vero 
ruolo, e cioè centravanti, ha 
reso secondo i .suoi merifi. ! 
Ora il tecnico punta al recu¬ 
pero pieno di Prati. 

r,a Lazio continua a delu¬ 
dere. ma anehe un pareggio 
interno ron la Samp è piatto ' 
ghiotto, per di più reso .sa- ! 
porito dalle contemporanee ; 
=confittc di Como e V'erona. i 
Non è la trannuillità In clas- ! 
sifica. sia chiaro, ma uno 
squarcio di sereno è già qual- 
rosa. K’ altrettanto ovvio, co- 
munmie. come la salvpzz.a do¬ 
vrà es-sere conquistata con t 
denti. Ora si tratterà di re¬ 
cuperare Ammoniaci in dife¬ 
sa. mentre a centrocamno 
oualrhe altra soluzione dos-rà 
pur essere studiata. D’Amico 
non è ancora recuperato in j 
pieno, né sul Diano psicolo- i 
giro né su quello della condì- ! 
z.ione fisica, oer cui i! suo ap- I 
porto é minimo. Jaì stesso , 
volonteroso Looez accusa bat- '■ 
tute a ^Tjoto C'è chi ha pro- 
.spett.ato a Maestrelli l’inseri- 
mento o di Manfredonia o 
di Brignani. Il tecnico ha 
.storto un po’ la bocca, ma * 
forse sarà bene che il tecnl- | 
co rifletta .su que,sta po.ssihi- j 
lità. Può tornare utile anche 1 
ai fini di un discor-so in prò- i 
spettiva, e cioè su quella che | 
potrà essere la Lazio del fu¬ 
turo. [ 

Delu.sione a metà anche ' 
per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina. I « viola » venivano • 
da una serie positiva di quat- j 
tro partite. L’Ascoli ha Im- ' 
posto il pari, ma l’aver bloc¬ 
cato Amognoni è stata la 
mossa chiave deH’inconiro. 
mentre il vento e la non buo¬ 
na giornata di Casarsa ha 
fatto il resto. Il Perugia ha 
costretto al pari il Milan. 
colpendo una traversa anche 
con Novellino. Domenica arri¬ 
verà il Torino e gli umbri son 
chiamati alla grossa impresa. 

Ci riusciranno? 

g. a, . 


Dopo la dolorosa fase postoperatoria 

Gigi Riva sta meglio 
Spadoni convalescente 


Lo coiidirioni Imchc e di spin¬ 
to di G iji Rivo, che \eneidi scor 
so ili opciato dal piolesvor Pc- 
luyij ol lendine prosi.mole doll'od 
dulloie lunijo dello cosini desilo, 
sono niiijliorole Ai yiornol ili che 
ieri sono andati □ Iroiorlo c op 
parso sereno Nella stancctla del 
secondo piano della Clinica Orto¬ 
pedica dcll'Univeis la d, Roma do¬ 
vrà rimanere ancora almeno due 
sellimene. Ma adesso che i! dolo¬ 
re e il fastidio per ropparecch.o 
gessato sono diminuiti può nce- 
vere amici c conoscenti e trascor¬ 
rere più serenamente lo sue gior¬ 
nate Ieri ha parlalo della scoili I- 
ta del • suo r Cogl an ed ha an 
che ribadito le iiilon; oni di non 
lasciare la Sardegna comunque la¬ 
dano le cose per la squadra alla 
quale ormai si senio legato da sm- 
cc.i vincoli alleltivi 

Intanto Valerio Spadoni, lo slor- 
tunal ss.mo giocatore della Roma 
rimasto ultima di un gravissimo 
incidente nel corso della partila 
Roma-Intcr. sara dimesso oggi dal- 
l'ospedale. Spadoni, in autoambulan¬ 
za, sì recherà a Lugo di Romagna 
dove inizierà il periodo dì conva- 


' les,enea, che si prevede p ultoslo 
j lungo 

Anche 1 « viola » Guenn. oqg 
I lasccra rospcdelo 11 23 lobbraio 

SI rcvhcia .a Vienna per un int«r 
. vento speci.ilistico nella Cinica Or- 
toped cn di quella città. 


Anche la Cina 
ai « mondiali » 
in Argentina ? 

RIO DE JANEIRO. 9. 

La Cina Popolare sara (orse mol¬ 
to presto alliliala alla FIFA, lanlo 
da partecipare alle eliminatorie per 
la Coppa del Mondo in Argenti¬ 
na. Così c trapelalo da ionli della 
solloscdc della Federazione Inter¬ 
nazionale di Calcio, a Rio de Ja¬ 
neiro. Joao Havclangc c i mem¬ 
bri della direzione del citalo or¬ 
ganismo starebbero accelerando II 
processo di aliiliazionc della Cina, 
che avrebbe buone possibilità di 
classiiicarsì nel gruppo asiatico, che 
comprende l'Australia. 


Oggi e domani nel nuovo Palazzo dello sport 

Davenport e Mennea 
agli indoor di Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Dopo la cerimonia quasi 
lolklorLslira del 31 gennaio, 
il nuovo P.ilnzzo dello sport 
di Milano apre domani i 
battenti ad una nianifc.sta- 
zione ufficiale. Non a caso 
SI e scelta ratletico, e per 
l'atletica un’edizione di lu.s- 
so come i Campionati In¬ 
ternazionali d’Italia al co¬ 
perto, Trofeo Amba.5.sador. 

Giovane di tradizione, la 
pratica «Indoor» dovrebbe 
trovare nel nuovo impianto 
faraonico del CONI una .se¬ 
de finalmente degna delie 
migliori europee e america¬ 
ne, tant’è vero che si parla 
(cd é qualcosa di più di una 
ipotesi 1 della possibilità di 
organizzare proprio a Mila¬ 
no gli « Europei » al cojiorto 
del '77. dopo la rinuncia di 
San Seba.stian. Al riguardo 
è a Milano da ieri Adrian 
Paulen. presidente delI’AEA. 

Due le giornale di guru 
I domani dal pomeriggio, e 
l’intera di mercoledì) e ve¬ 
ramente notevole la .schiera 
degli atleti partecipanti: 
tutti i migliori Italiani, in¬ 
nanzitutto da Mennea ad 
zVrese, a Sara Sìmeoni, a 
Dionisi e Del Forno c quin¬ 
di molti fra 1 mo.strl .sacri 
stranieri, primo fra tutti 
rostacolista americano Da- 
vcnpnrt latta guida di una 
piccola nidiata di promesse 
« .yankee » ». 

Gli « sponsor » della Mu¬ 
rati i’s hanno centrato la lo¬ 
ro propaganda .sul « duelli » 
del programma: quello Ira 
Mennea (reduce dal 6"68 — 
nuovo primato italiano In¬ 
door — di Genova davanti a 
Curinii e il g-.'cro Papa- 
geor.gepoulos: fra la .Simco- 
ni (altro record nellalio a 
Genova a mt 1.86) e la «ri¬ 
costruita » ex primatista 
mondiale, la bulgara Yoroa- 
na Blagojeva; fra Enzo Del 
Forno (accreditato del salto 
m alto di mt. 2.18 di Ma¬ 
drid) al .suo esordio .staeicz- 
nalc. il campione curopt-o 
juniorcs Wzola (che vanta 
un’asticella indenne a mt. 
2.22» ed il tede.sco federate 
Walter Boler (2.20)... e co.sl 


di seguito, in un crescendo 
agonistico che dovrebbe dun¬ 
que assicurare lo spettacolo. 

Mennea in particolare é 
da tre giorni a Milano per 
provare la pista. Lui e Vit¬ 
tori. cosi esigenti, hanno 
.storto la bocca: il tentaliv»z 
del barlctlano di .scendere 
ancora al di sotto del tem¬ 
po di Genova ci sarà, ma 
non si 6 molto sicuri della 
riuscita. Ricordiamo per in¬ 
ciso che, nella stessa spe¬ 
cialità (i 60 metri) il record 
mondiale appartiene a Valé¬ 
ry Borzov col tempo ( ma¬ 
nuale i di G”5 netti. 

Per una riunione in cui è 
difficile trovare 1 confini ira 
li « clou » ed il contorno, si 
può solo abbozzare un elen¬ 
co di nomi. Olire at citalt. 
annoteremo l'ultra saltatrire 
romana Boncl, le mezzofon- 
diste bulgare Slietreva e To- 
mova, la velocista finlandcsu 
Mona Lisa Purslainincn. i 
tedeschi federali Lohre e 
Bastiane, gli elvetici Ber¬ 
nhard. Antonen e Lusti. 

L'appuntamento è per le 
16 di domani, con le batte¬ 
rio dei 60 ostacoli femminili. 
Il concorso dcH'asta avrà 
inizio alle 19; quello deiriltq 
femminile alle 21 assieme al 
lungo maschile. zMIe 21.15 .«a- 
rà il turno di Mennea con 
la batteria-semifinale dei 80 . 
Cinque finali fra le 22 e le 
2.3; 1 60 ostacoli femminili, 
gli 800 maschili, i 60 femmi¬ 
nili. la staffetta (4.\2 giri) 
maschile e — appunto — i 
60 mn.schili. 

Gian Maria Madella 


NOZZE 

An.-Ij Ch apa n, e Sar-j o Man.a- 
n. s sano sposa! do-nen.ca nel¬ 
la Ch.asla di 5. P.etro in Mon- 
torio- Issi mon' pe.- la spasa Do- 
fnen co .Majr.z e Anfo o R ni:- 
d, per Io spaso G,a/ami B-a.. 
e Giami Cas sa Tra le nu.-nc-c 
sa parsonaliià intervenute il Pre- 
s de.nte dairuCI e delia FCI A 
dr ano Rodan., 

Agli soas . a P.e;.-o Ch app -■ 
fCons-g! ere della FCI e d rigante 
della Ra-r.a. ex camp oie de.l'epa 
ta di Coppi) ed al'a s.gnara L - 
I.ana gli aagur della redaz ona 
spa-fva del.'Un ta 


IL CONSIGLIO DI COMPRENSORIO cJel territorio 
di Venezia e del suo entroterra, istituito con la 
legge regionale 26 luglio 1974 n. 49 in confor¬ 
mità alla legge 16 aprile 1973 n. 171, ricerca un 
laureato con esperienza di pubblica amministra¬ 
zione e di pianificazione territoriale-economica 
per affidargli l'incarico, a tempo pieno, di 

SEGRETARIO 


Gli intere.s.satl devono far pervenire domanda entro 
il termine del 21 febbraio 1976 indirizzando al «Consi¬ 
glio di Comprensono» presso il recapito provvisorio 
— Segreteria del Vice Sindaco di Venezia — Cà Far¬ 
setti — allegando un dettagliato curriculum vntae ed 1 
t.toli che ritengono opportuno presentare. 


STITICHEZZA? pinole lassative 

9W^F@SCA 

regolatrici ' rrisupérabili deirUjtestino 
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TENSIONI E MANOVRE NEGLI ORGANISMI COMUNITARI 1 DALLA PRIMA 


Pericoli 
per PEuropa 


L'ide^Pdelle « due velocità » 
nel processo di integrazione e- 
conomica e politica della CEK 
Jion è nuova. L’aveva già 
esposta, poco più di un anno 
fa. lex-cancelliere della Re¬ 
pubblica federale tedesca. 
Brandi. Essa suscitò, allora, 
forti e diffu.se obiezioni. Sem¬ 
brò più un bnlloH d'essai che 
una vera e propria proposta 
politica, tanfè che nessuno 
più ne parlò e sembrò dun- 
cjue morta nella culla. Casi 
in realtà non era, ec oggi 
questa idea si ricolloca al 
centro del dibattito dopo che 
il premier belga. Tindemaris 
l’ha riproposta in termini ao- 
bastanza organici nel suo rap¬ 
porto .suirunione europea, di 
cui si è parlato nel recente 
congresso di Bruxelles pro- 
mas,so dal Movimento euro¬ 
peo. 

11 signor Tindemans pre¬ 
mette che. a suo giudizio, 
« la dlvergenzii oggettiva del¬ 
le situazioni economiche e fi¬ 
nanziarie è tale che. se si po¬ 
ne tale esigenza (che in tutti 
i casi tutte le tappe siano 
superate da tutti gli Stati nel¬ 
lo stesso momento), il pro¬ 
gresso diventa impossibile e 
l’Europa continuerà a sfal¬ 
darsi »; fatta questa prenie.-,- 
.sa, egli propone che: 1) gli 
Stati che sono in grado di 
progredire hanno il dovere 
di farlo; 2) gli Stati che han¬ 
no del motivi che il Ccn.sl- 
gllo, su proposta della Com¬ 
missione. rlconasce come og¬ 
gettivamente validi, di non 


progredire, non lo fanryj », 
salvo ricevere aiuto e assi¬ 
stenza da parte degli altri e 
«partecipare» alla valutazio¬ 
ne dei risultali via via otte¬ 
nuti nel vari settori. 

In .sostanza, .secondo Tln- 
demans, dovrebbero progre¬ 
dire verso l’unità 1 Pae.si che 
seno airinterno del «serpente 
comunitario », compresa na¬ 
turalmente la Francia che vi 
è da poco rientrata e che 
non esitò a Uscirne (e non 
esiterebbe a farlo di nuovo) 
quando la sua moneta si tro¬ 
vò in difficoltà; mentre l’Ita¬ 
lia. la Gran Bretagna e l’Ir- 
landa dovrebbero essere mes¬ 
se in « lista d’atte.sa » fino 
a quando non aves.sero supt- 
rato le difficoltà congiuntu- 
.'•ali nelle quali da tempo si 
dibattono e fossero finalmen¬ 
te in grado di rientrare nel 
« serpente ». I primi dovreb¬ 
bero procedere verso l’unità 
coordinando in termini sem¬ 
pre più vincolanti le loro po¬ 
litiche interne: del bilancio, 
del controllo delle masse mo- 
nearle. della politica econo¬ 
mica congiunturale. deH’lnfla- 
zione. II Fondo europeo di 
coopcrazione monetaria, pre.s 
so il quale i singoli Stati ade¬ 
renti al «.serpente» verse¬ 
rebbero una parte delle loro 
ri.serve monetarie e che « de¬ 
ve diventare Tenibrione di 
una banca centrale euroijea », 
dovrebbe e.ssere lo strumento 
es.senziale di questa politica 
unificatrice. 


Differenze oggettive 


Le reazioni a tale .sconcer¬ 
tante e anche .sorprendente 
proposta non potevano che 
e.ssere diver.se e contrastanti. 
Cosicché, mentre da un la¬ 
to il ministro degli Esteri 
della Germania federale defi¬ 
niva il rapporto « un’opera 
costruttiva e realistica per 
l'Europa » e dichiarava che 
11 suo governo ne avrebbe 
appoggiato 11 contenuto (forse 
già pregustando il ruolo di 
Stallo-guida che in questa nuo¬ 
va strategia comunitaria il 
suo Pae.se avrebbe potuto in¬ 
dubbiamente assumere); dal¬ 
l’altro, il ministro degli este¬ 
ri inglese dichiarava invece 
che « la creazione di due pia¬ 
ni renderebbe le divisioni fra 
gii Stati membri più profonde 
di quanto non siano attual¬ 
mente», con la prospettiva 
della «disintegrazione» della 
Comunità. 

Da parte italiana, forse a 
motivo della crisi governati¬ 
va, non si ò registrata alcu¬ 
na reazione ufficiale, anche 
.se tutto fa pensare che essa 
non possa discastarsl da quel¬ 
la degli inglesi, anche In ra¬ 
gione del fatto che ritalia, a 
differenza del tre nuovi Stati 
membri, è stata tra le fonda¬ 
trici della CEE e alla sua 
lenta e contraddittoria evolu¬ 
zione ha pagato un prezzo ri- 


Revisioni necessarie 


La verità é che il signor 
Tindemans. anziché pwrsi sul 
piano di ura .seria e profon¬ 
da revisione delle politiche co¬ 
munitarie che sono di osta¬ 
colo al processo di Integrazio¬ 
ne e che, per quanto riguar¬ 
da l'Italia, sono anch’esse al¬ 
l’origine, assieme alla mio¬ 
pia e all’estrema debolezza 
dei governi italiani, della crisi 
che stiamo attraversando, si 
è pasto invece sulla via della 
scissione dell’Europa occiden¬ 
tale In due tronconi. 

E' infatti illusorio pervsare 
che una volta adottata la te¬ 
si delle «due velocità» 1 pae¬ 
si più deboli possano recu¬ 
perare il distacco che li se¬ 
para da quelli più forti. La 
storia insegna. Non si è mai 
verificato In regime capita¬ 
listico che le regioni sotto- 
sviluppate. sia airinterno del 
singoli paesi sia su scala eu¬ 
ropea, siano riuscite a met- 
tcnsi autonomamente al pas- 
-so di quelle avanzate. Su que¬ 
sto piano, dunque, la posizio¬ 
ne di Tindemans non fa che 
accodarsi alle leggi oggetti¬ 
ve del sistema capitalistico 
che generano squilibri cre- 
.scentl per effetto della ten¬ 
denza del capitale ad accen¬ 
trarsi làddove ritiene di po¬ 
ter realizzare più facilmente 
Il massimo profitto, che è 
.semore stato ed è la forza 
motrice della politica de¬ 
gli investimenti capitalistici. 
Mentre il problema, anche 
ai fini della Unione europea. 


Fazio Fabbrìnì 


A Parigi si parla di un direttorio 
a «tre» nella Comunità europea 

Francia, Germania occidentale e Inghilterra, secondo questo orientamento, rivelato dalla stampa 
parigina, intenderebbero istituzionalizzare un loro ruolo dominante in seno alla CEE 


levante. Basti pensare al fat¬ 
to che 11 47',5i deH’intero bi¬ 
lancio operativo della Comu¬ 
nità è adsorbito dalla politi¬ 
ca di sastegno dei prezzi di 
tre soli prodotti agricoli (car¬ 
ne. latte, cereali) che l’Italia 
è costretta a importare d'i" 
gli altri Paesi della Comunità. 

D’altra parte non si può 
non rilevare che le differen¬ 
ze oggettive, sia strutturali 
sia congiunturali, rilevate dal- 
l’on. Tiixlemans. esistevano 
già prima che egli ponesse 
mente al suo rapporto. Cosa 
significa allora questo rilan¬ 
cio? 

SI è detto che anche que¬ 
sta proposta .sarebbe scaturi¬ 
ta d’allo spirito pragmatico 
che avrebbe ispirato il com¬ 
plesso lavoro del premier bel¬ 
ga, ma tale spiegazione non 
convince. Qui davvero il prag¬ 
matismo non c’entra, dal mo¬ 
mento che è l’idea stessa del¬ 
l’unità europea che viene ri¬ 
messa in discu.ssione. Accet¬ 
tare la proposta Tindemaiw 
significherebbe infatti spacca¬ 
re In due quel tanto di Eu¬ 
ropa che è stato fin qui co¬ 
struito, nel bene e nel male 
(più nel male che nel bene), 
ma significherebbe soprattut¬ 
to comprometterne o distrug¬ 
gerne addirittura la prospet¬ 
tiva. 


è quello di modificarle. La 
divaricazione sarebbe dun¬ 
que destinata ad accentuarsi 
se non intervenisse unu reale 
solidarietà e una volontà p>oli- 
tica nuova fermamente deci¬ 
sa a combatterla e superar¬ 
la; una volontà che finora non 
c’è stata e tanto meno po¬ 
trebbe esserci in futuro se 
venisse seguita la linea In¬ 
dicata dal primo ministro 
belga. 

Non si tratta qui soltanto 
di far valere intere.ssi na¬ 
zionali che da tale proposta 
risulterebbero ulteriormente 
sacrificati; ma di riporre al 
centro, nella prospettiva di 
medio e di lungo termine, la 
dimensione europea ormai as¬ 
sunta da molti problemi na¬ 
zionali. Non da ora sostenia¬ 
mo che sul piano delle gran¬ 
di e decisive politiche .setto¬ 
riali, a cominciare da quella 
energetica, 11 limite nazionale 
appare sempre più angusto e 
anacronistico. 

Ecco i motivi del nostro dis¬ 
senso con questa parte del 
rapporto del signor Tinde¬ 
mans: un rapporto nel quale, 
è quasi superfluo dirlo, noi 
troviamo un'altra valida ra¬ 
gione per intensificare il no¬ 
stro impegno unitario e di 
lotta per una profonda mo¬ 
dificazione degli orientamen¬ 
ti della politica della Comu¬ 
nità. 


Dopo le visite in Siria e Libano 

Rientrata la delegazione 
del PCI dal M. Oriente 

A Damasco e a Beirut ha avuto importanti colloqui 
politici - Incontro con Arafat nella capitale libanese 


E’ rientrata In Italia la de- 
Icg.azlone del PCI composta 
dai compagni Pietro Conti, 
membro della direzione. An¬ 
tonio Rubbi, membro del CC 
e vice responsabile della se¬ 
zione esteri, e Remo Salati 
doll.'i sezione esteri, che ha vi- 
511.110 la Siria dal 2 al 7 feb- 
br.iio su invito della direzione 
n.izinnale del partito Baas 
ar.ibo socialista. La deleg.i- 
zione del PCI ha avuto alcuni 
incontri con una delegazione 
della direzione nazionale del 
partito Baas arabo socialista. 

I colloqui, che hanno affron¬ 
tato i principali problemi ri¬ 
guardanti l’area mediorientale 
e del Mediterraneo, si sono 
conclusi con la Arma di un 
protocollo di cooperazione tra 
1 due partiti. 

Durante la sua permanenza 


la delegazione è stata ricevu¬ 
ta dal sindaco di Damasco, 
ha avuto incontri con orga¬ 
nizzazioni federali del Baas 
ed ha visitato le città di Ku- 
neitra e di Soweida c un 
campo di profughi palestinesi. 

La delegazione del PCI ha 
avuto un incontro con una 
delegazione del Partito comu¬ 
nista siriana Elssa inoltre si 
è incontrata con il presiden¬ 
te ed altri dirigenti del Con¬ 
siglio nazionale dell'OLP. La 
delegazione del PCI si è suc¬ 
cessivamente recata in Liba- 
na Durante la sua permanen¬ 
za in Beirut dal 7 al 9 feb¬ 
braio, i rappresentanti del 
PCI hanno avuto incontri 
con una delegazione dell'OLP 
guidata da Yasser Arafat e, 
in seguito, con una delegazio¬ 
ne della direzione del Partito 
comunista libanese. 


Dal nostro corrispondente 

P.ARKII, 9 

A qualche giorno dai collo 
qui semestrali franco tedeschi 
(tJi.scard d’Flstaing e Sclimidt 
debbono infatti ineontrar.si il 
12 e il i:i febbraio a Mas d'.Ar- 
tigny, presso .Nizza) alcuni dei 
principali quotidiani e setti¬ 
manali parigini annunciano, 
con una concomitanza che non 
può non e.ssere .sospetta, che 
« Parigi non .sarebbe contra¬ 
ria alla costituzione di un di¬ 
rettorio europeo » e che la 
Germania federale sarebbe 
della stessa opinione. Potreb¬ 
be trattarsi, secondo < Frunce 
Huir p che evita di ricorreiv 
allo forme prudenziali del 
« Monde p, di un direttorio 
dei tre grandi — Germa¬ 
nia, Francia e Inghilterra — 
destinato a rappresentare l’Eu¬ 
ropa nel mondo, un organi¬ 
smo insomma « che sarebbe 
per l'Europa comunitaria 
quello che è il consiglio di 
sicurezza per l’assemblea ge¬ 
nerale deirONU ». 

Certo, osserva poi « France 
Soir P non sarà facile con¬ 
vincere i <£ [liccoli p della ne¬ 
cessità di delegare il fwtere 
ai « grandi » e soprattutto non 
sarà piacevole per gli italiani 
di sentirsi dire « che i loro go¬ 
verni sono troppo instabili, 
.senza parlare deH’ipolesi di 
una partecipazione dei comu¬ 
nisti al |K)tere. per sedere coi. 
grandi *. 

Sembra evidente che. alla 
vigilia del vertice franco tede¬ 
sco, questi giornali abbiano ri¬ 
cevuto o dal Quat/ d'Orsay o 
direttamente dall'Eliseo delle 
indicazioni di massima sugli 
orientamenti dei colloqui. I 
casi sono due: o si trutta di 
quello che in linguaggio diplo¬ 
matico francese è definito un 
« ballon d’essai » per cono¬ 
scere in anticipo le eventuali 
reazioni degli interessati, o si 
tratta di qualcosa di più 
strutturato. In ogni caso esi¬ 
ste un disegno tendente aa 
eliminare ancora il ruolo del- 
ritalia in Europa (un’Italia 
che. non dimentichiamolo, è 
entrata per il rotto della cuf¬ 
fia in tutte le ultime a.ssetn- 
blee internazionali e che a 
Rambouillct non ha avuto il 
diritto di parola anche se 
venne poi distribuito un di¬ 
scorso di Moro mai pronun¬ 
ciato) attraverso una sfaccia¬ 
ta ingerenza politica e una 
intollerabile discriminazione 
di sapore kissingerinno. 

€ Le Point », organo di una 
preci.sa tendenza governativa, 
afferma che Francia. Germa¬ 
nia. Inghilterra « paesi a 
grande responsabilità militare 
ed economica ». debbono pren¬ 
dere la testa del resto della 
Comunità, « Le Monde », su 
un lungo articolo di prima pa¬ 
gina. spiega in questi termini 
la scelta: la Francia è ostile, 
per molte ragioni, al rapporto 
Tindemans e soprattutto al 
fatto che esso non disegna con 
precisione quello che dovrebbe 
essere il centro decisionale 
europeo. La Francia ne trae 
la conclusione che è neces¬ 
sario rafforzare il potere del 
Consiglio europeo (cioè la riu¬ 
nione quadrimestrale dei pri¬ 
mi ministri) anziché la Com¬ 
missione europea. Tanto più 
che, in vista di un allarga¬ 
mento della Comunità ai paesi 
candidati ad entrarne a far 
parte (Spagna. Portogallo e 
Grecia) il Consiglio divente¬ 
rebbe quasi pletorico e dunque 
ancor meno efficace e alto 
a prendere decisioni. 

Di qui ridca di un direttorio 
a tre. che già De Gaulle ave¬ 
va proposto due mesi prima 
delle sue dimi.ssioni come con¬ 
dizione deiraccés,so della Gran 
Bretagna nella Comunità e 
che allora comprendeva la 
Germania, la Franaa c ma¬ 
lia. Oggi all’Italia infida, e 
coi comunisti < nciranticamc- 
ra del potere ». Parigi e 
Bonn preferirebbero Tlnghil- 
tcrra o un altro c piccolo * 
che potrebbe anche essere m- 
tcrcambiabile per dare l’im- 
prcssione che questo direttorio 
funziona sul principio della 
rotazione, con la po.ssibilità 
per tutti ì membri di parte¬ 
ciparvi a turno. Il che poi. in 
altre ve.sti. ci riconduce all'Eu- 
I ropa * a due velocità » dello 
.stesso Tindemans avvantag- 
giante i paesi economicamen¬ 
te più .solidi e dunque dt*sti- 
nata ad approfondire il fos- 
«lato degli squilibri regionali. 

Augusto Pancaldi 


Chiuso 
rUniversità 
di Lusako 

LUSAKA, 9. 

B ministro de’.I.v pubblica 
istituzione dello Zamb.a. F. 
MulUcita, ha annunci.sto I.i 
chiusura dell'unlversiià di Lu- 
saka a tempo indeterminata 
La città universitaria era sta¬ 
ta teatro nelle ultime settima¬ 
ne di dimostrazioni contro il 
governo per l’appoggio dato 
ai movimenti soce-ssionistl an¬ 
golani UNITA e FLNA. 



RESTITUITO RutkowskI, Il bimbo di 7 anni rapilo e fratlenuto per ; to'o pè.- là àornvionrcuà 

^^ quattro giorni dai guerriglieri somali che reclamano I indipen- , porsi d’acqua, nonché per la 
denza dalla Francia, è sialo restituito sano e salvo. Eccolo, accompagnalo dalla consorte del- | conservazione dei moniiinenli 
l'ambasciatore francese a Londra, al suo arrivo ieri nella capitale britannica i storici. 


Varato il piano 
per rilanciare 
reconomia 
della Svizzera 


i GINEVRA. 9 

I Un proKiainina d’investl- 
inentl di 1.2 miliardi di fran¬ 
chi. è stalo presentato oj'u'l 
al Consi.t’lio federale a! par¬ 
lamento. Ri tratta del terzo 
I piano d’investimenti proiiram- 
[ mato dal i;overno dal .mu- 
pno 1975. In totale, oltre tre 
miliardi di frandii dovran¬ 
no essere investiti entro 11 
1977. 

Il pi'omamma prevede lo 
I acipiisto di mateiiale di te 
lecomunica/iiaii per le poste 
(' tele.vrafi e di autoveicoli 
pesanti per le forze armate, 
la eostriizione di edifici per 
le ferrovie federali e per 
- le ferrovie private, di earee- 
j ri. di scuole e di locali per 
l’insegnamento professionale. 
1 di autostrade e di strade na- 
i zionali. lavori di rimbo.sehi- 
I mento e per la correzione dei 
1 corsi d’acqua, nonché per la 


Ambiguo giudizio dell’esecutivo 


PARERI CONTRASTANTI ALLA CEE 
SULL’AMMISSIONE DELLA GRECIA 

Atene era stata messa in « lista d'attesa >> — Oggi i ministri degli esteri della Comu¬ 
nità sembrano respingere il giudizio negativo della Commissione esecutiva 


Paolo VI 
Insiste sulla 
indissolubilità 
del matrimonio 

L’indissolubilità del vinco¬ 
lo matrimoniale è stata ri¬ 
badita da Paolo VI In un 
discorso rivolto ai componen¬ 
ti del tribunale della sacra 
rota ricevuti ieri in occasio¬ 
ne deU’inauguraz’.one dell’an¬ 
no giudiziario. 

Il Papa nel suo discorso 
in latino ha innanzitutto ri¬ 
levato che l’aumento delle 
cause matrimoniali costitui¬ 
sce «un triste segno dei pe¬ 
ricoli che sono in azione nel¬ 
la società contemporanea, 
contro la salvezza, la vitali¬ 
tà, la felicità deH’istituto fa¬ 
miliare ». Paolo VI ha quindi 
anteposto, in quanto « fonda- 
mentale », la prole all’amore 
coniugale che aveva ricevuto 
una sottolineatura di rilievo 
dal Concilio. 

Il Papa ha quindi ripetuto 
che mancando l’amore non 
viene a mancare la validità 
del consenso dato, in quanto 
« il matrimonio non è crea¬ 
to dalla libera volontà degli 
uomini, ma è stato Istituito 
da Dio». 


Un grave 
atto 

di intolleranza 
a Brescia 

A Brescia un gruppo di fem¬ 
ministe — non più di una 
quarantina — nel corso di 
una manifestazione per l’abor¬ 
to ha bruciato due fantocci 
raffisruranti il Papa e la De¬ 
mocrazia cristiana, e come 
riferisce ì'Osservatore Roma¬ 
no, hanno insultato e colpito 
una suora di fronte alla li¬ 
breria delle Paoline. contro 
le cui vetrine sono stati lan¬ 
ciati sassi. Sono fatti che 
l’organo vaticano ha denun¬ 
ciato come provocazioni e 
oltraggi e che in una nota 
del Vicariato sono definiti 
« tristi e inqualificabili ». 

II Vicario di Roma. card. 
Ugo Poletti. ha espresso con 
un telegramma a Paolo VI la 
protesta dei fedeli, del cle¬ 
ro e dei vescovi della diocesi 
di Roma per un episodio che 
egli definisce una « pubblica 
offesa alla religione e al co¬ 
stume civile». 

Comunque la manifestazio¬ 
ne di intolleranza dell’esiguo 
gruppo — che appare del 
tutto inaccettabile non solo 
alla coscienza religiosa, ma 
anche a quella laica — è sta¬ 
ta lasciata cadere nell’isola- 
mento e nel silenzio della 
stessa popolazione di Brescia. 


Dal nostro corrispondente j 

BRUXELLES, 9 
La domanda di adesione 
della Grecia alla CEE è sta- | 
ta oggi per la prima volta j 
e.saminata formalmente dal j 
consiglio del ministri degli j 
esteri sulla base del « pare- | 
re motivato» espresso dalla | 
commissione esecutiva, come i 
vuole la • procedura. Un pa- j 
rere, come si ricorderà, so- j 
stanzialmente negativo: pren- * 
dendo a motivo le debolezze ■ 
strutturali e l'arretratezza ! 
dell’economia graca, l’esecu- I 
tivo di Bruxelles era arrivato j 
ad « inventare » per la Gre- , 
da una sorta di pre-adeslo- ' 
nc. un periodo Indeterminato | 
cioè in cui il Pae.se. troppo j 
povero per .sedere subito olla I 
tavola degli europei ricchi. I 
avrebbe dovuto prepararsi a | 
meritare 11 posto di decimo | 
membro della comunità. Og¬ 
gi la maggioranza del con¬ 
siglio. pur con sfumature e 
accenti assai diversi, ha so¬ 
stanzialmente confutato que¬ 
sto parere. Sla Rumor che 
Sauvagnargues, che Genscher 
hanno infatti sastenuto che la 
procedura per l’adesione della 
Grecia deve continuare il .suo 1 
corso normale, senza Inani- '■ 
missiblli soste in « lista d’at- i 
tesa » che 1 trattati non pre- I 
vedono. Altri hanno e.spre.s.'^o 
pareri più sfumati, ma nes¬ 
suno ha spasalo apertamente 
la opinione dell’esecutivo. 
Quello che non si capisce. In 
questa sorta di rompicapo po¬ 
litico è li modo In cui la com¬ 
missione è arrivata all’am- 
btguo parere sulla Grecia. Al¬ 
l’indomani de] rovesciamento 


Il caos, dopo l'aumento delle tariffe della RCA 

_I 

Assicurazione-auto: il governo 
continua a violare gli impegni 

i 

Il compagno Franco Astante denuncia le responsabilità del ministro dell'lndu- 
I stria Donai Cattin • Chiesta la riunione della commissione Industria della Camera 


La ^avità del persistente 
atteggiamento del ministro 
dell'industria Carlo Donai 
Cattin nei confronti del pro¬ 
blema della regolamentazio¬ 
ne della assicurazione-auto è 
oggetto di una nuova ferma 
denuncia dei comunisti che 
hanno chiesto form.aImente — 
attraverso una lettera de] 
compagno on. Franco Assante 
al presidente della commissio¬ 
ne Industria della Camera 
Mammi — l'urgente convoca¬ 
zione della commissione per¬ 
ché il ministro vi riferisca 
sulle scelte e suite decisioni 
che intende adottare in me¬ 
rito al problema della assicu¬ 
razione RCA e a quelli più 
generali di ristrutturazione 
de’.rintero settore 
La denuncia si riferisce In 
particolare alla violazione, da 
p.arte di Donat Cattin. di un 
altro impegno: lemanazlone, 
entro la fine di gennaio, del 
decreto che dovev.a regola¬ 
mentare le varianti alle nor¬ 
me tariffarie e alle condizio¬ 
ni di polizza. La violazione 
del termine .s:a provocando 
comprensib’.'.o m.i>.v;ere e m 
certezza tr.a gli assicurati, e 
caos (ma anche tentativi di 
speculazione, in qualche ca¬ 
so) nel lavoro delle imprese 
di aaslcurazìone. Inoltre, se¬ 
gnala Assante nella sua let¬ 
tera, sono In corso manovT* 


clientelari per il rinnovo de- j 
gli incarichi amministrativi 
sia In un ente pubblico cne 
opera ne! settore (si tratta 
deiriNA) e .sia in altri. j 

I precedenti sono sufficien¬ 
temente noti, e già di per sé 
gravi, perché sia necessana 
più d'una sommarla ricapi¬ 
tolazione dei fatti che hanno 
portalo all attuale situazione. , 
Nel corso della dLscussione 
sul bilancio deirindustria. al¬ 
la Camera Donai Cattin ave¬ 
va accettato un ordine del 
giorno comunista con cui Io si 
impegnava a non adottare al¬ 
cuna decLsione in materia ta¬ 
riffaria per la assicurazione 
RCA se non dopo che il Par¬ 
lamento avesse espresso 11 
proprio parere. Mentre al Se¬ 
nato era stato lo stesso mi¬ 
nistro a ribadire che ogni 
decisione amministrativa In 
tema di tarlile doveva e.ssere 
agganciata — fu proprio que¬ 
sto Il termine adoperilo da 
Cario Donat Cattin — ad una 
precisa linea politica indica¬ 
ta non dall'esecutivo ma dal 
Parlamento. 

Poi SI s,i quel che è acca¬ 
duto; improvvisamente alla 
fine dclianno. e dus.ittf .ndenao 
ogni attesa di fondo (tali non 
solo rinlToduzlone della poliz¬ 
za personalizzata, la ristrut¬ 
turazione delle zone tariffarle 
e la riduzione del premi per 


le piccole cilindrate), il mi¬ 
nistro aumentava le tariffe 
rinviando le variazioni alle 
norme e alle condizioni ad 
un nuovo decreto. prom^,s.>o 
entro 30 giorni; e addirittu- 
r.i .1 lempi miglior* mi.ì:,>;.4.->i 
riforma del .settore. Ora. an¬ 
che il termine per l.a rego- 
lamenLazione degli aumenti 
è scaduto e del nuovo de¬ 
creto non c’è traccia. 

Insomma, rileva Franco As- 
•sante nella lettera: « ff com¬ 
portamento del ministro è 
inammissibile», k Dopo aver 
privilegiato una commissione 
ministeriale rispetto alla spe 
date commissione d’indagine 
parlamentare, ed aver disat¬ 
teso gl'impegni assunti al Se¬ 
nato e alla Camera — ag¬ 
giunge Assante — Donat Cat¬ 
tin continua a comportarsi in 
modo inaccettabile e non giu¬ 
stificato dalla cri>i governati¬ 
va in atto. E lutto dò mentre 
il decreto sulle tariffe ha sol¬ 
levato proteste violente da 
parte rfenlt n^- ciirati e degli 
organi di stampa sia per gli 
aumenti concessi senza aver 
realizzato il controllo dei bi¬ 
lanci delle imprese, e sia per 
le ingiuste penalizzazioni nei 
confronti di assicurati incol¬ 
pevoli coinvolti nei sinistri, 
sia ancora per la mancata fis¬ 
sazione di un termine per il 
pagamento dei sinistri, ecc. ». 


della dittatura dei colonnelli, 
da Bru-xelles e dalle nove ca¬ 
pitali erano parliti, a gara. 
Incoraggiamenti ed Inviti ad 
Alene, perché Ktrince.s.se i 
.suol rapporti con la CEE. in¬ 
terrotti durante il per:odo del¬ 
la dittatura. La domanda uf- 
ficiole d’a(le.!;ione é ,<;tata pre¬ 
sentata da Koromanlis nel 
giugno .sconso aH’indomani 
della visita in Grecia del pre¬ 
sidente della commi.s.slone Or¬ 
toli. Perchè dunque l’improv- 
vLso voltafaccia dell’esecuti¬ 
vo? Le spiegazioni ufficiali si 
.sono accentrate .sulla di.spari- 
là di .sviluppo economico del¬ 
la Grecia nei confronti degli 
altri nove pae.si della CEE. 
delincando una discriminazio 
ne politicamente as,sai gr.nve 
fr.i l’Europa dei ricchi e l’Eu¬ 
ropa dei poveri. Ufficio.sa- 
mente si è addirittura rhia 
mata in causa la posizione 
« periferica » della Grecia ri¬ 
spetto all’asse Parigi Bonn, 
centro « naturale » della co¬ 
munità. Sullo sfondo .si è evo¬ 
cato il conflitto greco-tur¬ 
co per Cipro, che suscita gra¬ 
vi preoccupazioni per la 
NATO. I nove governi non 
se la sono sentiti di avalla¬ 
re ufficialmente questa po.s'.- 
zione: que.sto è il .senso del¬ 
l’accoglienza assai fredda ri- 
•servata dal consiglio al pa¬ 
rere della commissione. Tut¬ 
tavia il sospetto di un mal 
riuscito gioco delle parti non 
si è del tutto dissipalo. Se¬ 
condo opinioni a.s.sai diffu.se a 
Bruxelles. la commiss:one 
avrebbe elaboralo il suo « pa¬ 
rere motivato » sostanzial¬ 
mente contrarlo all’adesione 
della Grecia, sotto le pres-slo- 
ne di alcune cancellerie, quel¬ 
le di Bonn e di Londra 

Le dure reazioni di Atene e 
quelle negative della maggior 
parte degli ambienti demo¬ 
cratici di Europa avrebbero 
poi deciso l governi a far 
marcia indietro, almeno par¬ 
zialmente. (Quello di oggi è 
stato infatti, come in ogni 
partita che si rLsfjetti, .solo un 
primo « giro di tavola ». dopo¬ 
diché si avrà un nuovo pas¬ 
saggio di mano, quando 1 no¬ 
ve avranno esaminato più a 
fondo la domanda greca e il 
parere de’.l’e-secutlvo. Come 
a dire che il giudizio nega¬ 
tivo espresso dalla commis¬ 
sione su’Ie possibilità della 
Grecia di integrarsi alla CEE 
viene comunque tenuto d; ri¬ 
serva. 

In .seduta ristrettLssima » 
1 m:ni-stri degli esteri si sono 
anche occup.iti dell'altra spi¬ 
na nel fianco occidentale de! 
Medi ter.'9 neo. a:iell.i deli.a 
Spagna. Non s; è andati più 
in là della derisione, già pre- 
.sa un mese fa. di disponibi¬ 
lità. cioè, a r:prendere i con¬ 
tati; con la Spagna, ma .sen¬ 
za precisare j! contenuto che 
questi contatti dovranno ave¬ 
re. L .1 reticenza rif'-etie an¬ 
che qui un contr.u.sto politi¬ 
co: la Francia, che ha .sem¬ 
pre mantenuto buoni rappor¬ 
ti. anche con Franco, vor¬ 
rebbe affrettare i tempi per il 
riftvvicinamento totale tra 
Madrid e la CEE. Altri go¬ 
verni. fra cui quello italiano, 
nutrono ben fondati saspettl 
.su'l.i crwlibilità democratica 
del zoverno Navarro. Per ora 
tutto re.^rerà In .<;aspe.so fino 
a dopo la vi.s.ta del ministro 
degli Esteri spagnolo a Bru- 
xelle.s, annunciata oer il 17 
prossimo. D.tdd 1 colloqui del 
conte d: Metrico con la com- 
m:.s.sione e.-ecutlva .si decide¬ 
rà l'eventuale continuazione, 
le forme e 11 contenuto dei 
nuovi contatti. 

Vera Vegetti 


Sindacati 

.stria e del pubblico impiego 
impegnate nei rinnovi con¬ 
trattuali ix?r esaminare lo 
.schema di programma. La 
riunione è stata aperta da 
Vanni che ha brevemente 
riassunto le decisioni che la 
.segreteria aveva preso sabato 
scorso dopo una lunga e im- 
liognata di.seiLssione .sull’in- 
eoutro richUvsto claU’on. Mo¬ 
ro. 1 dirigenti sindaeali avreb¬ 
bero ascoltato rillustrazlone 
di Moro, n.-^ervandosi di espri¬ 
mere un compiuto giudizio 
.'Ullo .schema iti iJiogramm.i 
in un.i siK-ce.s.-.iva riunione 
del Direttivo della Federazio¬ 
ne. Ieri mattina aleuni diri¬ 
genti delle categorie, fra cui 
Leti ieri (KLM). Masueci tTe.s- 
sil’). Beietia tchimici), no: 
loro interventi iianno .sotto- 
lintMto, in nuHio particolare, 
i'oppasi/ione ad ogni torma 
di politica dei redditi e lu 
ins(xkl:.slazione per le misure 
previste per roecupa/.ione. 

Vicenza 

ea rautonoma utili/z.izione 
da parte ameriean.i delle tm 
SI statunitensi nella Repub¬ 
blica federale ledesi a. 

* * • 

VICEN/IA. 9 

Per tutta !.i >*U)riiala. dopo 
!a dirama/ione della nol;/!a 
da Honn. gli ullu-ial: amerl 
cani di stan:/a a Vice’j'/a si 
.-.ono riliutati (ti nia-ruiie 
coinment;. aflerni.mdo clic il 
.-lOli) au:o!i.-/at() a nl.isciare 
dichi.irazionl <‘ra Taddell" 
slamila de! coni.nulo della 
SKTAF. 11 portavoce si er.» 
nel Iraltempo reso irreperi¬ 
bile. 

Rolla Ilio quest.! .-.er.i è .sta¬ 
ta diramata una ilu-lu.uazio 
ne nc'lhi quale si allenila che 
nes.sun soldato aimau-.ino di 
stanza nell.i t-.iserma di Edei- 
le di Vieeii/a è sce.-io in agi¬ 
tazione per proU‘.-.tan- con¬ 
tro la po.ssib;lità di e.ssero 
I invialo in .-Xiigoia. M' .stato 
\ aiii he .-.ineniito t-hc ci siano 
st.u • piolcste, inaiiilc.'tazioni 
o ti: l'.se di pasi'zuine « anche 
perciié " aflerma la dichi.-! 
razioni' ulliciale de! p.irta- 
voce — nc.-,-,u:ia di.-,po.-.i.rionft 
di p.artenza o di trasferimen¬ 
to è stata adottata nel eo:i- 
1 fonti di reparti UR.A d.i in¬ 
viare ad altre destinazioni ». 

L.i dichiarazione del porta¬ 
voce si rilerisce .soU.into agii 
americani di stanza alla ca 
.Senna Edera* di Vicenza. Non 
.parla invece di quelli di .slan- 
, za airaeroporto di Ro.-^coinan 
tico, in provincia dì Verona, 
che pure appartengono alla 
stc.ssa I compagnia dt'l .509 
reggimento. Va rilevato, ino!- 
tre. <-lie proprio oggi ba.schi 
iG.s.-'ì » (cioè inihlari app.ute- 
nenti a quc.sta compa.gnta) 
.sono .stati impegnati in una 
e.seivita/.ione eli lancio col pa¬ 
racadute ad Aviano (Trevi¬ 
so). L’e.sercila/ione si c eon- 
clu.sa nella nottata. 

I Sdii sitppiumo che credito 
I dare alili smentita del porta¬ 
voce americano a Vicenza. 
Capita raramente, infatti, che 


un’uutoritù militare n confer¬ 
mi» l'esistenza di motivi di 
agitazione tra i soldati. La 
questione importante che sor¬ 
ge dall'accaduto è però una 
altra. Risulta infatti che nel 
'73, mentre il governo della 
Germania occidentale si rifiu¬ 
tava di coUaborare. ad un 
eventuale intervento di trup¬ 
pe USA nel Medio Oriente, 
il governo italiano accettava 
senza fiatare di mettere il ter¬ 
ritorio nazionale a disposizio¬ 
ne delle forze armate USA. 
E che quei reparti trasferiti 
a Vicenza due anni e mezzo 
fa allo scopo di essere usati 
per un c, pronto intervento» 
sono ancora li. Giusto in tem¬ 
po. si direbbe, per essere sem¬ 
pre disponibili mentre c'è una 
(jiierra, alimentata da Wa¬ 
shington. in Angola. Il gover¬ 
no italiano che non aveva avu¬ 
to nulla da dire nel '73 sem¬ 
bra che non abbia nulla da 
dire nemmeno oggi. 


Tuli 


sione del carabiniere duran¬ 
te un a.ssalto in una banca a 
Rontelagascuro. NelTaulo della 
donna vengono trovate due pi- 
.stole. La ragazza viene im- 
ineihatameme arrestata. 

E-Mste un eollegainenio fra 
il piano di ev.i.sione di Mano 
Tuli e quello di Roberto Ma- 
setti’.^ Il Sostituto priK'uratore 
Tani (h Livorno, v-on il quale 
,il)biaiiu) parlato o.g.L'i, lo esclu¬ 
de anclie .se diee die il laser 
st.i ili Empoli a!l’’.nterno del 
e.ucere eeiwiva d.i tempo ap¬ 
poggi Ir.i : cr:minali comuni. 

.. h’ piano per tiberine Tiitt 

— tlice il inaeislraU) livornese 

— eia seno e abbiamo rac¬ 
colto le prove. Ilo dovuto tra¬ 
smettere gli atti dell’inchiesta 
Itila Proeuni della lirpubbhca 
ti; Ibsii competente per terri- 
tuiui in quanto il eaieere di 
Voltena si tiova in quella giu- 
ri.sdizioiie ». 

Oro non manca che di co- 
iu;.-.ceiv i (lettagli di que.sto 
piano e i nomi del personaggi 
implicati. Quc.sta fallita im¬ 
presa rivela ancora una volta 
che la cellula eversiva fa.scl- 
sta di Mario Tuli non é .stata 
smaniellata e du* gode nel- 
i’amhienle del criminali comu¬ 
ni di appogL’i e aiuti. Appoggi 
e aiuti che durante la latitan¬ 
za hanno pernie.s.so al fasd.sta 
pluriomidda di trovare soldi e 
appo.L’gi per l’espntrio. 


Oggi a Roma 
non escono 
quattro giornali 


Quattro giornali non esco¬ 
no slamane a Roma. Si trat¬ 
ta dei quotidiani politici II 
Manifesto e la Voce repub¬ 
blicana, e dei quotidiani eco 
nomici II Globo c Ore /2. 
Quc.sli giornali si stampano 
nella tipografia Solet dove 
le maestranze hanno deciso 
un Inasprimento della lotta 
che da tempo 11 oppone all* 
proprietà. 
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L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro • cassetta: 
stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un compufer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


1! mondo degli .scienz.a 
t; e dei tecnici e stato 
messo a ruruti.-,- da una 
sbalordii i va invenzione 
;ne!ese. Da Londra ci co¬ 
municano infatti che ;n 
base ai dat; elaborati da 
un cervello elettronico do¬ 
po un lungo lavoro di im¬ 
postazione e di ricerca, e 
.'•alo messo .» punto un 
nuovo Metodo che consen¬ 
te di cominciare a par 
!are le lingue nella .siess-a 
g.ornata. La tecnica di og¬ 
gi non fini.sce più di siu- 
p.rCi. Ma non basta: l'I¬ 
stituto internazion.ale Lin- 
guaphone, depositario del¬ 
la nuova invenzione, h-i 
st-anziato una forte som¬ 
ma a .scopo promozionale 
per diffondere graluit.'i- 
mcnte, attraverso le sue 
86 Filiali in tutto 1! mon¬ 
do. un nastro cassetta o 
un disco di prova, m ire 
lingue: ingle.se. fmneese e 
tedesco. 

I lettori possono cosi 
esperlmentare subito, a 
casa loro, senza spesa né 
impegni di sorta, questa 


eccezionale invenzione. I 
lettori possono liberamen 
te scegliere fra nasirocas- 
.setta e disco a .seconda 
del mezzo di riproduz.one 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono 
contenuti in un opu.'xiolo 
che viene inviato, con le 
istruzione per l’uso de! na- 
-stro. o de! disco, a chi lo 
richieda entro una .^e:T; 
mana. .scrivendo a : « La 
Nuova Favella Linguapho- 
ne Sez. U 4 - Via Borgo- 
.spe.s.so, 11 - 20121 Milano *. 
specificando se desidera 
nastro-cassetta o disco e 
allegando 4 bolli d,t 100 
lire l'uno per spc.'O. Col 
nastro cassetta o col d.- 
sco — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun ge¬ 
nere — chiunque può s.co 
prire un nuovo Mernd.» 
per incrementare lavoro, 
camera, affari e guada 
gni. E’ bene approfittare 
oggi stesso di quc.sta op 
portunità. offerta dalla 
tecnica moderna e dai .suo: 
passi da gigante in ogni 
campo. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Almeno tredici soldati di ventura fatti assassinare dal loro comandante | 

Esplode con le notizie delle fucilazioni | 
lo scandalo dei mercenari per i’Angola 

■ • . i 

l 

Jl primo ministro Wilson anmmcia una dichiarazione per oggi — La passiva condotta del governo i 
di Londra di fronte all’arruolamento — « Il salario della paura » — Anche italiani fra i mercenari * 


Contro le persecuzioni israeliane 

Vaste manifestazioni 
di protesta nella 
Cisgiordania occupata 

Scioperi, agitazioni della popolazione pale¬ 
stinese nei centri di Nablus, Ramallah e Bira 


r Unità /; martedì 10 febbraio 1976 


Domenica prossima 

Referendum a Cuba 
per varare il testo 
della Costituzione 

Tutti i cubani ai di sopra dei sedici anni 
sono chiamati ad esprimere Ìl loro voto 


Dal nostro corrispondente ; 

LONDRA, 9 ! 

Lo scandalo dei mercenari j 
bianchi in Angola è scoppia i 
to oggi sulla prima pagina ' 
dei quotidiani londinesi o !a | 
indiretta responsabilità ingle ! 
se ha messo in difficoltà il go- i 
verno. In base a resoconti as¬ 
sai attendibili tredici sohlati | 
di ventura reclutati in Gran 
Bretagna sono stali fucilati la 
settimana scorsa, per «catti¬ 
va prestazione militare» da 
un plotone di esecuzione com 
pasto da alcuni dei lorostes-si 
colleghi. Questi ultimi, se non 
avessero obbedito, erano stali 
minacciati di fare la medesi¬ 
ma fine ila un sedicente co¬ 
lonnello greco, sojjrannomina- 
to Callutn, che li K-neva sotto 
la mira delle mitragliatrici 

La strage è avvenuta presso 
1 confini dello Zaire nel ter¬ 
ritorio anema sotto il con¬ 
trollo nominale del FLNA i 
cui reparti stanno ormai '.ol 
gendo in luga precipitosa da 
vanti alla vittoriosa avanza* i 
doU’escrcito di lilierazione di!! 
MPLA. I tredici mercenari 
«ribelli» inglesi si sarebiieio 
lamentati che le condizioni io 
cali non corrispondevano al¬ 
la dc.scrizione avutane aU’atlo 
deH’arruolamento e avevino 
perciò chie.sto di e.s.sore rin¬ 
viali in patria. Questo è co 
stato loro la vita, fi grupiio 
era composto da elementi is 
sai giovani (fra i trucidati vi 
sarebbe anclie un ragazzo di 
17 anni» che in risposta id 
un annuncio stampa, avevano 
firmato il «contratto» in O’.m 
Bretagna riscuotendo il « sa¬ 
lario dell'a paura» (.si paria di 
mezzo milione di lire alla -< i 
timana» per meno di un me¬ 
se. Il « colonnello » che re 
avrebbe ordinato la liquili- 
zione viene de.scrilto come 
uno psicopatico e un omitrida 
ex paracadutista neireserci- 
to britannico e veterano 
di molte altre «spedizioni» 
in Africa 

L’impre-s.sione a Londra 6 
forti.ssinìii. Oggi alla Camera 
dei Comuni Wilson ha defint- 
to come « probabile rorrendo 
fatto di sangue segnalato dal¬ 
la stampa» ed ha nggiunto 
che — .secondo le informazio¬ 
ni in suo possesso — le per¬ 
dite non si limiterebbero a 
questo tragico incidente», i 
ma il corpo di spedizione mer- ' 
cenarlo ormai sgominato dal¬ 
le forze del .MPLA, avrebbe 
visto «molti altri caduti in 
azione». Il primo ministro ha 
promesso per domani una di¬ 
chiarazione più ampia sulla 
ha.se della conferma richiesta 
all’ambasciatore britannico a 
Kinslia.sha. 

Vi sono questioni di fondo 
che chiamano In causa l’at- 
teggiamento del governo in- 
gle.se duramente criticato nei 
giorni scorsi per il silenzio e 
la colpevole passività dimo- 
•strata non .solo nei confronti 


del vergognoso mercato dei 
mercenari ma soprattutto per 
quel che riguarda gli adden¬ 
tellati diplomatici (iella guer¬ 
ra in Angola e la reazione 
negativa presso gli .stati afri¬ 
cani indipendenti. Oggi ìl de 
putato laburi.sla Bob Hughes 
appena rientrato da Luanda 
dove ha parlato con Ago.sti- 
no Nelo. ila dichiarato: « La 
invasione da parte del Sud 
Africa è la chiave della si¬ 
tuazione. Non ho alcun dub 
bio che il .^'PLA vuole crea¬ 
re uno stato indipendente e 
autonomo e stabilire buoni 
rapporti di vicinato con i jrae 
si confinanti. La Gran .Bre¬ 
tagna viene aspramente criM- 
eala i)er la brutta faccenda 
dei mercenari e .se (|ue.sta do¬ 
vesse trascinarsi oltre, il go¬ 
verno popolare dell'Angola li¬ 
bera trovercblie dilticile in¬ 
trattenere rapporti cordiali 
con Londra ». 

Il movimento inglese contro 
Tapaithaid ha organizzato il 
picchettaggio di protesta at¬ 
torno aH'ambasciata del .Sud 
Afi ica a Londra. Le b.inde dei 
mercenari bianchi neU’Ango'a 
comprendono anche individui 
di altre nazionalità: francesi, 
tede.schi. portoghe.si e italia¬ 


ni (.si parla di 17). Non è 1 
stato possibile stabilire il nu- | 
mero degli inglesi, ma .si par- ; 
la di qualche centinaio. Altri ' 
.se.s.santa erano partiti saba- j 
to scorso dall’aereoporto di j 
Gatwick sotto gli occhi degli i 
agenti di polizia della stjua- j 
dia politica che non hanno 1 
creduto di dover intervenire. 
Ulteriori conlingenti sono in 
attesa di e.s.sere trasferiti in 
Angola. 11 reclutamento du¬ 
ra ormai da più di un me.se 
e le autorità non hanno mai 
tatto niente per fermarlo. Le 
inserzioni sul giornale erano 
a firma di una misterio.sa or¬ 
ganizzazione autodefinitasi 
« Servizio di As.sislenza per 
la Sicurezza ». Le iniziali SAS 
— per caso — coincidono con 
quelle del notorio « Servizio 
Aereo Speciale» delTesercito 
inglese die ha sempre opera¬ 
lo come « arma segreta » in 
tutte le campagne coloniali 
del passato ed è attualmen¬ 
te molto attivo in Ulster. Mol¬ 
ti dei veterani, ex apparte¬ 
nenti al SAS, figurano nelle 
liste dei mercenari partili in 
queste ultime settimane alla 
volta dcir.Angola. 

Antonio Broncia 


Liberata Huambo «capitale» 
dei secessionisti angolani 


LUANDA. 9. 

Huambo (ex Nova Li.sboa), 
«capitale» dei .secessionisti 
dell'UNITA e quarlier genera¬ 
le al sud delle trupjie del- 
l’UNITA e del FLNA di Hol- 
den Roberto, è stata liberata 
dalle forze ar(nate angolane. 
IjO città è la .seconda del paese 
per iKj{>olazlone e domina la 
regione attraverso la quale 
pa.ssa la ferrovia di Benguela. 

Qualche giorno fa, .secondo 
rinviato de! « Financial Ti¬ 
mes», i diri.genti .secessioni¬ 
sti avevano abbandonato 
Huambo cercando una sede 
più sicura. Si presume che 
abbiane scelto come loro quar¬ 
lier generale la città di Silva 
Porlo 140 chilometri ad €*st 
di Huamlx). 

Nel fronte nord dopo l re¬ 
centi successi dei soldati del 
.MPL.A. gli as,servatori europei 
ed americani giudicano il 
FLNA almeno per il momento 
fuori gioco militarmente. Gli 
uomini di Holden Roberto 
controllano ancora la città di 
San Salvador. 


LAGOS, 9 
Giunto a Lagas per una vi¬ 
sita ufficiale di tre giorni in 
Nigeria, il primo ministro del¬ 
la Guinea Lansana Benvogul 
ha dichiarato oggi che truppe 
della Guinea stanno combat¬ 
tendo in Angola insieme alle 
forze delI’MPLA. Il primo mi¬ 
nistro della Guinea ha detto 
che il suo paese « rimarrà una 
nazione combattente » fino a 
quando un palmo di territorio 
africano resterà sotto domi¬ 
nio straniero. 


JOHANNESBURG. 9. 

Jonas Savimbi presidente 
del movimento sece.ssionista 
UNITA ha compiuto una vi¬ 
sita a Pretoria, in Sud Africa, 
lo .scorso dicembre per chie¬ 
dere maggiori aiuti: lo ha ri¬ 
velato ieri il « Sunday Ti¬ 
mes » di Johannesburg. L’in¬ 
formazione è stata data dal 
senatore John Tunnery a! sot- 
tocomltato per l’Africa della 
commissione esteri del Sena¬ 
to USA. 


AMMAN, 9 

Da quasi due settimane si 
susseguono ininterrottamen¬ 
te manifestazioni e .scioperi 
di protesta della popolazio¬ 
ne araba nelle zone della 
riva occidentale del Gior¬ 
dano occupate da Lsraele. 

I manife.stanti — come ri¬ 
ferisce il giornale «Ar Rayi» 
-- protestano contro le .si¬ 
stematiche violazioni dei di¬ 
ritti democratici della popo¬ 
lazione autoctona da parte 
delle autorità di oceupazio 
ne eri esigono la ces.sazio 
ne delle per.sccuzioni e de¬ 
gli arresti. L:ì situazione è 
particolarmente tesa nelle 
città di Ramallah, Nablu.s 
e Bira. dove le autorità 
israeliane hanno fatto .scen¬ 
dere nelle strade pattuglie 
militari, carri armati e au- 
lobi indo per reprimere il mo 
vimenlo di prote.sta. In que¬ 


ste città n 
.sono state 
cupate da 
ri. i geniiori 


molte 
chiuse 
unità 
ri degli 


.scuole 
e oc 
milita- 
scolari 
mani- 


Attentato 
alla sede 
deirONU 
a Gerusalemme 

TEL AVIV, 9 

Un.i « bomba molotov » è 
stata lanciata ieri .sera da 
ignoti nei pressi del quar- 
tier generale delle forze del- 
rONU a Geru.s.ilemme e ha 
leggermente danneggiato due 
autovetture parelieggiate nel¬ 
la zona. Secondo quanto lia 
riferito la polizia della cit¬ 
tà, ne.ssunn è rima.sto ferito 
nello incidente. 

1! quartiere generale delle 
Nazioni Unite a Geru.-^alem- 
me è situato in quello die 


SI ACCENTUA ANCHE LA CRISI ECONOMICA 


Svalutata delFll^ la peseta in Spagna 

Ucciso dai nazionalisti baschi il sindaco di una citta della Biscaglia 


Dal nostro inviato 

MADRID. 9 

La cri.si delleconoinia spa¬ 
gnola è stata .sottolineala que¬ 
sta mattina dalla deci.sione 


governativa 


svalutare 


peseta (anche .se il termine 
u.salo non è .st.ito «svaluta¬ 
zione » ma « deprez.zamen- 
to»), nella im.sura media 
deirir. ; il cambio r;.->petto 
al dollaro, che sabato .scor¬ 
so era di óB.M è .st.ito porta¬ 
to que.sta mattina a 6f>,.à4. Il 
Iirovvedimento era nell’aria 
già da -.ma quindicina di 
giorni. ni;i era stato ferma¬ 
mente .'«mentito ancora la 
settim.ina .scor.su. 

Anche se, ufficialmente, la 
misura viene in ma.ssima par¬ 
te attribuita airm.stabilità 
creata nel mercato valuta¬ 
rio titilla chiu.surii ‘i'ei ctimbi 
in Italia, in re.iltà — ripe¬ 
tiamo -- di una .svalutazione 
della peseta si ptiilava tinche 
prima, come unico provve¬ 
dimento po.s.sil)ilc di fronte 
Ul deficit della bilancia dei 
pagamenti, alla contrazione 
deile e.sportazioni e soprat¬ 
tutto di fronte ad una fuga 
di capitali che aveva a.s.sun- 
to proporzioni «italiane >: 
« La Svizzera .sommcr.sa da 


un mare di pesetus » era il 
titolo di una inchiesta di 
«A'aet/o diario», che si è 
proirtitta per vari numeri. 
Una inchiesta significativa in 
((tianto giungeva alla conclu¬ 
sione che a causare lo squi¬ 
librio del valore della mone 
ta .spagnola negli ultimi me- 
.ii non erano .state le lotte 
operaie — come si diceva 
ix*r ovvii motivi negli am¬ 
bienti ufficiali — ma soprat¬ 
tutto la pauro.sa emorragia di 
capitali trasferiti all’estero sia 
atiraver.so complicale opera¬ 
zioni bancarie, sia attraverso 
ii puro e .semplice contrab¬ 
bando, sia, persino, altraver- 
.so comp:atemi valige diplo- 
maticlie. 

La sensazione ricorrente era 
che il valore della peseta 
lo.s.se .sastenuto mollo artifi¬ 
ciosamente. al di là del suo 
valore reale; ad c.sempio era 
evidente che anc'ne se la va¬ 
luta itnli.sna è in crisi, la 
richiesta di 14 lire per una 
IK'seta (come si verificava nei 
giorni scorsi) non corrispon¬ 
deva al reale rapporto tra 
le due valute: oggi, in una 
conferenza stsimpn a! mini- 
itero delle finonze. è stato am- 
me.s.so che i cambi erano in- 
sastenibilmente artificio.sl. 

Il « doi)rez/«nnento » decl- 


•so stamane dovrebbe quindi 
riportare alla realtà il merca¬ 
to finanziario spagnolo, ma 
il timore espresso dai primi 
economisti che è stato passi¬ 
bile interpellare, è che que¬ 
sto provvedimento sia .solo il 
primo; il ta.s.'io di inflazione 
in Spagna è tale che questa 
svalutazione finirà per e.sso- 
re rim.ingiata nello spazio 
di due mesi o pn<*o più. do 
po di che bi.sognerà procede¬ 
re ad un nuovo riesame del 
valore della peseta o ripren¬ 
dere a .sostenerla atlraver.'O 
gli interventi del Banco di 
Spagna, rein.sercndosi quindi 
nella spirale dalla quale si 
cerca di asci re col provvedi¬ 
mento di oggi. 

11 ministro Villar Mir il¬ 
lustrando stamane i molivi c 
le finalità della mi.sura. ha 
detto che attraverso di c.ssa 
si punta soprattutto ad inco¬ 
raggiare gli investimenti stra¬ 
nieri in Spagna e a rendere 
p’.u facile !’afflas.so di turisti 
daircstero; in realtà le misure 
valutarie possono costituire 
.solo una parte di questa po¬ 
litica: a.s.sai più efficace ri¬ 
sulterebbe la .soluzione dei 
problemi che minano la vita 
civile spagnola, l'assestamento 
della situazione politica in 
scaso democratico. Ma que.sto 


obiettivo rimane ancora lon- 
Lino. come ha dimostrato il 
sanguinaso episodio avvenuto 
stamane in Biscaglia: un ge¬ 
sto di terrorismo che le for¬ 
ze democratiche di opposizlo 
ne condannano, ma die tutta¬ 
via — .sia pure in modo di¬ 
storto e deprecabile — testi¬ 
monia della .spirale di v.olen- 
z;i in cui la politica franchi¬ 
sta ha gettato rEn/kadi. 

Vittinta dell'cpi.-«odio è sta¬ 
to Valcade — che vnganieiìie 
equivale al nostro .sindaco — 
di Galdacoro. un :mi>onante 
centro a dieci chilometri da 
Bilbao. Victor Legorburu I- 
b,rrrere, di e."! anni, sindaco 
della città da dieci anni (era 
stato rieletto l’altra domenica: 
una rielezioni' facile, in quan¬ 
to si trattava deirunico can¬ 
didato» non era molto am.a- 
to. a quanto .-«! dire, ne da¬ 
gli abitanti del pae.se — che 
non approvavano la sua po¬ 
litica municipale — nè. in 
genere, dai nazionalisti ba- 
■schi. contro i (|U.ali s; batte¬ 
va con e.str('ma durezza. Ave¬ 
va ricevuto molle minacce 
già in pa.s.sato e l'anno scor- 
.so era stata d!.strutta in un at¬ 
tentato una tipografia tli cui 
era proprietario. 

Kino Marziillo 


che partecipano alle mani- i 
fc.sta/ioni .sono costretti a , 
pagare multe salate. Ogni ■ 
giorno vengono arrestate de \ 
cine di persone, mentre i ; 
manifestanti più attivi ven- j 
gono cacciati dai loro quar¬ 
tieri e le loro case rase al ‘ 
suolo. 

I sindaci di Ramallah. 
Nablus e Bira hanno chic 
sto alle autorità militari la 
fine delie repressioni e la 
liber.izinne rii tulli gli ar 
restati. 

.A questo stato di agitazio¬ 
ne che investe li- popolazioni 
arabe dell;\ Cisgiordania occu¬ 
pata, s! aggiungnnii in questi 
giorni le preoccupazioni c l.i 
prutesla deH'OLP per la de¬ 
cisione di Re Hussein dì Gior 
dania d. ricostituire nella sua 
vecchia forma TAssemblea na¬ 
zionale giordana (HO deputa¬ 
ti paii'stinesi della Cìsgiorda- 
nia e HO giordani) che era 
.stata sdolta nel novembre 
del 1974. 

Secondo l'OLP ciò eo.stitui- 
.sce un aperto tentativo d; 
rafforz.ire rinfluenza giorda¬ 
na n<'i territori occupati co¬ 
me preludio ad un accordo 
tr.i .Amman e Tel Aviv sul 
futuro della zona. 

L’agenzia p.ilestinese Wa- 
fa, annunciando die il pre.^i- 
dente dcll’OLP Arafat, in¬ 
vierà una lettera ai capi di 
stato .irabi sulla «so:spetta» 
ini/iatn'a giordana, afferma 
oggi che « questo pa.SvSo co- 
stitui.sce una aperta viola¬ 
zione del vertice di Rabat, 
che tolse a! re Hu.ssein il 
.suo tradizionale ed illegittimo 
ruolo di portavoce del popolo 
pale.sline.se... Per di più que 
sta iniziativa è in contrad¬ 
dizione con le nuove realtà 
politiche emcr.se nella regio¬ 
ne tra cui la più rilevante è 
il diritto deirOLP a rappre¬ 
sentare il popolo palestinese». 


all’epoca del 
tannico .-^ulli 


mandato 

Palestina 


i! palazzo de! governatore in- 
ttlese. 


Dal nostro coi rispondente 

L’AVANA, 9 

« Por una patria socialista 
una costituzione .socialista » è 
lo slogan ohe accompagn.i la 
preparazione del referendum 
col quale domenica 15 feb¬ 
braio i cubani al di sopra 
dei 16 anni e.sprimeranno con 
voto il loro parere sulla nuo¬ 
va rastituzione. 

Il refe'^’ndum di domenica 
.rarà solo il tnomento culmi¬ 
nante di un largo proce.s.so di 
di.scu.s.sione iniziato un anno 
fa con la presentazione di un 
progetto che è stato discusso 
nei nuclei de! ivirtito, nei sln- 
dae-ati. nei comitati di dife¬ 
sa delia rivoluzione, nelle ol¬ 
tre organizzazioni di massa. 
Secondo l’informazione forni¬ 
ta al recente congresso del 
partito, sono stati 6 milioni e 
21-5 inili i cubani clic nelle va¬ 
ne i.stan.’c hanno partcciixito 
al dil)iittito e .-^ono state een 
tinaia le projxxste di muta- 
meiit;. 

11 legame tra tradizioni e 
presente è «‘ontinuo nella ea 
stit azione e non solo è siate 


Dalla scissione del PPD 


Nuovo partito nasce a Lisbona 

Denunciando In linea di destra di Sa Cnrneiro, i dis¬ 
sidenti hanno costituito un nuovo movimento che 
si definisce « autenticamente socialdemocratico » 
Nuovo « no » di . Soares a un'intesa coi comunisti 


LISBONA. 9. 

I partiti politici portoghe¬ 
si si apprestano fin dora ad 
affrontare le elezioni legisla¬ 
tive. Sebbene una dal-.i preci¬ 
sa non sia ancora stata !is- 
.sa!a (si parla tuttavia con 
insistenza del 25 aprile) le se¬ 
greterie dei partiti stanno già 
elaborando inogrammi e tat¬ 
tiche da adottare in questa 
Impoi'ianle battaglia politica. 
Due fatti di rilievo si s('gna- 
lano oggi nella cronaca poli¬ 
tica portoghe.si': la nascitvx 
di un nuovo partilo che si 
definisce autenlleamente so- 
cialdemociatieo e «iter il so 
cialismo» e un nuovo rifiuto 
del partito socialista ad una 
intesa con il partito cunuinl- 
sta, intesa clit' è stata in que¬ 
sti ultimi giorni più volte 
auspicata dal leader eoiminl 
sta Alvaro Cimba! per op¬ 
porre un fronte unito delle 
sinistre ti! pencolo di destra. 

II nuovo partilo nasce per 
iniziativa dei di.s.sidt'nt: del 
Partito Popolare demoeratieo. 
usciti, come (' noto, un paio 
di mesi fa. dal PPD di S:i 
(Vampiro, denunciando la li¬ 
nea di destra di (luest’ullimo. 
Riunitisi .sabato nei pres.si di 
Oporto. 1 dissidenti (tra dii 
una ventina di deputati alPAs- 
sembleia roslituente) hanno 
deciso di costituiisi in gruppo 
di azione politica a.s.sumcndo 


il nome di «Movimento .social¬ 
democratico » (MDS). Il nuo¬ 
vo movimento afferma di vo¬ 
ler. contrariamente al PPD. 
oi)('rare jier una «democrazia 
economica, sociale e culturale, 
per mezzo di riforme strut¬ 
turali p ofonde» che condu¬ 
cano il Portogallo « ad una 
società più giusta ed umana, 
cioè socialista >. il leader so¬ 
cialista Soares. comment.ando 
la na.scita di que'ito iiuovo mo¬ 
vimento. non ha escluso, ieri 
sera in una conferenza stam¬ 
pa. che possa essere presa In 
e;s:«ne una alleanza coi dis¬ 
sidenti del PPD. qualora « ('.ssi 
costituiscano una formazione 
politica con una autentica li¬ 
nea sorial-ch'inocralica ». Ac¬ 
cennando a (lui'sta possibile 
intes.T con il MSD. Soares, ha 
quindi ribadito il suo no al 
partito coinunislii, ed ha af- 
lermato i-h*' ;1 PS non .si al¬ 
lea né al PCP. perché e.sso 
non ha dato, a suo avvi.so. 
sufficienti prove di «ricon¬ 
versione democratica ». nè al 
PPD. Il quale, dopo la scis¬ 
sione, ha fatto — egli dice — 
«una politiea di centro dt'.stra, 
se non addirittura di destra ». 
Per que.-^to. dice ancora Soa¬ 
res. il P.S si piv.senterà da 
solo alle elezioni. 


lizzalo nel prean^bolo che rl- 
eorila tutte le taptx» della lot¬ 
ta di Cuba per giungere ad 
essere una nazione libera, in¬ 
dipendente e s-acialista. Se in¬ 
fatti il primo articolo dice che 
« La Repubblica di Cuba è 
uno stato scK-iallsta di operai, 
contadini e di altri lavorato¬ 
ri manuali e intellettuali», 
sono siale respinte diverse 
richieste avanzate nelle as 
semblee dello scor.so anno di 
mutare la bandiera, lo scudo 
e l’inno nazionale e lo ste.sso 
nome dello stato caratteriz¬ 
zandoli maggiormente in sen¬ 
so .socialista, proprio con la 
motivazione che questo nome 
d: Repubblica di Cuba e que 
.sii simboli nazionali sono 
« rappresentativi delle tradi¬ 
zioni patriottiche c rivoluzio¬ 
narie nella nostra nazione » 
eome ha detto lo stos.so Blft.s 
Roca al congre.s.so. Inoltre 
vengono ribadite tutte le con¬ 
quiste di questi anni, l’a.-vsolu 
ta uguaglianza tra tutti i cit¬ 
tadini .senza distinzioni di .ses- 
.'O o di razzxi, il diritto al la¬ 
voro e oH’istruzione per tutti. 

Un’ampia parte della costi- 
tu.’.'.oiie è di'dicata agli orga- 
ni.smi nazionali c locali del 
ixiterc popolare che vengono 
ctxi ;.-,tituzioiializziiti definiti¬ 
vamente ed estesi a tutto 11 
territorio nazionale dopo un 
anno e mezzo tli esix’rlenz.a 
limitala alli sola provincia di 
Matanza.". 

Nasceranno nel corso del¬ 
l’anno in tutti l municipi e 
in tutte le 14 province di Cu¬ 
bi gli organismi locali de! 
poder popular che verranno 
eletti con elezioni generali. 

A line anno avverranno 
inoltre le elezioni per l'As- 
sembk-a Nazionale del potere 
popolare che è « l’organo su- 
lireino del ixitere dello Sta¬ 
to ) ed è « runico organo con 
pote.stà costituente e legisla¬ 
tiva ». L’assemblea Naziona 
le resta in carica 5 anni 
Elegge al suo interno un 
Consiglio di Stato il cui prò 
.sidenle è anebe presidente del 
governo. 

Infine c prevista la casti 
tuz.tmo del consiglio dei mi¬ 
nistri ebe è il ma.ssinio orga 
no e.-«eeutivo e amministrati 
vo e eostitulsce il governo 
della repubblica. 

Un prol)Iema che è stato 
discu.sso con ixirticolare at 
tenzionc nelle a.ssemb'ee ó 
quello della ciltadinnnzgi. da 
to che doi)o la rivoluzione 11 
nuovo governo cubano permi- 
.se a coloro che non voleva¬ 
no rimanere a Ciilvi di an- 
(li.'-.senc e furono molli colo¬ 
ro Cile .se ne andarono, spcs 
.so imiiauriti da anni di pro¬ 
paganda anticomunista e dal¬ 
le illusioni propalate a piene 
mani in quegli anni che negli 
USA ci .sarebbe stata libertà 
c benessere per tutti. Ora po 
rò molli di questi esuli han¬ 
no .scoixirto la falsità di quel¬ 
le lii.singhe e non sono pochi 
coloro che chiedono di toma 
re. 

Giorgio Oldrini 
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Per rinnovare gli organi di gestione 


Si apre il dibattito sulle scelte 
della giunta per rinnovare la città 

Dalie assemblee popolari emerge il consenso delle forze sociali all'indicazione della maggioranza > Il gruppo 
de preannunzia il voto contrario - Vecchi argomenti polemici - Il problema del prestito - Le prossime sedute 


Giovedì si vota 
all’università, 

I problemi dell’ateneo al centro della piattaforma del MUS • Necessaria la massima partecipazione; 
l’assenteismo favorisce la presenza moderata e reazionaria • i seggi eiettoraii aperti anche venerdì 


Oggi alle 16, nel salone del 
Duecento In Palazzo Vecchio 
si apre il dibattito sul bi¬ 
lancio di previsione per il 
'76 e sul programma di at¬ 
tività della amministrazione, 
già Illustrati dal sindaco com¬ 
pagno Elio Oabbugglanl e dal¬ 
l’assessore alle finanze com¬ 
pagno Boscherini. Il dibatti¬ 
to proseguirà domani alle 9,30 
e alle 16; giovedì 12 alle 9,30 
e alle 10; venerdì 13 alle 16. 
Il voto è previsto per ve¬ 
nerdì sera. 

Con l’approvazione di que¬ 
sti atti, la nuova amministra¬ 
zione — espres.sa dal voto 
del 15 giugno — intende da¬ 
re concreta fx^luzione — se¬ 
condo un programma di in¬ 
terventi e scelte prioritarie, 
quale mai erano stati impo¬ 
stati, in passato — al gravi 
problemi della città e del ter¬ 
ritorio; riscattando gli anni 
della « grande assenza ». ri¬ 
lanciando Il ruolo di Firenze. 
Questa Inver.slone di tenden¬ 
za, già si è manifestata nel 
metodo delle consultazioni, 
con le categorie economiche 
e sociali, nell’avvio a .soluzio¬ 
ne di annose questioni, come 
quelle della « direttissimi » e 
della « Galilei ». nella rltessl- 
tura del rapporti con la Re¬ 
gione e il comprensorio, nel¬ 
la messa in moto del mecca¬ 
nismo attuatlvo del consigli 
di quartiere, nelle Iniziative 
per il potenziamento e lo svi¬ 
luppo delle sue strutture cul¬ 
turali. Tutto ciò trova com¬ 
piutezza nel bilancio e nel 
programma. 

Su ciò, però, hn sorvolato 
11 gruppo della DC. nel mo¬ 
tivare il proprio voto contra¬ 
rio al bilancio, prcannunciato 
lori nel corso di una confe¬ 
renza stampa, alla quale han¬ 
no preso parte il capogruppo 
Pontello. II segretario provin¬ 
ciale Signorini. Il .segretario 
comunale Ma':ottl e 1 consi¬ 
glieri Rosi. Fallanti e Gianni 
Conti. Nell’introdurre la con¬ 
ferenza stampa l’avvocato 
Pontello ha tenuto a precisare 
che « la DC affronta 11 .suo 
compito di opposizione in Pa¬ 
lazzo Vecchio con senso di 
responsabilità, disponendosi a 
un confronto con la maggio¬ 
ranza. che nella insopprimi¬ 
bile distinzione dialettica di 
diverse concezioni culturali e 
politiche, si fondi in concre¬ 
to sul problemi della città e 
del territorio». 

In realtà, nel dibattito che 
è seguito, si è avuta la sen- 
.sazlone che le critiche mas- 
se alle scelte della maggio¬ 
ranza (contraddittorie e an¬ 
che pretestuose) sen’lssero 
da puntello ad una posizione 
di negazione pregiudiz'ale. 
Niente di nuovo, si è potuto 
cogliere (al di là di qualche 
affermazione che dovrà es¬ 
sere verificata) nell’attegeia- 
mento della DC. che ha insi¬ 
stito sul motivi della polemica 
recente sulla refezione, sul 
personale, sui quali è .s^ata 
fatta dalla giunta e dalia 
maggioranza estrema chia¬ 
rezza. 

A questi motivi, se ne sono 
aggiunti nitrì, piuttosto curio¬ 
si per la verità: ad e.sem- 
pio. alcuni esponenti dì quel 
partito si sono fatti paladini 
degli Interessi del comuni del 
circondario che verrebbero 
sacrificati dalla pretesa fun¬ 
zione egemonica attribu'ta a 
Firenze (eppure, fino ni 13 
giugno, è stata proprio la DC 
a rifiutare qualsiasi rappor¬ 
to con quelle amminlstrazio 
ni. anche per la stessa solu¬ 
zione dei problemi fiorenti¬ 
ni). Anche i rapporti con la 
Regione sono stati giudicati 
« v.ughi » e «velleitari» (pri¬ 
ma non lo erano: non esiste¬ 
vano per niente). 

Ma il giudizio negativo di 
fondo è stato trovato nel ca¬ 


rattere del bilancio e del pro¬ 
gramma che, secondo 1 de, 
non avrebbero un taglio pro¬ 
grammatico e conterrebbero 
aspetti velleitari e utopici. 
Uno di questi aspetti è dato 
dal prestito obbligazionario di 
70 miliardi, definito « Impro¬ 
babile ». Che cosa significa 
questa affermazione? Che la 
DC è contraria airinlzlatlva? 
A queste e altre Incalzanti do¬ 
mande, Pontello e Fallanti 
hanno risposto affermando 
che i de sono d’accordo con 
rinlzlatlva e la appoggiano, 
però —a loro giudizio -—es¬ 
sa appare poco credibile per¬ 
ché mancano le deleghe. Ma 
la relazione al bilancio forni- 
.sce invece i necessari chiari¬ 
menti circa le coperture. 

In sostanza, il giudizio dei 
de è che bilancio e program¬ 
ma .sarebbero un « libro del 
sogni ». Quali sono le propo¬ 
ste alternative alle scelte in¬ 
dicate dalla maggioranza? E’ 
stato chiesto e 1 de non le 
hanno indicate concretamen¬ 
te: ma forse vale richiamar¬ 
si nll’esperlenza piu che de¬ 
cennale passata, nel confronti 
della quale si è rivendicata 
una linea di coerenza. 

Nel corso dell’Incontro sono 
stati toccati altri problemi 
(quello del comprensori, del¬ 
la urbanistica, dell’aeroporto, 
del personale: a questo ri¬ 
guardo è stato fatto un am¬ 
biguo accenno all’atteggia¬ 
mento che '^esumerebbero ta¬ 
lune organizzazioni sindaca¬ 
li) e si è fatto anche del vit¬ 
timismo politico. Numerosi 
.saranno gli Interventi (quat¬ 
tro di or<llne generale: Bosl, 
Fallanti. ZlllettI e Batistl). 
cinque di ordine settoriale e 
quello conclusivo di Pontel¬ 
lo: Mattelnl svolgerà la di¬ 
chiarazione di voto del grup¬ 
po de, la cui azione — è sta¬ 
to precisato —è condivisa dal 
partito. Evidentemente la mo¬ 
difica del rapporti interni 
sembra trovare 11 proprio ce¬ 
mento in un tipo di «distin¬ 
zione ad oltranza », che è ben 
altra cosa dal confronto. 

Quanto le critiche de Igno¬ 
rino pregiudizialmente la 
grande novità rappresentata 
dal modo di essere della nuo¬ 
va amministrazione, dal rap¬ 
porti che essa va promuoven¬ 
do con la città e 11 territo¬ 
rio, è dimostrato dalla par¬ 
tecipazione massiccia e dal 
confronto che si è manifesta¬ 
to nelle numerose assemblee 
popolari sul bilancio. 

La pili recente, si è tenuta 
domenica scossa alla SMS di 
S. Quirlco, irrafetta dal comi¬ 
tati di zona del PCI e del 
PSI. L’tissemblea Introdotta 
dal segretario di zona del 
PSI. ha visto una pertecipa- 
zione folta della popolazione 
e delle forze sociali (Confeser- 
centi. Cooperativa, SUNIA, 
Comitati di quartiere, occu¬ 
panti di via ^gantini). 

Il sindaco, compagno Gab- 
buggiani, ha sottolineoto le 
scelte di fondo compiute: la 
qualificazione e il conteni¬ 
mento della spesa, il presti¬ 
to obbligazionario e i suoi 
rapporti con la lotta per la 
riforma della finanza locale 
sono i presupposti di un di¬ 
verso governo della città. 
« Un vero governo comunale 

—ha detto il sindaco —è 
una grande novità per la cit¬ 
tà di Firenze, dopo l’immo- 
bilismo. rinstabilità e l’inca¬ 
pacità delle amministrazioni 
precedenti. 

« La consultazione sul bi¬ 
lancio ha mUurato in manie¬ 
ra positiva la disponibilità 
delle grandi forze sociali: in 
Consiglio vedremo la dispo¬ 
nibilità delle forze politiche ». 

m. I. 



Elio Gabbuggiani mentre espone le linee del bilancio durante un'assemblea popolare 


Giovedì 12 e venerdì 13 feb¬ 
braio avranno luogo le ele¬ 
zioni universitarie per il rin¬ 
novo delle rappresentanze 
studentesche negli organi di 
governo dell’Ateneo fiorenti¬ 
no. Questo appuntamento, de¬ 
cisivo per consolidar® e con¬ 
quistare nuovi spazi di demo¬ 
crazia airinterno deirUniver- 
sità, è particolarmente im¬ 
portante quest'anno di fronte 
alla crisi acutissima che il 
paese attraversa. 

Non si vota, quindi, .soltan¬ 
to per un rinnovamento in¬ 
terno della disgregata realtà 
universitaria, ma anche per 
esprimere una esigenza com¬ 
plessiva di mutamento politi¬ 
co e di progresso economico 
e sociale. 

A Firenze il MUS ha posto 
al centro della propria inizia¬ 
tiva i problemi reali deirAle- 
neo (ristrutturazione degli 
Istituti, occupazione qualifica¬ 
ta, diritto allo studio, demo¬ 
crazia) c la ricerca costante 
di momenti unitari tra il movi¬ 
mento degli studenti c le for¬ 
ze che si battono per una 
svolta democratica e per un 
complessivo rinnovamento 
del Paese. 

Il primo compito è oggi 
quello di combattere i feno¬ 
meni di as.sentcismo atti'a- 


Stamani i funerali delle due vittime 


INDIZIATO DI OMICIDIO COLPOSO 
IL PROPRIETARIO DELLA «BORFIL» 

I lavoratori tessili si asterranno in segno di lutto gii ultimi 15 minuti di ogni turno -1 feriti stanno 
lentamente migliorando - Nei Pratese il doppio degli incidenti sui lavoro rispetto alla media nazionale 


Conferenza 
con Occhetto 
a « Lettere » 

Oggi presso Paula 8 della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
alle ore 16 si terrà un’assem¬ 
blea organizzata dal MUS 
sul tema « La sinistra di fron¬ 
te alla crisi ». Parteciperanno 
Achille Occhetto, della dire¬ 
zione nazionale del PCI. Tri¬ 
stano Codignola della dire¬ 
zione nazionale del PSI e 
Rossana Rossanda, del di¬ 
rettivo nazionale del PDUP. 


Dibattito 
sul caso 
del giudice 
Marrone 

Domani alle ore 21. nella 
.sala delle Quattro Stagioni, 
di palazzo Medici Riccardi, 
organizzata dallo istituto 
Gramsci e dalla .sezione to¬ 
scana di Magistratura Demo¬ 
cratica, .si svolgerà una mani¬ 
festazione-dibattito sul tema: 
« Repressione de! dissen.so al¬ 
l’interno dei corpi separati 
dello Stato: il caso de! tra¬ 
sferimento d’ufficio del giu¬ 
dice Marrone ». 


11 proprietario della filatu¬ 
ra «Borfil», Stefano Borchi, 
nell'incendio della quale sa¬ 
bato notte hanno trovato la 
morte Stefano Bilenchi di 
IO anni e Danilo Giovannini 
di 36 anni, ha riceioito ieri 
mattina una comunicazione 
giudiziaria da parte del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Prato dottor Pe¬ 
sce, che dirige l’inchiesta. 

Il Borghi è stato indiziato 
dei reati di omicidio e in¬ 
cendio colposo. Il dottor Pe¬ 
sce sta attendendo le varie 
perizie tecniche e le relazio¬ 
ni dei vigili del fuoco per 
incriminare o meno il pro¬ 
prietario della « Borfil » dei 
reati attualmente contesta¬ 
ti. Per avere l’esatta rico¬ 
struzione sia della disloca¬ 
zione dei locali, che della 
meccanica dell’incendio — 
secondo gli inquirenti — oc¬ 
correrà ancora qualche gior¬ 
no. 

Frattanto continuano a mi¬ 
gliorare le condizioni di Pa¬ 
squale Bianco rimasto in¬ 
tossicato nel corso del vio¬ 
lento incendio, e ricoverato 
al reparto rianimazione del¬ 
l’ospedale Santa Maria Nuo¬ 
va. I medici però non han¬ 
no ancora sciolto la progno¬ 
si nei suoi confronti. Anche 
l’altro operaio, Gerardo Ro- 
siello, che si trovava aH’in- 
terno del capannone dove è 
avvenuta la tragedia sta me- ( 
glio, come il vigile del fuo- | 
co. Calogero Sedano, che j 
aveva riportata una leggera i 
intossicazione da fumo nel i 
corso dell’opera di spegni¬ 
mento delle fiamme. 


raio non fosse ancora assi¬ 
curato. 

Le statistiche degli infor¬ 
tuni sul lavoro nella zona 
del Pratese, riferite al set¬ 
tore del tessili sono impres¬ 
sionanti. Nel 1973, anno al 
quale risalgono l dati più 
aggiornati fomiti dairìsfiet- 
torato del lavoro, risulta che 
nella area tessile pratese vi 
sono stati circa 12.000 infor¬ 
tuni sul lavoro. Circa il dop¬ 
pio rispetto alla media na¬ 
zionale. Di questi 12.000 ol¬ 
tre il 7*'p si riferiscono a 
lavoratori che hanno ripor¬ 
tato poi ” una invalidità ’’ 
permanente al lavoro. La 
media nazionale è dell’P;. 
Già questi dati, se pur scar¬ 
ni. danno la dimensiorle del¬ 
la vastità del fenomeno. 

A tale riguardo le organiz¬ 
zazioni sindacali stanno svol¬ 
gendo un’ampia azione di lot¬ 
ta affinchè vengano attuate 
da parte del padronato tutte 
le misure di sicurezza previ¬ 
ste dalla legge. La maggior 
parte degli incidenti, del re¬ 
sto, come è avvenuto alla fi¬ 
latura « Borfil ». avvengono 
nelle ore di straordinario o 



che alla base di questi inci- I 
denti, a volte purtroppo mor¬ 
tali. vi è l'organizzazione del I 
lavoro. Infatti essi si verifi- ’ 
cano con maggiore frequenza 
quando l’operaio è sottoposto 
a ritmi di lavoro stressanti 
o deve lavorare in condizioni 
di lavoro anormali. 


In sciopero 
gli studenti 
delle medie 
superiori 

Le forze studentesche fio¬ 
rentine (MSF, CUB, CPU, 
NS) chiamano oggi gli stu 
denti, nell’ambito dello scio¬ 
pero nazionale di tutti gli 
studenti medi, alla più am¬ 
pia mobilitazione. Il concen¬ 
tramento del corteo avrà luo- ! 
go, alle ore 9. in piazza San 
Marco; al termine del corteo 
si svolgerà un comizio delle | 
forze promotrici. i 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione la fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL, la FLM, la fede¬ 
razione giovanile repubblica¬ 
na e 11 movimento giovanile 
DC. 

AI centro della giornata di j 
lotta i temi deH’occupozione. 


Attivo i 

sulla scuola : 

Per oggi, martedì 10, alle 
ore 21, è convocato in fede¬ 
razione (via Alamanni), un I 
attivo con il seguente ordine i 
del giorno: «Situazione della j 
scuola nella città ». { 

. Interverrà il compagno Ste- > 
. fano Bassi, responsabile della I 

i della commissione scuola. i 


verso i quali si manifestano 
pericolose manovre tese a 
favorire la presenza modera¬ 
ta e reazionaria nell’Univer¬ 
sità. L’assenteismo favorisce, 
infatti il voto e la presenza 
dei fascisti e di quelle forze 
(cattolici popolari, alternati¬ 
va laica) che svolgono una 
funzione di copertura della 
politica DC e delle forze acca¬ 
demiche. 

Una partecipazione massic¬ 
cia e il voto allo schieramen¬ 
to unitario delle sinistre e- 
sprinie in questo senso il va¬ 
lore politico di questa prova 
elettorale c la volontà di rin¬ 
novamento degli studenti. 

Nelle liste MUS si riconosce 
un vasto arco di forze sorret¬ 
to da una comune ispirazione 
unitaria: al programma han¬ 
no aderito, tra Taltro. orga¬ 
nizzazioni democratiche di 
studenti iraniani e greci, 
mentre in ogni facoltà .sono 
-Stali elaborali documenti po¬ 
litici c piattaforme di lotta. 

I programmi (sono stati 
presentati in questi giorni 
quelli della facoltà di Ix'ttc- 
re, di Magistero, di .Agraria) 
pongono obbiettivi e rivendi- 
cazioiù interne e. insieme, 
il problema comjilessivo del¬ 
la riqualificazione dello .stu¬ 
dio, una riflessione sui nuo¬ 
vi spazi di democrazia da 
conquistare. Gli studenti can¬ 
didati per il MUS si presen¬ 
tano con un impegno e con 
una proposta complessiva di 
grande rilievo politico. Oc¬ 
corre sollecitare in questi ul¬ 
timi giorni la partecipazione 
e il voto di grandi mas-se di 
studenti. 

Queste sono le modalità del 
voto: hanno diritto tutti gli 
studenti regolarmente iscrit¬ 
ti ai vari corsi di laurea e 
corsi di diploma in statistica 
c di abilitazione alla vigilan¬ 
za nelle scuole elementari, in¬ 
clusi gli studenti stranieri. 
Possono volare gli studenti 
fuori corso che si .sono iscrit¬ 
ti all’anno accademico ’75-’76 
entro il 10 febbraio. Non è 
necessario alcun certificato 
elettorale. 

Ciascun elettore può espri¬ 
mere un solo voto di lista 
c voti di preferenza limitati 
^ad un massimo di un terzo 
uej numero dei rappresentan¬ 
ti da eleggere in cia.scun or¬ 
gano. Si vota in questo mo¬ 
do: A) un nominativo per la 
Opera universitaria; B) due 
nominativi nei Consigli di 
amministrazione deH’.Atenco: 
C) due nominativi nei Consi¬ 
gli di facoltà dove i rappre- 
.sentanti da eleggere sono 5 o 
7; D) tre nominativi dove i 
rappresentanti sono 9. 

I seggi si aprono il primo 
giorno (giovedì) alle ore 9. 
si cliiudono alle ore 21; il 
secondo giorno (venerdì) si 
aprono alle ore 8 e si chiu¬ 
dono alle ore 14. 

Le operazioni avranno luo¬ 
go mediante la consegna ad 
uno dei rappresentanti del 
.seggio, del libretto tessera 
universitario o di un qualsia¬ 
si documento di riconosci¬ 
mento. 

0 0 0 

Oggi alle ore 21 presso il 
nuovo palazzo comunale di 
.Scandicci per iniziativa della 
FOCI. FGS, c del PSIUP. si 
terrà un pubblico dibattito 
sul tema « crisi dell'Universi- 
tà e prospettive di riforma». 
Interverrà il compagno Mari 
della segreteria delia .sezione 
universitaria del PCI. 


L’appello del PCI 

Le elezioni universitarie acquistano un particolare • 
valore politico come momento di mobilitazione e di parte- i 
cipazione democratica delle masse studentesche per | 
incidere positivamente sugli sviluppi della crisi, contro i 
le manovre delle forze che tentano di bloccare la grande 
spinta democratica del 15 giugno. ! 

' La crisi colpisce con particolare durezza le masse | 
I studentesche e giovanili; è in continuo aumento il ; 
! numero del diplomati e del laureati disoccupati che ha 
' ormai raggiunto livelli Intollerabili. 

i II processo di disgregazione e di disfacimento del- 
1 l’università si è ulteriormente aggravato. 

I E’ indispensabile l’avvio immediato della riforma uni- 
I versitaria attraverso un provvedimento legislativo che 
introduca alcune misure urgenti e innesti un processo 
[ positivo. Gli studenti devono essere protagonisti di questa 
battaglia sviluppando la mobilitazione nelle facoltà e 
1 commisurando a questo obiettivo il confronto elettorale 
e la loro attiva presenza negli organi di governo (come 
; dimostra la ristrutturazione degli istituti che procede 
nonostante l’assurdo divieto del ministro Malfatti). 
Introduzione del dipartimento, del tempo pieno e della 
Incompatibilità, allargamento della democrazia, sviluppo 
della ricerca scientifica, avvio della programmazione uni¬ 
versitaria: su questi punti i comunisti presenteranno al , 
più presto una proposta di legge in Parlamento. , 

In vista delle elezioni universitarie è necessario svllup- | 
pare un vasto impegno di tutte le forze democratiche 
perchè esse non costituiscano un puro adempimento 
I burocratico, ma un momento di confronto politico e cul- 
( turale per un nuovo rapporto tra università, città e 
territorio nel momento in cui si delincano 1 programmi 
e le lince di sviluppo per Firenze e per in Toscana. 

Deve essere chiaro die l’assenteismo e la sfiducia 
fanno il gioco dei fascisti e delle Uste moderate che 
rappresentano la copertura delle responsabilità storiche 
della politica governativa e democristiana nell’università. 

Quest’anno di fronte agli studenti non vi è scelta 
tra astensionismo e partecipazione, ma la possibilità 
concreta di esprimere e riaffermare la volontà di lotta 
e l’impegno unitario con i lavoratori per una svolta ' 
profonda neiriiniversità e nella società italiana. j 

I 

Il volo degli universitari comunisti e di tutti | 
gli studenti democratici al programma e alle liste 
I dei MUS (Movimento Unitario degli Studenti). : 


La categorìa in agitazione dal 15 al 22 


Settimana dì lotta 
dei panificatori 

Decisi a sospendere di nuovo la produzione del 
pane a prezzo vincolato — Entro il 15 si attende 
una risposta del Comitato Provinciale Prezzi 


I fornai aderenti alla Con¬ 
federazione nazionale dell’Ar- 
tigìanato, a causa della grave 
.situazione che si è venuta a 
creare nel settore della pani¬ 
ficazione. hanno promosso dal 
15 al 22 febbraio una setti- 
1 mana di protesta della ca- I 
tegoria che a livello provln- I 
cialc potrà concretizzarsi In 
manifestazioni pubbliche, con 
il blocco della produzione del 
pane calmierato e con la so- 
•spensione totale deirattività 
I lavorativa. 


Già la settimana scorsa la 
1 categoria aveva attuato una 
sospensione deH’attività di 
due giorni per ottenere da 
parte del comitato provinciale 
prezzi il ricono.scimento del 
reali dati di panificazione. La 
lotta portò ad un primo risul¬ 
tato con rottenimonto di 20 
j lire al chilo di aumento per 
li pane sottoposto a prezzo j 
1 vincolato. 

I Questo aumento fu gludl- 
; calo insoddi.sfacente da parte 
del panificatori i quali m.a- 
nifestarono l’intenzione di at¬ 
tuare nuove iniziative di lotta 
I nel caso in cui entro 11 15 
‘ 11 Comitato provinciale prezzi 


dopo aver sentito la comm’..'- 
sione consultiva non ave.s.se 
proceduto all’adeguamento 
del prezzo. In questo periodo 

— affermarono l panificatori 

— si misurerà la reale seasl- 
bllità delle autorità prefettizie 
nel sollecitare le richieste del 
la categoria. 

La questione relativa ai 
prezzo del pane si trascina or¬ 
mai da anni, pertanto ogni 
intervento su tale questione 
non può prescindere dal fatto 
di assicurare a queste im¬ 
prese non solo la sopravvi¬ 
venza. attualmente In serio 
pericolo, ma anche salvaguar¬ 
dare la remuneratività del la¬ 
voro. 

Nel ribadire che non sono 
accettabili differenziazioni di 
prezzo da provincia a pro¬ 
vincia. i panificatori sono di¬ 
sponibili come nel passato ad 
un serio e costruttivo con¬ 
fronto con le autorità compe¬ 
tenti, con le forze politiche e 
sociali al fine di giungere a 
soluzioni adeguate, nell'inte¬ 
resse della collettività. In que¬ 
sti giorni hanno richiesto un 
incontro con il presidente del¬ 
la Giunta regionale. 


Dopo una serie di incontri fra le parti 

Interrotte le trattative] 
per la Sansoni - Dilibro | 

Come sì sono svolte (e riunioni • Confermata l'intenzione di sciogliere la Dilibro ' 
e di attuare la cassa integrazione • Oggi giornata di lotta per la vertenza energia 


Si sono interrotti dopa lun¬ 
ga trattativa, gli incontri tra 
direzione e con.siglio di fab¬ 
brica della Sansoni. Erano 
iniziate sabato le riunioni 
tra le parti con la presenta¬ 
zione di un documento della 
direzione su cui. dicono i sin¬ 
dacati. < c'è possibilità di 
convergenza ». La delegazio¬ 
ne sindacale puntualizzava al¬ 
lora le proprie proposte per 
conoscere meglio il program¬ 
ma della parte padronale, 
per stabilire ulteriori verifiche, 
per giirantire ragibilità sin¬ 
dacale del consiglio di fabbri¬ 
ca in azienda, per discutere 
le modalità delja cassa inte¬ 
grazione. per mantenere i po¬ 
sti di lavoro attuali. 

Su questi punti la direzio¬ 
ne non manifesta alcuna aper¬ 
tura di rilievo, il che costrin¬ 
ge la parte sindacale a pre¬ 
sentare una dichiarazione in 
cui riconferma l’analisi già 
avanzata dichiarandosi dispo¬ 
sti ad accedere alla cassa in¬ 
tegrazione. La proprietà affer¬ 
ma di prendere atto del scaso 
< di responsabilità > dei lavo¬ 
ratori c chiede un rinvio alle 
ore 10 di ieri. 


Nel successivo incontro la 
parte padronale presenta un 
altro documento in cui si ri¬ 
badisce la volontà dello sman¬ 
tellamento delle agenzie Di- 
libro. di porre in cassa inte¬ 
grazione 68 dipendenti della 
San-soni. di attuare il proprio 
programma. 

Di fronte a questa posizio¬ 
ne. che esclude ogni qualsia¬ 
si discussione sui programmi 
futuri, i lavoratori hanno ri¬ 
confermato la loro imposta¬ 
zione per una pregiud.zialc di 
fesa dei posti di lavoro. 

« Alla posizione della dire¬ 
zione — dicono i dipendenti — 
rispondiamo mantenendo la 
nostra apertura, che giusta¬ 
mente definiamo totale, con¬ 
tenuta nella mozione della no¬ 
stra ultima assemblea *. 
ENERGIA 

Si svolge oggi una giornata 
nazionale di lotta per rivendi¬ 
care un programma di politi¬ 
ca energetica in grado di rap¬ 
presentare un reale punto di 
riferimento per un nuovo tipo 
di sviluppo. A Firenze, alle 
ore 14.30 presso la FL(Kj. si 
svolgerà una assemblea dei 
lavoratori elettrici, cui parte¬ 
ciperanno altre categorie. 


Arrestato 
il camionista 
che ha investito 
un uomo 
suir« A 1 » 

E' stato arrestato Luigi 
Z.improni, 48 anni, milane¬ 
se. l'autista deH’autotreno 
che la notte scorsa ha inve¬ 
stito e ucciso sulTautostra- 
da sulla corsi.a di emergen¬ 
za. Giovanni Di Sanzo. 

Rimane riservata la pro¬ 
gnosi. di Giuseppe Pigoni. 
il meccanico dell’ACI tra¬ 
volto anch'esso dal camion. 
Il mandato di cattura emes¬ 
so dal sostituto procurato¬ 
re Canti, parla di omicidio 
colposo e di lesioni colpose 
gravi. 


MANIFESTAZIONE 
DI TRASPORTATORI 

Oggi alle 9.30. in occasione 
del fermo nazionale dell’au- 
trasporto merci, autonoleg¬ 
giatori. tassisti, avrà luogo 
una manifestazione che si 
svolgerà al cinema Metropo- 
lltaa 


Questa mattina si svolge¬ 
ranno. frattanto l funerali 
del giovane compagno Ste¬ 
fano Bilenchi iscritto al cir¬ 
colo FOCI di Figline di Pra¬ 
to. e dell’operaio D.anilo Gio¬ 
vannini. che lascia la mo¬ 
glie ed un figlio in tenera 
età. Ai funerali saranno pre¬ 
senti delegazioni della fede¬ 
razione unitaria CGILrCISL- 
UIL. del Comune e della 
federazione del nostro par¬ 
tito. Sempre per osgi la 
FULT ha indetto uno scio¬ 
pero di 15 minuti, in segno 
di lutto e di protesta al ter¬ 
mine di ogni turno di la¬ 
voro. 

Il comitato federale del 
PCI, riunitosi ieri pomeng- 
gio. e la Federazione giova¬ 
nile comunista pratese han¬ 
no espresso il loro cordo¬ 
glio aPe famiglie delle vit¬ 
time di questo nuovo inci¬ 
dente del lavoro ed hanno 
sottolineato la necessità in¬ 
dilazionabile che « la magi¬ 
stratura accerti, senza om¬ 
bra di dubbio, la dinamica 
deirincidente e colpisca gli 
eventuali responsabili ». 

xXncora la meccanica di co¬ 
me si sia sviluppato l’incen 
dio non è stata accertata nei 
mimmi particolari, resta il 
fatto che un giovane appren¬ 
dista. Stefano Bilenchi, sta¬ 
va lavorando in un orario 
che non doveva essere il 
suo. Infatti secondo il con 
tratto nazionale di lavoro 
dei tessili gli apprendisti 
non devono prestare la loro 
opera durante l’orario not¬ 
turno come slava facendo il 
compagno Bilenchi, ma non 
devono neppure fare straor¬ 
dinari. Sulle circostanze che 
hanno fatto si che Stefano 
fosse presente in quel tra¬ 
gico momento airintemo del¬ 
la «Borfil» deve essere fat¬ 
ta piena luce. Deve anche 
essere accertata con esattez¬ 
za la situazione assicurativa 
di Stefano Bilenchi: sembra 
infatti che il giovane ope- 


Documento della federazione del PCI 
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Dalla riforma 
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una psichiatria «nuova» 


Oggi i funerali 
del compagno 
Libero Boldrìni 
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i Questa mattina, alle 10. .si 
.svolgeranno i funerali de! 
compagno Libero Boldrìni, 
della sezione Fanciullacci di 
Monticelli. 

Il compagno Boldrìni. iscrit¬ 
to al PCI sin dal periodo 
clandestino, dopo essere sta- 
j to perseguitato da! regime 
j fascista partecipò alla guerra 
di liberazione combattendo 
nella brigata « Sinigaglla ». 

I funerali si muoveranno 
dalla cappella del commiato 
di Careggi. La sorella Ilda per 
ricordarne la memoria ha sot¬ 
toscritto 100 mila lire all’Uni- 
tà (nella foto Libero Boi- 
drlnl). 
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A conclusione del semina¬ 
rio su: « I servizi psichiatri¬ 
ci nelle linee deda nforma 
sanitaria » è stato approva¬ 
to un documento nei qua c 
51 rileva come le cspenenzi 
alternative realizzate negli u'- 
timi 15 anni hanno affermi¬ 
lo l'esigenza primaria di su 
perare. in psichiatria, il setto 
nalismo e di avviare un’orga 
nizzazione degii interventi che 
sia collegata alle più vaste 
e generali problematiche ine 
renti all’a.ssello sociale dei 
nostro paese. 

Dopo aver sottolineato come 
il sistema unitario vigente, 
abbia portato ad un progres¬ 
sivo decadimento dei livelli 
di salute, e ad un incremen¬ 
to pauroso della spesa sani¬ 
taria, SI rileva che un'inizia¬ 
tiva di rinnovamento dei ser¬ 
vizi psichiatrici non può che 
collocarsi nella prospettiva u- 
nificante delia riforma sani- 
lana, riconoscendo fin da ora 
la necessità di un loro pieno 
insenmento neU’ambiio del 
servizio socio - sanitano di 
comprensorio e coninbuendo 
perciò ad affrettare la costi¬ 
tuzione dei consorzi. 

Nel documento si afferma 
quindi che tutto ciò non si¬ 
gnifica negare la specificità 
dei problemi che l'assistenza 
psichiatrica (>one e degli stru¬ 
menti più idonei per affron¬ 
tarli (specificità che de¬ 
riva dal bisogno di affron¬ 
tare 1 guasti tuttora pro¬ 
dotti dalla vecchia pisichia- 
trla) rilevando come da que¬ 
ste considerazioni derivi la 


I necessità di riportare ia que- 
j stione della psichiatrica ad 
1 una responsabilità politica u 
I nitana. da cui origini una 
concreta inizi.itiva. sia per 
una giusta collocazione degli 
interventi nel terrilono. sia 
I per una nappropnazione da 
i pane del lemtono dei pro- 
\ blemi deH’ospedale psichiatn- 
i co e della deistiluzionahz- 
! zazione. 

L'analisi del cammino per 
! corso fino ad oggi nella pro- 
i v;nc*.i di Firenze conse.ntc di 
i esprimere un giud.zio com 
I plessivo pcsitivo. ma anche di 
! registrare ritardi e sfasature 
j che oggi e molto importan 
te recuperare rap.dainenic. 
j per por.si senza indugi o am 
' biguità nelle prospettive sopra 
j dehneate. 

i Le condizioni indispen.sabi 
] il perché ciò avvenga sono 
essenzialmente individuabili 
j nei seguenti punti, su cu; oc- 
i corre il massimo impegno: 
i 1) contribuire ad mcremen- 
, tare il dibattito nel partito 
I sulle questioni della sanità c 
i della sicurezza sociale, por- 
I tandole sempre di più all’at- 
j tenzione di tutti i compagni, 
stimolandone la presa di co¬ 
scienza e l’assunzione di rc- 
! sponsabilità a tutti i livelli 
I (politico, amministrativo, tec- 
I nlco, ecc.); 

2) colmare la disomogenei¬ 
tà esistente fra le equipes e 
gli interventi in atto nelle di¬ 
verse zone socio-sanitarie e 
nei reparti dell'ospedale, 
pur nel riconoscimento del- 
i la validità di tutta una serie 


I di esperienze avanzate con- 
j dotte fino a questo momen- 
i to. Ciò esige che il territo- 
I no -Si ponga, attraverso gli 
j enti locali, e le istanze di 
I base come reale polo di com- 
i mittenza e di efficace con- 
I t rollo della realizzazione del- 
( le linee politiche scelte; 
j 3» dare avvio e concretezza 
al processo di elaborazione 
! culturale delle esperienze, rea 
' lizzando condizioni per uno 
1 soamb.o continuo di esse fra 
gli operatori, con gii ammi¬ 
nistratori. con I cittadini, che 
sia al tempo .stesso momento 
permanente di aggiornamen¬ 
to e di verifica e stimolo ef¬ 
ficace ad impegnarsi, a tutti 
i livelli e coinvolgendo an¬ 
che le strutture universitarie. 

, per un nuovo modo di « fa- 
! re cultura ». 

j Collocarsi in questa linea 
può con.scntire di accettare 
come strumenti ancora utili 
di intervento sia le equipes. 
con l'attuale livello di istitu¬ 
zionalizzazione. sia le struttu¬ 
re cosidette alternative (case- 
famiglia. laboratori protetti 
ecc.) sia le tecniche specia¬ 
lizzate d'intervento; occorre 
tuttaria intravedere contem¬ 
poraneamente concrete possi¬ 
bilità di superamento, subor¬ 
dinando la programmazione 
per l’assistenza psichiatrica a 
quella generale per i consor- 
I zi SOCIO sanitari e per la n- 
forma, nel quadro generale di 
un rinnovamento della socie¬ 
tà nel suo insieme. 

SI può infine affermare che 
I è giunto 11 momento di con¬ 


' centrare gii sforzi non già per 
! perseguire soluzioni definitive 
! peraltro impossibili quanto in- 
j vece dibattere e confrontarsi 
SUI problemi e su quelli che 
' sorgeranno. 

' E* questo un tipo di ini¬ 
ziativa squisitamente politica, 
di cui il partito deve farsi 
pieno carico, per misurarsi 
anche su questa questione con 
le altre forze politiche e per 
affrontare resistenze di natu¬ 
ra ideologica e corporativa 
che ancora si oppongono e- 
nergicamente al processo in¬ 
novativo, Questo dovrà esse- 
, re condotto come movimento 
di massa, che coinvolga in 
primo luogo le organizzazioni 
di base del partito, ma do¬ 
vrà anche trovare i suoi mo- 
I menti di direzione politica 
I chiaramente identificabili • 
I pienamente responsabili, io- 
prattutto a livello di governo 
i degli enti locali. 


Conferenza 
della Associazione 
artigiani 

Domani, alle ore 21. presso 
il circolo dipendenti dell’Am- 
ministrazione Provinciale — 
via Ginorl — per iniziativa 
della Associazione artigiani 
C.N.A.. sarà tenuta una con¬ 
ferenza dibattito sul tema 
«n nuovo diritto di famiglia 
e l’impresa familiare». 

Introdurranno la dlscusrio- 
ne l’on. Francesco Soàllane, 
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GROSSETO - Le proposte unitarie degli amministratori comunali e provinciali 


L'attività delle autonomie locali 
compromessa dai pesanti «deficit:^ 

Presenti sindaci, assessori, consiglieri, membri degii organismi di decentramento, forze politiche • Le responsabilità governative 
Parametri insufficienti a coprire l'estensione degli interventi - Una mozione finale per il consolidamento della finanza locale 


Ai licenziamenti i 120 dipendenti hanno risposto con l'occupazione 


Speculazioni e profitti 
dietro la vicenda ICIM 

Un accordo fra la vecchia direzione e il nuovo proprietario prevede la chiusura deilo stabilimento • Ma¬ 
novre compiute all'insaputa delle maestranze - Disat tesi gli accordi raggiunti dalle organizzazioni sindacali 


GROSSETO, 9 
Decine di amministratori, 
sindaci. assessori, consiglieri 
comunali e della provincia, 
membri degli organismi del 
decentramento e della parte¬ 
cipazione. rappresentanze del¬ 
le forze politiche e sociali, 

1 parlamentari della provin¬ 
cia e il prefetto di Grosseto. , 
hanno partecipato nella sala 
Eden all'assemblea degli elet¬ 
ti della provincia di Gros¬ 
seto, promossa unitariamente 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale e comunale del capo¬ 
luogo per discutere sui temi 
della finanza e dei bilanci 
per il 1967. 

Alla fine del 1974 il deficit 
di bilancio dei 28 comuni gros¬ 
setani è stato di 17 miliardi; 
una cifra che è andata ac- 
cre.scendosl nel 1975 determi¬ 
nando in alcuni enti una si¬ 
tuazione insostenibile, se po¬ 
niamo poi mente alla falcidia 
ui bilanci portata dalla com¬ 
missione centrale della finan¬ 
za locale, ancora più evidenti 
appaiono le responsabilità go¬ 
vernative che con 1 suoi in¬ 
terventi riduce drasticamente 
le possibilità di soddisfaci¬ 
mento dei bi.sognl sociali delle 
comunità amministrate. Solo 
per il comune di Gros.seto si 
è avuto da parte di questo 
Istituto burocratico un taglio 
di bilancio per il 1975 di circa 

2 miliardi e mezzo, oltre a 

I miliardo per l comuni del 
comprensorio grossetano del- 
TAmiata, 800 milioni per Or- 
betello, mezzo miliardo per 
Eollonica e Gavorrano; .sono 
nolo alcuni, ma emblematici 
esempi, di come opera il po¬ 
tere centrale. Il compagno Fi¬ 
netti. sindaco di Gros.seto. 
parlando della crisi economi¬ 
ca e delle difficoltà degli enti 
locali, ha .sottolineato che so¬ 
no due aspetti riconducibili 
ad un'unica crisi generale che 
inve.ste le strutture produttive 
e istituzionali del paese. Una 
crisi unica lia continuato, che 
non si può risolvere solo sul 
piano economico, se non si 
rafforza il tessuto autonomi¬ 
stico riqualificando l centri 
democratici di governo locale. 

Più poteri reali agli enti 
locali, perchè possano effica¬ 
cemente agire sui meccanismi 
di sviluppo e di ripresa pro¬ 
duttiva dalla base, perchè a 
livello locale ove vi siano 
mezzi d'intervento adeguati. 
Questo ruolo delineato dalla 
costituzione e rivendicato dal¬ 
le forze autonomistiche è però 
a sua volta messo in crisi 
dalla pe.sante situazione fi¬ 
nanziaria degli enti locali. Ma 
di chi la colpa? Di ammini¬ 
strazioni allegre c disinvolte 
o piuttosto di una pervicace 
cecità del potere centrale che 
rifiuta e rinvia misure di ri¬ 
forma i.stituzionale e finanzia¬ 
ria in un quadro organico di 
riassetto della pubblica ani- 
minlstrazione? Certo è che 
gii enti locali non sono enu 
para.ssitari e la loro paralisi 
sarebbe quindi il punto di 
rottura definitivo del sistema 
democratico. Se sono costretii 
a battere la strada dell’in- 
debitamento forzoso è, per ri¬ 
spondere a bisogni sociali e 
alle esigenze della collettività. 
Gli enti locali vivono ora di 
mezzi finanziati «derivati') 
dallo Stato: il potere centrale 
li attribuisce con ritardo e 
sulla base di parametri insuf¬ 
ficienti a coprire l'estensione 
degli interventi e dei servizi 
che i comuni a.ssicurano sem¬ 
pre con maggiori difficoltà 
— alle comunità ammini¬ 
strate. 

Ancora una volta sono ri¬ 
maste inevase le proposte che 
le forze autonomistiche, in un 
ampio arco unitario, hanno 
ripetutamente avanzato; per 

II consolidamento del debito 
degli enti locali: per la ridu¬ 
zione ad unità della finanza 
pubblica, statale, e locale; per 
ripensamento globale sul ruo¬ 
lo del governo locale questi 
ritardi ha concluso il sindaco 
di Grosseto, hanno negativa- 
mente influito .sull'andamento 
dcll.a crisi, ne hanno acutiz¬ 
zato alcuni fenomeni, ma so 
prattutto vietano che se ne 
pos.sa uscire rapidamente. Il 
sindaco democristiano dell’iso¬ 
la del Giglio. Girolamo Lu- 
brani. parlando sul rapporto 
regione enti locali ha sotto 
llne.ito la necessità di giun¬ 
gere quanto orima al pieno 
dispiegarsi delle funzioni e 
delle deleghe in modo da ga¬ 
rantire la partecipazione dei 
cittadini alle scelte. Susanna 
Amclli. sindaco di Monte Ar¬ 
gentario. parlando sul tema 
della crisi economica e della 
gc.stione dei servizi sociali, 
dopo aver detto che fare il 
sindaco oggi significa ge.stire 
i debiti, si è soffermala sul 
momento qualificante che ri¬ 
veste per un ente locale ge¬ 
stire i servizi sociali e in 
particolar modo le scuole per 
l’infanzia. Il convegno si è 
concluso con l’inlervento del 
presidente socialista della pro¬ 
vincia, compagno Giorgi, che 
ha propiosto di andare alla 
costituzione di un comitato 
tra l comuni per lo studio 
sullo stato dei servizi e sui 
problemi della finanza. 

L’assemblea degli eletti al- 
runanlmità ha approvato an¬ 
che una mozione che pone ur¬ 
genti rivendicazioni. Adegua¬ 
mento delle entrate all’au- 
mcntato costo dei servizi ed 
alla loro estensione; concreto 
piano di consolidamento del 
disavanzo della finanza loca¬ 
le. corretta applicazione della 
legge 382 approvazione di una 
legge sul decentramento ur¬ 
bano e la partecipazione po¬ 
polare. 

Paolo Zivìani 



L'industria te.s6ile ICIM di ! do me.’io quindi ad lui im- 


L'assemblea degli eletti delta provincia di Grosseto svoltasi alla sala Eden 


Avviata la discussione in Consiglio comunale 


Montalclno è. da circa una 
.settimana, occupaLt dalle mae¬ 
stranze. 

La situazione aU’ICIM, che 
già da alcuni mesi si presen¬ 
tava preoccupante per l’inten¬ 
zione da parte degli impren¬ 
ditori di diminuire gli effet¬ 
tivi di oltre un terzo, è pre¬ 
cipitata improvvi.samente nei 
giorni scorsi. Nella mattina¬ 
ta di m'ercoledl 4 febbraio 
infatti, lu resa nota, con una 
lettera recapitata a tutti i la¬ 
voratori dell’azienda, la deci¬ 
sione degli imprenditori, 8 so¬ 
ci per la precisione, di ces.s:i- 
re l’attività della fabbrica e 
quindi la produzione, con il 
conseguente licenziamento in 
trcaico dei 120 dipendenti, 
fra operai e impiegati, nella 
maggioranza donne. 

Nella serata dello stesso 
giorno le organizzazioni s n- 
dacali organizzarono una as- 
.semblea nello stabilimento m 
cui, alla presenza di tutti 1 
lavomtori, fu decisa, la n- 
sposta alla decisione dei pro¬ 
prietari: l'occupazione delia 
fabbrica. Attualmente 11 lavo¬ 
ro nello stabilimento conti¬ 
nua In base a precedenti or¬ 
dinazioni ma, nonostante il 
grande senso di responsabili¬ 
tà di cui ancora una volta 
danno prova i lavoratori, le 
prospettive per la soluzione 
della crisi neH’azienda appaio¬ 
no alquanto lontane, ila so¬ 
cietà infatti, dissociatasi con 
un atto unilaterale e venen- 


Pisa, un bilancio «aperto» 

Le scelte saranno discusse ed integrate dalle forze vive della città - Aumentano le spese per i ser¬ 
vizi sociali e per gli investimenti economici - Gli altri orientamenti del documento programmatico 


In vista dello sciopero di stamattina 

Gli studenti aretini 
cercano un’unità 
sui contenuti dì lotta 

I genitori democratici costituiscono un comitato per 
interessare enti locali, partiti e sindacati al dibattito 


PISA, 9 

Con la discussione in consi- 


lative al personale con un 
incremento di 1 miliardo, e 


glio comunale sulla relazione ( 200 milioni a cui vanno ag- 
dello schema di bilancio di . giunti altri 200 milioni circa 
previsione che si inserisce nel- se .si considera il costo de! 


la bozza di programma di le¬ 
gislatura a suo tempo pre¬ 


personale dei servizi gestiti 
in economia e gli stabilimen- 


I sentalo dalla giunta lianno ini- ti speciali (acquedotto, farina 


zio quei momenti di verifi¬ 
ca, di confronto e di dibatti¬ 
to sulle scelte programmati¬ 
che più volte sollecitati dalla 
maggioranza. 

Come è -Stato più volte det¬ 
to. dopo un primo momen¬ 
to di confronto tra le forze 
politiche presenti sui banclU 
I di Palazzo Gambacorti le 
scelte prioritarie individuate 


eie. piscineI gli interventi in 
campo sociale nel '76 si pre- 


viabìlità di scorrimento ed al¬ 
tre infrastrutture della stes¬ 
sa zona di Cisanello, per fa¬ 
vorire l’insediamento del nuo¬ 
vo complesso ospedaliero e 
risolvere cosi iinpoi tantissimi 
problemi nella città. 

In questa fuse di discus¬ 
sione delle linee programma¬ 
tiche e del bilancio la giun- 


vede un aumento della spesa j ta ha specificato la siiua- 
di più di 1 miliardo nella parte zione delle opere pubbliche 


obbligatoria e di 230 milioni 
circa nella parte facoltativa. 

L'azione e gli interventi In 
campo economico aumente- 


deliberate dal consìglio co¬ 
munale parte delle quali ap¬ 
paltate, in corso di appal¬ 
to o per le quali è stata 


ranno complessivamente del avanzata richie.sta di finanzia- 


22.95 per cento rispetto al to¬ 
tale previsto nel '75 (più 435 


della maggioranza .saranno di -1 milioni nella parte obbligato- 


AREZZO. 9 centramento in piazza. Si è 
La preparazione dello scio- poi accontentata di gestire 
pero nazionale degli studenti una fallimentare as.semblea 
del 10 febbraio sta metten- con poche decine di studenti, 
do in luce i ritardi del movi- In questa occasione positiva 
mento degli studenti nella no è stata invece la posizione as 


stra città in fatto di discussi"» sunta dalla FGSI che scm- 

ne e di capacità di creazione br.% volere interrompere la 

di un movimento su terreni sua politica di «pendolare» 

fondamentali come quelli del- tra i due opposti schiera¬ 
la riforma della scuola medi.i menti. 

superiore e dell'occupazi jne. Quello che emerge da una 
In questi primi mesi di situazione di questo genere 
scuola si è teso a privilegiare, è la scarsa politicità del di- 

da parte dei comitati unitari battito tra le avanguardie e 

e del gruppo aretino studenti tra le masse studentc.sche 

democratici, il problema del- nelle nostre scuole, 

l'unità del movimento. Qu-:?ste Si tende cioè a privilegia- 
due organizzazioni sono anda- re sempre il momento del¬ 
le ad un confronto sulla cri- l’organizzazione del movi¬ 
si della scuola, sulla riforma. mento e dei consigli dei dele- 

sugli sbocchi professionali, gali e si subordina a questo 

sull’unità del movimento de- il problema del contenuti 

gli studenti dal quale è emer- Lo sciopero nazionale del 

so un programma unitario. Le 10 febbraio deve rappresen- 

assemblee studentesche di tare la ripresa di questo di- 

questi mesi hanno quindi vi- battito politico sulla riforma 

sto aprirsi una verifica su e suH’occupazione. «Le avan- 

problemi concernenti i singoli guardie studentesche cd in 

istituti, o m ogni caso, stret- primo luogo la FGCI, che 

tamente scolastici. Ciò ha re- hanno sottoscritto la piatta 
legato in secondo piano le forma, alla base delio scio- 

! questioni di carattere genera- pero, devono essere in grado 

I le e nel migliore dei casi: di portare il movimento sul- 

— quando cioè sono state ap- le grandi questioni, in primo 

prontate -- si è rivelata nel- i luogo l’occupazione — che 
le sue reali dimensioni l'in- : sono al centro dello scontro 
capacità di collegare l’inizia- ! politico ne! nostro paese- 
tiva per rivendicazioni parti- ; Sul terreno della riforma 

colari alla lotta più genera- j della scuola il movimento de- 

le e complessiva per la tra- j gli studenti deve riuscire a 
sformazione della scuola e ! coinvolgere gli enti locali, i 
della società. j sindacati, confederali, il mo 

Ad ostacolare un dibattito a vimento dei genitori demo¬ 
livello di massa sulla rifor- cratici che si è organizzato 
in.a c suU’occupazione hanno nel COGEDE. 
contribuito in maniera note- Quella grande campagna di 
volc le divisioni ancora pre- discussione che si avviò per 

senti nel movimento. Mentre le elezioni degli organi colle¬ 
da una parte si è innest.ato giali nel febbmio dell’anno 

un processo unitario tra scorso si è interrotta. Non si 

COSA e GASO, dall altra non parla pm di .superamento dei 

SI è superata la politica d: limili dei decreti delegati per 

divisione del movimento per- giungere ad una effettiva ge- 

seguita da Lotta Continua. stione .sociale, non si parla 
Questa organizzazione, che nè di elezione dei consigli di 
nutre la prete.sa di rappre distretto, nè. cosa ancora più 

sentare tutto il movimento e grave, di r.forma della .scuo 
di rifiutare un serio confron- la. E’ chiaro che la siluazìo 
to con le altre componenti, ne economica e politica con 
h.a avuto ultimamente la pos- diziona in maniera pe.s.inte il 
sibilità di toccare con mano resto e fa slittare la questio 


scusse, integrale, ampliate, 

„ . ____ .. dagli altri enti della vita pi- 

poi accontentata sana e dalle vane compo 

una fallimentare «s-semblea politiche e sociali. 

La situazione finanziaria ed 
In questa occasione p it . economica del comune di Pi- 
è stata invece la posizione arrivando a momenti 

sunta dalla FGSI che scm- a. 


ria e più 25 milioni nella par¬ 
te facoltativa». Per l’istruzio- 


mento o di mutuo. Queste 
opere ammontano a quasi 14 
miliardi di cui 5 miliardi e 
mezzo circa finanziate ed ap¬ 
paltate o in corso di appallo 


ne c la cultura la spesa au- l (quindi in corso di esecuzio- 
inenterà del :{0.60 per cento ! nel. Altre opere per 5 mi- 
(più 414 milioni nella parte | H.jrdi e 6(X) milioni sono da 


I pegno preso in precedenza 
con i sindacati per risolvere 
di comune accordo la diffici¬ 
le situazioL’ie, ha dato in af¬ 
fitto per un mino l’azienda 
ad un Industriale veroaiese 
il quale, .speculando sulle at¬ 
tuali condizioni dello stabili¬ 
mento, ha pc.sto determina¬ 
te condizioni per la ripresa 
dell'attività. L’industriale ve¬ 
ronese chiede infatti che la 
fabbrica gli venga consegnata 
completamente priva dell’at- 
tualo personale, pur riassicu¬ 
rando di riassumere i dipen¬ 
denti in un futuro più o j 
meno immediato. j 

1 sindacati, dal canto lo¬ 
ro, Iettano per la difesa del¬ 
l’attuale livello di tKcupazio- 
ne dell.i ditta e non accetta¬ 
no alcun discorso che met¬ 
ta in di.scussione e tenda a 
diminuire gli attuali effettivi 
di 120 Ira operai e ImplegaU. 
In un incontro che le due 
parti hanno avuto nel giorni 
scorsi rinduslriale neo pro¬ 
prietario della fabbrica si è 
ri.servalo d; dare una rispo¬ 
sta dopo aver valutato la .si- 
tuozione con il suo assisten¬ 
te legale. Resta particolar¬ 
mente grave e spietata la de¬ 
cisione degli 8 soci di chiu¬ 
dere improwLsamentc Io .sta¬ 
bilimento che fino ad oggi 
ha rappresentato una delle 
maggiori fonti di lavoro di 
tutta la zo.nn. non solo del 
comune di Montalcino ma 
dell’intera Val d’Arbia. biso¬ 
gna considerare inoltre che 
per oltre due mesi i lavora¬ 
tori deiriClM hanno conti- 
nu.ato a lavorare senza perce¬ 
pire lo stipendio pur di sal¬ 
vaguardare ;1 posto di lavo¬ 
ro e tii risolvere ne! modo 
migliore !a vicenda. Gli 8 .so¬ 
ci. tramite il loro aminini.stla¬ 
tore delegato Danilo Mattioli, 
hanno a.^iicurato che agli j 
operai verranno cori:spo.sti 
g.i stipendi arretrati per un 
totale di 80 milioni, con i! ri 
cavato della vernina delle at¬ 
tuali merci in magazzino che 
ammontano, .secando una sti¬ 
ma abbastanza di.scutibile 
fatta daH’ammin'stmtore de¬ 
legato e sulla cui entità i sin¬ 
dacati hanno espre.-^so seri 
dubbi, a circa 90 milioni. 

« Una fabbrica chiuìa-ci j 

dice il compagno Lombardi, 
segretario della CGIL di Mon¬ 
talcino — colpisce certo il 
lavoratore che diventa disoc¬ 
cupato. ma danneggia anche 
rimerà collettività. Quindi al¬ 
la parola d’ord ne « il pesto 
di lavoro non si tocca » dob¬ 
biamo c.s.serc in grado di le- j 
gare tutta la popolazione ». 
La situazione dell'ICIM non 
rappresenta certo un caso 
isolato, altie industrie della 
zona della Val d'Arbia. han¬ 
no conosciuto e stanno at¬ 
traversando momenti diffici¬ 
li. «Siamo dispo-sti a ristrut¬ 
turare completanamte l.t prò- 
duzio.ne — aggiunge Lombar- 
d: — .se è nece.vsario al- ] 
riCIM imbottiglieremo Tolio | 
oppure etichetteremo gli a- 
ranci di Monterone, pur di ! 
mantenere 11 pasto di lavo- ! 


Per intervento della Magistratura 

Sequestrate a Vetulonia 
tre villette abusive 

La giunta comunale aveva proceduto nei giorni 
scorsi ad emettere un'ordinanza di sospensione dei 
lavori - Il PCI conferma la linea di difesa del pa¬ 
trimonio naturale ed archeologico 


GROSSETO, 9 1^^--- 

Sulla vicenda delle villette 
costruite sulla zona archeo- T 

logica di Vetulonia, lo stori- * ivv.iiii.,1 

co paese etrusco situato nel .. i. i 

comune di Castiglion della (il riìCilOlOil’itl 

Pescala, c’è da registrare vin 

intervento della magistratu- J 

ra che ha ordinato il seque- l 

stro delle costruzioni ubica¬ 
te nella necropoli etni.sca. silldclCUtì 

L’ordinanza, emessa nel tar¬ 
do pomeriggio di sabato, è 

stata notificata airimpre.sa Ullllcìri 

rio edile Orio Chcccacci, p?r 

aver costruito « in difformità I tecnici di radiologia medi¬ 
ana licenza rila-sciata ». L’or- hanno lecentemente deci- 
dinanzi! di sequestro rigiiar- “el corso di un<i a.-cscmblea 

da i tre edifici di cui già nei livello leglonaie. alla quale 


giorni scorsi, la giunta conni- 
di lavoro di (.on una ordinanza del 

non ^lo del sindaco, aveva provveduto a 

lontalcino ma sospendere i lavori. Gli 

d’Arbia. bi.so- edifici me.ssi .sotto .sequestin 
■e inoltre che sono quelli concernenti la 
mesi i lavora- villa costruit-i a pochi metri 
hanno conti- dalla tomba monumentale 
■e senza perce- dei « Diavolino » risalente al 
lio pur di sai- ouinto-se.sto .secolo Avanti Cri- 
posio di lavo- sto: una villetta eretta alle 
ere ne! modo .spalle della tomba Petrera 
znda. Gli 8 .so- e una terza costruzione del 
ro aminini.stra- fi oliale .sono stah' me.ss'’ sol- 
lamio Mattioli, t.into le fondamenta, 
iito che agli j ^lla deesume di blocco del- 
tìu eornsposti jp castruzioni. si è giunti do- 
retratt per un po (-he la inagislrntura ha 
lioni. con i! ri .apourato che le ville sono 

ndiia delle at- state costruite in difformi'à 

magazzino che d.aiie ubicazioni indicate dal 
ccndo una sti- progetto c d.alle heenze. Oc 
!a di.scutibile corre a onesto punto ricor- 
inlstrvUore de- dare In breve, come siamo 
ut entità i sin- giunti all’attuale situazione, 
espre.-^so seri Dodo un e.soosto alla nrociira 
90 milioni. della Reoubblica di P'^rgior- 

I ehiusa_ci P’O z^otti. Lspeltore alla .so- 

mo Lombardi. vnntenden/a alla antichità 

CGIL di Mon- deU’Etruria, si giungeva ad 

oisce certo il .«errato dibattito in .sede 

diventa disoe- tli consiglio romunale. un con- 

nneggìà anche fronte tra tutte le forze nia- 

,ità; Quindi al- ''-che ohe è -servito a me- 

(n^ «il Dcstn <<'re In luce le carenze legi- 
s= tocea» dob- -‘^'■’l've in materia di tirbani- 
n "rado di le- ** salvamiartlia 

DODolaz'one » ' «‘'Irimonio artvsMco. na- 

dlJll’K^IM non ^ culturale de! nostro 

ndustne della ^ La donunc'a d: oviesfa .« - 

d'Arbia han- tuazlone deve servire nell 
e Qtanùn at- immediato a correggere le 

omenti Affici- d'I'f’eoltà manife.statcsi e so 
a ri^tr d prattutto ad adeguare gli 

nrn -'tnimcntl legislativi in modo 
iun^* Lombar- tutelare una zona ricono- 

ni I -"‘''Uta a gùidizio un-anime di i 
n(?ce.-.-Har.o al- grande valore storico e ar- | 


di rottura; il processo di in- 


obbligatoria e più 7,7 milioni 
nella parte favoltativa). Vie¬ 
ne inoltre aumentato lo stan- 


dobitamento. cau.sato dalia ina- ziamento per i consigli di 


deguala politica delia finan¬ 
za pubblic.i die il potere cen¬ 
trale ila iinpo.-)to al paese, 
sembra non avere attimi di 


quartiere da 8 a ‘25 milioni e 
la .spesa viene prevista non 
più nelle facoltative ma nella 
obbligatoria in quanto questi 


sosta e non concede pause d. organismi fanno parte ìnte- 


re.spiro. Quest’anno il disa¬ 
vanzo del comune di Pisa rag 
giunge la cifra record di 16 
miliardi di lire mentre si fa 


grame degli organi deH’am- 
ministraz.ione comunale ed è 
prevista tra l'altro la loro ele¬ 
zione diretta e a suffragio uni- j 


finanziare con la riclilesta di 
mutuo avanzata dalle Casse 
depositi e prestiti. 

.Altre opere per 2 miliar¬ 
di e 800 milioni circa sono 
da finanziare con le richie 
ste avanzate dalla regione o 
con quelle di mutuo norma¬ 
le in conso pres.so istituti di 
credito. l 


I cheologico. 

I In con.seguenz.a dcll.i deh- 
i catezza clic rlve*le « la quo 
' siionc» lì PCI nel dib.ittito 


: ìlei consiglio .;oi;;;màle chic 
.Ti questo modo, con 1 aiuto ai sindaco e nrooonevs 


degli enti locali, dello forze 
politiche c soprattutto degli 
istituti finanziari, di rreire 
un rapizorto concreto fra svi 
luppo industriale e n.sorse 
del territorio ». 

m. p. 


t deva fl] sindaco e proponeva I 
I al con.siglio. r;mmed;ata .so- I 
spensione dei lavori di io 
j struzione e di esainin.ire 1’ | 
' ipotesi di demolizione elei i 
I -suddetti fabbricati. Una pro¬ 
posta che di fronte allo svi¬ 
lupparsi degl: a\'veniment! 
appare quanto mai valida. 


erano invitali rappresentanti 
della FLO iCGlL CISL-UIL» 
di scegliere il loro sindacato 
aiilonomo e di confluire, at¬ 
ti,iverso isen/:on! per libera 
.seelt.i. nelle tre organi/jiazionl 
siiKlac.i!; cu!i lederà li. 

Per iiii.iiito riguarda il set- 
to!c .six;cifico dell.i sanità — 
è stato detto — la soluzione 
dei p:ol)!eini reali di rifonna 
e categoriali è realiz/tabile sol¬ 
tanto attia\er.->o l'unità di tut¬ 
ti 1 lavojaion sanit.in e con 
la conquista della figura uni¬ 
ca di oiieratore s.inilano inse- 
iito ne; vari livelli delle strut¬ 
ture s.iniiane. in conseguen¬ 
za di un processo di aggrega¬ 
zione dei vari comparti in cui 
.■>ono attualmente divise tali 
strutture. 

1 tecnici della radiologia to- 
.scani rivolgono un appèllo ai 
colleghi delle altre regioni in¬ 
vitandoli a confluire nelle con- 
federaz-iom sindacali unitarie 
per un loro decisivo apixjrto 
alle lotte iH'r le riforme cd in 
particolare per la riforma sa¬ 
nitaria che sono gli unici 
obiettivi capaci di realizzare 
interes.si generali comuni a 
tutt: 1 lavoratori attraverso 
anche l:i costruzione di con¬ 
tratti unici i>er le vane ca¬ 
tegorie della pubblica ammi- 
miii.strazione. aix“rti alla pro¬ 
blematica generale e con con¬ 
tenuti che raccolgano gli inte¬ 
ressi comple-ssivi e non selto- 
riall di tali categorie. 


Venerdì 

comitato 

direttivo 

regionale 

Venerdì 13 febbraio, alle ore 
9.3C. ò convocato il comitato 
direttivo regionale per un 
esame della situazione poli¬ 
tica. Sarà presente il com¬ 
pagno Gianni Cervetti, della 
segreteria nazionale del par 
tito. 


i Hai scmprc più domanda da par- vcr.sale. 

i’organi^zione del movi- cittadini di servizi pub- Per la parte straordinaria 

^a( dai^elè blici più efficienti cd e.stcsi. del bilancio la .spesa com 

gati e si Subordina a questo ! arrivali ad un punto plessivamente prevista (esclu- 

fl Droblema de^ contenmi I ” La detto in un re sa quella coperta con apposi 

L sciopero nazionale del j incontro con la stampa te entrate» ammonta a 8 mi¬ 

to fahhnin deve raonresen- I 1 assessore alle finanze com bardi e 383 milioni circa. 

Sre fi. TpreSf "fiS o di- P»?"» Bernardini .alli eonfe. La giunta prevede un in- 
Zittito politico sulla riforma I tervento per ! approvv.gio 

e sull’oècupazione.-Le avan- i L anche d smd.ìco di Pisa | nainento idrico c e per 1 as 


i debiti alimentando co.si una i la Torre (che deve essere fi- | 


Sul terreno della riforma 
della scuola il movimento de¬ 
gli .studenti deve riuscire a 
coinvolgere gli enti locali, i 
sindacati, confederali, il mo j 
vimento dei genitori demo¬ 
cratici che si è organizzato I 
nel COGEDE. j 

Quella grande campagna di j 
discussione che si avviò per j 
le elezioni degli organi colle- i 
giali nel febbraio dell’anno > 
scorso si è interrotta. Non si j 
paria pm di superamento dei i 
limiti dei decreti delegati per ! 
giungere ad una effettiva ge¬ 
stione sociale, non si parla j 
nè di elezione dei consigli di j 
distretto, nè. cosa ancora più • 
grave, di r.forma deila scuo- I 
la. E’ chiaro che la situazio | 
ne economica e politica con- j 
diziona in maniera pe.sante il j 


spirale di indebitamento che 
Si fa .--empre più difticile fron 
teg-ziare. I-a giunta è coscien¬ 
te CMC ricorrere in modo sem¬ 
pre p.u e.slc.so allindebi- 
lamento per sanare i bilanci 
è una soluzione provvi.soria e 
per mente risanatrice che co- 
.stituiscc, data la generalità 
dei casi tqu.i.si lutti i co- 


nanziato dallo .«tato secondo 1 
i precisi impegni assunti d. j 
recente' dal ministro dei la- 1 
vori pubblici*. 1 

La rete idrica dovrà es- : 
sere potenziata per poter ri- 


PISA - Subentra al compagno Renzo Moschini che assume la vicepresidenza 

Orsini (PSD presidente della Provincia 

Il cambio rientra negli accordi a suo tempo sottoscritti dalle federazioni comunista e socialista 
Il saluto di Moschini — Il significato deil’intesa; un giusto equilibrio di responsabilità e di ruoli politici 


PISA. 9 

Ne! ru«peUo degli accor¬ 
di politici a suo tempo sot 
toscnii; da;ìe Federazioni de! 


munì d'Italia .sono in condì- pcrlura dei fos-i. pt'r il coni 

) zioni simili, se non pegzion, p'.et.inifnto de!..i tognatura e 

; a quelle di Pisai una grave per la ines.sa m opera di 

] spinta a! processo inflazioni- j nuovi depuratori è statostan 


cevere i nuovi apporti prò- | p^j g PSI ^ la 

venienti «a di divcr-vC fonti ; pres;denz-i della ammincstra 
di approvvigionamento. Per { j,ione prov.nciale di P.sa è 
continuare ne'I'opera di co i stata assunta dal .-.ot.altsla 


c;!; d; questo dopoguerra per i del p!uraI!.smo e insieme del- ' 
'ui vita delle as-sembiee elei- i !a nece.ssita di ricercare tutto j 
tive locali ed in particolare quanto può unirci neH'inte- 
per !t p.’'ovince co-strette ad 1 rc,s,«p de! Paese. L'intervento j 
i:’i 3 rtfle.sslone di fondo re- j d; Meschini è terminato con : 
l.tf.vainente ai loro ruolo m.i | un «aiuto ed un augurio d: 1 
anche tr.i i pm interessanti , buon lavoro al nuov.i pre | 


e v.vi per . avvio del.a t-.-.pp- 
r.enza re.g.o.na.e. ho avuto 


! compagno Giote-Lo Or--n. che I continuato Mo- 

1 va a afs.uu. - l .‘mini — di convincermi an 

1 comunista Ren.:o Mojch.n.. _ 


Dibattito 
a Pistoia 
sulla 

mezzadria 


S! !CO. 

Le voci che pm incidono 
«ull.a spe-«a sono quelle re- 


Sciopero 
generale 
in Garfagiiaiia 
e Val di Sercliio 


ziato qua.«; 1 miliardo di lire 
Nel .rettore dell.» scuo- 
l.a t senz,i cont.are i finanzl.i- 
menli i>er la legge 412 1 sono 
previsti interventi per risa¬ 


li c.unb.o e avvenuto uffi¬ 
cialmente nel corso della riu¬ 
nione di stamane del Consi 
gllo provinciale; hanno vot.i 
to a favore i r.ìppro«er.t.m:. 
de; p.iri.ti della maggioran 


namenti ed ampi.amenti per , (PCI e PSI*. si «o.no a.ste 


! 291 milioni. Per gii interven- j 
1 ti nel settore economico as > 
! sumono un particolare signi- j 
f-.cato gl. .«tanziament; per i.a 
a’t’jazione del .«ocondo piano ) 
pluriennale di att'uazione del- j 
la legge 86,5 e per l’esproprio, i 
I L'acqui.sto e la urlxanizzazio- 


nut. rii.t. gl. a.tr.. I. c m compagno .Moscn.ni na . e ugno un g u«*o 1 

pagno Mo:,chin; a.ssume ora p., .-a r vol'o un rngriza- ' ^ Q-- Jt-ugno. un g.u.LO j 

la v-cea'e« denz-a de a am I na no. rn.o..o un r.ngr.iz a t.qu;I;b7.o d: respon«a!)...ta e i 
la v.rcp.e .ucii/.t m ..a aio a. Conag.io cd a. d. i nolitir ne' 'a-nhi'o . 

miiu.straz;one prov.iiciale d. • i>^nden-- de ' e-te I ron'ror- ’ PO‘hic. ne..a.nDi.o . 

I i>vnnen . ae..e..te i. ron.ron j comune impegno de..a d: 

Ne' suo mt»-vento d' sa • ^®’‘’.o.ta se.Tato c vivace, j i-^z.one degli enti pubblici e 

i S' -' ■'•'ri' 'li 'r- 

ha io:to:mMto rmlppplo un;. -.'ri":» d.vfir,.» fl- 7 a ' '"ho d=.la proi.nc.a d; P;M. 


I c<,r p.ù proiondamente de. ^ banchi del Consiglio prò 
i molo insostitu.bile degl; eni. ( v.nciale. Per il PSI ;1 com 
I lixral e dvl.e autonomie non j p^gno Motta ha me.sso ;n 
I «0.0 ne., ambito dc..ord-.na- | evidenza il .significato de.l'ac 
' mento co-tuazionale ma reai.zzato tra i due jiar 

I I.i soLUz.o.ie de; gravi proo.e- . ^ maggioranza e il 

. m; che .-'.inno dinnanzi ai j v.ilore d; quella intesa voi- • 
; piv" ! ‘a a determinare, dopo il vo i 

I. com*pag;'.o Mosoh.ni ha . a-iigno. un g.ustc 


sidente compagno Orv.n;. ■ movi/UflriT 

H.inno pre.so qu'ndi !a pa- ' iiicg.zua.ui iti 

rolli : rappresentant: d; tut- j PISTOIA. 9 

te le forze politiche presenti | L'ammini.strazione provin- 
sj; banchi del Consiglio prò i c.’ale di P-'toia, ha or- 
v.nciale. Per il PSI ;1 com ! gar.izzato per martedì 10 feb- 
pagno Motta ha me.sso ;n i braio. alle ore 16. presso il 
evidenza il .significato d^'.l'ac- ; i).»i.izzo Bah un dibattito sul 


pugno .MO:,cnm. a.srume uia r.voito un r.ngr.iz.a- 

la v;repre«.denz-a de..a am n-.^nT, .al Consiglio cd a. d.- i 


quanto la sua politica confon- ne della scuola in .«ccondo 
da rillusione con la realtà. Il piano. 

30 gennaio, sulla base delle Ma è altrettanto chiaro che 
indicazioni del fantomatico la lotta per la nforma della 


30 gennaio, sulla base delle 
indicazioni del fantomatico 
« coordinamento nazionale dei 
professionali » ha indetto uno 
sciopero cittadino con con- 


Errata corrige 

P«r un errore tipografico è sal¬ 
tato l'ultimo capoverto dell’artico¬ 
lo, pubbl.cato domenica, sulla su¬ 
perstrada Firenie-Livorno. Ouesta 
circostanza ha modificato sostan¬ 
zialmente il significato deU'articolo. 

NeU'uItima parte del resoconto. 


ne economica e pouiica con- , BARGA. 9 - L’acqumto e la uilMmzzazio- 

diziona in maniera ^.^inte ^ Sciopero generalo domani. . terreno nella zona in 

resto e fa slittare la quesd<> ! pe:- Garfagnan.i e la 1 dustriale previstod.M piano re¬ 
ne della scuola in «ocondo va! di Secchio indetto dal golatore «terreni ad ovest dei- 

pldno. cori,>iS?iio eli zoha COILCISIa- | Fm»ìia i>oco clooo 

Ma è altrettanto chiaro che uiL. ^ . i OvpeLetfoT v'ì^o che 

la lotta per la nforma della a Fornaci di B.arga s. svoi- j secondo into- 

.«cuoia e inKimdibile d.alla lot gora un corteo con conclusio- i ...-.o ner ramn’iamnnto de 

ta più generale che il movi- ne alle ore 10.30 al Cinema ì 

mento dei lavoratori porta i^accinl L'.azione d; lo:t.a ha ; elafe 4du?male di oTi^da- 

os-antì o rhe <tl oneste OUC a' eenfrn la rirh'e.sta di un I .naasiriaie ai wsHcaa 


tarlo rl^l accodo .-otto^r.l- j po ;*,chc è .stato la conferma 
to d.a PCI e PSI ribadisce i ' . 


convincente 


ha detto an 


e rafforza non .--o'.o p“r quel eori "MÒsch.n; — de! “valor-e 
che riguard.a la d.rez.one de. jxirmanente della democrazia, 
rammini-ìtrazione provincia.e. 


avanti e che su oueste que 
stioni occorre mobilitare le 
più larghe masse di studenti, 
di genitori, di lavoratori, 
j L.O sciopero del 10 febbraio 
sarà Quindi una testimonl.an- 
! za del sostegno che il movi- 

I mento degli studenti dà in 
questo momento alla lotta del 
lavoratori per Toccupazlone e 
l’avvio di un dibattito a livel- 


al centro la richiesta di un i 
nuovo sviluppo economico con 
particolare rifenmento a; 
provvedimenti immediati per 
il piano energetico. 


letto (recentemente approda¬ 
to dalla regione) non sarà 


E’ nella continuità di un col¬ 
laudato impegno politico e 
programm’atico unitario «i 
due partiti della magg.oran- 
za dirigono Fammini.strazio^ i 
ne provinciale fin dal lenta- ! 


infatti, veniva, sottolineato che, re- | lo di massa nelle Scuole e 


gione, provincia e rappresentanti 
del comprensorio, pur setvaguar- 
dando la rapida esecuzione della 
strada, si impegnavano a pramere 
verso l'ANAS affinché, superando 
ogni difficolta tecnica, venga ga¬ 
rantito un organico collegamento 
( tra superstrada e zona dal cuoio. 


nel quartieri, sulla riforma 
della scuola media superiore, 

CLAUDIO REPEK 
Responsabile commis¬ 
sione scuola FGCI • A- 
rezzo 


Il Di.àno éneraetirò notevoli dimensioni 

In questo quadro si inseri- ha», tutte le richieste 

sce la vertenza alla SMI di ^he diverse azicr^e in. f-l» 

Fornaci per la difesa del po- hanno già avanzUiO al co¬ 
sto di lavoro. L’-aziend.» par- mane. , , , 

la infatti ili difficoltà negli riguarda solo la vi.i- 

ordini governativi per i servi- bilità ma assume un prxii- 
z; scoiali. L’adesione allo scio- so significalo che interessa 
j>ero dei rappresentanti le da vicino lo sviluppo econo- 


in grado di soddisfare mal- j no 1951 1 che avviene oggi il • 


forze politiche, gli enti loca¬ 
li. le comunità montane è 
un ulteriore segno della va¬ 
lidità della lotta per investi¬ 
menti, occupazione a ri¬ 
forme. 


mico e anche sociale della 
città lo stanziamento di 1 
miliardo e mezzo per il pon¬ 
te nella zona di Cisanello. 
che si aggiunge agli stanzi i- 
mentt già previsti per la 


pas.saggio da una direzione ; 
comunI.sta ad una direzione 
.sociali-sta. Anche la mia de- | 
cisione — ha detto il com- i 
pagno Moschini — concor- I 
data con 1 dirigenti del par¬ 
lilo. di rimanere impegnato, 
sia pure in una diversa po¬ 
sizione di respon-sabllltà. nel 
lavoro deU’esccutlvo. vuole 
sottolineare la continuità del 
lavoro della giunta cui inten¬ 
do ancora a.ssicurarc II mio 
contributo. Nel 5 anni tra- j 
scorsi, forse tra 1 più diffl- 1 


Conferenza 
dei comunisti 
della 

Val di Nievole 

PISTOIA. 9 

Venerdì 13 e .sabato 14 feb¬ 
braio pres.=o il circolo ricrea¬ 
tivo di Margine Coperta si 
terrà la secónda conferenza 
del comunisti della Val Di 
N:cvo!e. 

La conferenza, alla quale 
parteciperanno oltre 2(X) de¬ 
legati in rappresentanza di 28 
sezioni, è aperta alla parteci¬ 
pazione di tutte le forze de- 
mcxratlche. 


rez.one degli enti pubblici e 
cor.atern!; in tutto i! terr. 
tono de.la prov.ncia d: Pi.sa. 

I! nuovo pre.« dente. Orsi¬ 
ni. ha r;ngra7..ato i! Cons.- 
glio della fiducia .accordatagli. 

i: compagno Giusepoe De 
Felice, sezretar.o del'a Fl 
derazior.e del PCI di Pisa ha j 
inviato «I compagno Moschi J 


tema «Trasformazione dei 
for.tratti di mezzadria e co- 
! Ionia in contralti di affitto». 
I In que-jtd occasione i p.ar- 
! I.imieniari chi PCI, DC. P3I, 
i PBDI. PRI e PLI illustre 
, r.inno !e proposte di legge 
. dei propri p.irtiti sulla tra- 
.«formazione della mezzadria 
in aff.tto pre.sentate in Par- 
h.menio e altu.almente in di- 
.scjs.->;one. La presenza dei 
mezzadri, coltivatori diretti, 
imprenditori agricoli e del 
loro rappre-sentanli sindacali, 
potrà in questa occasione 
sviluppare e stimolare il più 
• ricco confronto delle diverse 
I posizioni. L’iniziativa della 


I ni un te.e^arnma nel qua.e i provincia di Pistoia, dopo 
I esprime « 1. più vivo e fra- quella (Ìi Firenze c il recente 
I terne r.ngraziamento di tut- renvegno Interregionale di 


to il partito per l’op?ra svol¬ 
ta con appassionata cd intel¬ 
ligente ded zione in questi an¬ 
ni alla direzione dell’ammi- 
nistrazionc provinc'ale per 
dare continuità alla battaglia 
autonomistica e riconfermare 
li prestigio dell’ente. L’accet- 
t.azione del nuovo incarico è 
da parte tua — si legge nel 
telegramma — la riconferma 
di un costume comunista che 
ti fa onore ed è per li par¬ 
tito garanzia di una conti¬ 
nuità di presenza al servizio 
della democrazia e delle mas¬ 
se popolari ». 


I Macerata, vuole e.ssere un ul¬ 
teriore contributo per acce¬ 
lerare l'approvazione da par¬ 
te del Parlamento di una 
legge che consenta ad oltre 
mezzo milione di contadini di 
essere liberati da un con¬ 
tratto arcaico e antistorico 
che impedisce il pieno espli¬ 
carsi della imprenditorialità 
contadina. 

La sensibilità della giunta 
c dei consiglio provinciale di 
Pistola per la soluzione dt 
que.sto importante probleim, 
si è manifestata pia volto In 
passata 
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Inchiesta sulla regione Toscana nella seconda leg islatura 

Verso una legge suH’urbanistica 

A colloquio con il compagno Giacomo Maccheroni, asses sore per Passetto del territorio, Turbanistica, Tedilizia 
abitativa ed i trasporti su strada — L’esperienza dei « ce ntri storici pilota » — Previsto un contributo di 2 miliardi 
per alloggi da parte di cooperative — Le iniziative pe r il miglioramento ed il potenziamento dei trasporti 


Brillanle affermazione della lisfa che si richiama a Zaccagnini 

Novità e contraddizioni 
nella DC lucchese dopo 
le assemblee di sezione 

I riflessi sul piano regionale • Netta sconfitta dei fanfaniani • Il 54 % 
dei suffragi ai cartello delle sinistre nei comune di Lucca 



NELLA FOTO: un cantiere edile. Un Impegno qualificante della Regione nel settore dell'edilizia residenziale e dell'esecu¬ 
zione delle opere pubbliche è rappresentato dalla emanazione di leggi che hanno snellito le procedure e che consentiranno la 
realizzazione di alloggi cooperativi su aree comprese nei piani di zona della 167 


Il settore deiredilizia è uno 
di quelli che in mondo tutto 
particolare ha risentito della 
grave crisi economica in atto 
nel paese. 

La congiuntura negativa ha 
acuito ulteriormente 1 suoi 
scompensi strutturali: si è re¬ 
gistrato un pauroso calo del¬ 
la produzione, cui hanno fat¬ 
to riscontro un aumento dei 
costi e del canoni di locazio¬ 
ne ed una sempre più forte 
domanda di abitazioni di 
tipo economico e popolare, 
mentre l'intervento dello Sta¬ 
to è sceso negli ultimi anni a 
livelli insignificanti. E‘ un 
quadro questo noto, da tem¬ 
po. a tutti, ma è necessario 
rifarsi ad esso per poter me¬ 
glio analizzare e valutare 
quanto in questo settore ha 
fatto la Regione Toscana. E 
di «cosa ha fatto» e di «co¬ 
me ha fatto» la Regione ne 
parliamo con l’assessore per 
rassetto del territorio, l’urba- 
nLstica, Tedilizia abitativa ed 
1 trasporti su strada, Giaco¬ 
mo Maccheroni. 

La Regione Toscana, nono¬ 
stante il comportamento del 
governo centrale, che ha ten¬ 
tato a più riprese di vanifi¬ 
care il contenuto innovatore 
della legge 865, grazie anche 
all’impegno ed alle capacità 
operative degli enti locali, de¬ 
gli lACP e del movimento 
cooperativo ha puntualmen¬ 
te e tempestivamente as¬ 
solto tutti gli adempimen¬ 
ti di carattere gestiona¬ 
le. Nel 1972 erb. stato 
valutato un fabbisogno di 266 
mila alloggi, corrispondenti a 
1 milione e 100 mila vani: 
con i fondi attribuiti se ne 
dovrebbero realizzare non più 
di 60-65 mila. « Questa occa¬ 
sione — precisa l’assessore 
Maccheroni — ha dato la 
possibilità di instaurare un 
rapporto nuovo tra Regione, 
Enti Locali, movimento sin¬ 
dacale, movimento cooperati¬ 
vo ed organizzazioni di cate¬ 
goria, lACP, i quali Interve¬ 
nendo concretamente nella 
localizzazione dei fondi han¬ 
no dato origine ad una ef¬ 
fettiva partecipazione demo¬ 
cratica alle scelte ed alle de¬ 
cisioni. Un impegno qualifi¬ 
cante della Regione nel setto¬ 
re dell’edilizia residenziale e 
della esecuzione delle opere 
pubbliche è rappresentato 
dalla emanazione di leggi che 
hanno snellito le procedure o 
che consentiranno (come 
quella approvata li mese 
scorso e che prevede un con¬ 
tributo di 2 miliardi) per la 
acquisizione di aree e per la 
urbanizzazione, che saranno 
rifatte di intesa con gli enti 
locali ed a questo proposito 
si svolgeranno riunioni nelle 
9 province, la realizzazione 
di alloggi da parte di coope¬ 
rative edilizie su aree com¬ 
prese nel piani di zona del¬ 
la 167. 

Inoltre si deve sottolinea¬ 
re l’impegno profuso dalla 


Regione affinchè i comuni 
toscani si dotassero di stru¬ 
menti urbanistici. Sono stati 
erogati a questo scopo 220 
milioni ed i risultati devono 
e.ssere considerati estrema- 
mente soddisfacenti: i comu¬ 
ni dotati di piani di zona per 
la 167 sono infatti 140 su 287 
e coprono circa r87 per cen¬ 
to della popolazione toscana. 
A questo si devono aggiunge¬ 
re i provvedimenti per con¬ 
tribuire alla acquisizione ed 
aU’urbanizzazione, da parte 
del comuni, di aree da de¬ 
stinare all’edilizia economica 
e FKipolare: i comuni hanno 
ricevuto, in conto capitale, 
circa 6 miliardi con cui sono 
stati acquisiti, ed in parte 
urbanizzati, 11 milioni di me¬ 
tri quadri ». 

La Regione, però, non si è 
fermata qui: per il soddisfa¬ 
cimento del fabbisogno abita¬ 
tivo ed il recupero del patri¬ 
monio esistente ha destinato 
consistenti finanziamenti alla 
esperienza dei quattro «cen¬ 
tri storici piloti » che dovreb¬ 
bero permettere il risana¬ 
mento degli edifici di proprie¬ 
tà pubblica. 

« Al fondo di tutto però — 


aggiunge l’assessore — deve 
essere chiaro che per far 
fronte alle esigenze abitati¬ 
ve occorre un mutamento ge¬ 
nerale di politica economica 
e creditizia, che deve vede¬ 
re impegnato in primo luogo 

10 Stato per un piano decen¬ 
nale che assicuri certezza e 
continuità di finanziamenti e 
preveda anche interventi per 

11 recupero del patrimonio 
edilizio esistente». 

Abbiamo accennato aH’im- 
pegno della Regione per do¬ 
tare i comuni di validi stru¬ 
menti urbanistici. Soffermia¬ 
moci un po’ su questo setto¬ 
re nel quale la Regione è en¬ 
trata, con il trasferimento 
del poteri, nel 1972. Va detto 
subito che la Regione si è tro¬ 
vata ad operare nell’urbani¬ 
stica e nella pianificazione del 
territorio in assenza di una 
legge nazionale cap.ace di an¬ 
nullare le conseguenze nefa¬ 
ste delia speculazione. Il suo 
primo impegno è stato perciò 
quello di consentire ai comu¬ 
ni di dotarsi degli strumenti 
urbanistici di base, operando 
per mettere in moto nuove 
procedure di pianificazione 
sulla base delle « Linee di 


programma di sviiuppo eco¬ 
nomico ». Da questa scelta 
sono scaturiti gli orientamen¬ 
ti, attraverso le « linee di po¬ 
litica urbanistica transito¬ 
ria », per la Regione e per 
enti locali finalizzati al coor¬ 
dinamento della attività di 
pianificazione ed alla salva- 
guardia del territorio. 

« Nel contempo — prosegue 
Maccheroni — la Regione To¬ 
scana si è impegnata con 
molte altre Regioni per l’e¬ 
manazione di una legge-qua¬ 
dro nazionale di principi ur¬ 
banistici che affermi il con¬ 
trollo sociale dell’uso dei suo¬ 
li e della loro gestione in re¬ 
lazione prioritaria alle scelte 
dello sviluppo economico e dei 
bisogni delle ^polazioni ». 
Questo Impegno è testimonia¬ 
to anche dal recente incontro 
indetto dalla Regione per l’a¬ 
pertura di un dibattito con le 
autonomie locali toscane sul 
disegno di legge Bucalossi per 
l’edificabilità dei suoli. E’ ne¬ 
cessario — secondo l’assesso¬ 
re Maccheroni — un impegno 
politico di tutti per migliora¬ 
re la legge in sede parlamen¬ 
tare e per giungere alla for¬ 
mulazione di una legge regio¬ 


nale nel settore della pianifi¬ 
cazione territoriale, dell’urba¬ 
nistica e dell’edilizia. 

« Questa scelta — sottoli¬ 
nea l’assessore — ormai ma¬ 
tura diventa inderogabile nel¬ 
la prospettiva a breve termi¬ 
ne dell’approvazione da parte 
del consiglio regionale della 
legge istitutiva dei comitati 
comprensoriall e delle dele¬ 
ghe di settore, dove assumo¬ 
no particolare rilevanza quel¬ 
le in materia di programma¬ 
zione e pianificazione territo¬ 
riale. perchè solo con la mes¬ 
sa in moto di questo nuovo e 
fondamentale livello democra¬ 
tico di potere pubblico si po¬ 
trà consegui» concretamen¬ 
te un nuovo modello di ge¬ 
stione e di sviluppo democra¬ 
tico della Regione e delle isti¬ 
tuzioni del nostro paese». 

Una corretta pianificazione 
territoriale implica anche la 
soluzione di un altro grosso 
problema : quello dei trasporti 
pubblici su strada, che as¬ 
somma in sè una lunga se¬ 
rie di implicazioni che vanno 
da quelle di carattere finan¬ 
ziario a quelle che scaturisco¬ 
no dall’esigenza di fare del 
trasporti pubblici un vero 


«servizio sociale» risponden¬ 
te alle esigenze della colletti¬ 
vità ed in particolare a quel¬ 
lo dei lavoratori e degli stu¬ 
denti. 

Non è un problema di faci¬ 
le e rapida soluzione, tutta¬ 
via la Regione Toscana lo ha 
già affrontato nel corso della 
passatà legislatura, cercando 
di creare i presupposti per 
una effettiva trasformazione 
del trasporto pubblico avvian¬ 
do concretamente il processo 
di pubblicizzazione della ge¬ 
stione dei servizi: la percor¬ 
renza chilometrica gestita 
dalle aziende pubbliche, infat¬ 
ti è passata dai 18 milioni 
di chilometri del 1972 ai 23 
milioni del 1975 su un totale 
di circa 43 milioni. In prati¬ 
ca è stata pubblicizzata più 
del 50 per cento della rete 
con un impegno della Regio¬ 
ne di 3 miliardi e mezzo. 

« Tale processo — afferma lo 
assessore Maccheroni — in¬ 
dispensabile al successivo 
sviluppo di una strategia ar¬ 
ticolata per un tipo di servi¬ 
zio congruente con la doman¬ 
da, continua ad essere stimo¬ 
lato e favorito. In questa le¬ 
gislatura la Regione prose¬ 
guirà in tale indirizzo politi¬ 
co anche se il piano di pub¬ 
blicizzazione. sia per la ne¬ 
cessaria elaborazione tecnico¬ 
politica sia per i massicci in¬ 
vestimenti che comporta a 
carico della finanza regionale 
e degli enti locali non potrà 
sottrarsi ai limiti della gra¬ 
dualità correlata a criteri di 
priorità in relazione alle esi¬ 
genze obiettive. 

Naturalmente, data la gra¬ 
ve situazione finanziaria in 
cui versano le imprese che 
gestiscono in regime di con¬ 
cessione i servizi pubblici di 
trasporto, bisognerà continua¬ 
re ad affrontare contestual¬ 
mente anche altri proble¬ 
mi che, come quelli della 
pubblicizzazione, esigono rile¬ 
vanti impegni finanziari. Si 
tratta cioè di proseguire nel¬ 
la politica di contribuzione a 
sostegno sia dell’adeguamen¬ 
to e deH’ammodemamento 
del parco veicolare sia per 
assicurare la possibilità di 
sopravvivenza gestionale a 
garanzia "della stessa conti¬ 
nuità del servizio per le co¬ 
munità ». 

Per questo nella prima le¬ 
gislatura sono stati spesi 16 
miliardi e 300 milioni (5 mi¬ 
liardi e 300 milioni per il j»r- 
co veicoli e 11 miliardi per 
contributi straordinari di ge¬ 
stione). mentre, nell’ambito 
del bilancio 1976. si stanno 
predisponendo nuovi interven¬ 
ti «nel contesto — conclude 
Maccheroni — delle grave si¬ 
tuazione economica .del pae¬ 
se I cui riflessi incidono pe¬ 
santemente sul bilancio della 
Regione e conseguentemente 
anche sulle scelte per questo 
importante settore ». 

Carlo degl'innocenti 


Concluso a Pelago il convegno comunista sulla situazione socio-economica della zona 


Le proposte per la Val di Sieve 

Un’analisi attenla sulla struttura del comprensorio • La drammatica situazione deiragricotfura - Passa attraverso un diverso rapporto fra città e campagna l'equili¬ 
brio del comprensorio * L'intervento dell'assessore regionale compagno Renato Pollini e del vicepresidente della giunta toscana, compagno Gianfranco Bartolini 


PELAGO, 9 

Quale contributo può dare 
un comprensorio — inteso co¬ 
me organismo formato da ima 
aggregazione volonaria di en¬ 
ti locali di un’area « integra¬ 
ta». più che omogenea — al 
superamento deU’attuaJe si¬ 
tuazione economica? 

Una proposta, più che una 
risposta, è venuta dal conve¬ 
gno che si è svolto sabato 
e domenica a Pela^ sulle 
« proposte dei coministi 

10 sviluppo socio-economico 
della Val di Steve». Sia le 
relazioni introduttive, che il 
dibattito e le conclusioni fatte 
da Gianfranco Bartolini. vi¬ 
cepresidente della gìtmta re¬ 
gionale toscana, sono stati 
ricchi di spunti organici e 
puntuali su come uscire dalla 
crisi economica e occupazio¬ 
nale non solo nella zona e 
nella regione, ma anche in 
tutto il paese. Inoltre le varie 
analisi fatte nelle relazioni 
introduttive hanno avuto il 
pregio di non essere settoria¬ 
li e speciolistàche, ma si so¬ 
no compenetrate organica¬ 
mente con la realtà socio-eco¬ 
nomica e territoriale di tutto 

11 comprensorio. Nell’anabsi 
suH’assetto del territorio — 
per esempio — sono state 
formulate delle proposte che 
hanno tenuto conto non solo 
delle realtà urbanistiche pre¬ 
senti oggi net vari comuni 
del comprensorio ma anche e 
soprattutto delle esigenze di 
prcHnuovere e coordinare 
quelle scelte e quei servizi 
(trasporti, individuazioni del- 
del zone agricole e industria¬ 
li. formazioni dei piani parti¬ 
colareggiati) necessari a un 
maggior equilibrio del terri¬ 
torio. 

Lo stesso dicasi per la re¬ 
lazione sulla scuòla, cultura 
e tempo libero: il problema 
non è stato visto soltanto nel- 
l’oUica deU’edilizla scolasti¬ 
ca. del distretto scolastico e 
delle istituzioni culturali da 
creare e potenziare nel teiri- 
torlo. ma è stato direttamente 
coUegato al drsiiunaUoo te¬ 
ma dtilb dlaoccupaHana gio- 
vnnile. 

WiHI—ÌM aituaaione 


economica è stata evidenziata 
la situazione strutturale dei 
due settori fondamentali della 
Val di Sieve: ragrìcoltura e 
la piccola attività industriale 
ed artigianale, considera¬ 
to che in questi due settori 
esistono elementi fondamenta¬ 
li per un forte impegno del 
partito. Per quanto riguarda 
i’agricoltura. è staio messo 
in evidenza come aoche in 
Val di Sieve le campagne 
hanno subito quel processo 
disgregativo portato avanti in 
Italia dai grandi gruppi mo- 
nopolLstici che hanno subordi¬ 
nato l’agricoltura aH’industria 
con una conseguente riduzio¬ 
ne del reddito complessivo del 
lavoratori della terra 
Scendendo ai dati sulla cri¬ 
si agraria nella Val di Sieve 
la situazione appare chiara 
in tutta la sua drammaticità: 
nel 1960 gli addetti all’agri¬ 
coltura erano 7.^, nd 1971 
sono scesi a 4.010. In 10 
onnL quindi, la Val di Sieve 
ha perso 3.944 lavOTatori. 517 
poderi, 8.921 ettari di terre 
fertili e il settore agricolo 
è sceso dal 61.4 al 14.9 per 
cento. L’esodo dalla campa¬ 
gna ha portato anche alla di¬ 
minuzione della popolazione 
in alcuni comuni: Rufina e 
Dicomano hanno perso il 16 
per cento degli abitanti. Lon- 
da il 51 e San Godenzo U 
56 per cento. La popolazione 
fuggita dalle camiiagne è sta¬ 
ta recuperata solo in parte 
dall’industria della zona, ca¬ 
ratterizzata da un’occupazio¬ 
ne precaria che riguarda per 
la maggior parte il settore 
manifatturiero e per alcuni 
comuni la trasformazione 
dell’uva, la chimica, le cal¬ 
zature; il grosso di quelli 
che hanno abbandonato le 
campagne è stato assorbito 
dal comprensorio fiorentino, 
nella relazione sulla situazio¬ 
ne economica non sono sta¬ 
te fomite solo cifre, ma so¬ 
no state avanzate delle pro¬ 
poste per un rilancio d^la 
agricoltura e della economia 
in tutta la zona. 

Sul probiema del bilanci oo- 
munaU e sulla finanza locale, 
un oontrtbuto decisivo è sta¬ 


to dato dall'ìnten-ento del¬ 
l’assessore regionale Renato 
Pollini, il quale ha lamenta¬ 
to. anzitutto, la mancanza, nel 
programma di Moro, di un 
qualsiasi accenno e proposta 
per il riordino e il risana¬ 
mento della finanza pubblica 
e del suo organico collega¬ 
mento con la manovra cre¬ 
ditizia e fiscale. 

Ha poi sostenuto che oc¬ 
corre abrogare l’arcaico te¬ 
sto unico della legge comuna¬ 
le e provinciale e pervenire 
a una legge quadro che si 
fondi sull'autoregolamentazio¬ 
ne. suirautoccrrf-rollo e la con¬ 
seguente verifica sui risulta¬ 
ti di gestione, esaltando 11 
ruolo fondamentale delle as¬ 
semblee elettive, sconfiggendo 
il pericolo che le aggrega¬ 
zioni sovracomunali finisca¬ 
no per operare eeoondo la 
logica dei corpi separati, ov¬ 
vero in modo disarticolato e 
contrapposto. Sotto questo 
profilo il comprensorio con¬ 
sentirà di superare la pro¬ 
grammazione settoriale. la 
proliferazione dei consorzi ec¬ 
cetera. Per quanto riguarda 
l servizi sociali. Pollini ha 
sostenuto la necessità di e- 
stenderli e generalizzarli, 
puntando a realizzare l’indi- 
spensabiie e rifuggendo dalle 
opere di cosiddetto prestigio, 
puntando comunque a conse¬ 
guire sempre il massimo di 
produttività sociale. Ha con¬ 
cima sostenendo che si deve 
tendere a realizzare nei tem¬ 
pi medi il bilancio consolida¬ 
to tra regione e comuni, ren¬ 
dendo intanto omogenee le 
scelte secondo rigide priorità 

Nelle conclusioni, il com¬ 
pagno Bartolini. dopo avere 
espresso un giudizio positivo 
sulla iniziativa e sui temi 
affrontati nelle relazioni in¬ 
troduttive e nel dibattito, ha 
affrontato, tra roltro, il pro¬ 
blema del rapporto fra cit¬ 
tà e campagna, un tema — 
secondo Bartolini — che og¬ 
gi va particolarmente appro¬ 
fondito se si vuole dare ima 
risposta ai drammatici pro¬ 
blemi che derivano sia dal 
cangestìonamento della città 
sla dalla fuga dalle campa¬ 


gne. La stessa questione degli 
insediamenti industriali nelle 
zone che oggi ne sono sprov¬ 
visti va visto come momen¬ 
to del riequilibrio socio-eco¬ 
nomico del territorio e non 
come semplice sp^tamenlo 
di attività produttive dalla 
città alla campagna, che fi¬ 
nirebbe con l’assecondare i 
disegni di fabbriche in zone 
sottosviluppate come -una oc¬ 
casione per ricevere sgravi 
fiscali e incentivi. Lo stesso 
problema della diga di Bi¬ 
lancino può apparire come 
una « rapina » di acqua d.a 
parte della città assetata se 
non viene inquadrato in una 
politica di regimentazione 
idrica. Oggi — ha detto Bar- 
to’.ini — contrariamente a 
quanto avveniva prima dei 15 
giugno, quando Firenze rifiu- 
t-ava qualsiasi dialogo con i 
comuni del comprensorio, un 
diverso rapporto fra città e 
campagna è necessario e pos¬ 
sibile. 

Più articolato e complesso 
è stato l'intervento di Bario- 
lini sulla situazione economi¬ 
ca. Oggi, nella nostra regio¬ 
ne, anche se non si hanno e- 
sempi di situazioni dramma¬ 
tiche come in altre prmmce 
e regioni d’Italia, i'occupazio- 
ne ha subito un'erosione con¬ 
tinua, che si riscontra soprat¬ 
tutto nella mancanza di nuo¬ 
ve assunzioni. Inoltre, poiché 
In Toscana operano piccole 
e medie industrie In settori 
che. oltretutto, non sono trai¬ 
nanti. la nostra economia è 
particolarmente debole ed e- 
sposta maggiormente ai colpi 
e ai contraccolpi della crisi. 
Lo stesso discorso della ri- 
convosione industriale, che si 
può applicare ai grossi com¬ 
plessi industriali, mal si af- 
dice aUa situazione toscana. 

Concludendo. Bartolini ha 
condiviso pi«iamente l’inizia¬ 
tiva scaturita nel corso del 
dibattito, di confrontare le 
proposte del comunisti della 
Val di Sieve con le altre for¬ 
ze politiche, con i sindacati, 
con tutti ^ organismi de¬ 
mocratici. 

Francesco Gattuso 


Una nuova esperienza di formazione dei giovani 

Corsi dì educazione 
psico-motoria nelle 
scuole di Livorno 

Sono stati promossi dai Comune in collaborazio¬ 
ne con rARCI-UISP e con la Lìbertas - Verso una 
nuova concezione del modo di insegnare e di 
fare attività sportiva 

AREZZO. 9 

Promossa dairamministrazione provinciale e daH’Qspe- 
dale neuropsichiainco, si è svolta ad .Arezzo la prevista 
giornata di incontro e di studio sul tema « Psichiatria 
e territono ». 

Hanno preso parte ai lavori, protrattisi per tutto 11 
giorno, amministratori e tecnici delle province che m 
questi anni più puntualmente si sono impegnate nel 
campo dell’assistenza psichi^tnca, sia con interventi al- 
rinlemo delle strutture e delle istituzioni tradizionali, 
sia nel territorio. 

Erano presenti tra gli altri il presidente della pro¬ 
vincia di Trieste Zanetti, il prot, Basaglia direttore 
dell'ospedale psichiatrico di Trieste, il prof, Giacanelli 
direttore dei servizi psichiatrici di Parma, il prof. Misiti 
dell'istituto di psicologia del CNR ed altri operatori ed 
I ammimstralon delle province di Firenze. Temi. Perugia. 
I Ferrara, Reggio Emilia. Pavia. Parma. La provincia di 
I Arezzo era rappresentata dal presidente compagno Italo 
Monacchini. dall'assessore alla sicurezza sociale, ccm- 
pa.gno Benigni, e dal direttore dell’OPN Pirella. 

Dai numerosi contributi portati al dibattito generale 
da parte di tutte le delegazioni presenti è emerso come 
l'importanza del convegno aretino scaturisca soprattutto 
dalla puntuale verifica della attuale situazione dell'as¬ 
sistenza psichiatrica, vista nell’ottica di una sene di 
province che in questi anni hanno avviato espenenze 
significative, sia negli ospedali, (per la loro apertura ed 
il loro superamento) che sul territorio, in collegamento 
con altri servizi sociali e sanitari. 

L'attuale momento è carico di possibilità, ma anche 
di rischi; o si va verso un nuovo modo di fare medicina, 
anche secondo una linea di prevenzione primaria e di 
puntuale identificazione dei bisogni delia popolazione, 
realizzando finalmente la riforma sanitaria, stimolando 
una partecipazione dei cittadini al tema della dife.sa 
della salute, oppure la presenza territoriale di servizi 
psichiatrici riprodurrà sotto nuo\’e forme la logica re¬ 
pressiva del vecchio «manicomio». 
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LUCCA, 9. 

Nelle 157 sezioni della De¬ 
mocrazia Cristiana lucchese 
si sono conclusi i lavori pre¬ 
parativi al XIII congresso 
nazionale. I risultati parlano 
di una brillante affermazio¬ 
ne della lista n. 3, che si ri¬ 
chiamava esplicitamente alla 
linea politica di Zaccagnini, 
di un mancalo successo del¬ 
la lista n. 1, nella quale era¬ 
no confluiti basisti, forlanla- 
ni, andreottiani, MCL, MIP, 
dorotei, costretta a scendere 
assai al di sotto delle previ¬ 
sioni, c, infine, di una defini¬ 
tiva emarginazione dei fanla- 
nianl, la lista n. 2. denomi¬ 
nata « iniziativa della perife¬ 
ria », che pur mantenendo 
una certa consistenza, non 
sembra più in grado di gio¬ 
care un ruolo di preminenza 
negli equilibri della Demo¬ 
crazia Cristiana lucchese. 

Tradotto In percentuali 11 
responso delle assemblee si¬ 
gnifica Il 44.16 per la lista 
n. 1, « Rinnovamento ed uni¬ 
tà del Partito»; il 35,76 per 
la lista di sostegno a Zacca- 
gninl e il 20,08 per gli epigo¬ 
ni della compagine fanfania- 
na. uscita in cattive condi¬ 
zioni, che sarebbero state 
anche più disastrose senza lo 
apixirto delle tradizionali roc¬ 
caforti del Capannorese, di 
Porcarl, di Forte dei Mar¬ 
mi. di Viareggio Ponente e di 
Marco Polo Sud, che hanno 
conservato intatta la fedeltà 
al senatore aretino ed al suo 
proconsole in terra lucclie- 
se. Togni. 

Il dato complessivo, e le 
sue articolazioni locali non 
possono non sollecitare una 
attenta riflessione, per il pe¬ 
so che nella realtà esercita 
la Democrazia Cristiana e per 
i riflessi che questa riveri¬ 
rà intanto sul piano regio¬ 
nale, segnato da una rotta 
delle posizioni del fanfanla- 
ni, che può preludere ad una 
modifica degli atteggiamen¬ 
ti e dei modi di essere del 
partito dello scudo crociato 
nella realtà toscana, il suc¬ 
cesso del sostenitori dì Zac- 
cagninl ha innanzitutto il si¬ 
gnificato di una sensibile ed 
estesa ramificazione delle cor¬ 
renti di sinistra — forze nuo¬ 
ve e morotei — a tutto il 
territorio provinciale. Non si 
tratta più dunque di una 
corrente legata alle esperien¬ 
ze cittadine, assediata dal re¬ 
sto della provincia, bensì di 
una forza capace di racco¬ 
gliere consensi anche in quel¬ 
la « periferia ». che i fanfania¬ 
ni ipotizzavano di poter re¬ 
cuperare ad un ruolo di 
pressione contro i «sinistri» 
della città. 

E’ vero intanto che nelle 
sezioni del comune di Lucca 
il cartello delle sinistre rac¬ 
coglie il 54.8 per cento dei 
suffragi, distanziando di cir¬ 
ca 20 punti in percentuale la 
lista delle « impreviste con¬ 
vergenze ». mentre i fanfania¬ 
ni rimangono al di sotto del 

10 per ceoto, ma è anche ve¬ 
ro che risultati lusinghieri 
sono colti a Fornaci di Bar¬ 
ge, circa il 90 per cento, nel 
comune di Borgo a Mozza¬ 
no, ad Altopascio. nella se¬ 
zione di Viareggio Levante, 
nel comune di Massarosa. e 
persino in alcuni centri del 
Capannorese, Guamo, Pieve 
San Paolo e nella Garfagna- 
na a Torrite. Poggio, Vagli 
di Sotto, Camporgiano. toc¬ 
cando poi il 30 per cento a 
Castelnuovo. 

Questo risultato positivo, 
ì che esprime una potenzialità 
I di energie non più disjxiste 
1 ella sollecitazione di lince av¬ 
venturose. è stóto realizzato 
mettendo a frutto interessan¬ 
ti novità apparse nei gruppi 
dirigenti locali. do\e sono 
emersi giovani legali ad espe¬ 
rienze del movimento sinda¬ 
cale e alla nuo\a fioritura di 
iniziative dei cenln religio¬ 
si. non immune da punte in- 
teeraliste. ma, comunque, 
orientata verso la r.definizio- 
ne deH’impegno sociale del 
militante democratico cristia¬ 
no. in questo caso appagata 
dal fervore zaccagniniano. 

Un’altra componente ha 
contribuito a decretare il suc- 
ce.s.so della lista che si ri¬ 
chiama al segretar.o naziona¬ 
le. sostenuta nella provincia 
lucchese tra gli altri dal se¬ 
natore Pac.ni. dall'on. Maria 
Eletta Martin:, dal sindaco di 
Lucca prof. Fav»lla. dal consi- 
el:ere regionale Piero Angeli- 
I ni. dal presidente della Comu¬ 
nità Montana della Media 
Valle Bianchi. Questa ha in¬ 
fatti saputo interpretare, e 
quindi dare una prima rispo¬ 
sta posii’.v.a, ad una esigen- 
, za di chiarezza, diffusa pres- 
co la bi.se della DC. per an¬ 
ni disor.emata dai giochi di 
vertice. Ecco un'altra novità 
della ai.si.se precongressuale 
lucchese, che. se è difficile 
cozl.cre m dati numerici, è 
possibile avsertire d.s una se¬ 
ne di episodi, come la ri¬ 
chiesta di iTiaggiore «spazio • 
per la discu.ss:one, gl: appelli , 
ad un rapporto piu stretto e 
p;u democratico fra iscnt- j 

11 e dirigenti, che hanno ca- i 
ratterizzato i lavori di pre¬ 
parazione al XIII Congresào. 

Il mancato successo della 
lista n. 1 nasce proprio da 
qui. « Grande appattumata » 
era stata subito ribattezzata 
negli ambienti c.ttadini. do¬ 
ve forte e stato lo stupore 
per la formazione di quel 
! blocco che metteva a<isieme 
gli a ideologhi » della « B-t- 
se ». con i « signori delle tes¬ 
sere ». accoppiando persona¬ 
lità e proposte politiche 
quanto meno divergenti: lo 
Olì. Biagioni, l’aw. Bicocchi. 
presidente della Provincia, il 
coldiretto Bombi, il segretario 
provinciale Licheri, U conei.- 


gllere regionale Soldati, il 
sindaco di Capannorl Bul- 
lentinl. 

Nata sulla scia del capo¬ 
volgimento del Consiglio Pro¬ 
vinciale democristiano del 
marzo del 1975, quando pre¬ 
se corpo la liquidazione del 
personale fanfaniano, la cor¬ 
rente « Rinnovamento e uni¬ 
tà del Partito », lia si man¬ 
tenuti fenni gli elementi di 
distinzione e di chiusura dal¬ 
la linea dello scontro fronta¬ 
le, ma non è riuscita a ca¬ 
ratterizzarsi rispetto ad un 
nuovo quadro poliClco genera¬ 
le e interno al Partito, che 
richiedeva invece l’afferma¬ 
zione di una proposta di 
profondo rirmovamento nel¬ 
lo stesso modo di rapportar¬ 
si ai problemi del paese, e 
della società lucchese. 

Su questo terreno forse si 
registrano i limiti di tutta la 
vicenda precongressuale, nel¬ 
lo scarto cioè tra un’ampia 
disponibilità del corpo del 
partito ad aprirai al con¬ 
fronto con i temi del rap¬ 
porti con le altre forze poli¬ 
tiche, con le realtà sociali, 
e la reticenza dei gruppi di¬ 
rigenti a perseguire questa 
strada. Solo cosi si spiegano 
certi cedimenti ad una pole¬ 
mica. infruttuo-sa e pericolo¬ 
sa. verso le scelte del gover¬ 
no regionale, che hanno coin¬ 
volto anche gli eaponenti del¬ 


la corrente di sinistra: men¬ 
tre la stessa formulazione 
del cartello zaccagniniano è 
stata più volte adoperata per 
praspettare una nuova «fron¬ 
tiera ideale » nei confronti 
del conuinùsti. 

Queste incongruonze non 
appannano comunque le no¬ 
vità emerse nella Democra- 
z’a Cristiana lucchese, sem¬ 
mai sollecitano le forze del 
movimento operaio ad allar¬ 
gare la portata deirmlzlative, 
favorendo casi la decantazio¬ 
ne degli elementi di polemi¬ 
ca pregiudiziale, che ancora 
al'jengano nel pattilo deniocrl- 
st'ano. La drammaticità e la 
urgenza dei problemi che og¬ 
gi a.«^illano !a Lucchesd» 
non concedono pause dilato¬ 
rie m questa opera di realiz¬ 
zazione di un nuovo terreno 
politico, cosi come non esi¬ 
mono alcuna forza, che abbia 
un senso di rcsporusabllità. a 
compiere i propri sforzi. In¬ 
calzare la Democrazia Cri¬ 
stiana affinchè al suo Inter¬ 
no SI ^viluppi un processo 
di rinnovamento del modo 
di essere e di modifica de¬ 
gli indirizzi, che ixirti alla 
riconsiderazione della necce- 
Sità di una estesa solidarie¬ 
tà democratica, significo dare 
una prova di serietà di cui le 
società lucche.se ha bisogno. 

Umberto Sereni 


Dibattute nel convegno di Arezzo 

Esperienze e linee 
della psichiatrìa 

Una iniziativa di confronto sugli interventi attuati 
Come si opera in alcune provincia italiane - Per 
uno stretto legame col territorio e i servizi sociali 


LIVORNO, 9 

Comincia questa setti¬ 
mana, per circa 4.750 bam¬ 
bini delle scuole elemen¬ 
tari, una importante e- 
sperienza, destinata ad in¬ 
cidere in profondità sia 
nella formazione comples¬ 
siva del giovani sia nella 
struttura didattica e^di vi¬ 
ta della scuola. • 

Si iniziano infatti i cor¬ 
si di educazione psico-mo- 
tona promossi daH’ammi- 
nistrazione comunale in 
stretta collaborazione con 
rArci-Uisp e con la Li- 
bertas. le due associazio¬ 
ni che hanno risposto po¬ 
sitivamente alle proposte 
avanzate dall’assessorato . 
alla scuola e che hanno 
approntato programmi e 
forniscono il personale 
profe.ssionalmente quali¬ 
ficato allo scopo. 

Si è ^unti proprio in 
questi giorni a chiudere 
il faticoso ciclo di incon¬ 
tri preparatori e si è sta¬ 
ti cosi in grado di pre¬ 
sentare, in un affollato in¬ 
contro con consigli di 
quartiere, circoli didatti¬ 
ci. genitori e operatori, il 
programma di lavoro arti¬ 
colato e specificato. 

In che consiste la gran¬ 
de novità di questa ini¬ 
ziativa? 

Nel fatto che. forse per 
la prima volta, si attua 
una esperienza di massa, 
nell'ambito della scuola e- 
lementare. che ha al cen¬ 
tro il problema dell’edu¬ 
cazione psico motona dei 
bambini, rompendo cosi 
indugi, ritardi e cri.stalli7- 
z.izìoni nella concezione 
didattica della scuola e- 
lemcniare. rimasta, per 
moltissimi aspetti gran¬ 
demente a! di sotto dei 
bisogni, delle esperienze 
maturate e delle concezio¬ 
ni pedagogiche più mo 
deme. 

Tutti sanno come nella 
attuale struttura l’educa¬ 
zione fisica, il problema 
delia motilità, il comples¬ 
so di manifestar,oni vitali 
legate alla dimensione fi¬ 
sica e ps.chica sono to 
talmente mortificate e sa- 
cnficate. 

Una situazione 
da cambiare 

Un problema, che colle¬ 
gato ad altre arretrate ma¬ 
nifestazioni didattiche di¬ 
pinge una situazione che 
fin dal primo momento 
in cui la dialettica demo¬ 
cratica ha messo piede 
nelle scuole, con i consi¬ 
gli scolastici, ci SI è pre¬ 
fissi di mutare immetten¬ 
do stimoli e innovazioni 
capaci di far compiere un 
decisivo salto in avanti a 
tutta la struttura scola¬ 
stica. 

Si è affermalo con chia¬ 
rezza. che negli scopi e- 
videnti di questa #ìvv-- 
nenza non vi è solo quel¬ 
lo di fornire un servizio 
aggiuntivo, di educazione 
fisica appunto, ma per¬ 
ché di massa e non limi¬ 
tata a qualche sparaa 
spenenza, questa iniziati¬ 
va vuole incidere nel mo¬ 
do e nella concezione di 
fare scuola, nei rapporti 
tra scuola e famìglia, tra 
scuola e società. 

Si tratta di un fatto di¬ 
dattico e non solo e non 
tanto, quindi, di un ele¬ 
mento aggiuntivo e mar¬ 
ginale del fare sport; si 


tratta di una esperienza 
di massa sentita come bi¬ 
sogno reale di vastissimi 
strati di genitori: si trat¬ 
ta infine di un tipo di e- 
sperienza clie scavalca il 
vecchio modo di fare e 
concepire l’educazione fi¬ 
sica, appunto perché co¬ 
glie una profonda unità 
tra motilità e riflessione, 
tra conoscenza dì sé e 
conoscenza del proprio 
corpo. Una concezione di¬ 
dattica e pedagogica mo¬ 
derna e profondamente 
innovativa sorregge quin¬ 
di questa e.sperienza. E- 
sperienza che si avvale di 
una vasta serie di inizia¬ 
tive condotte, in questa 
direzione, nel passato a 
Prato per cinque anni, e 
da tre anni a Livorno in 
alcune scuole, da parte 
deirArci-Uisp. 


La spina dorsale 
dell’iniziativa 


Oltre 100 tra preparato¬ 
ri psico fisici ed esperti di 
pedagogia costituiscono la 
spina dorsale deH’mizia- 
tiva. la gran parte dei 
quali vengono dalle file 
deiruisp, circa 72, ed il 
resto. 28, da quelle della 
Lìbertas. Due associazioni 
che hanno saputo ricerca¬ 
re ^trovare nella propo¬ 
sta W»ei?*tmministrazione. 
un fecondo punto di in¬ 
contro capace di aprire 
tempi nuovi c decisamen¬ 
te piu positivi per il mon¬ 
do associazionistico livor¬ 
nese. La spesa che il co¬ 
mune SI appresta a soste¬ 
nere si aggira sui 25 mi¬ 
lioni, senza contare i la¬ 
vori che SI sono resi ne- 
cessan per riadattare pa¬ 
lestre o ambienti scola¬ 
stici. 

La difficoltà a reperire 
personale qualificato e 
ambienti adeguati ha co¬ 
stretto a limitare, per 
questo scorcio di anno .sco¬ 
lastico. solo ai bambini 
delle prime c delie terze la 
possibilità di frequentare 
questi corsi. Ma la inten¬ 
zione. dopo la verifica • 
la espenenza di questi me¬ 
si. è quella di mettere in 
atto dal prossimo anno 
scolastico tutte le condizi<v 
ni necessarie per una e- 
stensione progressiva a 
tutte le classi, cosi da sod¬ 
disfare la generale nchia- 
sla e da rendere comple¬ 
to e continuato l’interven¬ 
to. Non ci SI nascondono 
le difficoltà; per superar¬ 
le, appare evidente, e più 
volte è stato richiamato 
nel corso deH’mcontro ccai- 
elusivo della fase prepa¬ 
ratoria. che occorre stimo¬ 
lare. ricercare e ottenere 
sia la piena collaborazione 
degli insegnanti, il cui ruo¬ 
lo lungi dal diminuire si 
accresce e si amplia, che 
dei geniton. 

L'impegno è anche quel¬ 
lo di una venfica conti¬ 
nua dei nsultati. delle dif¬ 
ficoltà e delle particola¬ 
rità che certamente si ri¬ 
scontreranno. Se si riflet¬ 
te poi sulla grave e dif- ' 
fusa presenza di malattie, ' 
e deformazioni come la 
scoliosi alla colonna verte- 
brale dei bambini, si co¬ 
glie. sul versante cosi de¬ 
licato e importante, della 
medTcina scolastica, un’al¬ 
tra delle ragioni essenzia¬ 
li di positività di questa 
iniziativa, destinata per¬ 
ciò ad incidere in profon¬ 
dità. 













l’Unitd / martedì 10 febbraio 1976 


PAG. 11 / ffirenze-toscana 


Indagine su teatro e territorio 


Grosseto: il teatro 

\ ^ 

e il centro urbano 

Il restauro degli « Industri » - Concrete iniziative per un’adeguata valorizzazione - L’esperienza 
del gruppo «Melograno » - Una proposta dell’Arci-Uisp - Le contraddizioni del teatro sperimentale 


musica 


teatro 


Powell al « Metastasio » 


Viviani in scena a Siena 


Si aprirà alle ore 21 

Serata di balletti 
al Teatro Comunale 


Saranno rappresentati: Il lago dei cigni, 
ni, Don Chisciotte, L'urlo 


Dimensio- 


Qiipsta sera alle 21, al tea¬ 
tro Comunale, avrà luof'o la 
prima rappresentazione (in 
ablronamento turno A) dello 
spettacolo costituito dai se¬ 
guenti balletti; 

Il lago dei cigni - suite dal 
balletto. Musica di Pioti- Ilic 
Ciaikovski: Coreografia di 

Milorad Miskoviteh; scene e 
costumi di Raffaele Del Sa¬ 
vio; Interpreti: Christiane 
Vlassi, Attilio Labis. Francc- 
Eco Rruno, Anna Bcrardi. Cri¬ 
stina Bozzolini. 

Dimensioni - Balletto In tre 
quadri. Musica di Igor Stra- 
vinsky: Coreografia, .scene e 
costumi di (leoffrey Cauley; 
pianisti: Marcello Gucrrinl, 
France.sco Novelli. (Prima 
assoluta). Interpreti: Giovan¬ 
na Papi, Cristina Hozzolini, 


Francesco Bruno. 

Don Chisciotte - passo a dut 
dal balletto omonimo. Musi¬ 
ca di Ix‘on Minkus. Coreogra¬ 
fìa di Attilio Labis (da Marius 
Pepila). Interpreti: Christia- | 
ne Vlassi. Attilio Labis. 

L’urlo - dramma coreogra¬ 
fico di Ugo dell’Ara. Musica 
di Luciano Chailly. Coreogra¬ 
fìa di Ugo Dell’Ara. Scene e 
costumi di Mischa Scandella. 
Interpreti: Marga Nativo, 

Ugo Dell’Ara. 

I/i s|K‘ttac-olo verrà repli¬ 
cato mercoledì 11 febbraio (in 
abbonamento turno B) giove- 
di 12 febbraio (in abbonamen¬ 
ti! turno C) sabato l-l febbraio 
(in abbonamento turno D) 
.sempre alle 21 c domenica 
15 febbraio (in ablxinamenlo 
turno K) alle 15,50. 


Inaugurato ad Antella 
il nuovo cinema teatro 



E' stalo inaugurato sabato scorso il nuovo e Cinema Teatro » 
dei circoio ricreativo e cutturate di Anietta che si trova in via 
Pulicciano 25. Att'inaugurazione erano presenti it sindaco di 
Bagno a Ripoti, Riccardo Degt'Innocenti, Bruno Cocchi, asses¬ 
sore al personale del comune di Firenze e Silvano Peruzzi, 
capogruppo comunista al consiglio comunale. NELLA FO¬ 
TO: un momento dell'inaugurazione del cine-teatro 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialisla 


Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263427 (centralino) Tel. 263891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52305 

Protesi lissa su Impianto Intraosseo (In aestitusiona di pratesi m»’ 
bill) - Protesi csicliche In porcellana-oro. 

Esami approfonditi delle ertale dentarie con nuove radiosrefie pe- 
noremlche • Cure della paradenlosi (denti vacillanti). 

Interventi anche in anestesia scnerale In reparti appositamente spe- 
cialixzati. 


Manrico Cancelli 

CONCESSIONARIO: 

EBERHARD 

SEIKO 

TISSOT 

Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


OfiOLOGERIA - ARGENTERIA • OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORNO • Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodolli delle mqliori marche 
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. SI fila realizzando anche a 
j Grosseto un programma di 
rla.ssetto del centro storico 
tendente a rid.ire una pie- 
cLsa funzionalità a strutture 
che l’hanno perduta nel corso 
degli anni. La nuova sistema¬ 
zione della biblioteca, i prò- I 
getti per la ristrutturazione 
I e la destinazione della roc- 
caforle medicea e il restauro 
del teatro degli Industri sono 
i punti di forza nel complesso 
progetto di ridefinlzione degli 
edifici ad uso sociole. 

I l^a fase di preparazione, 
con 1 lunghi lavori di ria¬ 
dattamento e 1 successivi 
(«mplessl problemi legati al- | 
ravvio di una gestione, com¬ 
porta inevitabili lentezze e | 
ripensamenti. 1 

I! teatro comunale degli In- | 

I dtislrl si sta misurando ora j 
con le difficoltà di una poli¬ 
tica Il CUI successo esplicito 
c vistoso coincide realmente 
con un'occasione di incontro 
e di aggregazione. La vicenda 
lo apparenta ad altri teatri 
della regione; costruito nel 
1800 per iniziativa privata, 
dopo un periodo di splendore 
c di attività intensa decadde, 
fino a subire, con l’inevUa- 
bile utilizzazione come cine¬ 
ma. lo scempio di tutta la 
struttura. 

I lavori eseguiti a cura del- 
r amministrazione comunale, 
gli hanno restituito l’antica 
dignità c il ruolo di centro 
dell’attività culturale cittadi¬ 
na, ospite di una stagione di 
prestigio indiscutibile e di suc- 
ces.so altrettanto pieno. 

E’ proprio la risposta pub- 
. blica a porre il problema di 
una gestione meno timida e 
a richiedere un uso diverso 
dello spazio. Il teatro infatti 
resta chiuso per gran parte 
del tempo anche perchè la 
struttura e la limitata ca¬ 
pienza (380 posti) rendono 
difficile un’utilizzazione diver¬ 
sa da quella tradizionale. La 
mancanz.a di una precisa le¬ 
gislazione e di adeguate dele¬ 
ghe agli enti locali non ha 
aiutato la commissione di ge¬ 
stione (composta do sei mem¬ 
bri con funzioni ammhiistra- 
tiva e tecnica) nel difficile 
compito di stabilire cd at¬ 
tuare una linea di politica 
culturale volta alla più am¬ 
pia partecipazione. 

II successo riscontrato dal¬ 
l’attività del teatro degli In¬ 
dustri, che registra spesso il 
tutto esaurito, è infatti te¬ 
stimonianza deirinteresse di 
una fascia ancora limitata di 
pubblico, nonostante la pre¬ 
senza as.sldua dei giovani. Gli 
aspetti meno risolti comunque 
non intaccano l’Importanza 
del lavoro svolto, anche se 
indicano con chiarezza la ne¬ 
cessità di un ulteriore sforzo 
che vede nel decentramento e 
nella partecipazione gli obiet¬ 
tivi ormai accertati. 

La proposta di una com¬ 
missione rappresentativa che 
riunisca anche esponenti del 
consigli di quartiere, di set¬ 
tore scolastico, associazioni 
sindacali, associazioni cultu¬ 
rali, sembra la più corretta 
per un Immediato ampliamen¬ 
to del raggio di azione c per 
un esatto inquadramento nella 
politica culturale del territo¬ 
rio. I 

La recente iniziativa del 
Comune, che ha ospitato per 
un mese il gruppo a II melo¬ 
grano», si inserisce in que¬ 
sta linea di tendenza. Per 
un mese gli operatori della 
compagnia hanno affiancato 
all'attività consueta quella di 
Intervento nel territorio; pri¬ 
ma In un quartiere della città 
e poi in una frazione otl Co¬ 
mune hanno aperto al pub¬ 
blico le prove, hanno orga¬ 
nizzato incontri nelle scuole, 
riunioni e dibattiti con le as¬ 
sociazioni culturali locali, 
hanno fatto da tramite tra il 
teatro degli Industri e la po¬ 
polazione abitualmente al 
margini. L’esperienza, nuova 
per la città c certamente in- 
! teressante. dovrebbe costituì* i 
! re il primo passo verso un | 
' più articolato programma di j 
I lavoro che do\Tebbe coinvol- { 
i gere anche l'Assessorato alla I 
Pubblica Istruzione e prende- ! 
re in es.ime la possibilità del- ; 
{'animazione che, ormai ac- i 
: quisita tra le tecniche didat- 
, tiche, non è stata ancora in- 
] trodotta. neppure In via spe- 
■ rimcntale, nelle scuole della 
città. I 

La carenza di strutture re- 
' sta il problema di fondo dato | 
I che, come si è accennato. ! 
; il miglioramento progressivo 
i della funzionalità del Comu¬ 
nale non può essere, seppur 
necessaria, la soluzione otti- 
! male. E” già stato avviato 
I un rilievo statistico, sono stati 
compiuti sopralluoghi e pre- 
' sentati progetti e proposte di 
! adattamento di locali esi- i 
I stenti. j 

I Tra le proposte va rlcor- ! 
I dato un documento della com¬ 
missione culturale dell'ARCI- 
UISP. che nella ristruttura : 
z'.one della fortezza medicea j 
I individua la possibilità di co- i 
! slituzione di quel centro po- ! 
• livalcnte. dotato di tutte le 
j attrezzature ed aperto alla 
gestione di tutti i cittadini, 
che orm.ti la realtà di Gros¬ 
seto esige. 

L'obiettivo di ampliamento 
e di qualificazione non si li¬ 
mita all.a ricerca di un pub¬ 
blico nuovo nelle fasce finora 
escluse, ma mira ail’indivn- ; 
duazione delle forze locali che • 
possono aggregarsi e svolgere | 
un.i funzione trainante e non i 
solo promozionele; l as-ìocia- i 
zionismo dovrebbe quindi ave- • 
re il più ampio spazio. 

Già esiste nella città un ! 
gruppo, il «Teatro sperimen¬ 
tale città di Grosseto * che j 
potrebbe forse costituire il 
primo nucleo di la\x>ró. Le¬ 
gata al comune dal 1969. la 
associazio.ne è riuscitai negli 


anni successivi, ad organiz¬ 
zare un’attività dai risultati 
apprezzabili, ciie liunno por¬ 
tato nel 1971 airapproVdzione 
in Consiglio comunale del re¬ 
golamento del teatro speri¬ 
mentale « gestito dal Comu¬ 
ne»; si è poi ripiegata su 
se stes.sa .stentando sempre 
più a coincidere con quel pro¬ 
gramma (apporto con gli en¬ 
ti locali, con le a.s.sociazioni 
culturali e sinda/iali, coinvol¬ 
gimento della popolazione, for¬ 
mazione dei quadri operativi, 
produzione di spettacoli ctc.) 
che le assicura comunque un 
IKisto di privilegio. Si lia anzi 
la netta impres-sione che il 
gruppo, al quale la priorità 
cronologica e la persistenza 
di azione nella città avreb¬ 
bero dovuto offrire chiare in¬ 
dicazioni sulla linea di la¬ 
voro (ben diversa evoluzione 
ha subito, per esempio, 11 
gruppo del Piccolo teatro di 
Pontedera) trovi al contra¬ 
rio nella sua lunga .storia un 
elemento di freno e di Impac¬ 
cio. 

Resta comunque la neces¬ 


sità non certo di una divi¬ 
sione di competenze con gli 
Industri, ma quella della crea¬ 
zione (sia con la ri.struttur.T- 
zione, con la rifondazione o 
con uno sforzo in direitiono 
divenga ». di un rapporto dia¬ 
lettico con l'attività, solida, 
professionalmente ineccepibi¬ 
le ma, come si è già rilevato, 
un po' troppo legata ad esi¬ 
genze distributive, del teatro 
Comunale. 

Tutte le possibilità che ven¬ 
gono vagliate (u.so più arti¬ 
colato degli Industri: rlassc^ 
to del teatro sperimentale; 
utilizzazione delle forze di ba¬ 
se; sperimentazione nelle 
scuole; rapporto attivo con 
11 Teatro regionale toscano al 
quale il Comune ha aderito 
nel '73 dopo aver contribuito 
nel '71 a dar vita ad un cir¬ 
cuito provinciale; problema 
deiredillzia scola.stica) indi¬ 
cano una precisa Intenzione 
di uscire dal momento ini¬ 
ziale di organizzazione del 
pubblico. 

Sara Mamone 


Dopo Viniclus De. Mo- 
raes, il Metastasio di Pra¬ 
to ha presentato un al¬ 
tro illustre rappresentan¬ 
te della musica popolare 
brasiliana, Baden Powell, 
forse il migliore allievo 
del famosissimo « poeta » 
della Bossa-Nova. Powell 
è in Italia per una tour¬ 
née che lo vede impegna¬ 
to, oltre a Prato, anche 
al Sistina di Roma e al 
Lirico di Milano. 

Powell è artista « origi¬ 
nale» in tutti i sensi: è 
nato in un poverissimo 
pac.se vicino a Rio, Var¬ 
rò de Sai, ed ha cono¬ 
sciuto dirett’amente le an¬ 
gustie e la miseria di 
quei tipici quartieri delle 
metropoli brasiliane che 
si chiamavano «favelas», 
veri e propri centri di 
raccolta di popolazione 
che vive in condizioni 
drammatiche di sottosus- 
sistenza. Ma le «favelas» 
sono anche i centri che 
hanno saputo partorire 
le espressioni più vere ed 
autentiche del folklore 
brasiliano, con la sua mu¬ 
sica c le sue feste, di cui 
è e.scmpio principe pro¬ 
prio il carnevale di Rio. 

Powell si è formato a 
questa scuola, la ste.ssa di 
Vinlcius de Morales, ma 
negli anni a cavallo del 
1968 ha potuto Studiare 
negli Stati Uniti le espres¬ 
sioni più importanti del 
jazz nordamericano, al¬ 
tra, se pure diversissima, 
forma di estemporaneità 


musicale. Fondamentale 
per la sua formazione è 
stato rincontro diretto 
con Luis Armstrong, El¬ 
la Fitzgerald c Benny 
Goodman. Ma Powell non 
si è fermato lì. 

11 concerto di sabato 
al Metastasio ha potuto 
mettere m evidenz.i le do¬ 
ti prolcssionali e stru¬ 
mentali del grande auto¬ 
re ed esecutore, doti co¬ 
struite .sull’assimilazione 
della musica classica pro¬ 
priamente detta, e in par¬ 
ticolare modo di Baci). 
Accompagnato ai porcus- 
.son da Pedro Sanlos e 
Alfreda Scssa, Powell ha 
cosi dato vita ad uno 
spettacolo indimentica¬ 
bile per la sua rigorosità 
e per la sua immediatez¬ 
za, uno spettacolo in cui 
convivevano m modo non 
artefatto il balancado e 
il jazz, il samba e lo 
swing, le percussioni afri¬ 
cane e li fado 

Apparentemente pro¬ 
duttore di sola musica, 
Powell ha però dimostra¬ 
to con la sua carica di 
essere anche qualco.sa di 
più. Non è certo esage¬ 
rato sostenere che la sua 
opera si colloca senza 
dubbio a meta strada fra 
la canzone politica pura, 
come quella di Chico Bua- 
rone de Hollande, e lo 
show politico raffinato e 
accattivante di Viniclus 
de Moraes. 


« I vecchi di San Gen¬ 
naro» è opera tra le me¬ 
no note di Raffaele Vi- 
viani, drammaturgo, poe¬ 
ta, attore napoletano rii 
rilievo nella storia della 
scena della prima metà 
del '900: vi si rappresenta 
rultimo scorcio della vita 
di un vccclilo insegnante, 
Tottantaquattrenne Cosi¬ 
mo Pompei, ormai inutile 
nella casa dei nobili ai 
quali ila istruito i figli c 
perciò sistemato in un 
ospizio per lasciare libera 
la stanza nella quale ha 
vissuto. 

All’aridità rapace dei 
ricchi si contrappone, cil 
è anzi l’elemento prota¬ 
gonista. la solidarietà tra 
i poveri del quartiere. Le 
donne soprattutto, nel cor¬ 
tile del palazzo prima, po! 
nella casa di riposo, il 
San Gennaro dei poveri 
die dà il titolo all’opeia, 
c Infine di nuovo nel cor¬ 
tile al quale il vecchio, 
fattosi cacciare dall’ospi¬ 
zio lagor, ritorna, ricucio¬ 
no la trama di un’umani¬ 
tà cordiale c affettuo.-a, 
piena di premure e di ri¬ 
spetto, intelligente 

La vicenda della vendet¬ 
ta che don Cosimo vuol 
compiere, e che in parte 
ottiene, suU’amico cans.si- 
mo scoperto, trentanni 
dopo, amante della mnq'r.a 
esemplare e nel frattem¬ 
po defunta, lascia lo spa¬ 


zio ad un risentimento so¬ 
ciale molto marcato, che 
rende senza dubbio legit¬ 
tima una lettura meno 
colorita e partenopea. 

I risultati però della 
proposta della « compa¬ 
gnia di Tino Buazzelli » 
denunciano maggiore at¬ 
tenzione alla trama che al 
sotto-testo, aU’cffelto piut¬ 
tosto che allo scavo; le 
serie dichiarazioni pro¬ 
grammatiche risultano in 
parlo disattese. C’è un 
momento, nel limpido Ini¬ 
zio del secondo aito, pri¬ 
ma deH’arrivo dell’Ingom¬ 
brante prota.gonista all’al¬ 
bergo (ioi poveri, die dà 
la misura e il senso di 
una coralità che forse sa¬ 
rebbe stato bene non sa¬ 
crificare nell’impatto col 
corposo eponimo della 
compagnia. 

E’ lo squilibrio di fondo 
dello spettacolo che spre¬ 
ca un materiale llngul.;:!- 
co (nella traduzione che, 
« neU’ambito di una ricer¬ 
ca di teatro na/ional-po- 
poliue, è stata fatta del 
te.sto originariamente in 
dialetto) e drammalieo 
ragguardevole. Tutto ri¬ 
sente di un’impostazione 
da compagnia capocoml- 
cale in cui le non poche 
attente notazioni vengono 
sommerse da esigenze 
singole e non di Insieme. 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini, 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Oyfji riposo. Domóni, o.-e 21.15. la cooperativa 
c II collettivo azione teatrale n presenta: Il ber¬ 
retto a sonagli di Luigi Pirandello. Regia di Vit¬ 
torio Melloni, scene e costumi di Emiliano "Tolve. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Ore 21. In collaborazione con l’associazione Fi¬ 
renze jazz, Jant scssion. Ingresso libero. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Giovedì ore 21; c La tradizione po¬ 
polare sarda >: Concerto lolk di Maria Carta c de 
Il Coro di Orgosolo. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Pil.rzzo Pitti Tel 270.,à93 
Mercoledì ore 21 proiezione del lilm: The 
Meadows gremì. Giralo dal «: Bread and Puppct 
Thealrc ». Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 
Cnr.^o Italia Tel 2ir)25'J 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 21: Il lago del cigni di P.l. Ciaikovski, M. 
Miskoviteh. Dimensioni di I. Stravinski. G. Cau¬ 
le/. Don Chisciotte di L. Minkus, A. Labis. Urlo 
di L. Chailly, U. DoU'Arca. Direttore; Aldo Faldi. 
Orchestra c coro di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rappresentazione, abbonamen¬ 
ti turno A). 

TEATRO METASTASIO DI PRATO 

Il Teatro Regionale Toscano, Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale, presenta questa sera ore 16,30 it 
Bread And Puppct Theatre in Our domestic re- 
surreelion spcctacle. Prevendita; Teatro Rondò di 
Bacco. Teatro Affratellamento, Teatro Metasta¬ 
sio di Prato. 


PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 L. 2000 

Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
citta corrotta c violenta: Dai sbirro. A colori con 
Lino Ventura. Patrick Dewacrc. Il film non è 
vietato. (15,30. 17,05, 19, 20.50. 22.45). 

ARLECCHINO 

Via clPi Bardi Tel 284.332 L 2000 

Eccezionale prima: Il club del piacere. Technico¬ 
lor. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammezza per se 
stesso, ma per le sua gente Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
Ogni donna vorrebbe Incontrare. Le Titanus pre¬ 
senta, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, An- 
nie Girardot, Paul Meurisse, Renato Salvadori. 
(VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45), 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 L. 2000 
La sua forza; proiettili calibro 9: Attento sicario 
Crawn è in caccia. Technicolor cun Richard Harris, 
Edmond O'Brien. Chuck Connors. (VM 18). 
(15.30. 17.05. 19, 20,55, 22,50). 

EDISON 

P /a della Kenubbllca • Tel 23.110 L. 20(¥) 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in¬ 
credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. John 
Cazale. James Broderick, Charles Durning. 
(VM 14). (15,40. 18. 20.20, 22.40). 

(Rid. AGIS) 

EXCELSIOR 

V a Cerrel.m; Tel 272 793 L. 2000 

(Ap. 15.30). Un racconto latto di sequenze 
drammatic.be e terrorizzanti, frutto dcU'audacia de! 
più famosi subacquei del mondo: Uomini e squali, 
di Bruno Vailati. A colori. Il lilm dove tutto 
quello che vedrete è autentico e inedito! (16, 
18,15, 20,30, 22.45). 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl - TeL 275.112 L. 2000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leg¬ 
genda. in una atiettuosissìma e divertentissi¬ 
ma dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte- 
sano. Gabriella Ferri Piopo Franco (VM 14). 
(15.30, 17.20. 19.15. 20.55, 22.55). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel, 663 611 L. 2000 

Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap¬ 
parsa sugli schermi ilaliar.i: Emanuclle nere. Nes¬ 
suno fino od oggi aveva osato tilmare questa sto¬ 
na sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelie. 
Karin Schuberi. (Rigorosamente VM 18). (U s. 
22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 275.95» L. 2000 

Il film p:ù proibito di tutti ì tempii La « gola » 
che ha scandalizzato il mondo; Cola profonda II 
(i Deep Throat II >) con Linda Lovelacc, Harry 
Reems. Regia di Joseph W. Sarno. Eastmancotor. 
(Rigorosamente VM 18). (15.30. 17.30. 19.05, 
20.40, 22.40). 

ODEON 

Via dei Sascrttl Tel 24 Ofis L 2iTOO 
Il fi.m c.'-ie Svela il piu i-.credibi c e audace 
colpo del sczcip nc.la borsa de, diamanti di 
Tei-Aviv Colpo da un miliardo di dollari. Eastman- 
co'or con Roheri Shej> R.chard Roundtree. Barbara 
Seagul. (15.25, 17.50. 20.10. 22.35). 

(Rid. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tei. 575 891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mattroianni. Jacqueline Bisset. Jean 
Louis Trinfignant. Claud'o Gora Technicolor. Per 
tutti. (15, 17. 19, 20.50, 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori ■ TeL 272.474 L. 2000 

Finalme.nte assolto a dissequestrato in edizione 
integ-ate arriva il capolavoro suptrsczyerotico 
scpiasT.co; Carmen Villani, magnifica supplente, 
«esso tanro e studio nienti La Euro Internatio¬ 
nal film presenta a co:ori' La supplente con Car¬ 
men Villani. Carlo Giutirè. Dayle Haddon. (VM 
18). (15. 17. 19. 20.45. 22.45). 

VERDI 

V:.t GbiboMin.» . Tel. 296 242 L. 2000 
Ore 21.30. Debutto della compagnia teatro comi¬ 
co di Macario, Macario presenta, Rita Pavone m 
Due sul pianerottolo, commed a comicissima in 
due tempi di Amandola e Pucci. La vendita dei 
biglietti par i posti numerati si etlettua esclusi¬ 
vamente presso la bigiiettaria dei taatro da.ie 
10 aiie 13 e dalle 15 alle 21.30. 


■schermi e ribalte' 


TERZE VISIONI 


ARCOBALENO 
Vn Pisana. 442 
(Riposo) 


(Legnala) - Bu-s 6-26-37 


L. 400 


ASTOR D’ESSAI 

V;a Romana 113 Tel. 222 388 L. 800 

Un film di Stanley Kubrick; Rapina a mano ar¬ 
mata. A colori. (U.S.: 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via de! Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 

(Ap. 15.15). «Momenti di informazione cinema¬ 
tografica. « Inirainontabile Buster ». Ore 15,30; 

I vicini - La palla n. 13 di Buster Kealon. Ore 
17,30: Tuo per sempre di B. Keaton. Ore 20,30- 
22,30: il navigatore di B. Keaton, D. Crisp. Gli 
spettacoli saranno accompagnali al piano da Bru¬ 
no Uva. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli Pel 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un film indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cechi Pontoni, Max Von 
Sydov/, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15,30, 

17.50, 20,10, 22,30). 

(Rid. AGIS) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 L. 1000 

II capolavoro dei cinema brillante: L'anatra al¬ 
l’arancia di Luciano Sale». A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 

Via P Vezzanl - Tel. 452.296 • Bus 28-2 

Sfida all’OK Corrai. Technicolor con Burt Len- 

caster, Kirk Douglas. Un film v/cstcrn che è 
rimasto come esempio. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operaio Impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrona e l’operalo di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V Martin del Popolo - T. 282.137 L. 400 
L’artiglio blu. A colori con Klaus Kìnski, Harold 
Leipnitz. (VM i4). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15). Una spcllacolsrità di immagine mai 
raggiunta tino a oggi per il più grande lilm 
di iantascienza! Due ore di stupende avventure che 
ognuno vìvrà vedendo: La terra dimenticala dal 
tempo. Diretto da Kevin Connor. Technicolor con 
Ooug McCIurc, John McEncry. E’ un film per tutti. 
(U.5.: 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, siolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un nuovo divertente capolo/oro! Sogna- 
trici. bugiarde, squattrinate sempre nei guai... ma 
libere... beate loro: Qui comincia Tavvenlura. 
Technicolor con Monica Vitti e Claudia Cardinale. 
(15, 17. 18,45, 20.45, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G P Orsini Tel 68 10.550 L. 700 
(Ap. 15). Un film avvincente: Detective’s story. 
(VM 14). Con Paul Newmen, Julie Harris, Ro¬ 
bert Wogner, lanci Leigh. (U.5.; 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Un’esperienza cinematografica unica. Irripetibile: 
Jesus Christ Supcrslar di Norman Je.-.ison. Tech¬ 
nicolor con Tcd NeeJcy. Ceri Anderson. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 L. 1000 

La polizia brancola nel buio. Technicolor. (Vieta¬ 
to minori 18). 

EDEN 

V a F Cava!!otlt Tel 225.643 L 500/700 
Rapporto al capo delta polizia. Technicolor con 
Michael Moriarty, Yaphet Kotto. Un film poli¬ 
ziesco. 

EOLO 

Borgo S.in Frediano - Tel. 296 822 
La bolognese. Technicolor co.n Franco Coneila, 
Alan Collins, Ria De Simonc, Guido Leo.ntini. 
(Vietatissimo min. 18 anni). 

FIAMMA 

Vi.t Pacinolti - Tel. 50.401 L. 1206 

Sequestrato e assolto in versione i.ntegrale! Edwige 
Fcnech faltrico più nuda d'Italia e Renzo Monta- 
gr.ani la rivelazione comica del momento, per la 
prima volta insieme nel firn piu erotico e diver¬ 
tente dell'anno. Il vizio di lamiglia. Technicolor. 
(VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ Tei. 660 240 L. 1000 

Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. Il hlm dalla risata record con la più 
grande e irresistibile scoperta comica dell'anno. 
Una sera ('incontrammo. Tac.hnicolor con Johnny 
D.-vreili e Fran Fuilwider, 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Pi.irza Dalrr-izia • Tei. 470 101 L. 700 
Apertura ore 15 «Detective Story» con Paul 
Ner.ma-n. tec.'-.n.co or. VM 14. Llt.mo spelt. 22,30 

FLORA SALONE 

Pi.Tzza D.'ilm.izia Tot 470101 L POAlCyr 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino ad oggi per il piu grande film di 
fantascienza; La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEntry. 
Per tutti. (15.30, 17,50, 20. 22.30). 

FULGOR 

v-a .M F niguerra Tel 270117 L. 1000 
(Ap. 15). II capolavoro thrilling di Dario Argento 
in cornpagr.ia del favoloso complesso Goblin; Pro¬ 
fondo rosso A colon. Con David Hemmings, Da¬ 
ria Nicolodi. Giuseppe Lav.a. (V.M 14). (15,30. 

17.50. 20. 22,20). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Lavale compieiemenle rinnovalo Posteggi: Porta 
Rnma-a Piazza P.iri, Piazza Tasso. Piazza òr- 
mine) . Debutto nudo in rivista n. 2 con la ve¬ 
dette internazionale Frangoise Rolis, Mano De 
Vico, Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino, Terry 
Moore, Jessica Synco, Patrizia Minstral. Il « Tht 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Technicolor. (Spettacolore rigorosamente VM 18). 
(Orerio risiila 16.30, 22.45). 


IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50 706 L tOOO 

Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operalo impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l'operato di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto. Francesca Romana Coluzzi. Technicolor. 
(VM 14). 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 2110.)9 L 1000 
(Ap. 10 aniimeridìane). L'apoteosi del lilm spet¬ 
tacolare: Il drago di Hong Kong («Il dragone 
vola alto»). Technicolor con Jimmy Wang Yu. 
George Lazenby. 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 366 808 L. 1390 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque liorenlini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monlcehl A colori, con Ugo To- 
qnuzzi. Gastone Moschin. Philippe Noiref (Vie¬ 
talo minori 14). (15.30, 17.50. 20,10, 22,30). 
(Rid. AG15) 

MARCONI 

Viale Glannottl Tel 680 644 L 1000 
(Ap. 15). Una speltecolarità dì Immagine mal 
raggiunta tino ed oggi per il più grande lilm di 
iantascienza: Le terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con - Ooug McCIurc, John McEnery. 
Per tutti. (U.5.; 22,30). _ 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1* 
visione). Un lilm sensazionale. Technicolor: Ca¬ 
gliostro con Bekim Fehmiu, Curd Jurgens. Eve¬ 
lyn Sfev/ert. Rosanna Schiallino. (15, 17, 18,45, 
20,30, 22,45). 

IL PORTICO 

V Caco di Mondo T 675 930 L. 800-1000 
(Ap. 15). Operazione Rosebud con Peter O'Toole. 
A colori. (U.S. 22,30). 

(Rid. AGIS) 

PUCCINI 

Pza Puccini Tel 32 067 Bus 17 L. 800 
Pasqualino Settebeliczze di Lina Wertmuiler, con 
Giancarlo Giannini, Fernando Rey. A colori. 
(VM 14). (15.30, 17,50, 20,10, 22.20). 

STADIO 

Viair* M Fanti Tel 50 913 L. 700 
Un lilm eccezionale: Vivere per vivere. Technico¬ 
lor con Yves Montand, Annie Girc.-dot. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana 43 - Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Per il ciclo < Film richiesti dagli 
spettatori ». Solo oggi il primo Bergman, il ce¬ 
lebre Come In uno specchio (1961) con Harriet 
Anderson, Gunnar Bjómstrand, Max Von Sydow. 
(U.S. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnini Tel. 480 879 L 1000 

Una satira gustosa 6 divertente tra padrone • 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classrn 
Il padrone e l’oparaio di Steno, con Renato Po> 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo TeocolL 
(VM 14). 


S.M S SAN QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 701.035 

Zorba II greco con Anthony Quinn, Alan Betel. 

ARTIGIANELLI 

V a .Sgrragli 164 L ÓOO Rtd L 350 

La coppia tragicomeiite comica dello schermai 
Vittorio Gassman, Paolo Villaggio in Brancaleone 
elle crociate con S. Sandrelli, A. Celi, L. Tof- 
lolo. Technicolor. 

FLORIDA 

\’'1 Pisana I()‘i l'i-i 7011 i:i(i 
Prosegue con successo la rassegna dedicata el 
più grniide indimenticabile, indiscusso comico Ita¬ 
liano: Telò, in uno dei suoi più divcrienti capo¬ 
lavori: Totò le mokò. (U.S. 22.45). 

GIGLIO iGalluzzoI IVI 289 493 
(Ore 20.30). M.A.S.1I. con D. Sutherland. 

F>'lO'fO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). Quando la moglie 6 In vacanze coti 

Marilyn Monioe. 

MANZONI (Scandicci) 

Le olimpiadi della comicità sotto II segno dello 
Zodiaco: Di cha segno sei? A color! con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melalo, Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto, Alberto Sordi. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) . 

CASA DEL PO>ÓLÒ DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 ■ • L, 600 

(Ap. 15,30). <40 anni di cinema americano et 
Qualcuno verrà di V. Minnetll (1959). 

LA NAVE 

VLt Villaraagna. ili L. 800 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Ca.srìne del Riccio L. 500 

(Riposo) 


L. 600 


L. 500 


CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Piazza Di Vittorio (Bcandiccl) 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzz») 

Via Gramsci. 5 • Tel 202.593 
(Ap. 20,30). Roma. Regia di Federico 
(U.S. 22,30). 


L. 300 


L. 400 
Felllnl. 


CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 Bus 28 L. 500 

Cinema ed emarginazione sociale: Trevlco Torino 
di Ettore Scola (It. ’72) con V. FrenzInettI, P. 
Turco. (20,30, 22.30). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 L. 500-400 

Dacci oggi i nostri sotdf quolldleni con Bernard 
Blier. Regia di J. Vanne. . 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

V'a R Andrea a Rovezzano - Tel. 890418 
Bus: .34 L. 400 

(Ap. 19). Circuito democratico del cinema. Il 
sospetto con G. M. Volonté, regia di F. Maselll. 


Rubrica a cura dalla SPI (Società per la Pu''blicilà in ifalia) - Firenze - Via Martelli. 

Tei. 287.171-211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

j PRIME VISIONI 

j GOLDONI: Cinema varietà 
I GRANDE: Qjcl pomerigg.o di un 
giorno da cani (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Spettacolo di 
prosa 

> METROPOLITAN: Lo zingaro (Vic- 
I feto minori 14) 
j MODERNO: Uomini e squali 
1 ODEON: Marlowe. il poliziotto pri- 
I varo (V.M 14) 

4 MORI: li fratello 
I SECONDE VISIONI 

ARDENZA: La conquista del V7est 
ARLECCHINO: Le amanti proibite 
del dottor Sex (VM 18) - Piaz- 
I za pu'ita 

' AURORA: Assassinio al sola 
I LAZZERI; Profondo rosso (VM 14) 
I JOLLY: L'uomo senza iremoria 
I (VM 14) 

j SAN MARCO: Agente 007 miss'o- 
I ne Gcldf.ngcr 
! SORGENTI: Gangster story 

! GROSSETO 

[ ASTRA; Alo io K 
j EUROPA: Da- sbirro 
, MARRACCINI: I baroni 
1 MODERNO: A tutte le c.:to della 
I poi zia 

ODEON; La mogi.e vergine 
SPLENDOR; Il misterioso caso di 
Peler Proud 


PISA 


ARISTON: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani 
ASTRA: L'inicrmicra 
MIGNON: Scusi, dov'e il Ironie? 
MALIA; Il sc.-.to e il Icone 
NUOVO: Con! mente di gh.accio 
ODLOri: Vai -jo-il-a 
ARISTON (San Giuliano Terme); 

Un prete scomodo 
CINEMA TEATRO DEL POPOLO 
(Migliarino Pisano): Resistenza 
una nazione che r.sorge (c.cìo 
di pro.ez'onì organizzato da.la 
biblioteca Arci e dal circuito re¬ 
gionale per il Cinema) 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Giù la testa 

CARRARA 

LUX (Avenza); L'uifimo colpo det- 
l'isoctlore Clark 

VITTORIA (Marina): Anche gii 
uccelli e le api io lon.no 


i PONTEDERA 

' ITALIA: 40’ alPombra del lenzuolo 
MASSIMO: Emanuelle nera 
ROMA: li prig oniero della faconda 
strada 

I SIENA 

i ODEON; Lo squelo 
i IMPERO: l.-ntncrsione mortala 
I MODERNO: L'uitirr.o colpo del- 
! l'ispettore Clark 
! METROPOLITAN: Il fantino deve 
; morire 

I AULLA 

I ITALIA; Se non taccio quello non 
mi diverto (VM 18) 

I NUOVO: 5 donne per l’asfaaelno 

ABBADIA 
S. SALVATORE 


EDELWAISS; 

Iz.ita 


Storia di vita 


AREZZO 


CORSO: Ondala di p'seere 
! ODEON; (Chi bSO) 

* POLITEAMA: Qwclia età rr.a.iz>csa 
I SUPERCINEMA: Catastrofe 
TRIONFO: Colp.sci ancora ioe 
I APOLLO (San Sepolcro): Mag'a 
I erotica 


EMPOLI 

PERLA; La terra si tinge di ro 
EXCELSIOR: Compagnia di pr 
G.S T in ■ Otello ». 
CRISTALLO: Roma bene 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L'urlo 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità / martedì 10 febbraio 1976 


Intensa mobilitazione del Partito 

Suiriniziativa 
del PCI riunioni 
in tutte le Sezioni 


Ribodite con lo sciopero di oggi le proposte sindacali 

Come potenziare le fonti 
di energia in Campania 


Per evitare disagi alla cittadinanza 

Non mancherà 
oggi il latte 

I lattai giudicano che si sono aperti spiragli 
per una trattativa sul prezzo del prodotto 


VOCI DELLA CITTÀ 


hiahIUa. I ti lucidando la superficie, 

udllene ripulite! I e* un ratto eccezionale, do 

I po il lungo abbandono nel 
lin II nraTia » i ^ stata Ui.sciata que- 

un " yiQ4l6 ” I .sta splendida architettura cit- 

, I ladina, specie se si tien con- 

□fii commprrianti ' nniziativrt 

UCI .CUIIilllCItiailll I non è con.seguente ad alcu- 

„ , , nu nostra protesta. In pas- 

Un folto gruppo di coni- salo ne abbiamo fatte tan- 

crcianti (le firme sono ri- te. ma i risultati ci hanno 

•odotte qui sopra), del’.-a insegnato a desistere. Kcco 


mcrcianti (le firme sono ri¬ 
prodotte qui sopra), del’.-a 


Hanno avuto inizio ieri 
le riunioni di zona dei co¬ 
mitati direttivi di tulle 
le .sezioni del partito, per 
dibattere i problemi della 
crisi ixilitica. deiroccupa- 
zione, delle intese demo¬ 
cratiche nelle amministra¬ 
zioni comunali e provin¬ 
ciali e del rafforzamenti 
del partito 

Le riunioni di oggi; 

-- nella .sezione Vomero: 
le sezioni ili Camaldoli 
Cappella Cangiani. .-\rc- 
nclla, Ca.se Puntellale, con 
D’Aló e Kerraiuolo. — 
nella Federazione: le sezio¬ 
ni di Avvocata. Contro, 
iMaterdoi. S. Ciuscpi>e 
Porto, Pendino, Montecal- 
vario, Cor.so V'. Kmanuele. 
Curici con Sodano e Oli- 
vetta : nella s e z ione 
Stella: le .sezioni di Stel¬ 
la, Colli Aminei, S. Carlo 
Arena Formica e D’An¬ 
gelo — nella .sezione Vica¬ 
ria: le sezioni di S. I.z)rcn- 
zo, Mercato, Luzzatti, Sta¬ 
dera. con Fermariello e 
imi)egno e.s. Horrelli — 
nella sezione S. Giovanni 

— le .sezioni di Barra, 
Ponticelli Porcliiano con 
Doni.se e Daniele Nino. 

Le riunioni di domani: 

— nella .sezione di Se- 
condigliano « Ina - Casa » 
le .sezioni di Secondigliano 
Centro. CajXHlicbino, S. 
Pietro a Patierno con 
Sebiano, Tubelli e Paixi 
-- nella sezione di Pi.sci- 
nola: le .sezioni di Pisci¬ 
nola. Marianella, Miano, 
Mianella Cupn Cap(Klichi- 
no. Chiaiano, S. Croce con 
Mola e Lupo. — nella se¬ 
zione di Nola: le .sezioni 
di Nola. Pomigliano D’Ar¬ 
co. Acerra, Casalnuovo, 
Castelcisterna. Bru.sciano, 
Marigliano, Mariglianella, 
Sci.sciano. S. Vitaliano, 
Piazzolla di Nola. Casa- 
marciano. Cam|)osano. 
Cicciano, Coniiziano. Roc¬ 
ca Rainola, Cimitile, Sa- 
viano, Tufino, Vi.sciano, S. 
Paolo Beisito. Liveri con 
Petrclla e Limone. — 

— nella sezione di Pozzuo¬ 


li «Via Narx)li >: le sezio 
ni di Pozzuoli Centro, via 
Napoli, Arco Felice, La 
Pietra, Bacoli Baia, Mon¬ 
te di Precida, Quarto Fle- 
greo. Cappella di Bacoli. 
Torregaveta, Bagnoli. Pen¬ 
dio Agnano, Pianura, Soc- 
cavo. Rione Traiano, 
Fuorigrotta, Cavalleggeri, 
Chiaia Posilliix), con Rus- 
.so Formica e D’Alò. — 
nella .sezione di Cercola: 
le sezioni di Cercola, Mas¬ 
sa di Somma Caravita, 
Santa Anastasia. San Seba¬ 
stiano, Pollena Troc- 
cliia, Volla, con Saridome- 
Dico, Stellato e Limone. 
— nella .sezione di Ottavia¬ 
no .sezioni di S. Gennariel- 
lo. Poggiomarino. Somma 
Vesuviana, Striano. S. Giu- 
.sepiK? V., Terzigno, Pal¬ 
ma Campania. Carbonara 
di .Nola, S. Gennaro Vesu- 
viatK). con Del Rio e A. 
Borrelli. — nella sezione 
di Casoria; le .sezioni di 
Arpino, Afragola. Caiva- 
\ atore. F rattamaggiore. 
Fratlaminore. Ca.sandri- 
no. Cardilo, Ai'zano, Casa- 
no. Crispano. Grumo Ne- 
vano, S. Antimo, con d’An- 
gclo c Tamburrino. — Nel¬ 
la .sezione di Portici; le 
sezioni di Ercolano. Lenin, 
Togliatti, e Gramsci. Por¬ 
tici. S. Giorgio a Crema¬ 
no. Torre del Greco, S. 
Maria la Bruna, con Mau- 
riella e Cuciniello. Que¬ 
ste le altre manife.stazioni 
di oggi: ad Architettura, 
nell’aula magna ore 10 
congre.sso della cellula 
comunista, con Donise; a 
Cavalleggeri ore 17 assem¬ 
blea cellula ATAN; presso 
la .sezione Gram.sci ore 
18 assemblea precongres¬ 
suale «lei secondo policli¬ 
nico. con Marzano c De 
Giorgio. Domani alle 17 in 
fetlerazione si riuni.sce la 
commissione federale di. 
controllo. Informiamo in¬ 
fine i compagni delle sezio¬ 
ni che j)o.s.sono gi<à ritirare 
in Federazione il pieghevo¬ 
le sul bilancio del comune 
di Naj)oli. 


Oggi in Campania saranno 
ferme, come in tutta Italia 


massimo di mesi 6. coU’im- i gione e alla RAI. 
medi.ìta attuazione della stes- n/<:nrYV/pa 7 ’/ 


perché lo sciopero è nazio- sa per TAngus. Smalterie ve¬ 


nale, le indu.strie e le azien¬ 
de di servizio del .settore e- 
nergetico. L’astensione ri¬ 
guarda lavoratori elettrici, e- 
lettromeccanici, gasisti, pe¬ 
trolieri. che prole.stano con¬ 
tro i ritardi del governo nel¬ 
la definizione del piano ener¬ 
getico. 

IjJì federazione CGIL, CISC, 
UIL, .sottolinea, in particola¬ 
re. la nece.'isità di definire 
il programma elettrico, di re 
golamentare il mercato degli 
idrocarburi, di promuovere la 
ricerca e lo sviluppo deH’e- 
nergia nucleare e di altre 
fonti energetiche, di incenti¬ 
vare la politica di approvvi- 
gion.amento delle materie pri¬ 
me (petrolio, uranio e mela¬ 
no) .E’ nece.ssario, inol¬ 
tre. per il sindacato, una di¬ 
versa politica dei prezzi e 
delle tariffe, un diverso ruolo 
dell’E.N.I. e dell’industria c 
lettronica, eleltronucleare ed 
elettromeccanica, sia pubbli¬ 
ca che privata. 

Per quanto riguarda in 
quella più generale della 
« vertenza Campania », ha co¬ 
me obiettivi prioritari; la co¬ 
struzione dei turbogas di Mad 
dalonl, la localizzazione di 
una nuova centrale di base in 
CamiJania, il potenziamen¬ 
to ed il miglioramento del 
tra.sporto e della distribuzione 
di energia, con particolare ri¬ 
guardo alle zone rurali, l’uti¬ 
lizzazione razionale delle ac¬ 
que per la produzione di e- 
nergia. gli usi dome.stici, in¬ 
dustriali e agricoli, il poten¬ 
ziamento deH’industritt elettri¬ 
ca. elettronica ed elettromec¬ 
canica e riconversione della 
industria indotta esistente in 
Campania, attraverso investi¬ 
menti e un diverso ruolo del¬ 
le partecipazioni statali. 

Assemblee si terranno sta¬ 
mane airitaltrafo e alla Ma¬ 
grini, all’Enel di Vigliena e 
alla direzione compartimen¬ 
tale. 


nete. Singer ed Innocenti. 
I lavoratori ritengono 


il decreto non è rispondente i. 76 _ hanno dato vita ieri 
alle esigenze reali perché mattina ad una manifestazio- 


gione e aiia kai. ] jj jatte oggi non mancherà; la decisione della federazione compagno sindaco Valenzi 

DISOCCUPATI — Alcune i esercenti latterie, aderente alai Confesercenti, di non ritirare ed all’assessore alla nettezza 

centinaia di disoccupali di i oggi il prodotto è stata, infatti, revocata. La Federazione urbana del comune di Napo 

, oinger ^ innocenti. i quelli che un me.se fa hanno | — come informa un comunicato — ha rilevalo che raccogli- li, compagno Antonio Parise: 

lavoraton ritengono che |costituito una nuovo lista; l.i mento della richiesta di convocazione di un incontro con il «Signor Sindaco, una vol- 


Galleria Umberto hanno in- | perché 1-a Galleria pulita, seii 
viato la seguente lettera a| ' 7 a il solito tappeto <11 riftu 


non offre ne.-esuna garanzia 
circa il mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali. Chiedono 
intanto che la castituzione 


della nuova società, atiraver- presentazione, 
so la Gepi, sia realizzata ini- r . manife-u 


ne di protesta. Questa aveva 
lo scopo di sollecitare racco¬ 
glimento della nuova lista. g:à 
respinta al momento della sua 


La manifestazione si è svo’.- 


mediatamentc) ,^r consentire a lungo davanti' palazzo 

l'rt ♦* t n riallei t _ ^ . 


l’erogazione della cassa inte¬ 
grazione che accettano solo 
per poter affrontare la situa 


S. Giacomo mentre una dele 
gazione si incontrava col sin- 


prefetto e con i responsabili comunali apro po.silivi spiragli ta tanto, non una petizione, 
e possibilità di pervenire a una trattativa da portare avanti ma un grazie. Sentito, since- 

sulla base delle indicazioni fornite dalla federazione stessa. ro. al di fuori e al di .sopra 

Pertanto, anche per evitare di.sagi alla cittadinanza e in par- dei singoli orientamenti po 

ticolare ai ceti più poveri, è stato deciso di ritirare il prodotto litici. Un grazie di cuore, 

e di metterlo regolarmente in vendita. Nello ste,s50 tempo però profondamente napoletano, 

la Federazione invita gli aderenti a mantenere lo stato di da tutti i commercianti dei- 

agitazione per essere pronti ad ulteriori azioni sindacali nel la Galleria Umberto, 
caso gli incontri che si terranno non saranno ritenuti soci- Non ignoriamo che rosa 
disfacenti. significhi la gestione di una 

La posizione dei lattai aderenti alla Confesercenti è ab- città come Napoli, e che co¬ 


ti e di immondizie appicci¬ 
cati al suolo, ci sembra un 
miracolo. 

Di qui la nostra gratitu 
dine ed il nostro riconosci¬ 
mento. Molto é stato fatto, 
ma qualcosa si dovrà anco 
ra fare. Parecchi vetri di 
quella grande cupola, che é 
un po’ rombrcllo dei napo 
letani. sono rotti da tempo, 
c l’acqua, si sa, non rispar¬ 
mia niente. Anche parecchi 
dei grossi oblò in cristallo. 


significhi la gestione di una [ distribuiti limgo il solaio, so 
città come Napoli, e che co- , no rotti, e l’acqua arriva s! 


zione deteriorata da ben 6 jftvoro De Marino, ai oua! 
mesi di occupazione di fabbri- chiesto che l’amministra 

ca. Hanno, comunque, deciso zione si CiioDeri affinché eì 


daco Valenzi e l’assessore al bastanza chiara. Essi imputano l’aumento del prezzo del latte sa comporti la pesante ere- ! no alle .<;ottostanl i crociere. 


di partecipare a Roma alla stanziamenti già effet 

riunione di tutti i consigli di traducano in occasion 

fabbrica delle aziende minac- voro. E’ stato anche 

date di chiusura. In tale oc- problema relativo all’ 

casione il consiglio di fabbri- mento della listo. In 

ca dell’AngiLS proporrà la c’è da osservare eh 

creazione di un coordinamen- e.s.sendo il Comune disi 

to tra le fabbriche che rien- ^ .so.stencrc le esigei 

trono nel decreto Gepi al fi- .ste dai di-soccupati.' 1' 

ne di poter attuare iniziati- mento della lùsta è qi 

ve unitarie di mobilitazione che riguarda la pre 

e di lotta. es-scndo venuta dal sot 

Nei prassimi giorni saranm torio Bo.sco la dis 

precisate le modalità e la da- ne che blocca i! ri( 

ta di monifestazione alla Re- • mento di nuove Uste. 


lavoro De Marino, ai Quali «lUa stalla alle errate scelte di politica agraria operate a dità dei suoi problemi, per 

ha chiesto che Tammini-stra- I livello nazionale e naturalmente ritengono che questo au- cui apprezziamo ancora di 

zione si Moperi affinché eli ' mento non debba essere meccanicamente ricaricato sul prezzo più l’impegno con il quale 

stanzi.àmcnti "ià effettuati si t di vendita che .recentemente, il comitato provinciale prezzi la Sua Amministrazione ha 

traducano in occasioni di la- i ha portato a 270 lire il litro. voluto ridare decoro a que- 

voro E’ stato anche posto *’ i Contro questo aumento si è anche pronunciato l’assessore sta nostra Galleria, 
problema relativo all’accogr- ! alle municipalizzate. Luigi Buccico. ritenendo, appunto, che Finalmente le pareti sono 
mento della ILstn In merito non fo-sse giusto un rincaro automatico sul prezzo di vendita state lilx'rate da tutte le abu- 

c’è da osservare che pur deH’aumento del latte olla stalla pur considerando quest’ul- sive affissioni ed il pavi- 

e.s.sendo il Comune dispònibil-- tinto un giusto riconoscimento delle esigenze dei produttori, mento sta conoscendo l’uso 

sostenere le esi-^-ènze po 1 B problema va dunque valutalo nel suo complesso tenendo quotidiano dell’acqua e del- 

ste d'ai di.soccunati^ raccogli I presente le implicazioni di carattere sociale che ne derivano. lo spazzolone. Anzi una spe- 

mpnt/i deiti li^tV è’niipstion'' 1 Non si deve dimenticare, infatti, che il latte costituisce l’ali- ciale macchina ne sta aerat¬ 

ene riSda la pStura m^'nto principalt*. p(>r esempio, di migliaia d. pensionati a 

” ìa ' Ime,venuto per ... „ 

ne che blocca i! riconosci- r'^t^ldere che fosse snspe.sa la protesta -- ha anch^^^^ ' ’ 


la Sua Amministrazione ha domani... 
voluto ridare decoro a que- | E’ una richiesta che affi 
sta nostra Galleria. , diamo a Lei. perché compie 

Finalmente le pareti sono | ti rooera intrapresa, 
state lilx'rate da tutti? le abu- ‘ Napoli saprà apprezzare la 
sive affissioni ed il pavi- . .sua dedizione ed il .'Sun im 
mento sta conoscendo l’uso * pegno, con la medesima ri- 
quotidiano dell’acqua e del- ! conoscenza che oggi le espri- 
lo spazzolone. Anzi una spe- ■ mono 1 commercianti della 
ciale macchina ne sta a^rat- i Galleria». 


la Regione a organizzare un incontro sulla questione. 


Al Banco di Napoli può accadere anc he questo 

Assunto... «a futuro diritto» 
figlio dell’ex vice direttore 

La data di assunzione stabilita (tre mesi prima) per il giorno in cui egli avrebbe maturato i requisiti 
necessari a ricoprire l’Incarico — I rappresentanti sindacali si sono rivolti alla magistratura 


xqr .’ì^a d i o 

A. u. n. E. a. -, ^ 
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l’erogazione della cassa in- ducali, i quali hanno detiun- 
tegrazione per un periodo zittio questo gravo c|)i.so(lio al 


L'assunziouo i)er «chiamata t molti tigli di (li|X'ndcnti aspi- 
AaGUS — La.s.'Ojmb^a dei diretta» del tìglio dell’e.x vico | ranti all’iinpiego nei inoli tec- 

direttore generale del Banco ! nici che avrebbero dovuto ave- 

cMoTgge varato ^al cont: ‘ji N-'H/; .-'nted™ aai.gltcì-. | n- la 

glio dei ministri che prevede hn è .stala coutc.slala dai sin- . giotaut fir.Ho del vice 

l’erogazione della cas.sa in- dacali. i quali lianiio deuun- toro. , . , • 


il titolo di studio ricliie.sto |)er 
l’accesso alli* categorie tee 
niebe (laiinm io ingegneria od 


porli ultradecennali di amici 
zia. c di stima inU'rcorsi con 
il vict' direttore generale, il 



JCL. Liove / 

'’rS'-' f lW 

Il 






tore. 

In quel iioriodo vi erano an- 


procuratorc della Repubblica ! che dipendenti, già in .servizio ! D’altra i>arle è da esclude- 


perebé sia aperta un’inchiesta 


L'assemblea nel salone delle nuove terme 

Oggi a Castellammare 
nasce la zona sindacale 

Il signii^icato e la funzione della nuova struttura unitaria 
in una intervista con i dirigenti locali del sindacato 


e si proceda nei confronti di j avevano conseguito in servizio ] prire urgentemente nn’improt 


! ai-clùtettura) e che di fatto | (piale aveva caldeggiato l’as- 
i svolgevano mansioni tecniche j snn/.ione del figlio. Comunque. 
! e die avevano avanzato istaii- 1 aveva sostenuto, la (piestione 
j za di passaggio di categoria. ! .saiebbc' .sl,at<i sotloixista all’or- 
! D’altia parte è da esclude- ■ a.-ino amuiiiùstrativo. Quc.slo 
altri ruoli del Banco, clic j re una necessità di dover co- |,j, ri'spinto la richic.sta di an- 

1 prire urgentemente nn’improt - millamento. 

I vLsa esigenza perche più voi p,„. 

I tc la direzione del Banco ave Hepubblica. che è 

va sostenuto die di |K>rsona!e |„-iuata - corno abbiamo dot- 




ALUtrOO _ 

i t.'("“ARO 


I vi.sa esigenza perché più voi 
j tc la direzione del Banco ave 


: . ...l 




! va sostenuto die di ix'rsonali' 


tecnico non solo non ce n era p, ,-appre.sentanli sin- 

bi.sogno. ma vi era addirli- ,i;,e;ili deH intersindacale na¬ 


tura una certa esulx'ranz.a. 


I (pianli si sono resi responsa- i visa esigenza perche pni voi 

bili del fatto. -- tc la direzione del Banco ave 

♦La vicenda, riassunta in bre- ^ j va sostenuto die di ix'rsonali' c,,.,,, 

ve. è questa; il fi ottobre del- SCIODCfO i Irenico non solo non ce n’era p, . 

I lo scorso anno il comitato di- ■ : bi.sogno. ma vi era nddirit- 

j rettivo del Banco di Napoli ffinto ' t’-''nl>vianz.a. /j,,,, 

decide rassum.ione del doti. . 06110 10016 j i.^nie.^azioMe (li : 

Bernardino Stanglierlin nei l ^ . 1 <lfi rappresentanti .sindacali il jmt 

ruoli del jwrsonale tecnico v g| Q0iUflf|0 ! direttore generale, in un in- 1 [icr 

ne dis|K)no 1 amims.sioue lu contro avuto il IR dicembre ! jx'r 

servizio per il 1. febbraio di ^ ricoverati al Cotugno per i scorso, lenlò di giustilicare il ! pe 
quest anno. Ferclie Mene iis- j epatite virale hanno iniziato | pnn vedinii'nto con argomenta * Auu 
! sala questa data, a tre mesi , ieri mattina uno sciopero del , rifacevano ai rap- 1 UIL 

I di distanza dal « ti convoco e . l.a fame per protestare contro , 

I ti assumo »? Probabilmente il silenzio opposto dalla pre- 

- sostengono alcuni airiuler- ! sidenza del -—-—- 

no dd Banco ijcrthe il nto avanzata ormai .sette gior | 

as.sunto non possed(?\a al mo- convegno a! qua- OqCIÌ in tutta la PrOVÌni 


« '‘■Oli. 



zioiiale aziendale del Banco 


Di fronte alla conleslazioMe di ,\a|X)li. Giovanni Berardi j 
dei rappresentanti sindacali il jmt la F.\BL Giovanni Rizzo. ! 
direttore generale, in un in 1 iicr la FIBtTSL. Carlo Micco. [ 
contro avuto il IR dicembre ! jìcr la FID.ACCGIL. Giu.sep ■ 
scor.sij. tenlò di giustificare il pe 'i'eiiuto. ix'r il SILCK.A eil 1 
provvedimento con argomenta ' .\imu.-ilo Cris|x) iht la LTB ' 


Le firme dei commercianli 

Una pensilina 
I per gli abitanti 

; di Bellaria 

♦ 

I « In località Bellaria — è 
I scritto in una lettera invia- 


— so.slcngoiio alcuni airinler- 
no del Banco — iKrclió il neo 
assunto non possedeva al mo- 


Boscotrecase: 
ì comunisti 
impegnati 
per più larghe 
convergenze 


Oggi si svolge a Castcllam- • blee preparatorie si sono già 
mare Tasscmblea di tutte le • tenute per giungere al conve- 
strutture sindacali di base ! gno «1 quale prendono parte 
per la costituzione del Consl- ! oltre quattrocento delegati 
glio unitario di zona. I lavori i che rappresentano tutto il 
inizieranno alle nove nel sa- - complesso tessuto sociale del- 
lonc dei congres.si delle Nuo- | la zona. 


) mcntari, die tra l’altro pre- 
.. I vedono due anni di esercizio 
blee preparatone si sono già professionale con relativa 

TiA^ miir9cTA»*A /'OTIV#*- 1 * 


mento tutti i requisiti regolar- I invitare forze politiche, re- ! 


ve Terme stabiane e si con- 


« L’unità sindacale acquista 


eluderanno in giornata con la adesso una maggiore consi- 
elezione di un organismo di- j stenza — interviene Giu-seppe 


mcntari, die tra 1 altro pre- gione e stampa. ) 

vedono due anni di esercizio jsjgi convegno gli ammalali ! • a 

professionale con relativa di epatite avrebbero chiesto j CTl 

iscrizione all’albo. ! die fosse esteso anche a loro j 

Ma comunque (lueslo è sol- j il beneficio di cui godono i i 

tanto uno degli as|)elti dello j malati di tbe che. dopo 60 j 1 

episodio di chiara marca • ?mrm di ricovero ottengono | OCCUOaZIOl 

clientelare. I rap,iresentanti m considerazione della grave 

. , 1 - Il 4 I > Situazione in cui si trovano 

i ;:'“/r'dS;?o'*f7è?ci'p,r’o i r.- «u or 

. • . .. . 1 ... - voru. it «» . i,.-iMisiiii di massa oresi-nl 


rigente unitario. 

« La formazione del consl 


Ghiandi, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro — dalle af- 


.■r’S’nit’arl"- dR. OemVSo “ d.lc "JeS: i :,;mi;'..l'''cdnvenl,!Jj j li ') La™... Ind..»,. ,.t ì l,,U„ i. uni,., la dc-1 n,o. , Il .nini,no np„™ Più di ù„a 

flS^oni coSe. Il ainda, ovenluniilà .di assun.inni por ] cpatile.,una_^ volla dimnsj. 1 a"» ».pi^™ I ';."™ 


aggiungono die è stato viola- j 
to anello l’accordo Ira sinda- 1 
cali e direttore generale nel i 


gli assegni per .se stessi, per 
fa moglie c per i figli, 
laa richiesta scaturi-sce dal 


--——-—-! fj., j,„ ffi-jippo (li abitali- \ 

I ti delia zona — . pre.sso il pon- j 

_ , , . , . ! tc di Miano. vi abitano tra 

Oggi in tuffa la provincia ; fondo marane.se c i palaz i 

_ _ zi ai margini della strada, i 

I oltre .V) famiglie. Per raggiun- 1 
O • A. 1 A. _ I il centro di Napoli gli ! 

Sciopero studentesco per, v^;;: | 

.. • 1 * C* ! no a .scuoia. |>as.sono servirsi j 

1 occupazione e la riforma' 

1 cui pa.s.^aagio è tutl’altro che 
Le forze |X)litidie <? gli or • tutte U- scuole, il rap|x>rto col i frequente la volte si a.sj>?!- 
gaiùsmi (li massa presenti j movimeiilo o|KTaio e siiida ^ Per pai di un'ora • b:.soeiia 
tra gli studenti (OS;\ CL'B ; i-ale. raffermazioiie dei punti * csixirsi aja pioggia e al veii- 
CPU FOCI PDL'P AO FGSI ) della jji.ittaforma nazionale di i l>crchè il luogo non offre 


— è un obiettivo che le or¬ 


ganizzazioni sindacali si sono 

Ue per rendeva più nd^ liS 


calo è oggi, almeno per la chiamala diretta di figli di i 
realtà che ci riguarda, l’or- dipendenti si sarebbe data ; 


Dopo che un consigliere so- 

S”goVu’‘„e“'’d'i 

Si sono schierati, con strane 


per la loro situazione fi.sica , .studenti per roccupazioiie e la i obbiettivi della tra.sformazionc 

non possono essere adibiti a > riforma della scuola. Quc.sta ■ della scuoia e dell’occupazio 

lavori che comportano parti- j .scadenza è una tappa impor- j ne giovanile rappresentano og- 


•Ste ragioni .si è dovuto rinun¬ 
ciare all'attc.sa. 


Ringraziamenti 
airamministrazione 
per una scuola 

Da uii gruppo di abitant; 
del rione Alto e di via lan 
nelli riceviamo la seguente 
lettera 

«Dopo aver effettuato nu- 
mero.se lotte per la co.struzio 
ne Clelia scuola elementare 
dice la lettera — gli ahitanti 
di quc.sta zona danno atto 
all'altuaie amministrazione di 
aver ri.sollo il problema dei 
la .«cuoia elementare e di 
aver avviato a soluzione que: 
io della .scuola media ». I,a 
ietterà continua con la .se 
gnalaz’.one d; altri gravi prò 
b'emi: !;i p.ivimentazione e 
■■illuminazione d: via Muro 
Finanziere e ta ^ec('^,.sltà Ui 
istituire una linea urban.i ca 
pare di coiiegare p:u adegua 
tamente la zona con ii ceri 
tro. -.1 La pavimenta/.Olle con 
.scalini di via Finanziere — 
è .scritto neìla lettera — con 
.sentirebbe d; abbreviare in» 


Caio uniuino. n. itajwti aunv, in ultimi in- avuig 

previsti nove consigli di zona: °nrincina^mentc con l'èia- I .sto denuncia - clic alla data co.si. un normi 

tar.v'ioSc'Sr ve“cS« Si I « « ottobre IP7Ó v'erono ■ .o'tiel lavoro. 


K Se s.?!rsrgrS»,“.i^Upb'o''d. i sr' sr;-^a'’coS„rTi ì 

sto denuncia -- che alla data co.si. un normale rcinserimen- i denti, attrai cr.so io s\iiupix> mmiimnio uciiux r.iiico t po¬ 


ti Sarebbe pertanto più che tevolmenle l.a di.stanza pe. 

. . - raggiungere la .scuola ctc 

iu.sto - continua la lettera ubicata in v:.a lan 


motivazioni non condivise, del cinque nei s m borazione della vertenza di 

resto, dai gruppi cui i due 7*?, mfr** aH- intrapresa nell’ottobre 

consiglieri appartengono, le Castellammare, che pu I successi ottenuti 

forze politiche democratiche braccia un territorio n n olcuni settori deirocciipa- 
sono alla ricerca di una so- sempre omogeneo e d<3\e un- e per la realizzazione 

lozione no’iticM etir cviU lo tervcnlo del sindacato pre- nilV%WI/*hP TV'T* 


1 dei consigli dei delegati in . (xilare (Kirta avanti. 


j giu.sto — continua la lettera 
! - - i.stali.tre una pensilina 
p.'e.s.so ie diverse fermate dei 
l’aulobu.s ». 


nelii. evitando ai bammn; d 
attraversare .strade inta.'ai'- c 
perico’i 0 .se ». 


forze politiche democratiche 
sono alla ricerca di una so¬ 


lo olcuni settori deU’occiipa- 
zlone c per la realizzazione 


luzione politica che eviti Io I tervcnlo oci .sinaacaio delle opere pubbliche. per j 

scioglimento del consiglio ed senta (almeno fino a qualche nonostante un qua- j 

assicuri alla città una mag- "f dro nazionale non certamen- ,< 


gioranza ampia, anche più ! difficoltà, sarà la prima a 
vasta di ouclLa che fino a darsi questa nuova struttii- 


vasta di quclLa che fino a darsi questa nuova siruiiu- 

qualche settimana ha gover- ra ». «Copriremo 14 cornuni 

nato Boscotrecase. I gruppi — precisa Enrico Izzo. del.a 

comunista, socialista, repub- UIL — che vanno da S. An- 

blicano cd indipendente, che Ionio Abate ai Monti Lattari 

fanno parte della maggioran- alla penisola sorrentina, fino 

la. hanno riconfermato il loro a Capri. Castellammare darà 


LTf- «A Ta nriiW a i «Iro nazionale non certamen- , -- 

difficoltà, sarà la P* _ ' te dei più ras.sicuranti. ha i 

darsi accresciuto la fiducia e la il GIORNO 

ra ». «Copnremij credibilità nel .sindacato e ha. oggi martedì 10 febbraio. 

creato una forte domanda di 1 OnolLstico: Guglielmo. 


UIL — che vanno da S. An- ^* Vtà . *** 

ionio Abate ai Monti Lattari dunoue In que- 

alla stl anni un notevole sforzo di 

e:aborazione per ade^are la 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 29. Matrimoni 


Impegno a governare Bosco- d via a qu^U politica nazionale del sinda- religiosi: 2. Deceduti: 9 

trecase mentre, da parte de- nenza Parche abbiamo alle comprenso- 

mocnstiana. si specula sulLa spalle un patrimonio di lotte indicando linee dì svi- CONSULTORIO CISA 

etvllA rii «m *a_ —a: aVi* * I 


Anche per rispondere a que¬ 
sta « voce » che si tenta d! 
diffondere, c per chiarire an¬ 


cora una volta la posizione vertenza dei lavonatori 


del nostro ignito, si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi un attivo 
delle due sezioni cittadine 
con la partecipazione dei con¬ 
siglieri comunali. 

Di fronte alla grave situ.a- 
«lonc del Comune di Bosco¬ 
trecase. è stato nbadito nel- 
l'attivo, l’eventualità delle di¬ 
missioni deiramministrazione 
è certamente da scartare: al¬ 
cuni provvedimenti urgenti, 
come la designazione dei sui»- 
li previsti per la « 167 » e La 
pianta organica del comunf;. 
attendono solamente di esse¬ 
re approvati. 

Le dimissioni della giunta, 
di fatto, ritarderebbe di mol¬ 
to la situazione di questi de¬ 
cisivi provvedimenti; cos.a 
evidentemente sperata da chi 
oggi fa di tutto i>erché Bo- 
scori’ecase continui a rima¬ 
nere senza un governo. 


spaile un pairimonio ai luiac Indicando linee dì svi- CONSULTORIO CISA 

e di iniziative unitane che juppo in alcuni settori por- Anche a Napoli, presso la 

orinai re^OTo ^turo un uF , trasporti. Fedi- del Movimento di libe- 

teno.e P*^’’®. lizia. l senrizi sociali, il tu- razione della donna, sita in 

un.a reale unità orpniiM fra rismo: si è fatto c:oè l’accen- porfAIba 30. funzionerà 

tutti i lavoratori. I.a mob..l- trasformazione e rt- consultorio CISA — 

tazione per La. Mlvaraarnia riqu-alificazione dell'apparato centro informazioni steriliz 

dei hvedi occupazioiwh al Pji- nroduttivo esLstetóe. zazione aborto — ozg; e ogni 

stificlo Di Nola e ai^ CMi. la g j;ebber.c i rinnovi contrai- i martedì dalle ore Ì7 alle 20. 
vertenza dei lavonatori del tuali stiano incontrando una Inoltre, ogni sab.ato. dalie 


pj(J(J0£jJ^ CRONACA 1 Conferenza provinciale dei lavoratori della scuola 

,1=™ i kSyf•ss'S; i II nuovo ruolo deirinsegnante comunista 

' Si è sp-nto 11 si-noi Giu ! ^^pGrafa la figura del docenle come « Irasmetlifore di notizie » va sempre più affermandosi quella dell'organlz- 
latrimoni j jfè^°^SarJ"an?"f!-li^ '' conseoso alle idee dei progresso e dello sviluppo • La relazione di Demafa e le conclusioni di Giannanfoni 

compagna Ro.saria. fr.aterne ! 

SA condoghanze da; romun!.=qi * „ R.prodiittore di ima cu’.tii- ’ qui ;! tazlm prettamente me j impulso che a Napo'.: hanno ; nomica — na detto — me- 

presso la di S. Giu-scppe-Porlo c dal j ra ant:quaia<. « tra.smeii.to ; r:d;onaIi.siico che .si e voluto avuto ie ade.s;oni al sindaca- d;ante ia r.pro.sa produttiva 


! I funerali .si svolgeranno al¬ 
le IO partendo dalla casa del- 
1 l’estinto in corso Vittorio 
! Emanuele n. 114. 

1 ( 

j Si è spento il signor Giu- i 
j seppe Bisogni. Alla famiglia. ‘ 
e in particolare alla figlia. ' 
compagna Ro.saria. fraterne , 
condoglianze dai comunisti * 


!’« Unità ». 


j re di notizie ». « mediator-^ ! dare a questa prima confe- 
1 del consenso»: que.ste ’.e d" ‘ ronza dezH insegnanti comu 


I farmacie notturne j p;« 

Zona S. Ferdinando - via vinciale de; iavorator; deVn 
! Roma. 343. Montecalwario • | .scuola (centinaia di partec; 
piazza D.inte. 71. Ghiaia ■ via ; panti. 30 interventi. 8 ore 1; 


I ni.«ti in preparazione delia 2. 
■ conferenza nazionale. 

i Nei Mczzoziori'.o. infatti — 


1 ha .-iottciincato 


compizr.-n 


vertenz^a dei lavonatori aei tuali stiano incontrando una » inoltre, ogni sabato, dalie | Carducci. 21; Riviera d. C:ai.». ’ dibattito! j>-?r indicare ;i t.p-- 
turismo e la maniftetazione j net;.a chiusura da parte del [ 17 aii(. 20. funzionerà nella j 77; via Mcrgeliina. 143; via ! di inscznaiitc voluto d.iiie vec 

al fianco dei dipendenti co | padronato pubblico e privato i stes.sa sede un consultorio ; Tasso. 109. Avvocata - via j c'nie .strutture deila seno'i ^ 

munali sono gli aspetti piu partecipazioni statali sono : di informazione sessuale del j museo. 4.à Mercato-Pendino • ! che in pa.ss.ato molti dr.cen’i 

Indicativi di questo próce.s- presenti in misura conside- | Movimento di liberazione j via Duomo, 357; piazza G.iri- . hanno accettato d; c.ssere .\~. 

Sò ». rcvole nel patrimonio indù- j della donna. baldi. 11. S. Lorenzo-Vicarja • , canto a quest.a fizura. p-^^rè. 

Intanto decine di assem- .striale stabiese) esiste un for- 1 v;.-i s. Giov. a Carbonara. 1 ormai an.'icroni.stica e s^-mpre 

te potenziale di lotta. Anzi. | LEGGI REGIONALI g 3 ; Staz. Centrale cor.so A. , più rara. .=e ne va delincando 

__la costituzione (>el consiglio di ' PER L’AGRICOLTURA Lucci. 5. Stella S. Carlo Are- un’altra, moito più oderente 

zona viene in un momento m } Domani, alle ore 10. nel par- na - via Foria, 201; via Ma- olle nuove esigenze; que”a 

^ ^ , cui il dibattito operaio è par- » lamentino delLa Camera di terdei. 72. Colli Aminei • dell’irLseznante come orzanrz- 

€| flIllllSCfi ticolarmente sviluppalo. Commercio, in Piazza della Colli .Aminei. 249. Vomero A- zatoro del con.sen.so alle :dc? 

«Non bisogna farsi un'idea Borsa, si terrà un incontro, 1 renella - via M. Piscicelli. 138; • di sviluppo e di progresso 


Si riunisce 


Marmo Dem.ita. responsabile 
' della commi.sìicr.f- .--cuoia del 
I la federazione n.ipolet.an.a. 

, j , ■; - -. „ j. I .- . j .. ' nella su.i rclazlon'' intrcxlutF- 

scssualc del j museo. 4 .t Mercato-Pendino • ! che ;n pa.ssato molti de.cen’: j d-?^’-adac.one cuitu 

liberazione j via Duomo, 357; piazza G.iri- . hanno accettato d; c.ssere .\~. j-i’e ' d «a~V ecó-óm ci 

baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria - . canto a quest.a fizura. xy^Tò. diff’co'tà inrite'-a”, V nad^z iV- 
via S. Giov. a Carbonara. 1 ormai an.acroni.stica e s^-mpre ^ ri» 

? TUBA ^ ‘ delireando ecc ? condizS.ano 

LTURA Lucci, o. Stella S. Carlo Are- un altra, moito p.u aderente • tv^ (n'emenfe ;l r-io o -- 

re 10. nel par- na - via Foria, 201; via Ma- olle nuove esizenze; que”a | segnanti che ^mn-e mò né 

Camera di terdei. 72. Colli Aminei - deH’in-seznante come orzanrz- 1 ce=sarramen*e de- è di‘vèn-i 

Piaz 7 .a della Colli .Aminei. 249. Vomero A- zatore del con.sen.so alle -.de? re i-)^7 "I 


088* 

il Consiglio 
provinciole 


errata del concetto di unità promosso dal servizio rejrio 
— Interviene Izzo —. ET una naie suiragrlcoltura. sul xe* 


renella-via M Pisci celli. 138; ; di .sviluppo e di progresso . -^,0 di" di ri sere idealmente 

p^iaz 7 .a Leomardo. 28; v.a L. » portate avanti da..e forze de- ^ culturalmente grandi ma-s 


oggi la ai luuo perone uo- u consiglio provinciale si nell unità — aggiun.ge conte 
scori’ecase continui a rima- riunisce oggi alle ore 18 nel- — che significa essenzlalmen- 

nere senza un governo. l’aula di Santa Maria La No- te individuazione dei bisogni 

Di fronte a questi ed altri va per Tinizio del dibattito del lawiatori e degli obietti- 

problemi — è stato ribadito sullo schema di bilancio per vi. per cui combattere st- 

fiel corso deH’attivo — st fa l’esercizio finanziario 1976 pre- gnlfica confronto con tutte le | giungano le più 


ricerca che possa anche at- ma: «Leggi regionali ncll.i 
traverso serie difficoltà aH’ln- realtà dcìl’agricoltura napn- 
terno delle stesse ixinredera- letana ». I lavori saranno 
zioni. soprattutto per la ri- presieduti dall’asse.ssore re- 
cerofl sul problemi concreti gionale Roberto Costanzo 
di una linea chiara e uni- I 
voca ». ' LUTTI 

« Noi crediamo fcrmaniente 1 deceduto il compagno 

ncH’unità — aggiun.ge Conte [ Edmondo Biscardi, vecchio 


naie suU’agricoItura. sul te- j Giordano, 144; via Meriini. j moeratiche e antifa^ci.st:*. Fé 
ma: «Leggi regionali nella .33; vi.a Simonc Martini. 80; j co il d; que-«To conv-? 


vi.a D. Fontana. 37. Fuorigrot- 1 eno; valutar? condiziou’ 


ta - piazza Marcantonio Co 
lonna. 31. Seccavo - via E 
pomeo, 154. Secondigliano - 


prospettive di oue.-^to oa.s^.a ? 
ciò da! verrhio al r.iiovo mo 
dello, p.a.s^azz'o che deve r-s 


Miano - corso Serondigltano. ' .sere tanto niù raoirio nuan’- 


I quello di dirigere idealmente i . ’• cotnpito de»! inseznan- 
c culturalmente grandi ma-s . ^eve e.^.ere que»l<3 di -sot- 
se d; cittadini ne’Ia lotta ryr t»arre :I zmiane « m 

’.’ez-^monia r.e! nastro Dae.=e ncrita « ideale e culturale for- 
. „ . . j .. . nendozli g.i strumenti mai 

Per quan.o r.zu.arda ; azio- .sp>en>flb'.li per l'nna’Ls; della 

ne del r.<^lro partito in qim realtà. E’ an-rhe questo un 

. -Sto .^pecif.co rampo ha | modo per r;.spondere alia -.lo 

I ^, 0 ^ lo. .ne.a .0 ;. re..atore deb i rnanHa « m-r\arrio<^ » H’ nuo¬ 


to .«cuoia CGIL). Su questo ! E' ind..>pensabile .=.o.stenere. 
tema .«.pecifiro .si .sono sof- ' co.ntemporaneamente quesU) 
, fermati p.ù di una volta 1 j sviluppo economico con un e- 
c»?mpagn! impegna!: nel sin- j leva.me.nto cu.tur.ile. un po- 
1 da.-ato. i tenziamenlo d^lle c.apa? tà 

1 Su! nuo’ro mode!!o di ;:i.-e j ;e< incc .--r.en! if iene e u.n u.'o 
I gnantp co.mun..-^ta .si .sono «of 1 prozram.matiro della rirerea 
fer.m.ìti ; comnazn; D'.A’o. D: • D.a q-a; ia necc-;v.«;t.a d; fa 
! Cesare e .Ma.«'u:!o. Di fronte j re do! dibattito ;;i ror.-x, sulla 
a'.lc csijo.ize .nuove, ven-.ito ! riforma della sruo'a m‘«d.a 
fuor; nel ‘68 — ha detto Ma j .-e*rond.ar:a u'ra zrande orca 
5 -,;”o — cé -Stato tra gl; in.se ■ .sione por affrontare nella .sua 
guanti, chi ha reagito con un j comple.ss;là 1 ; problemo della 
! a’teeg.amento di re.-va (paura cultura e della forma?.one 
! degli .student;! e eh. inv<‘.'o prof€.vs;onale. 
i con per:colo.se fughe in avan B;,sogna unificare — ha det- 
I t; («indottrinamento ideolo- to il compagno Giannantonl 
I g’.co •* degl; allievi). Oggi in- nelle conclu-sion; — la cultu- 
! vece — ha continuato Ma.su’.- j r^a con la profe.s.s.one me 
! lo — il compito deirinseznan- { diante la ricorra di un nuovo 


— che significa essenzlalmen- militante iscritto fin dal ’44. I 

te individuazione dei bisogni alla sezione Dello lacovo. Al- , 

del laaTMatori e degli obietti- la famiglia ed in particolare j 


174. Bagnoli • piazza B.agnoh. 
726. Ponticelli - via Madonnei- 
le. 1. Poggioreale - via Tad- 


mazzore è st.at.a. negl; u’f' 
m: tempi, irruzione » de’ 
le mas,=e ne’l.a vita dem.orr.i- 


principio edurativo che non 
può più eswsere queilo uman' 
stiro che ha fatto già ;1 .suo 
fallimento ma quello -7 come 
direva Gram.sci — del’.'uma- 
ne.-imo della scienza e della 
tecnici 

Per quanto riguarda l’azio¬ 
ne futura del no-stro partito 


deo da ^ssa, 8 . S. GInw. a j tica del nastro o-aese. 

Ted. - Corso, 637. Posillipo » A Napoli e nel Mezzoglor 
via Manzoni. 26 F. Barra - via. I no — è .stato giustamente dei- 


. .^ptv.i.co campo n^a modo per r;.spondere alla -.to tecnici 

.^oito.'.ucato re.atore — dc-b manda « minacciasa » d; nuo Per quanto riguarda ’.’azio- 

b..amo accusare gravi ru.ard.. sapere — ha detto il com- ne futura del no.stro partito 
ma co.s*itu;sc" già un impor . p.-^^no Albano leeoni — che ne- confronti dei lavoratori 

..an.e pa-'-o as.ant* . aser ’ viene dalle nuove generazioni. delia .scuola —- ha detto anco- 

marginato atteggiamenti <una Albano Leoni si è poi .sof- ra Giannantcni — bisogna o 
volta molto diffu-si tra gli in- fermato anche .suH’intrecr’O perare per recuperare .sui no 


marginato atteggiamenti (una 
volta molto diffu-sì tra gli in¬ 
segnanti) di nostalgia per un 


ra Giannantcni — bisogna o 
perare per recuperare .sui no 


Ira riforma della scuola ^ stri ritardi, in tre direzioni: 


sempre più necessaria la com¬ 
posizione di un più largo 


sentalo, a nome della giunta, forze politiche e sociali n. 


al figlio, compagno Arnaldo ( M. D’Azeglio. 5. Piscinola - ! to — questa rif.essione deve • presunto prestigio sociale per- riforma dello Stato, tema su! piano nvendicativo. to 

giungano le più fraterne con- ! Chiaiano - Marianella - 1 tenere In ancora più attent.a duto. Oggi questi atteggia- I preso in molti altri interventf: q’ucllo politico c .su quetlo 


dal compagno Daniele, vice 


mento di maggioranza. | presidente della ProvinclA. 


I. V. 


doglianze dei compagni del- piazza Municìpio. 1 (Piscino- consiiierazior.e le condizioni di menti contrastano fortemente j e .sottolineato con forza dT. 

la sezione Dello lacovo. della la). Pianura - via Provincia- ) profonda dlsgregozione in cui con tutta una serie di proces- compagno Papa: per fat^ 

Federazione e den’«Unità». I le, 18. ■ airviene questo processo. Da si in atto led esempio li forte 1 uscire il paese dalla crisi eco¬ 


ideale. 


m.cf.in. 
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Noi SclorRifano 


Si Sino svo 


i congressi de 
9 svolti airaiba 


I doro'ei hanno oslccclato cgni ferma di diliattito — I « basisti» chie¬ 
dono le dimissioni dei segretario provinciale e del sindaco di Salerno 


SALEUNO. 9. 

La fase precongressuale 
della nc .valernilana sì è co.i 
ciu3a con uno srentro di 
grande portata tra le vane 
correnti e con il sostanziale 
isolamento dei dcrotei dello 
(..IO ■(’v ol ■ Hf ( • . <1 

no finora espns'O ■ attra¬ 
verso il profes.ìore Chirico — 
anche il segretario provin¬ 
ciale della DC. 

L’attacco contro i ciorotel 
è stato sferrato concentrica¬ 
mente da tutte le correnti del 
la sinistra (l>ase. e mo”otei) 
e ad esse si e associato, con 
non poca sorpresa, anche lo 
uomo di fiducia di Eanfani 
Bernardo D’Arezzo. 

Violentemente contestato, 
tra Taltro. l’andamento delle 
assemblee congressuali nei va 
ri comuni della provn • .i. 
Cinquantacinqup congressi, 
infatti. SI sono svolti In casa 
dei segretari di sezione; 41 
In altri locali privati. 108 in 
giorni feriali dalle 7 alle 9 
di mattina: .^Itri OH ugual¬ 
mente in giorni feriali dalle 
10 alle H di mattina. In- 
somma la fase congressuale 
si è svolta in modo da li¬ 
mitare al massimo la parte¬ 
cipazione degli iscritti, im¬ 
pedendo una tlialelllca reale 
tra le correnti. Sono stati in 
particolare 11 consigliere re¬ 
gionale Gaspare Rus.so. l’ono¬ 
revole Lettlerl e 11 dottor ita- 
vera a svolgere la critica più 
serrata all’attuale gestione 
del partito a Salerno. 1 mo¬ 
rotei si sono anche dimc.ssl 
daH’esecutlvo provinciale. Ber 
conto della <i base » Gaspare 
Russo ha chiesto le dimissio¬ 
ni del segretario provinciale 
Chirico, incapace di presen- 

t.ire al partito un h.lam .o 
positivo, ouella do! sind ico di 
Salerno. Clarizia. che ha rot¬ 
to l’Intesa tra i partiti de- 
mocntici. nonché l’esplicitH 
condanna della vergognosa 
situazione detrrmln..tasi al 
comune di Cava del Tirreni, 
dove al comune la DC ha 
chiesto e ottenuto il sostegno 
del MSI. 

Russo ha. infine, chiesto aii- 


A Candida 

Continua lo 
misteriosa 
sparizione 
di arredi sacri 

AVELLINO. 9 
La continua sconipar.sa di 
arredi sacri e statue dalla 
«Cliie.sa Madre» ha creato 
viva preoccupazione tra i fe¬ 
deli c la stessa popolazione 
di Candida, un piccolo paese 
di 958 abitanti ad appena 11 
chilometri da Avellino. 

Difatti, dal novembre scor¬ 
so l fedeli lianno notalo che 
la loro chie.sa. di settimana 
in settimana tpiù o meno è 
questo il ritmo delie spari¬ 
zioni) va divenendo sempre 
più spoglia: a tutt'oggi non 
si trovano più in chiesa la 
vecchia statua in legno della 
Madonna del Carmine, le sta¬ 
tue di S. Gaetano e S. Ago¬ 
stino, due candelieri in ar¬ 
gento, valutati 100 mila lire 
già venti anni fa. un qua¬ 
dro del ’400 della Madonna 
del Buonconslglio. un fondo 
battesimale in marmo. 

Per que.st’ultima. in verità, 
sembra che non si debbano 
nutrire preoccupazioni: il 
prete di Candida, don Anto¬ 
nio Prizio. un giovane .sulla 
trentina, disse ad un gruppo 
di fedeli che la fonte batte¬ 
simale l’aveva lui. ma non 
aveva alcuna intenzione di 
farla vedere per il momento. 

Lo strano è però che sino¬ 
ra don Antonio non ha spie¬ 
gato che fine abbiano fatto 
tutti gli altri oggetti sacri 
scomparsi, né ha sporto de¬ 
nuncia ai carabinieri contro 
eventuali ladri. I fedeli inve¬ 
ce hanno espresso il deside¬ 
rio che la loro chiesa non 
resti spoglia 


Concorso 

Ospedali 

Riuniti 

Gli ospedali riuniti di Na¬ 
poli hanno bandito avviso 
pubblico per la copertura di 
2 posti di aiuto di ostetricia 
e ^necologia (mediante in¬ 
carico); 3 posti di assistente 
di analisi cliniche (di cui 2 
posti mediante incarico ed 

1 posto mediante supplenza); 
8 posti di assistente di chi¬ 
rurgia d’urgenza (mediante 
supplenza); 20 posti di as¬ 
sistente di anestesia e ria¬ 
nimazione (mediante inca¬ 
rico); 2 posti di as.sistente 
di neurologia (di cui 1 me¬ 
diante incarico ed 1 mediante 
supplenza); 3 posti di assi¬ 
stente di ostetricia e gine¬ 
cologia (mediante supplen¬ 
za); 3 posti di assistente di 
ostetricia e ginecologia (me¬ 
diante supplenza); 3 posti di 
assistente radiologia (di cui 

2 mediante incarico ed 1 
mediante supplenza); 3 po¬ 
sti di assistente di pedia¬ 
tria (supplente); 1 posto 
di assistente di medicina 
generale (supplente); e. per 
lo speciale reparto dete¬ 
nuti, di 1 posto di aiuto 
di chirurgia generale (me¬ 
diante incarico); 2 posti di 
aiuto di medicina generale 
(mediante incarico); 3 posti 
di assistente di chirurgia 
generale (mediante incarico). 

n termine ultimo per la 
presentazione delle istanze 
(U partecipazione è fissato 
per le ore 12 del 23 feb¬ 
braio 1976. 


che la ripetizione di tutto 'e 
a.s3?mblee contestate. Le no 
vita di rilievo .sono due: na 

u.ia parte il nconriunttimento 
delle ccrrenli della sinssira, 
che per il passato si erano 
invece, di volta In volta, •■e 

- i...-. *;.i I il 4 = ? 1 

bello ai dorntei: dall allra la 
prima frattura dei fanfanianl 
nel Salernitano. 

Mentre infatti l'onorevole 
D'Arezzo ha attaccato la di 
rezione provinciale, il « ra.s » 
di Cava del Tirreni. Abbro 

— preoccupato di perdere la 
copertura che finora ha ot¬ 
tenuto da Chirico per l’opera 
zione di .so.stezno nei neo la 
scisti — si è schierato dal¬ 
la parte del segretario. Nei 
fatti l’attuale direzione della 
DC diviene sempre più il ceti 
tro di tutte le spinte arretra 
te ed apertamente con.servu- 
tricl. Infine un attacco du 
rissimo alla amministrazio¬ 
ne Clarizia giunge dal consi¬ 
gliere comunale Apollto. mo 
roteo, in contra.sfo con LetliR- 
ri. 

In una lettera al sindaco. 

— non ancora r(^ pubblica 

— il consigliere Apolito a 
vrebbe duramente condannato 
l’attacco della giunta al sin¬ 
dacati a proposito deH’ultitno 
sciopero del dipendenti comu¬ 
nali. Il consigliere Apollto 1- 
nollre imputerebbe- a Clarizia 
lo scollamento nella maggio¬ 
ranza al Comune ed il tradi¬ 
mento definitivo deirintcsa 
tra i partiti dem(x:raticl. 


Per le TPN 
il sindacalo 
sollecifa 
incontri con 
Regione e Comune 


La federazione ornvinclale 
CGIL, CI.SL. UIL ed il sin¬ 
dacato unitario degli autofer¬ 
rotranvieri. in merito alla si¬ 
stemazione giuridica delle 
TPN, hanno sollecitato un 
Incontro al presidente della 
giunta regionale ed al sin¬ 
daco di Napoli. 

Nella lettera con cui viene 
aviinzata la richiesta, e det¬ 
to che. avendo appreso dalla 
.stampa di avvenute riunioni 
ira amministrazioni regionale 
e comunale per definire una 
ipote.si di azienda a carat- 
•<'re consortile, le organizza¬ 
zioni sindacali ritengono ur¬ 
gente un incontro al riguar¬ 
do. Nella lettera vi è ancne 
un formale invito a non 
prendere alcuna decisione pri¬ 
ma del richie.sio incontro. 


TEATRI I 

CILEA (Via S Ooniciiico, Il 
Tel 656.2651 

Questa sera alle ore 21,15, Lui- 
sella Boni presenta: « Le lurberie 
di Scapino > di MoIiere. Regia di 
Marcucci. 

DUEMILA (Via delia Calla - Te- 
lelono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiala: ■ Oelilto e mare- 
nero a. 

INSTABILE (Via Mirtuccl, 48 

- Tel. 68S.036) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera alle 21,30, i Caba- 
rinieri prcsent.; a II dominio del 
SCO e Ribaud 

demonio sul demanio a, di Fu- 
MARCHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease a Sexy 
Cabaret a, 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre- { 
mate ■ Tel. 619.221) i 

(Riposo) ' 

POLITEAMA (Via Monte di Dìo I 
n. 68 - Tel. 401.643) | 

Questa sera alle ore 18, Peppino 
De Filippo presenta • Quaranta 
ma non li dimostra a di Peppino 
e Tilina De Filippo. 
5ANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.74S) ! 

Questa sera alle ore 18; a Cosi 
fan tutte a di Mozart. i 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- j 
tono 444.500) ] 

Questa sera alle 21.30, Pupel- 
la Maggio presenta, a La monaca 
Fauza a con Mario e Marìaiu.sa 
Santella. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,30, 

U O Alessio, L Conte e P De 
Vico in; a II morto sta bene in 
salute a. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712} 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A • Teleio- 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Alle ore 18-20-22: « Pandora a 
di Albert Lew.n (GB 1951, ver¬ 
sione ita!.). 

EMBASSY (Via F. De Muro - T»- 
letono 377.046) 

Faccia di spia 

LA RIGCIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
Per la rassegna dei cinema muto 
alle 18.30-20.30-22.30: . I mise¬ 
rabili a di R. Cappellani (1911). 
MAXIMUM (Via fetcna. 18 lela- 
iono 682.114) 
a Gang a, di Robert Altman. 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
. Tel. 41S.371) 

m Matti da slegare a di Agosti. 
Bellocchio. Petraglia, Rulli (prima 
assoluta). (Ore 17.15-20 22,30). 
SPOT ■ CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomere) 

Questa specie d'amore, di Bevi¬ 
lacqua. Ore 18.30-20.30-22,30. 
CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRACOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì prossimo: aAllonsanfana 
dei Irateili Tavlani. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmolal 
Questa sera alle ere 20 recital di 
Gino d'Al.se. 

ARCI - UlSP GIUGLIANO (Via 
Palladino. 3 - Tel. 323196) 
Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia. 210) 

(R poso) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no B27.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Vìa Colli Amine!, 
n. 21-M) 

Questa sera alle ore 13. spetta¬ 
colo ■ Napoli: voci e Canti «. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte .e sere da.le 19 
alle 24 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - front* ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni p«r tutte l* *tb. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paiiicllo. 35 • Sta 
die Collana Tal. 377.057) 

La polizia indaga 


Manifestazione 
studentesca 
unitaria 
0 Benevento 


BE\K\ ENTO. 9. 

Nel quadro della giornata 
nazionale di lotta per la ri¬ 
forma della scuola c l’occupa¬ 
zione si terrà domani a Be¬ 
nevento una manifestazione 
indetta dalla FGCI da Avan¬ 
guardia Operaia e dal PDUP 
per il comuniSmo. Punti fon¬ 
damentali che intcre.ssano il 
movimento degli studenti nel¬ 
la realtà beneventana sono la 
realizzazione dei progetti già 
finanziati c nuovi stanziamen¬ 
ti ix*!’ la edilizia scolastica: 
individuazione sul territorio di 
|)osto di lavoro secondo i bi¬ 
sogni sociali collegando ciò 
con la s|X'rimcnf azione scola¬ 
stica: conferenze di istituto 
sull’occupazinnc: immediata 

attuazione di distretti .scola¬ 
stici. 

!.a mniiifesta/.ione partirà da 
piazza Orsini dove avverrà il 
enneentramentd alle 8.80. 11 

corteo si concluderà a piazza. 
Santa Sofia dove parleranno 
un rappresentante degli stu¬ 
denti ed un rappresentante 
delle forze sindacali. 


Conferenza 
a Caserta 
degli insegnanti 
comunisti 

Questa sera alle 17 avrà 
inizio nella federazione di 
Caserta la conferenza provin¬ 
ciale degli insegnanti comu¬ 
nisti, Parteciperà il comoa 
gno Federico Albano Leoni. 


Un positivo risultato frutto di una intensa lotta unitaria 

Approvata dall’assemblea di fabbrica 
la bozza d’accordo per la Pennitalia 

La produzione continuerà - Tutti i lavoratori ruoteranno nieiisilmente attraverso un provvedimento 
di cassa integrazione - L’azienda dovrà presentare entro il 30 dicembre un piatii di riconversione 


SALERNO. 9 

L’a.s.scmblea di fabbrica del¬ 
la Pennitalia di Salerno h.i 
approv>lo oggi aH’unanimità 
la proposta d’accordo scatu¬ 
rita da una intensa fa.se di 
lotta e dopo oltre un me.se 
di interminabili e defatiganti 
trattative tra le organizzazio¬ 
ni sindacali, le forze oolltiche 
democatiche salernitane e i 
rappresentanti della direzio 
ne della multinazionale. 

L’accordo è il risultato del¬ 
la mediazione del ministro 
Toros che In alcune fasi del¬ 
la trattativa, .sembra ohe ad¬ 
dirittura s'a stato oo.stretto 
a consiiUnro !’anibas?:atnr® 
de?ll USA in Ita'.i,i. 

Il documento — arlicol.T 
to in cinque punti — preve¬ 
de che la produzione nel¬ 
lo stabilimento di Salerno 
continui e l’intera forza prò 
duttlva deirazienda ruoterà 
mensilmente sugli impianti nt 
traverso un provvedimento 
di cas-sa integrazione spe 
clale. Del .588 lavoratori che 
.sono attualmente in organico 
340 terranno lo stabilimen'o 
in produzione, mentre altr’ 
218 fruiranno della cassa in- 
teerazlone. 

Con questo provvedimento 
di casse inteeraziono non no 
minativo rl.sulta quindi, bot 
luto anche il tentativo della 
multinaziona'e di dividere i 
lavoratori, che in virtù del- 
raccordo conquistato venvono 
a trovarsi tutti nelle .ste.s.s» 
condizioni. « fatti .salvi un nu 
mero di lavoratori tecnica- 


mente non sostituibili». L’a¬ 
zienda inoltre si è impegnata 
a presentare entro il prossi¬ 
mo 30 dicembre un plano di 
riconversione che consente la 
riorganizzazione della fabbri¬ 
ca mediante alcuni mielio- 
ramenti tecnologici e il supera¬ 
mento delle lavorazioni ormai 
invecchiate. 

Certo si tratta di un punto 
che Impone la nece.ssità di 


1 affrontare la questione della 
j riconversione e de! maiueni- 
I mento del nosto di lavoro p?r 
tutti i dipendenti attraver.so 
un forte impegno di lotta 
e di vigilanza da parte dei 
' lavoratori, dei sindacati e dei 
partiti democratici. 

L’accordo firmato sabato oer 
la Pennitalia. offre la po.ssl- 
bllità di preparare una ri¬ 
sposta (X)mple.ssiva per uscl- 


I re dalla crisi in una città 
! come Salerno, dove lutto il 
i te.ssuto produttivo è in discus- 
I siotie e gli attacchi aU'occu- 
I pazione si fanno sempre più 
[ duri. 

, Il ministro de! Ixivoro. nel 
corso della sua mediazione, 
si ò impegnato con i rapprc- 
.sentanti sindacali, il smclaco 
e il presidente della Provin- 
> eia a convcx’are le parti prl- 


I corsisti chiedono la ripresa delie lezioni 


Occupato l’ECAP di Benevento 


BENEVENTO, 9.. 

La scuola di formazione 
professionale ECAP CGIL è 
stata occupala dal corsisti per 
la proroga dei corsi speciali 
per dl.soccupati e per un la¬ 
voro stabile. La decisione di 
occupare la scuola è sta¬ 
ta presa al termine di un 
periodo di agitazioni e di lot 
te iniziato il 17 gennaio, gior¬ 
no in cui è terminato il cor¬ 
so speciale gestito daU’ECAP 
di Benevento. 

Per questi corsLsti, Infatti, 
non .->1 in.ravU‘(i“ n .-suna 
sibilitA di occupazione nono¬ 
stante gli impegni assunti dal¬ 
la Regione .iilo.ch.,- .n.ziaiDiio 
questi corsi. 

«E’ stata una vera e pro¬ 
pria provocazione non solo 
nei confronti dei corsisti in 


lotta, ma di tutti i disoccu¬ 
pati operai In cassa integra¬ 
zione, studenti — ci ha detto 
Curatolo, insegnante presso 
questi corsi —. Ciò soprat¬ 
tutto in mancanza di qual¬ 
siasi prospettiva di lavoro. 1 
corsisti sono parte ingrante 
del movimento di lotta per la 
occupazione, perciò la lotta è 
finalizzata ad ottenere un pa 
sto di lavoro stabile e sicu¬ 
ro ». 

I corsisti dcH’ECAP di Be 
nevento, unitamente a quelli 
delle altre province della 
Campania, lottano per l’esten 
aione dei corsi a tutte le al 
tre province dopo gli ulteriori 
Interventi straordinari adotta¬ 
ti dal governo per la sola 
provincia di Napoli che pre¬ 
vedono la continuazione del 


; corsi speciali. Questa mattina 
j nel salone della camera del 
I lavoro si è tenuta una as 
I scmblca dei corsisti. Nel cor 

■ so del l.ivort e-ssi hanno riba 

I dito la loro volontà di lotta 
' per il prosieguo dei corsi e 

■ avere uno sbocco cccap.i 
I zionalc. 

I I corsi, è stato sottolineato 
I sono un momento di mobili 
I tazione e di aggregazione de 
j gli altri disoccupati per an¬ 
dare ad una lotta di massa 
, per l’occupazione. Domani 

■ rappresentanti dei corsisti e 
I della CGIL, insieme al coni 

I pagno consigliere reglona- 
j le Savoia, si incontreranno 
I con il presidente della giun- 
' ta regionale Mancino c con 
I l’a-sse.ssore al lavoro per di- 
j battere questo problema. 


ma della sc.iden/a de! 80 
dicembre — data in cui l'a¬ 
zienda dovrebbe presentare le 
sue proposte — per verifica- 
re lo stato di avanzamento 
dell’accordo. 

11 consiglio di f.ibbrica. riu 
nitosi dopo rincontro di Ro¬ 
ma ha enie.s.so un cemunicato 
congiunto con la FULC pro¬ 
vinciale e nazionale e le fede 
razioni unitarie CGILCISL 
UIL. L’aecordo — .si legee 
in un comunicato — è il frut¬ 
to signtf:c-ativo de! grande li¬ 
vello di lotta e d, mob’ht.a- 
zione e.spros.so dai r>,i8 lavo¬ 
ratori della Pennitali.i e d.al 
moto di .solidariet.i, largo e 
qualificato che ha eoinvolln 
attorno ai lavoratori tutte > 
forze vive e produttive della 
città. 

Vincenzo Giordano, segre¬ 
tario del con.siglio di fabbri¬ 
ca deirazieiuia. ha dichi.irato 
,i VUnità che « l’accordo rag¬ 
giunto — rispetto alla grave 
.situazione politica ed eoono 
mif.i — rapprc.-enta un ri.'iul- 
tato po.'itivo. Rimangono a 
porti tutt-ìvia — h,\ agghinto 
— in modo estremornciìte .^e- 
ro i Dfobleini legati a! fu¬ 
turo deirazienda e al nece.i- 
.'ano proee.=so di riconver¬ 
sione. Per ounsto — ha eon- 
cluso — fin da ogg: .siamo 
«.su! sentiero d! guerra" af 
finché tempestivamente .'ì af¬ 
frontino le questioni del futu¬ 
ro produttivo della Penni- 


Ugo Di Pace 


SCHERMI E RIBALTE 


ACACIA (Vf* Tarantino. 12 Te- 
Ictono 370.871) 

Remo e Romo'o storia di due ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C tt 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

Telefoni bianchi 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

• Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastrolanni (VM 14) C £ 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
- Tel, 416.731) 

Cuore di cane 

AUCUSTEO (Pìazxa Duca d'Aosta 

• Tel. 415.361) 

I giustizieri del West (Posse) 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Telefoni bianchi 

CORSO (Corso Meridionale) 
Telefoni bianchi 
DELLE PALME 

II vento e il leone, con S. Con- 

nery A * 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 619.923) 

Il drago di Hong Kong 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino OR ààw 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Quel movimenlo che mi piace 
tanto, con C. Giufirè 

(VM 18) C » 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Il drago di Hong Kong 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 413.880) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR ir 

ODEON (P.zza Pìedigrotta 12 Te¬ 
lefono 688.360) 

Fratello mare DO 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Il vento e il Icone, con S. Con- 
nery A i 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con C. Ferri 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Remo e Romolo atorla di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 

Giannini DR K 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Lo squalo, con R. Scheìder A fi 

ADRIANO (Via Monleolivelo. 12 
- Tel. 313.005) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR Sà 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 


«Le serve» 
di J. Genet 


Il significato di questa in¬ 
quietante opera teatrale ri¬ 
sulta più chiaro se si tie¬ 
ne conto del momento in 
cui Genet la scri-sse. Le bon- 
nes. infatti apparve subito 
dopo la Liberazione, in pie¬ 
no clima esistenzialista, quan¬ 
do una parte deirintellettua- 
lità francese era arroccata 
su posizioni anarchiche e di 
sconfortato pessimismo. Lo 
stesso Sartre, scopritore di 
(3enct. teorizzava il fallimen¬ 
to deH'uomo. la fine delle 
illusioni rivoluzionarie e si 
abbandon.ava .a rangoscia: lo 
stato d’animo che la coscien¬ 
za del totale fallimento del¬ 
le speranze rivoluzionarie su¬ 
scitate nel pieno della resi¬ 
stenza aveva esercitato in 
larghi strati dei mondo in¬ 
tellettuale francese. 

Cosa rappresentano queste 
due serve che odiano e ama¬ 
no la loro Madame, che ne 
imitano i gesti, che tenta¬ 
no di as.somigliarle in tut¬ 
to. che hanno barlumi di 
coscienza, accenni di rivol¬ 
ta. ma poi ripiegano, scon¬ 
fitte. nella ineluttabilità del¬ 
la loro condizione di sotto¬ 
messe. di sei^e. appunto? 

La storia, narrata in chia¬ 
ve metaforica. \-uoIe affer¬ 
mare il concetto-base del- 
Tanarchi-smo. secondo il qua¬ 
le la rivolta contro il pote¬ 
re (McdameL nei paesi ca¬ 
pitalistici. sarebbe condizio- 
rat.T dalla ideologia della 
classe sfruttatrice. Oppressi 
e oppressori, dunque, sareb¬ 
bero imbarcati nella mede¬ 
sima birca, degni dello stes¬ 
so destino: entrambi sprege¬ 
voli. 

Quale sarebbe, allora. Il 
termine di opposizione dia¬ 
lettica. lo strumento per ab¬ 
battere l! potere? Genet non 
ce lo dice, insiste, anzi, sul 
fa limento dei piani di ri- 
vo’ta, rosi, le serve che ave- 

v.Tro deciso di uccidere Ma¬ 
dame assistono invece al suo 
ritorno trionfale, alla sua vit¬ 
toria sulla legge, al recupe¬ 
ro del suo uomo, che le ser¬ 
ve aveviro tent.ato di toglie¬ 
re dalla rmcolaziore. 

La versione che di quarto 
testo cl.o.s.sico del Teatro mo¬ 
derno ne hanno dato Ge¬ 


rardo D'Andrea e i suoi bra¬ 
vissimi compagni accentua 
i toni grotteschi e dissacra¬ 
tori. in funzione di una più 
chiara leggibilità del conte¬ 
nuto. L'azione perde i con¬ 
torni naturalistici (in que¬ 
sta chiave, zoliana. Le bori- 
nes fu messa in scena da 
Maurizio Scaparro molti an¬ 
ni fa) per -assumere la stra¬ 
na solennità di un rito re¬ 
ligioso. 

Ribaltando in una certa 
misura l'idea di Genet, il 
giovane regista napoletano 
ha voluto risolvere In sen¬ 
so positivo la vicenda delle 
due donne ribelli, risolven¬ 
do U problema della rivol¬ 
ta con il sacrificio. l'autoeli- 
minazione. concepita come li¬ 
berazione. L'austerità del ri¬ 
to finale può avere un si¬ 
gnificato autocritico: la pre¬ 
sa di coscienza della falli¬ 
bilità del mezzi di lotta for¬ 
niti dalla ideologìa e dalla 
morale della classe che si 
Loiole sconfiggere. 

Questa ambiguità interpre¬ 
tativa accresce a nostro pa¬ 
rere il fascim dell'odie’ma 
versione del dramma di Ge¬ 
neri la cui resa spettacola¬ 
re si mantiene nei limiti se¬ 
veri e rigorosi di una let¬ 
tura critica assolutamente at¬ 
tuale. fuori voglio dire, dai 
miti e dal rituali dell’acca¬ 
demia avanguardistica. La 
.'Pregiudicatezza con la qua¬ 
le. ad esempio, è disegnat.a 
la fieura di Madame (eroi¬ 
na da rotocalco, diva, pro¬ 
dotto consumistico, mass me¬ 
dia) dimostra quanto appro¬ 
fondita sia stata l’elabora¬ 
zione di questo spettacolo. 
Spettacolo che si avvale del¬ 
la recitazione intensa di An¬ 
gelo B.aldroccovic. tutta este¬ 
riorizzata, paradossale, di 
Leon-irdo Pinzino, dolorosa 
di Enzo Saturnino. Delia re¬ 
gia di Gerardo D’Andrea ab¬ 
biamo implicitamente detto. 
Assai efficace la scarna sce¬ 
na di Agnese Di Scala, au¬ 
trice anche dei costumi. Vi¬ 
vo successo e molti applausi 
al regista c agli interpreti. 
Si replica. 

pari 


ARI5TON (Via Mor.jhin. 37 le 
Icfono 377,352) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) G * * 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Cenerentola DA A k 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

I ire giorni del Condor, con R. 
Rediord DR * A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 377.527) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rediord DR SA 

EDEN (Via G. 5anlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

L'ìniermiera, con U. Andress 

(VM 18) C » 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
• Tel. 293.423) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S A 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Pasqualino Seltebellezzc. 
con G. Giannini OR A 

Sala 8; Boon in saccheggiatore, 
con S. McQueen A A 

MIGNON (Vis Armando Diaz Te¬ 
lefono 324.893) 

Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 ■ Tele- 
(ono 370.519) 

Lo zingaro, con A. Delon 

OR a « 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele 
fono 403.SS8) 

II padrone e l'operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C A 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te¬ 
letono 619.923) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA A 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Stavisky il grande Iruflatore, con 
J. P. Beimondo DR kk 

AMERICA (Via Tifo Angelini. 2 

- Tel. 377.978) 

L'anaira all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA k 

ASTURtA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Africa Express, con G. Gemma 

C A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

La liceale 


Spettacolo 
folk a 
Acquavelia 

SALERNO. 7 

Siamo stati ad Acquavel- 
la, un paese dj circa duem.- 
la abitanti, in collina, poco 
dopo Casalvelino. nel cuore 
del Cilento. C era uno spet¬ 
tacolo di canti popolari or¬ 
ganizzato da una giovane in¬ 
segnante. Olimpia Sevcnni. 
Lo animano i contadini, i 
giovani. le donne di Acqua- 
velia. Cantano vecchie nenie 
e canzoni cilenlane in cui è 
possibile ritrovare le frustra¬ 
zioni. i desideri mai realiz¬ 
zati di quc-sta gente costret¬ 
ta a vivere ai margini della 
civiltà, sfruttata per secoli 
dalla ingordigia dei padroni, 
dai gr05.si proprietari terrie¬ 
ri. dai signorotti locali. 

A mano a mano che lo 
spettacolo si .snoda, notiamo 
che ai canti più antichi, nei 
quali domina il fatalismo. 1' 
accettazione passiva di ogni 
cosa, seguono quelli post ri¬ 
sorgimentali dove, anche se 
in modo disordinalo, ia col¬ 
lera degli oppressi esplode 
col brigantaggio. In quelli 
più recenti vi si riscontra il 
dolore del contadino espulso 
dalia sua terra, costretto ad 
abbandonare i suoi cari e i 
suoi affetti. Solo nel sotto¬ 
fondo si coglie una nota di 
speranza per un avvenire 
migliore c per un lavoro sta¬ 
bile che io sorregge e gli fa 
affrontare il viaggio oltre 
oceano. 

Lo spettacolo evidenza il 
proliferare di iniziative, di 
studi, di ricerche nel campo 
del folk nella nostra regione 
non come puro studio etno¬ 
logico ma es.senziaimcnte co¬ 
me riesame critico di una 
cultura popolare che è parte 
della lotta di classe. 

n. r. 


AZALEA (Via Cumana. 33 - Tete- 
lonu 619.280) 

Una sera c'incontrammo, con I. 
DorcMt C A 

BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA ^ 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

• Tel. 342.552) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A A A 

CAPITOL (Via Martlcano - tele¬ 
fono 343.469) 

I 7 magniiici cornuti 
CASANOVA C.so Garibaldi. 330 

• Tel. 200.441) 

Agente 007 missione Goldlinger, 
con 5. Connery A *• 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lone 416.334) 

La nuora giovane 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Innocenza c turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA A 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Teleio- 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Guardie e ladri, con Telò 

SA A A * 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Qucirctà maliziosa, con N. Ca- 
stclnuovo (VM 18) DR k 

MODERNISSIMO (Via Cislerna 
deirOrto - Tel. 310.062) 

Son tornale a fiorire le rose, con 
W. Chiari C k 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Ispettore Brannìgan la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

II piccolo grande uomo, con D. 

Hollman A AAA 

ROMA (Via Agnano - Taielo- 
no 760.19.32) 


Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A A 

SELI5 (Via Villorio Veneto. 271 
• Piscitelia - Tel. 740 G0.48) 
Ispettore Branniiigan la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A A 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchial 
La gang del Doberman, con B. 
Mabc (VM 14) A A 

TERME (Via di Pozzuoli Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Giù la testa, con R. Steìger 

(VM 14) A A A 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.558) 

Le mele marce, con W. Holden 
(VM 18) DR A 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Le amazzoni donne d’amore e di 
guerra 

I cinoma a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 ■ Tel. 867.22.63) 

Lo squelo, con R. Scheider A # 
TOLEDO 

(Non pervenuto) 


CIRCHI 

! CIRCO JUMBO. Via Marittima • 
I Tel. 221413 - 221153 - Grande 
I successo- due spettacoli giornalieri 

I ore 16 e ore 21 

Domenica e testivi 3 spettacoli 
ore 10 - 16 - 21 


c rUnltA e MMi A raspont»- 
bt)* dell» variailofii À prò* 
gramnip eh» nwe vengano 
comunicate tcmpealhrament* 
all« redazione dall'ACIS • 
dal diretti betemsetl. 


«Scetate Napule» 
al San Cariuccio 


E’ andato in scena al San 
Clarluccio. dal 5 all’8 febbraio 
lo spettacolo coticerlo «Sce¬ 
tate Napule » dei gruppo 
« Bentornato Mandolino ». Del 
quintetto, nato solo due anni 
fa, Pina Cipriani e Franco 
Nieo sono le voci, accompa¬ 
gnate da Raimondo Di San¬ 
dro, per la chitarra cla-ssioa 
e Nino Rejna e Antonio Pa- 
rascandolo per il mandolino. 

Lo spettacolo articolato in 
due parti, l’una dedicala al 
'700 e l’altra al '900 napole¬ 
tano ha rivelato una adegua¬ 
ta scelta dei testi ed una im¬ 
pegnata interpretazione mu.si- 
cale. La scelta di fondo del¬ 
l’intero gruppo di privilegia¬ 
re il mandolino quale stru¬ 
mento emblematico della tra¬ 
dizione musicale napoletana 
da recuperare, si è avvalsa 
di una interessante scelta con¬ 
trappuntistica nella esecuzio 
ne, della introduzione, cioè 
di dis-sonanze, o meglio, di 
I voci senza relazione che han- 
I no reso particolare l’uso del 
: mandolino. 

In un certo senso. Pina Cl- 
priani, e Franco Nico hanno 
riproposto complessivamente, 
quel tipo di espressività popo¬ 


lare COSI come è stata as 
sunta dal gusto borghese. Ne 
è esempio il trasferimento di 
alcuni motivi fonici, tipici del 
linguaggio popolare parlalo, in 
melodia. 

Tra le canzoni più applau 
dite, nella parte dedicata al 
'700 tiapoletano, « Ka paiuin 
mella », « Ka canzone della 
Calandrina » e.->eguit<i. pero, 
solo musicalmente, il cui le¬ 
sto è del l’u versano Nicco 
iò Jommelli, allievo olla scuo 
la di zXlessjindro Scarlatli, e 
X Fenesta voscia » forse una 
delle più belle «calascioiia 
te » del '700, una di quelle 
serenate, cioè suonale col 
« calascione » una sorta di nn 
lesignano del mandolino. Per 
la seconda parte, sulle canzo 
ni novecentesche, va ncor 
data « Mmiez’ ’o grano » e 
la poesia « 10 me suonavo - 
di Palomba tratta dal libro 
« Parole ’overe » e recilaUi 
da Franco Nico. 

Ad una Napoli che deve 
« resuscità » sono stale dedi¬ 
cate le tre ultime canzoni: 

« Allena », « ’O viulino », e 
« Tarantella internazionale >. 
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OGGI un avvenimento eccezionale ai cinema 
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«IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1976» 

Uno scatenato coppia di sbirri nel vortice di uno città corrotta e violento!! 
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E' UN FILM PER TUHI 


ORARIO SPETTACOU: 16 - 18 - 20 - ull. 22,30 (in film) 

Sospese tutte le tessere e le entrate di favore fino a nuovo avviso 
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l'Unità / martedì 10 febbraio 1976 


Alla consultazione saranno interessati i quattro atenei marchigiani 

Università: dopodomani si vota 

Un bilancio deii'esperienza deli'anno scorso • Come si è svoita ia campagna eiettoraie ■ La costituzione delle liste e la formula¬ 
zione dei programmi - La presenza comunista nelle liste: Unione democratica antifascista ad Ancona e Urbino; Unità per il movi¬ 
mento degli studenti a Camerino; Cultura democratica di massa a Macerata - Assicurare un sereno svolgimento delie votazioni 









Presentati la lista e il programma dell'Unione democratica e antifascista 

Gli obiettivi di lotta 
per l’Ateneo di Urbino 

: Tavola rotonda organizzata dalle sezioni del PCI — Come è nata la lista unitaria — Maggiore democrazia 
interna, ritorme delle strutture universitarie, statizzazione, e diritto allo studio al centro del programma 


Con un’aesemblea tenuta- 
fin nPll’aula VI deH’Universi- 
tà, l’UDA (Unione Democra¬ 
tica antifascista) ha presenta¬ 
to la lista unitaria e il pro- 
(jramma per le elezioni uni¬ 
versitarie del 12-13-14 febbraio. 
Nel corso della campagna e- 
lettorale si è svolta una tavo¬ 
la rotonda, organizzata dalle 
tre sezioni cittadine del PCI, 
a cui hanno partecipato tut¬ 
te le forze politiche presenti 
neU’Atenco feltresco. 

Programma politico e ILsta 
unitaria (PCI-PDUP-PSI- P. 
radicale-indipendenti) .sono 
stati dettati dalla « necessità 
di stabilire aH’interno dell'u- 
niversità — si legge nel docu¬ 
mento programmatico — un 
metodo di confronto costrutti¬ 
vo e di convergenza unitarie sui 
problemi e sui contenuti reali 
tra tutte le diverse forze de¬ 
mocratiche antifasciste, supe¬ 
rando una logica di contrap¬ 
posizione pregiudiziale e co¬ 
minciando a porre le basi — 
pur nel rispetto deiraucono- 
mia di ciascuna componente 
— per la costruzione di un 
movimento autonomo ed uni¬ 
tario degli studenti universi¬ 
tari », movimento che sia ca- 
iwce di dare una risposta 
politica ai problemi posti dal¬ 
la crisi deirUniversità e che 
si colleghi organicamente — 
partendo dalla propria speci¬ 
ficità — con la lotta più ge¬ 
nerale dei lavoratori. 

Le elezioni costituiscono 
dunque non una semplice sca¬ 


denza, ma un momento per 
rilanc'are una b.attaglia po¬ 
litica che abbia al centro i 
problemi dell'Università — ov¬ 
viamente nel loro rapporto 
con la situazione di tutto il 
pae.se — e nella fattispecie 
deirUniversità di Urbino, 'in¬ 
vestita da un processo di di¬ 
sgregazione materiale e cul¬ 
turale abbastanza preoccupan¬ 
te. Ci riferiamo, per limitar¬ 
ci ai dati pKi sintomatici, al 
soli 2000 frequentanti di fron¬ 
te ai 10.500 Lscritti, alla con¬ 
trazione d immatricolazioni 
a « Lettere » e a « Magiste¬ 
ro ». dovuta anche ai profili 
profe.ssio.nali e agli sbocchi 
occupazionali, alla pendolari¬ 
tà e .spe.sso all’as-senza di 


molti docenti (sui quali poi 
si sviluppa un ulteriore di- 
-scorso in ordine al tempo pie¬ 
no. all’incompatibilità, al dop¬ 
pio o triplo incarico). Una 
situazione aggravata dal nodo 
della falsa libertà del nostro 
Ateneo, per il quale l’UDA ri¬ 
vendica. come uno dei primi 
obiettivi di lotta, la statiz¬ 
zazione. 

Non disgiunta da questa, è 
la trasformazione dell'Uni¬ 
versità in una collocazione 
più organica, tramite la ri¬ 
definizione del ruolo delle fa¬ 
coltà rispetto ai bisogni nuo¬ 
vi di sviluppo di Urbino, del 
suo territorio, della Regione 
e rispetto agli sbocchi occu¬ 
pazionali, tramite II rinnova- 


Urbino: le liste dell’Uda 


Opera Universilaria: Luigi 
De Santo Giovanni Fii.-aro, 
Paolo Londrillo; Facolta di 
Magistero: Giu.seppe Beitutti, 
Francc.sco Paolo Brindisi, Gae¬ 
tano Failla, Luigi Grego, Luigi 
Martelli, Marcello Rossi, Fran¬ 
co Stazio: Facoltà di Giuri¬ 
sprudenza: Davide Badassi, 
Saverio Catanzariti. Marco 
Corrias, Daniela Ghedin, Lo¬ 
renzo Parisi. Pasquale Sco- 
lucci, Giancarlo Vilella; Facol¬ 
tà di Farmacia: Liliana Celi- 


berti, Gerardo D'Alessandro, 
Gioraio Romagnoli, VValid Sa- 
bri, Marcello Fraternale; Fa¬ 
coltà di Scienze: Angelo Can- 
dlo. Mauro Furlani, Salvato¬ 
re Paolo Greco, Albano Pera. 
Leonardo Polonara; Facoltà 
di Lettere e Filosofia: Paolo 
Cecchini. Ida De Bernardino. 
Silvano Girotti, Salvatore Pal¬ 
mieri. Lorenzo Savini; Facol¬ 
tà di Economia e Commer¬ 
cio (Ancona): Gianni Mare- 
scia. Sergio Pacioni. Fulvio 
Ausili, Dario Cingolani. 


mento dei contenuti culturali 
e scientifici, in questo senso 
si parla di riqualificazione 
degli studi, stabilendo mo¬ 
menti di unità tra didattica 
e ricerca, potenziando l’atti¬ 
vità di ricerca scientifica e su¬ 
perando l’attuale dispersione 
degli istituti. 

Altra linea fondamentale del 
programma è la democratiz¬ 
zazione dell’ateneo che può 
ottenersi con la estensione 
delle elezioni studentesche an¬ 
che per il Consiglio di am¬ 
ministrazione. senza che sia¬ 
no subordin.ate all’approvazio¬ 
ne delle modifiche dello Sta¬ 
tuto: l’aumento del numero 
e dei poteri dei rappresen¬ 
tanti degli studenti: l’allar¬ 
gamento dei Consigli di Istitu¬ 
to a tutte le componenti: la 
pubblicizzazione delle se¬ 
dute dei Consigli di Ammi¬ 
nistrazione, deirtDpera e d: 
Facoltà. 

Ultima, non certo per im¬ 
portanza. inseriti-^ nelle riven¬ 
dicazioni per la riqualifica¬ 
zione dell’Università, è la bat¬ 
taglia per il diritto allo .stu¬ 
dio. che superi le attuali di¬ 
scriminazioni di classe, assi¬ 
curando agli studenti una ef¬ 
fettiva possibilità, di frequen¬ 
za: si tratta di punti orga¬ 
nicamente finalizzati per il 
superamento della struttura 
assistenziale e separata del¬ 
l’Opera. attraverso il passag¬ 
gio (nell’ambito della legge 
382) delle sue competenze 
alla Regione. 


ANCONA - Conclusa l'assemblea delle donne comuniste 

- •- 

Le donne vittime principali 
dell’attacco all’occupazione 

Approvato un documento unitario sulla crisi al Co mune di Ancona - La relazione introduttiva della 
compagna Anna Castelli, responsabile femminile della Federazione comunista • L’intervento di una 
compagna del Consiglio di fabbrica della Mirum (trecento operaie rischiano il licenziamento) 


ANCONA, 9 

L’approvazione unanime di 
un ordine del giorno, in cui 
si sollecitano rspidc soluzioni 
— stabili (k 1 adeguate ai pro¬ 
blemi — per la crisi del go¬ 
verno nazionale ed anconita¬ 
no. ha concluso l’assemblea 
cittadina delle donne comu¬ 
niste che si è svolta pres.so 
la sala della Provincia. An¬ 
che questa iniziativa — come 
le altre preparate nelle vario 
zone dell’Anconitano dalla 
Federazione comunista, in vi¬ 
sta dell'iissise nazionale di 
Milano — ha marcato un se¬ 
gno positivo ncH’insieme del¬ 
l’azione politica del nastro 
partito, un segno che si indi¬ 
vidua negli stessi contenuti 
del dibattilo, approfondito cd 
«porto, senza veli o timori. 

Il filo rosso della crisi po¬ 
litica di Ancona ha percorso 
rinsieme del dibattito, cui 
hanno partecipato numerase 
compagne (interes.s3nte rile¬ 
vare la nuova capacità di ela¬ 
borazione politica dei quadri 
dirigenti femminili, anche e 
soprattutto quelli delle sezio¬ 
ni): ad Ancona il partilo av¬ 
verte molto giustamente che 


l’attuale fase politica — ric¬ 
ca di sviluppi positivi oltre 
che di preoccupazioni — può 
aprire il varco ad una parte¬ 
cipazione senza precedenti dei 
cittadini alla determinazione 
delle scelte, a nuove possibi¬ 
lità di impegno diretto delle 
donne, cast rette fino ad oggi 
aH’isolamento politico e so¬ 
ciale. anche per la puntuale 
mortificazione di ogni spinta 
popolare, attuata dalla .scia¬ 
gurata politica del decennale 
centro-sinistra. 

La relazione introduttiva, 
completa e interessante, della 
compagna Anna Castelli, re¬ 
sponsabile femminile della 
federazione comunista, ha po¬ 
sto in luce tra l’altfo la ne¬ 
cessità di una più rigorosa 
analisi del ruolo jwlitico del¬ 
le masse femminili: « La bat¬ 
taglia di emancipazione — ha 
detto — si svolge oggi più che 
ma; .su un terreno struttura- 
le-economico da una parte, c 
.su quello culturale e di costu¬ 
me daH’altni. Sulle implica- 
zion; politiche generali di ta¬ 
le battaglia va approfondita 
I.a riRessione. fermo restan¬ 
do un concetto essenziale, e 


cioè che la nostra lotta è au¬ 
tonoma ma non separata ri¬ 
spetto al movimento dei lavo¬ 
ratori ». 

Particolare attenzione ha 
dedicato la discussione al te¬ 
ma oggi più drammaticamen¬ 
te attuale: l'occupazione fem¬ 
minile. il fenomeno più gra¬ 
ve delia espulsione massiccia 
delle donne dai circuiti pro¬ 
duttivi. Nelle Marche e ad 
Ancona soprattutto il settore 
tessile è il più interessato a 
tale tendenza, 

Applaasi di calda .solidarie¬ 
tà sono stati rivolti alla gio¬ 
vane compagna del consiglio 
di fabbrica della « Mirum » 
(300 operaie rischiano il li¬ 
cenziamento. mentre la me¬ 
tà sono già in cassa integra¬ 
zione a zero ore). « Le ope¬ 
raie — ha detto Loredana — 
chiedono con forza ai partiti, 
ai sindacati e al potere demo¬ 
cratico che l’azienda attui .su¬ 
bito il piano di rLstruttura- 
zione». Altre compagne han¬ 
no parlato di riconversione 
produttiva, di .servizi sociali 
♦ «dobbiamo organizzare la 
lotta delle donne per far ap¬ 
provare quanto prima dalla 


Per la cura del diabete 


Regione la legge sui consul¬ 
tori »), di realizzare forti 
.strutture unitarie del movi¬ 
mento femminile (anche da 
questo punto di vista molto 
sta cambiando dentro gli al¬ 
tri partiti). Alla manifesta¬ 
zione era prasente Fernanda 
Tiraboschi. responsabile fem¬ 
minile del PSI. 

La compagna Raffaella Fio¬ 
retta, della commis.sione fem¬ 
minile nazionaie. ha conciaeo 
il dibattito. Dopo aver deli¬ 
neato il carattere della con¬ 
ferenza naz.ionale delle don¬ 
ne comuniste («Un grande 
confronto con le donne ita¬ 
liane »>. è entrata nel merito 
di alcuni problemi nodali del¬ 
la discussione in atto: lavo¬ 
ro e scelte strategiche del 
padronato: movimento d’opi¬ 
nione sulla questione femmi¬ 
nile c compiti della sinistra e 
dei comunisti. Una lunga in¬ 
teressante parentesi ha dedi¬ 
cato infine al lavoro precario 
e a domicilio, che cosi massic¬ 
ciamente affligge ie nostre 
< zone, ai problemi connessi 
I con la ripresa produttiva del- 
• la piccola c media indaslria. 


Contro le leucemie 


Un processo nuovo per Una « camera sterile » al 
la medicina preventiva Comune di S. Salvatore 


URBINO. 9 

E’ in pieno .svolgimento ad 
Urbino (uno stampato chia¬ 
ro e dettagliato è stato in¬ 
viato a tutte le famiglie del 
Comune; inoltre i’Amniini- 
.strazione ha organizzato nu¬ 
merose assemblee cd incon¬ 
tri con la popolazione) la 
campagna contro il diabete e 
11 gozzo, due malattìe molto 
diffuse nelle nostre zone. Si 
è cercato cioè di rendere il 
più capillare possibile l’in- 
tervento. al fine di garantire 
quei risultati positivi raggiun¬ 
ti l’anno scorso dalla cam¬ 
pagna sanitaria per la dia¬ 
gnosi precoce dei tumori 

Ma è il compagno Maria¬ 
ni. sindaco di Urbino, che ci 
parla della ftólitica c delle 
scelte sanitario, dei risulta¬ 
ti e dei piani in atto in que¬ 
sto settore, degli interventi 
che TAmministrazione comu¬ 
nale intende effettuare. 

« indubbiamente questa 
campagna, come già la pre¬ 
cedente per la diagnosi dei 
tumori deU’apparato genita¬ 
le femminile, ha un alto va¬ 
lore sociale, se si pensa che 
diabete e gozzo sono malat¬ 
tie molto diffuse nelle nostre 


zone. Ma oltre a nò è signifi¬ 
cativo li proce.sso nuovo che 
abbiamo saputo innestare di 
concerto con r.-\mminis: ra¬ 
zione Provinciale e la Coni 
missione Sanitaria delia Re¬ 
gione nel settore dcILa Medi¬ 
cina Preventiva. Il Comu¬ 
ne — prosegue Magnani — si 
è dotato di un mèdico sco'..\- 
.stico, di una assustcnte .so¬ 
ciale e di due .assùstenii sa¬ 
nitarie. di 9 ambulatori, d; 
cui uno mobile, con il quale. 

— in collaborazione con il 
Centro di medicina sociale del¬ 
l’Ospedale — intendiamo svi¬ 
luppare inteiventi d; massa, 
a partire dalle scuole. E’ in 
funzione. d.al luglio scorso — 
in collaborazione con l’Ammi- 
nistrazione provinciale — un 
centro per l’assistenza ai 
bambini sp.vst:ci. I risultati 
sono concreti e positivi, gra¬ 
zie anche alla partecipazione 
e alla collaborazione dei cit¬ 
tadini. « Pensiamo tuttavia 

— conclude il compagno Ma¬ 
gnani — di giungere quanto 
prima alla preparazione di un 
piano dettagliato di inten’en- 
ti locali da inserire però, e 
giustamente, nel Piano sani¬ 
tario regionale». 


PESARO. 9 

S: è costituita a Pesaro la 
locale sezione delia Associa¬ 
zione italiana contro le leu¬ 
cemie che ha come scopo 
quello di affiancare la divisio¬ 
ne ematologica dell’ospiedale 
San Salvatore nella lotta con¬ 
tro le leucemie e le altre emo¬ 
patie maligne. 

Il primo traguardo che la 
sezione di Pesaro della A.I.L. 
SI è posto è stato quello di 
donare alla Amminùstrazione 
del San Salvatore una came¬ 
ra sterile per il trattamento 
delle leucemie acute. 

Presso la divisione ematolo- 
g.ca è in attività dal 1973 una 
sezione di camere sterili che 
s; è cosi ampliata con una 
seconda camera .stenle entra¬ 
ta in funzione in questi 
giorni. 

R malato di leucemia acu¬ 
ta nella prima fase del tratta¬ 
mento è esposto ad un alto ri¬ 
schio di infezioni mortali. 
Circa rsO'".- dei leucemici 
acuti contrae una grave in¬ 
fezione durante la fase di 
trattamento cosiddetto di In¬ 
duzione. Circa il 25‘7> dei leu¬ 
cemici acuti in questa fase 
muore per complicanze do- 


•vute alla infezione. 

Trattare .1 leucemico in un 
ambiente protetto, in cui vie¬ 
ne continuamente imme.s.'a 
aria sterilizzata, porta ad una 
grande riduzione del rischio 
di infezione. 

Sensibili a questo problema, 
i soci della sezione A.I.L. di 
Pesaro, con quote di as.'Oc.a- 
zione. contributi di Enti lo¬ 
cali e con l’impegno da 
parte deH’Associazionè indu¬ 
striali di Pesaro, hanno pre¬ 
sto raggiunto il totale di 22 
milioni di lire per l’acquisto 
di una perfezionatissima ca¬ 
mera sterile. La divisione 
cmatologica si pone così all’a¬ 
vanguardia nel territorio na¬ 
zionale 

La sezione d: Pesaro della 
A.I.U si v.a continuamente 
ampliando per il reclutamen¬ 
to di nuovi soci e potrà così 
dare corso per il 1976 ad un 
efficace programma per con¬ 
tribuire al miglioramento del¬ 
l’assistenza dei pazienti leuce¬ 
mici e di quelli affetti da al¬ 
tre emopatie maligne, quali i 
linfomi, as.sistenza che deve 
proseguire continuamente an¬ 
che dopo la fase di ospedaliz¬ 
zazione. 


I! 12, 13. 14 febbràio si vo¬ 
ta in tutti e quattro gli A- 
tenei marchigiani. 

E’ questo un appuntamen¬ 
to politico di notevole impor- 
tanz.a e per la situazione del 
Pae.se e per la drammatica 
crisi che investe l’università 
italiana, crisi che nelle Mar¬ 
che è aggravata da specifici e 
noti motivi. 

Nelle precedenti elezioni 
studentesche i risultati han¬ 
no largamente premiato le 
liste unitarie di sinistra ed 
hanno isolato i fa.sci.sti. I li¬ 
velli di partecipazione al vo¬ 
to. nonostante il cosidetto « a- 
stensionlsmo attivo », sono 
stati intere.ssanti. con la pun- 
fa massima delle due facoltà 
statali di Ancona e la mini- 
m.a dell’Ateneo feltresco che 
non a caso ha il più alto nu¬ 
mero di iscritti ed il più bas¬ 
so indice percentuale di fre¬ 
quentanti. 

Il lavoro svolto dai nostri 
compagni nei Consigli delle 
Università e delle Opere è 
.stato utile, positivo cd ha 
portato una approfondita co¬ 
noscenza della realtà e quin¬ 
di ad una più incisiva possi¬ 
bilità di intervento. Nella po 
litica di diritto allo .studio 
sono stati marcati gli elemen 
ti di maggiore novità e per il 
coordinamento che è stato 
impastato e la linea che si 
è concordata. Le Opere Uni¬ 
versitarie sono superate ed è 
nece.ssa:-io muoversi quindi 
nel potenziamento di struttu¬ 
re di servizio aperte ed inte¬ 
grate nel territorio. 

Nei consigli di Facoltà, per 
le incrastazioni accademico¬ 
baronali e per i poteri limi¬ 
tati e contraddittori che so¬ 
no stati concessi alle lUppre- 
sentanze studentesche, il la¬ 
voro è stato meno efficace. 
Il rapporto tra eletti e masse 
studentesche è cresciuto ma 
è ancora iasufficiente 

la novità dì questa compe¬ 
tizione è data dal fatto che 
molti , gruppi studenteschi 
hanno ammainato la bandie¬ 
ra deirasten.sionismo ed han¬ 
no discusso in as.semblea il 
programma entrando a far 
parte di liste. a.ssieme a noi 
comunisti, ai compagni del 
PSI e del PDUP. 

I neofascisti non sono riu¬ 
sciti a presentarsi ad Urbino 
e alla Facoltà di lettere di 
Macerata. 

Le altre ILste pre.senti. ol¬ 
tre le unitarie di sinistra, so¬ 
no di Comunione e Liberazio¬ 
ne che si presentano general¬ 
mente «pure», con la sola 
eccezione di Macer^ita dove 
1 rappresentanti di C.L. .sono 
a.ssieme al PRI. mentre l’an¬ 
no .scorso si erano collegati 
con le liste di sinistra: ad 
Ancona .sono presenti anche 
i giovani DC. 

Ci .sono poi alcune li.ste. ad 
esempio a Camerino, non an¬ 
cora facilmente identificabili, 
anche perché non collegato 
con alcun gruppo, né con at¬ 
tività precedenti. 

Per l’esattezza le liste con 
la presenza comunista sono: 
Unione Democratica Antifa¬ 
scista (UDA) per le univer¬ 
sità di Ancona e di Urbino; 
Unità per il Movimento de¬ 
gli studenti a Camerino: per 
una Cultura Democratica di 
Massa a Macerata. 

I programmi delle liste u- 
nitarie di sinistra partono 
dall’analisi della drammatica 
situazione dell’università e 
dalla improrogabile urgenza 
della riforma. Gli obbiettivi 
immediati sono quindi: dc- 
mocrotizzazione delle struttu¬ 
re universitarie anche attra¬ 
verso l’elezione del Rettore e 
dei Pte.sidi in modo non cor¬ 
porativo; pubblicità di tutti i 
consigli; rinnovamento della 
didattica e della ricerca, in¬ 
troducendo elementi (diparti¬ 
menti) che prefigurino la ri¬ 
forma. stretto rapporto tra 
università e territorio attra¬ 
verso la programmazione e la 
committenza pubblica; stata¬ 
lizzazione della università di 
Urbino. 

Per il diritto allo .studio: 
impegno di lotta per modifi¬ 
care la inìqua legge sul pre- 
.calario e per rivendicare più 
caspicui finanziamenti con 
criteri oggettivi e non clien¬ 
telali. Pre-s-alario da corri¬ 
spondere progre.s.sivamente in 
senizi attraverso il potenzia¬ 
mento delle .'trutture che deb¬ 
bono es.serc aperte al territo¬ 
rio c che porteranno al su¬ 
peramento stesso delle Ope¬ 
re. 

Tutto il Partito deve essere 
consapevole della necessità di 
impegnarsi per ii buon esito 
del confronto intervenendo 
sia sul piano politico che or¬ 
ganizzativo. 

Bruno Bravetti 


Questa mattina gli studen¬ 
ti marchigiani scenderanno in 
sciopero. Alia ba.se dello scio 
pero il movimento unitario 
d'^gii .studenti h.» posto una 
pi.attaformri che comprende, 
tia Taltro. due obiettivi cet\- 
trali: quello della difesa del¬ 
l’occupazione e del lavoro per 
le masse giovanili c quello 
deiratiuazione di una rifor¬ 
ma della .scuola che garanti¬ 
sca rclcvamento deU’obbligo 
scolastico al primo biennio 
delia .scuola media superiore. 
In tutta la regione si svol¬ 
geranno manifestazioni, cor¬ 
tei ed assemblee. 

Da notare la .significativa 
convergenza politica che i 
movimenti giovanili ancone¬ 
tani hanno raggiunto per la 
(nomata di lotta Un.a mani¬ 
festazione unitaria, con cor¬ 
teo e comizio, si svolgerà in¬ 
fatti ad Ancona, indetta da 
FGSI. FGCI. PDUP. Avan 
.guardia operaia. AGLI, e con 
l’adesione del Movimento gio¬ 
vanile della DC. e dagli or¬ 
ganismi studenteschi OSA. 
CPU, CUB. Lo sciopero è 
stato preparato da numero¬ 
se a.s.semblee di istituto or¬ 
ganizzate dai consigli dei de¬ 
legati. 
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La delegazione dei lavoratori anconitani alla manifestazione interregionale di Firenze 

Massiccia riduzione 
dei posti di lavoro 


Ma è proprio vero che l’occupazione «non 
è un problema drammatico nelle Mai- 
che ». secondo quanto tendono a dimo¬ 
strare alcuni uomini e gruppi politici del¬ 
la nostra regione'? Entriamo pure, in 
sieme alla Federazione Lavoratori Me 
lalmeccanici di Ancona, nel merito del¬ 
le cifre. 

Di fronte alla verità « matematica » ì 
commenti valgono poco. Secondo il « Bo’ 
lettino economico » della Camera di Com 
mercio gli occupati nelle aziende suik- 
riori a 25 addetti settore industriale, 
lescluse le castruzioni) nella Provincia di 
Ancona sono in realtà diminuiti di 891 
unità tra il .settembre ’74 e il setlemb'-e 
'75 (da 31.584 a 30,693). Che cosa è acca 
duto poi nello stesso irenotio nelle azien¬ 
de con meno di 25 addetti che sono tan 
te nella regione ed occupano centinaia 
di lavoratori? 

Sempre dai dati forniti dalle Camere 
di Commercio, nelle aziende industria!; 


delle Marche. .-,1 .sono avuti il 2.1'. di li¬ 
cenziamenti o dimissioni cd il 2.7'< di 
a.s.simzioni con uno 0.60" ^ in più a favo¬ 
re dell’ix-cup.azione. Nel .settore alimen¬ 
tare dopo l’esaunmento della ta.se del 
lavoro stagionale, .si arriverà ad un pus 
sivo comj)Ie.-!.sivo della orcupazione li.s.sa. 
Analizzando alcuni settori poi et .si ren 
de facilmente conto di come la percen 
tuale dei licenziamenti e delle dimi.ssio 
ni dia sempre un certo .stacco a quella del 
le a.ssunzioni. l’I.à'. contro lo 0,9'- negli 
btriimenti musicali; 1.8‘7 contro 0.9‘‘< nel 
settore metallurgico e mezzi trasporto; 
li 2.4 ".1 contro lo 0.8'. nel .soitore non me¬ 
tallifero. 

Non ci .sono dunfiue latti drammatu' 
e nclheste nias.-iicc.e di Caioa integra 
zione; ceno si deve diie pero die siami) 
di fronte ad una emorragia e (lerdila 
di migliaia di po.";!! di lavoro, soprattulle 
attraverso la non allua'zione del turn 
over, tipica reazione di una struttura prò 
duttiva piccola e mc-dia. 


Società immobiliari avrebbero fatto sottoscrivere contratti illegali 

Il SUNIA denuncia al pretore 
illeciti contro gli inquilini 

i 

j Chiesto II sequestro dei moduli > Il sindacato mette a disposizione i suoi 
i uffici legali per far controllare il contratto e adeguarlo alle leggi vigenti 


ANCONA. 9 

Il SUNIA (Sindacato Unita¬ 
rio Inquilini Assegnatari > ha 
inoltralo un espostodenun 
eia al Pretore di Ancona sul 
trattamento riservato a nu¬ 
merosi locatari di app.arta- 
menti. 

Secondo il SUNIA. molte 
società immobiliari e perfino 
enti di natura pubblica fan¬ 
no sottoscrivere agli inqui¬ 
lini contratti di locazione su 
moduli — in vendita nelle ta¬ 
baccherie e cartolerie della 
città — contenenti clausole ri¬ 
tenute « illegali ». Pertanto il 
sindacato inquilini ha chic 
sto aU’autorità giudiziaria il 
sequestro di tutti i moduli in 
questione. 

Nell’esposto - denuncia al 
Pretore il SUNIA definisce 
abusivo il ricorso sistematico 
a cl.ausole come quella del 
deposito cauzionale infruttife¬ 
ro: in altri termini, si chie¬ 
de che le anticipazioni ver¬ 
sate a garanzia dal locata¬ 
rio siano immesse in conto 
corrente bancario fruttifero, 
non superino le due mensili¬ 
tà e gli interessi siano ac¬ 
creditati airinquilino; inoltre 
in molti casi le spe.se di re¬ 
gistrazione del contratto so¬ 


no po.ste a totale carico del¬ 
l’inquilino: invece por i con 
tratti con canone annuo fino 
a 1 milione e mezzo di lire 
-- precisa il SUNIA — le .spe¬ 
se si dividono a metà inon e 
obbligatoria la registr.izione 
per I contratti fino a lire 600 
mila ). 

Le leggi vigenti — rileva 
ancora iì sindacalo inquilini 
— prevedono clic i nuovi prò 
prietai'i dell’appartamento non 
possono — al contrario delia 
pra.ssi corrente — iniziare il 
procedimento di sfratto prima 
di tre anni (sci mesi .se pen¬ 
sionati o con reddito inferio¬ 
re al milione e 200 mila lire). 

Il SUNIA nella denuncia¬ 
esposto al Pretore solleva an 
che contestazioni sulla base di 
norme legislative, nei riguar¬ 
di di regolamentazioni unila¬ 
terali attinenti alla gestione 
del riscaldamento degli ap 
partamenii e allo stato di mo- 
ro.silà dell’inquilino (la pena 
lità va comminata solo quan¬ 
do il ritardo è di almeno due 
mesi, elevabile a tre in caso 
di disoccup.azione involontaria 
o di malattia grave». 

« Oltre questi, numerosi .so 
no i ca.si documentati che le 
"immobiliarr — sottolinea il 


sindacato inquilini in una sua 
nota — inseriscono nei con 
tratti senza 1! benché nummo 
riferimcnlo alle leggi. Per 
.-empi io. le «A.ssirurazioni Ge¬ 
nerali » obbligano 1 loro inqui¬ 
lini a contrarre assicurazio 
ni solo con sé stesse. 

La società «Malto» pre¬ 
tende illegalmente che l’in¬ 
quilino ripulisca l’appartamen¬ 
to prim.i di lasciarlo, obbli¬ 
gandolo ad acquistare la car¬ 
ta da parati presso i propri 
negozi. 

Alcune società immobiliari 
prevedono nei contratti la re¬ 
visione dei canoni sulla ba¬ 
se degli indici ISTAT. 

L'1NPD.-\I proibi.see addirit¬ 
tura la targlictia sulla porta 
e inoltre vieta di «dare fe¬ 
ste da b.illo. tenere cani cd 
ammali domestici, ospitare 
p.ircntj e m modo permanen¬ 
te persone estranee alla fa¬ 
migli;! ere. ». 

«Contro queste e tante al¬ 
tre vessazioni — conclude la 
noia del SUNIA — che ven¬ 
gono jierpelrate a danno del 
rinquilino. eli uffici legali del 
SUNIA SI pongono a disposi¬ 
zione dei cittadini per far 
controllare il contratto ed ade 
guarlo alle leggi vigenti -. 


La prima 
lezione 

su Resistenza 
e antifascismo 


JESI 9 

Per Iniziativa del Comitato 
unitario antifasci.--ta si è svol¬ 
ta a e.-isi, al teatro « Porgo- 
lesi » la prima di una serie 
di lezioni riguai-danti la Re- 
sistenz .1 c l’antifascismo ita¬ 
liani. La manifestazione si 
inquadra nel vasto program¬ 
ma del Comitato, collegato 
con la celebrazione del pros¬ 
simo 25 aprile, per il quale 
si prevede la ixirlecip.izione 
di alcune delle per.sonalit.à più 
rappresentative deiraatifascl- 
sino e della Resi.stenz.i Ita 
Halli. 

A tenere la prima lezione, 
che aveva per tema « liO 
clandestinità antifa.-an-ta in 
Jti''a Imo .il l''Ci-> - To 

chiamato il compagno Pie¬ 
tro Grifone, che. aiu-ora ‘po 
vani.ssimo. scontò, per la sua 
attività antifascista, un anno 
di carcere e dieci di confino 
a Ponza e \'-iitot- ii" clic mi 
ne [Xii ispettore delle « Bri¬ 
gate Garibaldi » di Roma e 
membro del Cl.N 

Si è trattato di una lezione 
un po' pari.c-ila' ■ - a ncr 

li luogo in cui è stata tenuta, 
sia per il pubblico cui era 
rivolta, composto da studenti 
in ma.sslma parte, ma anche 
da operai e cittadini in ge¬ 
nere. sia pcrcliè — come ha 
•sottolineato il presidente del 
Comitato Antifascista, il com¬ 
pagno Gavaudan --si è vo¬ 
luto interpretare lo spirito del 
decreti delegati, volto ad una 
maggiore partecipazione e in¬ 
tersezione fr.i scuola e .'O- 
eietà. E que.sto scoilo, cre¬ 
diamo. !‘ stato r.iggiiinlo in 
pieno: per la prima volta 
gli studenti hanno avuto sotto 
"li occhi non le pagine scritte 
di un libro di storia, ina un 
prota.goni.sta in carne cd o.ssa 
del ueriodo trattato. 

Su! palco un gros.so pan 
nello, opera di tre giovani ar 
ti.sti le.sini iCollainat.. Oir^'l'. 
mini. Pcnnaechietti) molto ef 
fieace ed esprc.ssivo pur nella 
sua lineare .-feinplieilà. ricor¬ 
dava quello che sarà il filo 
conduttore di tutte le mani¬ 
festazioni; >( li lungo viaggio 
ver.so la democrazia ». 

Di fronte ad un pubblico 
attenti-ssimo. il eornpa'jno Gri¬ 
fone ha neordato il naseerc. 
l’affermav.si e il eon.soHdarsi 
del regime fascista con l'ap¬ 
poggio. le connivenze della 
monarchia e della gro.ssa l)or- 
ght'sia industriale e agraria, 
con le violenze sqiiadristiohe. 
le elezioni far.sa e 1 delitti 

Facendo cenno poi a quanti, 
ronfidando che il temi>o ne 
eaneelli il ricordo, vorrebbero 
prc.seiitare il fa.sclsmo non 
come una dittatura vera e 
propria, senza gravi colpe, il 
compagno Grifone ha ribadito 
la .sua ferma rondanna: « Bi- 
.sogna che i giovani .sappiano 
che il fascismo fu una cru¬ 
deltà ». 

Concludendo il .suo di.scorfio. 
si é riferito ai giorni nostri; 
vc La mi.ssione dell’antifasci- 
.smo non c finita: il fascismo 
belluino è stato sconfitto, è 
vero, ma il Cile, la Spagna, 
il tentativo in Grecia dimo 
strano che c.s.so non è ancona 
.scompanso; la situazione non 
ò certo quella di 50 anni fa, 
però rimane sempre il peri¬ 
colo; non occorre vestirsi di 
nero, ei .si veste anche di 
ros.so per incolpare dei propri 
delitti le cla.ssi popolari. Ma 
finché non si eliminano pri¬ 
vilegi c differenze .sociali non 
SI può dire che tutto e finito 
e che si è liberi' la libertà 
è una cosa preziosa (he si 
acquista e si difende giorno 
per giorno; e.ssere antifascisti 
oggi .Significa lottare per po 
ter avere iin Lavoro, una ca.sa. 
vivere tranquilli lontani dai 
rischi di una guerra, poter 
.scegliere ed esprimere la prò 
pria volontà nei romifati di 
f.abbnca e di quartiere e nelle 
scuole. E .soprattutto occorre 
unità e partecipazione fra le 
! m.a.s.'.e popolari > 

I. f. 


L'angolo dello sport 

Bernacca, ci aiuti lei! 

Un'altra domenica amara per la Scavolini, nel campionato di serie A 2 di pallacanestro > Ancora 
sconfitta, questa volta dal Cinzano - Un periodo assai poco felice per la squadra pesarese 


Come SI sa. lo sport mo¬ 
derno SI anale ormai del¬ 
la tecnica e della scienza 
a vari livelli accettando di 
buon grado l'ausilio della 
componente ‘^acnìifica. So 
no di questi giorni Ir i ;- 
vaci polemiche olimpi¬ 
che n SUI materiali (sri. 
scioline, soletta degli atle¬ 
ti impegnati nelle Olimpia - 
di ài Innsbruck: polcmi 
che che hanno messo in 
evidenza ancora una vol¬ 
ta la preponderanza degli 
interessi extra sportivi 
i tecnici, pubblicitari ed 
industriali ) presenti m 
queste competizioni. L’ulti¬ 
mo settore scientifico che 
.sembro intere.s.snlo alla 
problematica sportiva c 
stato, inaspettatamente e 
con sorpresa del colonnel 
lo Bcrnacca, la meteorolo¬ 
gia. 

Tutte le cronache della 
partita di calcio Fiorcnti- 
na-Ascoli hanno riportato 
la notizia che il pareggio 
imposto dalla squadra mar¬ 
chigiana ai « viola •> è sca¬ 
turito oltre che dalla per¬ 
fetta e accorta tattica di¬ 
fensiva delVallenatore asco¬ 


lano Riccommi. da un da¬ 
to climatico e meteorolo¬ 
gico detcrmiante: il tor¬ 
tissimo vento di tramon¬ 
tana che c spirato in cam¬ 
po per intt’ 1 novanta mi 
miti avrebbe infatti av- 
vantcaqiato la squadra 
d!spo‘^ta al « non qioco ■■ 
e alla tattica di d’fcia 
Visto il risultato che. in 
pratica ha dato rapionc 
agli ascolani, c'è da crede¬ 
re che la meteorologia 
entrerà prepotentemente 
nel mondo del calao do 
po aver riguardato per 
obiettiva collocazione am¬ 
bientale già lo SCI e le 
a'tre discipline alpine. 
Vedremo quindi allenato¬ 
ri e direttori tecnici ar¬ 
mati di barometri, termo¬ 
metri, anemometri, scen 
dere in campo prima del¬ 
la partita per scrutare 
dubbiosi il cielo? Ormai 
c'e da aspettarsi di tut¬ 
to dal nostro calcio, ma 
certamente rimarremmo 
stupiti se l'allenatore de' 
.Milan o della Juventus 
fosse esonerato e al suo 
posto venisse assunto un 
e oscuro » colonnello 


Un'altra domenica ama¬ 
ra per la Scntolini: la 
^quadra pc.sarese che ni’ 
Uta nel campionato ita¬ 
liano di basKct di serie 
.1 2 ha co'Iezionato ari'-o- 
ra una sconfitta ad ope¬ 
ra del quotato quintetto 
milanese del Cinzano. I.a 
compagine marchigiana 
'fa certamente attrai er- 
sando un periodo poco fe¬ 
lice, accompagnata com'e 
da una buona dose di sfor¬ 
tuna che l'ha relegata o’- 
i'ultimo posto in clas.stft- 
ca del girone A della pou- 
le salvezza. 

Il momento di grave 
crisi appare in tutta la 
sua portala proprio ora, 
nel momento in cui la 
squadra dovrebbe rendere 
al massimo per raggiun¬ 
gere il traguardo della 
salvezza. Il match mila¬ 
nese per la verità, ha mo¬ 
strato una Scavolini tena¬ 
ce e combattiva che ha 
tenuto testa alla titolata 
Cinzano, ma che nel fi¬ 
nale si è vista superata 
per soli nove punti. Il pri¬ 
mo tempo si era concluso 
con i marchigiani m scan- 


taggio di soli due punti: 
li distacco minimo a me¬ 
ta gara ai eia fatto spe¬ 
rare che li qwntcllo pe- 
'ore^e. dato per spaccia¬ 
to sulla carta, potesse sfio¬ 
rare il « r-olpaccio >' sul 
p.'irq'j"; milanese. 

E' un momento certa¬ 
mente poco positivo per la 
pallacanestro marchigiana 
che con la squadra pesa¬ 
rese era assurta pochi an¬ 
ni fa se non ad un ruolo 
di « grande » sicuramente 
ad una posizione di pre¬ 
stigio in campo nazionale, 
meritandosi il titolo di 
« nmmazzagrandi ^ quali¬ 
tà e capacità che veniva 
esaltata tn particolar mo¬ 
do suU’infuocato palazzet- 
to di casa. I fasti del pas¬ 
sato sono ormai lontani 
e visto l'attuale stato in 
CUI versa la compagine pe¬ 
sarese non resta che spe¬ 
rare che dopo tante de¬ 
lusioni sia almeno rag¬ 
giunto l’obiettivo minimo 
stagionale, che resta la 
permanenza nella A 2. 

Marco Mazzanti 
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In b.ase ai programmi d'investimento delle piccole e medie aziende 


Affollata assemblea-dibattito alla sala XX settembre di Terni 


Una proposta della Regione Condannate da Dom Franzonì 


per selezionare il credito 

L’iniziativa, che tende a supplire alle carenze dello Stato, sarà sottoposta al Medio-Credito umbro • La 
Lega cooperative ha elaborato un programma dì investimenti per il rinnovo delie strutture produttive 


le interferenze della CEI 

Il domenicano ha giudicato integralista la linea che sta portando avanti la Chiesa — Affrontato 
il problema del rapporto con lo Stato — « Le comunità di base rifiutano i dogmi e le imposizioni » 


PERUGIA, 9 

Mentre la crisi economica 
si acuisce, in Umbria sono 
presenti lor/e consistenti ciie 
SI oppongono alle tendenze 
nazionali in atto. Il primo 
dato è orinai noto e da un 
certo punto di vista prevedi¬ 
bile. Se analizziamo infatti 
l’inconsistenza dei program¬ 
mi governativi e l’atteggia¬ 
mento del potere centrale 
nei confronti del bilanci de¬ 
gli enti locali umbri si arriva 
facilmente a comprendere i 
connotati negativi dell’attua¬ 
le situazione, nella quale, 
purtroppo, l’elemento salien¬ 
te è la diminuzione pesante 
del costi di lavoro e l’aumen¬ 
to vertiginoso delle ore di 
cassa integrazione. L’inettitu¬ 
dine governativa, anclie se è 
da continuare a combattere, 
è divenuta purtroppo un a- 
spetto da mettere nel conto 
degli elementi deleteri della 
crisi (nessuno è in grado di 
preconizzare quando si potrà 
avere una svolta negli indi¬ 
rizzi economei a livello cen¬ 
trale); la crisi politica aper¬ 
tasi alcune settimane fa non 
la.scia ancora intravedere 
niente di buono. 

Tuttavia nella regione 
qualcosa si muove a livello 
delle forze sociali e delle isti¬ 
tuzioni. A nostro giudizio si 
muove nel senso giusto. Pro¬ 
prio nel momento in cui 
emerge raggravarsi della cri¬ 
si si è aperta in diversi set¬ 
tori, e in modo più serrato, 
la battaglia alla crisi. Una 
gran parte delle risorse certe, 
di quelle che non devono at¬ 
tendere il benestare gove'-’na- 
tivo, sono .state immediata¬ 
mente inobilitute in funzione 
anti-crisl. Su tutte fa spicco 
il programma della Lega del¬ 
le cooperative. La cnoperazio- 
ne in Umbria è oggi una 
struttura solida, che ha tro¬ 
vato in questi anni di rece.s- 
sione un florido sviluppo lan¬ 
cile bisogna dirlo per l’atten¬ 
zione che i programmi della 
Regione e degli enti locali 
umbri le hanno riservato). 
La Lega ha annunciato saba¬ 
to die intende investire qual¬ 
cosa come trenta miliardi in 
Umbria, per rinnovare le pro¬ 
prie strutture produttive, per 
incidere in settori di estre¬ 
ma importanza come l'agri¬ 
coltura. Una parte di questa 
cifra le cooperative intendo¬ 
no raccoglierla con una ope¬ 
razione di autofinanziamento 
(circa 5 miliardi). 

L’iniziativa, ha già tro¬ 
vato apprezzamento e soste¬ 
gno da parte dell'istituto fi¬ 
nanziario regionale (Svilp- 
pumbria) che nel .suo pro¬ 
gramma 76 ha stanziato una 
cospicua somma a disposizio¬ 
ne di un fondo regionale di 
uutofinanziamciito delle coo¬ 
perative stesse. Ma vediamo 
più in concreto cosa significa 
in realtà utilizzo produttivo 
di queste somme. Tra gli 
obiettivi fondamentali: ag¬ 
gancio con il territorio, agri¬ 
coltura e trasformazione dei 
prodotti, ammodernamento 
produttivo. Il tutto per incre¬ 
mentare un aspetto impor¬ 
tantissimo: roccupazione. 

Facciamo un esemplo con¬ 
creto. Le cooperative solleci¬ 
tano una ri.strutturazione 
dello zuccherificio di Foligno. 
Lo scopo è quello di dotare 1 
coltivatori di una struttura 
che possa collegarsi con le 
realtà territoriali. 

Così l’aggancio con la 
« Perugina » diventa automa¬ 
tico. 1 cooperatori non inten¬ 
dono però limitarsi con la più 
grande industria del Perugi¬ 
no, ad un rapporto economi¬ 
co intorno alle materie pri¬ 
me, riguardanti il .settore dol¬ 
ciario, ma intendono Intavo¬ 
lare un discorso nei confron¬ 
ti di quelle nuove produzioni 
(precotti ere.) die ormai da 
molto tempo il movinienio 
operaio chiede all'IBP di rea¬ 
lizzare a Perugia, Il dato del¬ 
le forme associative è .sen7.a 
dubbio il più eclatante, ma 
non è 11 solo che agisce nella 
realtà regionale. Parte non 
marginale delle forze produt¬ 
tive sta oggi compiendo uno 
sforzo notevole per ricercare 
soluzioni e indirizzi che aiuti¬ 
no nel comples.so la società 
umbra a .superare le attuali 
grandi difficoltà. Antiche di¬ 
visioni in questo quadro 
scompaiono, avanzji Invece 
un proce.sso unitario «ll'mter- 
no delle varie categorie, ma 
anche tra le diverse raitgu 
rie. Certo oggi in mancan¬ 
za di indirizzi nazionali seri 
occorre selezionare le risorse, 
occorre insomma fare delle 
scelte. E’ quello che l.a regio¬ 
ne ha proposto al Mediocre¬ 
dito umbro. Selezionare il 
credito in base ai program¬ 
mi esposti dalle varie picco¬ 
le e medie aziende. E' un 
processo necessario; procede¬ 
re a pioggia o senza criteri 
significa aggravare la stiua- 
zione. non agire per conte¬ 
nerla e creare le premesse 
per un decollo futuro. Ma 
accanto a tutto que.sto rUm- 
bna in questo periodo non 
ha neppure dimenttcaiu 
quanto le sue prospettive im¬ 
mediate, a medio termine e 
■Strategiche si.ano legate da 
una precisa azione di lotta. 
Il 3 febbraio i lavoratori del¬ 
la Regione si sono posti alla 
testa di questa battaglia per 
l’occupazione e lo sviluppo 
economico. T^e piattaforme 
Sindacali hanno trovato ap¬ 
poggi e consensi anche negli 
altri strati sociali. Una re¬ 
gione intera dunque lavor.'t 
per rinnovarsi, lotta per un 
rinnovamento complessivo 
della società nazionale. Sa¬ 
rebbe forse l’ora che le forze 
di governo e la DC In pri¬ 
mo luogo Invece di dilaniarsi 
al loro interno e fra loro, 
si accorgessero di queste spin¬ 
te che emergono dai paese 
per risolvere la crisi politica 
in modo decisivo e positivo. 

Alberto Giovagnoni 



TERNI, 9 
Integralista, totalitaria, ino- 
no’.itica. Questi ed altri ter- 


1 Entrando ne! merito della 
I questione sovietica, delle «li- 
i bel tà viol-e.te ». come asserì- 


mini sono stati usati da Dom Fcono i vescovi italiani, dom 


Giovati Battista Franzonì. du¬ 
rante l’as.semblea dibattito 
promo-ssa dalie AGLI e dal 
Centro partecipazione, nei 


Franzonì ha portato 11 para¬ 
gone delle rivoluzioni pret¬ 
tamente borghe.sl dell’Ameri- 
ea, della Francia, dove oggi 


confronti della linea che sta si vive una realtà che non è 
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Un'immagine dello sciopero generale del 3 
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Assemblea di universitari a Perugia 

Chiusura o aumento dei pasti: 
una alternativa inacsettabile 

Discussa la situazione dell’opera universitaria e dell’ateneo in generale 
in vista delle prossime elezioni per il rinnovo degli organi di governo 


PERUGIA, 9. 

A pochi giorni dalle ele¬ 
zioni per il rinnovo dei 
rappresentanti studente¬ 
schi negli organismi uni¬ 
versitari si è tenuta que¬ 
sta sera, nella mensa stu¬ 
dentesca di via Pascoli, 
un'a.ssemblea incentrata 
su due temi: la grave si- 
tua'/ione dei .servizi uni¬ 
versitari e le proposte del¬ 
le organizzazioni studente¬ 
sche democratiche per le 
prossime elezioni universi¬ 
tarie. La vicinanza delle 
elezioni (peraltro convoca¬ 
le con scarso preavviso) 
ha riproposto la necessità 
— ribadita durante l’as- 
semblea — di un’ampia 
partecipazione degli stu¬ 
denti democratici a queste 
consultazioni che contra¬ 
sti le strumentazioni che. 
fascisti e in alcuni casi. 
Nuova Università, stanno 
portando avanti. L'assem¬ 
blea di questa sera ha vi¬ 
sto in primo luogo l'impe¬ 
gno di tutte le componen¬ 
ti studentesche democrati¬ 
che per procedere verso 
obiettivi comuni, cercando 
di cogliere i momenti di 
convergenza piutlo.sto che 
quelli in cui si rivelano po¬ 
sizioni discordanti. L”UDA 
(Unione democratica an¬ 
tifascista) a questo propo¬ 
sito ha ribadito il suo im¬ 
pegno per un confronto 
costruttivo tra tutte le 
forze studentesche, con¬ 
fronto che ponga le basi 
per una più vasta e attiva 
presenza degli studenti 
delluniversità. 

L'UD.A .si presenta que¬ 
st'anno alle elezioni con 
resperienza del 1974 - '75. 
il primo anno accademico 
in cui i rappresentanti 
studenteschi sono entrati 
negli organi universitari. 


Una esperienza che ha evi¬ 
denziato la necessità di un 
maggiore collegamento tra 
gli studenti ed i propri 
rappresentanti, ma che 
rende ancora più necessa¬ 
rio continuare ed accresce¬ 
re la presenza studentesca 
negli organi universitari 
per portare con forza, an¬ 
che in quella sede, le reali 


Intesa tra 
Spoleto e Terni 
per lo 
smaltimento 
dei rifiuti 

SPOLETO. 9 
11 grosso problema dell'in- 
cerimento dei rifiuti solidi 
urb.Tni della città di Spo¬ 
leto sarà ri.solto. sino a che 
il Comune di Spoleto non 
avrà potuto portare a termi¬ 
ne i .suoi progetti in propo¬ 
sito, grazie all'accordo rag¬ 
giunto con il Comune di Tèr¬ 
ni che si è dichiarato dispo¬ 
sto a far utilizzare anche 
dal nostro Comune i suoi im¬ 
pianti. L’inte.sa è stata rag- 
eiunta nel corso di un incon¬ 
tro t.-a i .sindacì ed i vice 
sindaci delle due città, prof. 
Soteiu. avv. Laureti. Bruno 
Galligani e Franco Palluc- 
chi. che hanno discus.so di 
problemi di interesse comu¬ 
ne delle due città. 

A Sooieto .sarà cosi possibi¬ 
le e'.iminare i cravi inconve¬ 
nienti che rammasso dei ri¬ 
fiuti ai margini della Via 
Flamini.a provoca ogni gior¬ 
no con pregiudizio dcH’igiene 
pubblica. L’accordo con Ter¬ 
ni è stato ralific.rto dal Con 
sigilo comunale spolctino che 
ha comunque racromandato 
la definitiva sistemazione del 
servizio 


esigenze degli studenti. Un 
discorso che va accompa¬ 
gnato da un preciso impe¬ 
gno neiruniversità per la 
creazione di un va.sto mo¬ 
vimento studentesco, im¬ 
pegno che rUDA ha sem¬ 
pre ritenuto fondamenta¬ 
le. Nel corso degli inter¬ 
venti al dibattito è stata 
falla un'ampia analisi sul¬ 
la situazione dell’Opera 
universitaria e dei servizi 
in generale. Le disfunzio¬ 
ni dell'opera universitaria 
sono ormai note, ma va 
ricordato che tuttora si è 
in una fase di « precarie¬ 
tà » per le mense studen- 


portando avanti la Chiesa 
cattolica Italiana, specialmen¬ 
te In questo perlcxio, con i 
documenti della CEI. con al¬ 
cune dichiarazioni dei Ve¬ 
scovi. 

Un tono «amaramente» po¬ 
lemico. verse gli aspetti più 
deleteri della concezione «uf¬ 
ficiale» del cattolicesimo, è 
stato espresso dal domini¬ 
cano che. come suo 00511101 “, 
non tralascia mai di ricorda¬ 
re alla Chiesa il suo compito 
di « arbitro spirituale > 

« Ogni organismo della no¬ 
stra Chiesa raccoglie elemen¬ 
ti politicizzati, ed ognuno di 
loro vede i problemi della so¬ 
cietà in modo differenziato 
— ha detto Franzoni nel cor- 
-SO della conferenza — ma co¬ 
me organismi ecclesiali do¬ 
vrebbero agire umilmente, 
senza tanto clamore, per mi¬ 
gliorarla, questa .società e 
non per Imprimerle dei ca¬ 
ratteri definiti, stabili. Do- 
vrbebero, in parole povere, 
parlare, dibattere di politic.a. 
ma non intervenire politic.a- 
mente. sindacalmente, con 
schemi precostit’iltl. vecchi ed 
antitetici con la storia, sulle 
questioni del rinnovamento 
della società. 

«Certo ~ ha prascguito dom 
Franzonì — non deve cf^-scrci 
più un atteegi.amento d> dele¬ 
ga dei cristiani nei confronti' 
dei politici, anzi, .se possibile, 
bi.sogna rendersi attivi, nii 
non è vero che ’.i Oi'esa ri“b- 
ha imporre ai fedeli flei pro¬ 
getti politici, al di fuori dei 
Oliali si entra in o^^cato. 
Basta con i dogmi, con i 
princini evangelic. con i ca¬ 
techismi che condizionano, n- 
lienano la niente Ne-^nche il 
Vangelo — secondo P’-anzo 
ni — ha mal inioedito di pen¬ 
sare». «E* dalla lotta per 
una società .socialista — as- 
I serisce dom Franzoni — che 
dobbiamo raccogliere gli ele¬ 
menti veri ner una totele ed 
effettiva liberazione deH'uo- 
mo. E poi si vuole negare da 
parte della Chie.sa (le dichia¬ 
razioni della CEI. nd.r). l’ot¬ 
tusità di que.sto integralismo, 
verniciato dietro la «parola 
di Dio ». 

L’esperienza del cristiani 
per il socialismo, secondo 
dom Franzoni. non condizio¬ 
na certo le volontà politiche 
de; credenti' «Il Vangelo 
non è certo un codice — di¬ 
ce ancora il dominicano — 
c.s.‘:o va attualizzato senza 
« violentare » nessuno con 
dogmi e dottrine ». « I ve¬ 
scovi — dice Franzoni — ri¬ 
gettano con le loro afferma¬ 
zioni 1 temi religiosi tuff-'’n- 
dosi a capofitto sulla politi¬ 
ca. Purtroppo fino ad oggi 
'a fede è servita semnre alla 


affatto migliore. «Non si vuo¬ 
le condizionare forse il citta¬ 
dino a fare determinate .scel¬ 
te politiche, nel nostro pae¬ 
se?. ha detto dom Franzoni 
ricordando 1 finanziamenti a- 
mericanl per la propaganda 
anticomunista in Italia — e 
per quanto riguard-a gli ille¬ 
citi, le truffe al danni dei 
cittadini, gli esempi vengo¬ 
no sempre dalla rispettabilis¬ 
sima classe al potere ». 

Anche sul problema della 
non violenza, sollevato dai 
vescovi in più occasioni tac- 
c'ando la politica dei partiti 
di classe come violenta, dom 
Franzoni ha rilevato una pro¬ 
fonda scorrettezza dei termi¬ 
ni usati, in quanto e.ssi non 
partono dalla violenza, ma 
dalla sensibilizzazione tra le 
classi, raccogl’cndo con.sensi 
tra proletari, ceti medi. 

Lo stesso dibattilo che si 
è sviluppato, nell’aula affol- 
latli-sima di cittadini, ha ri¬ 
levato l’interesse che su.sclta- 
no le afferni-azioni di dom 
Franzoni, le discussioni po¬ 
sitive che esse provocano. 

Raimondo Bultrini 
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Un'immagine della manifestazione degli autotra:;porlatori a Terni 


TERNI - Massiccia adesione alla giornata di lotta 


Corteo degli autotrasporlatori 

La pesante situazione in cui si trova la categoria - Esosi gli aumenti della RCA - As¬ 
semblea nella sala dei convegni dei palazzo della sanità - Solidarietà degli enti locali 


Venerdì 

Consiglio 

regionale 


PERUGIA, 9 

Venerdì si riunirà il 
consìglio regionale dell’Um- 
bria. Si discuteranno mol¬ 
ti problemi tn^ i quali In 
situazione vitivinicola e la 
fusione degli ospedali di Cit¬ 
tà di Castello e Umbertide. 


tesche da una parte e per chie-sa e alle classi domimn- 


alcuni dipendenti dcU’ope- 
ra dall’altra. L’opera, tra¬ 
mite il suo presidente Do/,- 
za. ha infatti proposto un 
proprio piano in cui si po¬ 
ne ralternativa tra l’au¬ 
mento dei prezzi dei pasti 


tl come .strumento politico, 
per ammansire 11 popolo: rt mn ,-f n 

neanche oggi si tradisce que- E nlOnO 

sta linea. 

P-.irlando delle dichiarazioni 

ecclesiali sul sesso cosi asse- || COIfipaQIIO 

risce Franzoni; « La Chiesa ^ ^ 

parla molto e spesso di .ses- _ Ivi* 

suaiità. come .se snpe.s.sc tut- A||f|pln Tnrnijrri 

io. come .se potes.se sostituir- wwwi 

si alla donna ai momento del 

parto, come se conoscc.sse per CITT.A’ DI C.-\STELLO, 9 
certo i problemi di una cop- , 

pia. della istituzione famiglia- .Ante¬ 
re in se stessa, dimenticando *0 Tarducci. Aveva 81 anni. 

1 veri principi del cattolice- Eu nel ’2l uno dei fondalori 

simo, del Vangelo, che predi- tiel Partito conninista a Città 

cano il rispetto deiruomo. nel di Castello c .semiire attivo 

ca.so dell'aborto, deila donna. militante e antifascista. Rico 

Riportando In termini stori- p^j p^jj. jjjpgo tempo cariche 

ci il proWema Stato Chiesa. ?i 1 i n-> 

dom Franzoni ha rilevato che dirigenti nella Lega dell .-\r- 

nu^.st’ultima .si è sempre af- te muraria fino ad essere no- 

fianeata alle c’a'si dominanti minato segretario provinciale 

Oggi continua — ha detto della .stessa organizzazione. 

Franzoni — cercando, co- 1 Pn ani lic corrispondente loca- 


per -1 fasce di reddito* e sualltà. come .se .sape.s.se tut- 


la chiusura delle mense. 
Alternativa inacceltatiile 
che l'UDA e gli studenti 
del comitato di lotta giu¬ 
dicano di attacco al dirit¬ 
to allo studio e che tende 
a far pagare la crisi del¬ 
l’università ai tìgli dei la¬ 
voratori. Il di.scorso sui 
.servizi va comunque af¬ 
frontato in un'ottica più 
ampia che coinvolga il ter¬ 
ritorio. le organizzazioni 
sindacali e le forze poli¬ 
tiche democratiche. Sui 
serv'lzl universitari è intan¬ 
to prevista per domani 
mattina una riunione del¬ 
la < consulta comunale per 
l'univeràità*. recentemente 
costituita, e comprendente 
tutti gli enti e le organiz¬ 
zazioni interessate aH'unl- 
versità. 

Gianni Romizì 


to. come se potes.se sostituir¬ 
si alla donna ai momento del 
p.arto. come se conoscc.sse per 
certo i problemi di una cop¬ 
pi-!. della istituzione famigli.a- 
re in se stessa, diment'cnndo 
i veri principi del cattolice¬ 
simo, del Vangelo, che predi¬ 
cano il rispetto deH’uomo. nel 
ca.so dell'aborto, deila donna. 
Riportando In termini stori¬ 
ci il proWema Stato Chiesa, 
dom Franzoni ha rilevato che 
ou“.st'ultima .si è sempre af- 
fianeota alle c’a'si dominanti 
Oggi continua — ha detto 


s’niendosi gente che le obbe¬ 
disca ciecamen’e. per .sca¬ 
gliarsi a soada tratta contro 
i partiti di ispirazione mar¬ 
xista, che invece oggi sono 
una re-!ltà positiva, laddove 
governano gli enti locali, 
quando =< battono per cau- 
.se giuste e demf>crat;chc. 
« Non oossi.amo dire certo 
altrettanto di come operano 
le forze appoggiate d.alla 
Chiesa ». 


le deir« Ordine Nuovo ». Le 
sezioni comuni.stc di Città di 
Castello e i compagni addo¬ 
lorati. esprimendo ai figli 
Goffredo e Graziella il loro 
vivo cordoglio, hanno fatto 
affiggere un manifesto nel 
quale si ricorda la sua coe¬ 
rente milizia per la causa dei 
lavoratori. Anche TUnità si 
associa al comune cordoglio. 


Contro il Mìlan un'altra bella prova delia squadra perugina 

San Siro porta fortuna ai «grifoni» 

La bravura di IVIarconcini e il coraggio di SolHer - La Ternana di Fabbri prosegue nella sua marcia 


PERUGI.A. 9 I Micino diventa cosi un’a'.tra 
e ieri come tre setti- i di qu-esto Perjgi.a da’..e 

.! con TIntor S ro j m.i.e p.ace^o.. sorp.^^e. La 
t.!:o fortun.i a',’..! p.it- c’.ass.Lca dei resto è una 
biancoross.i. 3; d.ra 1 sp^end.da re.!.ta che parla da 
m na'.i ! ^o.a. La zoiia rctrocesiione è 


.Anche ieri come tre setti- j 
m.»ne fa con ’.'Intor. San S;ro ; 
ha por:.!to fortuna a'.’.a p.it- j 
tugìia biancorossa. 3; d.ra I 
che le squadre m '.anos; non 
mettono p.u p.ìura a nes.«u 
no. ma un fatto rimine in- 
confutabile; per una matrico¬ 
la rimanere imbatt'uta per 
ben due volte a San Siro e 
un risultato esaltante Nel’.! 
prelattica di quesi’uUima par¬ 
tita gli intendimenti di Ca- 
stagner erano quelli di dedi¬ 
care tre uomini al controV.o 
di Rivcra. in tre zone d; ver.se 
del campo, ma dopo pochi mi¬ 
nuti di g.oco. il giov.ine tec¬ 
nico perugino ha capito che 
sarebbe b.!stato l’esp-zrto 
Agroppi a fermare l'evanc- 
scente Rivera di ieri. E que¬ 
sta è stata la mossa che ha 
fatto -si che il Perugia anche 
contro il Miian ripori.asse un 
r.sultalo positivo. Novellino e 
Solller potevano cosi giocare 
in un settore del campo più 
avanzato e contribuire a crea¬ 
re seri rischi per il portiere 
rossonero. Lo zero a zero di 


non. A questo punto vog'.ia- ' non gli è mancato nemmeno 
mo spczz.are una lancia a fa- t ieri sera 


vo.'-e d: due g.ccatori che ! 
troppo sovente sono sit'uati J 
nel ciclone delia critica. Il 
primo è il ponierc Marconci- 


E’ arrivato anche il dec.mo 


lora gu.data da Galbiati. con¬ 
quisto solamente sei p'unii. 
Fabbri in IO confronti ha to¬ 
talizzato 13 punti: Irancamen- 


risultaio 


consecut.vo tc è una media promozione. 


Questa volta da San B-enedet- Seguitare di questo passo nel- 


sempre piu lontana. II Vero- 1 ni che ogni volta che subisce to uno zero a zero che potè- 1 la seconda parte del campio- 
na. terz'uitimo. è du>lanzia:o j una rete si sente addebitare va essere anche un’esaltante | nato potrebbe portare la Ter- 


d; ben quattro lunghezze e la la colpa della stessa. Tutto j vitlona. se Trami non incoc- 


squadra del capoluogo 'umbro c.ò e ass'urdo. Il numero uno 


delle quattordici partite rima¬ 
ste da disputare ne dovrà gio¬ 
care ben otto tra le mura 
amiche e solamente sei fuo¬ 
ri casa. Un Perugia che fa 


perugino sta disputando un 
ottimo camp.onato sotto ogni 
profilo, s.a per l’impegno che 


Clava !a sfera d; cuoio con¬ 
tro il palo. Segue cosi la ser.e 
positiva di Fabbri che da die¬ 
ci domeniche vede !a sua 


tremare squadre come la Ju- Siro ha dato prova delle sue 
ventus e il Milan non è certa- doti impedendo al Milan di 
mente squadra che dovrà sof- andare in gol. L’altro giocato 
frire per rimanere in sene A. re è Sollier che di partita in 


per !a volontA che ha di ben squadra uscire imbattuta dal 

figurare; anche ieri a San campo. Termina 1 ! girone di 

Siro ha dato prova delle sue andata della serie B con un 

doti impedendo al Mllan di altro risultato positivo per la 

andare in gol. L’altro giocato Ternana. In classifica la 

re è Sollier che di partita in squadra della città dell’ac- 

patita sta migl.orando !e sue claio ha aU’allivo 19 punti e 

• _ . . . • • ! __ _ X—. 


La realtà dell'attuale calc.o 
Italiano è quella che è; oggi¬ 
giorno è dimostrato che il sa¬ 
per correre con intelligenza 


prestazioni, ieri addirittura 
gli è stata annu’àaia una rete 
bellissima per esecuzione e 


mette in difficoltà qualsiasi tempismo. Soll.cr poi sta dl- 

.squadra dairtllustre passalo. mostrando a tutta l’Italia cal- ne di ritorno risponderanno 

Questa cons.derazione il Pe- cistica che un calciatore può ^ ambizioni di gran parte 

rugia la sta confermando di e.ssere e deve essere anche un degli sportivi ternani sono 

domcn.ca m domenica nel- uomo impegnato nella vita giustificate. 

ru.sc;re imbattuta da confron- politica IjC .sue idee pos-'ono Un rapido consuntivo a 


i quattro punti che la divido¬ 
no dalla zona «parad.so» so¬ 
no ancora recuperabili. Le 
prossime 19 partite dal giro¬ 
ne di ritorno risponderanno 


ru.sc;re imbattuta da confron- politica IjC .sue idee pos-'ono 
tl con .squadre che dal I.ito essere discutib.li, ma nm.ane 
economico, ma solo d.ì quei- il fatto che le pori.! avanti 
lo, gli sono neiiaraenie supe- con coraggio, un coraggio che 


Un rapido consuntivo a 
questo punto Io menta 11 gi¬ 
rone d’andata. Nelle prime 


con coraggio, un coraggio che 1 nove giornate la squadra, al 


nana per la terza volta con.«e- 
cutiva nell'olimpa della .se¬ 
ne A Questa e una coitside- 
razione che però va fatta sen¬ 
za esasperazione, ma con tran- 
quiLlità, perché in ultima ana¬ 
lisi anche un buon piazza¬ 
mento per quest’anno potreb¬ 
be ba.Siare. I menti di Fabbri 
a questo punto appaiono in 
tutto il loro valore. Ha sa¬ 
puto ricreare nella squadra la 
mental.tà vincente e l'armo¬ 
nia tra 1 comoagm della stes¬ 
sa. Terni spOiLv* ai napetta 
mollo dall'ex commissario 
tecnico della Nazionale: se 
non ce la larà quest'anno a 
risalire di categoria resta 
scontato che le fondamenta 
per il prossimo anno sono sta¬ 
te g.à gettate. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI. 9. 

Sono .scesi oggi in lotta 
i lavoratori deU’autostra- 
sporto, che hanno dato vi¬ 
ta ad una grande e com¬ 
patta manifestazione che 
ha attraversato le princi¬ 
pali vie cittadine, parten¬ 
do dal piazzale centrale 
della <t Terni ». Oltre 70 vei¬ 
coli hanno percorso le vie 
cittadine, esponendo car¬ 
telli e manifesti in cui si 
ricordavano gli obiettivi 
dello sciopero (che è ini¬ 
ziato alle 20 di ieri e si 
conclude alle 24 di doma¬ 
ni). 

Con la manifestazione di 
questa mattina, gli auto¬ 
trasportatori associati alle 
organizzazioni sindacali ed 
artigiane del trasporto 
(FITAC-CN.A) ed alla lega 
delle cooper.ative hanno 
inteso richiamare l’atten¬ 
zione della città Intera 
sulle condizioni e sulla si¬ 
tuazione grave in cui si 
trova la categoria. Si è 
trattato di una manifesta¬ 
zione in cui gli obiettivi 
generali, la richiesta di 
una nuova politica basata 
sugli investimenti produt¬ 
tivi e sulla piena occupa¬ 
zione si accomp.ignavano 
ad obiettivi specifici, di 
pari im{K)rianza. Gli auto- 
trasportatori chiedono la 
abrogazione degli aumenti 
assicurativi RCA. in vigo¬ 
re dal 1. gennaio e la di¬ 
scussione in Parlamento 
della proposta di leege di 
iniziativa popolare per la 
gestione pubblica del 
RCA. Rivendicano inoltre 
l'applicazione della legge 
298 per il riordino dell au- 
totrasporto merci e l'im¬ 
pegno del governo a risol¬ 
vere il problema, che si 
tra-scina ormai da anni, 
dei pesi e delle dimensioni 
degli autoveicoli. 

Dopo la manife.stazione. 
gli autotrasportatori .si so 
no riuniti nella sala dei 
convegni del palazzo deila 
sanità. Dallassemblea e 
venula una ferma denun¬ 
cia delle condizioni di vita 
e di lavoro dei trasporta¬ 
tori. costretti a rischiosi e 
faticosi viaggi, che fre¬ 
quentemente determinano 
incidenti, a volle mortali. 

La piena solidarietà con 
la lotta degli autotraspor¬ 
tatori è stata e.!pres.sa da¬ 
gli Enti locali. La Provin¬ 
cia ha diffu.so un comuni¬ 
cato in cui si afferma che 
la vertenza degli autolra- 
.sportatori costituisce « un 
momento non trascurabile 
delle Iniziative che l'intero 
movimento democratico 
sta ponendo in essere per 
avviare il pae.se verso un 
profondo rinnovamento e- 
conomico ». Questa sera 
una delegazione . di lavo¬ 
ratori in sciopero si reche¬ 
rà dal Prefetto. Domani 
mattina, alla XX Settem¬ 
bre. alle 9. si terrà una as¬ 
semblea di autotrasporta¬ 
tori, cui sono stale invi¬ 
tate le forze politiche e 
sindacali, la Regione, la 
Provincia, il comune. l’As- 
soclaztone industriali. 


Al convegno degli insegnanti comunisti 

L’ente locale e la 
riforma della scuola 


TERNI. 9 

Gli insegnanti comunisti 
della Provincia di Terni si 
.sono riuniti l'altro giorno 
presso la Sala dei convegni 
del Palazzo delia sanità. La 
compagna Bruna .Antonelli 


organismi degli in.segnanti 
che stanno lavorando nella 
realtà provinciale intorno ai 
temi del rinnovamento demo 
cratico della scuola. Soprat¬ 
tutto li rapporto con gli enti 
locali è stato giudicato indi- 


ha introdotto il dibattito del spensabile dal dibattito degl! 


Convegno affrontando i te¬ 
mi all’attenzione del mondo 
della scuola dopo ravvio di 
questa esperienza del decreti 
delegali. «Soltanto mantenen¬ 
do salda l’unità tra tutte ie 
componenti democratiche del 
mondo della .scuola — ha det¬ 
to la compagna Antonelll — 
genitori studenti, insegnanti, 
-si può avviare un processo di 
riforma che coinvolga l vari 
aspetti della i.stituzione sco¬ 
lastica. a partire dai contenu¬ 
ti della didattica ». 

La compagna Antonelli 
ha poi ricordato le esperien¬ 
ze positive delia co.stltuz:one 
del CIDIT e del MCE. due 


insegnanti, tra 1 quali è inter 
venuto anche il compagno 
Dante Sotgiu, sindaco di Tor¬ 
ni ed ex insegnante, ed è .sta¬ 
ta rilevata la necessità di met¬ 
tere in opera la proposta del¬ 
l’amministrazione per la co¬ 
si tuzione del Centro Interdi- 
strettuaie di aggiornamento 
degli insegnanti. I lavori .so¬ 
no stati conclusi dal compa¬ 
gno Lucio Del Cornò, cano- 
redattore di « Riforma della 
.'cuoia ». che ha Invitato gli 
insegnanti comunisti ad un 
.'empre maggiore impegno sul¬ 
la strada del r.nnovamento 
democratico dell’Istituzione 
.srola.stica. 


Dal direlHvo ANCI 


Ferma protesta per 
i taRÌi ai bilanci 


TERNI. 9 
La .sezione rcg.onaie dell’ 
ANCI ha elevalo una ferma 
prole.'*,! pe.' gli ingiu.stificati 
tagli inferi; a: bilanci di qua¬ 
si tutti i comuni dell’Umbria 
dalla commissione centrale 
per la fin.inza locale II comi 
tato direttivo deH’.ANCI re 
gionale. che .si c riunito '.'al- 
trii mattina a Palazzo Spa 
da, ha approv.ito un do^'u- 
mento che è .-tato ;nv..ito. 
fr.a l'flhro. all.! d'Enzo 

del con.s g’.io dei m.ni.stri. a! 
min.-stero degli interni, al 
pres.dente delie due camere, 
ai pre.'idcntc della giunta re- 
giomale, « Il direttivo reg.o- 
naie deH’ANCI — sì legge 
ne! dorumento — sottolinea 
’.'.niquità dei provvedimenti 
^kssunti dalla commissione 


« L’ANCI regionale — r.'o 
.segue 1 ! documento — r. e. 1 
come da tale situazion'' den 
vi la drastica riduzione dei 
.servizi, e come da questo de¬ 
rivi anche una no’evole inci¬ 
denza negativa sul comp!cs,so 
deli'economin regionale e .sul¬ 
la occupazione » L’ANCI um¬ 
bro individua inoltre ne! com¬ 
portamento della commi.s,sio- 
ne centr*!le per la finanza lo¬ 
cale indirizzi te.s. ad Attuare 
ima .selvaggia riduzione del a 
.'pesa pubbli''.!, nel momento 
in ru.. di p.u p«irli. .s, r.co¬ 
nosce la nece.'.sita d, az. uni¬ 
re la spe.v! pubblica, per .^oi- 
lee.'are la riprc.Sl! econom ra 
e i’occupazionc. Il docum-n'o 
chiede infine Taccogiimento 
delle proposte elaborate da! 
rcnveg.no delle autonomie lo- 


rentrale p^r la f;nan7.a loca- t ca’i di Viareggio, e sollec.ta 
le. e contesta l’arbitranctà | il ripido av-/.o d. una seria 


dei criteri con i quali sono 
stati motivati 1 tagli a b.- 
tinci dcm'y'^.i’ir.im-intp p^ir 
tee.pati e d scjasi dalle as 
semblee elettive ». 


politica volta al r.sanamenro 
romples.s;vo dell^ finanza lo¬ 
cale r.cH'ambito di una visio¬ 
ne globale della finanza pub 
bl.ca. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


TIRRENO: Remo e Romolo VM 14 
LILLI: Mia moglie Tcrfina VM !8 
PAVONE: Meass Street 
MODERNISSIMO: Corso Raul 
MIGNON; La aanguisusa conduce 
la danza VM 18 

LUX: Femmina in gabbia VM 18 

ASTRA: Emanuelle nera VM 18 

VITTORIA: Il padrino a Hong 
Kong 

MODERNO; Appuntamento con 
l'asiettlno 

COMUNALE: La paura dietro la 

porta 

TERNI 

LUX: Stardust 
PIIMONTEi Bruca Lea 


VERDI: La bcloonese 

FIAMMA: Le no/e vite di Frix II 
gatto 

MODERNISSIMO; Un ospite gra¬ 
dito per mia moglie 

POLITEAMA: Rivista 

PRIMAVERA: L» notte brava dal 
soldato Johnathan 

FOLIGNO 

ASTRA: 40 all'ombra de! Ier.z..o'o 
(VM 18) 

VI'TTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO. I tre g orni d;. Co -.Oi- 

TODI 

COMUNALE- L.tc S,-" 

GUBBIO 

ITALIA: Qua.Cono hs / sto ucci- 
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Manovre de 
in Abruzzo per 
eludere il piano 
d’emergenza 


farebbe un errore politico 
grave non rilevare come la 
DC in Abruzzo — special- 
mente in questi ultimi mesi 
e nonostante lo sforzo fatto 
> dal nostro partito e dat mo¬ 
vimento democratico per far 
\ maturare in essa atteqoia- 
! menti responsabili in rapporto 
, alla inquieta situazione regio- 
! naie — abbia accentuato la 
sua incapacità a muoversi 
coerentemente nello spirito di 
quella svolta che pure è stata 

■ solennemente sancita negli 

■ accordi politico-programma- 
. tici da cui ha preso ravvio, 

sia pure faticosamente, la se¬ 
conda legislatura. E sarebbe 
un errore non dire, con al¬ 
trettanta chiarezza, come da 
tale comportamento — che 
l’intero Abruzzo, ma innanzi 
tutto le masse popoari, pa¬ 
gano duramente — derivino 
serie difficoltà alle altre for¬ 
ze politiche che si riconoscono 
nella piattaforma program¬ 
matica e, in modo tanto ap¬ 
pariscente, al funzionamento 
stesso del Consiglio e delle 
Conimissioni permanen ( i. 

Che la DC stenti a com¬ 
prendere la dimensione del 
nuovo clima politico — che 
motiva l’esigenza di una svol¬ 
ta profonda — e che, nel con¬ 
tempo, dimostri quanta stra¬ 
da ancora deve percorrere 
per liberarsi dalla lunga e 
dannosa pratica clientelare c 
paternalistica che tanti gua¬ 
sti hn provocato in Italia e in 
Abruzzo, è testimoniato da 
alcuni fatti, particolari se si 
vuole, ma rivelatori di una 
mentalità e di un costume che 
credevamo in via di supera¬ 
mento. 

Ci riferiamo, in primo luo¬ 
go, al piano di riparto dei 
fondi per i corsi di istruzione 
professionale a proposito del 
quale il gruppo democristiano 
ha rovesciato i criteri che 
pure erano stati concordati 
a livello di giunta regionale 
(quindi anche con la parteci¬ 
pazione della DC} che costi¬ 
tuisce la sede dove le forze 
impegnate nell’esecutivo de¬ 
terminano la proposta da sot¬ 
toporre nlVesame delle Com¬ 
missioni e alla approvazione 
del Consiglio. 

Ancor più grave ci sembra 
l’atteggiamento della DC cir¬ 
ca le nomine nei diversi or¬ 
ganismi tra cui il Comitato 
regionale di controllo sugli 
atti d^le Province e le sezioni 
provinciali di controllo sugli 
atti degli enti locali, la pre¬ 
tesa della DC di coinvolgere il 
PSI, il PSDI e il PRI, a pro¬ 
posito di queste nomine, nella 
logica del centro sinistra (en¬ 
tro la quale logica, ovviamen¬ 
te, imporre arrogantemente 
la sua volontà) contraddice 
sia con la più volte affermata 
disponibilità per il supera¬ 
mento di metodi e atteggia¬ 
menti che mal si accordano 
con la nuova situazione poli¬ 
tica. sia con i criteri affer¬ 
mati nel documento politico¬ 
programmatico sottoscritto 
dai partiti costituzionali. 

Giustamente il PSI, condivi¬ 
dendo il fatto che quello delle 
nomine è un problema di com¬ 
petenza consiliare, rifiuta la 
pretesa democristiana e chie¬ 
de che la questione sia esa¬ 
minata e risolta dai cinque 
partiti democratici vincolati 
al rispetto del patto program¬ 
matico. 

Va detto anche che grosse 
sono le responsabilità della 
DC per quanto riguarda uno 
degli aspetti più delicati della 
vita della Regione: quello del 
migliore e più razionale uti¬ 
lizzo del personale. A parte 
il discorso globale per dare 
a questo problema una solu¬ 
zione adeguata e funzionale 
ai compiti della Regione, vo¬ 
gliamo dire innanzitutto che 
la DC non può ritardare più 
a lungo la revoca del prov¬ 
vedimento con cui sono state 
trasferite ad altra sede 80-90 
unità (operazione, anche que¬ 
sta, concepita ed attuata se¬ 
guendo metodi di chiara mar¬ 
ca clientelare}. 

AbbiaJno l'oluto dire queste 
cose con lealtà e franchezza 
anche per rtleinre che. cer¬ 
tamente, i fatti a cui CI sia¬ 
mo riferiti per sottolineare 
l’atteggiamento negativo della 
DC. hanno probabilmente una 
dimensione più ridotta rispet¬ 
to al fatto politico centrale 
che è presente nella Regione 
Abruzzo: quello di una DC 

■ rincora dUaniata nei suoi rap¬ 
porti interni dalla logica dei 
gruppi contrapposti attestati 
su posizioni clientelari e pa¬ 
ternalistiche, che è incapace 
di cimentarsi con i grossi e 
decisivi problemi dello svi¬ 
luppo economico, sociale, ci¬ 
vile, culturale della nostra re¬ 
gione. 

Le convulsioni democristia¬ 


ne — espressione ancora di 
un basso livello politico e cul¬ 
turale — tendono ad eludere 
scelte impegnative e quindi 
priorità che comportino con¬ 
tenuti e tempi precisi di at¬ 
tuazione di provvedimenti, in- 
nanzitutto per quanto riguar¬ 
da la predisposizione di un 
piano di emergenza che ri¬ 
mane, per la domanda che 
sale dal profondo della realtà 
regionale, l’impegno centrale 
delle forze politiche regio t'i- 
liste e in rapporto al quale, 
è inutile nasconderlo, si re¬ 
gistra un grave preoccupante 
ritardo. 

La DC non può continuare 
nel suo gioco che mortifica 
lo slancio regionalisln delle 
forze democratiche e fa pa¬ 
gare all’Abruzzo un prezzo 
pesantissimo. Abbiamo dichia¬ 
ralo altre volte — e vogliamo 
ribadire ancora — tutta la 
disponibilità del nostro partito 
per un impegno, n livello di 
scelte e a livello operativo, 
perchè l’Abruzzo esca al più 
presto dalla difficile situazio¬ 
ne che tutti hanno sotto gli 
occhi. Certo, nel discorso per 
definire le dilficoltà, vi è an¬ 
che. c vorremmo dire in mo¬ 
do decisivo, la valutazione se¬ 
condo cui il nostro partito, 
mentre partecipa all’ intesa 
programmatici^, non è pre¬ 
sente ai momenti operativi. 
Questo costituisce un limite 
e una difficoltà di cui le al¬ 
tre forze, e innanzitutto la 
DC. devono prendere coscien¬ 
za. E prima lo faranno, me¬ 
glio sarà per la vita della 
Regione e per l’Abruzzo. 

Romolo Liberale 


Il maltempo dei giorni scorsi ha provocato nuovi pericoli per l'abitato 

s. LucFlraECENro^¥uLm 

NELLE CASE GRAVEMENTE LESIONATE 

Sono bastate 36 ore continue di pioggia perché si ripresentasse la drammatica paura di creili - Si sfalda anche la zona dei nuovi 
insediamenti - Mille abitanti attendono an'ìora che il Genio civile disponi gli accertamenti per il ripristino delie abitazioni 
danneggiate dairailuvióne dei 1973 > Oggi incontro con il presidente della Regione - Convocata una assemblea popolare 



Un particolare dei gravi danni provocali dall'alluvione del '73 all'abitato di S. Luca. Ancora oggi si attendono provvedimenti 
per la sistemazione delle abitazioni lesionate 


Drammatici dati forniti alla conferenza femminile di Catanzaro 


Ci sono anche le casalinghe deirobbligo 

Sono le migliaia di diplomate e laureate che non riescono a trovare lavoro - C-:iqiiemila tuguri, 
nessun asilo nido, spaventosa carenza di tutti gli altri servìzi essenziali - Piano globale per la città 


Le conclusioni della conferenza svoltasi a Siracusa 


I 


Carta rivendicativa delle donne 


SIRACUSA, 9 

Un folto pubblico, composto 
prevalentemente da donne e 
giovani, ha seguito domenica 
per l'intera giornata l’interes¬ 
sante conferenza-dibattito sul¬ 
l’occupazione femminile in¬ 
detta daH’Amministrazione 
provinciale di Siracusa. Il de 
Moncada, presidente della 
Provincia, nell’aprire i lavori 
della conferenza, ha esordito 
intervenendo nel merito della 
problematica femminile, di¬ 
cendo che l’accresciuta co¬ 
scienza delle donne e il nuo¬ 
vo e partecipe ruolo che esse 
tendono ad assumere nella 
società sono aspetti positivi 
per l’intero paese. Ha poi sot¬ 
tolineato il valore e il signi¬ 
ficato della conferenza che 
ha visto impelati i movi¬ 
menti e le associazioni femmi¬ 
nili della provinc a. 

Dalle relazioni sono infatti 
venute importanti indicazioni 
ed elementi che hanno messo 
a nudo le reali e desolanti 
condizioni delle donne nel 


mondo del lavoro della pro¬ 
vincia. 

«In Italia — ha affermato 
la dottoressa Signorelli, del 
SOROPTIMIST, che ha te¬ 
nuto la prima relazione — 
lavorano 19 donne su 100; que¬ 
sta media è più bassa in Si¬ 
cilia dove le donne che lavo¬ 
rano sono appena 16 su 100. 
A Siracusa — ha continua¬ 
to — la percentuale è ancora 
più bassa. Infatti lavorano ap- 
p>ena 11 donne su 100». 

Toccando invece il tema 
dei servizi sociali e delle 
strutture assistenziali, la si¬ 
gnora Buldrini. coordinatrice 
dei servizi socio assistenziali 
della provincia di Siracusa, 
ha sottolineato come l’assi¬ 
stenza sia stata ge.stita in 
modo clientelare, e come in¬ 
vece sia necessaria una com¬ 
plessiva riforma del settore 
attraverso la soppressione de¬ 
gli enti inutili, e l’attuazione 
di un collegamento con gli 
Enti locali e il trasferimento 
a questi ampi poteri. 

« Dei 33.500 analfabeti del- 


I la provincia — ha affermato 
la dottoressa Minniti delle 
AGLI, parlando sul problema 
della scuola e della formazio¬ 
ne professionale — circa di- 
ciottomila sono donne. Ha 
poi continuato criticando la 
inutilità di certi istituti di 
formazione professionale che 
perpetuano il ruolo subalterno 
delle donne senza fornire una 
reale formazione professio¬ 
nale. e insistito sulla neces¬ 
sità di un collegamento tra 
programmazione economica 
regionale e formazione pro¬ 
fessionale. 

Sulle prospettive occupazio¬ 
nali si è invece soffermata 
la compagna Pina Mendola. 
che ha individuato nella di¬ 
versificazione dello sviluppo 
industriale, nella creazione di 
piccole e medie aziende colle- 
gate alla produzione di pro¬ 
dotti derivati dalla chimica se¬ 
condaria. nella lotta per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle campale, e 
nella conquista di nuovi posti 
con la creazione di aziende 


di trasformazione agricole e 
nella verticalizzazione dei pro¬ 
dotti deH’agricoltura, il terre¬ 
no politico di impegno delle 
masse femminili in stretto 
collegamento con le piatta¬ 
forme dei sindacati. 

La formazione di una con¬ 
sulta femminile provinciale e 
la definizione di una carta 
rivendicativa sono stati infi¬ 
ne i punti chiave del suo in¬ 
tervento. E’ intervenuta an¬ 
che la responsabile femminile 
provinciale della DC, profes¬ 
soressa Manganavo, che ha 
sottolineato come la confe¬ 
renza abbia risposto ad una 
« oggettiva necessità ». richie¬ 
sta dalie attuali condizioni di 
crisi. 

« La conferenza di' oggi — 
ha affermato Maria Lorini. 
responsabile nazionale della 
CGIL a conclusione del dibat- 
! tito — è senz’altro il segno 
della crescita delle masse 
femminili, sempre più presen¬ 
ti nelle battaglie per il la¬ 
voro. i servizi sociali, per una 
nuova società ». 


SUPERPORCILAIA, CHE MISTERO 


I funerali 
a Carbonia 
del compagno 
Enzo Laschi 


CARIONIA, 9 

Una sran lolla di minatori, ope¬ 
rai metalmeccanici, fiovani. lavo¬ 
ratori di tutte le cateforie ha 
partecipato a Carbonia ai funerali 
del compagno Enxo Laschi, il se> 
gretario della Camera del Lavoro 
del Sulcis stroncato, a soli 37 an¬ 
ni, da un male improvviso. Erano 
presenti delegazioni della CGIL, 
CISL, UIL provenienti da Ofni par¬ 
te deU'iaola, rappresentanti del 
PCI e di tutti i partiti autonomi¬ 
sti. amministratori comunali dei 
centri minerari, consisliarì pro- 
trinclall e reflonall. parlamentari na- 
II. 


Il mistero sulla superporci- 
laia della Planargia. proget¬ 
tata dalla RASS i rinascita 
allevamenti suinicoli Sarde¬ 
gna). una società costituita 
a Suni. lo scorso anno, non è 
affatto chiarito. In questi 
mesi si è fatto un gran par¬ 
lare attorno a questo proble¬ 
ma attraverso inchieste, ar- 
ticoli. dibattiti pubblici, as¬ 
semblee popolari, ma la ma¬ 
tassa ha finito con raggrovi¬ 
gliarsi sempre di più. 

Il nostro partito aveva chie¬ 
sto fin dall’inizio che si fa¬ 
cesse chiarezza sugli impe¬ 
gni che. con un simile pro¬ 
getto. si volevano perseguire, 
e sugli interessi reali che die¬ 
tro la società anonima si n.a- 
sccndevano. Se forti erano le 
perplessità sulle dimensioni 
e sulla opportunità della ini¬ 
ziativa. decisa era l’opposi¬ 
zione ad una ennesima spe¬ 
culazione fatta sulla testa dei 
disoccupati di una tra le zo¬ 
ne più depresse dell’isola. 

Come è iniziata questa sto¬ 
ria. o meglio, questo intrigo? 

Viene costituita la società 
R.àSS. il cui presidente ri¬ 
sulta un certo Vito Pigagia- 
ni. ex pastore sardo che al¬ 
cuni affermano si sia « pre¬ 
stalo » a ricoprire la carica 
presidenziale per nascondere 
interessi ai giàippi i quali — 
almeno per ora — non inten¬ 
dono uscire allo scoperto. 

Nel mese di luglio il CIPE. 
sulla b.^se di un parere ambi¬ 
guo. naa sostanzialmente fa¬ 
vorevole della regione Sardi, 
esprime un parere di confor¬ 
mità per un finanziamento di 
156 miliardi relativo alla rea¬ 
lizzazione di impianti per un 
grosso allevamento di suini 
comprendente un mangimifi¬ 
cio. la macellazione dei ca¬ 
pi e la lavorazione delle car¬ 


ni. .silos portuali per 1 cerca¬ 
li da importare ed alcune o- 
pere complementari. Il finan¬ 
ziamento pubblico, sui 156 
miliardi di investimenti com¬ 
plessivi. viene cosi disposto: 
12'r come contributo a fon¬ 
do perduto e 50'r come mu¬ 
tuo .a tasso agevolato al 7,-10 
per cento in base alla legge 
853. Il tutto sulla base di una 
relazione economica presen¬ 
tata dalla RASS. con indica¬ 
zioni generali sui livelli oc¬ 
cupativi previsti (3.-H)0 unità) 
e sulle convenienze economi¬ 
che. non suffra^ti da ana¬ 
lisi e dati critici. 

L'iniziativa iche dovrebbe 
comportare l’allevamento di 
500 mila suini l’anno) verreb¬ 
be articolata nella creazione 
di 5 centri di allevamento, di 
CUI 2 in a^o di Suni. due in 
a^o di Sindia, uno in agro 
di Padria. Tutti comunque 
nel bacino imbrifero del 'Te¬ 
mo in Plenargia. 

Questi i dati essenziali del¬ 
la progettata « porcopoli » o 
« megaporcilaia ». come vie¬ 
ne comunemente definita. Si 
possono fare alcuni rilievi di 
fondo sulla credibilità delle 
previsioni avanzate dalla 
RASS nella relazione econo¬ 
mica. Ammesso che le unità 
lavorative previste siano rea¬ 
listiche. -'^nsiderando l’inve¬ 
stimento complessivo, ogni po¬ 
sto di lavoro verrebbe a co- 
stare -14 milioni. Una cifra 
notevole per un investimento 
privato nel settore agricolo. 

Se più realisticamente, co¬ 
me è stato agevolmente di¬ 
mostrato in un documento 
predisposto dall’assessorato 
aiTagricoltura. si considera 
che al massimo potrebbero es¬ 
sere occupate non più di 700 
unità lavorative (sulla base 
di iniziative di questo gene¬ 


re in altre regioni d'Italia cd 
europee), il costo dell’investi¬ 
mento per unità lavorativa 
sale a 170 milioni circa. Si 
dovrebbe cioè continuare nel¬ 
la assurda politica di favo¬ 
rire gli investimenti ad ele¬ 
vata intensità di capitale e 
con basso tasso di occupa¬ 
zione. Ciò è ancora più as¬ 
surdo se si pensa al fatto che 
i finanziamenti dovTebbero 
essere « elargiti » dallo Stato 
o. comunque, da istituti pub¬ 
blici in misura di gran lunga 
superiore a quanto il gover¬ 
no ha stanziato per il pia¬ 
no della pastorizia (80 mi¬ 
liardi). 

Inoltre l'iniziativa della fan¬ 
tomatica R.àSS non favori- 
reppe nessuna attività indot¬ 
ta neU'agricoltura. in quanto 
i cereali e le altre materie 
prime necessarie per la pro¬ 
duzione di mangimi dovrebbe¬ 
ro essere importati dall’este¬ 
ro. con conseguenze negative 
sulla già deficitaria bilanc.a 
dei pagamenti. 

Le perplessità aumentano 
per la enorme quantità d’ac¬ 
qua che sarebbe necessaria 
(5-6 milioni di metri cubi an¬ 
nui) e per i riflessi negativi 
che questo può comportare 
per l'approvvigionamento idri¬ 
co degli altri settori produt¬ 
tivi e dei centri abitati. 

Infine i pericoli di inquina¬ 
mento sono più che reali, se 
si pensa che i 500 mila suini 
previsti dal RASS emette¬ 
ranno un liquame corrispon¬ 
dente ad un insediamento di 
9 milioni di persone. 

Da quanto esposto, si de¬ 
duce non solo la scarsa at¬ 
tendibilità dei fatti fomiti 
dalla RASS, ma soprattutto 
la convinzione che si tratti di 
una iniziativa volta a fare 
incetta di finanziamenti pub¬ 


blici, speculando sulla fame 
di lavoro delle popolazioni 
deU’isola. 

Al di là delle valutazioni di 
carattere economico, si può 
trarre comunque da questa 
vicenda un giudizio politico 
più generale che noi comu¬ 
nisti abbiamo più volte ri¬ 
levato. E cioè che l’assenza di 
una politica di programma¬ 
zione e di interventi urgenti 
volti a valorizzare le risorse 
locali, in primo luogo l’agri¬ 
coltura e la pastorizia, apre 
spazi ad iniziative demagogi¬ 
che e avventuristiche come 
dieci anni di gestione demo- 
cristiana della politica d; ri¬ 
nascita hanno dimostralo. 

In Planargia alle sacrosan¬ 
te richieste di lavoro dei di¬ 
soccupati, degli emigrati che 
rientrano, e dei giovani, si 
deve rispondere mantenendo 
T«rima di tutto gli impegni pre¬ 
si, e dando avvio alla attua¬ 
zione completa del piano del¬ 
la pastorizia nonché della 
legge 268. Da vari anni è 
stato inoltre individuato nel¬ 
la zona un agglomerato in¬ 
dustriale nel quale avrebbero 
dovuto localizzarsi una parte 
delle industrie di trasforma¬ 
zione delle lavorazioni di Ol¬ 
tana. Nessuno di questi im¬ 
pegni è stato mantenuto. 

I comunisti hanno sostenu¬ 
to. anche in una recente as¬ 
semblea popolare avvenuta a 
Rosa, che da qui occorre par¬ 
tire: d-ille rivendicazioni del¬ 
le promesse mai mantenute, 
affinché si dia una risposta 
alle esigenze di occupazione 
delle popolazioni, evitando ini¬ 
ziative come la « porcopoli » 
con le quali si tenta di spe¬ 
culare e di spillare denaro 
pubblico. 

Benodetto Barranu 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 9 

A Catanzaro ci sono venti¬ 
mila casalinghe su una popo¬ 
lazione di novantamila per¬ 
sone, migliaia di disoccupa¬ 
te con un titolo di studio su¬ 
periore, migliaia di giov-ani 
donne con un lavoro precario 
e mal pagato. A Catanzaro 
ci sono cinquemila tuguri, 
non c’è un asilo nido, nei 
quartieri cittadini — vere i- 
sole senza alcun collegamen¬ 
to reale con il centro urba¬ 
no — la frustrazione di mi¬ 
gliaia di « casalinghe dell’ob- 
bligo », spesso ragazze con un 
titolo di studio superiore (la 
laurea o il diploma) o una 
specializzazione tecnica, è ac¬ 
cresciuta daU’impossibilità di 
vivere una vita culturale o 
solamente collettiva. 

Per le donne come per mi¬ 
gliaia di bambini non ci so¬ 
no servizi sociali, scuole, asi¬ 
li. spazi per circolare. Per 
tutti mancano fogne, case de¬ 
centi. acqua, addirittura spes¬ 
so le strade. La vita delle 
donne, insomma. S’ intreccia 
con quella dì migliaia di 1:)- 
voratori in una città che 
stenta a trovare Innanzitut¬ 
to un ruolo da assolvere. 
Questi i termini della denun-, 
eia puntuale e. per la prima" 
volta unitaria, che le asso¬ 
ciazioni femminili democrati¬ 
che della città di Catanzaro 
(UDÌ. CIP. AGLI. Maria Cri¬ 
stina. Soroptimist. Modi. Fi- 
dapa e altre), hanno lanciato 
questa mattina nel corso di 
un convegno cittadino oro- 
mosso dal Comune e dalle 
forre poiitirhe che narteci- 
pano all'intera ooi=ticonro- 
vrammafi-'a <DC - PCI - PSI - 
P.'^DI - PRI) 

Non si trattato, naturai 
mente .rolamcnt'* d=*lia ri"- 
nu"c;a di una .rituarìone ar- 
siirda il mi «cotto viene pa¬ 
gato dalle donne. 

Le tre relazioni che .sono 
s*ate alla ha«" del conv"?no 
hanno, infatti. ìnd’viiuato 
nei'o .svihimo aderiiato dei 
servv.i .sociali il punto d; at¬ 
tacco pc cominc are a sa 
nare le distorsioni .sulle olia¬ 
li ri accanisce la crisi od=ern i. 

Su un provr.amma d: qu-‘- 
sto tino — hanno detto i;i 
sostanza le tre re’atrici del 
convegno Anna Mar-^ Lon- 
eo p“r TTTDT. XIar;rj Garbane 
«a'T il GIF f' Maddalena Par. 
h-eri in rann’-''=*ntanza da’- 
alt’"" 1 tIoti’ dano i" 

nf>-edu7-.on" d--’ s-ndara R . 
rantis — .r- d""--Oao ean‘'rf\Ti. 

trV ’ct'tu*; derpia^-l'-c', 
C"»n’ini. P'"ovmcia " Rer^^on" 

.Asili, scuole, consultor; di 
maternità, .«ervizi com’jnal: 
per l'a.ss-stenra agli anziani e 
at’^h hand’.cannati. pos,=ono co- 
s’ituire il nerbo di un Diano 
globale eh" aiuti la citt.à a 
servire chi vi abita e allo 
stes.so temno realizzi un pro¬ 
gramma occupazional" per 
dare lavoro a centinaia d: 
laureati e diolomat: .senza 
un.a orosi>“tt:va Iz» a,ssoc'a- 
c’azion’ f“mm'ni!i d-cono che 
oi’“sre cose s' DO=sono fare. 
affe’TTiando una d=vor.sa vo- 
lnn*à amminstrativa e no- 
litica di largb" inte.s" nni*”- 
ta’- e eh" " l'un'ca in g’-ado di 
.afrmntare i drammatici "f- 
fetti della cris\ Occorre in¬ 
fine — " .sn onesto ha Darl.ato 
Carla Scalfaro della .serrete- 
ria provinciale della CGIL — 
allargare la piattaforma ge¬ 
nerale del lavoratori per d.a- 
re più forza alla battaglia 
generale 

Nuccio Marullo 


Nostro servizio 

S. LUCA (Reggio C.) 9 

Gravi processi di erosione 
e continui fenomeni di smot¬ 
tamento provocano, ad ogni 
stagione invernale nuove an¬ 
sie e distruzioni: l’intero abi¬ 
tato. prima minacciato nella 
parte alta, ora si sfalda anche 
nella zona dei nuovi insedia¬ 
menti. Sono bastate 36 ore 
continue di pioggia per ri¬ 
proporre. drammaticamente, 
a S. Luca, la minaccia di 
crolli, per sconfessare le pre¬ 
visioni dei tecnici del Genio 
civile di Reggio Calabria che 
avevano sostenuto nel gen¬ 
naio 1973, una condizione di 
assoluta stabilità e di sicu¬ 
rezza per la parte « nuoviz » 
del paese al punto da far re¬ 
vocare 188 ordinanze comu¬ 
nali di sgombero. 

In realtà, il disse.sto che 
nel 1972-73 si era accentuato 
non SI è mai arrestato per 
l’assoluta insufficienza cd 
inadeguatezza, persino delle 
opere di pronto intervento: 
eppure S. Luca aveva susci¬ 
talo ansie e preoccupazioni 
in tutto il paese quando il 
precipitare di una grossa fra¬ 
na aveva ostruito il corso del 
« Bonamico » provocando una 
sorta di diga naturale. Ce.ssa- 
to il pericolo e finita la ten¬ 
sione generale gli abitanti di 
S. Luca .sono stati co.stretti a 
rientrare anche in quelle abi¬ 
tazioni tuttora riconosciute 
come inabitabili: più di 200 
famiglie vivono oggi in case 
paurosamente lesionate. 

Oltre mille famiglie, tra il 
'73 e il '74 hanno avanzato 
domanda per il ripristino 
delle abitazioni danneggiate: 
da quella data — nonostante 
gli allarmanti proce.s.si di dis¬ 
sesto del suolo — il Genio 
civile non ha ancora disposto 
gli accertamenti. 

Molti lavoratori ricacciati, 
dall’inerzia delle autorità re¬ 
gionali e di governo nelle 
vecchie case sono stati co¬ 
stretti a effettuare costose 
quanto provvisorie riparazio¬ 
ni per difendersi dalle intem¬ 
perie. 

Nel cimitero ben 60 loculi 
sono sprofondati di circa G 
metri; le recenti piogge han- 
n reso pericolante via Ariella, 
hanno provocalo nuove lesio¬ 
ni nelle abitazioni del rione 
«Carrubbara» (dove il Ge¬ 
nio civile aveva fatto ritira¬ 
re ben 107 ordinanze di 
sgombero), hanno creato al¬ 
larme nella nuova zona del 
« Prato » dove la mancanza 
di opere di sostegno, imbri¬ 
gliamento e sistemazione del 
terreno ha determinato dan¬ 
ni a quasi tutte le abitazioni. 

L’amministrazione popolare 
che. assieme alle popolazio¬ 
ni. è .stata, in tutti questi 
anni, protagonista di lotte 
per la salvezza di S. Luca, 
ha già indicato da tempo le 
opere di urbanizzazione ne¬ 
cessarie per garantire stabi¬ 
lità e sicurezza nel « Prato » 
e le nuove zone per il trasfe¬ 
rimento parziale dell’abitato 
(i 419 alloggi della parte 
aita). 

Nella giornata di domani, 
martedì 10 febbraio, una de¬ 
legazione di amministratori 
comunali, di dirigenti poli¬ 
tici e sindacali di S. Luca 
si incontrerà con il presiden¬ 
te della Regione c i funzio¬ 
nari del Genio civile e delle 
opere pubbliche per rivendi¬ 
care precisi impegni: un in- 
. Lqji^nto immediato per il 
tra"sferimento deU’abitato, 
per il ripristino delle opere 
c delle abitazioni distrutte o 
danneggiate; un organico 
programma di difesa e di 
consolidamento di tutto il 
paese; l’attuazione di .scelte 
precise per la sistemazione 
del bacino del Bonamico (il 
cui letto in alcuni punti ha 
una larghezza di circa 2 rhi- 
lometri); il recupero di oUrc 
2 mila ettari di terreno da 
ricavare con la .si.stemazione 
e l’areinazione del torrente 
Bonamico. 

La gravità della situazione 
non ammette incertezze e 
rinvi:: m tal senso, e per 
esercitare la giu.sta pressione 
popolare i risultati dell’in¬ 
contro saranno esaminali, 
nel corso della settimana, da 
una grande assemblea popo¬ 
lare che deciderà — in caso 
di risposte inadeguate — una 
sene di iniziative di lotte 

Enzo Lacarìa 


Nuovi accordi o Fioridia e a Pachino 


Sì consolidano 
le intese 
democratiche 
nel Siracusano 

In crisi le ibride commistioni di settori de 
con i missini - Il confronto alla Provìncia 
consente sostanziali modifiche di bilancio 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 9 

La linea delle intese uni¬ 
tarie e del confronto posi¬ 
tivo tra tutte le forze demo 
craliche trova nella provin¬ 
cia di Siracusa ulteriori e- 
lomenti di consolidamento. 
Sbocchi pasitivi per la di¬ 
rezione delle rispettive giun¬ 
te sono stati raggiunti, in 
questi giorni, in duo comu¬ 
ni della provincia: Floriclia 
e Pachino. In entrambi i 
comuni, infatti, è sialo sot¬ 
toscritto dai partiti demo¬ 
cratici un accordo program 
malico, sulla cui base ope 
reranno le giunte che sono 
•State caslituite. A Fioridia. 
1-a giunta è compasta dalia 
DC e dal PSI, a Pachino in¬ 
vece opererà una giunta for¬ 
mata dal PCI e dal PRI. 
con sindaco repubblicano e 
vicesindaco comuni.sta. 

Questi accordi conferma 
no li proseguimento cd il 
consolidarsi della linea del 
confronto unitario c di am¬ 
pio respiro politico per.se- 
guita dai partiti democra¬ 
tici e trovano il loro punto 
di riferimento negli accordi 
sottoscritti, già ila tempo, 
al comune eapoluogo e alla 
amministrazione provincia- 
I le. Dopo il voto del 15 giu 
' gno, infatti, l’emergere — 

' pur tra contraddizioni ed 
incertezze — all’interno del¬ 
la DC, di quelle componen¬ 
ti che si sono mosse per 
dare al loro partito una 
più avanzata dislocazione 
politica, c la definizione di 
un accordo programmatico a 
livello provinciale. hanno 
consentito alle forze demo¬ 
cratiche di mettere in cri¬ 
si le ibride commissioni che 
si erano inizialmente realiz¬ 
zate in alcuni comuni della 
provincia, come Avola, Au¬ 
gusta, Solarino e Pachino, 
dove le forze più retrive del¬ 
la DC convivevano, alla di¬ 
rezione delle giunte, con rap¬ 
porto — più o meno diret¬ 
to — del MSI. 

i Nel vasto panorama politi- 
I co della provincia, a parte 
le giunte di sinistra di Car- 
lentini, Feria e Francofor¬ 
te. gli accordi programma¬ 
tici sono stati realizzati in 
altri sei comuni, ed il con¬ 
fronto sui problemi reali e 
sulle esigenze delle varie po- 


In Sardegna 
proposta di 
legge PCI per 
il controllo 
della Regione 
sul CISAPI 


Urtila nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

Comix'tcìiza e controllo della 
Regione, gestione sociale c 
democratica delle attività for¬ 
mative. carattere transito¬ 
rio fino ad una legge di rifor¬ 
ma deH'intero .settore; questi 
i punti e.s.seiiziali di una |)ro 
(xjsta di legge comunista pre- 
.sentata al Consiglio regionale 
sardo, che tende a definire 
il pro<.e.s,so di trasferimento 
della formazione professiona 
le dallo Stato alla Regione 
come vuole la Co.stituzionc i- 
talifina. 

La proposta di legge del 
PCI — firmata dai compagni 
L'sai. Maria Rosa Cardia, 
Granose e Muledda — .si prò 
pone anche di mettere fine 
airattuale .stato di disagio dei 
corsisti e degli in.segnanti del 
CIS.-\PL con.scgucntc al lun¬ 
go iter burocratico del tra 
sferimcnto dalla Cassa del 
Mezzogiorno alla Regione Sar¬ 
da. 

I lavoratori del centro, in 
una rtccnte a.sscmbloa aveva 
no espresso il timore che il 
ritardo .sia indice del preva 
lere di quelle forze (onserva- 
trici le quali intendono ancora 
mantenere alla Ca.ssa compe 
lenze proprie delie Regioni. 


- t 


polazioni vede sempre più 
impegnate le forze politiche 
democratiche. Ovviamente, 
tutto questo non avviene in 
modo lineare o. .senza che si 
incontrino resi.stenze. ma è 
proprio il confronto più am¬ 
pio che consente di battere 
le vecchie logiche di potere 
e le arretrate concezioni di 
gestione della casa pubblica, 
facendo al contempo delle 
i.st unzioni locali strumenti 
di direzione politica e (fi 
lotta per i! soddisfacimento 
dei bisogni delle mas.se. 

Kd è stala questa impasta- 
zione che ha caratterizzato, 
nei giorni scorsi, il dibattito 
sviluppato-.i al consiglio pro¬ 
vinciale di Siraeu.sa per la 
approvazione del bilancio di 
previsione per il 1976. Con¬ 
cepito come strumento buro¬ 
cratico, non aU'altczza delle 
esigenze economico .sociali 
della provincia, il bilancio 

— elaborato dalla .giunta — 
era iiervenuio allesame del¬ 
la apposita commi.ssione con¬ 
siliare. Do[>o una aperta di¬ 
scussione, 1 consiglieri della 
commLssionc criticavano ia 
veccliia logica notarile cu; 
c.sso rispondeva, capovolgen¬ 
do la concezione ed il meto¬ 
do seguiti nella formula¬ 
zione. 

Nel cor.so del dibattito con¬ 
siliare, venivano apportate 
ulteriori modifiche sastanzia 
li. non solo alle singole vo¬ 
ci di spesa, ma alla stc.ssa 
impostazione presceltOrt^)^!!^ 
giunta, ed il bilancio veni¬ 
va approvato col .solo voto 
contrario del PLI c del MSI. 
Le spe.se previste vanno tut¬ 
te nella direzione di investi¬ 
menti produttivi e rispondo¬ 
no alle esigenze economico- 
sociali della provincia. La 
sjiesa maggiore è stata desti¬ 
nata allo sviluppo e alla ma¬ 
nutenzione della viabilità 
provinciale; e. al fine di e- 
vilarc la pratic.a degli stor¬ 
ni e degli arbitri è stalo al- 
fcrmalo l’impegno tieU’am- 
minislrazione provinciale di 
andare ad incontri con i 
sindaci dei vari comuni^pcr 
.stabilire con precisione le 
somme da ripartire nei quat¬ 
tro comprensori. 

11 confronto e la parteci¬ 
pazione delle istituzioni lo¬ 
cali interessate tendono co¬ 
si a superare il mero ime- 
res.se municipalistico — 
espressione del paternalismo 
e clientelismo democristiani 

— che ha spc.sso caratteriz¬ 
zato la gestione dei comuni. 
Un investimento di 100 mi¬ 
lioni è stalo previsto per lo 
sviluppo deH’agricoltura, at¬ 
traverso contributi jjer la bo¬ 
ni! ica sanitaria degli alle¬ 
vamenti, ijer la progettazio 
ne e l'nssisienza tecnico-agri¬ 
cola e per la elettrificazio 
ne rurale per i contadini sin¬ 
goli e a.s.soc:ati. ed infine, at¬ 
traverso la castituzionc di un 
fondo per le cooperative agri¬ 
cole e con.sorzi di coopera¬ 
tive. 

Per quanto riguarda i ser¬ 
vizi ecologici e l’applicazio¬ 
ne della legge 615 contro l’m- 
quinnmenlo è stato previsto 
lo stanziamento di 200 mi¬ 
lioni. in considerazione della 
dimensione, per certi aspet¬ 
ti. allarmante del fenomeno. 
Per ra-ssistenza .sociale e sa 
nilaria è previsto lo stanzia¬ 
mento di 200 milioni desti¬ 
nati al potenziamento del¬ 
le -Strutture e.si.sienli e alla 
creazione di presidi sanila 
ri a base territoriale. 100 mi 
boni sono stati impegnati per 
la costruzione di un fondo 
da daslmare alia casti"Uzio 
ne di opere di pubblica utili 
tà nel corso di crisi occupa 
zionale; 20 milioni per studi 
c profettazioni di parchi pub¬ 
blici c riserve naturali. In 
fine si è dct:.so Io stanzia 
mento di 30 milioni per la 
Casa-Mu-sco di Palazzo’.o A- 
creide. attraverso r.-i.s-sunzio 
no degl: oneri di funziona¬ 
mento da parte delTammini- 
strazione provinciale. 

Il compito che ade,s.so si 
pone è quello delia gc.stione 
politica e «di ma.ssa > del 
bil.incio. attraverso :! co;n- 
volgimento delle varie ammi¬ 
nistrazioni. dei comuni, del 
le organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche, nella 
battaglia per la s’ja defini¬ 
tiva approvazione in sede di 
commLssionc regionale per la 
finanza locale. 


Roberto Fai 
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«La S'uoia Sardegna r. e 
stato in passato un giorna¬ 
le di.\cuti'oiìe ma certo rap¬ 
presentativo degli interes¬ 
si dominanti nella provin¬ 
cia di Sassari. La borghe¬ 
sia cittadina lo utilizzava 
con tale consapevolezza 
del suo potere da aprire 
spati, nelle tribune libere, 
anche ai propri avversari. 
Poi sono arrivati i padroni 
del petrolio, ed hanno ac¬ 
quistato Il giornale, tra¬ 
sformandolo in un bollet¬ 
tino di guerra. La diana 
suonava per chiamare a 
difesa degli impianti di 
Porto Torres. Malgrado 
tutto, pero, facendo la ta¬ 
ra sulle notizie sindacali e 
dando il giusto peso alle 
farneticazioni sulla k gran¬ 
de Sassari ». si poteva ri¬ 
conoscere un certo stile. 

Dopo II 15 giugno tutto 
è cambiato. Il successo del- 


« SIR » salvi chi può 


te sinistre ha terrorizzato 
a tal punto qualche capo 
redattore da fargli dimen¬ 
ticare la decenza. Son solo 
la cronaca di Porto Tor¬ 
res. ma tutte le pagine 
chiamano alla guerra san¬ 
ta contro gli operai e le 
loro organizzazioni. I ne¬ 
mici principali sono, natu¬ 
ralmente, la giunta provin¬ 
ciale e quella comunale 
di Sassari, Quando non c’e 
d: meglio, si criticano i 
Sindaci di Bonari o di .Mo- 
res c persino l'ex sindaco 
di Buitei, tutti accomuna¬ 
ti da un unico grande tor¬ 
to: dirigere o aver diret¬ 
to amministrazioni di si¬ 
nistra. 

•Voi. ovviamente, non 
crediamo alla perfezione. 
Per CUI non vogliamo so¬ 
stenere che le amministra¬ 
zioni di sinistra siano in¬ 
capaci di errori, e debbano 
quindi essere esenti da cri- 


t'Che. .Anzi, se giustaincn- 
ie indirizzate, le critiche 
consentono di correggere 
qh errori, sempre possibili. 
Il problema, pero, e quel¬ 
lo della coerenza. .Ad esem¬ 
pio, come st può accusare 
una giunta di lesa demo¬ 
crazia solo perche viene 
costretta ad usare uno sta¬ 
tuto, certo antidemocrati¬ 
co, elaborato dall'attuale 
minoranza quando aveva 
maggiori fortune eletto¬ 
rali? 

La guerra santa non 
c'entra proprio. Quel cer¬ 
to Rob. autore dei bollet¬ 
tini di guerra, crede, forse 
che il suo nome sia l'ab- 
brcviazione di Robin 
Hood? Non è così. Egli è 
semplicemente un reazio¬ 
nario oscurantista e bece¬ 
ro. La sua battaglia è ridi¬ 
cola, e obbedisce solo oUm 
logica del a SIR » salvi elU 
può. 


ì 
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La Sicilia in lotta per ^attuazione del programma di fine legislatura 


RAGUSA: MIGLIAIA IN PIAZZA 
SIRACUSA: OGGI TURU FERMO 

Massicce adesioni agii scioperi generali - Manife stazione provinciale di coltivatori e allevatori a 
Catania - iniziative per l’agricoltura in numerosi centri dell’isola - Oltre cinquanta braccianti fore¬ 
stali hanno attuato uno « sciopero a rovescio » nei cantieri dell’Ispettorato forestale a Casteibuono 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

SI Intensifica in tutta la 
Sicilia li movimento politico- 
sindacale contrassegnato da 
numerose giornate di lotta 
provinciali, da «scioperi a 
rovescio», mobilitazioni di 
singole categorie e di enti 
locali, per reclamare inter¬ 
venti volti a fronteggiare la 
ccLsl, a cominciare dalla at¬ 
tuazione del programma di 
fine legislatura. 

Oggi migliaia di lavoratori 
della provincia di Ragusa si 
sono fermati con un grande 
sciopero generale proclamato 
dalla federazione sindacale 
CGIL - CISL • UIiT un lun¬ 
go corteo ha sfilato per le 
vie del comune cujwlucgo, si¬ 
no a piazza San Giovanni, 
dove i motivi delia protesta 
.sono stati illustrati nel cor¬ 
so di un comizio dai dirigen¬ 
ti sindacali della Federazione 
unitaria. Tra gli obiettivi com¬ 
presi nella piattaforma ri¬ 
vendicativa il varo dei piani 
quadriennali degii enti eco¬ 
nomici regionali ENFI e A- 
ZASI e 11 rispetto da parte 
del governo regionale degli 
Impegni strappati dal PCI nel 
corso delle trattative per il 
programma di fine legislatura 
per l'agricoltura: la legge sul 
le serre, il piano di foresta¬ 
zione, la costruzione della di¬ 
ga sul fiume Inninio. 

Domani un’altra giornata 
di lotta sarà effettuata nella 
provincia di Siracusa. 

La intera provincia di 
Siracusa scende in lotta 
accanto ai lavoratori impe¬ 
gnati nelle battaglie per la 
dilesa del posto di lavoro, per 
l'fxicupazione, gli investimen¬ 
ti ed i contratti. Operai, stu¬ 
denti. di-soccupati. impiegati, 
forze politiche e sindacali, 
Bindaci e amministratori dei 
vari comuni e consigli di fab¬ 
brica si riuniranno nel piaz¬ 
zale del Teatro Greco della 
città per formare il corteo 


che confluirà verso le 10.30 
In piazza Archimede dove 
parlerà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL. 

Un grande momento di lot¬ 
ta che vede un va.sto schiera¬ 
mento politico, sociale, sinda¬ 
cale e Istltuzlraiale. « In que¬ 
sta lotta — è scritto nel ma¬ 
nifesto fatto affiggere dal Co¬ 
mune di Siracusa in occasio¬ 
ne dello sciopero del 10 — 
Tammlnistrazione comunale 
si sente impegnata dalla par¬ 
te del lavoratori, non in posi¬ 
zione di mera adesione solida¬ 
ristica, ma come partecipe 
essa stessa e co-protagonista 
dello scontro sociale In atto 
nel paese». 

Prese di posizione .simili an¬ 
che in altri comuni della pro¬ 
vincia. dove sono stati tenuti 
consigli comunali straordina¬ 
ri e riunioni, come a Fioridia, 
Francofonte, Lentini, Carlen- 
tini. Palazzolo. 

In prima fila anche gli stu¬ 
denti della provincia che por¬ 
teranno la loro presenza in 
questo sciopero del giorno 10. 
collegando lo sciopero nazio¬ 
nale per la riforma della 
scuola e roccupazlone giova¬ 
nile agli obiettivi specifici 
della piattaforma di lotta per 
gli Investimenti nella provin¬ 
cia di Siracusa. 

Se il collegamento con le 
forz-e politiche democratiche 
e gli enti locali ha consenti¬ 
to la costruzione di un v<asto 
schieramento unitario capa¬ 
ce di Isolare e respingere la 
manovra della Montedi.son 
tendente a frenare la spinta 
unitara e dividere i lavora¬ 
tori richiudendoli all'interno 
della fabbrica, un ulterore 
coinvolgimento di ma.ssa è 
necessario per portare avan¬ 
ti la battag'ia per l'occupa¬ 
zione e gli investimenti. 

Una battaglia che vede ap¬ 
punto nella Montedi-son la 
controparte principale, stan¬ 
te il suo rifluito di definire la 


realizzazione degli impegni 
per quanto riguarda l'investi¬ 
mento dei 465 miliardi neces¬ 
sari per la creazione dei 3 mi¬ 
la nuovi posti di lavoro. La 
mobilitazione, comunque, ri¬ 
vendica ulteriori obiettivi che 
tendono alla soluzione del 
problemi drammatici del¬ 
l’agricoltura e del consumi so¬ 
ciali. 

Nella stessa giornata di do¬ 
mani a Catania si terrà una 
manifestazione provinci-xle di 
coltivatori ed allevatori pro¬ 
venienti da tutti 1 comuni 
della provincia. Indetta dalla 
Alleanza coltivatori, dall’UCI, 
della Lega delle cooperative, 
dalla A.S3cciazlcne degli alle¬ 
vatori. dalle Adi - Terra e 
dalla Associazione agrumi- 
coltorl. La manifestazione si 
propone di sollecitare le par¬ 
ti del programma di fine le¬ 
gislatura riguardanti lo svi¬ 
luppo del settori agricoli 

Il concentramento di Cata¬ 
nia avviene nel quadro di una 
fittissima serie di iniziative 
del coltivatori siciliani, volte 
a reclamare l’approvazione 
entro la fine della legislatu¬ 
ra delle leggi sul vino, sul¬ 
la zootecnia, sulle serre, sul¬ 
la cerealicoltura e sul noc¬ 
cioleto. 

A Sciacca (Agrigento) una 
assemblea indetta dalla al¬ 
leanza. dalla Federazione del 
coltivatori diretti, daH’UCI, 
dalle Cantine sociali, ha pro¬ 
clamalo ieri una grande ma¬ 
nifestazione di zona di viti- 
vinicoltori che avrà luogo il 
prossimo lunedi 16 febbraio. 

Una iniziativa analoga che 
interessa tutta la provincia di 
Trapani è stata decisa nel 
corso di una manifestazione 
deH’Alleanza a Marsala (Tra¬ 
pani) presieduta dal presiden¬ 
te regionale deH’organizzazio- 
ne, compvagno onorevole Gi¬ 
rolamo Scaturro. 

Ieri le strade di Niesorla 
(Enna) sono state invase da 
decine di capi di bestiame 
portati in piazza dagli alle¬ 


vatori della zona. In serata 
a Pachino (Siracusa) nel sa¬ 
lone del Consiglio comunale 
decine di piccoli concedenti e 
mezzadri hanno dibattuto nel 
corso di un co.nvegno la que¬ 
stione della tTEisformaziane in 
affitto dei patti orcaici di 
mezzadria e di colonia, ap¬ 
provando in un ordine del 
giorno conclusivo la linea por¬ 
tata avanti daU’AHeanza che 
prevede adeguati incentivi al 
piccoli concedenti. A Porto 
Palo (S'racusa) una assem¬ 
blea di serricoltorl ha recla¬ 
mato il varo della legge re¬ 
gionale del settore. Una gran¬ 
de assemblea di allevatori si 
è tenuta a Castel di Lucio 
(Messina) in preparazione del 
convegno di zona che si ter¬ 
rà domenica 29 febbraio nel 
centro dei Nebrodl. 

Questa mattina 53 braccian¬ 
ti forestali hanno effettuato in 
segno di simbolico «sciopero 
a rovescio » alcuni lavori pre¬ 
paratori del rimboschimento 
nei cantieri aperti dall'Ispet¬ 
torato forestale nelle contra¬ 
de Monticelli e Fanfucà di 
Casteibuono (Palermo): alla 
origine della manifestazicine è 
il mancato rispetto deH’impe- 
gno da parte dell’Ispettorato 
per la realizzazione di 40 mi¬ 
la giornate lavorative nella 
zona ed il licenziamento del 
53 braccianti dopo soli tre 
giorni dalla loro assuntone. 

I lavoratotri. d’intesa con 
un grande movimento di lot 
ta poiKi'are che si sta .svi¬ 
luppando nella zona delle Ma- 
donie, chiedono la realizzazio¬ 
ne del piano di forestazione 
previsto dal programrn.a di 
fine leg'slatura e per la u- 
tilizzazione dei 100 miliardi 
.stanz'ati dalla Regione per j 
la difesa del suolo. Questa i 
sera una -grande assemblea | 
popolare, che si è tenuta nel¬ 
la sala consiliare del Comune 
di Casteibuono ha deciso la 
proclamaz'one di una gior¬ 
nata di sciopero generale per 
venerdì 13 febbraio. 



Un contratto mai firmato, una guerra senza tregua tra seguaci di Moro e di Lattanzio 


Scricchiola a Bari il carrozzone degli ospedali 

Una gestione clientelare della quale fanno le spese in primo luogo gii assistiti, poi gli stessi lavoratori - Irrazionale distribuì 
zione della forza lavoro - La Fiso>CISL, un sindacato rigidamente controllato dai «lattanziani» - Connivenza delle autorità regionali 


Dalla nostra redazione 

BARI. 9 

Non si contano le situazioni 
abnormi negli ospedali puglie¬ 
si. Ed ognuna di esse — dalla 
precarietà deira.ssistenza. al¬ 
lo strisciante uso privalo del¬ 
le strutture pubbliche, alla 
complessa giungla del settore 
amministrativo — affonda le 
sue radici nel sistema di po¬ 
tere che la DC ha edificato 
In quelle « industrie del sotto- 
sviluppo» che sono gli ospe¬ 
dali nelle regioni meridionali 
e in particolare in Puglia. 
Guardiamo ora al labirinto in 
cui si seno implicati i lavo¬ 
ratori ospedalieri e ammini¬ 
strativi. 

La provincia di Bari è Puni¬ 
ca provincia d’Italia in cui 
11 contratto nazionale di lavo¬ 
ro stipulato nel giugno '74 
fra la FLO (Federazione La¬ 
voratori ospedalieri) e la 
ARPO (PA-s-ìOci-azione dei pre¬ 
sidenti degli ospedali) non è 
stato applicato. Questo con¬ 
tratto triennale (il primo del 
settore) scade a dicembre del 
’76 (il valore delle norme era 
retroattivo). A più di un an¬ 
no e mezzo gli o-spedali pu¬ 
gliesi non disiK),ngono di al¬ 
cun ordine retributivo e di 
alcuna razionale distribuzione 
del personale occupato in cia¬ 
scun ospedale. 

La materia in Puglia è an¬ 
cora affidata alla discre¬ 
zione delle pre-sidcnze ed è 
In pratica sottoposta al con¬ 
trollo e al!-a gestione cliente¬ 
lare che attraverso le direzio¬ 
ni aspedalicre tuttora si espri¬ 
me. Ma in pratica il d.anno 
non è .solo nelle ingiustizie 
amministrative che in questo 
modo vengono perpetuate 
( i'.a.ssunzione clientelare del 
p.assato. il controllo di tutto 
l’avanzamento retributivo af¬ 
fidato alla discrezionalità dei 
notabili, le mance danarose 
attribuite a pochi .settori pn- 
vilegiati). A risentirne è ’a 
stessa funzionalità del ser\i- 
z:o sanitario, afflitto da sem¬ 
pre da una irrazionale distri¬ 
buzione della forza lavoro con 
Pimproduttivo gonfiamento 
del settore amministrativo al 
di là di ogni bisogno preve¬ 
dibile 

Il fatto è che il contratto 
prevede norme che sono in 
contrasto con l’attuale siste¬ 
ma clientelare di gestione de¬ 
gli ospedali e in qualche mo¬ 
do. se applicato, potrebbe fa¬ 
re da becchino a quel sistema 
di potere. 

L,a gestione sindacale delle 
qu.alifiche. l’istituzione del li¬ 
velli retributivi, l’adozione del 
concorso pubblico per l’assun- 
zionl, la riorganizzazione del¬ 
le piante organiche non sono 
misure che possano agevol¬ 
mente conciliarsi co! comples¬ 
so mondo delle mance cor¬ 
porative e del favori clien- 
telari edificato nel sistema 
degli ospedali pugliesi dalla 
DC (e per essa in primo luo- 
•B della corrente che fa ca¬ 


po aU'on. Vito Lattanzio). Co¬ 
si queste forze hanno sfer¬ 
rato un attacco concentrico 
contro l'applicazione del con¬ 
tratto. 

Gli strumenti: la FISO 
CISL, sind.acato rigidamente 
controllato da uomini di stret¬ 
ta o.vservanza lattanziana. la 
connivenza dell’assessorato 
regionale alla sanità disinte¬ 
ressato ad una sanatoria de¬ 
mocratica c funzionale in que¬ 
sto settore, e anche organi di 
controllo amministrativo isti¬ 
tuzionale, il Comitato regiona¬ 
le di controllo, diretto da un 
altro uomo di osseia-anza lat¬ 
tanziana (Bradascio) che ora 
con osservazicni strumentali, 
con La ricerca del pelo nel¬ 
l’uovo rigetta volta per vol¬ 
ta gli accordi aziendali avan¬ 
zati. Il risultato è il caos e 
la perpetuazione dei privilegi 
e delle discriminazioni nel 
settore. 

In verità le crei» nel fron¬ 
te non mancano. In una pri¬ 
ma fase (3 luglio ’74) la FISO 
CISL regionale guidata allora 
da Livio De Palma legato 
agli ambienti morotei aveva 
firmato raccordo integrativo 
regionale del contratto nazio¬ 
nale. In seguito con una ope¬ 
razione da guerra-lampo il 
gruppo lattanziano ha impo¬ 
sto un cambio di guardia (po¬ 
nendo a guida de! sindacato 
un seguace dell’cn. Lattan¬ 
zio, certo Sacatigna. e affi¬ 
dando nei fatti ad Angelo Pa- 
nunzio. vice segretario regio¬ 
nale e segretario provinciale, 
e a Nicola Giannoccaro. vice 
segretario provinciale, ag¬ 
guerriti sostenitori della linea 
lattanziana deiraffossimcnto 
del contratto, la gestione del 
sind.acato) I^ allora la CISL 
ha ntratLato le decisioni c 
osteggia l’applicazione del 
contratto. Ora, questo gruppo 
dir.gente ha sulle spalle una 
deplorazione ufficiale della 
FISO nazionale, l’isolamento 
dalle organizzazioni delle al- | 
tre province pugliesi, che han¬ 
no applicato il contratto. Non 
occorre essere profondi cono¬ 
scitori di cose democristiane 
per comprendere che l’attac¬ 
co airftpplic.az:one del con¬ 
tratto integrativo è l’u'.tima 
spiaggia di difesa del potere 
clientelare negli ospedali, che 
ha ncevuto non pochi colpi 
in questi ultimi tempi. 

Lo scontro ora è su due 
orgomenti e ruota in pratica 
intorno al Policlinico di Ba¬ 
ri, ospedale guida dell’offen¬ 
siva lattanziana: le mansioni 
superiori e li trattamento eco¬ 
nomico del dipendenti. In am¬ 
bedue 1 casi la FISO CISL 
sostiene l’istituzionalizzazione 
del privilegio. Da un canto 
proponendo il riconoscimento 
della situazione di fatto at¬ 
tuale (congelamento degli 
avanzamenti fittizi, compresi 
quelli Ingiustificati dal fun¬ 
zionamento del servizi o dal¬ 
la qualifica professionale) e 
dairaltro reclamando rintro- 
duzlone nei livelli retributivi 


più alti delle paghe-base inte¬ 
grate dalle numerose voci in¬ 
tegrative dei favori occasio¬ 
nali con,sentltl dalla gestione 
clientelare. Si tratta di una 
battagli-a politica che non 
mancherà di avere effetti sul¬ 
lo .«tesso assetto futuro del¬ 
l’assistenza sanitaria in Pu¬ 
glia. Del resto il blocco del¬ 
l’accordo contrattuale (che ri¬ 
petiamo esLste e risale al lu¬ 
glio ’74) impedisce un'altra 
misura di importanza non 
corporativa: la riorganizzazio¬ 
ne funzionale delle piante or¬ 
ganiche degli ospedali, in po¬ 
che parole la distribuzione del 
personale, ora ammassato e 
rarefatto nel vari settori in 
base alle esigenze clientelari 
assecondando le esigenze di 
razionale funzionamento del 
servizi sanitari e amministra¬ 
tivi. 

Sconfiggere il blocco di for¬ 
ze che si oppone a queste 
misure di riorganizzazione e 
di sanatoria democratica fa 
il paio con la crisi irrever¬ 
sibile del sistema di potere 
che la DC ha edificalo negli 
ospedali (utilizzando, come si 
è visto, anche organizzazioni 
sindacali) e che ha avuto ra¬ 
gione e possibilità di esistere 
proprio in assenza di qualsia¬ 
si controllo democratico pub¬ 
blico. stravolgendo, a tutto 
danno della collettività, fun¬ 
zionalità e razionalità delle 
strutture sanitarie pugliesi. 

a. a. 



Un momento della raccolta delle bietole nelle campagne pugliesi 


Combattiva manifestazione unitaria nel capol^ 


Foggia: i bieticoltori chiedono il ritiro 
e il prezzo pieno di tutta la produzione 


FOGGIA. 9. I per favorire le normali rota- 
Una imponente e combatti- zioni agrarie ed anche i^r 
va manifestazione unitana recuperare molte coltlvazio- 
dei bieticoltori della pro\in- ni cerealicole attualmente ab- 
cia di Foggia e delle zone li- bandonate, 
mitrofe (Lavello, Altaraura, Altri problemi sottolineati 
Canosa e Gravina) ha avuto nel corso della forte mani- 
luogo domenica per iniziati- festazione hanno riguardato 
va dell’Alleanza contadini, del la necessità di completare la 
Consorzio nazionale bieticol- meccanizzazione della coltiva¬ 
tori e deU’UCI. Il compagno zione entro il 1978. la ri- 
Gino Tozzi, presidente della strutturazione del settore bie- 
Alleanza bieticoltori di Capì- ticolo secondo un piano che 
lanata, nella sua relazione ha consenta di avere 44-15 zuc- 
posto l’accento innanzitutto cherifici validi, in grado cioè 
sulla necessità di estendere di ricevere e trasformare bie- 
a circa 30 mila ettari le col- tole sufficienti a produrre 
tlvazioni a bietole al fine di 230-330 mila quintali di zucche- 
ottenere una produzione di ro ognuno, 
circa 120-140 milioni di quin- Sulle proposte si è aperta 
tali di bietole ed una prò- un’ampia discussione ■ cui 
dazione di zucchero che va hanno partecipato numerosi 
da 14 a 16 milioni di quinta- coltivatori diretti tra i qua¬ 
li. Questa estensione dovreb- li Nicola Delì'Oglio di Ceri- 
be avvenire anche e special- gnola. Franco De Luca di 
mente nel centro sud, e po- Serra Capriola, Giuseppe Por- 
trebbe raggiungere 1 .50 mila rino in rappresentanza del- 
ettari investiti a bietole, ciò l’UCI, Costantino Ferandino 


per la Federbraccianti. Mau- comparti che ha contribuito 

ro Luisi per ramminL.«trazio- di più al risultato positivo, 

ne comunale di Lavello, An- L’assurdo però sta nel fatto 

Ionio lacchio operaio del che gli industriali zuccherieri 

Consiglio di fabbrica della vogliono che questa produzio- 

Eridania ne ritorni indietro rLspetto 

Il vicepresidente deH’Al- alla produzione del 1974 e 

leanza dei contadini e presi- perciò hanno chiesto il peg- 

dente del CNB comi^gno g-.oramento del contratto in¬ 
selvino B:gi ne! trarre le con- terprofessionaie. 

clusioni ha sottolineato che II presidente del CNB ha 
il risultalo positivo dell’anna- sottolineato infine la necessi¬ 
ta agt.cola 1975 è dovuto al tà che siano pagjite per le 

fatto che notevole conlrlbu- bietoie il prezzo pieno, sla 

to e sforzo hanno compiuto Assicurato il miro di tutto 

i coltivatori diretti. L’aumen- il prodotto, sia stipulato su- 

to dell'annata agricola ha si- bito, e migliorato rLspetto al 

gnificato anche un aumento 1975, Il contratto interprofes- 

del reddito del 2^^ contro sionale. 

un risultato negativo nel set- In precedenza il compagno 
tore industriale del 7,5Pasquale Panico, presidente 
Sempre nel merito del rlsul- provinciale deH’Allcanza Con¬ 
talo positivo per l'agricoltura, ladini di Capitanata, ha fat- 

dobbìamo subito dire — ha to il Quadro della situazione 

detto il presidente del CNB esistente nella provincia di 

— che l’aumento della prò- Foggia sottolineando il pro¬ 
duzione di bietole e perciò cariò inten’cnto del governo 

di zucchero è stato uno dei e della Regione. 


BASILICATA - Grave decisione della giunta 

Rinviata di un mese 

> 

la conferenza 
sull’occupazione 

Doveva svolgersi il 20 e 21 febbraio -- Ristretti calcoli di partito nel¬ 
la DC impongono ia non attuazione di precisi impegni programmatici 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 9 

La conferenza regionale sul¬ 
l’occupazione in Basilicata, 
già fissala per 11 20-21 feb¬ 
braio, è stata rinviata an¬ 
cora di un mese, al 23 
marzo. La decisione è stata 
comunicata daU’assessore re¬ 
gionale al Lavoro, Viti, ai 
rappresentanti sindacali e 
del gruppi consiliari della 
Regione. L’assessore ha mo¬ 
tivato il rinvio con il fatto 
che il 20-21 febbraio c’è il 
congresso regionale della 
D.C., e poi quello nazionale 
che inizia il 4 marzo: nello 
stesso tempo fanno anche 
ostacolo molili tecnici, in 
quanto non sarebbero pron¬ 
ti in tempo gli elaborati di 
base per la conferenza stessa. 

E’ proprio vero tutto ciò? 
Non ci sembra. Difatti è il 
congresso regionale della 
D.C. che interviene a scac¬ 
ciare la conferenza regiona¬ 
le sull’occupazione dalla sua 
data, già prefissata e cono¬ 
sciuta, e non un tentativo 
Inverso, del resto nemmeno 
ipotizzabile. Ragioni tecni¬ 
che? Meno che mai, se non 
più tardi del 31 gennaio, pro¬ 
prio l’assessore Viti, interve¬ 
nendo a Matera nel conve¬ 
gno della FGCI e del PCI 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani, aveva annunzia¬ 
to che entro 34 giorni sa¬ 
rebbe stato pronto, e forni¬ 
to ai sindacati, al partiti, 
ecc., il materiale di bii.se per 
la conferenza regionale sul- 
Toccupazione. 

Qual è allora 11 motivo 
vero del rinvio? L’intesa prò 
grammatica di agosto preve¬ 
deva di fare la conferenza 
regionale sull’occupazione en¬ 
tro il 1975. Tale data fu ri¬ 
badita il 30 settembre scorso 
in un apposito documento 
approvato a conclusione del 
dibattito in Consiglio regio¬ 
nale sui problemi dell’occu¬ 
pazione. Successivamente si 
parlò di tenerla a gennaio, 
del rinvio in precise esigenze 
del 20-21 febbraio la si spo¬ 
sta al 20-21 marzo. E’ poi 
abbastanza difficile sostene¬ 
re che ostano motivi tecnici, 
che. ove vi fossero, ci rive¬ 
lerebbero sempre precise re¬ 
sponsabilità politiche. S’è 
tanto scritto ed elaborato 
sulla Basilicata, che alme¬ 
no il grosso di quanto era 
necessario conoscere e sco¬ 
prire si possiede. 

Riteniamo perciò di non 
sbagliare se cl diciamo in¬ 
dotti a individuare i motivi 
ler invio in precise esigenze 
politiche e ristretti calcoli di 
partito della DC. ancora an¬ 
teposti alle impellenti esigen¬ 
ze della nostra regione. E’ in 
piedi un grosso movimento di 
lotta, che segue, si articola e 
cresce, portando avanti la 
vertenza Basilicata, rilancia¬ 
ta con lo sciopero generale 
regionale del 23 novembre 
scorso, ripreso e sostenuto 
con la partecipazione dei 
5.000 lucani alla grandiosa 
manifestazione di Napoli il 
12 dicembre. E’ del 1. feb¬ 
braio la forte manifestazio¬ 
ne giovanile a Matera per il 
preavviamento al lavoro: è 
del 3 febbraio la grande ma¬ 
nifestazione operaia e popo¬ 
lare allo scalo di Ferrandlna 
per il rispetto degli impegni 
di investimenti e risposte ri¬ 
solutive al problemi delle fab¬ 
briche in crisi, salvaguardan¬ 
do e sviluppando i livelli di 
occuoazione. Cerano anche i 
sindaci del comuni della Val¬ 
le del Basento. Perché non 
c’era anche la rappresentan¬ 
za della Giunta regionale? 
Ecco il punto. Vi è innanzi¬ 
tutto una inadeguatezza or¬ 
ganica dell’esecutivo della Re¬ 
gione Basilicata, a raccoglie¬ 
re e ad esprimere sul piano 
nazionale le spinte di rin¬ 
novamento che salgono dal¬ 
le nostre popolazioni. Vi è, 
quindi, ancora una scelta del¬ 
la DC nel mantenere subal¬ 
terna la regione nei confron¬ 
ti del potere centrale. Men¬ 
tre proprio in questa fase, 
anche di crisi di governo, 
dovrebbe dispiegarsi in pie¬ 
no il contributo positivo del¬ 
la Regione Basilicata per 
nuovi indirizzi di politica eco¬ 
nomica nazionale, condizione 
Indispensabile per la rina¬ 
scita e Io sviluppo della no¬ 
stra regione e del Mezzogior¬ 
no, per la piena occupazione. 

In sostanza la DC lucana, 
non potendo presentarsi alla 
conferenza regionale per l’oc¬ 
cupazione giovanile con qual¬ 
che elargizione paternalistica, 
preferisce mandarla per le 
lunghe, piuttosto che coile- 
garsi al movimento di lotta 
e alle positive proposte in 
corso, in posizione critica e 
dialettica nei confronti del 
potere e del protettorato cen¬ 
trali, per la costruzione d; 
sbocchi veramente positivi al¬ 
la grave crisi che sta strito¬ 
lando la nostra regione. 

Il compagno Luigi Tammo- 
ne. segretario regionale della 
CGIL, ci ha dichiarato che 
l’ennesimo rinvio della con¬ 
ferenza regionale sull’occupa¬ 
zione rappresenta un’altra 
grave e dannosa decisione 
del potere esecutivo regiona¬ 
le. E’ contro gli interessi del¬ 
la Basilicata, aggiungiamo 
noi. persistere nelle inadem¬ 
pienze delle intese program¬ 
matiche di agosto, mentre è 
necessario fare ulteriori pas¬ 
si avanti. 

Francesco Turro 


Giunta 
di sinistra 
eletta 

a S. Eufemia 
d'Aspromonte 


S. EUFEMIA 

D’ASPROMONTE (R.C.). 9. 

Il disperato tentativo della 
DC di provocare lo .sciogli¬ 
mento del Con.siglio comunale 
è stato re.spinto dall’iinità 
dello schieramento [X)|X)Iare e 
di sinistra: neH’ultimn riunio¬ 
ne è stata, infatti, eletta la 
giunta di sinistra, nel con¬ 
tempo. si è proceduto alla 
approvazione del bilancio pre¬ 
ventivo per il 1976. 

E' stato eletto sindaco il 
compagno prof. Giuseppe Pcn- 
timaili (PCI): asses.sori ef¬ 
fettivi i compagni Giusepjx; 
Lombardo (PSD, Vincenzo Pa¬ 
risi (PSDI) ed i signori Giu¬ 
seppe Cnstagnella e Domeni¬ 
co Cutrì (Li.sta civica): asses¬ 
sori supplenti: i compagni 
Giuseppe Idà e Carmine Na¬ 
poli (rèi). 

L’ele/ione del sindaco co¬ 
munista c della giunta ha su¬ 
scitato va.sti consensi per le 
chiare intenzioni della nuova 
amministrazione di ixirre fine 
al lungo, confuso |x?riodo di 
clientelismo e di gc.stione per 
sonale del {Kiterc. 


Dal nostro corrispondente I 

AGRIGENTO. 9 | 

Il pretore di Agrigento, 
dr. Provenzani, ha assolto 
perché il fatto non costitui¬ 
sce reato l’ex sindaco comu- j 
nista di Siculiana. Pietro j 
Piro di 27 anni, accusato di ' 
procurato falso allarme. Lo 
episodio che determinò l’in¬ 
criminazione di Piro risale al 
settembre del 1973. Da diver¬ 
si giorni mancava l'acqua a 
Siculiana: le sorgenti, quasi 
asciutte, avevano determina¬ 
to l’inconveniente. Era, in¬ 
vece, il periodo del colera. La 
popolazione, già allarmata 
per le notizie che venivano 
da diverse parti della peni¬ 
sola, era al limite dell’esaspe- 
razione per la « grande se¬ 
te ». Piro inviò un telegram¬ 
ma al prefetto dell’epoca. 


SANTA NINFA. 9 

Grave atto teppistico que- 
.sta notte dei consiglieri del 
MSI nel Consiglio comimale 
d: Santa Ninfa, la cittadina 
del Belice amministrata da 
una giunta popolare compra 
sta da comunisti e socialisti. 
Dopo anni di provocazioni e 
minacce verbali — cosi de¬ 
nuncia un documento della 
sezione «Mnumsta di Santa. 
N.nfa — li MSI è passato al¬ 
l’aggressione fisica. Due con¬ 
siglieri missini. Mauro e Ac- 
cardi. in pieno Consiglio, du¬ 
rante la seduta che doveva 
discutere il bilancio, hanno 
aggredito a colpi d; sedia, fe¬ 
rendolo. il capogruppo della 
DC. Piazza, La grave prcr.-o- 
cazione è stata denunciata 
stamattina al prefetto di Tra¬ 
pani da una de’.egaziiMie uni¬ 
taria capeggiata dal sindaco 
compagno Vito Bellafiore, 
composta dai dirigenti pro¬ 
vinciali della DC, del PCI e 
del PSI. dai depuUt! nazio¬ 
nali e regionali e dall’intera 
giunta di Santa Ninfa. 

he forze democratiche 
hanno denunciato che da 
alcuni anni a Santa Nin¬ 
fa i missini alimentano 
la strategia della tensione 
con la ct^àertura di certe au¬ 
torità. he violenze dei mLssini 
di Santa Ninfa, che recente¬ 
mente hanno ricevuto la vi¬ 
sita di Almirante. non sono 
mai state bloccate dalle auto¬ 
rità che hanno anzi in qual¬ 
che modo favo5tto i loro mo¬ 
vimenti. Meno di un mese fa 
il compagno Beilaflore pub¬ 
blicamente ha denunciato le 
coperture di cui hanno potu¬ 
to godere l missini in questi 
^ni. 

L’il gennaio scorso, ad 
esemplo, mentre era in cor¬ 
so un comizio de! PCI i mis¬ 
sini di Santa Ninfa, nella 
stes-sa piazza e nello stesso 
orario, hanno potuto prcpa- 


I Forse oggi 
! incontro 

I risolutivo 

I per la vertenza 
I Selpa 


CAGLI \RI. 9 

Domani martedì, alle ore 
12. in una riunione all’As 
.ses.soralo airmdustna dell.i 
Regione, si avrà for.-e la ri 
soluzione definitiva dolli 
vrilenza Selpa. Verrà pr • 
fìlspo.i'.., nei dittagli, il pr ' 
getto Fla«a relativo al rii*-'»- 
muit*' della .«oeietà clamo o- 
lamento talliti per l’op",M 
avventu’ ’’ti negli ex padro 
ni e ì :mpi evidenza degli .ini- 
mii'strator. regionali. 

I sindacati chiedono rh-' 
la Plasa ifevl sia la Se'.p i 
che la .-le.pina. r che nei 
sun dìpender.te venga licer 
/iato o t-;.M'oritc nelle n/’cn 
de e.sternc r.l'a SIR. Quc..t ' 
significheiebl.e non garaiit' 
re ad e meno i! SOri doM ’ 
inac.'iranre il lavoio stab'’*. 
La Federaz'one CGIL CIBI- 
UfL. la rULC e il ron.-;igltn 
di fabbrii a rib.irilscono l’esi 
Renza che i livelli occup.i;. 
vi (circa 500 unita) sinn.) 
mantenuti, magari attraverso 
il ricorso alla cassa intt - 
grazione (da effettuarsi per 
turni* e il trasferimento del 
la manodopera eecedento 
nelle aziende madri deU.i 
SIR. 


Poti, evidenziando lo stato rii 
tensione che esisteva a Sicu 
liana. La risposta del pre¬ 
fetto non si fece attendere 
una denuncia contro il sin 
daco per procurato falso a! 
larme, 

11 processo si è svolto ntl 
oltre due anni di distanza 
Piro è stato difeso dall’avv'o 
cato Enrico Quattrocchi che 
nel chiedere la piena asso 
iuzione ha evidenziato che 
era un preciso dovere de! 
sindaco Informare il prefet¬ 
to della precaria situ.azionc 
sanitaria che si registrava a 
Siculiana per la mancanz.i 
d’acqua. Il pretore ha da<o 
ragione alle tesi difensive 
assolvendo l’ex ammifiistr.*- 
tore. 


rare un loro comizio. Chi ha 
conccs.se la autonzAVzione? 1 
partiti democratici hanno in- 
1 detto per domenica .a Santa 
Ninfa una manifestai/ocic 
antifascista ed hanno chiesto 
ai prefetto che sia fatta luco 
sulle coperture e che venga 
stroncata ogni attività eversi¬ 
va. La sezione comunista di 
Santa Ninfa in un documen¬ 
to afferma che il gruppo del 
MSI verrebbe tra.sformare 
Comiglio comuna’.e. sede da 
30 anni di un serio e sereno 
1 dibattito, in un luogo di scon¬ 
tri e di rissa con il solo scopo 
di paralizzare la vita ammi¬ 
nistrativa dei comune terre¬ 
motato con gravassimo danno 


COMUNE 
DI RAPOLLA 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso 

di gara di appalto 

SI comunica che questo Co¬ 
mune indirà una gara di ap¬ 
palto mediante licitazione 
privata per 1 lavori di co¬ 
struzione del Campo di Cal¬ 
cio per l’importo a base d’a¬ 
sta approvato in L. 26.716 000 
(venti.sei milioni settecento- 
sedicimlla). SI accettano an¬ 
che offerte in aumento. 

La gara verrà esperita se¬ 
condo il sistema e col me¬ 
todo di cui ali’art. 1 lett. a) 
della legge 22 1973 n. 14. 

Le richieste di Invito alla 
gara dovranno pervenire. In 
competente bollo e racco¬ 
mandata. direttamente al 
Comune di Rapolla entro 10 
(dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presKite 
avviso. 

Rapolla 4-2-1976. 

IL SINDACO 
(prof. Di Bonga Biagio) 


DalTaccusa dì procurato falso allarme 

Assolto l’ex sindaco 
comunista di Siculiana 

Era stato denunciato dal prefetto al quale aveva 
inviato un telegramma In cui evidenziava lo stato 
di tensione della popolazione per la carenza d'acqua 


r. s. 


Grave episodio a 5. Ninfa 

Missini aggrediscono 
consigliere della DC 

Una lunga serie di provocazioni - Delegazione uni¬ 
taria dal prefetto - Documento della sezione PCI 
























